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Si teme per 
la vita di 
Annabelle 
Schild rapita 
in Sardegna 



v 


Ora di drammatica attesa par la 
sorte di Annabelle Schild, la quln- 
dicenne inglese, sordomuta rima- 
sta In mano al banditi che l'hanno 
rapita, insieme con I suoi genitori, 
il 21 agosto scorso In Sardegna. Il 
padre è stato rilasciato In settenv 
bre. La madre (nella foto) otto 
settimane fa: come ha rivelato do¬ 
menica papa Wojtyla. Rolf Schild 
è in Inghilterra per trovare altro 
denaro da dare ai rapitori. 

A PAGINA 5 



Cossiga domani alle Camere per la sfiducia 


Il laburista inglese Heffer alP«Unità» 


VIGILIA DI DIMISSIONI 

Situazione pericolosa e oscura 
per gli arroganti «no» della DC 

Già stabilito il programma del dibattito parlamentare — Saragat contrario a un penta¬ 
partito a presidenza socialista — Polemici con Craxi i settori della sinistra del PSI 


«Lanciamo ponti 
fra noi# 

sinistra europea» 

Un ruolo decisivo per rilanciare la distensione - Una pos¬ 
sibile piattaforma comune - Come trasformare la CEE? 


ROMA — Cossiga si presen¬ 
terà domani mattina in Par¬ 
lamento dando l'avvio alle 
procedure della crisi. E’ qua¬ 
si certo che nella stessa sera¬ 
ta sarà in grado di trarre le 
conclusioni e di annunciare le 
dimissioni del governo. Il pro¬ 
gramma è stato precisato ie¬ 
ri. dopo che il presidente del 
Consiglio si era incontrato con 
Pertini. e poi con i presidenti 
delle due Camere, Fanfani e 
Nilde «lotti. 

Alla sanzione ufficiale (cioè 
parlamentare) di una crisi 
che politicamente è in atto 
ormai da tempo, e che la DC 
ha già trascinato per le lun¬ 
ghe. si giungerà attraverso 
una trafila che prevede anzi¬ 
tutto — alle 10 alla Camera 
e un'ora dopo in Senato — le 
dichiarazioni di Cossiga. La 
discussione comincerà _a Mon¬ 
tecitorio alle 16. quando ver¬ 
rà data la parola a un rap¬ 
presentante per ogni gruppo 
parlamentare. Nel giro di po¬ 
che ore sarà chiarito così l'o- 


rientamento del Parlamento, 
e cioè, nella sostanza, sarà 
messo agli atti il venir meno 
della maggioranza che finora 
ha permesso la vita al go¬ 
verno. perché i socialisti ed 
i repubblicani dichiareranno 
di non garantire più l'asten¬ 
sione. 

Giunti a questo punto, a 
Cossiga non resterà che chie¬ 
dere una sospensione della se¬ 
duta per riunire il Consiglio 
dei ministri in una saletta di 
Montecitorio. In pochi minuti, 
il governo deciderà di dimet¬ 
tersi. e il presidente del Con¬ 
siglio si recherà immediata¬ 
mente al Quirinale per darne 
comunicazione al capo dello 
Stato, e infine per annunciar¬ 
lo davanti alla Camera di nuo¬ 
vo riunita. Non vi sarà ne¬ 
cessità di un voto. Sarà lo 
svolgimento stesso del dibat¬ 
tito parlamentare a fare emer¬ 
gere la fine della cosiddetta 
c tregua » cominciata in ago¬ 
sto con i 4 si * di DC. PLI e 
PSDI al governo e con l'a¬ 


stensione di PSI e PRI. Una 
cosa analoga accadde per l'ul¬ 
timo governo Andreotti il 31 
gennaio 1970: il governo an¬ 
nunciò le sue dimissioni in 
aula senza che vi fossero sta¬ 
ti né la presentazione della 
mozione di sfiducia, né un 
voto. 

In via di archiviazione il 
governo di -t tregua », si è già 
aperta la partita del dopo 
Cossiga, con una Democrazia 
cristiana ancora scossa dalle 
spaccature congressuali la 
quale non è stata in grado di 
precisare alcun orientamento. 
Tutte le difficoltà sono state 
an7.i inasprite dai « no * arro¬ 
ganti della DC. Pentapartito? 
Governo-ponte per superare la 
scadenza delle elezioni ammi¬ 
nistrative e regionali? Altre 
formule? La ridda delle ipo¬ 
tesi è cominciata. Presto (al¬ 
meno dopo il CC socialista di 
giovedì e venerdì) eomince- 
ranno anche le pantomime de¬ 
mocristiane. con gli invii di 
« messaggi » veri o fasulli, e 


con i prevedibili tentativi di 
evitare scelte impegnative. 

Contro una soluzione di pen¬ 
tapartito — un governo che 
vada da liberali a socialisti — 
si è schierata la sinistra del 
PSI. in polemica con Craxi. 
Signorile Ila detto che i socia¬ 
listi non possono dare alla DC 
di Fanfani e Piccoli ciò che 
non hanno dato a quella di Mo¬ 
ro e Zaccagnini. Ma anche 
Saragat è ieri sceso in cam¬ 
po con una dichiarazione 
di netto rifiuto di un’ipotesi 
pentapartitica, tanto polemica 
con la segreteria socialista (e 
di riflesso anche con quella 
socialdemocratica: con Pietro 
Longo) da minacciare il pas¬ 
saggio all’opposizione del 
PSDI. t Si è parlato — affer¬ 
ma il deader storico della so¬ 
cialdemocrazia — di un tripar¬ 
tito DC-PRI PSI. Oggi si par¬ 
la di un pentapartito presie- 

, C. f. 

(Segue in penultima) J 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I rischi della crisi interna¬ 
zionale, la necessità di salvare e rilanciare 
la distensione, il ruolo che può e deve svol¬ 
gere l’Europa: questi i temi di una con¬ 
versazione con l’on. Eric Heffer, della di¬ 
rezione del partito laburista. Il discorso 
inizia passando in rassegna la situazione 
nel suo insieme, in particolare le tensioni 
del dopo-Afghanistan; Heffer non nascon¬ 
de che « il rischio è di ritornare dentro 
la gabbia della guerra fredda », ma pen¬ 
sa che « non abbiamo già raggiunto que¬ 
sto punto critico », grazie soprattutto al 
fatto che « un numero sufficiente di voci, 
presso i governi occidentali, consigliano 
cautela e mettono in guardia contro de¬ 
cisioni affrettate » quali quelle relative al 
boicottaggio olimpico ( « noi laburisti non 
siamo affatto d’accordo, sarebbe contro¬ 
producente » ) o alle ritorsioni economiche. 
Il problema, in altri termini — conferman¬ 
do una posizione « molto netta: condanna 
dell’intervento militare in Afghanistan, ri¬ 
chiesta di ritiro al più presto » — è di con¬ 
trastare l’azione di quanti, nei nostri Paesi, 
agiscono contro la distensione. D’altronde 
va detto che nel quadrante intemazionale 
non c’è solo l’Afghanistan, « ci sono anche 


indicazioni incoraggianti, passi avanti »; co¬ 
me è avvenuto in Rhodesia, dove la vittoria , 
di Mugabe nelle recenti elezioni rappresen¬ 
ta « per l’Africa uno degli sviluppi più 
fruttuosi sul lungo periodo ». 

Proprio da questo quadro d’insieme sca¬ 
turisce il discorso sulla distensione e il 
ruolo dell’Europa: un continente, una col¬ 
lettività politica che non si accontentano 
di assistere al dialogo-scontro fra i due 
massimi interpreti internazionali, ma inten¬ 
dono dare il proprio contributo fattivo... 

« Questa è probabilmente la risposta più 
importante. L’Europa — dice il dirigente 
laburista — ha un suo ruolo e una finizione 
nei riguardi della distensione e della pace 
nel mondo. Tuttavia ci sono contraddizioni 
e difficoltà. In Gran Bretagna il discorso 
rimane bloccato dalla controversia sulla 
CEE, dall'insoddisfazione espressa in ogni 
ambiente politico circa il contributo finan- 

Antonio Bronda 

(Segue in penultima) 


SCIOPERO GENERALE NEL SALVA¬ 
DOR: 49 PERSONE UCCISE DALLA 
POLIZIA IN ULTIMA PAGINA 


Il dollaro 
a 870 lire 
Crollo 
dell’ oro 

ROMA — Il dollaro guadagna 
altre là I're, portandosi a 870. 
mentre l'oro perde quasi 50 
dollari l'oncia, scendendo a 
182. La lira mantiene il con¬ 
tatto con le altre monete eu¬ 
ropee, sia pure con lie\i peg¬ 
gioramenti. Il terremoto pro¬ 
vocalo dall'azione monetaria 
degli Stati Uniti tuttavia è 
ancora tn corso. Non si deli- I 
nea chiaramente il punto di 
arrivo e quindi l'intero qua¬ 
dro di po'Stliilt cnjiseguenze 
per l'economia europea. 

I.a lira dipende ora in mo¬ 
do deci-ivo dalle srelte che 
saranno prese dagli altri pae¬ 
si facenti parte del Sistema 
monetario europeo. Se la Ger¬ 
mania deriderà di aumentare 
ancora i tassi d'interesse. l'Ita¬ 
lia verrebbe spìnta nella me¬ 
de-ima direzione. Il Tesoro 
ha quindi pronto il decreto 
che rialza il tasso di sconto. 
Per ora attende che i ta—i «li 
interesse aumentino « sponta¬ 
neamente » per iniziativa del- j 
le banche. \ questo seopo è j 
«tato deri-o un prelievo «lei 
ID'à sui prestili rlte le ban¬ 
che hanno fatto in eccedenza 
ai Untili di acrre*cinirnlo «lei 
cretlito. c«l è stata annientata 
dal Tesoro la richiesta di no- 
vernila miliardi ron remlimen- 
ti del 18*7-, Sono que-le le mi¬ 
sure da cui il Tesoro «i a-pol- 
la — in assenza «li fatti nuo¬ 
vi — una stabilità «li cambio 
della lira. 

Il ministro del Rilancio 
\ndrealta si è anche «letto di¬ 
sposto a pasare questa «labi¬ 
lità di cambio con nna ridu¬ 
zione di contributi ffi«calizza- 
zione «li oneri «nrialil a favo¬ 
re delle impre-e industriali. 

Non c'è iniziativa «lei ro¬ 
vento italiano rontro l’irfla- 
zione. e nemmeno per otte- ; 
nere un coorilinamenlo delle 
politiche monetarie europee, 
capace di limitare i danni del- I 
la «pinta rece—iva che viene 
dalli Stili Uniti. Il » via li¬ 
bera » all inflazione ha le -ne 
piinte piti travi, in I.uropa. 
neirintbilterra «lei con-erva- j 
tori —- che hanno riportalo j 
l'anniento annuale dei prezzi '■ 
al 20*7- — e ne’ITtalia. Ma i j 
conservatori insle«i «i sono | 
lasciati mano lìbera, non ade¬ 
rendo allo ^MF.. ed inoltre 
dichiarano apertamente rhc il 
loro <r risanamento » c«ire «lue 
milioni di «li-occupati, prezzo 
della riconqii'-tata precedenza 
assoluta alla libera speculazio¬ 
ne dei rapitali. 

Tn nna lettera ai sindacati 
il cov cimatore «Iella Ranca 
centrile lr«lr«ca fRnndesbanV) 

Otto Pochi ««rive di avere bi¬ 
lanciato le mi-ure «li stabiliz¬ 
zazione monetaria e i pericoli 
«Iella di-orrnparionr. Per 
Pochi, «labilità monetaria e 
dife-a dcH'ncriiparinnr non ««- j. 

(Segue in penultima) J 


A Salerno preparato da settimane il clima per l'impresa criminale 



SALERNO — La moglie del magistrato assassinato domenica 
dai terroristi 


L'agguato mortale al magistrato 
dopo ripetuti episodi di violenza 

E’ stato rivendicato dalle Br - Indagava sull’eversione? - Ieri forte protesta 


Orrore, sgomento, rabbia a Salerno, per la ' barbara ucci¬ 
sione del magistrato Nicola Giacumbi fulminato, sotto casa 
domenica sera, da un commando di terroristi. Poche ore do¬ 
po erano arrivate le prime telefonate di rivendicazione ed 
è stato fatto trovare un manifestino delle Br (ritenuto auten¬ 
tico) che contiene minacce di altre azioni contro magistra¬ 
ti, poliziotti - e carabinieri. Nicola Giacumbi aveva 52 an¬ 
ni ed era sposato e padre di un bimbo di cinque anni. 
Ieri, la città è scesa compatta in sciopero. A Salerno e nella 
provìncia, già da tempo, si erano avuti « segnali » che il ter¬ 
rorismo stava preparandosi a colpire. A PAG. 5 


Perché nel Mezzogiorno 


Perché ootto tornati a col¬ 
pire la magistratura, e per¬ 
ché proprio a Salerno? Il 
€ messaggio » insito nella 
scelta della vittima è chiaro: 
siccome -•otto stati proprio 
alcuni magistrati a scardina¬ 
re l'alone protettivo di cui il 
partito armato si era circon¬ 
dato e a portare alla luce le 
connessioni tra il nucleo 
clandestino e il suo retroter¬ 
ra, è alla magistratura che si 
vuol rivolgere l’ammonimen¬ 
to, la sfida diretta. 

Mi a, nel caso del procurato¬ 
re Giacumbi. si è trattato di 
una ritorsione di tipo preven¬ 
tivo. come si fa quando si 
abbatte l'uomo di guardia 
per poter ■entrare nel fortili¬ 


zio avversario. E’ come se i 
terroristi abbiano voluto di¬ 
re: ni annunciamo che il 
nostro teatro d’azione si è 
spostato verso la « periferia » 
meridionale e abbiamo subito 
voluto dimostrare che siamo 
ancora in grado di tenere al¬ 
to il tiro. Questo spostamen¬ 
to al Sud può significare più 
cose: un'estensione dell'area 
terroristica, uno spostamento 
di baricentro, una diversione. 
Perché Salerno? 

La città è nel cuore del 
Mezzogiorno; ed è città c dif¬ 
ficile ». in qualche modo c di¬ 
versa » da altre città del Me¬ 
ridione; non foss’altro perché 
su di essa gravita una pro¬ 
vincia di un milione di per¬ 


sone. Si concentrano qui, con 
rara densità, tensioni e con¬ 
flitti sociali, processi esaspe¬ 
rati di crisi e di trasforma¬ 
zione, una violenza diffusa 
che trova la sua base di 
massa nell’estensione del fe¬ 
nomeno della criminalità or¬ 
ganizzata, soprattutto nelle 
campagne dell’agro noceri- 
no-sarnese. Con l’aggiunta di 
una vasta area di estremismo 
giovanile, che attraversa un 
drammatico travaglio e che 
in più di un caso ha germi¬ 
nato episodi di violenza. 

La miscela è esplosiva. 
Forse più che nella stessa 
Napoli, perché a Salerno il 
tessuto sociale e culturale è 
più debole e slabbrato; pesa 
qui la storia di una città cre¬ 
sciuta sulle sabbie mobili, di 
un corpo dilatatosi senza una 
testa, drogato com’era dal¬ 
l’urbanesimo degli anni del 
centrosinistra. E pesa la po¬ 
vertà di una classe dirigente 
meschina, improvvisata, del 
tutto incapace di governare 
tutto questo. E’ un insieme 
di fattori che deve essere 
apparso al terrorismo come 
,altamente propizio per insi¬ 
nuarsi, reclutare, agire. 

Se cosi è, ci troviamo in 


presenza di un tentativo di 
radicare la lotta armata in 
una realtà meridionale, che 
deve essere preso sul serio. 

E’ per questo che ha un 
rilievo grande la risposta ec¬ 
cezionale che è venuta ieri 
dalla gente di Salerno. Classe 
operaia e giovani, il nucleo 
fondamentale di una enorme 
manifestazione, in un’alleanza 
che da tempo non si espri¬ 
meva con tanta massiccia 
chiarezza. E le ali di folla 
solidale, la presenza tangibile 
di coloro che spesso sono in¬ 
vece assenti dalla scena poli¬ 
tica della città; la partecipa¬ 
zione ferma e decisa dei ma¬ 
gistrati. 

Nel corteo si diceva: c Vo¬ 
gliono colpire la ripresa del 
movimento di lotta nel Mez¬ 
zogiorno ». Non è uno slogan. 
Si ricordavano le lotte aspre 
per le terre di Persano, quel¬ 
le della gente di Sapri, del¬ 
l’agro nocerino, della stessa 
Salerno. I terroristi vogliono 
colpire e oscurare proprio 
questo. Perciò non è un caso 
che la loro sfida sia ripro¬ 
posta qui, nel cuore del Sud, 
in questo momento. 

a. po. 


Mentre si allunga la lista di giocatori e dirigenti indiziati 



Calcio scommesse: ora si 

Per questo i magistrati indagano nelle banche — Si cerca 
per ottenere il silenzio — Lunghi interrogatori di un frate 


ROMA — Lo scandalo-calcio 
si ingarbuglia sempre più. Non 
>olo voci e illazioni, che si 
accavallano, ma fatti precisi 
dimostrano che i due sostituti 
procuratori. Monsurrò e Ro- 
selii. allargano sempre di più 
il campo delle loro indagini. 
Intanto le comunicazioni giu¬ 
diziarie. che sono adesso ar¬ 
rivate a quota 16. chiamano 
in causa nuovi personaggi e 
periodi anche molto lontani. 

Gli interrogatori dì ieri. poi. 
mettono ai centro dell’atten¬ 
zione un personaggio che fino 
a ora era rimasto alquanto de¬ 
filato: Ferruccio Cruciani. il 
padre di Massimo l’accusatore 
n. 1. è stato ascoltato ieri mat¬ 
tina per quattro ore (dalle 10 
alle 11). Ma questo non è 
bastato ai magistrati, che 
l’hanno ancora convocato nel 
pomeriggio — dalle 17 — trat¬ 
tenendolo alla caserma della 


GdF di via dell’Olmata fino 
a tarda sera. 

Con lui. in questo secondo 
« round », c’erano anche pa¬ 
dre Antonio Lisandrini, con¬ 
sigliere spirituale della Lazio, 
e l’avvocato Goffredo Giorgi, 
il primo difensore di Cruciani. 

Ferruccio Cruciani era sta¬ 
to a lungo indicato da molte 
voci come l’uomo che aveva 
in mano le prove, e che era 
deciso a servirsene per otte¬ 
nere denaro dalle società coin¬ 
volte. Padre Lisandrini lo an¬ 
dò a trovare il 2 marzo, ia 
domenica del derby Lazio-Ro- 
ma. dopo la partita, in com¬ 
pagnia di Wilson, uno dei la¬ 
ziali a sua volta indiziato. 
Insomma. da questo quadro 
sembra che MonSurrò e Ro¬ 
seli! vogliano chiarire se si 
è verificato un tentativo di 
estorsione e se qualche squa¬ 
dra non sia riuscita a tenersi 


fuori dallo scandalo cedendo 
al ricatto. A questo proposito 
il magistrato ha disposto ac¬ 
certamenti in due banche. 

Comunque, la sensazione è 
che l’inchiesta della procura 
stia stringendo rapidamente i 
tempi. Basta dare uno sguar¬ 
do ai nuovi nomi raggiunti 
dagli avvisi di reato: altri 
calciatori (Ammoniaci. China- 
glia. Frustalupi e Boranga), 
il presidente del Napoli, Fer¬ 
iaino. l'allenatore della Lazio. 
Lovati. e altri ancora. Lo 
stesso presidente del CONI. 
Franco Carraro. ha ammesso 
in una dichiarazione al TG 2 
che di fronte a un simile pa¬ 
norama è impossibile pensa¬ 
re a una semplice montatura: 
in una precedente conferenza 
stampa Carraro aveva voluto 
ribadire la solidarietà del 
CONI alla FIGC e ai suoi 
dirigenti. NELLO SPORT 


parla di ricatti 

di stabilire se qualcuno ha pagato 
e del padre di uno degli accusatori 


E’ morta 
Bice 
Valori 

E’ morta ieri a Roma, 
colpita da un male ingua¬ 
ribile, la popolare attrice 
Bice Valori. Aveva 53 anni 
e da più di trenta aveva 
svolto un'intensissima atti¬ 
vità nel teatro di prosa, 
nella rivista, nella comme¬ 
dia musicale e in TV. 

L’attrice era recente¬ 
mente apparsa in televisia 
ne nella registrazione del 
« Rugantino» di Garinei e 
Giovannini, lo spettacolo 
più applaudito della sua 
lunga carriera artistica. 

A PAGINA • 



pi E’ CAPITATO di ve- 
dere ti primo numero 
di un nuovo mensile, 
« Capital », edito del grup¬ 
po Rizzoli - «Corriere del¬ 
la Sera», diretto da Pao¬ 
lo Panerai. Lo dobbiamo 
alla gentilezza di un e- 
mico che ha voluto farce¬ 
ne omaggio: senza questo 
gesto cortese, dato che 
^Capital» costa, a nu¬ 
mero e per ora, 2500 lire, 
forse seguiteremmo a i- 
gnorare una pubblicazio¬ 
ne che, come sm dalla 
prima riga scrive il suo 
■direttore (insieme con al¬ 
tre cose) «nasce per par¬ 
lare senza complessi di 
denaro, del denaro della 
gente famosa e di quello 
dei lettori ». Avete dun¬ 
que capito che si tratta 
di una rivista per lor si¬ 
gnori. « famosi » o oscu¬ 
ri che siano, e dobbiamo 
dire che. almeno sotto 
questo aspetto, * Capital » 
(del resto ricco di buone 
collaborazioni, vario e ben 
tatto) non ci ha deluso. 

Cè, oer esempio, una 
prima lista di « massimi 
dirigenti di azienda » ita¬ 
liani (sette, per ora) e la 
stessa rivista, presentan¬ 
doceli con i relativi ri- 


Vie diverse 
anche 
dentro i blocchi 


Preoccupazioni per la 
tenuta e la disciplina dei 
rispettivi blocchi politici 
e militari si sono andate 
manifestando ad alta vo¬ 
ce, negli ultimi tempi, 
in entrambi gli schiera- 
menti che esistono in 
Europa. Esse sono venu¬ 
te, per la verità, soprat¬ 
tutto dalle potenze gui- 
da delle due coalizioni, 
Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica. La loro regola¬ 
rità comunque è tale da 
farne uno dei fenomeni 
significativi degli ultimi 
sviluppi internazionali. 

Cominciamo dall’Occi¬ 
dente, dove queste ten¬ 
denze sono più evidenti. 
In America addirittura il 
consigliere del presiden¬ 
te, Brzezinski, ha ram¬ 
pognato severamente gli 
alleati, europei e giappo¬ 
nesi, colpevoli ai suoi oc¬ 
chi di non aver sufficien¬ 
temente appoggiato gli 
Stati Uniti nelle loro ver¬ 
tenza con l’URSS e con 
l’Iran. D’altra parte a 
Parigi un ex primo mi¬ 
nistro gollista, Couve de 
Mourville, ha indicato 
la causa prima della pre¬ 
sente tensione nella de¬ 
cisione di installare nuo¬ 
vi missili americani in 
Europa e una rivista con¬ 
servatrice come Le Point 
non è stata aliena dal 
raccogliere il suo giudi¬ 
zio. Più sottile l’Ecpno- 
mist di Londra ha pre¬ 
so l’insolita iniziativa di 
annunciare per i prossi¬ 
mi mesi la pubblicazione 
di saggi di diversi autori 
dalle idee controverse 
sui rapporti fra America 
ed Europa (il primo arti¬ 
colo è già uscito), con¬ 
siderati ormai come un 
problema di prima gran¬ 
dezza. 

La proposta 
di Gierek 

Qualcosa di analogo, 
sia pure in forme più at¬ 
tutite, si registra anche 
dall'altra parte- La re¬ 
cente proposta di Gierek 
per una conferenza sul 
disarmo e la distensione 
militare in Europa è cer¬ 
to coerente con indica¬ 
zioni venute in passato 
dall’insieme del Trattato 
di Varsavia e ha poi rac¬ 
colto anche l’adesione 
della stampa sovietica; 
ma resta pur sempre — 
e la diplomazia polacca 
non lo ha nascosto — 
un’iniziativa autonoma 
della Polonia, che ha rot¬ 
to la rigidità di posizio¬ 
ni contrapposte delinca¬ 
tesi negli ultimi tempi 
su questi punti. Sappia¬ 
mo del resto che ansietà 
analoghe esistono anche 
in Ungheria, per non 
parlare della Romania, e 
in qualche misura nella 
stessa Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Sotto 
questa luce vanno letti 
anche certi appelli alla 
« compattezza * del cam¬ 


po che sono suonati in al¬ 
cuni discorsi e articoli 
sovietici. 

Occorre tuttavia vede¬ 
re questi fenomeni nel¬ 
la loro vera natura, sen¬ 
za dannose forzature. Es¬ 
si sono dì per sé un ri¬ 
sultato della distensione 
che si era registrata nel 
passato decennio. Questa 
non aveva portato, come 
forse si era inizialmente 
sperato, a un superamen¬ 
to dei blocchi, ma aveva 
certamente provocato un’ 
attenuazione della loro 
contrapposizione che la¬ 
sciano più ampi spazi di 
manovra per ogni prota- 
nista- 

Fenomeno 4 
nuovo 

' Si sono così annoda¬ 
ti dalle due parti fra 
i vari paesi numerosi le¬ 
gami economici, cultura¬ 
li e perfino politici. Que¬ 
sti fili hanno assunto una 
notevole solidità, tanto 
che la loro rottura rap¬ 
presenterebbe un proces¬ 
so doloroso, il quale a- 
vrebbe conseguenze gra¬ 
vi — è inutile farsi il¬ 
lusioni su questo punto 
— tanto nei nostri pafesi, 
quanto in Polonia e in 
Ungheria, tanto a Bonn 
quanto a Berlino. La 
s lessa difesa dei diritti u- 
mani e sociali ne subi-' 
rebbe un penoso con¬ 
traccolpo. 

Sarebbe però un errore 
grave, che finirebbe col- 
, l’essere pagato assai caro, 
se da una parte o dall’ 
altra, e soprattutto dall’ 
una o dall’altra delle mag¬ 
giori potenze, si dedu¬ 
cesse che questi legami 
hanno ormai una solidi¬ 
tà tale da potere • atte¬ 
nuare nel campo contrap¬ 
posto i vincoli che lega¬ 
no ogni paese alle ri¬ 
spettive alleanze o ali¬ 
mentarvi tendenze alla 
loro disgregazione. Nes¬ 
suno dei paesi che, nell’ 
uno o nell’altro schiera¬ 
mento, hanno saputo dar 
prova in queste circo¬ 
stanze di maggiore ini¬ 
ziativa diplomatica, ac¬ 
cetterebbe un simile in¬ 
dirizzo. Tutti si sono, del 
resto, preoccupati di ri¬ 
pudiarlo categoricamente. 
Messi davanti a drasti¬ 
che alternative, ognuno 
darebbe ancora la prefe¬ 
renza ai propri impegni 
di solidarietà con gli al¬ 
leati. Simili tentativi ser¬ 
virebbero solo a stronca¬ 
re quello che è invece il 
vero fenomeno nuovo: un 
graduale ritorno alla con¬ 
cezione delle alleanze non 
come campi trincerati, 
ma come patti'tra Stati 
che non escludono af¬ 
fatto un'autonoma con¬ 
dotta della propria poli¬ 
tica estera. A questo ri¬ 
torno si oppongono i pre- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 


una rivista per lor signori 


trattini, scrive che « In 
fatto di stipendi d'oro non 
si scherza neppure nelle 
aziende italiane ». Non 
sono neppure tra i più 
noti, eppure si va per o- 
gnuno ai essi, da un mi¬ 
nimo di 130 milioni an¬ 
nui a un massimo di 250 
milioni, vale a dire alme¬ 
no dieci o venti volte di 
più che un operaio, il 
quale non arriva neppure 
a dieci milioni ranno. Poi 
ci sono le gratifiche, le 
diane e vane agevolazio¬ 
ni (automobili, telefoni, 
forestene eccetera). In- 
somma. si può ben dire 
che un manager che si ri¬ 
spetti incassa circa trenta 
volte più di un lavoratore. 
Dice: l’inflazione aumen¬ 
ta. Ma cosa volete che 
gliene importi al presi¬ 
dente se il prosciutto è sa¬ 
lito a 20.000 lire al chi¬ 
lo, quando lui incassa un 
milione al giorno? Il bel¬ 
lo poi è che più sono gli 
operai deir azienda e più 
il supremo dirigente i 
pagato. Mentre più nu¬ 
merosa è la sua famiglia 
e più gli operai debbono 
lavorare. (Di tasse, man¬ 
co a dirlo, « Capital » non 
parla: questa è una voce 
che per un presidente co¬ 


me si deve, non ha nem¬ 
meno da essere pronun¬ 
ciata). 

Uno dei manager-padro¬ 
ni più - perbene è, come 
leggiamo in un interessan¬ 
te articolo del collega 
Grandori, Giorgio Enrico 
Falck, titolare, con suo 
cugino, delle omonime, fa¬ 
mose acciaierie e velista 
di fama intemazionale. 
Da come viene descritta 
qui la sua vita, si fa per 
dire, modesta, direste che 
pare nè più né meno che 
un qualsiasi metalmecca¬ 
nico. Ma ecco, dTimprovvi¬ 
so. il padrone: «E’ anche 
noto per la mancanza as¬ 
soluta di formalismo con 
cui riceve gli amici: tra 
una chiacchiera e l’altra 
si toglie le scarpe e si ti¬ 
tilla gli alluci, dopo aver 
messo l piedi sul divano 
con la massima natura¬ 
lezza». .Irete mai visto 
un fonditore che si toglie 
inaspettatamente le scar¬ 
pe e si titilla gli alluci? 
Mai. Non perchè anche 
al fonditore non piacereb¬ 
be di « titillarsi », ma per¬ 
chè non dicano: « compa¬ 
gno, sembri Giorgio ». Ci 
sono delle somiglianze che 
abbattono. 

Fortabraeclo 
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VITA ITALIANA 


Una relazione di Napolitano al CC 

Una leva di 
reclutamento 

a PCI e FGCI 

L’andamento della campagna di tes¬ 
seramento — Dare forza alla bat¬ 
taglia per la distensione e la pace 


Il compagno Giorgio Napolitano ha svolto venerdì sera 
al CC una breve relazione sull’andamento della campagna 
del tesseramento 1980 al PCI. Napolitano ila sottolineato 
il valore politico da attribuire all’obiettivo del raggiungi¬ 
mento del 100% e dello sviluppo della nostra forza organiz¬ 
zata in punti significativa. Siamo impegnati in uno sforzo 
complesso e di non breve durata per contrastare la ten¬ 
denza — oggi avvertibile in Italia — a un calo dell’impegno 
politico militante. Nell'immediato è possibile condurre a 
buon esito — con un impegno specifico — la campagna di 
tesseramento 1980, la quale procede con un lieve vantaggio 
rispetto ai risultati del 1979 alla stessa data. . . 

Occorre però a questo fine — ha soggiunto Napolita¬ 
no — elevare la percentuale dei reclutati sui tesserati, che 
è rimasta finora attorno al 4%, mentre si consolida la 
l>ercentuale delle compagne, che sono ormai il 25% del 
totale degli iscritti. Molto contano, per il successo, l’atten¬ 
zione e lo sforzo di direzione che si dedicano al lavoro di 
tesseramento in quanto tale anche al di là delle diversità 
di situazioni oggettive. Tre federazioni —■ Terni. Teramo e 
Reggio Calabria — di cui due meridionali, sono oltre il 100%. 
Ci sono invece federazioni molto lontane dal 100% che in 
queste settimane stanno segnando il passo. 

Specie nel Mezzogiorno, vi è un rapporto diretto fra la 
percentuale dei reclutati e il livello complessivo del tesse¬ 


ramento: cosi, la Federazione di Napoli ha una percentuale 
di reclutati superiore all’8% e quasi 3000 iscrìtti in più 
rispetto allo scorso anno. 

Riteniamo utile, pertanto, un’iniziativa politica specifica 
dedicata al reclutamento, e concentrata in direzione dei 
giovani. Una leva di reclutamento sul tema della pace, che 
è quello sul quale più largo si è manifestato in questi mesi 
l’impegno combattivo delle masse giovanili e più ricca di 
motivazioni ideali e di implicazioni politiche si presenta la 
posizione attuale del PCI, E’ un’iniziativa non solo del par¬ 
tito. ma anche della Federazione giovanile comunista, che 
intendiamo lanciare immediatamente e concludere a giu¬ 
gno, intrecciandola con la consultazione capillare per i 
programmi e per le candidature e con la campagna elet¬ 
torale. Intendiamo in primo luogo — ha concluso Napoli¬ 
tano — lanciare un appello a tutto il partito, e quindi 
adottare tutte le necessarie misure propagandistiche e or¬ 
ganizzative. 

In merito alla bozza sottoposta al Comitato centrale, 
sono intervenuti brevemente i compagni. Luporini. Ledda 
e Ingrao, ai quali ha poi risposto Napolitano. Il Comitato 
centrale ha dato mandato alla Direzione di stendere defi¬ 
nitivamente e di rendere pubblico quanto prima l’appello 
per la campagna di reclutamento. 


Violenza e democrazia: l’autocritica di un settore del sindacato 


Ma di quale repressione vogliamo parlare? 

Assemblea nella sede delle Acli di Milano - Come si batte il partito armato - L’inizio di una riflessione interessante 


MILANO — c Siamo stati abi¬ 
tuati per anni — dice Gasto¬ 
ne Sciavi — a lottare "con¬ 
tro” la repressione; ora sia¬ 
mo qui a discutere su ‘‘qua¬ 
le" repressione ». Siamo ad 
una composita assemblea ra¬ 
dunata nella sede delle ACLI. 
Sciavi sta replicando ad una 
fitta discussione dedicata al 
terrorismo e all’iniziativa del 
sindacato. E’ un dirigente del¬ 
la CGIL, segretario naziona¬ 
le dei chimici. Con lui al ta¬ 
volo della presidenza c’è A- 
driano Serafino, segretario 
della CISL di Torino. E in sa¬ 
la ci sono Giovannini (segre¬ 
tario confederale CGIL), Del 
Piano (segretario confedera¬ 
le CISL), magistrati, studiosi, 
delegati di fabbrica. Sono 
quelli che si autodefiniscono 
la «sinistra sindacale»: mia 


sinistra assai limitata, visto 
che si ferma alle porte del 
PCI, del PSI e forse anche 
del PDUP. 

Ma è l’inizio di una rifles¬ 
sione interessante, importan¬ 
te. Per la prima volta, cre¬ 
diamo, nell’intervento del 
magistrato Bruti Liberati pri¬ 
ma, e di Giovannini poi, e- 
merge il rifiuto di una spe¬ 
cie di politica dei due tem¬ 
pi: quello della trasformazio¬ 
ne sociale e quello della re¬ 
pressione efficace. Il segre¬ 
tario della CGIL propone an¬ 
che (riallacciandosi ad uno 
dei temi più duramente di¬ 
scussi al convegno) una ini¬ 
ziativa specifica progettuale 
del sindacato sul provvedi¬ 
mento di legge (non solo op¬ 
posizione, dunque, ma anche 
proposta), ed esperienze ter¬ 


ritoriali, con un decentra¬ 
mento della forza pubblica. 

Certo, sull’analisi — rac¬ 
chiusa tra l’altro in un docu¬ 
mento — che precede questi 
orientamenti, non poche sono 
le cose discutibili o comunque 
non chiarite. La polemica, ad 
esempio, è diretta alla repres¬ 
sione « in corso » — quella di 
Calogero e Dalla Chiesa, per 
intenderci — ma non si en¬ 
tra nel merito, si parla gene¬ 
ricamente di « persecuzione 
dei sospetti », di « repressio¬ 
ne indifferenziata »; manca, 
si sostiene, una « azione spe¬ 
cifica sui reati ». 

Però, si conclude, « c'è bi¬ 
sogno di repressione ». nei 
confronti di quello che è. si 
riconosce. « un partito arma¬ 
to ». costellato di molte for¬ 
mazioni diverse. Qui la rifles- 
» 


sione è ricca di spunti sulle 
BR. « che identificano lo sta¬ 
to con la forza, e il potere 
con il dominio, rifiutando in 
via di principio la questione 
stessa della democrazia e del¬ 
la partecipazione ». Il ragio¬ 
namento sull’Autonomia è più 
complesso, e del resto motivo 
di divisione della stessa as¬ 
semblea delle ACLI. E’ stata 
intanto individuata una « di¬ 
stanza » tra Autonomia orga¬ 
nizzata e area giovanile del¬ 
l’Autonomia. Il documento 
ammette la scelta nell’autono¬ 
mia organizzata « di politiciz¬ 
zare la delinquenza giovanile 
e il teppismo , verniciandoli 
di rosso ». Viene inoltre de¬ 
nunciata la presenza, in que¬ 
sta area, nelle fabriehe di li¬ 
na aperta « copertura » e 
« sostegno » « alla propaganda 


delle Brigate Rosse e degli al¬ 
tri gruppi armati ». La que¬ 
stione vera, dice Sciavi repli¬ 
cando, è « come si isola il 
partito dell’Autonomia » 

E’ a questo punto che la ri¬ 
flessione affronta il capitolo 
della * violenza » più in gene¬ 
rale. Avanza qualche spunto 
autocritico che del resto in¬ 
veste l’intero movimento sin¬ 
dacale. le diverse forze po¬ 
litiche. Si tratterebbe di ri¬ 
flettere criticamente, dice il 
documento, su c come man 
mano ci siamo assuefatti ad 
assistere a forme organizza¬ 
te del movimento degli stu¬ 
denti che. sotto il titolo di ser¬ 
vizi d’ordine organizzavano e 
programmavano lo scontro 
violento » Bisogna riflettere, 
si insiste, su slogan come 
quelli dell’* antifascismo mi¬ 


litante », slogan che metteva¬ 
no insieme <t la polemica con¬ 
tro fittizie e formali unità 
antifasciste e la pratica del 
pestaggio del fascista di quar¬ 
tiere ». L’autocrìtica, insom¬ 
ma, deve riguardare « la man¬ 
canza di rigore adottata nel 
dibattito sulla violenza poli¬ 
tica ». Non siamo riusciti fi¬ 
no in fondo, si conclude. « a 
scrollarci di dosso una tra¬ 
dizione politica basata sul 
principio per cui il fine giu¬ 
stifica i mezzi ». 

Bruno Ugolini 


I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta pomeridiana di mercoledì 19 e 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
di giovedi 20. 


Dopo 26 giorni di dibattimento 


Tragicomica risposta del governo alla Camera 


«Sindona è colpevole» 
dice l'accusa 

al processo di New York 

La Franklin national bank fallì per il « com¬ 
portamento fraudolento » del finanziere 


Poste nel caos, ma che fa? Ormai 
tutti hanno un telex in casa... 

Il traffico delle lettere ordinarie in realtà fortemente diminuito a causa del 
pauroso disservizio - Consistente il ricorso dei privati alle agenzie di recapito 


NEW YORK — «Le prove 
raccolte dal governo e le te¬ 
stimonianze ascoltate in que¬ 
sti ventisei giorni di processo 
ci confermano la colpevolezza 
dell'imputato » è quanto ha di¬ 
chiarato oggi nell’aula del tri¬ 
bunale di New York, nella 
quale viene processato Miche¬ 
le Sindona il sostituto procu¬ 
ratore Walter Mack. Per il 
rappresentante dell’accusa fu 
il « comportamento Fraudolen¬ 
to » del finanziere di Patti a 
determinare il tracollo e quin¬ 
di il fallimento della « Fran¬ 
klin national bank * di cui 
Sindona era presidente. 

Le prove, ha sostenuto il 
magistrato, hanno permesso 
di accertare che Sindona si 
macchiò non di uno ma di 


una serie di reati. Tra que¬ 
sti c’è anche quello di cui 
Sindona si rese colpevole al¬ 
lorché per acquistare la mag¬ 
gioranza del pacchetto aziona¬ 
rio ed assumere quindi il con¬ 
trollo della « Franklin ». s: 
avvalse di quaranta milioni 
di dollari illegalmente stor¬ 
nati dalle due banche italia¬ 
ne di cui era il maggior azio¬ 
nista. 

Per riuscire a realizzare il 
progetto l’imputato, secondo 
l’accusa, adoperò ogni mez¬ 
zo: elargì bustarelle; falsifi¬ 
cò le entrate bancarie; effet¬ 
tuò transazioni segrete per na¬ 
scondere il trasferimento di 
quindici milioni di dollari dal¬ 
la «Franklin» ad una delle 
sue banche, a Milano. 


ROMA — Il governo ammette 
che c’è un impressionante calo 
nel traffico della corrisponden¬ 
za ordinaria ma. anziché attri¬ 
buirne la causa al caos delle 
poste, sostiene che si tratta 
del benefico risultato... della 
estensione della teleselezione 
e dell’uso del telex (collega- 
menti in telescrivente) da par¬ 
te di società, di uffici e di pri¬ 
vati. 

Questo incredibile scambio 
di causa con effetto (il mag¬ 
gior uso di teleselezione e te¬ 
lex è semmai conseguenza 
appunto del disservizio posta¬ 
le) è stato fatto ieri alla Ca¬ 
mera dal sottosegretario alle 
PT. Tiriolo, in risposta ad 
un’interpellanza radicale, con 
la quale si chiedeva al gover¬ 
no di confermare o smentire 
i dati pubblicati recentemente 
da un quotidiano (e dai quali 


emergeva appunto il progres¬ 
sivo abbandono da parte degli 
utenti di un servizio sempre 
più inefficiente). Secondo que¬ 
sti dati, il traffico delle lette¬ 
re ordinarie sarebbe sceso, 
tra il 74 e il 78, da oltre 6 
milioni e mezzo di « pezzi » 
annui a poco più di 5 milioni. 

Tiriolo non ha fornito dati, 
ma ha ammesso la flessione, 
giustificandola con la singo¬ 
lare teoria di cui si è già det¬ 
to. Per dare un'idea più pre¬ 
cisa del livello della risposta 
governativa, basterà aggiun¬ 
gere che. secondo il ministe¬ 
ro delle Poste, il recapito di 
una lettera sia ordinaria che 
espresso, tra Roma e Milano 
o tra Palermo e Roma avvie¬ 
ne di norma « nel giro delle 24 
ore », e che solo « talvolta » 
ci mette un tempo maggiore. 
« valutabile, salvo casi ecce¬ 


zionali. intorno ai tre-quattro 
giorni ». E questo, non per col¬ 
pa dell’attuale organizzazione 
delle Poste, ma per il c com¬ 
portamento degli addetti ai 
trasporti: scioperi, astensioni 
varie dal lavoro, ecc... ». 

Se questa è l’interpretazione 
dei fatti, figuriamoci quale 
credito si possa dare agli an¬ 
nunci per il futuro, fatti dal¬ 
lo stesso Tiriolo davanti ad 
una Camera esterrefatta: in¬ 
troduzione di un particolare 
tipo di raccomandata; istitu¬ 
zione di iin nuovo servizio (« il 
corriere particolare ») che do¬ 
vrebbe servire ad • assicurare 
il trasporto rapido di corri¬ 
spondenza, spedita da un uni¬ 
co mittente, in quantità non 
inferiori ai due chili: ripristi¬ 
no della doppia distribuzione 
giornaliera della corrisponden¬ 
za nelle grandi città; istitu¬ 


zione di uffici postali di quar¬ 
tiere nelle sette maggiori cit¬ 
tà: introduzione in via speri¬ 
mentale del servizio di posta 
elettronica (tempo mezz’ora, 
con assicurazione di ricevu¬ 
ta) tra alcune grandi città. ‘ 
Tiriolo ha ammesso tutta¬ 
via che già oggi il volume 
del traffico affidato dai priva¬ 
ti alle agenzie di recapito 
(pur di non affidarsi ai servi¬ 
zi pubblici) ha già raggiunto 
quasi il tre per cento del to¬ 
tale nazionale. 

g. f. p. 


I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
domani mercoledì 19 marzo a par¬ 
tire dalle ore 10. 

II Comitato direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per oggi 
martedì 18 marzo alle ore 9,30. 


Conferenza del PCI 
su cultura e Regioni 


Fortebraccio vince 
il premio St. Vincent 


L’« Osservatore 
romano » attacca 
la legge sull’aborto 


Regione Sicilia: 
ancora dimissioni 
del presidente 


ROMA — Si svolgerà a Ro¬ 
ma, alTAuditorium della 
Tecnica (via TupLnì 65, 
EUR), dal 21 al 23 marzo, 
una Conferenza nazionale 
del PCI, sul tema: «Per 
un nuovo avanzamento 
culturale del Paese. L’azio¬ 
ne e il programma dei co¬ 
munisti nelle Regioni e ne¬ 
gli enti locali ». 

I lavori saranno aperti, 
alle 16 di venerdì 21 mar¬ 
zo. da una relazione del 
compagno Aldo Tortorelia, 
della Direzione del PCI. 
Seguirà il dibattito in as¬ 


semblea e, nel pomeriggio 
di sabato, quello nell’am¬ 
bito delle commissioni set¬ 
toriali. 

La Conferenza a cui sa¬ 
ranno presenti sindaci, 
presidenti dì giunte e con¬ 
sigli regionali, assessori al¬ 
la cultura, parlamentari, 
docenti universitari, ope¬ 
ratori culturali e dirigenti 
del Partito comunista, sa¬ 
rà conclusa, alle 13 di do¬ 
menica. dal compagno 
Alessandro Natta della se¬ 
greteria nazionale del par¬ 
tito. - 


SAINT VINCENT — «Per il contributo dato con lunga ed 
intensa attività al prestigio della professione ». Questa la 
motivazione con la quale il premio St. Vincent per il gior¬ 
nalismo. anno 1979, è stato assegnato a Mario Melloni, il 
nostro « Fortebraccio ». Il primo premio, come è noto, am¬ 
monta a dieci milioni. 

I premi « all’informazione » di tre milioni di lire ciascuno, 
sono stati attribuiti a Piero Ostellino (Corriere della Sera) 
per i servizi sulla Cina; a Gianni Gambarotta (settimanale 
« Il mondo ») per il servizio che ha dato origine all’inchiesta 
sulle tangenti ENI; a Corrado Stajano e Massimo Fini per ! 
l’inchiesta televisiva « Gli anni del boom » trasmessa dalla 
rete 2 della RAI: a Nino leardi per le «interviste difficili» 
trasmesse dal GR 2: a Gianni Melidoni (Il Messaggero) per 

i servizi sulla coppa del mondo di atletica leggera da Mon¬ 
treal; a Ugo Sartorio dell’ANSA, per aver contribuito con 
la sua attività a far conoscere la regione valdostana. 

II TG 2 diretto da Beppe Berti ha ricevuto la targa regio¬ 
nale della Vale d’Aosta. Il TG 3, invece, la targa d’oro. i 


ROMA — L’« Osservatore ro- j 
mano » ha mosso un altro at- | 
tacco alla legge sull’aborto, j 
esercitando un’aperta pres- j 
sione sulla Corte costituziona- i 
le che si appresta ad emet¬ 
tere la sentenza sui ricorsi ! 

4 

presentati. Il giornale vati- i 
cano, dopo aver espresso un 
« severo giudizio » sul prov¬ 
vedimento dello Stato italia¬ 
no, ne nega in sostanza la 
costituzionalità con argo¬ 
menti che non tengono con¬ 
to neanche della sentenza ( 
della Corte dei 1975. 1 


PALERMO — Tre volte elet¬ 
to, tre volte si è dimesso. 
ET il capogruppo de all'assem¬ 
blea regionale siciliana. Tono 
revole Calogero Lo Giudice, 
che ieri sera ha nuovamente 
rinunciato alla carica di pre¬ 
sidente della Regione. Si trat¬ 
ta dell'ultimo, inqualificabile 
atto della DC che da oltre 
tre mesi e mezzo impedisce 
la conclusione della crisi a- 
perta nel mese di dicembre. 
Lo Giudice era stato già elet¬ 
to due volte dal Parlamento 
siciliano e puntualmente si 
era recato, come ha fatto ieri 
sera, alla tribuna per dichia¬ 
rale di non accettare. 


GIUNTE DI SINISTRA: QUANDO LA DC NON HA ARGOMENTI 

I miracoli dell'« immobilità » 


Dal « Popolo * di domeni¬ 
ca: € Quanto alle benemeren¬ 
ze delle ''giunte rosse ” dei 
grandi Comuni e Regioni... 
la tanto vantata stabilità si 
è coniugata con la più tran¬ 
quilla immobilità ». Non sap¬ 
piamo bene cosa intenda il 
quotidiano de per « immobi¬ 
lità », ma, cisto che si rife¬ 
risce al governo delle sini¬ 
stre in Emilia Romagna, pro¬ 
prio su quell'esperienza vo¬ 
gliamo soffermarci. 

1 dati: nel 1979 la bilancia 
dei pagamenti in Italia ha 
registrato un attivo di 5 mi¬ 
la miliardi; di questi ben 
2.700 sono stati realizzati in 
Emilia-Romagna. E non si 
pensi solo al turismo. Stia¬ 


mo infatti parlando di una 
regione che in alcuni anni 
ha conquistato significativi ri¬ 
sultati nel campo dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
quali: maggior volume di pro¬ 
duzione (terzo posto in Ita¬ 
lia per la produzione indu¬ 
striale. primo posto per quel¬ 
la agricola); più alti liceUi 
di occupazione (in particolare 
quella femminile); grande 
quota di produzione — oltre 
il 60 per cento — destinata 
alla esportazione : con bene¬ 
fici effetti sulla bilancia com¬ 
merciale. 

E si badi che si tratta 
non solo di una economia che 
produce molto, ma anche 


bene. Ci spieghiamo: l'al¬ 
to livello di esportazione è 
ottima prova della qualità dei 
prodotti; ben equilibrato il 
rapporto fra industria e agri¬ 
coltura e alta è la percen¬ 
tuale di lavoro autonomo. Va 
pure segnalato il carattere 
fortemente organizzato dei ce¬ 
ti produtfici e, in particola¬ 
re. lo sviluppo dell'associa¬ 
zionismo nell'artigianato e 
l'espansione della coopera¬ 
zione. 

Perchè abbiamo voluto ri¬ 
cordare queste cose in gran 
parte conosciute? Principal¬ 
mente per poter rivolgere al 
c Popolo > alcune domande. 
Crede che quello sviluppo e- 


conomico sia stato « sponta¬ 
neo », dovuto al libero gioco 
del capitalismo, in Emilia- 
Romagna miracolosamente 
più fortunato che altrove? O 
che magari sia il prodotto 
della fantasia imprenditoria¬ 
le di sciur Brambilla lo¬ 
cali, possibilmente t sommer¬ 
si »? Noi crediamo invece che 
una qualche ragione di quel¬ 
lo sviluppo vada cercata nel¬ 
l’assetto politico e sociale che 
faticosamente l’Emilia-Roma¬ 
gna ha saputo darsi attraver¬ 
so le sue amministrazioni lo¬ 
cali e malgrado, le distor¬ 
sioni dello sviluppo economi¬ 
co nazionale di cui per altro 
la regione non è rimasta im¬ 
mune. 


E vogliamo pensare alla 
fittissima rete di servizi so¬ 
ciali che si è costituita in 
tutto il territorio emiliano e 
che ha favorito lo svilup¬ 
po — anche al livello delle 
più piccole imprenditorialità 
— di energie produttive. 

Ma soprattutto ricordiamo 
il « no » opposto sempre al¬ 
la speculazione edilizia. Si 
tratta m/atti di un'azione che 
non solo ha evitato lo scem¬ 
pio di intere città, ma ha 
anche impedito l’accumularsi 
di immense fortune parassi¬ 
tarle — derivate dalla ren¬ 
dita sui suoli — e, con que¬ 
ste, il formarsi di quel sotto¬ 
bosco speculativo che non è 
certo estraneo ai tanti scan¬ 
dali € Caltagirone » recenti e 
passati. 

L'aver dunque impedito 
quel tipo di accumulazione 
speculativa non ha forse con¬ 
tribuito a orientare gli in ve¬ 
stimenti privati verso attivi¬ 


tà produttive e commerciali? 

È allora, tanto più in pre¬ 
senza di una oculata politica 
del territorio, delle aree in 
dustriali, degli « assi attrez 
zati » e di grandi investimen 
ti in opere pubbliche e in¬ 
frastrutture, si può ben dire 
che le amministrazioni delle 
€ giunte rosse * tutto sono sta 
te fuorché « immobili ». 

Senza mettere in conto al 
tri aspetti (politici, culturali 
e civili sui quali il discorso 
potrebbe ripetersi), quelle 
amministrazioni hanno anzi 
liberato forze ed energie mol¬ 
teplici, le hanno messe in 
movimento garantendo uno 
sviluppo ordinato e non con 
traddittorio rispetto alle esi 
oenze sociali e civili. 

E’ in grado di riflettere su 
queste cose il « Popolo » (e 
magari di fare qualche con 
franto)? 

d. I. 
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Che c’è di male se quel 
giovane lascia gli studi 
per un lavoro manuale? 

Caro direttore, 

vorrei rispondere all’anziano compagno di 
Torino che si stupisce perché suo nipote 
abbandona gli studi di architettura e « met¬ 
te su » un’impresa di pulizie insieme con 
gli amici. Capisco il suo rammarico, la 
sua delusione per dover rinunciare ad un 
nipote che, egli pensa, un domani potreb¬ 
be « costruire », inventare, progettare in¬ 
vece che « ripulire ». Ma sarebbe proprio 
questo il suo domani? 

Ho l'impressione che ranziano simpatico 
compagno abbia degli studi e dei relativi 
sbocchi professionali una idea un po’ astrat¬ 
ta, mentre suo nipote deve fare i conti 
con problemi pratici e concreti che lo zio 
forse ignora. 

Innanzitutto: siamo sicuri che attualmen¬ 
te le università italiane insegnino davvero 
a « costruire »? C'è stafo recentemente un 
clamoroso caso di dimissioni da parte di 
un rettore, quindi non ci .si può stupire se 
per primi gli studenti, che ne pagano le 
conseguenze, siano diffidenti verso un corso 
di studi dequalificato (indipendentemente 
dal discorso di chi ha ridotto la scuola in 
questo stato). E‘ vero che bisogna lottare 
perché la scuola insegni davvero e che 
nessun miglioramento ci viene regalato dal¬ 
l’alto, però è anche vero che questo giova¬ 
ne non può essere certo di riuscire'a cam¬ 
biare, da solo o con ancora pochi altri, gli 
studi universitari entro i prossimi cinque 
anni che poi decidono di tutta la sua vita. 

Mettiamo infatti che egli riesca a rag¬ 
giungere la laurea: che cosa farà, quale 
lavoro è offerto ai giovani architetti che 
non abbiano un potente zio con uno studio 
avviato, quanti anni dovrà aspettare prima 
di guadagnarsi almeno i soldi necessari a 
costruire non una casa ma la propria vita. 
Ricordiamoci che in Italia molti sono i 
giovani che non possono nemmeno sposarsi 
o costruirsi una vita autonoma perché non 
. trovano lavoro oppure alloggio. Infine, per¬ 
che dobbiamo continuare a pensare che fare 
l'arehitetto. magari male, sia più creativo 
che € mettere su » — ossia « creare » — 
con altri giovani una impresa di pulizie? 
Ci vuole fantasia e coraggio anche in que¬ 
sta scelta con cui il giovane si crea il la¬ 
voro con le sue stesse mani. 

Non dobbiamo combattere i lavori utili 
ma solo quelli parassitari. Per il resto non 
ci dovrebbe essere differente dignità tra 
lavoro manuale e lavoro intellettuale. A 
questo puntò mi fermo per non cadere an¬ 
che io nell'astratto: questa differenza in¬ 
fatti è ancora lungi dall'essere stata eli¬ 
minata. . . - • 

.. . , CATERINA PRATI 

... (Firenze) 

II compagno che 
appena esce di casa 
acquista l’«Unità» 

Caro direttore, 

mi pare che emerga sempre di più la 
necessità che ad ogni lettera all’Unità sia 
fatta seguire una breve risposta della re¬ 
dazione. Ciò servirebbe ad evitare pole¬ 
miche tra compagni. Mi riferisco all’ulti¬ 
ma tra Renzo Niccolini di San Gimignano 
e Mimmo Piacentino di Tonno. Il primo 
accusa addirittura di stalinismo il compa¬ 
gno di Torino, reo di criticare, a mio av¬ 
viso giustamente, quei compagni che inve¬ 
ce di comperare il nostro giornale, prefe¬ 
riscono acquistare Repubblica (e non li cri¬ 
tica. anche qui giustamente, perchè la leg¬ 
gono: il che è evidentemente legittimo). 

Una cosa vorrei però dire anch’io al com¬ 
pagno Niccolini. Il dovere di un iscritto al 
PCI, appena esce di casa, se ha dei soldi 
da spendere in giornali, è di acquistare 
l’Unità ; potrà poi comperare e leggere tut¬ 
ti i giornali che vuole. Altrimenti diven¬ 
tano inutili tutte le nostre sottoscrizioni. 

' il sacrifìcio e l’abnegazione di tanti nostri 
compagni diffusori. Questo -ton è certo sta¬ 
linismo, ma logica. 

CARMELO CONDO’ 
(Roma) 

Il carattere di massa del 
Partito, combinare il 
« politico » col « personale » 

Cara Unità, 

raccolgo l’invito della compagna di Luc¬ 
ca perchè si apra una discussione sulle que¬ 
stioni che si possono riferire, diciamo così, 
al lacerante conflitto tra il € personale-* 

( brutto termine) e il € politico », e, in par 
ticolare. ai rapporti di coppia tra com¬ 
pagni. 

(...) E' del tutto evidente che da molti, 
troppi compagni i rapporti di coppia — per 
non dire dei più complessi rapporti fami¬ 
liari dove vi siano anche dei figli — sono 
vissuti sulla base di una cultura assai tra¬ 
dizionale e vecchia, in maniera spesso con¬ 
formistica (le cose che dice la compagna 
sulla tenerezza, ecc.: tutto giusto e vero!) 
e non. come invece dorrebbe essere, come 
un valore. 

Ora: se è da rispettare la scelta di quei 
compagni che vivono la militanza come 
una sorta ài sacerdozio (non parlo qui 
dei funzionari di Partito), va detto però 
che laddove un compagno ha inrece scel¬ 
to diversamente — e io credo: più uma¬ 
namente — di crearsi anche rapporti sen¬ 
timentali nel senso della coppia e. ancor 
più, dei figli, quel compagno debba sen¬ 
tire il piacere e il dovere (ma insisterei 
sul piacere) di avere un equilibrio nella 
atticità politica che non gli precluda i mo¬ 
menti da dedicare al « privato * o al per¬ 
sonale che dire si voglia. 

A parte il fatto che. nella pratica, con 
la scusa dell’impegno politico spesso il com¬ 
pagno finisce per scaricare sulla donna il 
peso della < schiavitù delle faccende do¬ 
mestiche * (lo diceva Lenin, non mi in¬ 
vento niente) nonché l'onere deU’educazio- 
ne e della cura dei figli, quando questi 
ci sonò, limitando alla donna la possibilità 
di impegnarsi ella stessa nelle attività che 
preferisce, facendosi affidare la delega ri 
ioluzionaria per entrambi, quando la don¬ 
na è anch'ella una compagna, io credo 
che spetti a noi comunisti recuperare tut¬ 


ta l’umanità di cui il « personale » cosi 
inteso c portatore. E, al tempo stesso, 
innovare una concezione della politica e 
di un modo di esercitarla tale da non 
farne un « corpo separato » e contrapposto 
ad altri aspetti dell’esisenza, ad altri rap¬ 
porti sociali che sono da ricercare (anche 
questa è politica!) oltre che nei rapporti 
di coppia e familiari, in quelli di ami¬ 
cizia, ovvero, ancora, nelle attività ricrea¬ 
tive e culturali che, nel farci più uma¬ 
ni. ci mettono più vicini alla gente. 

Dunque, cara compagna alla tua doman¬ 
da (« ha ragione il mio compagno con il 
suo egoismo, oppure io, con le mie esi¬ 
genze? ») io risponderei che, certo, qual¬ 
cosa non funziona nel vostro rapporto ma 
soprattutto direi che molto non va nella 
maniera schizofrenica e alienata con la 
quale noi comunisti, troppo spesso, ci ri¬ 
duciamo a concepire e a praticare l'at¬ 
tività politica. 

(. . .) Mantenere e rafforzare il carattere 
di massa de! Partito oggi vuol dire anche e 
non ultimo riuscire a combinare il « poli¬ 
tico » col * personale »: fuori di questo ri¬ 
mane un Partito che si restringe a una 
organizzazione di quadri, di rivoluzionari di 
professione, di militanti magari temprati 
nell’acciaio ma, appunto per questo, più 

robot » che uomini in carne ed ossa e 
dunque più lontani e diversi da quelle don¬ 
ne, da quegli uomini, da quei giovani che 
devono trovarci simili a loro per poterci 
seguire. 

LEONELLO SED 

Sezione Regola-Campitelli (Roma) 

Una « precaria » della scuola 
di cui nessuno parla: 
l’insegnante non sposata \/ 

Caro direttore, 

vorrei richiamare l’attenzione di quanti 
si sentissero interessati, sull’esistenza di un 
genere di precari della scuola di cui nes¬ 
suno si occupa, se non per sogghignare: 
le nubili (o i celibi, a scelta). Ogni anno, 
a settembre, si apre la caccia alla zitella 
che, magari a metà carriera, se non oltre, 
viene stanata e gettata fuori per dare po¬ 
sto a benemerite madri di famiglia, biso¬ 
gnose soprattutto rii tranquillità sul lavoro 
perchè non vengano turbati i sonni del co¬ 
niuge, solitamente vincolato agli obblighi 
di una professione ad alto rischio fiscale. 

■ Non ci si sposa per rari motivi, tino po¬ 
trebbe essere anche la mancanza di richie¬ 
sta per insufficienza di fascino... Dunque 
in questo Paese si deve pagare anche la 
bruttezza? L’articolo 3 della Costituzione 
esclude ogni discriminazione; vorrei allora 
sapere da un esperto di diritto costituzio¬ 
nale (che non sia. però, ammogliato con 
un’insegnante) se è giusto: 1) che un ge¬ 
nitore valga meno di un coniuge; 2) che 
una famiglia valga indipendentemente dal 
numero dei componenti (sia tino il geni¬ 
tore, siano due, sono sempre quattro punti 
per la graduatoria), mentre un’altra fami¬ 
glia vale tante volte quanti sorsi i membri 
(tanti punti per il coniuge, *anti per il pri¬ 
mo figlio, tanti per il secondo... un bel 
premio di produzione insomma); 3) che gli 
anni di servizio pre-ruolo, più sono e me¬ 
no contino. 

Intanto, da alcuni anni, sono uscita dal 
sindacato: di fronte alla loro proposta ri¬ 
solutiva di cercarmi un marito ho dovuto 
scegliere a che cosa dedicare il mio tem¬ 
po... ma è dura, ormai il mercato è saturo. 

MARIA TERESA DAL BONO 
(Forlì) 

La giusta condanna contro 
la propaganda per gli ovuli 
«sicuri come la pillola» 

Caro direttore, 

vorrei segnalare — visto che l’Unità 
questa volta non ne ha parlato nelle pa-. 
gine nazionali — che VII marzo si è con¬ 
cluso a Milano con una condanna il proces¬ 
so contro i rappresentanti degli ovuli 
spermicidi Happy e Patentex. La cosa mi 
sembra importante perchè dimostra che si 
può vincere anche contro lo strapotere delle 
case farmaceutiche. Infatti la causa c par¬ 
tita da un esposto alla pretura di Roma 
fatta dal collettii'o femminista di S. Lo¬ 
renzo seguito dall’AlED in merito alla pro¬ 
paganda scorretta che spacciava questi ovuli 
come sicuH (il Patentex addirittura come 
« sicuro come la pillola ») causando così 
molte gravidanze non desiderate. 

Se non si fossero mosse le donne quante 
altre sarebbero rimaste vittima di questa 
propaganda? 

ULLA TENEXBAUM 
(Roma) 

Questi medici che «scio¬ 
perano » facendo pagare le 
visite a vecchi ammalati 

Cara Unità. 

non sarebbe ora di intervenire drastica¬ 
mente contro questi medici dei sindacati 
autonomi che da due mesi fanno pagare 
le risite molto salale a dei pensionati che 
già fanno fatica ad arrivare alla fine del 
mese? Anche questa è violenza ma nessuno 
ne parla, né radio, né televisione. E' giusto 
che ci sia la libertà di scioperare per i 
propri diritti ma in modo responsabile, co¬ 
me del resto fanno t sindacati confederali 
e non come questi signori che approfittano 
della libertà conquistata con tanto sacri¬ 
ficio e sangue per toglierla agli altri che 
non possono più curare la propria salute. 
Loro guadagnano una barca di soldi men¬ 
tre gli operai scioperando perdono di tasca 
propria. 

In quanto ai rimborsi, nella maggioran¬ 
za dei casi si deve rinunciare perchè una 
persona anziana, che a malapena si regge 
in piedi, non può facilmente prendere il 
tram, attraversare strade piene dì caos e 
stare ore allo sportello della mutua per 
prendere neanche la metà di quello che 
ha pagato. Cosi molti inveiscono contro tut¬ 
ti i sindacati non tenendo conto che si tratta 
solo degli autonomi. 

MARIA CAPPELLOTTO 
a nome di altri pensionati (Milano) 
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FATTI E IDEE 


La DC tra preambo lo e ispirazione cristiana 

Cattolico 
vuol dire 
moderato ? 

Si accentua dopo il congresso la pressione per una caratte¬ 
rizzazione conservatrice -1 giudizi di Baget-Bozzo e Parisi 


Quasi in coincidenza col re¬ 
cente congresso democristia¬ 
no due autori entrambi di par¬ 
te cattolica hanno riproposto, 
in pubblicazioni che anche per 
questa concomitanza hanno ri¬ 
scosso un notevole interesse, 
due interpretazioni divergenti 
del discusso rapporto tra que¬ 
stione cattolica e questione de¬ 
mocristiana. Il tema — come 
è evidente — ha una rilevan¬ 
za e una durata che va as¬ 
sai oltre una particolare oc¬ 
casione politica. Ma credo 
die esso meriti qualche rifles¬ 
sione anche in relazione ai 
problemi di attualità: in re¬ 
lazione. cioè, alle conclusioni 
del XIV Congresso della DC 
e alla netta accentuazione che 
esso ha operato di quella scel¬ 
ta moderata che si era venu¬ 
ta delineando già all’indomani 
delle elezioni dello scorso 3 
giugno. 

Per Gianni Baget Bozzo (in 
€ Tesi sulla DC », editore Cap¬ 
pelli, lire 3.500) è per lo me¬ 
no dai 1962 che la catego¬ 
ria del « partito cristiano » 
non è più adoperabile per 
un'analisi della questione de. 
Ciò non certo nel senso che 
la Democrazia Cristiana ab¬ 
bia cessato di avere nell’elet¬ 
torato moderato cattolico una 
delle sue fondamentali basi 
di massa: ma nel senso che 
è stato definitivamente ab¬ 
bandonato il progetto « soda¬ 
le-cristiano ». quello cioè di 
concepire la politica come 
strumento dì attuazione di 
principi più o meno mediata- 
mente derivati dall'ispirazione 
cattolica. E’ avvenuto, in so 
stanza, un processo di seco¬ 
larizzazione: che però — egli 
dice — « gioca a destra ». in 
senso moderato e conservato- 
re. La conseguenza è che, og¬ 
gi, altre sono le categorie ne¬ 
cessarie per intendere la DC: 
sono — per Baget — quelle 
del « partito americano », del 
« partito delle istituzioni », del 
« partito tardo-borghese ». 

Invece per Arturo Parisi e 
per gli altri autori che insie¬ 
me a lui hanno condotto le ri¬ 
cerche ora raccolte nel volu¬ 
me « Democristiani » (società 
editrice c II Mulino », lire sei¬ 
mila) un dato centrale per 
comprendere la realtà del par¬ 
tito democristiano resta il fat¬ 
to che la maggioranza degli 
attivisti e dei quadri democri¬ 
stiani non solo sono cattolici 
praticanti con una certa assi¬ 
duità, ma sono stati iscritti e 
hanno ricoperto funzioni diret¬ 
tive in una delle tante orga¬ 
nizzazioni cattoliche. La con¬ 
clusione che Parisi ne trae è 
che troppo affrettatamente si 
era parlato, nel ’74-’75, di un 
< inizio della fine » della que¬ 
stione cattolica come questio¬ 
ne politica: e che ancor oggi 
la DC « pur non essendo più 
il partito cattolico del passa¬ 
to e sempre meno il partito di 
cattolici delle definizioni uffi¬ 
ciali, non per questo cessa di 
essere il partito del mondo 
cattolico »: almeno nel senso 
che i suoi dirigenti e i suoi 
militanti continuano ad ave¬ 
re consistenti legami con le 
molteplici organizzazioni che 
di tale « mondo » costituisco¬ 
no la robusta intelaiatura. 

Si tratta, come è evidente, 
di due posizioni che hanno 
una assai diversa intenziona¬ 
lità politica. Ma si tratta ve¬ 
ramente di interpretazioni del 
tutto contrastanti? In realtà 
— come già ho ricordato — 
anche Baget Bozzo sottolinea 
che vi è una oggettiva con¬ 
vergenza fra il moderatismo 
di larga parte dell'elettorato 
cattolico e della stessa isti¬ 
tuzione ecclesiastica e il ruo¬ 
lo di governo che oggi svol¬ 
ge la DC. E Parisi sottolinea 
che pur nel quadro di una si¬ 
tuazione in cui rimangono mol¬ 
to forti i legami col mondo 
cattolico organizzato (troppo 
presto e troppo schematica¬ 
mente si è parlato di « fine 
del collateralismo ». avendo 
in realtà presenti solo orga¬ 
nizzazioni come la CISL o le 
ACLI) è però in atto un pro¬ 
cesso molto rapido di « seco 
Iariz7azione ». che si fa sén- 
tire soprattutto fra i giovani 
e che non è por nulla con¬ 
traddetto da; fenomeni di « ri¬ 
nascita » religiosa di cui tan¬ 
to si parla (fenomeni che in¬ 
teressano in effetti, minoran¬ 
ze piuttosto ristrette e che 
non è detto si traducano, ol¬ 
tretutto. in un’opzione politi 
ca per la DC). 

La conseguenza è che fra 
gli aderenti e i militanti de¬ 
mocristiani delle leve più gio¬ 
vani la motivazione religiosa 
conta molto meno che fra gli 
anziani e in misura via via 
decrescente: sempre di più 
il voto per la DC diventa per¬ 
ciò un voto (moderato) di arie 
sione al sistema economico, 
sociale, politico esistente. Ciò 
vale anche per i quadri e per 
i militanti provenienti dalle 
categorie più popolari, come 
gli operai o i lavoratori au 
tonomi. Proprio fra i demo 


L'on. Cossiga durante i lavori dell'ultimo congresso de 


cristiani di queste categorie 
l’inchiesta svolta da Parisi 
mette in evidenza una mino¬ 
re percentuale di cattolici pra¬ 
ticanti e di provenienti dal¬ 
le organizzazioni cattoliche: 
il che sta a dimostrare che, 
indipendentemente da ragioni 
ideologiche o religiose, vi è 
ormai anche in Italia (come 
del resto è già stato dimo¬ 
strato per gli altri paesi del¬ 
l’Europa occidentale) una quo¬ 
ta tutt’altro che irrilevante di 
classe operaia che vota sta¬ 
bilmente per i partiti di go¬ 
verno moderato-conservatori. 

E’ chiaro che la scelta com¬ 
piuta dagli uomini del « pream- 
bolo » — i Fanfani e i Pic¬ 
coli. i Forlani e i Donat Cat- 
tin. j Bisaglia e i Colombo — 
tende ad accentuare questa 
caratterizzazione moderata 
della Democrazia cristiana. 
Dietro il preambolo — co¬ 
me è stato notato — non c’è 
per il momento una politica: 
ma un disegno politico c'è, 
ed è quello che forzando 1 
tempi della crisi e speculan¬ 
do sull’ingovernabilità del pae¬ 
se e sulle tensioni che essa 
determina, si possa produrre 
anche in Italia, quel rigurgi¬ 
to neoconservatore che si è 
imposto in altri paesi d'Eu¬ 
ropa. 

Anche l’arroganza con cui 
la nuova maggioranza demo- 
cristiana ha rifiutato la « que¬ 


stione morale » posta dal rin¬ 
novato esplodere degli scan¬ 
dali ed ha anzi persino dife¬ 
so come una « garanzia di 
pluralismo » il sistema cor¬ 
rotto delle sovvenzioni e del¬ 
le tangenti, è il segno di una 
scelta di potere che non ha 
più nulla a che fare con mo¬ 
tivazioni culturali e ideali di 
un qualche impegno. . 

Ciò non annulla, ovviamen¬ 
te. l’importanza del fatto che 
permanga nella DC una for¬ 
te minoranza (una parte con¬ 
sistente del famoso 42 per 
cento) che vuole mantenere 
viva la tradizione di un mo¬ 
vimento politico democratico 
di cattolici e che con questa 
ispirazione vuole confrontarsi 
con le altre forze popolari del 
paese. E' chiaro, però, che 
la scelta compiuta dalla mag¬ 
gioranza congressuale accen¬ 
tua le spinte moderate nella 
Democrazia cristiana: e se 
questo non diminuisce certa¬ 
mente il valore di un’inizia¬ 
tiva della sinistra verso for¬ 
ze. uomini, movimenti di ispi¬ 
razione cattolica, sottolinea 
però l'esigenza che tale ini¬ 
ziativa non sia esclusivamen¬ 
te politica e che essa si svi¬ 
luppi anche per altre strade 
che non siano solo quelle del 
rapporto col partito o con le 
correnti democristiane. 

Giuseppe Chiarante 


« Al tempo del fascio non 
c’era sindaco. Niente. C’era 
il governatore, come alle 
Antilie ». 

(A domanda: « Lei quan¬ 
ti sindaci ha visto? » l’a- 
nonimo cronista del XX 
sec. che sonnecchia dentro 
un vecchio usciere del Cam¬ 
pidoglio, si desta e rispon¬ 
de). 

« Dice ohe era soprat> 
tutto un simbolo, per non 
dire che non contava un 
cazzo, spogliava due-tre la¬ 
pidi al giorno, io ero gio¬ 
vanotto, qui ci lavorava pa¬ 
pà. Erano i tempi dei sette 
colli fatali: sette colli e 
intorno, duecento monta¬ 
rozzi ricoperti di barac¬ 
che. Il centro era una 
meraviglia: tutto spianato, 
tutto bonificato. Solo che 
le zanzare eravamo noial¬ 
tri... Stavamo all’Ara Coeli 
e dalla mattina alla sera 
ci hanno sbattuto a borga¬ 
ta Gordiani, col camion. 
Poi è arrivata la compa¬ 
gnia del bianco-fiore, e qui 
è diventata tutta un’azien¬ 
da, con una partecipazione 
popolare che non gliela rac- 
conto: un va e vieni di pa¬ 
lazzinari, di suore, mi ri¬ 
cordo le Olimpiadi, che al¬ 
lora c’era Cioccetti: "San¬ 
gue nuovo affluisce!”, am¬ 
mazzalo se affluiva... Dove 
c'erano le baracche ci han¬ 
no fatto una colata di ca¬ 
serme di civile abitazione, 
e le baracche le hanno spo¬ 
state più fuori. No, se ci 
ripenso — sto in Comune 
da 37 anni — ma era qua¬ 
si bello. Un po’ pareva una 
sala-corse, un po’ un con¬ 
vento, un po’ un casino. E 
il sindaco era tutto: consi¬ 
gliere delegato, capo-sala e 
madre badessa. Chi se lo 
immaginava che poteva fi¬ 
nire? che un bel momento 
arrivavano i rossi? Il pri¬ 
mo sindaco rosso era bian¬ 
co bianco, era quasi tra¬ 
sparente, una persona gen¬ 
tile (Argan. no?), venuto 
dalle Venezie, io franca¬ 
mente mi aspettavo peg¬ 
gio. Ma non stava mica 
bene: si vedeva che a fa¬ 
re il sindaco quello ci la¬ 
sciava la pelle. Allora è 
arrivato questo, l’etnischet- 
to. Beh. questo Pctroselli. 
no?) è molto più tosto ». 

Qui si avvicina un felpa¬ 
to vigile urbano e il cro¬ 
nista si fa venire la tosse. 

. • * « 

Il sindaco di Roma. Pe- 
troselli Luigi, n. a Viter¬ 
bo, domiciliato in Roma 
(v. Appia Nuova), ex fun¬ 
zionario di federazione, 
membro della direzione del 
PCI, 48 anni, coniugato 
senza prole, breve corpo¬ 
ratura e sorriso un tanti-, 
no sgangherato, flanella e 
cravatta da sindaco, si stro¬ 
fina la palpebra dell'oc¬ 
chio destro con l’unghia 
del pollice, mentre fra in¬ 
dice e medio brandisce la 
sua bella sigaretta. 

E’ popolare, il sindaco di 
Roma? 

« Col personale è una co¬ 
sa strana ». Sorride e al¬ 
larga i gomiti. « Metti l’ul¬ 
timo incontro: io dico quel¬ 
lo che c’è da dire, e loro 
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Roma mi insegna 
a fare il sindaco 


li vedi li che pensano: ”Ma 
questo fa sul serio o ci 
prende per il sedere? Che 
ci sarà sotto?”. Dopo tren- 
t’anni che li hanno abituati 
clip le parole dell’ammini- 
stratore sono di facciata, 
dette per dire, tanto conta 
solo quello che c’è sotto, 
e quello lo intuisci fra le 
righe, nelPammicco... co¬ 
me fai a non capirli? Pe¬ 
rò sono brave persone, e 
cominciano a rendersi con¬ 
to che sotto, dietro, di la¬ 
to non c’è più nascosto 
niente. Allora vedi che si 
profila un buon rapporto, 
leale. Allarga l’orizzonte, e 
ti trovi davanti allo stesso 
problema di rapporti... ». 

Cioè, per esempio? 

« Per esempio, prendi 1 
concorsi: ora c’è la novi¬ 
tà che non si vincono più 
per raccomandazione. E la 
gente è un po’ disorienta¬ 
ta; si domanda: "Allora, 
che dobbiamo fare?”. An¬ 
che la brava gente, voglio 
dire. — Prendi gli appal¬ 
ti, le licenze, e lascia stare 
i grandi corruttori, i ma¬ 
neggioni... io ti parlo dei 
normali operatòri; quando 
ottenevano una licenza pu- 
. lita, .dietro parere dell’uf¬ 
ficio tecnico, quelli si sen¬ 
tivano quasi in colpa: si 
sentivano, capisci? evasori 
dj bustarella... Esagero? ». 

E’ entrato un assessore 
socialista col cappotto. Sor¬ 
ride, e si passa una mano 
sulla faccia. Ma dalla mano 
esce una faccia seria. 

« Ora », dice, « le cose so¬ 
no cambiate di parecchio ». 

Ma la gente, gli chiedo, 
di questo se n’è accorta? 
Come reagisce, la gente? 


«Il problema», dice, 
« non è di come la gente 
reagisce. E’ di come si tra¬ 
sforma... ». , 

« Di come pjerde le cat¬ 
tive abitudini; prima e peg¬ 
giore di tutte, la rassegna¬ 
zione. Però... » incalza il 
sindaco stringendo il bor¬ 
do della scrivania, « però, 
a parte tutto quello che 
abbiamo detto, il disagio, 
lo scetticismo anche, e il 
vecchio tira-a-campare, in¬ 
somma, al fondo, questa ti 
sembra una città rassegna¬ 
ta? Noi, qui, chi ci ha man¬ 
dati, scusa? Nessun classi¬ 
co delle scienze economi¬ 
che e sociali poteva pre¬ 
vedere che una città che 
campa sul terziario, e si 
porta in corpo il governo, 
le direzioni dei partiti, i 
fascisti e anche — lo dico 
con tutto il rispetto — uno 
stato straniero, beh, che una 
città di questo genere si 
sarebbe data una giunta di 
sinistra. — Come reagisce 
la gente? Il punto, sem¬ 
mai, è come reagiamo noi 
al mandato di questa gen¬ 
te. I romani hanno reagito 
nel ’76, e di brutto. Per¬ 
ché Roma, forse, è la ca¬ 
pitale più democratica del 
mondo: qui c’è un grado di 
sensibilità politica che non 
ha riscontro, forte, massic¬ 
cia, ma anche — non ti 
sbagliare — anche di qua¬ 
lità molto sottile. Me lo 
spieghi come potremmo fa¬ 
re la guerra alla specula¬ 
zione, se la gente non a- 
vesse occhio per l’urbani¬ 
stica. non si sentisse offe¬ 
sa dagli obbrobri, non aves¬ 
se la competenza e il de¬ 
coro di capire i propri bi¬ 


sogni? La cultura alla cit¬ 
tà, di cui parlava Tortorel- 
la martedì (” L'Unità ”, 4 
marzo, n.d.r.), mette le ra¬ 
dici proprio in questo ter¬ 
reno. Li prendi uno per 
uno, e un giorno te li trovi 
qualunquisti e cattivi, un 
giorno generosi. Ma al 
grande appuntamento arri¬ 
vano in massa. Te lo fis¬ 
sano loro, l’appuntamento. 
— Siamo all’altezza? Riu¬ 
sciamo a fare tutto il pos¬ 
sibile perché la città orga¬ 
nizzi democraticamente la 
sua vita? ». 

Gira lo zucchero nel caf¬ 
fè Hag. 

« Una cosa la posso di¬ 
re: questa giunta lavora 
senza ipoteche; le uniche 
sono i programmi che di¬ 
chiara e, naturalmente, gli 
sbagli che fa ». 

L’assessore annuisce re¬ 
cisamente nella sciarpa. 

« Lo inquinamento dei 
rapporti fra politica e af¬ 
fari oltre ogni limite di 
decenza, ha avuto effetti 
deleteri. Si sono recisi i 
rapporti fra l’opera del Co¬ 
mune e la società. Cioè: 
(uno) si è colpita la ragio¬ 
ne storica dei partiti, con 
le- conseguenze di sfascio 
istituzionale che vediamo: 
(due) si sono avvezzati gH 
imprenditori a lavorare 
nell’ombra: e chi fa affari 
nell’ombra, sta nell’ombra 
anche risotto ai problemi, 
ai drammi, alle speranze 
che vive la società. — C’è 
chi strilla: "L’ideologia ha 
fermato il mattone!’’. Ma 
questa è una scemenza. Lo 
sai che il livello degli in¬ 
vestimenti non è mai stato 
elevato come adesso? Che 


A viale Mazzini un'agitata assemblea sul presente e futuro dell’azienda 

Ore 15,30: lampi sulla RAI 


ROMA — Domani il consiglio^ d’amministrazione della RAI 
tornerà a discutere del « caso Scarano », il direttore della 
Rete 1 dimissionario e in procinto di passare al gruppo Rizzoli. 

Ma in RAI le dimissioni di Scarano che reazioni hanno 
suscitato? Per averne un’idea in diretta siamo andati ad 
ascoltare un'assemblea svoltasi qualche giorno fa nella mensa 
della direzione aziendale, all’ottavo piano del palazzone di 
viale Mazzini. Mimmo Scarano vuole spiegare alla gente 
della < sua » Rete che cosa è successo: i suoi collaboratori 
vogliono discutere, soprattutto vogliono capire che diavolo 
sta ’ succedendo sul loro capo. 

Si comincia intorno alle 15.30. in una sala piena e attenta, 
presenti molti consiglieri d'amministrazione, operatori della 
Rete 2 compreso il direttore Fichera. appollaiato all’angolo di 
un tavolo. Compare (e scompare rapidamente) Nanni Loy ed è 
quanto basta per far sussurrare a un tecnico: «Ci man¬ 
cherebbe soltanto la telecamera segreta...! ». Un presidente 
improvvisato — Claudio G. Fava, curatore di serie di film 
per la Rete 1 — apre i lavori annunciando.. tra risatine e 
qualche sberleffo, che dopo una introduzione di Scarano, sarà 
letto una sorta di preambolo. 


SCARANO — In questi 4 
anni e mezzo abbiamo fatto 
il possibile per cambiare 1’ 
azienda. Ci siamo riusciti con 
i programmi ma il supporto 
(l'apparato tecnico-ammini- 
stralivo-burocratico) è rima¬ 
sto come prima, ci condizio¬ 
na. prevarica. Poi c'è il ti¬ 
zio dei partiti — alcuni in 
particolare — di puntare al 
possesso del servizio pubbli¬ 
co. C'è un difficile equilibrio 
tra presenza dei partiti e no¬ 
stra autonomia: se viene al¬ 
terato si uccide il nostro la¬ 
voro. si lottizza. Oggi questa 
perìcolo esiste piu che mai. 

Scarano parla con un cer¬ 
to impaccio come gli succe¬ 
de quasi sempre in pubblico: 
forse c’entra un pizzico di 
emozione. 

Sono arrivalo qui per caso, 
non ho sgomitato e il mio no¬ 
me non era previsto dallo sche¬ 
ma della Camilluccia (il pat¬ 
to tra i partiti del centrosini¬ 
stra per la spartizione della 
RAI dopo la riforma, ndr). Ho 
avuto guai sin dall'inizio, c'è 
voluto un anno per rimargina¬ 
re le prime ferite anche se 
oggi non serbo rancore per 
nessuno, neanche per chi mi 
ha asteggiato slealmente. 

La decisione di andarmene 
appartiene al mio privato. Se t 


qui non c’è più posto per 3 
signor Scarano ai programmi 
— e io so fare solo questo — 
3 signor Scarano, sperando 
di non sbagliare, decidendo 
con angoscia, va a cercarsi 
un posto altrove. 

GIULIANI (segreteria di 
Scarano) — Legge il « pream¬ 
bolo ». parla di momenti dif¬ 
ficili, frustrazioni, riforma 
mal attuata soprattutto per 
quel che riguarda la parteci¬ 
pazione. Il potere decisione è 
superconcentrato. non esisto¬ 
no meccanismi di garanzia... 
Tuftaria la Rete I è un gros¬ 
so patrimonio da salvaguarda¬ 
re, le dimissioni di Scarano 
fanno nascere interrogativi e 
preoccupazioni. Al nuovo di¬ 
rettore — purché lo si scel¬ 
ga con criteri professionali — 
testimonieremo U nostro attac¬ 
camento al servizio pubblico 
e al pluralismo. 

CAMPANELLA (è il giorna¬ 
lista che ha curato le tra¬ 
smissioni sul processo di Ca¬ 
tanzaro. un rospo che Picco¬ 
li non ha mai digerito) — Ci 
stiamo accorgendo che la RAI 
è nel pieno di una bufera? 
Le dimissioni di Scarano so¬ 
no un sepnnle: c'è un attac¬ 
co concentrico contro il ser¬ 
vizio pubblico guidato dalla 
stampa dei grandi gruppi edi 


tonali interessati alle catene [ 
tv private e a intascare mi- | 
liardi dallo Stato. Vittorino i 
Colombo non è un solitario j 
perturbatore del servizio pub- t 
blico, altri ministri ce' l’han- j 
no con la RAI. Fuori e den¬ 
tro quest’azienda c’è chi vuo¬ 
le ridurci al ruolo di mano¬ 
valanza. Non serve un codice 
per garantire i nostri diritti 
(vi aveva fatto cenno il 
*preambolo» di Giuliani, ndr); 
il nostro codice è la battaglia 
per continuare a lavorare in 
libertà, autonomia e responsa¬ 
bilità. Su due cose dissento 
da Scarano: I) dubito che 
nelle tv private si possa la¬ 
vorare con più libertà; 2) non 
è vero che la RAI è ingo¬ 
vernabile. Convochiamo un’as¬ 
semblea di tutte le Reti e 
coUeghiamoci con le forze po¬ 
litiche e sindacali che voglio¬ 
no salvare 8 servizio pub¬ 
blico. 

Campanella finisce — tra 
risatine e mormorii — citan¬ 
do Fiatano: « Che cos’è la fe¬ 
licità? Forse la felicità è es¬ 
ser quel che siamo ». 

VOCE DAL FONDO — E 
se non siamo nessuno? 

LAN DOLO (dirigente di 
struttura) — Ogni struttura 
è un’isola per conto suo. I 
rapporti con il resto della Re¬ 
te sono rarefatti, non sappia¬ 
mo niente l’uno dell'altro. Si 
parla di ambiguità dei docu¬ 
menti del consiglio <f ammini¬ 
strazione. Ma due indicazioni 
erano molto chiare: governo 
democratico della Rete, con 
dibattito e partecipazione; as¬ 
segnazione alle varie struttu¬ 
re di finanziamenti da gesti¬ 
re in piena responsabilità. 
Mai fatto. Chi verrà dopo Sca¬ 
rano dovrà fare i conti su 
queste due cose. 

SANNA — Ci vuole U co¬ 
dice per tutelare i nostri di¬ 
ritti. Perché non dovremmo 
votare per il nuovo diretto¬ 
re? Perché non fondiamo un 
comitato di liberazione per i 
lavoratori RAI? La mia stan¬ 
za (n. 524) è a disposizione. 


Basta che non finisca come 
al solito: parliamo parliamo 
e poi ognuno si rifugia nella 
sua parrocchia. 

DI VITO — Si sta esageran¬ 
do col fare una tragedia di 
Scarano che se ne ra, della 
fuga di teste e cervelli dalla 
RAI. Non risolviamo 3 pro¬ 
blema delle tv private se¬ 
guendole sul loro terreno, con 
programmi che usano linguag¬ 
gi da caserma (vuoi vedere 
che ce l’ha con Benigni?, ndr) 
e offendono la famiglia. La 
nostra professionalità è stata 
stracciata. Siamo stufi di es¬ 
sere presi per i fondelli. 

GIANNI BELLA VIA — Mi 
spiace che U direttore sia ve¬ 
nuto a parlare in pubblico so¬ 
lo ora che se ne va. Non ei 
strappiamo i capélli per lui 
ma ci preoccupa 3 momento 
grave che l’azienda sta viven¬ 
do. Avremmo valuto sin dal¬ 
l’inizio poter discutere ma non 


è stato possibile. I codici so-- 
no belli in teoria, non servo¬ 
no nella pratica. Il consiglio 
d'azienda ha fatto la sua par¬ 
te, prenderà altre iniziative 
perché ha piena consapevo¬ 
lezza che sul tavolo non c’è 
soltanto la questione di Sca¬ 
rano. Qui sta per ricomincia¬ 
re tutto un balletto. 

TANTILLO (struttura di 
programmazione) — La que¬ 
stione è: come l’intero siste¬ 
ma pubblico si attrezza per 
fronteggiare un sistema che 
è stato sconvolto? Intanto fac¬ 
ciamo la legge per le private. 
Abbiamo acuto una Rete e 
un direttore che hanno ga¬ 
rantito il pluralismo ma non 
c’i stato confronto, non ci 
sono state una vita e una ge¬ 
stione culturale. Cosi non si 
va avanti. 

MUNAFO’ (Rete 2) - Sco¬ 
rano ha fatto degli ottimi pro¬ 
grammi. Ci sentiamo tutti toc- 


Piccoli ai posteri 


Sapremo fra gli «turici dell'antica Roma, 
Tito Livio »i la«cìò peraltro tentare alla 
prolissità dall'abbondanza «testa dell’ispi¬ 
razione. E quando nno scrive nn libro di 
■tona in 142 volami, col passare del tempo 
corre il rischio che ai diffondano santi, 
condensati, epitomi dell'opera, destinati a 
sostituirla praticamente ani mercato e nelle 
biblioteche dei posteri. 

Analogo destino sembra toccare, ai gior¬ 
ni nostri, alla sasta produzione intervisto- 
gralica di Flaminio Piccoli. Mercoledì 12 
egli rilascia torrenziali dichiarazioni al 
Corriere della Sera; venerdì 14 l'Unità 
pubblica nn estratto, come dire? c una 
miniaturizzazione letterale a della prosa 
piccoliyna. per documentare ai suoi lettori 
« la terribile essenzialità del nnlla »; lane- 
di 17, nel fondo di Stampa Sera , nn gior¬ 
nalista delincarne e della scrupolosità di 
Vittorio Gorresio, per citare l'esaenziale 
del pensiero e delle stile del segreta¬ 
rio d.c., trascrive la chiosa dell’estratto 
pubblicato da noi (cioè: «Interrogato l'al¬ 
tro giorno da T.nigi Bianchi «« che cosa 


ri stia profilando al nostro orizzonte, con 
candore gli ha detto: ”Ci sono gli eventi”. 
”E come parlano gli esenti?”, ha doman¬ 
dato Bianchi, "chiaro”, ha risposto Pic¬ 
coli. Incoraggiato. Bianchi ha insistito: 
"Pnò darmi danqac un chiaro giudizio 
sull'attuale situazione?”. "No" »). Il fal¬ 
lo che non segnali rintermediario ci ono¬ 
ra: avendo certamente sott’occhio tanto 
l'originale «pianto il sunto. Gorresio ci da 
atto che la nostra non era la caricatore 
di una intervista Responsabile, ma la re¬ 
sponsabile abbreviazione di una intervista 
caricaturale. Piccoli, insomma, in pìccolo 
guadagna. 

I posteri si affrettarono a rimpiazzare 
nei loro scaffali c Tingentissimo Livio » 
con appropriati compendi; lo testimonia 
Marziale a nn secolo scarso dall'edizione 
dei 142 volami. Con Piccoli, i tempi si 
stringono vertiginosamente. Sarà perché, 
un tipo come lui. basta vederlo aprir boera 
per sentirgli! posteri. 

V, *. V. 


Petroselli nel 
momento della 
sua elezione a 
sindaco di Ro¬ 
ma; gli è accan¬ 
to il professor 
Argan 


Tensione 
ideale e politica, 
difficoltà e 
impegni di 
rinnovamento 
in una città 
che vuole 
« organizzare 
democratica¬ 
mente la sua 
Aita » - Come 
nasce giorno 
per giorno 
una cultura 
di governo 


non si è mai costruito tan¬ 
to, e perfino nelle zone 
della 167? Segno che il no¬ 
stro rigore non è il mora¬ 
lismo dell’utopista: è uno 
strumento di efficienza am¬ 
ministrativa perché, per¬ 
dio, produce un sistema di 
riferimenti certo e uguale, 
per tutti. Diamo una ma¬ 
no a stanare i ladri; ma 
noi vogliamo stanare anche 
gli onesti, convocarli a o- 
perare in piena luce, che 
aprano gli occhi sulla so¬ 
cietà che si trasforma, che 
si assumano il loro ruolo 
civile. — Certo, la fine 
della connivenza fra il go¬ 
verno e l’ente locale, que¬ 
sta revoca dell’impunità, 
ha prosciugato l’acqua in 
cui nuotavano i pesci-Cal- 
tagirone. 

« Ma il discorso non è 
tutto qua: è un discorso di 
strutture. L’altro giorno 
parlavo con certi costrut¬ 
tori, diciamo, anfibi, che 
hanno campato nell’acqua, 
ma si trovano bene anche 
all’asciutto. Mi dicevano: 
”Se fossimo sicuri che la 
DC non governa più, di¬ 
venteremmo le più brave 
persone del mondo”. La ma¬ 
no sul fuoco non.ee la met¬ 
to, ma credo proprio che 
siano in buonafede ». 

E con « lo stato stranie¬ 
ro » come vanno le cose? 

« Guarda, i cavalli del 
cosacchi si sono abbevera¬ 
ti alla fontana di San Pie¬ 
tro, e non è successo nien¬ 
te. Il fatto che, una volta 
cancellata ogni confusione 
fra governo capitolino e co¬ 
munità ecclesiale, si sia de¬ 
finita un’autonomia effetti¬ 
va delle due sfere e un 
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rapporto di reciproco ri¬ 
spetto, non era fatale. Ma 
è accaduto. E questo di¬ 
mostra che a Roma abbia¬ 
mo una sinistra di gover¬ 
no. Anche dalla parte lo¬ 
ro, va detto, c’è molto di 
nuovo: nel Convegno dio¬ 
cesano sui mali di Roma, 
che è del ’74, per la prima 
volta si parlò della demo¬ 
crazia repubblicana come 
di un valore; e ora il Vi¬ 
cariato ha dato pubblica a- 
desione alla raccolta delle 
firme contro il terrorismo. 
— Tu dici che nelle comu¬ 
nità cattoliche di base c’è 
un po’ odore di integrali¬ 
smo, c’è il radicalismo spi¬ 
ritato delle catacombe... 
Forse, ma c’è fermento, e 
con tutte le frizioni che 
abbiamo sull’aborto e sul 
divorzio, puoi dialogare, 
perché si muovono anche 
loro dentro i problemi del- 
la città, sono città. — Au¬ 
tonomia delle sfere, ma sia 
chiaro: non è che noi sia¬ 
mo un’azienda che si occu¬ 
pa del corpo, mentre loro 
si occupano dell’anima... 
Questo no. Ai funerali di 
Bachelet io mi guardavo il 
figlio: al Kyrie piangeva, 
all’Alleluja rideva. Viveva 
la liturgia. E con grandissi- 
mo coraggio civile. Io mi 
levo il cappello. Ma dentro 
la mia testa continuo a pen¬ 
sare da comunista ». 


* * * 

' « Petroselli vive nell’o¬ 

rizzonte di quello che fa », 
sostiene l’assessore sociali¬ 
sta scendendo le scale e 
imbacuccandosi. « Le sue 
ragioni ultime non le di¬ 
sloca altrove, nel limbo 
della trasgressione intellet¬ 
tuale. Fa il sindaco, e non 
si vergogna di farlo. Ti pa¬ 
re poco? Dicono che non 
è uomo di cultura: sarà, ma 
con lui il livello culturale 
del nostro fare politica al 
è alzato, questo è fuori di 
dubbio. Un tempo in giun¬ 
ta sentivi molta esercita¬ 
zione di retorica, perché le 
decisioni erano state prese 
tutte a monte. La nuova 
amministrazione ha libera¬ 
to gli elementi razionali del 
dibattito. Non solo, la for¬ 
mula delle mani pulite non 
mi ha mai persuaso trop¬ 
po: rende l’immagine d! 
una moralità che si appa¬ 
ga di sé. di una certa asti¬ 
nenza dai ” vili negozi ” del 
governare. Quello che. vi- 
eeversa. continua a stupir¬ 
mi del nostro sindaco è 
come le sue reazioni mora¬ 
li più semplici, dirette, ab¬ 
biano la dignità del gesto 
politico e l’efficacia dell’at¬ 
to di governo ». 

Ma insomma chi è que¬ 
sto Petroselli? chiedo in 
confidenza all’usciere-croni¬ 
sta del XX sec.: Cola di 
Rienzo? il gobbo del Quar- 
ticciolo? l’Arcangelo Ga¬ 
briele con la spada? 

« No », risponde tran¬ 
quillo, incassando la testa 
nel bavero, « perché ? E’ 
un comunista che fa II sin¬ 
daco ». 

Vittorio Sormonti 


coti dalla sua vicenda. Ma 
Scarano stesso apre ma con¬ 
traddizione drammatica dimet¬ 
tendosi: non può sottovalutar¬ 
la né ignorarla. 

TREV1SANELLO (pianifica¬ 
zione) — Sin dall'inizio Sca¬ 
rano è stato assediato dentro 
e fuori l'azienda. Che cosa 
gli si poteva chiedere di più 
anche in termini di democra¬ 
zia nella gestione deUa Rete? 
Aveva un equipaggio che mi¬ 
ca remava tutto in sintonia 
con lui. Poi t supporli ci asfis¬ 
siano, c’è il vizio possessorio 
dei partiti, i guasti della lot¬ 
tizzazione. Ma la Rete è pie¬ 
na di vita, di energie, di ca¬ 
pacità. Non ci possono affib- ! 
biare 3 primo che capita. Mo- 
bilitiamoci, rivendichiamo il 
diritto a votare per 3 nuovo 
direttore. Ma intanto non si 
lasci la Rete senza guida al¬ 
trimenti finiamo con 3 sede¬ 
re per terra. 


MARINA TARTARA (Rete 
2) — Sono solidale con Sca¬ 
rano ma mi preoccupa la mi¬ 
scela di frustrazione, cinismo 
e utopia che vedo emergere. 
Siamo stati zitti per troppo 
tempo. Votare significa di¬ 
vidersi e indebolirsi, invece 
abbiamo bisogno di riflessio¬ 
ni e iniziative comuni. 

L’assemblea comincia a spo¬ 
polarsi, si aprono controver¬ 
sie procedurali. Sauna pro¬ 
pone un comitato di coordi¬ 
namento che convochi una nuo¬ 
va assemblea. Interviene Scaf- 
fa: € Lo stesso Scarano ha do¬ 
vuto fare i conti con noi, fi¬ 
guriamoci chi verrà dopo di 
lui. Diamoci da fare tutti in¬ 
sieme ». Uno sbotta, si alza 
e grida: « Sono stufo degli ap¬ 
pelli al volontariato tirati fuo¬ 
ri soltanto quando fa como¬ 
do ». Sottovoce gli fa eco un 
altro: « Si vede che la DC ha 
paura che la faccenda le esplo¬ 
da tra te mani ». Fazzuoli di¬ 
ce che un direttore eletto con 
il 51% dei voti non serve a 
niente. Riprende la parola 
Giuliani e propone di aggior¬ 
nare l'assemblea di una set¬ 
timana. Ora c’è una certa 
confusione. Sauna ritira la 
sua proposta sul coordinamen¬ 
to, prende la parola un dele¬ 


gato sindacale: « Bella assem¬ 
blea; peccato che non vi ai 
sia mai visti in tanti a quel¬ 
le convocate dal sindacato. Va 
bene aggiorniamoci, ma per 
discutere del futuro dell’azien¬ 
da non soltanto di Scarano. 
Il consiglio d’azienda ha fatto 
e sta facendo la sua parte, 
non assiste in disparte all'at¬ 
tacco che si è scatenato con¬ 
tro il servizio pubblico ». 

Nuovo intervento di Campa¬ 
nella: « Se torniamo a discu¬ 
tere, tra sette giorni, soltan¬ 
to noi della Rete 1 parlere¬ 
mo delle medesime cose. Fac¬ 
ciamo un’assemblea di tutte 
le Reti ». 

Si vota. Un unico sì, 3 suo, 
per la proposta Campanella. 
Passa quella di riconvocarsi 
— come Rete 1 — tra una 
-settimana, stessa ora. 

Un fatto è certo in mezzo 
a questo intreccio di confu¬ 
sioni. sbandamenti, idee chia¬ 
re e proposte utopistiche: la 
RAI ha un futuro davvero ma¬ 
gro e incerto se non si sman¬ 
tellano verticismi, burocrati¬ 
smi, separazioni ; che fanno 
tutt’uno con gli sprechi, le 
clientele, le lottizzazioni, la 
dequalificazione professionale. 


Antonio Zollo 


LELIO BASSO 

Socialismo e rivoluzione. L espressione ultima del 
pensiero teorico e storico di un militante appassio 
nato, attento studioso del movimento operaio, attivo 
sostenitore dei diritti dei popoli. L'arco di una vita 
che si intreccia con la storia del socialismo ita 
liano degli ultimi sessant ann i. Lire 13.000 

SOCIALISTI RIFORMISTI 

Introduzione e cura di Carlo Cartiglia. Turati, Tre 
ves, Kuliscioff. Prampolmi. Bissolati. Salvemini, 
Mondolfo, Graziadei. Buozzi, D Aragona, eccetera. 
Un panorama completo opportunamente introdotto 
degli scritti piu significativi del loro pensiero. Li 
re 10.000 


Feltrinelli 

•novità in tutte le librerìe 
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VITA ITALIANA 


Problemi (e tante strumentalizzazioni) 
sulle vicende urbanistiche di Parma 

Non si tratta 
di un processo 
alle sinistre 


Per acquistare, costruire o ristrutturare un alloggio 

Chi ha diritto e come ottenere 
il mutuo agevolato per la casa 

Non può superare i 30 milioni - Interessi diversificati secondo il reddito - I meccanismi spiegati da 
Patta della segreteria delPUPPI - Non ancora ripartiti i fondi - Misure parziali e discutibili 


PARMA - 11 processo che 
si sta svolgendo presso il tri¬ 
bunale di Parma, anche per 
la novità, rispetto alla fase 
istruttoria, per gli aspetti con¬ 
vulsi, per i colpi di scena, 
ha riportato all’attenzione del¬ 
le cronache nazionali le vi¬ 
cende urbanistiche della città 
dei primi anni del 70. C’è 
un sentimento di amarezza 
che coglie nello scorrere spes¬ 
so titoli di giornali, cronache, 
commenti, e il rischio del- 
Vaffermarsi di un’immagine 
profondamente stravolta del¬ 
la città di Parma. Questa cit¬ 
tà. ogni osservatore obiettivo 
lo può vedere, è una città 
civile, viva, ordinata, ben go¬ 
vernata nel suo complesso: 
troppi sembrano dimenticarlo. 
i Ma stravolte appaiono an¬ 
che, a volte, le ricostruzioni 
stesse degli avvenimenti che 
hanno condotto allo scandalo. 
Quanti in Italia, ad esempio, 
sanno che sulle arce « incri¬ 
minale » non è mai stato edi¬ 
ficato un mattone? Quanti san¬ 
no che ciò è avvenuto perché 
l’amministrazione di sinistra, 
ancor prima dell’intervento 
della magistratura, decise di 
rinviare, poi di rivedere e 
sospendere la realizzazione del 
centro direzionale? 

Tutto questo non deve cer¬ 
to spingere ad attenuare la 
severità dei giudizi: però bi¬ 
sogna anche dire che c'è chi 
ha cercato di trar profitto 
oltre il lecito, dal fatto che. 
per la prima volta in Italia, 
una città retta dalle sinistre 
era teatro di uno « scanda¬ 
lo ». Non può non sorprende¬ 
re ed indurre in sospetto l’ar¬ 
roganza con cui Voti. Andrea 
Borri, nel 1975 capo gruppo 
de al Comune di Parma, par¬ 
la delle vicende urbanistiche 
sul settimanale del suo partito 
La discussione («Le mani 
(rosse) sulla città ») e la pru¬ 
denza invece della sua depo¬ 
sizione di fronte al giudice: 

(<< Ritengo certi comportamen¬ 
ti ascrivibili a singole perso¬ 
ne, non ai partiti ») proprio 
alla vigilia dell’incriminazione 
di un noto esponente de. II 
fazioso' atteggiamento di par¬ 
te. soprattutto della DC. è 
sempre un ostacolo all’effet¬ 
tiva ricerca della verità. 

I comunisti, e con loro il 
PSI, hanno cercato di evita¬ 
re la strada dell’arroccamen¬ 
to e si sono mossi per favo¬ 
rire il massimo di chiarezza, 
per andare fino in fondo, sen¬ 
za indulgere ad atteggiamenti 
giustificativi. L’andare a fon¬ 
do per un partito non può ri¬ 
guardare tanto gli aspetti di 
eventuali reai:.,Su questo la 
posizione del PCI è sempre 
stata chiarissima: svolgesse 
la magistratura i suoi com¬ 
piti, fossero puniti reati even¬ 
tualmente commessi, ognuno . 
fosse pronto a ricavare le 
conclusioni necessarie. Questa 
resta la posizione del PCI. 
anche se va sottolineato, co 
me fatto non privo di signi¬ 
ficato. che anche a Parma 
nessun amministratore comu¬ 
nista è stato coinvolto in epi¬ 
sodi di corruzione. 

L’andare a fondo, per un 
partito, significa essere capa¬ 
ce di cogliere le radici poli¬ 
tiche che hanno permesso de 
terminate azioni, e operare 
perché siano rimosse definiti¬ 
vamente. Non convince molto 
a questo riguardo una consi¬ 
derazione svolta dal compa¬ 
gno Ferrarmi, segretario re¬ 
gionale del PSI, quando sul- 
l’Avanti! del 27 febbraio scri¬ 
ve: «Si tratta di valutare se. 
in quanto è successo a Par¬ 
ma. negli errori della sini¬ 
stra emiliano-romagnola e del 
PCI in particolare, non gio 
chi anche la mancanza del 
le condizioni deila " alternan¬ 
za ” >. In realtà proprio a Par¬ 
ma. proprio nel periodo dal 
1970 al 1975, si determinarono 
rapporti politici, diciamo cosi, 
anormali rispetto al resto del 
VEmilia-Romagna: possibilità 
di dare vita all'amministra¬ 
zione provinciale, al Comune 
di Parma e in quasi tutti i 
Comuni a maggioranze di cen¬ 
trosinistra. esistenza di im¬ 
portanti Comuni con maggio¬ 
ranze non di sinistra (Salso- i 
maggiore, Medesann, Color- 
r.o). « alternanza » di un sin¬ 
daco comunista con uno s& 
cialcsia. 

Se si vuole andare a fondo, 
conviene forse ricercare in al- 


Errata corrige 

ROMA — Un banale errore 
tipografico ha distorto il sen¬ 
so dell'intervento del profes¬ 
sor Carlo Cardia, al conve¬ 
gno sul diritto di famiglia. 
La frase va letta correttamen¬ 
te cosi: « Ma non è certo alla 
ricerca di certezze che anda¬ 
va la relazione di Cardia su 
famiglia, sessualità e procrea¬ 
zione. quanto piuttosto alla 
analisi di una crisi che, dopo 
aver abbattuto vecchi valori, 
sta affermando alcuni feno¬ 
meni degenerativi tipici dei 
paesi a capitalismo avanzato, 
dando luogo a forme di ribel¬ 
lismo edonistico che rappre¬ 
sentano l’altra faccia del ca¬ 
rattere repressivo della socie¬ 
tà capitalistica medesima ». 


tre direzioni. Le radici degli 
errori e delle deviazioni stari 
no in una non corretta impo¬ 
stazione della politica di al¬ 
leanze sociali e del modo di 
governare delle sinistre. E’ 
evidente infatti, che per for¬ 
ze di sinistra che vogliono go¬ 
vernare una città, governan¬ 
do lo sviluppo, in un paese 
capitalistico, e con governi 
nazionali retti da forze mode¬ 
rate, centrale è il problema 
del loro rapporto con le forze 
produttive e imprenditoriali. 
Qui si misura, in tm aspetto 
peculiare, la capacità di go¬ 
verno e di egemonia nel riusci¬ 
re a far concorrere nel consen¬ 
so le forze produttive, anche 
quelle private, alla realizzazio¬ 
ne di un disegno c a bisogni 
della città. 

L'errore compiuto a Parma, 
nei primi anni settanta fu di 
ritenere che ciò sarebbe sta¬ 
to più facile, rivolgendosi in 
particolare ad una « parte » 
delle forze imprenditoriali, 
quelle che nel momento ap¬ 
parivano più dinamiche e aper¬ 
te. A questo si aggiunge nel 
modo di governare un ritar¬ 
do esiziale a sviluppare forme 
nuove di partecipazione popo¬ 
lare capaci anche di imporre 
trasparenza nelle decisioni e 
momenti di controllo sociale. 
Giocavano certo in quegli an¬ 
ni fattori obiettivi: carenza 
di leggi innovative, mancanza 
di mezzi finanziari che ridu¬ 
cevano le possibilità di una 
azione adeguata dell'ente lo¬ 
cale. A Parma tuttavia, an 
che per insufficienze politi¬ 
che e culturali della sinistra, 
ci si illuse di surrogare ciò 
con una sorta di esasperazio¬ 
ne di un rapporto di « con¬ 
trattazione » tra amministra¬ 
zione pubblica e interessi di 
parte della imprenditorialità. 

E’ ovvio che in questo sche 
ma di rapporti la partecipa¬ 
zione giocava un ruolo del 
tutto marginale e che la pie¬ 
na pubblicità del confronto, 
l'ampiezza del dibattito pote¬ 
vano essere ritenuti ostacoli 
alla rapidità e efficacia delle 
decisioni da prendere. 

Partendo da qui si capisco¬ 
no anche quegli aspetti di su¬ 
perficialità. di leggerezza, di 
scarsa attenzione critica, di 
mancato controllo democrati¬ 
co che ci sono stati anche 
all'interno del partito e che 
hanno consentito se pure mar¬ 
ginalmente, che anche l’imma¬ 
gine del PCI fosse associa¬ 
ta ad episodi poco limpidi. 

Queste considerazioni per i 
comunisti non sono di oggi: 
sono parte di queU'ampio e 
aspro dibattito, e di quella 
severa autocritica, che soprat¬ 
tutto nel 1975-76 si è svolta 
nel PCI e con la città, che 
portò mutamenti negli indiriz¬ 
zi. nei modi di governo e con¬ 
sentì un salto di qualità e di 
rinnovamento nella direzione 
stessa del governo locale. 

Questa discussione non è 
stata vana. Tant’è che ha con¬ 
tribuito ad allargare la giun¬ 
ta comunale di sinistra di 
Parma alla partecipazione del 
PSDl. E non vi è dubbio che 
il senso più profondo della 
riflessione autocritica e del 
l’iniziativa innovativa del PCI 
è stato colto dagli elettori che 
nel 76 hanno non solo con¬ 
fermato ma esteso il loro 
consenso al PCI. Non è un 
caso che ora sia possibile e 
doveroso compiere un bilan¬ 
cio del lavoro imponente e 
rigoroso che da allora è sta¬ 
to compiuto dall'amministra¬ 
zione comunale e dai 
comunisti. Ben altrimenti 
si è comportata la DC che 
all'inizio ha preso prete¬ 
sto dalle vicende urbanistiche 
per condurre un'opposizione 
pregiudiziale. 

Anche questo oggi si tende 
a metterlo in secondo piano: 
ma quanti in Italia sanno che 
la conclusione definitiva del 
centro direzionale e stata 
quella dell'esproprio delle aree . 
a prezzo ridotto da parte del- ; 
la stessa amminitraz ;r me di i 

sinistra? MìrCO gassi I 


ROMA -— Domani il Comitato 
per l'edilizia residenziale si 
riunirà presso il ministero 
dei LL.PP. per definire i cri¬ 
teri e le procedure per 
rammissione al credito agevo¬ 
lato dei cittadini che voglio¬ 
no acquistare o costruire una 
abitazione, usufruendo della 
legge 25. approvata il 15 
febbraio dal Parlamento. La 
ripartizione dei fondi tra le 
Regioni dovrebbe avvenire il 
25 marzo. 

Quali possibilità esistono 
per chi vuole acquistare o 
costruire una casa? Ne par¬ 
liamo con il compagno avv. 
Gaetano Patta della segrete¬ 
ria deH’UPPl, l’organizzazione 
dei piccoli proprietari ini 
mobiliari. Oltre al piano de¬ 
cennale, che resta il cardine 
della programmazione nell’e 
dilizia residenziale, il Parla¬ 
mento per cercare di fron¬ 
teggiare l’emergenza, ha va¬ 
rato alcune misure, seppure 
molto parziali, e discutibili, 
che comprendono agevolazio 
ili creditizie per « promuove¬ 
re la proprietà della casa ». 
Per la prima volta, si dà la 


possibilità di acquisire in 
proprietà abitazioni già 'co¬ 
struite e non occupate e si dà 
la possibilità all’inquilino di 
acquistare l’appartamento a- 
bitato se messo in vendita. 

Per permettere ciò sono 
stati stanziati per il biennio 
'HO'81. 120 miliardi necessari 
per il pagamento degli inte¬ 
ressi sui mutui agevolati. 
Dovrebbero permettere di de¬ 
finire operazioni di 1200 mi¬ 
liardi per circa quarantamila 
mutui. Ai mutui nossono ac¬ 
cedere tutti i cittadini con 
reddito familiare annuo non 
superiore a 12 milioni. 

Per i lavoratori dipendenti 
il limite sale del 25 per cento 
ed arriva a lfi milioni. Il tet¬ 
to aumenta di 500 mila lire 
per ogni figlio a carico. 

Il - mutuo è della durata di 
25 anni e l’importo massimo 
è di 30 milioni. Se la somma 
: non basta per acquistare o 
I costruire l’alloggio, a coper- 
| tura del valore deH'immobile, 
si può ottenere la rimanente 
parte a tasso ordinario, che 
si aggira attorno al 16 per 


cento. U mutuo è garantito 
dallo Stato. 

Il mutuo si può ottenere 
anche per operazioni di re¬ 
cupero del patrimonio esi¬ 
stente per una spesa fino a 
20 milioni. Per il risanamento 
di interi fabbricati — sottoli¬ 
nea Patta — l’UPPI è impe¬ 
gnata a organizzare i piccoli 
proprietari a muoversi anche 
in forme aggregate. Sono in 
programma incontri con Re¬ 
gioni. Comuni e cooperative. 

I mutui saranno erogati dai 
vari istituti di credito con¬ 
venzionati con le. Regioni. 
Ecco i tassi di interesse a 
carico dei mutuatari. Per i 
cittadini con un reddito non 
superiore a 7 milioni e 200 
mila lire, gli interessi sono 
del 4.5 per cento: per quelli 
con un reddito che non su¬ 
pera i 9 milioni e 600 mila 
lire, del fi 5 per cento: per j 
quelli con un reddito fino 12 j 
milioni, del 9 per cento. Le 
quote di interesse non cam¬ 
biano quando i limiti di red¬ 
dito crescono del 25 per cen¬ 
to per i lavoratori dipendenti 


e di 500 mila lire per ogni 
figlio a carico. 

Facciamo un po’ di conti. 
Per un mutuo di 30 milioni, 
la rata mensile sarà di 192 
mila lire per la prima fascia 
di reddito: di 22fi mila per la 
seconda e di 273 per la terza. 
Gli interessi saranno indiciz¬ 
zati a partire dal quinto an¬ 
no nella misura del 75 per 
cento rispetto alla variazione 
degli indici ISTAT relativi al 
costo della vita. L'aumento 
massimo, comunque non po 
trà superare il tasso del imi¬ 
tilo ordinario. 

Per poter ottenere il 
mutuo, il cittadino non deve 
essere proprietario di altro 
alloggio nel comune dì resi¬ 
denza o dove presta l’attività 
lavorativa o dove si trova 
l'appartamento che vuole ac¬ 
quistare o costruire. Non 
potrà usufruire del mutuo, 
dii ha eia ottenuto nel ris¬ 
sato contributi dallo Stato, 
per l'edilizia convenzionata e 
agevolata. 

Gli alloggi possono essere 
situati ovunque, mentre la 
superficie di quelli da co 


j struire non può superare i 95 
mq.. oltre ad una autorimes 
sa di 18 metri. Per le abita¬ 
zioni da acquistare, invece, 
non valgono i limili di super¬ 
ficie. mentre le caratteristi¬ 
che rimangono quelle non di 
lusso. 

Che cosa ne pensa l'UPPI 
di questo provvedimento? Per 
uscire dalla grave crisi — 
risponde Patta non basta¬ 
no piogge di denaro me una 
programmazione rispondente 
ai bisogni del paese Commi 
que l'UPPI è impegnata in 
una vasta azione di informa¬ 
zione e di pressione di massa 
perchè siano accelerate le 
procedure e siano assegnati i 
I mutui per acnuistare o co 
] struire la prima casa in cui 
abitare e per risanare le abi¬ 
tazioni degradate. E' necessa¬ 
rio che il CER proceda al 
più presto alla ripartizione 
dei fondi per mettere le Re 
«ioni in condizioni di muo 
versi celermente prima dello 
scioglimento dei Consigli in 
vista delle prossime elezioni. 

Claudio Notari 


Un convegno a Sorrento con toghe d'ermellino ed altri 

- | 

Aprire nuovi casinò ai Sud ! 
questo è il problema... j 


Presenti il capo della Procura di Roma De Matteo e Ugo 
Zilletti, vice-presidente del CSM - Che c’entra il turismo? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’appello è parti¬ 
to da Sorrento e questa volta 
davvero in grande stile. Per 
tre giorni si è protratta una 
fitta schermaglia giurìdica sul 
tema spinoso dell’* istituzione 
di nuove case da gioco in Ita¬ 
lia »: gli aspetti economici, 
sociali, turistici sono stati pas¬ 
sati al setaccio di fronte a 
una platea.di «toghe d'ermel¬ 
lino » di altissimo livello (pre¬ 
senti tra gli altri Ugo Zil¬ 
letti, vice presidente del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. Giovanni De Matteo, 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma. Aldo Ca¬ 
salinuovo. presidente del Con¬ 
siglio nazionale forense, giu¬ 
dici della Corte costituzionale 
e di quella di Cassazione). 

Ci si è di nuovo confrontati 
sulle incongruenze tra le nor¬ 
me penali che a tutt’oggi vie¬ 
tano e puniscono il gioco d'az¬ 
zardo e la realtà dei fatti 


che invece tollera quattro ec¬ 
cezioni patenti e rinomate: i 
tavoli verdi di Sanremo. Cam¬ 
pione. Venezia e Saint-Vin- 
cent. Una risicata quaterna di 
deleghe « ad hoc ». tutte ri¬ 
salenti al periodo fascista, ha 
finora concesso un discutibi¬ 
lissimo alibi giuridico alla li¬ 
ceità delle quattro ' case da 
gioco (sull’argomento discet¬ 
ta a lungo un apposito « li¬ 
bro bianco » distribuito ai con¬ 
vegnisti a firma del giudice 
Militerni e dell'avvocato Bar¬ 
bato. assessore comunale de 
all’urbanistica, ex sindaco di 
Sorrento). 

Da venerdì a domenica, il ' 
convegno promosso a Sorren- ! 
to dall’azienda del turismo e [ 
dal Comune e organizzato dal | 
CIE (il Centro incontri euro- j 
pei di Sorrento) ha insomma ; 
rimesso il dito nella piaga, j 

L’interrogativo sul t casus » ( 
giuridico non nasce, come è 
possibile immaginare, da serri- I 


plici curiosità accademiche. 
Non è una novità di oggi, [ 
che altre cittadine, a comin- ; 
ciare. naturalmente da Sor- j 
renio, fanno da tempo pressio- | 
né per aprire, ciascuna, il suo i 
casinò: Anzio. Capri. Gàrdo- 
n|~ ‘Riviera. RiccionéV-.i.San 
Pellegrino Terme, Stresa e 
Taormina. 

Il convegno è stato conce- 
[ pilo per ribadire tutti in co- 
} ro la richiesta, sollevando in 
un certo senso « a dignità na- 
| zionale ». un problema posto 
finora in ordine sparso o ri¬ 
masto chiuso tra le quattro 
mura delle polemiche da cam- ' 
panile. i 

E stilando una mozione fi- ! 
naie, che auspica, ovviamen- i 
te. la fine di una così ingiù- ; 
sta discriminazione. Tanto più , 
che. dicono, i casinò favori- | 
rebbero un ulteriore sviluppo I 
de! turismo: ma è proprio j 
vero? I 

Procolo Mirabella ; 



Ancora un morto per droga 

Un altro giovane è morto a Milano per la droga. Pier Carlo 
Piana — 21 anni, residente ad Albisola Marina, in provincia 
di Savona — è stato trovato morto ieri a bordo della sua 
auto parcheggiata in una via del capoluogo lombardo. La 
morte è stata provocata da un’iniezione di sostanze stupe¬ 
facenti. NELLA FOTO: il corpo del ragazzo riverso sui sedili 
dell'auto 


Una dichiarazione del compagno Adalberto Minucci 


Inammissibili nuovi rinvii 


per il consiglio Rai 


ROMA — Un ulteriore rin¬ 
vio del rinnovo del consiglio 
di amministrazione della 
RAI da parte della commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sarebbe grave e Inac¬ 
cettabile: lo afferma in una 
dichiarazione rilasciata ieri 
il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci. della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. Di conseguen¬ 
za — afferma ancora Mi¬ 
nuetti — spetta al presiden¬ 
te della commissione, on. 
Bubbico. far sì che venga 
rispettata la data de) 25 mar- i 
zo da lui stesso fissata. j 
La presa di posizione del 
compagno Minucci prende 
spunto dalle voci insistenti 
di un altro rinvio che sì so¬ 
no diffuse in questi giorni. 
Sono più di due mesi — sot¬ 
tolinea il compagno Mmuc- 
ci — che la nomina del nuo¬ 
vo consiglio viene rinviata 
per difficoltà interne di que¬ 
sto o quei partito in aperta 


violazione della conclamata 
autonomia del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo. Adesso 
si tirerà fuori, probabilmen¬ 
te. la crisi di governo: ma 
neanche questo può essere 
considerato in alcun modo 
un motivo valido. La RAI è 
sottoposta a pesanti attac¬ 
chi che mettono in discus¬ 
sione le sue possibilità di 


sviluppo, la difesa dall’ag¬ 
gressività degli oligopoli pri¬ 
vati. la stessa professionali¬ 
tà dei suoi giornalisti, pro¬ 
grammisti, tecnici. A tali 
attacchi la RAI deve poter 1 
rispondere nella piena fun¬ 
zionalità dei propri organi¬ 
smi dirigenti. 

Il compagno Minucci af- . 
fronta anche un altro argo- ì 


La scrittrice Elsa Morante 
in clinica dopo una caduta 

ROMA — La scrittrice Elsa Morante, che dopo il successo 
del suo ultimo libro « La Storia », uscito nel 72, è impe- ( 
gnata nella ultimazione di un nuovo romanzo ambientato ; 
nella guerra di Spagna, è rimasta vittima di un grave in- : 
cidente. E’ caduta e si è fratturata il femore. Ora la scnt- ! 
trice si trova ricoverata in una clinica. ! 

La notizia ha suscitato apprensione tra gli amici dsia ! 
scrittrice e nell'ambiente letterario e artistico romano. Ad 
Elsa Morante sono giunte affettuose espressioni di augurio 
di pronta guarigione e di ripresa del suo lavoro, alle quali 
uniamo quelle del nostro giornale. 


mento: la girandola di voci 
e manovre che si stanno 
scatenando attorno ad avvi¬ 
cendamenti negli incarichi 
di direzione delle Reti e del¬ 
le Testate. Manovre che han¬ 
no avuto un brusco avvita¬ 
mento dopo l'avvento della 
nuova gestione al vertice del¬ 
la DC. lo scatenamento . di 
nuovi appetiti da parte di 
fanfaniani. bisagliani. colom- 
bei e tutti gli altri « pream¬ 
bolisi *. I comunisti — riba¬ 
disce Minucci — non stanno 
discutendo né trattando, né 
hanno alcuna intenzione di 
discutere e di trattare, sot¬ 
to nessun aspetto, i futuri 
organigrammi interni della 
RAI: ciò spetterà esclusiva- 
mente al nuovo consiglio di 
amministrazione. j 

Prima del 25 la commis- ( 
sione parlamentare ha un'al- | 
tra scadenza, fissata per og- j 
gi. Deve formulare il suo pa- | 


rere sulle proposte di revi¬ 
sione del canone avanzate 
da Vittorino Colombo. Il mi¬ 
nistro ha proposto un rin¬ 
caro che. limitatamente al 
1980. dovrebbe portare nelle 
casse della RAI una cin¬ 
quantina di miliardi. I diri¬ 
genti della RAI — che sa¬ 
ranno ascoltati stasera dal¬ 
la commissione — hanno ri¬ 
proposto la necessità che 
l'intera politica delle entra¬ 
te della RAI venga conside¬ 
rata alla luce degli impegni 
che scaturiscono dal piano 
triennale degli investimenti. 

Sulla vicenda del canone 
si è fatta viva anche una 
associazione di tv private, 
la FILET. che aderisce alla 
Confcommercio. Minaccia un 
referendum abrogativo se 
passa l’aumento. Alla RAI 
si fa notare — invece — 
che il canone non è mate¬ 
ria sottoponitele a referen¬ 
dum. 


Una nuova fase della complessa, vicenda delle IPAB (Isti¬ 
tuzioni pubbliche di assistenza e beneiicenza) è stata aperta 
r.eile ultime settimane, con l'approvazione m Emilia, Pie¬ 
monte, Lazio e Liguria di leggi regionali volte a dare inizio 
d'attuazione alle norme dettate in materia dal decreto 616. 
L'articolo 25 del decreto prevedeva infatti die, a partire 
dal 1. gennaio 1979. in mancanza della legge nazionale di 
riforma dell'assistenza, spettasse alle leggi regionali dettare 
la disciplina del passaggio ai Comuni dei beni e del perso¬ 
nale delle IPAB. non individuate in precedenza da un'ap¬ 
posita commissione come escluse dal trasferimento, in quanto 
a svolgono in modo precipuo attività inerenti la sfera edu- 
cativo-religiosa ». 

Di fronte alle controversie interpretative insorte a pro¬ 
posito di questa formula e alle contestazioni suscitate (e ai 
ricorsi provocati» dall’operato della commissione, le forze 
politiche avevano tuttavia cercato di prevenire, in sede di 
legge per la riforma dell'assistenza, a una più precisa indi¬ 
viduazione delle diverse categorie di IPAB, in rapporto al 
loro trasferimento ai Comuni. Un significativo accordo fu 
in effetti raggiunto su questo punto alla vigilia dello scio¬ 
glimento delle Camere, nel comitato ristretto che si occupava 
della predisposizione del testo di riforma. 

Trascorsi oramai oltre sei mesi dalla elezione delle nuove 
Camere, all'adozione della riforma non si è pervenuti e nep¬ 
pure una seria prospettiva In questo senso sembra profilarsi. 
E in queste condizioni non era possibile per le Regioni sot¬ 
trarsi ulteriormente all’obbligo di legiferare. Tuttavia le Re¬ 
gioni hanno voluto con chiarezza indicare la loro volontà 
di operare nel quadro degli accordi in materia di classifi¬ 
cazione delle IPAB a suo tempo raggiunti, e che si riflet- 


Ancora ostacoli al trasferimento delle Ipab 


Pubblica assistenza: 
il governo rinvia 
due leggi regionali 

tevano sostanzialmente in due successivi- decreti legge, non 
convertiti, emanati dal governo nei primi mesi del 1979. Le 
leggi regionali adottate si limitano infatti a dare una « prima 
attuazione » all'articolo 25 del decreto 616. disponendo per 
ora la liquidazione e il trasferimento ai Comuni dei beni 
e del personale solo di quelle IPAB il cui trasferimento tan¬ 
to raccordo politico quanto i due decreti governativi ricor¬ 
dati consideravano « in ogni caso » fuori discussione. 

Si tratta delle IPAB concentrate o amministrate dai 
disclolti ECA; di quelle nelle quali la maggioranza dell'or¬ 
gano dì amministrazione sla di nomina pubblica (sempre 
che il presidente non sia. per disposizione statutaria, un’au¬ 
torità religiosa o un suo rappresentante): di quelle che non 
esercitino le attività previste dallo statuto o altre attività 
assistenziali. 


E’ facile riscontrare una coincidenza non solo sostanziale, 
ma addirittura letterale, fra queste previsioni e quelle con¬ 
tenute negli accordi e nei decreti governativi citati. Ed è 
dunque difficile comprendere il senso delle decisioni con 
cui il governo ha rinviato a nuovo esame del consiglio la 
legge dell’Emilia e quella piemontese, evocando una inesi¬ 
stente subordinazione della potestà legislativa regionale « alla 
preventiva ricognizione, da parte degli organi statali, delle 
IPAB ai fini del trasferimento ai Comuni ». Osservazione 
sorprendente non solo perché priva di qualsiasi fondamento 
nel testo dell'articolo del decreto invocato, ma perché sem¬ 
bra ignorare II fatto che, legiferando solo In relazione alle 
IPAB sul cui trasferimento vi è l’accordo di tutti. le Regioni 
hanno ancora una volta lasciato la porta aperta a una pre¬ 
cisazione concordata della disciplina. 

Una precisazione del genere può avvenire però soltanto 
attraverso l’emanazione di una legge, come quella per la 
riforma deH’assistenza, 11 cui sollecito varo le Regioni, con 
la loro iniziativa, tendono a stimolare Sarebbe assai èrave 
se il governo mostrasse di non intendere questo costruttivo 
proposito, del resto esplicitamente enunciato nell'ordine del 
giorno approvato all'unanimità dal consiglio regionale del 
Piemonte in occasione dell’approvazione della legge, e con 
il quale si confermano gli accordi politici raggiunti, si invi¬ 
tano i partiti a un sollecito superamento dei «residui punti 
di contrasto» per un rapido varo della riforma e si esorta 
lo stesso governo a considerare come prioritario l’impegno 
in questo senso. 

Francesco Colonna 
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Per il suo 80° compleanno 

Da tutto 
il mondo 

i messaggi 

a Luigi Longo 

Continuiamo la pubblicazione dei messaggi giunti da tutto 
li mondo a Luigi Longo, presidente del PCI, in occasione 
del suo ottantesimo compleanno 


PC spagnolo 

« Caro compagno Longo, 
da questa Spagna che di¬ 
fendesti e che sempre ti 
ricorda, ti inviamo per il 
tuo ottantesimo complean¬ 
no le- nostre più calorose 
personali felicitazioni e 
quelle di tutto il partito. 
Ti auguriamo buona salu¬ 
te perché tu possa conti¬ 
nuare a vivere e lottare 
per ì nostri comuni ideali. 
Con questa speranza ti 
abbracciamo ». 

DOLORES IBARRURI 
SANTIAGO CARRILLO 


PC del Cile 

« 1 comunisti cileni nu¬ 
trono per te profonda sti¬ 
ma. ammirazione e simpa¬ 
tia. La tua figura è esem¬ 
pio e ispirazione per il no 
stro Partito, per i suoi mi¬ 
litanti che prendono parte, 
nella clandestinità e fra le 
masse, alla lotta antifa¬ 
scista del popolo cileno e 
per tutti coloro che incon¬ 
triamo nell’esilio. La tua 
vita è strettamente legata 
alla lotta della classe ope¬ 
raia e del popolo italiano 
per la democrazia ed il 
socialismo. Il tuo nome è 
davvero un simbolo di in¬ 
ternazionalismo conse¬ 
guente. Insieme al grande 
rivoluzionario Paimiro To¬ 
gliatti tu bai dato un va¬ 
loroso contributo alia lotta 
del popolo spagnolo di cui 
sei stato uno degli orga¬ 
nizzatori e dirigenti più 
importanti delle Briga»* 
Internazionali. 

Le tue grandi qualità di 
dirigente furono ancora 
una volta dimostrate nel¬ 
la lotta armata del popolo 
italiano contro il fascismo, 
come Comandante in capo 
delle gloriose Brigate Ga¬ 
ribaldi e vice comandante 
in capo di tutti i distac¬ 
camenti partigiani della 
tua Patria. 

E' stato anche il tuo 
contributo, attraverso le 
tue* opere, i tuoi insegna- 
menti e il tuo atteggia¬ 
mento personale, che ha 
fatto avere al - nostro • po¬ 
polo non solo la viva ed 
esemplare solidarietà del 
Partito Comunista Italia¬ 
no. ma della classe ope¬ 
raia e delle, varie forze 
democratiche italiane. 

La faccia del mondo è 
profondamente cambiata 
nell’era in cui hai avuto 
la sorte di vivere. L’idea¬ 
le del socialismo, che tu 
abbracciasti fin da giova¬ 
ne, è una realtà in bao 
na parte della terra. I po 
poli di tutti i continenti 
si ergono in lotta per la 
propria liberazione nazio¬ 
nale e sociale: e la cau¬ 
sa della pace è fermamen¬ 
te sostenuta dall’Unione 
Sovietica, la comunità so¬ 
cialista. i partiti comuni¬ 
sti e varie forze rivoluzio¬ 
narie di tutto il nostro pia¬ 
neta. E’ una causa che ha 
il sostegno della immensa 
maggioranza del genere 
umano. 

L’imDerialismo degli Sta¬ 
ti Uniti tenta di invertire 
il processo di distensione 
e la marcia dell’umanità 
verso il progresso. In que¬ 
ste circostanze, la lotta del 
tuo Partito e quella tua 
personale per la democra¬ 
zia. il socialismo, la Dace- 
in Europa e in tutto il 
mondo hanno avuto ed a- 
vranno in futuro sicura¬ 
mente un grande ruolo. 

Ti rendiamo dunque un 
omaggio sincero, caro com¬ 
pagno Longo. come auten¬ 
tico eroe del popolo ita¬ 
liano e come comunista 
ese irmi are. e ci associamo 
con tutto il cuore ai fe¬ 
steggiamenti che . il Par¬ 
tito Comunista Italiano or¬ 
ganizza In occasione dei 
tuoi ottanta anni. Ricevi 
i nostri Diù cari auguri, 
affettuosamente ». - 

T.UTS CORVALAN 
Segretario CI*™‘'rate 
del PC del Cile 


PC del Vietnam 

« In occasione del vostro 
80. compleanno, a nome 
del Partito comunista del 
Vietnam, dei lavoratori e 
del popolo vietnamita, e 
mio personale, vi invio gli 
auguri più calorosi. Vi au¬ 
guro una ottima salute 
per continuare ad esercita¬ 
re la vostra alta respon¬ 
sabilità. Possa l'amicizia 
fra il Partito comunista 
del Vietnam e il Partito 
Comunista Italiano, e tra 
I nostri due popoli raffor¬ 
zarsi e svilupparsi sem¬ 
pre più ». 

LE DUAN 

Segretario generale del CC 
del Partito comunista 
del Vietnam 


PC portoghese 

« I comunisti portoghesi 
ti inviano fraterne e ca¬ 
lorose felicitazioni per il 
tuo 80. compleanno. Salu¬ 
tando l’esempio della tua 
vita interamente consacra 
ta alla causa dei lavoratori 
e del comuniSmo, ti espri¬ 
miamo 1 nostri auguri di 
buona salute e attività, ai 
quali aggiungo le mìe per¬ 
sonali congratulazioni ». 

ALVARO CUNHAL 
Segretario generale 
PC portoghese 


PC romeno 

In occasione dell'ottan¬ 
tesimo anniversario del 
suo compleanno, ho il par 
t (colare piacere di porger¬ 
le. a nome del Comitato 
Centrale del Partito Co 
monista Romeno, di tutti 

I comunisti della Romania 
c a nome mio personale, 
cordiali congratulazioni 
unitamente ai migliori au¬ 
guri di salute e felicità 

Il nostro partilo ed II 
popolo romeno guardano 
con protonda stima e par¬ 
ticolare apprezzamento la 
sua ricca attività rivolu¬ 
zionaria dedicata al fermo 
servizio degli interessi del¬ 
la classe operaia, dei lavo 
ratori italiani, della causa 
del socialismo e della pace. 

Nella sua persona, i co¬ 
munisti romeni salutano 
la sua lunga attivila, il 
rivoluzionario la cui vita 
è strettamente legata alla 
lotta eroica del Partito 
Comunista Italiano contro 

II fascismo, per la libe¬ 
razione dell’Italia, ii trion¬ 
fo delle idee della demo¬ 
crazia. della libertà so¬ 
ciale e nazionale, per la 
realizzazione dell’unità di 
azione di tutte le forze 
democratiche, progressi¬ 
ste e patriottiche. 

I comunisti romeni ed 
1 lavoratori della Repub¬ 
blica Socialista di Roma¬ 
nia danno un alto apprez¬ 
zamento ai rapporti di ca¬ 
lorosa amicizia, di solida¬ 
rietà e collaborazione sem¬ 
pre più ampi tra il Par¬ 
tito Comunista Romeno ed 
li Partito Comunista Ita¬ 
liano basati su stima, fidu¬ 
cia e reciproca compren¬ 
sione. stimolati dai dia¬ 
loghi frequenti tra le di¬ 
rezioni dei nostri partiti. 
Formuliamo la nostra con¬ 
vinzione che queste rela¬ 
zioni si amplieranno an¬ 
che nell’avvenire a vantag¬ 
gio del popoli romeno ed 
italiano, dello sviluppo del¬ 
la collaborazione di tutte 
le forze rivoluzionarie, de¬ 
mocratiche, progressiste, 
antimperialiste. della pace 
e nella sicurezza in Eu¬ 
ropa e nel mondo intero. 

' Le auguriamo, caro com¬ 
pagno Longo. vita lunga, 
felicità personale, nuovi e 
sempre maggiori successi 
per il suo partito». 
NICOLAE CEAUSESCU 

Segretario Generale 
del PC romeno 

Partito 
del Lavoro 
di Corea 

« In occasione dell'80. an¬ 
niversario della sua nasci¬ 
ta desidero inviarle, a no¬ 
me del Comitato Centrale 
del Partito del Lavoro di 
Corea e a nome mio 
personale. le più calorose 
congratulazioni e auguri 
per la sua salute. Appro¬ 
fittando di questa occasio¬ 
ne auguro di cuore successi 
ancora grandi nel «uo la¬ 
voro per la causa giusta 
del suo Partito ». 

KIM IL SUNG 
Segretario generale del CC 
del Partito del Lavoro 
di Corea 


PC di Cuba 

« A nome del Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista cubano, di tutti i co¬ 
munisti e del popolo cuba¬ 
no. desideriamo trasmet¬ 
tere al compagno Luigi 
Longo. le più calorose feli¬ 
citazioni in occasione del 
suo 80. compleanno. Il no¬ 
me di Luigi Longo è stret¬ 
tamente legato alla vita e 
alla storia del PCI. Fin 
da giovane ha dedica¬ 
to ogni sforzo in fun¬ 
zione della lotta del suo 
popolo e per la causa del 
comuniSmo. Riconosciamo 
in Longo un grande com¬ 
battente antifascista che 
organizzò la Resistenza in 
Italia e che lottò nelle Bri¬ 
gate Internazionali in 
Spagna. 

I comunisti e tutto il po¬ 
polo cubano sono orgoglio¬ 
si di averlo tra i più fedeli 
e solidali amici della no¬ 
stra rivoluzione». 
COMITATO CENTRALE 
del PC di Cuba 


PC giapponese 

« Nell’occasione del vo¬ 
stro 80. compleanno, vi 
invio le nostre cordiali fe¬ 
licitazioni. Vi auguriamo 
buona salute e molti suc¬ 
cessi nella vostra attività 
per fare avanzare la cau¬ 
sa della classe operaia e 
del popolo italiano, nella 
tradizione della resistenza 
antifascista ». 

SANZO NOSAKA 
Presidente del CC del 
PC giapponese 


PC finlandese 

« A nome del Partito co¬ 
munista di Finlandia e 
mio personale, vi indiriz¬ 
zo. caro compagno Longo. 
i saluti fraterni e più cor¬ 
diali in occasione del vo¬ 
stro 80. compleanno». 

AARNE SAARINEN 
Presidente PC finlandese 
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\ 

Sciopero generale e poi un lungo corteo a Salerno dopo l’assassinio del magistrato 

Giovani e lavoratori scendono in strada 

per rispondere alla sfida del terrorismo 3JM 

L’intera città si è fermata - Nicola Giaciuiibi stava esaminando documenti sulla ripresa dell’ever- r 

sione nel Sud - Una serie di telefonate di rivendicazione e poi, in un bar, un manifestino delle Br r ' m- 


SALERNO — Un corteo lun¬ 
go. commosso, pieno di gio¬ 
vani e di lavoratori. Così Sa¬ 
lerno ha risposto all'assassi¬ 
nio del Procuratore Nicola 
Giacumbi, l’ottavo magistrato 
caduto sotto il fuoco terro¬ 
rista dal 74 ad oggi. Le ore 
, della notte tra domenica e 
lunedì sono state spese per 
preparare lo sciopero genera¬ 
le. Poi. ieri mattina, l’intera 
città si è fermata. 

Il terrorismo ha fatto la 
sua ricomparsa Ilei Meridione 
d’Italia. E’ una ricomparsa 
tragica e sanguinosa, nel se¬ 
condo anniversario del rapi¬ 
mento di Aldo Moro. 

Con otto colpi di pistola 
viene ucciso, domenica sera. 
Nicola Giacumbi. 52 anni, na¬ 
to a S. Maria Capua Vetere. 
sposato e padre di un bimbo 
di 5 anni, da alcune settima¬ 
ne a capo in qualità di reg¬ 
gente della Procura della Re 
pubblica dove lavorava da 14 
anni. 

La rivendicazione dell’as¬ 
sassinio è arrivata poco dopo 
con una telefonata al quoti¬ 
diano « Il Mattino » da parte 
delle « Squadre armate del 
partito comunista marxi¬ 
sta-leninista ». una sigla fino¬ 
ra inedita nel mondo dell’e¬ 
versione. Successivamente 
un’altra telefonata all’ANSA 
di Roma ha attribuito alle 
Ronde proletarie l’omicidio. 
Nella giornata di ieri sono 
seguite altre tre telefonate: al 
« Giorno » di Milano ha 
chiamato la « Volante rossa »; 
ad una T\ privala di Salerno 
una voce con accento luca¬ 
no calabrese ha detto: c Qui 
Brigate rosse. Abbiamo ucci¬ 
so noi Giacumbi. Seguirà 
comunicato Dello stesso 
contenuto una nuova telefo¬ 
nata al « Mattino ». In serata, 
in seguito ad una ennesima 
telefonata, in un bar dei 
(entro, in Corso Vittorio E- 
manuele, a poca distanza dal 
luogo deH'omicidio. è stato 
ritrovato un volantino delle 
Br. 

Giacumbi è la prima vitti¬ 
ma del terrorismo a Salerno. 

La città ha reagito con un 
sussulto democratico. Ha 
gridato no alla violenza. Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone, 
ieri mattina, hanno attraver¬ 
sato in corteo il centro citta¬ 
dino. Nelle fabbriche e ■ nei 
luoghi di lavoro Io sciopero 
di 4 ore proclamato dalla 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
è stato pressoché totale. 

Alla manifestazione sono 
intervenuti anche due ma¬ 
gistrati. Luigi Scotti del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura e il procuratore ge¬ 
nerale di Napoli Angelom. 

Al palazzo di giustizia, dove 
era allestita la camera arden¬ 
te. c’è stato un via vai inin¬ 
terrotto di gente: intere sco¬ 
laresche. lavoratori, donne. 
Le stesse scene di solidarietà 
popolare si sono ripetute nel 
pomeriggio, quando si sono 
svolti i funerali del magistra¬ 
to. 

Giacumbi è stato assassina¬ 
to sotto gli occhi della mo¬ 
glie, davanti dasa sua. a 50 
metri di distanza dall'ingres¬ 
so del palazzo di giustizia. 

« Erano in due. Hanno agi¬ 
to con una freddezza scon¬ 
volgente. Hanno sparato a 
bruciapelo contro mio mari¬ 
to. senza un attimo di esita¬ 
zione ». mormora quasi par¬ 
lando tra sé e sé Carmela Di 
Renna. 34 anni, la moglie del 
magistrato. 

Ma altri testimoni hanno 
fornito una sommaria descri¬ 
zione dei due killers giov ani. 
coi volto parzialmente coper 
to con un passamontagna o 
una sciarpa, hanno sparato 
con pistole .-enza silenziatore. 
Sono poi scappati a piedi. E- 
rano da poco passate le ore 
20. Il magistrato è spirato 
mentre veniva trasportato al 
l’ospedale. E’ stato raggiunto 
da otto dei dieci colpi esplo¬ 
si. Si tratta di proiettili ca¬ 
libro 7.65. sparati però da 
due pistole * ritoccate ». col 
càlibro diverso cioè 
. A Salerno, è giunto anche 
il ministro di grazia e giusti¬ 
zia Moriino. insieme al sotto¬ 
segretario -gì? interni Lettie- 
ri. C’è stato un vertice in 
prefettura con i responabili 
dell’ordine pubblico. Da tem¬ 
po. in procura si viveva un 
clima pesante. Erano com¬ 
parse, infatti più di una vol¬ 
ta. scritte minacciose contro 
alcuni magistrati. 

Il procuratore capo Nicola 
Lupo, dal 1. gennaio scorso, 
era andato in pensione e 
Giacumbi lo aveva sostituito 
neH’incarico. proprio questa 
mattina una commissione del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura avrebbe dovuto in¬ 
dicare il nuovo procuratore 
capo. 

Nella sua carriera si era 
prevalentemente occupato di 
processi contro la camorra e 
la malavita organizzata che. 
nel Salernitano hanno solide 


radici e non era mai stato 
coinvolto in processi politici. 
Unica eccezione le indagini 
avviate, in febbraio, in segui¬ 
to ad un attentato incendia¬ 
rio contro una concessionaria 
Fiat, rivendicato con un vo¬ 
lantino ritrovato all’universi¬ 
tà dalla « Colonna Fabrizio 
Pelli delle Brigate rosse ». 

Un particolare ora è al 
vaglio degli inquirenti, diretti 
dal sostituto Raffaele Nicefo- 
ro. il più anziano rimasto in 
procura: dopo Tassassimo 
sarebbe sparita la borsa di 
pelle, con tutte le carte ri¬ 
servate di Giacumbi. In pro¬ 
cura si sta tentando di risali¬ 
re a quali inchieste gli incar¬ 
tamenti si riferissero. Si sta 
indagando anche su una A 
112 blu. vista domenica sera 
nei pressi dell'abitazione con 
quattro persone a bordo. Pa 


re, anche ma a questa notizia 
non c’è conferma, che nei 
giorni scorsi il magistrato 
abbia ricevuto delle minacce. 
Avrebbe, però, rifiutato una 
scorta. 

Eppure negli stessi ambien¬ 
ti della magistratura c’era un 
forte senso di preoccupazio¬ 
ne. Gli ultimi due anni, in 
città, sono stati un susseguir¬ 
si di piccoli episodi di vio¬ 
lenza. Un crescendo continuo. 
Bottiglie incendiarie contro 
sedi della pubblica sicurezza 
e dei carabinieri, il MSI e un 
furgone delle carceri. Addirit¬ 
tura una caserma dei carabi¬ 
nieri venne assaltata in pieno 
centro da un gruppetto di 
15-20 giovani mascherati e 
armati di bottiglie incendia¬ 
rie. Poi l’attentato all’autosa- 
lone c la comparsa delle BR. 

* Bisogna stroncare il ( ten 


tativo — lia detto il compa¬ 
gno Paolo Nicchia, segretario 
della Federazione comunista 
salernitana — di estendere 
nella nostra città, nel Mezzo¬ 
giorno e nell’intero Paese la 
spirale terroristica. Le forze 
dell’eversione hanno colpito 
Salerno, una città in cui il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico lotta duramente per 
obiettivi di rinnovamento, di 
trasformazione e di democra¬ 
tizzazione della città ». 

Magistratura Democratica, 
infine, ha ribadito il proprio 
incondizionato impegno ad 
operare affinchè le istituzioni 
della Repubblica esprimano 
efficienza, democrazia e con¬ 
senso popolare. 

Luigi Vicinatila 
Fabrizio Feo 


Il cordoglio 
di Pertini, 

Jotti e Fanfani 

I 

ROMA — Il presidente della j 
Repubblica Pertini ha inviato t 
i alla vedova un telegramma ; 
ì nel quale esprime dolore a I 
j profonda costernazione per j 
! la sciagura che si è abbattu- | 
I ta sulla sua famiglia e che J 
i «colpisce con la stessa vìo- ; 
* lenza la Repubblica nelle sue j 
j istituzioni e un intero popo- j 
! lo nelle sue tradizioni civili j 
e umane ». ì 

Un messaggio di cordoglio ! 
è stato inviato alla signora ! 
Giacumbi anche dal presiden- I 
te delln Camera compagna ■ 
Nilde Jotti e dal presidente 
i del Senato Fanfani. 
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Il procuratore della Repubblica Nicola Giacumbi 


Sardegna: il dramma della figlia quindicenne degli Schild rapita 7 mesi fa 
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Dalla redazione 

CAGLIARI - Annabelk 
Schild è ancora nelle mani 
dei banditi che la rapirò 
no il 21 agosto scorso nel 
la villa di Porto Raphael, 
sulla costa Stneralda. Era 
con i genitori quella sera. 
Tutti e tre furono sequestra¬ 
ti da un commando di 4-3 
banditi. Cominciarono subito 
le illazioni, suffragate, per 
altro, da notizie fantasiose 
m arrivo dalTInghilterra. Si 
parlò addirittura di un af¬ 
fare di spionaggio. Poi la 
« mazzata >: Tingegner Rolf 
Schild. sporco e stremato, 
venne ritrovato nel Nuorese 
durante la notte del 5 set¬ 
tembre. Riferì subito che la 
moglie e la figlia erano ri¬ 
maste prigioniere dei fuori¬ 
legge tra le inaccessibili 
montagne barbarìcine. La ci¬ 
fra dichiesta per il riscatto 
era impressionante: 20 mi¬ 
liardi. 

Poi il silenzio, richiesto dal¬ 
la famiglia per evitare * brut¬ 
te sorprese » nella difficile 
trattativa. 

Infine il rilascio della si¬ 
gnora Dafne dietro pagamen¬ 
to di 500 milioni. L’annuncio 
ufficiale è stato dato da Pa¬ 
pa Wojtyla, in un dramma¬ 


tico appello rivolto ai bau 
diti dalla finestra del suo 
studio, a mezzogiorno di do 
menica. 

Il Pontefice ha rivelato che 
i rapitori hanno reso libera 
otto settimane fa la signora 
Dafne, mentre la ragazza, 
die è priva della parola e 
deH’udito. è rimasta nelle 
mani dei rapitori. 

Da allora, dalla notte tra 
il % 14 e il 15 gennaio, m cui 
fu' liberata Dafne Schild. la 
piccola Annabelle è sola con 
i suoi carcerieri. 

La madre fu rilasciata in 
una zona settentrionale del¬ 
l’isola. tra Bottida e Bene- 
tutti, quasi al confine tra le 
province di Nuoro e Sassari. 
Ma prima era stata costretta 
a lunghe marce, tenuta >n 
nascondigli sicuri- tra grot¬ 
te e anfratti. La ragazza ora 
potrebbe essere dappertutto: 
in una grotta barbaricina co¬ 
me in una villa del litorale 
settentrionale. 

Un fatto è sicuro: Annabel¬ 
le Schild 'sta attraversando 
ore terribili. * Se si pensa 
che è gravemente menoma¬ 
ta — dicono gli amici caglia¬ 
ritani dei genitóri — questi 
sette mesi per lei devono es¬ 
sere stati ben più terribili 


che per suo padre e sua 
madre ». 

Rolf Schild, ripartito ieri 
alla volta di Londra per ten¬ 
tare di racimolare i 250 mi¬ 
lioni mancanti alla nuova ri¬ 
chiesta di mezzo miliardo 
fatta dagli intermediari dei 
banditi, mentre saliva sul 
l’aereo è apparso visibilmen¬ 
te angosciato, ma ha voluto 
ringraziare il Papa per Tap- 
pello lanciato dietro-sua ri¬ 
chiesta. dopo un incontro con 
un alto esponente della se¬ 
greteria vaticana. . 

' La madre della ragazza si 
trova a Cagliari, ben protet¬ 
ta da una fitta schiera di 
amici isolani. Costoro assi¬ 
curano che la signora Dafne 
è stata rilasciata in terribili 
condizioni * fisiche e psichi¬ 
che. « Purtroppo — aggiun¬ 
gono gli amici — la piccola 
Annabelle. senza neanche il 
conforto dei genitori, si tro¬ 
va senz’altro in acque peg¬ 
giori. Speriamo tanto che 
l'appello del Papa serva a 
qualcosa ». 

Al momento del rapimento 
la ragazza sordomuta ave¬ 
va l’apparecchio acustico. 
Ma ora. a distanza di sette 
mesi, si sarà scaricato? I 
banditi avranno provveduto 



Annabelle Schild 

ad acquistare le pile? E nel 
caso si siano premurati di 
prov\ edere in qualche modo, 
come sarà possibile ad An¬ 
nabelle stabilire una qual¬ 
siasi comunicazione? Solo i 
genitori erano in grado di 
farlo. 

L’assenza di qualsiasi col¬ 
loquio. quali reazioni avrà 
fatto scattare nei sequestra¬ 
tori? Irritati da una ragazzi¬ 
na che non risponde agli or¬ 
dini. che non sopporta le 
marce estenuanti, che maga¬ 


ri subisce inevitabili crisi, è 
possibile che i banditi si 
siano abbandonati a gesti in¬ 
consulti. a dure forme di 
violenza. 

Non sarebbe un fatto nuo 
vo. del resto. La Sardegna 
non è mai stata una terra 
romantica per eroi senza 
macchia e senza paura, co 
me spesso viene descritta. 
Già dalla fine delTOttncen- 
to le cronache parlavano di 
banditi che sgozzavano oam- 
bini e violentavano le don¬ 
ne. Non si contano, durante 
il lunghissimo arco del ban¬ 
ditismo sardo, gli episodi di 
ferocia spietata. 

E‘ vero che oggi qualcosa 
sta cambiando nel fondo, ma 
ciò che cambia è proprio 
la società barbaricina. scon¬ 
volta e disgregata daH’irrnm- 
pere della società consumi 
stica. e resa ancora più du 
■-a dalle ricorrenti crisi eco- 
nomico : sociali. 

In Sardegna si è consape¬ 
voli che il fenomeno oggi 
acquista connotati nuovi, me¬ 
scolati dialetticamente alla 
società barbaricina di ieri. 
Ma la violenza del banditi¬ 
smo. generata dall’arretra¬ 
tezza di una società agrop» 
storale ch'usa, ma non mise¬ 
rabile. si badi bene, non na¬ 
sce ora. Ha radici antiche. 

Come potrà uscire dal rtun- 
nel» la giovane Annabelle? 
Nella villa - di Fori, vicino 
Cagliari. la madre nutre mol¬ 
ti timori: capisce che i ban¬ 
diti. questi banditi, hanno 
agito per un fine preciso. 
Vogliono i soldi, quanti più 
soldi è possibile ottenere da 
una famìglia straniera che 


lotta con tutte le sue forze 
per « uscire da un infernale 
incubo e ricomporsi come 
una volta ». 

Franco Spano, l’ex funzio¬ 
nario della Regione Sarda, 
che ospita nella stia villa di 
Fori la signora Dafne °d 
il figlio Julien. di ventiriue 
anni, da ormai quasi due 
mesi, è fermo e deciso nel 
respingere gli assalti di gior 
nalisti. fotografi e cineope¬ 
ratori. 

« Sì. Dafne Schild è qui 
con il figlio, ma nessuno può 
vederli. Non vogliono parla¬ 
re. Prima deve essere libe¬ 
rata Annabelle Per fasore, 
non insistete. E’ in gioco la 
vita di una fanciulla, abbia 
te pietà ». 

Franco Spano tiene fede 
alla consegna del silenzio. 
Non conferma neppure di e 3 
sere il socio sardo delITn- 
gegner Schild. né di ' aver 
ricevuto l’incarico di aggan¬ 
ciare i banditi nuoresi Io 
anche i complici, i mandan¬ 
ti cagliaritani?) da una dit¬ 
ta britannica di apparecchia¬ 
ture elettroniche, mentre si 
trovava per affari in Cana¬ 
da: nega infine di avere rac¬ 
colto Dafne in uno stato pie¬ 
toso. durante una notte di 
pioggia, nella sua Alfa 2000 
metallizzata, dopo avere con¬ 
segnato a due banditi un 
pacco con cinquecento 
ni. L’avvocato dei Schild. 
intanto, a Londra ha dichia¬ 
rato che le trattative da 
« qualche settimana hanno 
raggiunto uno stadio critico » 
anche se non sono state mai 
interrotte. 

Giuseppe Podda 
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In Corte d'Assise a Torino 

Oggi alla sbarra 
il br accusato 
del delitto Coco 

La difesa tenterà di far crollare testimonian¬ 
ze importanti perché sono di 2 pregiudicati 


Dal nostro inviato 

TORINO — Giuliano Naria, 

33 anni, genovese, è colpevo¬ 
le o innocente del delitto atro¬ 
ce (l’assassinio del PG di Ge¬ 
nova Francesco Coco e dei 
due militi di scorta Giovanni 
Saponara e Antioco Dejana) 
di cui viene accusato nella 
sentenza di rinvio a giudizio 
del 19 luglio 1978? A questa 
domanda dovrà dare una ri¬ 
sposta il collegio giudicante 
della seconda corte d’assise 
di Torino. Il processo comin¬ 
cia oggi. Naria è accusato di 
avere fatto parte del comman- } 
do criminale e di avere ucci- ; 
so l’autista Dejana. " 1 

I fatti sono noti. Il PG Co- j 
co venne ammazzato mentre > 
slava percorrendo la salita j 
Santa Brigida per rincasare. ! 
La paternità del delitto ven- j 
ne rivendicata dalle BR j 

All’epoca, a Torino, si sta¬ 
va celebrando il processo con¬ 
tro il gruppo dei cosiddetti 
capi storici delle Brigate ros¬ 
se. Il giorno dopo, in aula. 
Prospero Gallinari a nome di 
tutti, rivendicò l’assassinio. 
Sulla matrice del delitto, dun¬ 
que. sin dal primo momento, 
non esistevano dubbi. Compi¬ 
to degli inquirenti era quello 
di dare un volto e un nome 
agli esecutori della strage. Al 
nome di Naria si giunse at¬ 
traverso la testimonianza di 
due persone: Zoran Grebelja. 
detto <t Toni lo slavo » e Elio 
Leonardi. Entrambi si trova¬ 
vano al momento del delitto, 
in via Balbi e tutti e due af¬ 
fermano di riconoscere nel 
Naria uno del gruppo omici¬ 
da. * Ne sono sicuro — dice 
Leonardi — è un viso che non 
si dimentica ». Per lo slavo il 
grado di certezza che si trat¬ 
ti di Naria è del novantacin- 
que per cento. Per la difesa, 
invece, si tratta di testi del 
tutto inattendibili. Perchè? . 

Innanzitutto, i due hanno 
precedenti penali e. dunque, 
a parere dei legali, potrebbe¬ 
ro essere ricattati. Inoltre, le 
loro versioni risulterebbero 
contrastanti. Le due afferma¬ 
zioni della difesa sono entram¬ 
be vere, ma sono ritenute dai 
giudici inquirenti irrilevanti. 
Il fatto di essere un pregiu¬ 
dicato — dicono i giudici — 
non significa che imo non 
possa dire di avere visto l’irn- 
putato sul luogc del delitto. 
La difesa sostiene che il suo 
assistito ha un alibi per il 
giorno del delitto, e che Io 
presenterà in aula, nel corso 
del dibattimento. 

Ma di questo alibi, non pro¬ 
dotto nella fase istruttoria, i 
giudici inquirenti non poteva¬ 
no. ovviamente, tener conto. 
C’è. invece, un particolare 
che viene considerato indica¬ 
tivo. I due testi. nell’indica- 
re Naria. puntando il loro di¬ 
to su una delle cinqueeento- 


tre foto fatte scorrere di fron¬ 
te ai loro occhi dalla polizia, 
affermano che Tindividuo da 
loro visto in via Balbi era 
senza barba. Ora il Naria al 
momento della cattura era 
provvisto di un gran barbone. 
E anche prima del delitto c’è 
chi lo ricorda con la barba. 
Naria, come si sa, venne ar¬ 
restato a Gaby (Aosta) -nel 
lùglio del 76. una quarantina 
di giorni dopo la strage. 

Sotto il nome di Carlo Si- 
mone. Naria aveva stipulato 
un contratto di affitto per un 
alloggio a Gaby in un giorno 
festivo vicino a quello del¬ 
l’omicìdio Coco. Due testimo¬ 
ni (Albina Stevenin e Fortu¬ 
nata • Laziea) lo rammentano 
senza barba. « Si è acquisita 
la prova — è detto nell’ordi¬ 
nanza. di rinvio a giudizio — 
die Naria. proprio in quel 
periodo assai vicino all’omi- 
cidio. non aveva più la bar¬ 
ba che era solito portare in 
passato, e che tra quella data 
e il giorno dell’arresto egli 
si fece ricrescere la barba ». 

Ciò, a giudizio degli inqui¬ 
renti, contribuirebbe a far ri¬ 
tenere fondata la deposizione 
dei due testimoni che dicono 
di aver visto il Naria. La di¬ 
fesa sostiene anche che Na¬ 
ria era sì un contestatore, un 
« ribelle ». ma che col mondo 
delle BR non aveva nulla, a 
che spartire. H suo compor¬ 
tamento processuale (non sì 
è mai dichiarato prigioniero 
politico) lo proverebbe. Per i 
giudici ci sarebbero, invece, 
molti elementi che porterebbe¬ 
ro a pensare il contrario. In¬ 
tanto. quando venne arrestato, 
fu trovato in possesso di una 
rivoltella e di documenti fal¬ 
si. La pistola — dicono gli 
inquirenti — fa parte di uno 
stock di armi acquistato, sot¬ 
to falso nome, dal brigatista 
Picchiura. Il documento fal¬ 
so. a sua volta, fa parte dì 
uno stock da cui provengono 
altri documenti usati da ele¬ 
menti delle BR. 

Al Naria. inoltre, fu trova¬ 
ta in tasca la chiave di un 
alloggio di Torino, che era 
stato affittato da Adriana Ga- 
rizio. l’insegnante già condan¬ 
nata a Torino per partecipa¬ 
zione a banda armata. Na¬ 
ria. per il documento falso 
e Tarma, è già stato condan¬ 
nato. in primo grado, a due 
anni di reclusione. Per il rea¬ 
to di banda annata, invece, 
l’istruttoria è ancora aperta 
a] tribunale di Aosta. 

Il processo che inizia oggi 
è sicuramente indiziarlo; aper¬ 
to. dunque, a conclusioni di¬ 
verse. I giudici stessi, difatti. 
sostengono che «è doveroso 
limitarsi a considerare che. 
nella situazione probatoria de¬ 
lineata. esistono — ed ampia¬ 
mente — sufficienti elementi 
per il rinvio a giudizio». 

Ibio Paolucd 


Milano: per il sequestro di Emanuela Trapani 

Torna davanti ai giudici 
tutta la banda Vallanzasca 

t 

, i 

L'attività dei singoli personaggi conferma gli stretti-legami fra 
malavita e neofascismo — Accusati anche di tentata rapina 


MILANO — Renato Vallanzasca dietro le sbarre e a sinistra Giovanni Ferorelli, in barella 
per un'operazìor<e 


Condannato a Torino 
dei brigatisti Peci e 


TORINO — Filippo Ma- 
stropasqua, ritenuto com¬ 
plice dei brigatisti Peci e 
Micaletto, arrestati il 18 
febbraio scorso e condan¬ 
nati una settimana fa, è 
stato giudicato ieri dalla 
prima sezione del tribu¬ 
nale di Tcwino. La corte, 
presieduta dal giudice 
Nattero. gli ha inflitto 
due anni e mezzo di pri¬ 
gionia, riconoscendolo col¬ 
pevole di detenzione d’ar¬ 
mi. In una soffitta a lui 
intestata in via Borgo Do 
ra ’ 1 carabinieri avevano 
infatti trovato, oltre a 
materiale propagandistico 
delle Brigate rosse ed al 
tre bande eversive, anche 
una pistola a tamburo. 


La sentenza è stata 
emessa ieri mattina dopo 
una breve ma movimen¬ 
tata udienza. Mastropa- 
squa aveva scelto l’awo 
cato Bianca Guidetti Ser¬ 
ra come legale di fidu¬ 
cia; a processo avviato la 
Guidetti Serra ha fatto 
sapere di non potere es¬ 
sere presente. Il presi¬ 
dente ha allora nominato 
d’ufficio l’avvocato Fusa- 
ri. Questa si è rifiutata 
a sua volta ed è stato 
così nominato un altro le 
gale d’ufficio, che si è 
rimesso alla clemenza del 
la corte. 

• • • 

Vincenzo Acella e Rat 
faele Fiore, presunti mem 


il complice 
Micaletto 

bri delle Brigate rosse, so¬ 
no stati rinviati a giudi¬ 
zio dall'ufficio istruzione 
penale della Procura di 
Torino, per 11 ferimento 
del dirigente Fiat Giulia¬ 
no Farina, avvenuto il 
14 marzo del 79. Due 
giorni dopo, vennero fat-. 
ti trovare due ciclostilati 
contenenti le «motivazio¬ 
ni » dell’attentato. 

Il giorno successivo A- 
cella e Fiore vennero ca¬ 
sualmente arrestati. Con 
sé avevano copia di quei 
volantini, nonché docu¬ 
menti rubati a Farina al 
momento dell’attentato. 


Dalia nosfra redazione 

MILANO — La banda Val¬ 
lanzasca è tornata sui banco 
degli imputati per rispondere 
del sequestro Trapani e di 
una tentata rapina ai danni 
dell'Alfa Romeo. Le due im¬ 
prese. però, rimandano ad u- 
na accusa più grave: associa¬ 
zione per delinquere. 

Insieme ai cervelli e grega¬ 
ri (con i! bandito della Co 
masina c’era tutto Io stato 
maggiore, da Rossano Cochis 
ad Antonio Colia, a Claudio 
Gatti, a V’ito Pesce), i neo¬ 
fascisti Pierluigi Concutelli. il 
< comandante militare * di 
Ordine Nuovo condannato al¬ 
l’ergastolo per l’assassinio 
del giudice Occorsio. e Gian¬ 
ni Ferorelli che compare in 
numerose imprese di violenza 
nera e di delinquenza. 

Sono i due personaggi a 
sorpresa dell’intera storia 
della banda Vallanzasca che 
hanno confermato come i 
torbidi collegamenti e i cana¬ 
li di reciproco scambio tra 
criminalità comune e azioni 
eversive non siano soltanto 
una suggestiva ipotesi. 

E’ la seconda volta che il 
rapimento della figlia del 
presidente della Helene Cur- 
tis, avvenuta il 13 dicembre 
1976. arriva nelle aule giudi¬ 
ziarie. Nel marzo ’77 Vallan¬ 
zasca. Colia ed altri erano 
già stati condannati con rito 


diretto sia per U sequestro di 
Emanuela Trapani che per 
quello dell’architetto Rino 
Balconi. La sentenza per il 
capo della banda era stata 
più pesante delle richieste 
dell'accusa : 21 anni e 4 mesi. 

Adesso, nel * processone » 
che si è aperto ieri presso la 
quinta sezione del tribunale 
(presidente Salvini. Pm 
Tucci). al quale è unificato il 
procedimento per la tentata 
rapina, sono coinvolti qua¬ 
ranta personaggi tra i quali 
diversi notissimi alle crona¬ 
che. 

Venticinque di questi devo¬ 
no rispondere di associazione 
per delinquere. I nomi più 
conosciuti: Vallanzasca, Vito 
Pesce. Giuseppina Forzano. 
Francesco Careccia, Antonio 
Colia, Giuseppina Usuelli. 
Anna Mazzau. Enrico Merlo, 
Antonio Rossi, Gianni Fero¬ 
relli (in aula si è presentato 
in barella per i postumi di 
una recente operazione di 
appendicite) accusato anche 
di aver ospitato Cochis e 
Vallanzasca nella sua abita¬ 
zione, Rossano Cochis, che 
deve rispondere anche di 
concorso nel sequestro di 
Emanuela Trapani. Claudio 
Gatti, già condannato all’er¬ 
gastolo per l’assassinio del 
dottor FVemoli. nella notte 
fra il 29 e il 30 ottobre di 
quattro anni fa. 


Vallanzasca. Cochis, Patri¬ 
zia Cacace e Concutelli devo¬ 
no rispondere anche di ricet¬ 
tazione di documenti, targhe 
d’automobile ed altro. Nel ri¬ 
fugio del neofascista di * Or¬ 
dine Nuovo » in via dei Fo¬ 
raggi a Roma, vennero ritro¬ 
vati dieci milioni e novecen- 
tomila lire in banconote pro¬ 
venienti dal riscatto pagato 
dalla famiglia Trapani. Due 
giorni dopo l'arresto di Con¬ 
cutelli. sempre nella capitale, 
venne catturato Renato Val¬ 
lanzasca- 

Per la tentata rapina ai 
danni della cassa dell’Alfa 
Romeo-Portello che risale al 
27 giugno 76. devono rispon¬ 
dere Vallanzasca. Gatti. Pe¬ 
sce. Careccia e Cochis. Al 
colpo partecipò anche Mario 
Cariuccio, rimasto ucciso nel¬ 
la tragica sparatoria di piaz¬ 
za Vetra a Milano. L’accusa 
parla anche di resistenza (ci 
fu un conflitto a fuoco con 
gli agenti di Ps nel corso del 
quale restarono feriti in mo¬ 
do lieve Antonio Mannelli e 
Francesco Sforza) detenzione 
di armi e rapina. 

La sera precedente, infatti, 
la banda aveva rubato tre 
automobili in un garage di 
vìa Ressi che furono poi uti¬ 
lizzate nel colpo all’Alfa. 

n processone andrà sicu¬ 
ramente per le lunghe. 


Il caso Caltagirone 

L'indagine del CSM forse 
sarà estesa al Tribunale 

Non appaiono circoscritte alla Procura le 
responsabilità per gli « insabbiamenti » 

ROMA — Dalla procura della Repubblica aU’ufficio istru¬ 
zione del tribunale: Tinchiesta del Consiglio superiore de lla 
magistratura sulla scandalosa gestione di alcune Inchieste 
finanziarie « scottanti * potrebbe investire anche Taltro ramo 
investigativo del palazzo di giustizia di Roma. Dopo avere 
ascoltato l'ultimo gruppo di sostituti procuratori convocati, 
stasera la prima commissione referente del CSM deciderà 
se tirare le somme oppure proseguire il suo lavoro. 

L'opportunità di estendere l’indagine in corso anche all’uf¬ 
ficio istruzione del tribunale sarebbe stata esaminata ieri 
sera, a conclusione di un altro giro di interrogatori di magi¬ 
strati. Stando alle scarse indiscrezioni trapelate, 1 membri 
della prima commissione si sarebbero resi conto che il tor¬ 
tuoso e ambiguo iter di alcune inchieste finanziarie (quelle 
sui fratelli Caltagirone innanzitutto) probabilmente non è 
dipeso soltanto dalle decisioni prese neiTufficio del procu¬ 
ratore capo. Del resto c'è un esempio, a questo proposito, 
abbastanza illuminante: la restituzione dei passaporti ai fra¬ 
telli Caltagirone, che fu decisa proprio dal giudice istruttore 
Alibrandi. 

Ieri la prima commissione del CSM ha convocato 1 sosti¬ 
tuti procuratori Ctccolo, D’Ambrosio. Darma. Macchia e Ro¬ 
tondo. La deposizione più lunga e importante, a quanto 
sembra, sarebbe stata quella del dottor Ciccolo. Egli, infatti, 
è stato toccato in prima persona dall'ambigua conduzione 
delle indagini sui Caltagirone. 

Quando la procura della Repubblica cominciò ad interes¬ 
sarsi del crack delle società di comodo dei fratelli Caltagi¬ 
rone. nell'autunno scorso, il procuratore capo. De Matteo 
affidò l’inchiesta a) sostituto Pieno. Inoltre, quasi come’ 
garanzia di imparzialità. Incaricò altri due sostituti di « af¬ 
fiancare » il dottor Pieno. Erano i PM Mineo e Ciccolo Né 
l’uno né Taltro, però, riuscirono mai a mettere le mani nel¬ 
l'inchiesta Caltagirone. 


Padova: finiti gli interrogatori 


PADOVA — I sostituti pro¬ 
curatori della repubblica 
Pietro Calogero e Vittorio 
Boraccetti hanno concluso 
ieri sera gli interrogatori 
delle persone arrestate ITI 
marzo scorso e detenute nel- 

P . I le carceri padovane Da par- 
• I te sua U collegio di difesa 


ha chiesto la formalizzazio¬ 
ne de)l'istruttorìa opponen¬ 
dosi alla celebrazione del 
processo con rito direttissi¬ 
mo per porto e detenzioni di 
armi da guerra e comuni, 
episodi di violenza e di guer¬ 
riglia urbana. 
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Dietro la posizione gesuitica del governo i ricatti Fiat 
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La casa automobilistica milanese conferma: a fine mese raccordo con la Nissan - Gian¬ 
franco Borghini, della direzione del PCI: « La FIAT non ha fatto una proposta equivalente » 



Una catena di montaggio della Nissan 


MILANO — Negli uffici della 
presidenza dell’Alfa Romeo si 
ostenta la massima calma. La 
palazzina di Arese, con i suoi 
vetri spessi che la isolano dal 
rumore della vicina autostra¬ 
da, sembra « isolata » anche 
dal clamore che hanno scate¬ 
nato le ultime decisioni del 
consiglio dei ministri a pro¬ 
posito dell’ipotesi di accordo 
fra la casa automobilistica 
del « Biscione » e la giappo¬ 
nese Nissan. Qualcuno ha scrit¬ 
to sui giornali che il governo 
« ha avocato a se il caso » al¬ 
tri più sbrigativamente han¬ 
no detto che l’accordo « è sta¬ 
to bloccato », altri ancora che 
il governo ha ceduto ai ricatti 
della Fiat. 

« Vediamo le cose come 
stanno — dicono i portavoce 
della presidenza Alfa — fino 
a quando non ci sono le firme 
dei due contraenti sotto rac¬ 
cordo, il governo non può in¬ 
tervenire. L'Alfa Romeo ha il 
dovere di informare di tutte 
le sue iniziative i suoi azio¬ 
nisti e l’Iri e la Finmeccanica 
sono informati. Siamo ancora 
alla fase del negoziato e a 
fine marzo, prevediamo, fir¬ 
meremo l’accordo. E' a que¬ 
sto punto che il ministro delle 
Partecipazioni Statali, e quin¬ 
di il governo, avrà la possi¬ 
bilità di giudicare nel merito 
e decidere. Fino a quando non 
c’è nero su bianco, non c'è 
nulla su cui discutere ed è 
per questo che andiamo avan¬ 


ti per concludere il negoziato ». 

Sembra, insomma, a sentire 
i vertici della casa automo¬ 
bilistica milanese che l'ulti¬ 
ma riunione del consiglio dei 
ministri non ci sia stata. In 
quella riunione i diversi mi¬ 
nistri non hanno forse espres¬ 
so la loro su un accordo che. 
come dicono ad Arese, ancora- 
non c’è, ma hanno discusso 
certo sul modo di procedere. 
Di sicuro c’è una cosa: nono¬ 
stante l’affare Alfa-Nissan fos¬ 
se a conoscenza dei ministeri 
competenti fin dai primi con¬ 
tatti (o no?), sì ha la netta 
impressione che preoccupazio¬ 


ni. reticenze a perplessità an¬ 
che legittime si siano inten¬ 
sificate, o addirittura siano 
state sollevate solo nel mo¬ 
mento in cui sono state avan¬ 
zate dalla Fiat. 

E così anziché continuare 
a parlare, a scrivere e a di¬ 
battere sul matrimonio Alfa- 
Nissan, si è cominciato a par¬ 
lare. a scrivere e a dibattere 
sul divorzio Alfa-Fiat, fino al¬ 
la riunione del Consiglio dei 
ministri di sàbato scorso. Lo 
decisioni del governo, a dire 
il vero, sono abbastanza ge¬ 
suitiche. Il cosi detto comi¬ 
tato dei saggi, presieduto da 


Prodi, continua nei suoi lavori 
per tracciare il quadro com¬ 
plessivo del settore auto nel 
nostro paese, il Cipi (Comita¬ 
to interministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale) de¬ 
ciderà ad accordo avvenuto 
sulla bontà o meno dell’intesa. 
Nel frattempo per tre mesi 
tutto rimane « sospeso ». com'è 
necessario quando — appunto 
— l'ultima parola su un ac¬ 
corso di questo tipo spetta ad 
organismi superiori. 

I giochi sono quindi tutt? 
aperti, ma quel che preoccu 
pa non è che. sia pure in via 
di ipotesi, le scelte sono an 


torà da fare, ma che il go¬ 
verno si muove senza saper» 
quali scelte vuole fare. La 
commissione Prodi non 
c'entra nulla con un serio 
tentativo di programmazione 
nel settore. Le preoccupazioni, 
le spinte e le controspinte 
di cui. via via, si fanno ir» 
terpreti i diversi ministri noiw 
sembrano rispondere ad al¬ 
cuna logica di piano. 

In questo vuoto tutte le 
manovre sembrano possibili, e 
tutte le strumentalizzazioni 
facili. Ed è indubbio che an¬ 
che le scaramucce polemiche 
fra Alfa e Fiat — la prima 
per smentire la seconda sull* 
bontà delle offerte fatte, sia 
pure tardivamente dal mono¬ 
polio torinese per tamponare 
l’accordo con la Nissan; la 
seconda per accusare la pri 
ma di aprire le porte ad uu 
cavallo di Tioia che questa 
volta ha nella pancia il giap 
ponese — finiscono per non 
rendere un servizio alla cau¬ 
sa della chiarezza. 

Negli ambienti sindacali a. 
evitano commenti ufficiali. 
« Il sindacato — dicono alla 
FLM — ha già detto la sua: 
avrebbe preferito un accordo 
con la Fiat a parità di risul¬ 
tati e uno degli obiettivi da 
raggiungere è i! risanamento 
dell’Alfa Romeo, non bisogna 
dimenticarselo ». 

«Sulla Fiat — ci dice il 
compagno Gianfranco Bor¬ 
ghini, delia Direzione del PCI 


— ricade la grave responsabi¬ 
lità di non essere stata in 
grado di fare all’Alfa Romeo, 
una proposta equivalente a 
quella fatta dalla Nissan. 
D’altra parte l’accordo per il 
quale sta lavorando l’Alfa 
Romeo non è il primo né sarà 
l’ultimo che viene stipulato 
con una azienda giapponese, 
non viola nè l’indipendenza 
nazionale nè le norme comu¬ 
nitarie. L’Alfa ha il dovere di 
fare tutto il possibile per 
cercare la soluzione dei suoi 
problemi, per risanarsi. Non 
c’è dubbio che anche l’Alfa 
Romeo, azienda a partecipa¬ 
zione statale, deve godere 
stessi diritti delle altre a- 
ziende, e nel rispetto delle 
regole esprimere a pieno la 
sua autonomia e imprendi¬ 
torialità ». 

Ecco, questa tentazione di 
fare delle aziende a parteci¬ 
pazione statale delle imprese 
ad « autonomia vigilata » o a 
« imprenditorialità ridotta » 
sembra essere l’elemento più 
pericoloso e allarmante che 
viene dalla vicenda Alfa-Nis¬ 
san. Al di là di come si con¬ 
cluderanno realmente i con¬ 
tatti fra le due case automo¬ 
bilistiche è certo che in que¬ 
sti giorni si è scoperto che la 
Fiat preferisce un’Alfa Romeo 
sotto tutela, che molti mini¬ 
stri sono pronti a farsi pala¬ 
dini di questa tesi. 

Bianca Mazzoni 


Con l’inerzia complice della Commissione di controllo (Consob) 


Pesentì si ricompra Ntalcementi 
Anche per la Borsa è uno scandalo 


MILANO — Il comitato de¬ 
gli agenti di Borsa ha chie¬ 
sto alla Commissione nazio¬ 
nale di controllo (CONSOB) 
di iscrivere di ufficio l’ttal- 
mobiliare nei listini, provo¬ 
cando così compravendite e 
quindi quotazioni ufficiali. 
Finora la Italmobiliare, « cas¬ 
saforte» del finanziere Pe¬ 
scati, è sfata trattata fuori 
del mercato ufficiale. Inutili 
sono state le richieste di 
intervento alla CONSOB, che 
aveva l’autorità per inter¬ 
venire. Il carattere privato 
delle trattazioni ha con¬ 
sentito a Pesenti una enne¬ 
sima manovra al buio che 
gli agenti di Borsa « ripro¬ 
vano » in quanto « getta di¬ 
scredito » sulle istituzioni fi¬ 
nanziarie. 

VItalmobiliare, la finan¬ 
ziaria di Carlo Pesenti è di¬ 
ventata ufficialmente azioni¬ 
sta di maggioranza dell’ltal- 
cementi, con un pacco di 
azioni pari al 50,3%. Pesenti 
è al riparo da tentativi di 
scalata. Ma il mistero co¬ 
mincia qui. Come ha fatto 
VItalmobiliare ad acquistare 


un pacco di azioni del 43% 
(il restante pacco è stato ra¬ 
strellato in Borsa) che si sa¬ 
peva di proprietà delle due 
finanziarie « personali » di 
Pesenti: Cemital e Privital? 
Nessuno finora ha saputo 
dire come stanno le cose e 
Pesenti si guarda bene dal- 
Vintervenire. Dai documenti 
ufficiali traspare poco o nien¬ 
te, eppure il mistero puzza 
lontano un miglio di « pastic¬ 
cio » caltagironesco. Ne sa¬ 
prà almeno qualcosa la CON¬ 
SOB? Ieri ritalmobiliare, 
non quotata ufficialmente, 
aveva un prezzo di 5 7.800 
lire, contro le 71 mila di una 
settimana fa. 

Vediamo qualche nodo del¬ 
la matassa. Due anni fa 
Cemital e Privital risulta¬ 
vano indebitate per 120 mi¬ 
liardi con la Banca provin¬ 
ciale lombarda, controllata 
da Pesenti attraverso Vltal- 
mobiliare. controllata a sua 
volta a quell’epoca al cento 
per cento daìl’Italcementi. 
Pesenti insomma aveva fatto 
un debito con una sua con¬ 
trollata e a un certo punto 


la Banca d'Italia gli aveva 
imposto di scioglierlo. 

Cosa fa Pesenti? Vende 
il Credito commerciale, an- 
ch’esso controllato dalla Ital- 
mobiliare, al Monte dei Pa¬ 
schi di Siena e col ricavato 
sana il debito di 120 miliardi 
verso la Banca provinciale 
lombarda che così può re¬ 
stituire il pacco del 43 per 
cento di azioni Italcementi 
alle finanziarie Cemital e 
Privital che le avevano ce¬ 
duto in garanzia (questa al¬ 
meno la versione più proba¬ 
bile). Tuffo sembra a posto, 
salvo il fatto che Pesenti de¬ 
ve fare a meno di un gioiel¬ 
lo di famiglia, il « Commer¬ 
ciale ». 

Ma poco dopo lo sciogli¬ 
mento dell’intreccio, l’appa¬ 
rizione del bilancio Italmo- 
bitiare svela l’esistenza di 
un altro debito di 160 mi¬ 
liardi, si dice « per un vec¬ 
chio prestito indicizzato al 
franco svizzero » e nei con¬ 
fronti di un « ignoto credi¬ 
tore » (che qualcuno avreb¬ 
be identificato nella lor. isti¬ 


tuti opere di religione o Ban¬ 
ca del Vaticano). - ' 

Ma da dove è saltato fuo¬ 
ri questo debito, e dopo la 
vendita del Credito commer¬ 
ciale? Le illazioni in Borsa 
si sprecano ma il mistero 
resta. 

Dopo questa alienazione. 
Pesenti fa un’ulteriore mossa 
per risistemare il suo grup¬ 
po: distribuisce le azioni del- 
V Italmobiliare, prò quota, a 
tutti gli azionisti dell’ltalce- 
menti (lui compreso). Cemi¬ 
tal e Privital vengono cosi 
ad avere un pacco di azioni 
Italmobiliare del 43%, ac¬ 
canto a quello di pari peso 
dell'Italcementi. Le due so¬ 
cietà sono ormai scisse. Pe¬ 
senti teme però « scalate ». 
L'avvisaglia viene dagli A- 
pnclli che si mettono a ra¬ 
strellare fuori dalla Borsa 
azioni Italmobiliare. Pesenti 
denuncia la - manovra e gli 
Agnelli si fermano. Adesso, 
nuovo colpo di scena: l'Ital- 
mobiliare assume la mag¬ 
gioranza assoluta della Ital- 
cementi. con un pacco di ol¬ 
tre il 50,2%, e ciò per gli ac¬ 



certo Pesenti 



Alberto Grandi 


quisfi fatti in Borsa dallo 
stesso Pesenti di ulteriori a- 
zioni pari al 7.22%. Che si 
uniranno al 42% già posse¬ 
duto. 

Questi acquisti hanno fatto 
salire sensibilmente i titoli 
di Pesenti. Quello Italcemen- 
fi, ad esempio, nel '78 quo¬ 
tava 9.400 lire, ha toccato 
le 30 mila nel ‘79 e ora sta¬ 
ziona intorno alle 22.000 lire. 
Il mistero è dove Pesenti 
abbia trovato i miliardi per 
rastrellare quel pacco di 
azioni Italmobiliare del 7,2 
per cento. e avere il con¬ 
trollo assoluto dell’ltalce- 
menti. 

Si parla infatti di un esbor¬ 
so ammontante a una qua¬ 
rantina di miliardi. .4 quanto 
è salito dunque il debito 


deii’Ifalmobiliare? Nessuno 
lo sa. 

Chi ha aiutato Pesenti in 
questa operazione? Si fa il ( 
nome di Calvi, del Banco 
ambrosiano la cui unione con 
Pesenti nella Centràle è di 
fresca data. Ma siccome 
Calvi non dà niente per 
niente, si dice che Pesenti 
cercherà di sdebitarsi of¬ 
frendogli partecipazioni nel¬ 
la RAS e nella Franco Tosi 
(si tratta anche qui di illa¬ 
zioni. perché su queste due 
società aveva già fatto conto 
la Bastogi. Grandi ha infatti 
in proqeffo di aumentare il 
capitale Bastogi ricevendo 
da Pesenti, invece di liquido 
partecivazioni. appunto, del¬ 
la RAS e della Franco Tori). 
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CITTA' DI RIONERO IN VULTURE 

PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO 


VISTA la legge 2 febbraio 1973 n. 14 
RENDE NOTO 


che rAmministrazione Comunale procederà, mediante lici¬ 
tazione privata da esperirsi seguendo la procedura di cui 
all’art. 1. lettera d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, al¬ 
l’appalto dei lavori di « Completamento dell'Ospedale Gene¬ 
rale di Zona 3. e 4. lotto » per i seguenti importi a base 
d’asta: 


a) Terzo lotto 

b) Quarto lotto 


L. 275.000.000 
L. 635.000.000 


Le imprese interessate, iscritte all’Albo dei Costruttori per 
la competente categoria di opere e per importo che con¬ 
sente partecipare a licitazione i cui lavori a base d asta 
ascendono a lire 635.000.000, possono far pervenire domanda 
di partecipazione, non vincolante per 1 Amministrazione, 
entro le ore 13 del giorno 27 marzo 1980. 


Rionero, 18 marzo 1980 


IL SINDACO 


PROVINCIA DI ANCONA 

La Provincia di Ancona, al sensi cieli'art. 4 del R D. 
18-11-1923 n. 2440, degli artt 40 e 91 del fiJ ? 1 ^2 la I ne ^f 
23 5-1924 n. 827 ed ai sensi della Legge 8-8-1977 n. 584, 
intende esperire un appalto-concorso della seguente 

«Lavori di costruzione di n. 2 scali di 

ZIPA del porto di Ancona. Spesa presunta L. i700.000.00a 

Le ditte che Intendono essere Invitate alla gara d’ap¬ 
palto debbono Inoltrare all’Amministrazione Provinciale 
di Ancona - Divisione Segreteria • Sezione Contratti • 
C.so Stamira n. 80. regolare domanda, entro 11 giorno 

ni aprile 1980. IL PRESIDENTE 

della Giunta Provinciale 

Araldo Torslll 


Obiettivo: l’unità nelle campagne 

La Confcoltivatori a congresso, da giovedì a domenica a Rimini - Intervista con 
Genitori, membro della presidenza uscente, responsabile dell’organizzazione 


ROMA — La Confcoltivatori 
ha due anni di vita e si ap¬ 
presta al suo primo congres¬ 
so nazionale. L’appuntamen¬ 
to è per la seconda metà del¬ 
la settimana (20-23 marzo), a 
Rimini. Qui converranno ol¬ 
tre mille delegati e 500 invi¬ 
tati. Il dibattito precongres¬ 
suale è stato ampio. € In po¬ 
pò più di due mesi — dice il 
compagno Federico Genitoni. 
membro della presidenza 
uscente e responsabile della 
organizzazione — si sono svol¬ 
te 5435 congressi comunali o 
assemblee di base, 780 con¬ 
gressi di comprensorio o di 
zona, 59 congressi provinciali 
e 18 congressi regionali. 

« La partecipazione, ai di 
versi livelli in cui si è svolta 
l’affirifà congressuale, è sta¬ 
ta di circa 215 mila contadini 
e più di 12 mila sono inter¬ 
venuti nel dibattito. Ciò con¬ 
ferma quanto sia ampio il le¬ 
game della nuova organizza¬ 
zione con i coltivatori e qua¬ 
le sia stata la crescita espres¬ 
sa dalla Confcoltivatori nei 
suoi primi due anni di vita ». { 

Una grande partecipazione, i 
quindi, senza precedenti. Si¬ 
gnifica che qualche cosa di 
nuovo è maturato o sta ma¬ 
turando tra le grandi masse 
dei coltivatori Italiani? 

< Ormai da diversi anni è 
in allo — risponde Genita 
ni — tra i coltivatori italiani 
una maturazione che spinge 
in direzione deU’unità. C'è og¬ 
gi maggiore consapevolezza 


j del fatto che, se i coltiivatori 
; non hanno avuto un peso 
adeguato, se l’agricoltura è 
stata marginalizzata, se la ri¬ 
forma agraria avviata all’ini¬ 
zio degli anni '50 è stata ar¬ 
restata dai governi centristi 
della DC. tutto ciò è dovuto 
anche alla divisione del mo¬ 
vimento contadino. La nuova 
organizzazione nata dalla "co¬ 
stituente contadina”, pur con 
i limiti che essa presenta, è 
considerata come una risposta 
positiva alle esigenze di unità 
e autonomia presenti tra i 
coltivatori. Spetta al congres¬ 
so nazionale saper cogliere 
questo dato definendo una li¬ 
nea chiara e credibile, ca¬ 
pace di rilanciare con rin¬ 
novato slancio la seconda fa¬ 
se del processo costituente, 
nella prospettiva dell'unità or¬ 
ganica del movimento conta¬ 
dino nelle sue tre espressioni 
fondamentali: quella profes¬ 
sionale, quella associativa e 
quella cooperativa ». 

Cosa deve essere, in con¬ 
creto. questa seconda fase 
del processo costituente? 

« In primo luogo la Conf¬ 
coltivatori, in ogni sua strut¬ 
tura, dovrà affermarsi come 
una organizzazione professio¬ 
nale e di lotta, autonoma e 
unitaria, aperta al nuovo. In 
secondo luogo dovrà essere 
definito un impegno che con¬ 
senta di portare al più alto 
livello possibile la politica 
delle convergenze e delle in¬ 
tese professionali con le al¬ 


tre organizzazioni dei coltiva¬ 
tori e tra queste, e altre or¬ 
ganizzazioni sociali, in parti¬ 
colare con il movimento sin¬ 
dacale unitario dei lavorato¬ 
ri dipendenti ». 

Su quali questioni si è 
maggiormente incentrato il 
dibattito nelle assemblee di 
base e nei congressi inter¬ 
medi? 

« Non è facile dirlo in po¬ 
che parole perché il dibattito 
ha spaziato un po' su tutte 
le questioni che ci stanno 
davanti in questo momento: 
dalle questioni della crisi in¬ 
temazionale a quelle della si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica interna. Dai congressi 
è venuta fuori con forza la 
richiesta di una intesa tra 
le forze politiche democrati 
che che. superando ogni di¬ 
scriminazione verso uno qual¬ 
siasi dei partiti democratici, 
dia un governo al paese che. 
per i contenuti del suo pro¬ 
gramma e per la sua composi¬ 
zione, riesca od avere il con¬ 
senso e il sostegno del più am¬ 
pio schieramento di forze po¬ 
litiche e sociali. 

« Vi è stata una adesione 
di fondo alla linea indicata 
dai temi congressuali — prò 
segue Genitoni —. Un rilie* 
ro particolare hanno acuto i 
problemi della programma¬ 
zione: essa viene considerata 
anche dai coltivatori uno stru¬ 
mento indispensabile per av¬ 
viare una politica dello svi¬ 
luppo che. pur non trascuran¬ 


do le aree forti di pianura, 
guardi allo stesso tempo al 
recupero delle zone più de¬ 
boli (aree interne di collina 
e di montagna). 

« E’ poi venuta aranti una 
' posizione fortemente critica 
verso talune giunte regionali, 
particolarmente del Mezzogior¬ 
no. che continuano nella politi¬ 
ca degli interventi a pioggia e 
clientelati. Spesso non è sta¬ 
to. in queste regioni, deter¬ 
minato un quadro di program¬ 
mazione. Si è in presenza di 
gravi ritardi nella concessio¬ 
ne delle deleghe agli enti sub¬ 
regionali e nella costituzio¬ 
ne degli organismi di par¬ 
tecipazione contadina. In di¬ 
versi casi poi non è si è nem¬ 
meno proceduto all’adempi¬ 
mento di tutti quegli atti ne¬ 
cessari all’attuazione delle 
leggi nazionali (legge Quadri- 
foglio, terre incolte, associa¬ 
zione dei produttori) ». 

Non meno rilievo è stato 
dato ai problemi dell'associa¬ 
zionismo e della cooperazione. 

Uno spazio importante infi¬ 
ne hanno avido la revisione 
della politica agricola comu¬ 
ne. la riforma del credito 
agrario. deU’AIMA e della 
Federconsorzi, dei patti agra¬ 
ri. le questioni delia sicurez¬ 
za sociale e degli assetti ci¬ 
vili nelle campagne, dei gio¬ 
vani e delle donne. 

v. ce. 


La Snia chiude 
lo stabilimento 
di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La SNIA Viscosa ha chiuso ieri il suo stabilimen 
to di Napoli. Una decisione improvvisa, quasi un « colpo di 
mano » dell’azienda che significa la cassa integrazione a zero 
ore per 1450 dipendenti direttamente occupati e per altri 215 
che lavorano all'Interfan, una fabbrica strettamente collegata. 

A motivare la gravissima decisione, comunicata al consi 
glio di fabbrica ieri mattina, senza alcun preavviso, dal di¬ 
rettore dello stabilimento nel corso di un brevissimo incon¬ 
tro, le difficoltà di mercato, quelle di reperire fondi, l’impos 
sibilità di arginare l’ingerenza americana nel settore. 

Poche parole sono così bastate a cancellare gli impegni pre¬ 
si in questi anni nei confronti dei lavoratori: dimenticato un 
accordo sottoscritto nel 74 con cui si stabiliva audirittura di 
aumentare di 200 unità la base produttiva; un altro del 77 
con cui l’azienda, pur prospettando dei « tagli », si impegna¬ 
va ad un utilizzo sostitutivo della manodopera: quello, infine, 
del luglio 79 quando furono messi in cassa integrazione i 
600 lavoratori del reparto Wistel, prospettando, con l'elimina¬ 
zione del « ramo secco » di una fibra che non tirava più, la 
possibilità concreta di salvare l’intera azienda. 

Ed invece ecco la decisione di ieri. « Sapevamo che uno 
stabilimento stava per essere chiuso — dicono ora i lavoratori 
— ma non avremmo mai pensato che si potesse trattare 
del nostro. Certo, ora, alla luce degli avvenimenti di queste 
ore molti fatti di questi ultimi mesi ci sembrano più chiari. La 
cassa integrazione che scadeva il 16. Permessi sindacali ne¬ 
gati. Piccole rappresaglie nei confronti di questo o quel la¬ 
voratore (9 sono stati tecnicamente sospesi). Almeno trenta 
operai licenziati con cinque milioni in più di liquidazione. La 
direzione dell’azienda aveva già cominciato a smobilitare. 
Però in modo subdolo, provocandoci, voleva che a farlo concre¬ 
tamente fossimo noi. Cosa di meglio, infatti, che chiudere una 
azienda, perché gli operai l’hanno occupata senza fondati 
motivi? ». 

E’ evidente che ora le cose sono precipitate. Il consiglio 
di fabbrica, i lavoratori non sono disposti ad accettare senza 
lottare la chiusura della loro fabbrica. « Vogliamo — dicono ì 
lavoratori — che del nostro caso si occupi una commissione 
seria composta da rappresentanti del Comune, della Regione, 
della SNIA, e dei ministeri dell’Industria, del Lavoro e del 
Bilancio ». 

Marcella Ciarnellì 

i 

Si apre la crisi 
e il sindacato 
scrive ai partiti 

Rinviata la manifestazione.dei 100 mi¬ 
la a Roma - Giovedì conferenza stampa 


ROMA — Il movimento sin¬ 
dacale non resterà dietro le 
quinte della crisi di governo 
che sta per aprirsi. La segre¬ 
teria deila Federazione Cgll, 
Clsl, Uil ha, infatti, deciso 
ieri di rinviare la manifesta¬ 
zione di 100 mila lavoratori a 
Roma (prevista per il giorno 
29) in mancanza c di una con¬ 
troparte formalmente e politi¬ 
camente valida », ma ha an¬ 
che concordato una serie di 
iniziative con le quali fare 
Incidere l'orientamento del 
movimento sindacale (già 
espresso nell'appello al Pae¬ 
se lanciato In occasione del¬ 
l'ultimo sciopero generale). 

Il primo appuntamento è 
per giovedì con la stampa. 
Lama, Camiti e Benvenuto 
illustreranno una lettera ai 
partiti in cui si ribadiscono 
gli obiettivi della vertenza 
aperta l'estate scorsa (redi¬ 
stribuzione dei redditi attra¬ 
verso gli strumenti delle de¬ 
trazioni fiscali o degli asse¬ 
gni familiari; programmazio¬ 
ne; occupazione e Mezzogior¬ 
no) in vista delle trattative 


per la formazione del nuovo 
governo. Successivamente sa¬ 
ranno convocati gli attivi re¬ 
gionali per rilanciare la di¬ 
scussione e l'azione tra I la¬ 
voratori. Il 28, infine, sarà 
Il direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria a fare il punto 
delia situazione. 

Insomma, il sindacato ■ non 
tira i remi in barca, aspettan¬ 
do che la crisi si risolva da 
sola », come ha sostenuto Elio 
Giovannini. Le dimissioni di 
Cossiga, giudicate inevitabili, 
avvengono proprio in un mo¬ 
mento di tensione nei rappor¬ 
ti tra il governo e il sinda¬ 
cato. Il confronto sulla ver¬ 
tenza dell'estate scorsa è sta¬ 
to praticamente bloccato no¬ 
nostante tre Iniziative gene¬ 
rali di lotta. Restano in alto 
mare riforme delicate — da 
quella delle ferrovie a quella 
della pubblica amministrazio¬ 
ne — per le quali II movimen¬ 
to sindacale si batte coeren¬ 
temente. Per non parlare del¬ 
le situazioni di crisi, speda 
nel Sud. Ora lutto questo ha 
il suo peso. 


Si teme lo 
recessione ma 
la Cee insiste 
su politiche 
restrittive 

Dal corrispondente 

BRUXELLES — La situa¬ 
zione economica nei paesi 
della Comunità europea è 
sostanzialmente mutata ri¬ 
spetto allo scorso autunno, 
ma gli organismi comuni¬ 
tari non ritengono oppor¬ 
tuno cambiare le linee 
della politica economica e 
modificare gli orienta¬ 
menti adottati dal consi¬ 
glio dei ministri dell’eco¬ 
nomia e della finanza del 
dicembre del 1979. 

Questa la conclusione 
alla quale è arrivato ieri 
il consiglio economico fi¬ 
nanziario. Una riunione di 
routine — è stata defi¬ 
nita — nella quale non c’è 
stato modo e possibilità di 
esaminare gli ultimi avve¬ 
nimenti nella vita econo¬ 
mica mondiale, gli impatti, 
ad esempio, che sulle eco¬ 
nomie europee potranno 
avere le misure proposte 
da Carter o la corsa all’au¬ 
mento dei tassi di inte¬ 
resse. Può darsi che 1 
molti problemi sul tap¬ 
peto vengano affrontati 
tenendo conto della nuova 
situazione nel corso di 
una riunione informale dei 
ministri dell ’ economia e 
della finanza che si terrà 
a Taormina il 19 e 20 apri¬ 
le. Può anche darsi che 
questi stessi problemi co¬ 
stituiscano uno dei nodi 
del vertice dei capi di 
governo che si terrà a fine 
mese a Bruxelles. Ma in¬ 
tanto l'Europa continua a 
perdere tempo. 

I nuovi aumenti dei 
prezzi del petrolio, che, si 
dice, potrebbero signifi¬ 
care un aumento medio 
del 60% circa per il 1980, 
consigliano una revisione 
in negativo delle previsioni 
del tasso di crescita per 
l’anno in corso, un au¬ 
mento dell’l.2% rispetto al 
2% previsto in precedenza. 
Questo significa anche che 
peggiorano le prospettive 
per l'occupazione : il tasso 
di disoccupazione salirebbe 
dal 5.6% dello scorso 
anno al 6.4 nel corso di 
quest’anno per l’insieme 
della Comunità, ma au¬ 
menti più sensibili si 
avrebbero in Italia, in 
Francia, in Danimarca, in 
Inghilterra con ripercus¬ 
sioni sempre più pesanti 
per la manodopera femmi¬ 
nile rispetto a quella ma¬ 
schile. 

Valutazioni peggiori ri¬ 
spetto a quelle formulate 
a fine d’anno ci sono an¬ 
che per quanto riguarda 
l’andamento dei prezzi: si 
prevede un aumento medio 
nella Comunità dell’11,3% 
invece che del 9.3%. ed 
oltretutto si allargherebbe 
ancora di più la diver¬ 
genza fra i vari Stati mem¬ 
bri con massimi superiori 
al 20 % in Italia, Irlanda 
ed Inghilterra. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. i ministri si limi¬ 
tano a riproporre i vecchi 
obiettivi di politica econo¬ 
mica raccomandando solo 
per alcuni di essi mag¬ 
giore urgenza e incisività. 
Si dice. cioè, che non c'è 
bisogno di nuove misure 
ma della volontà politica 
per attuare quanto già era 
stato raccomandato. Cosi 
si afferma che in tutti gli 
Stati membri e sul piano 
comunitario occorre accen¬ 
tuare gli sforzi per pro¬ 
durre fonti alternative di 
energia e per realizzare 
un maggior risparmio di 
consumo. Si definiscono 
«necessità imperativa» po¬ 
litiche finanziarie «rigide», 
per evitare che il sistema 
economico venga alimen¬ 
tato attraverso una cre¬ 
scita del disavanzo pub¬ 
blico. che si presuppone 
generi di per sé inflazione. 

I ministri Cee auspicano 
inoltre che le risorse cosi 
disponibili vengano utiliz¬ 
zate a favore degli inve¬ 
stimenti produttivi (ciò. si 
dice, vale in particolare 
per l’Italia). 

Altro rimedio riproposto, 
infine, è quello di frenare 
l’aumento dei redditi no¬ 
minali per prevenire l’ul¬ 
teriore aggravamento del¬ 
l’inflazione. 

Arfuro Barìoli 


Conf esercenti: protesta 
davanti a Montecitorio 

ROMA — Giovedì 27 marzo la Confesercentl terrà una ma¬ 
nifestazione di protesta davanti a Montecitorio per denun¬ 
ciare le « immotivate' discriminazioni » che colpiscono l’or¬ 
ganizzazione « di sinistra » dei commercianti italianL La 
questone di fondo è il riconoscimento dell’organizzazione, 
che a sei anni dalla nascita è ancora esclusa dal CNEL, non 
può — come associazioni simili — riscuotere i contributi 
associativi attraverso iTNPS, non partecipa alle trattative 
in corso per il contratto nazionale di lavoro dei dipendentL 
Con la manifestazione del 27, però. la Coniesercenti vuole 
anche richiamare l’attenzione del Parlamento sulle pensioni 
e sulla riforma democratica del settore, per la quale si batte 
coerentemente anche a livello delle proprie categorie verti¬ 
cali (proprio questa settimana si tiene a Modena il secondo 
congresso nazionale della FIESA, la federazione degli eser¬ 
cizi alimentari). 

Dunque la Confesercentl parte all’attacco. Eppure nelle 
ultime settimane qualcuno ne aveva decretato addirittura 
il fallimento, e se ne era parlato solo per descriverla dila¬ 
niata da lotte interne, per la spartizione di esigui spazi di 
potere. Prima l’«Avanti!» e poi «la Repubblica» avevano 
attaccato la «corrente» comunista, che non darebbe suffi¬ 
ciente spazio al pluralismo. I comunisti hanno risposto che 
anzi il problema d'attualità è lo sviluppo di più voci, di più 
esperienze, e in prospettiva il superamento delle correnti 
organizzate dei partiti « fondatori » dell’organizzazione. 

Cèrto è che il tentativo di isolare un’organizzazione che 
conta 200.000 iscritti (la Confcommercio. in trent'annl di 
favoritismi de e pubblici, in fondo, ne ha messi insieme 
ottocentomila) può essere affrontato solo con un allarga¬ 
mento dell'c area » coinvolta nell’associazione. 

Il principale imputato è il governo, per il quale 1 com¬ 
mercianti sono rappresentati solo dalla Confcommercio: e 
non stupisce, perché questa associazione ha assecondato In 
maniera subalterna scelte che da una parte consentono di 
mantenere in vita 11 filone clientelare della proliferazione 
delle licenze, dall’altra favoriscono l’ingresso non program¬ 
mato nel settore delle multinazionali della distribuzione. 
Per non parlare della politica delle imprese produttrici, su 
cui 1 commercianti non hanno mai inciso. 

« Il commerciante — dicono alla Confesercentl — è ancora 
visto come uno che non vuole cambiare. Questo non è più 
vero: è invece il governo che ritarda la riforma dei settore, 
che non favorisce l'associazionismo, che non programma la 
distribuzione, dando anche prospettive nuove e diverse al 
giovani. E* cosi che può continuare quella politica delle 
mance che danneggia commercianti e consumatori ». 

n. ». 
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Sempre più vasto l'impegno 
per sostenere e migliorare l'Unità 


Per cambiare 
totalmente 
la rotativa 

I soldi che stiamo racco 
gllendo servono per rinno¬ 
vare Il giornale. Un adegua¬ 
mento necessario, ma che 
non significa introdurre il . 
sistema offset e cambiare 
totalmente le rotative. Ed è 
per questo che un gruppo di 
lavoratori della Rea italia¬ 
na di Roma, inviandoci un 
primo contributo di 150 mi- 
* la lire, si « impegna ad in¬ 
viarne altri » rivolgendo un 
appello per « una nuova sot¬ 
toscrizione di massa capace 
di raccogliere tanti miliardi 
• poter introdurre il sistema 
offset e cambiare totalmen¬ 
te la rotativa ». 


Lanciare una 
grande campagna 
per la pace 

La pace e la distensione, 
due temi di scottante attua¬ 
lità di cui si dovrebbe discu¬ 
tere più spesso. Un’occasione 
può venire anche dalla sot¬ 
toscrizione: l’Unità — pro¬ 
pone l’avvocato Enrico Boc- 
cara di Roma, inviando 100 
mila lire — potrebbe pro¬ 
muovere « un vasto dibat¬ 
tito sui problemi della pace 
e della distensione, nelle se¬ 
zioni del Partito, nei circoli 
culturali o nei locali pub¬ 
blici: si potrebbero organiz¬ 
zare capillarmente delle ta¬ 
vole rotonde (invitando di¬ 
rigenti e personalità di va¬ 
rie tendenze politiche) pa¬ 
trocinate dRÌVUmtà ». 


Perché il giornale 
arrivi sempre 
con puntualità 

I soldi per l’Unità, Valerio 
Tagliaferri di Roma ce li 
manda volentieri. Cinquemi¬ 
la lire («non molto, ma co¬ 
me studente le mie possi¬ 
bilità sono limitate, altri ne 
manderò in seguito»). Al¬ 
trettanto volentieri ogni 
domenica diffonde il gior¬ 
nale « non solo per propa¬ 
ganda» o per sacrificio, ma 
come vera e propria forma¬ 
zione e informazione delle 
masse ». Però trova inac¬ 
cettabile che agli abbonali 
(lui lo è) il giornale arrivi 
molto spesso con uno o due 
giorni di ritardo Lo stesso 
accade con Rinascita. 


Non può tornare 
a Lipari, 
ma sottoscrive 
per l'Unità 

Emilio Alessandri, di Bo¬ 
logna. ci manda questo mes¬ 
saggio: « 1030-1980: avrei vo¬ 
luto festeggiare l’anniversa¬ 
rio a Lipari, ove fui confi¬ 
nato dal fascismo; ma dopo 
il grave rincaro della vita 
le mie modeste possibilità 
economiche di pensionato 
dell’lNPS (non certo d’oro) 
mi costringono a rinuncia¬ 
re. e mi limiterò a guardare 
le cartoline dell’epoca. Ri¬ 
cordo come posso, inviando 
cinquantamila lire per con¬ 
tribuire all’acquisto di qual¬ 
che pietra, per la costruzio¬ 


ne del nostro quotidiano che 
leggo ogni giorno. Ricorda¬ 
tevi dei giovani 1 Emilio Ales¬ 
sandri ». 

Eccovi una parte 
della mia pensione 

Sacco Solismo, di Chiusi 
Scalo, « un vecchio compa¬ 
gno ammonito e vigilato spe¬ 
ciale » ci manda 30 mila 
lire, parte della pensione, 
'ricordando fi *"-«diffi¬ 
cile in cui nacque l’Unità. 
Il giornale assunse un tìtolo 
simbolico « che è un preciso 
programma. Ricordo questo 
inizio e le grosse difficoltà 
successive per mantenere i 
contatti con altri "testardi” 
come me. sia prima che 
dopo il mìo arresto del 1926 
e successivi ». 


CAMPANIA, . .. 

Da Napoli — Il compagno Balzarmi del Consorzio agrario 
interprovinciale ha raccolto L. 162.500 cosi* suddivise: Am¬ 
brosino L. 5.000, Balzarin L. 20.000, Baghetti L. 10.000, 
Bianca L. 5.000, Costanzo ,L. 5.000, Gazzella L. 5.000, Caro¬ 
tenuto L. 5.000, Cecere L. 10.000, Cimmello L. 5.000, Ver¬ 
dicchio L. 5.000, De Rosa L. 5.000, Di Nucci L. 2.000, Gen¬ 
tilini L. 3.500, Pacilio • L. 4.000, Miele L. 5.000. Oriente 
L. 10.000, Poerio L. 2.000, Rocca L. 10.000, Roccisano L. 10 
mila. Russo L. 10.000, Fontana L. 3.000, Cimmlno L. 3.000, 
Faella L. 5.000, De Luca L. 5.000, Incordino L. 10.000; la 
sezione ATAN L. 297.000; la sezione Cappella Cangiani 
insieme alle cellule dell’ospedale Montalbi e dell’ospedale 
Pascale ' hanno raccolto L. 231.500; Luigi Imbimbo L. 50 
mila: Felice De Biase L. ■ 10.000: Luigi Spina L. 5.000: 
Alfonso Mele, docente dell’Università. L. 10.000: ia sezione 
«E. Sereni» di Portici L. 120 000: Il gruppo comunista al 
comune di Cercola L. 100.000; la Camera del lavoro di 
Castellammare L. 20.000; Massimo Genchini L. 30.000: 
Vittorio Cecere-Volla L. 3.000: Maria Picchiella e Giulio 
Basile L. 5.000; Giuseppe Rosano di Portici L. 5.000, operai 
edili di Sorrento al congresso regionale della FrLLEA- 
CGIL L. 60.000; Bruno Laudonia L. 25.500; Giovanni La 
Puca dì Marano L. 20.000; Pasquale Di Palma di Somma 
Vesuviana L. 15.000; la cellula Selenia di Fusaro L. 100 
mila; Carmine Esposito di Casoria L. 10.000; il SUNIA 
della zona Fiegrea L. 50.000. 

Da Caserta — I compagni partecipanti al congresso re¬ 
gionale della CGIL L. 165.000; Mario Fiorillo L. 10.000; 
Vittorio Colamonici e Maddaloni L. 10.000; Antonio Sì- 
moniello di Lauro di Sessa L. 10.000 
Da Avellino — Gabriele Giorgetti di S. Andrea di Gonza 
L. 15.000; Antonio Lettieri L. 50.000. 

Da Salerno — La FILLEA-CGIL di Eboli L. 20.000. 

PUGLIA 

Da Bari — La sezione del PCI di Monopoli L. 30.000; Gae¬ 
tano Giancaspro di Molfetta L. 10.000. 


Da -Foggia — La segreteria della CGIL di Manfredonia _ 
L. 50.000; un simpatizzante di Foggia L. 100.000; un sim¬ 
patizzante L. 25.000; la sezione del PCI di 8. Margherita 
di Savoia L. 50.000; la sezione « R. Grieco » di Cerignola 
L. 50.000. 

Da Brindisi — I compagni della sezione Togliatti riuniti 
a congresso L. 150.000; la sezione del PCI « Gramsci » di 
Torre S. Susanna effettua il secondo versamento di lire 
100.000; i consiglieri comunisti al comune di San Pietro 
Vernotico L. 400.000. 

Da Lecce — Emanuele Raganato di Copertino L. 10.000. 

BASILICATA 

Da Matera — Mario Montefinese di Ferrandina L. 50.000. 

CALABRIA 

Da Reggio Calabria — La sezione del PCI « N Battaglia * 

L 100.000; la sezione del PCI di Roccella Ionica L. 100.000. 

Da Catanzaro — Sergio e Guido De Caro L. 10.000; il 
sindaco e i dipendenti del comune di Cerva L. 15.000. 

SICILIA 

Da Catania — I compagni Pina e Giuseppe Sicari (in- , 
sieme ai figli e alle nuore) ci inviano L. 50.000 «sperando 
che dal Sud parta la nostra riscossa ». 

Da Palermo — La sezione del PCI « Allende » effettua 
ìl secondo versamento di L. 50.000; Raffaella Faie L. 50.000. 

SARDEGNA 

Da Cagliari — Antonello Mancosu e un gruppo di com¬ 
pagni comunisti della CGIL zonale di S. Gavino L. 100,000. 

Da Carbonia — Martino Giovanetti, pensionato ottan¬ 
taduenne di Igleslas. L 50.000. 

Da Sassari — La sezione « Gramsci » di Villanova Mon- 
teleone L. 100 000 

Da Tempio Pausania — Maria Addis L. 10.000; Giovanni 
Spanu di Oschiri L. 30.000. 


TOSCANA 

Da Firenze — Ferdinando Pieroni L. 100.000; Francesco 
Sito L. 10.000; Benvenuto Agostinelli L. 10.000; sezione 
aziendale servizi psichiatrici L. 300.000; Cooperativa auto 
trasportatori fiorentini L. 1.000.000; Mauro Polipi L. 30.000; 
la sezione del PCI dei dipendenti deU’amministrazione 
provinciale L. 150.000; la sezione del PCI « R. Murras » 
di Pontassieve L. 200.000; Bruno Cappelli di Scandicci 
L. 10.000; la sezione dell’Isolotto L. 300.000; la sezione 
«Che Guevara» L. 500.000; Roberto Lapucci L. 10.000; la 
cellula Togliatti FIPEM di Incisa Valdarno L. 116.000; 
Bruno Marini L. 5.000; Carlo Bardi di Sesto F. L. 15.000; 
la sezione di Carmignano L. 50.000; Sergio Guarducci 
L. 100.000; Bruno Marcucci L. 20.000; Lucia Priami L. 10 
mila; Manuela Frullini L. 10.000; Silvano Sarti L. 50.000. 

Precisazione: giorni fa dando notizia del versamento 
effettuato dalla famiglia Cecchi abbiamo scritto una cifra 
sbagliata; l’importo esatto è di L. 50.000. 

Da Pistola — La sezione Breda L. 90.000; la sezione Cin¬ 
tolese L. 300.000; vari compagni della sezione Cintolese 
L. 100.000; la sezione Capostrada L. 15.000; la sezione 
Copit L. 110.000; la sezione di Monsummano L. 300.000; 
Marco Della Lena, della federazione, L. 25.000; la Coope¬ 
rativa imballaggi Castelmartini L. 300.000; Gino Filippini 
L. 50.000; Fabbri L. 10.000; Petrucci L. 2.000; compagni 
e compagne della Confederazione artigianato L. 200 000: 
un anonimo L. 500.000; Angelo e Ornella Selmi della se¬ 
zione Montecatini sud L. 50.000; Calogero Messina di 
Montecatini sud L. 30.000; il compagno Ubaldo Susini 
della sezione S. Felice L. 10.000; Umberto Sforzi della 
sezione S. Felice L. 20.000: Nori Giacchetti della sezione 
Montecatini centro L. 50.000; Renzo Benedetti della se¬ 
zione Montecatini centro L. 50.000. 

Da Grosseto — Pio e Giovanni Pieri ci Inviano L. 50.000 
« con i più vivi complimenti per la piena riuscita della 
sottoscrizione»; Franca Falerni e Ersilio Felici L. 150.000. 
Da Siena — Il compagno Solisnio Sacco di Chiusi scalo 
L. 30.000; la famiglia di Bruno Beccattelli di Poggibonsi 
L. 40.000. 

Da Livorno — Nicola Badaloni L. 50.000; Renzo Cipolla 
di Vada L. 20.000; Amleto Allori della sezione « O. Mo- 
rucci » di Cecina L. 20.000; Gino Ulivieri della sezione 
«O. Morucci» di Cecina L. 10.000; Pisaferno Caciagli di 
Cecina L. 5.000: Luigi Brodolini di Cecina L. 10.000; Giu¬ 
seppina e U. Franchi di Cecina L. 6.000: Leda Martinelli 
di Suvereto L. 200.000; la sezione del PCI di Gabbro 
L. 562.000, 

Da Viareggio — La sezione « G.C. Taddei » di Stiava lire 
210.000; Oreste Tornei L. 10.000. 

Da Prato — Gianni Novella L. 5.000; Carlo Nanettl della 
sezione « Cafaggio » L. 30.000. 

Da Arezzo — Corrado Trambusti di Pratovecchio L. 10.000; 
Carlo Morelli L. 20.000. 

Da Massa Carrara — La sezione PCI di Turano L. 100.000. 
Da Pisa — Il gruppo dei soci e frequentatori della Casa 
del popolo dì Pisanello L. 75.000; Otello Signorini lire 
10.000; Annalisa Barone e Paolo Di Pietro L. 50.000; la 
sezione « G. Gorl » di S. Miniato Alto L. 500.000; Giampie¬ 
tro Molesti di Selvatello L. 5.000; la cellula «Asso-Werk» 
fabbrica di Fomacette L. 150.000; Giovanni Trillo di Cal¬ 
cinala L. 204.000; Manuela Sollazzi di San Miniato lire 
5.000; Antonio Rìcci e famiglia L. 35.000; Giancarlo An- 
dreotti L. 10.000; Giovacchino Dinelli L. 10.000; sezione 
del PCI di Treggiana L. 121.000; sezione di Avane L. 30 
mila; Irma Gori Busana L. 10.000; sezione di Romaiano 
L. 171.500; sezione di Capannoli L. 120.000; Furio Moretti 
di Capannoli L. 10.000; Carlo Biscosi L. 10.000; Fabrizio 
Omezzoli L. 20.000; Fabiano Corsini L. 10.000. 

LAZIO 

Da Roma — Aldo Dell’Aquila L. 20.000; 1 compagni della 
redazione di « Critica marxista » L. 270.000; gli aero- 
portuali del reparto manutenzione B747-DC10 dì Fiumi¬ 
cino L. 145.000; la cellula del PCI del Catasto L. 155.000; 
la sezione « 15 giugno » di Casal Bemocchi L. 192.000; 
i consiglieri comunisti al comune di Civitavecchia 
L. 80.000. così suddivise: Ennio Piroli L. 10.000. Mario 
Samo L. 10 000. Mario Bessi L. 10.000, Piero De Angelis 
L. 10.000. Ilario Luciani L. 10.000. Mario Villetti L. 10.000, 
Sandro Biso L. 10.000, Luciano Mari L. 10.000; la sezione 
« Mario Cianca » L. 167.500;' tre agenti di PS L. 15.000; 
il primo versamento della cellula « Olivetti » L. 100.000; 
Germana Ferzini L. 50 000; Pighetti e Massaccesi 
L. 50.000; la sezione del PCI di Monterotondo L. 200.000; 
Bruno Segnaline di Monterotondo scalo L. 50.000; Gibras 
L. 50.000: Dea Gallarmi -della Confcoltivaton L. 25.000; 
Michele Lo Buono L. 10.000; Arturo Laurenti L. 5.000: 
Rosina Potestà L. 5.000: Rubeo Migliori L. 40.000; Franco 
e Luisa Rotondi L. 20.000: Angelo Cerbara della sezione 
di Gavignano L. 30.000: la sezione «E. De Sanctis» di 
Genzano L. 100 000; Maria Felice Alleata L. 50.000; 1 
comunisti della FILZIAT nazionale L. 730.000. così suddi¬ 
vise: Gianfagna L. 150.000. Loffredi L. 150.000. Martucci 
L. 150.000. Mastidoro L. 150.000. D’Andrea L. 50.000: Fio¬ 
rini L. 50.000. Proietti L. 30.000: Bruno Taglienti L. 30.000; 
Paolo Pietrangeli L 50.000; Ferdinando Vendra L. 50.000; 
Anna Vendra L. 5.000; Liliana e Iddio Granficela 
L. 30.000. 

Da Latina — La cellula «Di Vittorio» della Mistral di 
Sermoneta L. 104.000; i compagni della sezione del PCI 
di S. Felice Circeo ci inviano L. 100.000 cosi suddivise: 
dal bilancio della sezione L. 30.000. Roberto Pines 
L. 10.000. Silvestro Russo L. 10.000. Gildo Guido Ghìona 
L. 50.000; Gaetano Corte di Fomiia L. 50.000: la sezione 
del PCI «E. Capolino» di Castelforte L. 100.000. 

Da Froslnone — Lionello Prignano di Pontecorvo 
L. 10.000; Domenico Dori di Pontecorvo L. 5.000; Giu¬ 
seppe Celani di Fiuggi L. 20.000. 

Da Viterbo — La sezione del PCI di Montefiascone 
L. 216.000: la sezione di Grotte S Stefano L. 45.000; 
il segretario della sezione di Piansano L. 25.000; Sergio 
Andolfi di Montefiascone L. 20.000. 

MARCHE 

Da Macerata — Il compagno Remolo Cecoll. pensionato 
iscritto al PCI dal *21. L 30.000. 

Da Ancona — Il gruppo comunista al comune di Falco¬ 
nara Marittima L. 56.000. la sezione Castelleone di Suasa 
L. 60 000: Pancotti L. 10.000; Pergolesi e Panni L. 30.000: 
Raffaelli L 10 000. Bonanm L. 10.000; Bucci L. 10.000; Giac- 
cnella L 10.000; Montesi L. 20.000: Tombesi L. 5.000; Siena 
L. 5 000. Grassi L. 10.000: Crivellini L. 10.000; Casavecchia 
L. 2 . 000 . Costantini L. 10.000; Renelli L. 15.000; Fenucci 
L. 20.000; Mancinelli L. 10.000; SalviooJ L. 10.000; Barbetti 
L. 10.000; B:iò L. 15 000; Giamone L. 15.000; Severini L. 50 
mila; Torelli L. 50.000; la sezione Tavemelle L. 200.000; 
la sezione Candia L. 15.000; la sezione Netturbini L. 50.000; 
la sezione Monterado L. 20.000; la sezione Ostra Vetere 
L. 12.000; la sezione Vallone L. 30.000; un simpatizzante 
L. 100.000: Milli Marzoli. segretaria della federazione del 
PCI. L. 100 000; la sezione «Pace» di Senigallia L. 68.000; 
1 compagni componenti del consiglio di amministrazione 
AMS di Falconara L. 106 000. 

ABRUZZO 

Da Pescara — La sezione « P. Togliatti » ha raccolto lire 
300 000; il compagno M nzo Liberato L 20.000; Antonio 
Muleschi di Atri L 10 000. 

Dall'Aquila — La sezione « Togliatti » L 200.000 

MOLISE 

Da Campobasso — La sezione « Togliatti » di Collettorio 
L 52 000 Andrei Abinso di S Martino in P L 100 000 
Da Isernla' — La sezione del PCI di Bagnoli del Tngno 
L 50 000 
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Tempo di vivere 

i Tetti. 



J1 giovani oggi, 
ipiicuni pensano che siano 
§pn problema senza soluzione, 
ffi dicono 

|!|f§ nella stragrande maggioranza 
sonò rfiituri, hanno fiducia in se stessi. 

Un atteggiamento pessimistico 

e uno ottimistico sullo stesso tema, 

Ma c r è un giornale che dice le cose come sono. 

’ Che spiega la realtà con chiarezza. 

Che va incontro al diritto di sapere. 

* Che paria di fatti, settimana per settimana. 


N 




I tatti. Costi quel che costi. 
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PAG. 8 l’Unità 


ANTEPRIMA TV « Per una manciata di soldi » e « Gulliver » 


Oggi nel 
West non 
c’è posto 
per quei 
due ingenui 
cow-boy 

Il film di Rosenberg con 
Newman e Lee Marvin 


TJ» 






Qui accanto, una Inquadratu¬ 
ra di « Per una manciata di 
soldi » 




- / / V'V ? 


,W" 




Settimo appuntamento con il ciclo we¬ 
stern curato da Tullio Kezich. Stasera 
(Rete due, ore 21,30) è la volta di un 
western « moderno », come il preceden¬ 
te Solo sotto le stelle: si tratta di Per 
una manciata di soldi (1972, in origina¬ 
le Pocket money, tratto dal romanzo di 
J.P.S. Brown Jim Rane). Realizzato da 
Stuart Rosenberg (di cui vale la pena 
di ricordare Nick mano fredda. Sento 
che mi sta succedendo qualcosa, Dai... 
muoviti, e il pregnante Un uomo oggi). 
Per una manciata di soldi è, a suo mo¬ 
do, un film sull’* inciviltà » americana, 
suU’importanza dell’uomo ad essere pa¬ 
drone del proprio destino sociale. Jim 
Rane, tuttavia, è un Nick che ha subi¬ 
to un ulteriore processo di regressione: 
la « gratuità » della ribellione di Nick 
registra ancora un processo di depaupe¬ 
ramento ideologico, e Jim appare come 
l’immagine consunta di una frustrazione 
che condurrà l’eroe verso un ineluitabile 
annientamento. 

L’« intreccio » di Pocket Money è per¬ 
aino banale: le vicissitudini di Jim •— 


un vaccaro (Paul Newman) che per 
qualche centinaio di dollari accetta di 
acquistare e prelevare lontano duecento 
capi per conto di un boss che ha tutta 
l’aria di truffarlo — quasi smarriscono 
il loro peso narrativo nell’aria ferma di ■, 
un itinerario attraverso un paesaggio 
americano tranquillo e insieme violento. 

Senza dubbio, Pocket Money è la me¬ 
tafora disperante di un rapporto negati¬ 
vo. quello tra l’individuo e il sistema ca¬ 
pitalistico, dove l’uomo è come prosciu¬ 
gato della sua linfa vitale. Jim e il suo 
amico Léonard (Lee Marvin) sono anche 
degli sradicati patetici, e quindi integra¬ 
ti. che ingenuamente stanno al « gioco » 
per perdere, anche se si credono furbi 
e capaci di condurre il gioco: Jim ha il 
vizio di prendere tutti in parola, di avere 
fiducia nel prossimo e nella forza della 
giustizia e della legalità, mentre Léo¬ 
nard addirittura è convinto di saper 
« contrattare » in queUa terra di lupi, 
di poter eliminare la violenza con la 
€ comprensione ». In altre parole, Jim e 
Léonard sono l'immagine perfetta dell’ 
uomo « incosciente » che la società tolle¬ 


ra e contribuisce a creare per la propria 
autodifesa. Stilisticamente, Pocket ÙIo- 
ney (girato con colori granulosi) non 
raggiunge l’altezza di Cinque pezzi fa¬ 
cili di Bob Rafelson, ma la metafora del¬ 
la violenza silenziosa è espressa attra¬ 
verso la stessa cadenza del linguaggio, 
la noia apparente del ritmo, la stagnazio¬ 
ne esistenziale e kafkiana di un apologo 
angoscioso che non esiteremo a definire 
« metafisico ». 

* • • 

Una telefonata in RAI per raccontare 
anche la propria esperienza, o riflessio¬ 
ne, o testimonianza: per parlare di dro¬ 
ga ed affrontare un problema che è or¬ 
mai da tempo sociale, di tutti. Droga in 
provincia (Rete tre ore 22,10) è una tra¬ 
smissione — realizzata dalla redazione 
abruzzese e marchigiana — che affron¬ 
ta le questioni connesse a questa piaga 
che affligge anche rifalla: quanti sono 
i giovani tossicomani? Quali le struttu¬ 
re e le attrezzature sanitarie per aiutar¬ 
li e quali le carenze? Come riescono a 
mantenere l’anonimato gli spacciatori 
con un giro sempre più grosso? 


Sembra proprio che Gulli¬ 
ver abbia trovato la formula 
giusta, il dosaggio intelligente 
per interessare, informare e 
— perchè no? — anche diver¬ 
tire. E’ il caso di stasera: 
Emilio Ravel e Ettore Masi- 
na propongono questa volta 
« tre storie di storie ». come 
precisano, 

Prima storia: 1 Medici. 
« Questa Firenze di oggi, bel¬ 
lissima ma provinciale, chiu¬ 
sa nel suo piccolo mondo 
che sogna ancora 1 fasti di 
questi splendidi tiranni », di¬ 
ce Lucia Poli, autrice del 
servizio dal titolo II ritorno 
dei Medici. Di e con Lucia 
Poli, perchè l’attrice fiorenti¬ 
na, rivestiti i panni di Isabel¬ 
la Medici Corsini e seguendo 
nientemeno che la sceneggia¬ 
tura del Vasari, fa da guida 
attraverso l luoghi che furo¬ 
no scenario dei Medici e che 
sono, insieme a 2000 opere 
d’arte, oggetto della mostra 
Inauguratasi pochi giorni fa. 


Ma chi Vita detto 
che ad Austerlitz 
vincono i francesi? 


Perché proprio Isabella, che 
è In fondo un personaggio 
minore? Perché ha in sé la 
prosopopea e la superbia del 
Medici, ma anche perchè è 
una vittima degli Intrighi di 
potere della sua stessa fa- 
mlelia. 

Il servizio dura 18 minuti, 
tutti godibilissimi e giocati 
con Ironia e con affetto: ecco 
le stanze dei Medici, il parco 
della villa di Castello con la 
statua gigantesca del BonsI- 
gnore, la villa di Pratolino. 
Poi ancora. Palazzo Vecchio 
(dove vengono esposte le 
carte topografiche medicee), 
palazzo Medici-Rlccardl. e gli 
Uffizi (e le telecamere indu¬ 
giano sulla decorazione in 


finto marmo e pietra dura). 
Il racconto (e le immagini di 
quadri, statue, arazzi, astro¬ 
labili) si ferma al 1576, natu¬ 
ralmente con la morte tragi¬ 
ca e misteriosa di Isabella. 

Il secondo servizio di Gul- 
liver, America amara (di Lu¬ 
ciano Onder) ricostruisce 
l’emigrazione veneta alla fine 
dell’800 verso la «terra pro¬ 
messa» attraverso le lettere 
di chi aveva raggiunto II Sud 
America) dal libro «Merica, 
America (dal libro «Merica, 
ni popolari. La macchina da 
presa insiste sulle campagne 
venete. Immobili nel tempo, 
mentre le voci raccontano 
quanto il sogno di una vita 
diversa lontano dalla povertà 


natia, si sia trasformato in 
una durissima reaita. 

Il terzo appuntamento è u- 
na storia di guerra, anche se 
a tavolino. Tutti generali. ìn- 
somma. nella Guerra sul ta¬ 
voli: armati di dadi e ripro¬ 
duzioni di soldatini, carri ar¬ 
mati e aerei sulle mappe 
precisissime dei luoghi di 
guerra, anche gli italiani 
stanno impazzando a rivolta¬ 
re la storia. La moda o la 
follia dei wargames ha già 
fatto nascere nel nostro pae¬ 
se 20 club di appassionati 
che organizzano anche un 
campionato. Gulliver ci offre 
la possibilità di rivedere la bat¬ 
taglia di Austerlitz, ma que¬ 
sta volta non è detto che la 
vittoria spetti al solito Napo¬ 
leone. Vinca II migliore, caso 
mai dopo sarà meglio fare 
una capatina al museo napo¬ 
leonico di Roma, per ripas¬ 
sare la storia. 


gra. f. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 SCHEDE - Matematica - «Simmetria» di M. Emmer e 
G. Massienan iReplica) 

13 GIORNOPER GIORNO - Rubrica del TG 1 di Guidi e 
A. Melodia in studio AL Morace e A. Buttigliene 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3, 2, 1... CONTATTO 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con C-F. 
Cicognanl 

18.30 PRIMISSIMA: Attualità culturale del TG 1 a cura di 
Vanni Ronsisvalie 

19 „E L’ANNO CONTINUA, un programma di Luciano 
Gregoretti 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi di Perani 
e Clericettl. Regia di Silvio Ferri 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GIOCO DEGLI INGANNI (3. parte) - DI Ida Orimi 
e Mario Mattolinl - « Reno per attacco. Elba per rinvio ». 
di Enrico Roda - Con A. Sperlì, A. Belletti, G. Rizzo, 
C. Reali. Nino Dal Fabbro - Regìa di Rino Passalacqua 

21.45 ALFA Alla ricerca deH’uorao, inchiesta di G.L. Poli ed 
Emilio Samma 

22.45 LIBEROCCUPATO - Documentano di Tonino Valeri. 
Presentato da Nanni Loy 

23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

123 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
Regìa di L. Colletti, realizzazione Sandro Quarra 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 
nostro « habitat » a cura di M. Vittoria. Regia di Rose- 
marie Curvoisier 

17 L’APEMAIA - Disegni animati - «La gara di salto» 

173 TRENTA MINUTI GIOVANI, a cura di Enzo Bai- 
boni 

183 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 

183 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico « Billy nonna-sitter » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo * « Terza pagina del TG 2 » 

213 NEL CREPUSCOLO DEL WEST A cura di Tullio 
Ke 2 ich - « Per una manciata di soldi » - Regia di Ste¬ 
wart Rosenberg - Interpreti principali: Paul Newmann. 
Lee Marvin. Strother Martin 

233 TG 2 STANOTTE 


20,45 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni: « I 
conti con la scienza» 

213 TG3 
22,00 TEATRINO 

22,10 DROGA IN PROVINCIA - 2. parte: «Dibattito con in¬ 
terventi telefonici degli ascoltatori » 

□ TV Svizzera 

Ore 9 e 10: Telescuola; 18: Per 1 bambini; 18,50: Tele- 
giornale; 19,05: I pionieri della fotografia; 19,35: Il mondo in 
cui viviamo; 20,05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Film svizzeri del passato, 3. « Obrstadtgass (1956), regia di 
Kurt FrUh; 22,35: Terza pagina; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 19.15: Confine aperto; 19,50: Punto d’incontro; ’ 20.05: 
Cartoni animati; 203: Telegiornale; 20,45: L’appartamento 
dello scapolo, film con Tuesday Weld. Terry Thomas, regia 
di Frank Tashlin; 22,10: Temi d’attualità; 22,40: Musica po¬ 
polare. 


□ TV Francia 


Ore 103: A 2 Antiope; 12.05: Venite a trovarmi; 12,29: La 
vita degli altri (7.); 12,45: A2. 1. edizione: 13.35: Rotocalco 
regionale: 17: Percorsi liberi: 173: Finestra su._; 18.30; Te¬ 
legiornale; 19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: Prudence et la pilule. film di Fielder 
Cook; 23.30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 163: Montecarlo news: 16,45: Black Beauty; 17.15: Shopp¬ 
ing; 17.30: Paroliamo e contiamo; 18; Cartoni animati; 18,15: 
Un peu d’amour... C; 19,10: Gli antenati; 19.50: Notiziario: 
20: Gli intoccabili, telefilm; 21: Ciakmull, film, regia di 
E.B. Clucher con L. Mann; 22,35: Cinema! Cinema Come, 
quando; 23,10: Notiziario. 
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□ Rete 3 


183 PROGETTO TURISMO - 2. puntata: « Turismo e lavoro» 
19,00 TG3 

193 TV3 REGIONI 
20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 
2005 DROGA IN PROVINCIA , 


PROGRAMMI RADIO 
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Una scena del « Gioco degli inganni » (Reta uno, ara 20,48) 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 9, 
11, 12, 14. 15, 19, 21, 23, ò: 
Stanotte stamane; 73. La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 

9: Radioanch'io; li: Iva Za* 
nicchi e le canzoni di C, 
Aznavour; 11,15: Il grande 
fumetto parlante; 113: Bo¬ 
naventura, con S. Tofano; 
12.03: Antologia di noi e voi 
’80; 13,15: Discostory; 14,03: 
Donatella per voi; 14.30: 
Viaggiare nel tempo; 15.03: , 
Rally; 15.30: Errepiuno. 16 . 
c 30: Alla breve: un glo l 


vane e la musica classica; 
17; Patchowork; 18,35: Le 
canzoni d'oggi; 193: Inter 
vallo musicale; 19,45: La ci¬ 
viltà dello spettacolo; 19,30: 
Itinerari europei; 20,30: Il 
poeta Ovulgo Sciocco; 21,03: 
Quarto mondo; 22: Occasio¬ 
ni; 22,30: Check-up per un 
Vip. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.30, 8.30, 9,30, 10,30; 12.30. 

13.56, 16,30, 17.30, 18.30, 193. 
22,30 ; 8 •6,35-7,05-7,55-8,45: I 

giorni, con Massimo Grillan¬ 
do 7: Bollettino del mare; 
9,05. Il duello, di J. Conrad; 


9.32-10.12 15-15.42; Radlodue 
3131; 10: Speciale GR2 

Sport; 11,32: Racconti rac- 
continl e favole d’oggi; 11,52: 
Le mille canzoni; 123: 
Alto gradimento; 13,35: 
Sound track: musiche e ci¬ 
nema; 15.30: GR2 Econo¬ 
mia; 16.32: In concerti; 
17.32: Donne alla sbarra: io 
accuso, chi accusi?; 18: Le 
ore della musica; 18,32: Po¬ 
liziesco al microscopio; 19,05: 
Dischi della musica classi¬ 
ca; 19,58: Spazio di Giorgio 
Onetti; 22: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 


, 7J25. 8,45. 11,45, 13,45, 15,15, 
' 18,45, 20,45, 23,55; 8: Prelu¬ 
dio; 6,55: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
8,45: Succede In - Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna: 13: 
Musica operistica; 15.3: 
Rassegna delle riviste cul¬ 
turali; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
Un certo discorso; 17: Sche¬ 
de Astrologia; 173-18: 
Spazlotre; 21: Da Firenze 
appuntamento con la scien¬ 
za; 213: Musiche di A. Vi¬ 
valdi; 22: La guerra anglo- 
americana 1812-14; 23: Il 

Jazz. 


SPETTACOLI 

APPUNTI SUL VIDEO 


Martedì 18 marzo 1980 


di GIOVANNI CESAREO 


Un esercito della salvezza 
che esiste soltanto in TV 

Infausto esordio del telefilm all’italia na con la serie « Pronto emergenza » 



C’è un esercilo nel vostro 
futuro. Buona parola (l’ordine 
per una dittatura militare in 
America Latina. Ma anche ot¬ 
timo slogan per una serie di 
telefilm italiani Pronto emer¬ 
genza, trasmessa con ritmo 
quotidiano per due settimane 
Milla liete uno, alle 19,20, 
fino a sabato scorso. 

Dodici episodi per descri¬ 
vere come, ricorrendo al Cen¬ 
tro Controllo Emergenza delle 
Forze Armate riunite, si pos¬ 
sano risolvere molti problemi: 
salvare un gruppo di anziane 
turiste americane o tre tredi¬ 
cenni dispersi in mare su una 
barca a vela o un pastore ca¬ 
duto in ima voragine: favo¬ 
rite rinlcrvenln medico su 
una ragazza vittima di un in¬ 
cidente stradale o su una su- 
harquea colpita da embolo n 
su un bambino ammalato ili 
broncopolmouile: operare lo 
spegnimento dcH’inrcudio di 
un bosco: fino a recuperare 
un fagnttino di plutonio tra¬ 
fugato da una centrale nu¬ 
cleare. 

Praticamente busta conosce¬ 
re un soldato — meglio se un 
sottufficiale, meglio ancora se 
un ufficiale: i gradi, si sa, 
nelPesercito valgono ancora — 
per ottenere in pochi minuti 
dal suddetto Centro Controllo 
Emergenza l’intervento di un 
paio di elicotteri, di una mez¬ 
za dozzina di aerei FI04 su¬ 
personici, di alcuni incrocia¬ 
tori lanciamissili, e, ovviamen¬ 
te, di carri armati e automez¬ 
zi vari a volontà. 

In sostanza, fate un fischio 
e. come dice la canzonetta del¬ 
lo sigla, c SOS dovunque tu 
* io , pronto emergenza, via! ». 
C’è di che sentirsi confortati, 
mi pare, in questi brutti tem¬ 
pi: tanto più che. come pre¬ 
cisava una scritta sul video, 
tutte le vicende narrate sono 
state ispirate da « fatti real¬ 
mente accaduti ». Con qualche 
licenza poetica, magari, cui 
il regista-soggetti'<la-sceneggia- 
tore Marcello Baldi si è ab¬ 
bandonato sii opportuno sug¬ 
gerimento — mi pare di ca¬ 
pire — de! colonnello Rinaldo 
Rinaldi, capo ufficio stampa 
del ministro della Difesa. 

Per esempio, il Centro Con¬ 
trollo Emergenza, deus ex ma¬ 
china di lutti i telefilm, « non 
esiste nella realtà », come som¬ 
messamente ammette l'ufficio 
stampa delia RAI. « Ma Firn- 
portante è che l’idea sia va¬ 
lida al punto che col tempo 
potrebbe trovare possibilità di 
sviluppo», aggiunse ancora il 
solerte bollettino RAI. C’è un 
esercito nel nostro futuro, ap¬ 
punto. 

E, del resto, il futuribile, in 
questa serie, non si fermava 
qui. Prendete ad esempio l’e¬ 
pisodio del recupero de] mal- 
loppetto di plutonio. In quel 
telefilm si anticipava non solo 
i! futuro di un’Italia costellala 
di centrali nucleari, ma addi¬ 
rittura l’esistenza orinai con¬ 
solidata sul nostro territorio 
dei reattori autofertilizzanti, 
ancora in fase sperimentale in 
tutto il mondo. Prospettiva al¬ 
larmante perfino per i filo-nu¬ 
cleari più accesi, dal momen¬ 
to che il plutonio ha una tos¬ 
sicità spaventosa e pone enor¬ 
mi problemi di sicurezza: ma 
dopo la trasmissione di quel 
telefilm. r*è da ritenere, an¬ 
che i più pavidi si son tran- 
quiliizati. 

Si è capito, infatti, che in 
fondo sono tulle balle: il plu¬ 
tonio può essere agilmente 
maneggiato anche da un ado¬ 
lescente, purché provvisto di 
un paio di guan'i robusti. E, 
d’altra parte, c’è sempre la 
possibilità di chiamare un co¬ 
lonnello dei bersaglieri o un 
capitano di fregata per mette¬ 
re tntto a posto. 

Pronto emergenza, per altro, 
aveva nel sno complesso una 
funzione di*ten«iva: per cer¬ 
ti versi, una puntata equivale¬ 
va a due pastiglie di tranquil¬ 
lante (forse anche per questo 
già in anticipo il senatore 
.Adolfo Sarti, ministro della 
Difesa, aveva assicurato il 
suo appoggio al programma: 
nessuno aveva ancora pensato 
ad osare le Forze Armate co¬ 
me psicofarmaco). 

Le vicende narrate erano in 
teoria terribilmente drammati¬ 
che, addirittura sconvolgenti : 
ma il regista, con l'aiolo dei 
suoi attori rin<civa ogni volta 
a ridurle ad una merenda in 
eampagna. Qualche aparsa dif¬ 
ficoltà. subito facilmente su¬ 
perata; nemmeno nn grammo 
di suspense; non nn solo er¬ 
rore. I simpatici ufficiali del 
« fntnro » Centro Controllo 
Emergenza e i loro baldi gio¬ 
vanotti in divi«a. risolvevano 
lutto con grande spiegamento 
di mezzi ma con pochi affan¬ 
ni. In realtà. la parte decisi¬ 
va dì quelle che convenzional¬ 
mente ai definiscono « azio¬ 
ni » consisteva nelle acnte eln- 
cnbrazion! del colonnello Mo¬ 
relli e nelle cordiali chiacchie¬ 
rate dello stesso eoi capitano 
del carabinieri Moneta e il 
tenente colonnello pilota Var¬ 
ai. Con affidali capar! di par¬ 
lare così bene «i può dormire 
tra due cuscini: e «ari infat¬ 
ti quello che avranno fatto 
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Gozlino a Fuscagnì interpreti di « Pronto emergenza » 


non pochi telespettatori. 

Proprio la sera nella quale 
è stato Ira-messo l’episodio dei 
flirto e del Tempero dei due 
o tre etti di plutonio, era in 
programma «itila medesima 
liete uno un vecchio film 
americano di Don Sicgel sul¬ 
la polizia. Un film di propa¬ 
ganda senza scampo: anche 


qui si descriveva in chiave 
edificante il « volto umano » 
dei poliziotti più duri, la lo¬ 
ro esistenza tutta gangster e 
famiglia. Ma Sicgel, a diffe¬ 
renza del collega italiano Bal¬ 
di. teneva gli spettatori eoi 
fiato sospeso fin dalla prima 
inquadratura, procedeva attra¬ 
verso mia secca narrazione 


gremita di colpi di scena, e 
alla fine ri faceva scappare 
anclie due morti. 

Tutto sommato, meglio Bal¬ 
di. davvero: ron i suoi tele¬ 
film, almeno si andava a ta¬ 
vola con lo.stomaco in ordine, 
mentre il colonnello Morelli, 
sullo sfondo dell’alzabandiera, 
cercava di giu«tificare alla 
moglie le due notti trascorse 
fuori casa con la sua auto- 
blindo. 

Con questi telefilm, pare, la 
TV italiana ha 'dato il via al¬ 
le serie di tipo americano fat¬ 
te in casa. Congratulazioni e 
cento di questi ringoiati. Un 
amico mi Ita chiesto se, per 
caso, i militari di Pronto emer¬ 
genza abbiano partecipato alle 
elezioni di questi giorni nelle 
caserme. Ho dovuto risponde¬ 
re che non sapevo: la TV di 
questi aspetti della vita delle 
Forze Armate non «i occupa. 
Probabilmente perchè non si 
trntla ili « fatti realmente ac¬ 
caduti ». 


Molti film 
europei 
piacciono 
negli USA 

HOLLYWOOD — Diversi 
Mitri europei figurano, in 
queste settimane, nelle 
classifiche del box office 
statunitense. E’ un caso 
più unico che raro. I ri¬ 
sultati non sono però sem¬ 
pre esaltanti. 

Non stupisce, per esem¬ 
pio, la comparsa del Cali- 
gola di Tinto Brass (pro¬ 
dotto dal magnate ameri¬ 
cano della pornografia, 
Bob Guccione), che peral¬ 
tro fa decisamente fiasco 
(solo quattrocento mila 
dollari in quattro setti¬ 
mane), mentre è piuttosto 
importante il piccolo, im¬ 
pensabile successo del film 
ungherese Angi Vera di 
Pai Gabor (centosessan- 
tacinque mila dollari in 
sette settimane). 

Fra gli italiani, buio pe¬ 
sto per Dimenticare Ve¬ 
nezia (meno di centomila 
dollari in quattro settima¬ 
ne), ma consensi sempre . 
crescenti per II vtziettu 
(ormai, più di quattro mi¬ 
lioni di dollari) coprodot- 
to con la Francia, e can¬ 
didato agli Oscar. Inoltre, 
è da segnalare l’ottimo esi¬ 
to del tedesco occidentale 
Il matrimonio di Maria 
Braun di Rainer Werner 
Fassblnder. che anche ne¬ 
gli USA ha accumulato 
oltre un milione di dollari. 


CINEMAPRIME 


« Il massacro della Guyana » 


Al reverendo Varanciata piace amara 


IL MASSACRO DELLA GU¬ 
YANA - Regista: René Cor¬ 
dona fr. Interpreti: Stuart 
Whitman, Gene Barney. John 
Ireland, Joseph Cotteti. 
Drammatico. Coproduzione 
ispano - messicano - panamen¬ 
se. 1979. 

«Io sono un socialista e 
questi bastardi fascisti vo¬ 
gliono distruggere la nostra 
comunità di cultura alterna¬ 
tiva. Difendiamoci, fratelli...». 
Ti pareva! Da questo Mas¬ 
sacro della Guyana appren¬ 
diamo ora che padre Jones 
(ribattezzato per l’occasione 
Johnson) capo spirituale del¬ 
la celebre setta suicida, ami¬ 
co della moglie del presiden¬ 
te degli Stati Uniti e grande 
elettore di alcuni importanti 
uomini politici americani, era 
un «socialista». Magari pazzo. 


fanatico e perverso, ma «so¬ 
cialista». 

Tra le tante balordaggini di 
questo macabro filmetto dì 
produzione ispano-messica- 
no-panamense questa, è forse 
la più subdola, proprio per¬ 
chè ripetuta nei momenti 
chiave del racconto, anche 
durante l’avvelenamento col- 
j lettivo, con assoluta impu- 
i denza. 

Ma tant’è. Rattoppato alla 
meglio, ma con grande atten¬ 
zione ai risvolti violenti. Il 
massacro della Guyana cerca 
di rievocare le ultime scene 
di questo sconvolgente episo¬ 
dio accaduto nel novembre 
del 1978. unendo alla descri¬ 
zione della vita di Johnson- 
town la ricostruzione dell’In¬ 
chiesta avviata dal deputato 
americano O’Brian. 

L'inchiesta, come si ricor¬ 
derà. era partita in seguito 


alle innumerevoli lettere, in¬ 
vocanti aiuto, fatte arrivare 
negli Stati Uniti dagli affiliati 
alla setta religiosa fondata a 
San Francisco da Johnson. 
Torture, minacce, violenze 
sessuali, sfruttamento erano 
all’ordine del giorno nella 
«comunità» della Guyana. or¬ 
ganizzata come un piccolo 
stato autonomo (esente anche 
da imposte) difeso da un ag¬ 
guerrito esercito di soldati. 

Inutile dire che sceneggia¬ 
tura e dialoghi fanno acqua 
da tutte le parti, preoccu¬ 
pandosi solo di caricare di 
tinte fosche e «politiche» la 
folle avventura di Johnson: 
la sua giustizia privata viene 
raccontata con dovizia di 
particolari, ma II tentativo di 
gettare luce sulle complesse 
cause dell’adesione «totale» 
di 1200 persone alla setta 
naufraga clamorosamente 


dopo i primi cinque minuti 
di proiezione. 

Cattivo a tutto tondo, già 
punito da un cancro premo¬ 
nitore. il reverendo fa un po’ 
sorridere: il delirio mistico 
sconfina nella barzelletta 
mentre la terribile carica ca¬ 
rismatica si stempera in una 
generica logorrea. Ben altri¬ 
menti doveva essere il vero 
Johnson, se — come è vero 
— riuscì ad accaparrarsi cosi 
solidi aiuti, in patria e fuori 
Stuart Whitman. stagionato 
professionista di Hollywood, 
ce la mette tutta ma franca¬ 
mente il film gli si sgretola 
sotto i piedi. Quanto a Jose¬ 
ph Cotten. qui incartapccori¬ 
to avvocato difensore di 
i Johnson, viene da dirgli solo 
una cosa: perchè? 

mi. ari.. 


Phonola 


10 anni di garanzia 
colore-natura 

2 anni assolutamente gratis 


Colore>naturaf lo splendore de! colori 
come sono nella realtà, 
inalterati per molti, molti anni. 

Questa è ia grande forza di 
Phonola International, che consente di 
offrire gratis una totale garanzia 


su ogni TVColor per ben 24 mesi. 

E senza operazioni complicate: 
basta spedire la "Garanzia speciale’ 
Insieme alla "Garanzia normale”, 
entrambe In dotazione a tutti i 
TVColor Phonola. 


8 anni con un comodo abbonamento 


E non basta. Per chi lo desidera, 
la Phonola offre anche la possibilità di 
aprire un convenientissimo 
abbonamento, che dà diritto 
ad ulteriori 8 anni 


di assistenza tecnica per 

qualsiasi intervento. Una sicurezza in più 

di Phonola International. 
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L’immatura scomparsa dell’attrice Bice Valori 


Una simpatica 
burbera dalla 
voce grossa e 
dal cuore d’oro 

Fino a due mesi fa aveva lavorato in 
teatro nello spettacolo « Accendiamo 
la lampada » - Una lunga carriera 

ROMA — L'attrice Bice Valori si è spenta nel primo pome¬ 
riggio di Ieri nella clinica Sanatrix, dove era stata ricove¬ 
rata Il 20 gennaio scorso, colpita da un male inguaribile. Le 
erano accanto il marito. Paolo Panelli, e la figlia Alessandra. 
I funerali si svolgeranno in forma strettamente privata, per 
volontà della famiglia. 



Meno di due mesi fa, Bice 
Valori si era accomiatata dal 
suo pubblico, al Sistina, per 
quella che poteva sembrare 
un'assenza temporanea. I te¬ 
lespettatori hanno avuto mo¬ 
do di vederla ancora di recen¬ 
te, in particolare nella regi 
strazione, in tre puntate, del¬ 
la commedia musicale di Ga- 
rlnei e Giovannini Rugantino. 
Agli assidui del piccolo scher¬ 
mo era simpaticamente nota, 
come agli ascoltatori della ra¬ 


dio, per i quali la sua figura 
si era spesso identificata in 
quella d’una tipica popolana 
romana, cordiale e strafotten¬ 
te, la « Sora Bice >. 

Attrice d’istinto e di scuo¬ 
la. nata a Roma nel 1927, di¬ 
plomata neH'immediato dopo¬ 
guerra all'Accademia naziona¬ 
le d’arte drammatica, aveva 
fatto parte subito dopo di quel 
Piccolo Teatro della Città di 
Roma, diretto da Orazio Co¬ 
sta. che raccoglieva nomi de¬ 


stinati alla fama: Rossella 
Falk, Giorgio De Lullo, Tino 
Buaz/elli, Nino Manfredi, ol¬ 
tre a Paolo Panelli, che sa¬ 
rebbe stato, tanto a lungo, suo 
compagno di vita e di lavoro. 
Il talento comico e satirico di 
Bice Valori si era dunque spe¬ 
rimentato su testi classici 
(Shakespeare. Molière, Goldo¬ 
ni) prima di indirizzarsi, con 
prevalenza via via accentuata, 
al teatro « leggero », dove dei 
resto portò sempre un tocco 
di classe. 

Memorabile rimane la sta¬ 
gione ’56-*57 all’Arlecchino 
(oggi F'aiano) di Roma, quan¬ 
do. sotto l'insegna volutamen¬ 
te inoffensiva « Sei storie da 
ridere * un regista raffinato 


come Luciano Mondolfo pro¬ 
poneva, insieme, Feydeau e 
Courteline, Tardieu e Ionesco: 
la minuscola, ma qualificata 
compagnia, riuniva Alberto 
Bonubci (un altro valoroso at¬ 
tore immaturamente scompar¬ 
so). Gianrico Tedeschi, una 
quasi esordiente Monica Vit¬ 
ti e, appunto, Bice Valori, che 
si trovò quindi a far da media¬ 
trice, spiritosa e intelligente, 
di una delle prime proposte 
italiane del « Teatro dell’As¬ 
surdo ». in stretta connessio¬ 
ne con i suoi precedenti sto¬ 
rici. 

Nella rivista, « da camera » 
o a grande spettacolo, alla ri¬ 
balta. ai microfoni della ra¬ 
dio e. poi, in TV, Bice Valori 


Impose doti di caratterista 
piuttosto rare, avvalorate da 
una voce robusta quanto ric¬ 
ca di sfumature, e da una 
corposa presenza. A fianco 
più volte di Walter Chiari, 
nel miglior periodo del comico 
milanese, ebbe poi occasione 
di spiccare, in primo piano, 
in alcune delle più celebrate 
produzioni di Garinei e Gio¬ 
vannini, dal già accennato Ru¬ 
gantino (prima edizione 1962) 
ad Aggiungi un posto a tavo¬ 
la. grande successo recente, 
replicato per più anni, ad Ac¬ 
cendiamo la lampada. 

Di Rugantino, nelle successi¬ 
ve versioni (sino a quella del 
’78), Bice Valori, con il vete¬ 
rano Aldo Fabrizi, era stata 
una delle ineliminabili co¬ 
lonne. In Aggiungi un posto 
a tavola creò, con piglio sa¬ 
lace, ma anche con ammire¬ 
vole misura, un personaggio 
di prostituta paesana, neces¬ 
saria perturbatrice di una 
favola altrimenti, forse, trop¬ 
po idilliaca. 

Ancora una favola, vaga¬ 
mente ispirata alle Mille e 
una notte, è Accendiamo la 
lampada. Bice Valori vi ap¬ 
pariva polemica partner di 
Paolo Panelli (protervo Emi¬ 
ro), e antagonista di Johnny 
Dorelli, indossando le vesti di 
Zobeida, orrida usuraia, ma, 
alla conclusione della vicenda, 
ingentilita dall’amore. Alla 
« prima », al Sistina, l’antivi¬ 
gilia di Capodanno, era in 
gran vena, spassosa, pronta, 
padrona del ruolo come non 
mai. Si era meritata, anche, 
un successo personale vivis¬ 
simo. 

Trascorse poco più di tre 
settimane, aggredita dal mor¬ 
bo. aveva dovuto interrompe¬ 
re le repliche: solo pochi gior¬ 
ni fa. Paolo Panelli si era 
fatto sostituire a sua volta, 
per esserle vicino il più pos¬ 
sibile. Il loro sodalizio durava 
da circa trent’anni: era stato 
segnato da un dolore profon¬ 
do. per la scomparsa di un 
figlioletto, nel 1954, e da mol¬ 
te gioie, compresa quella di 
assistere, lo scorso anno a 
Spoleto, al debutto della figlia 
Alessandra, attrice anche lei. 

I compagni d’arte ricorda¬ 
no. di Bice Valori, il rigore 
professionale e l’umana ge¬ 
nerosità. Gli spettatori non 
dimenticheranno la sua esu¬ 
berante, ma pur controllata 
comunicativa, la sua risata 
contagiosa, il lampo ammic¬ 
cante d’uno sguardo pieno, in¬ 
sieme, di malizia e di bona¬ 
rietà. 

Aggeo Savioli 


Una dichiarazione di Francesco Maselli contro i premi alla Biennale 

No, nella fossa dei leoni proprio no 


A proposito del ripristino dei Leo¬ 
ni d’oro alla Biennale-cinema di 
Venezia, il compagno Francesco 
Maselli. del direttivo ANAC, inter¬ 
viene con questo suo contributo sul¬ 
le polemiche In corso dopo la deci¬ 
sione presa sabato sera dai respon¬ 
sabili della manifestazione. 

«/ nuovi indirizzi politici derivati 
dal congresso della DC e dalle ” pre¬ 
figurazioni’’ correnti, hanno già 
prodotto i loro esiti funesti nella vita 
culturale del paese, conducendo al 
primo atto di restaurazione formale 
della Biennale preriforma. 

« Contraddicendo arrogantemente 
le ragionevoli posizioni dell’ANAC 
che aveva articolato la proposta di 
una competitività che mantenesse 
alla Biennale funzioni e caratteri di 


promozione culturale, ignorando le 
ferme posizioni di nuove associazio¬ 
ni nazionali d'organizzazione del 
pubblico; sprezzando il noto docu¬ 
mento del sindacato critici e le posi¬ 
zioni dei rappresentanti della CISL 
e della CGIL nel Consiglio direttivo 
della Biennale, si è voluto esplicita¬ 
mente sfidare l'insieme delle forze 
culturali e sociali che avevano otte¬ 
nuto l'abrogazione dello statuto fa¬ 
scista (1938) della Biennale e la sua 
riforma democratica. 

c I consiglieri comunisti sono stati 
isolati e il vecchio Leone d’oro torne¬ 
rà nelle mani del ministri, sottose¬ 
gretari e direttori generali del ”mini¬ 
stero ANICA-AGIS”, sorridenti e di¬ 
gnitosi sotto i flash nella serata delle 
consegne: proprio come al tempi di 


Freddi, di Bottai, di De Pirro e di 
Scicluna. ”Falso problema’’ quello 
dei Leoni? Certo. "Rigurgito sessan¬ 
tottesco" quello di chi protesta? Na¬ 
turale. 

« Di falso problema in falso proble¬ 
ma, "di rigurgito patetico" in "siamo 
realisti", si propone anche qui, vin¬ 
cente e nella scia delle campagne di 
opinione condotte dalla grande stam¬ 
pa di "informazione illuminata", la 
guerra della conservazione contro il 
rinnovamento. Quanti sono, del re¬ 
sto, gli ”scetticoniblu" vecchi e nuovi 
che dappertutto, ci rassicurano che 
queste cose non contano, che l pro¬ 
blemi sono altri, che la televisione 
di Bernabei era meglio, che si stava 
meglio, appunto, quando si stava 
peggio? ». 
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SU STRADA 
e quando apri il cofano 
sai sempre cosa fare. 

Con il primo fascicolo di Su Strada (e il M 
secondo in regalo) capirai che mettere 1 
le mani nell'auto non è difficile. 

Finora mancava una enciclopedia pratica 
come questa, che spiega dettagliatamente 
ogni intervento di riparazione, di 
manutenzione, di miglioramento 
dell'automobile. 

Di qualsiasi automobile, anche quelle con 
molti anni sulle ruote. 

Su Strada è in vendita a fascicoli settimanali 
In tutto 100 fascicoli, da rilegare in 7 
volumi, che ti mettono realmente in grado 
di fare con le tue mani, di capire e valutare 
il lavoro del meccanico, dell'elettrauto, del 
carrozziere. 

In tutte le edicole 

V FABBRI EDITORI 
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ENCICLOPEDIA PRATICA PER L'AUTO 

teorìa.diagnosi’riparazione.inanulenzione 
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Un creatore dell’espressionismo fiammingo 



Una mostra di 
Constant 
Permeke pittore 
di proletari 
contadini e 
pescatori che fa 
riflettere 
sulle possibilità 
passate e 
presenti di 
intervento nella 
vita e nelle lotte 
degli uomini 


Qui accanto! 
< Il mietito¬ 
re », 1930 del- 
I' espressioni¬ 
sta fiammin¬ 
go Constant 
Permeke 


L'uomo che miete 
sullo terrò ubbuiutu 


ROMA — Bisogna riandare 
a Vincent van Gogh, a cer¬ 
te sue figure del Borinage 
che si impastano con la mi¬ 
niera e con la terra, a certi 
suoi seminatori e falciatori 
e raccoglitori cosi vitali e 
cosmici nel gesto e, soprat¬ 
tutto, a quei disperati « Man¬ 
giatori di patate » riuniti 
sotto una fioca lampada che 
appena rischiara la notte 
più nera e fonda del mondo 
e che li rinserra, nella stam¬ 
berga. come in una bara: 
per ritrovare quella terribi¬ 
le tensione umana, assieme 
morale e poetica, che si sca¬ 
rica tutta nella necessità del 
vivere e del lottare giorno 
dopo giorno e che struttura 
e illumina dal di dentro la 
materia dei dipinti dì Con¬ 
stant Permeke pittore di 
contadini, di marinai, di pe¬ 
scatori. di una terra avara 
c abbuiata e di un mare 
sempre minaccioso e sovra¬ 
stato da un cielo basso che 
sembra piangere e colare la 


•ARI 

Fra Hocco Notti (1132-1 SM) i 

rotrojpottnr# d 140 oporo. Pina¬ 
coteca Provìncia'». Fino e luti© 
maggi». 

BOLOGNA 

Dieci anni doro (I Nuovi Nuo¬ 
vi). Mostra a cura di Renato Be¬ 
rilli: espongono: Salvo, Ontani, 
Bartolini. Fabiano, Maraniadlo. 
MainoHi, Jori, SpoM\ Pagano, 
Barbera, Bentre*!, Lavici, Salva¬ 
tori. Wal. Galleria d’Arta Modar- 
na. Fino ai 30 marra. 

FIRENZE 

Firmi* a la Toscana dal Me¬ 
dici nall’Enropa dal Sto. Paiano 
Strani. Palano Vocchia, Fort# 
dai ialvadara. Palano Modici 
Riccardi, Orsanmicbaia. Biblioteca 
Medicea Latiranzfana, Istituto a 
Museo della storio dati a scienaa, 
CMaaa di S. Statano ai Ponte. 
Fino a tutto ghigne. 

Henry M a o r e opere recenti. 
Stamparla • II BHonta » di via 
S. N*ceolA 24 roasa. Fino al 15 
aprila. 

Forar r T -- q Omtt, pastel¬ 
li a Ir. «canti. Gallaria 

• N Po»* ' - ria di Mono 44. 
Fmo al la .ila 

MILANO 

L'altra msth dell’evanauardia 


materia sfatta del cosmo sti 
Laethem-Saint Martin, (Esten¬ 
da, Anversa e quel villaggio 
di Jabbeke dove il pittore 
belga si stabilì dal 1929 a 
costruire immagini su imma¬ 
gini della fatica, del dolo¬ 
re, dell’orgoglio di vivere 
proletario in una terra osti¬ 
le. in una natura estranea. 

Permeke fu presentato a 
Roma nel 1960 dalla galle¬ 
ria t L’Attico » e, poi, in al¬ 
tre città d’Italia. Fu una 
fiamma improvvisa e vio- 
lenta ma poi si spense. E * 
ricomparso in una recente 
antologia dell’espressionismo 
fiammingo da Ensor a Per¬ 
meke presentata dalla Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna dove aveva spicco la 
Scuola di Laethem-Saint 
Martin con Albert Sarvaes. 
i fratelli Leon e Gustave de 
Smet e quel Frits van den 
Berghe che negli anni venti 
con quadri come « Il pesca¬ 
tore di stelle » e c La vita » 
jì avvicina all’eroica cupez- 


1*1*-1Mfc conto art'sta noi di¬ 
venire delle avanpuard e storiche. 
Mostra a cura di Lea Vergine. 
Pelairo Reale. Fino al 13 aprile 
Regina (1*94-1974): ope-e 
dai 1918 al 1971. Arie Centro 
di via Brera 11. Fino •! 31 

marzo. 

Afik Cavaliere. Studio Martori' 
df via Tadino 15. F'no a! 31 
marzo 

Agenore Fabbri. Gailaria de! 
Naviglio dì via Marconi 45. Fino 
ai 25 marzo. 

Corto Battagliai Oceano. Stu¬ 
dio Grossetti di via Fletti 9 
Fino al 31 marzo. 

Carla Cinte realismo magico 
1920-1956. Galleria Nuovo Sa¬ 
gittario, vìa Monta di Piai» 1. 
Fino al 27 morso. 

NAPOLI 

CIvUt» dal *7©B a Napoli. Mu¬ 
seo Nazionale di Copòdimont*. 
Museo Mario naie d! Sen Martino. 
Museo PtgnatelK, Museo Duca di 
Mvtina, Palazzo Reale. Fino a 
lutto settembri. 

ROMA 

Wastlty Kandlnakyi opera dai 
1915 al 1943. Gailaria Alma 
D'Aseanio di via dal Bebulne 29. 
Fino al 5 aprila. 

Edile Val latteo (1849-1928)1 


sa e al mistero della natura 
di Permeke. Ora la stessa 
galleria c L’Attico - Esse 
Arte », al 111 del Babuino, 
ripropone fino al 12 apri¬ 
le 25 opere di Permeke, in 
maggior parte dipinti tra il 
1914 e il 1948 tra i quali sono 
alcuni della mostra del I960 
e altri formidabili e inediti 
come « I mangiatori di arin¬ 
ghe » del 1923 circa e c II 
mietitore » del 1930. E an¬ 
cora una volta guardare di¬ 
pinti di Permeke turba pro¬ 
fondamente come il violento 
ritorno a un luogo della co¬ 
scienza europea del tragico 
e del dolore della vita con¬ 
temporanea. 

Permeke è un consape¬ 
vole continuatore di quella 
rivoluzionaria linea realista 
che parte dal « Funerale a 
Omans* e dagli € Spacca¬ 
pietre* e dalle rocce e ma¬ 
rine di Gustave Courbet, 
passa per I contadini di Mil- 
let e le lavandaie di Dau- 
mier ed ha la rivelazione mo- 


l'opere x’tog-aBci. Gè'Ieri e Na- 
x'enale d’Arte Moderna. Fino ri 
30 marzo. 

Harate Verri «ri (1789-1883)1 
cento dipìnti, d'segni • stampe. 
Accademia d' Francia a Vil'a Me¬ 
de!. Fino al 24 aprile. 

Ennio Moriott; : I» rocce Gal¬ 
lerìa Odyss'a di v'-a Ludovisi 16. 
F-no al 5 BDriie. 

Alberto Sughi dipint' recenti 
Galleria Russo d. piazza d. Spa¬ 
gna la. Fino ai 30 marzo 

Segni a trasparenze; vatr! di 
8. Conta. M. Conte. Dorazio, 
Fresci, Strazza. Stud o Forme, 
Funaro, RiveWi. Alzaia di via 
delia Minerva 5. Fino al 2# 
marzo. 

PRATO 

Joo4 Goadalopo Posata inci¬ 
sioni. Sala med : oewl# di 5. Ja¬ 
copo. Fino al 5 aprila. 

VENEZIA 

Venezia a la pesta: documenti 
a dipinti dal Mantegna al Tnto- 
retto. Palazzo Ducala. Fino al 15 
aprile. 

Pop Art - Evoluzione di una 
genarallottai opere di Jim Dine, 
Roy Lkhtensteln. Claa* Oldarv 
burg, James Rosanpuìst. George 
SegsT, Andy Wsrhol a Tom Wes- 
selmsnn. Pslszzo Grassi. Dal 22 
marzo al 22 aprile. 


derna del proletari * Man¬ 
giatori di patate » di van 
Gogh. E’ un percorso di un 
artista del Nord che va ver¬ 
so la terra e il mare quanto 
più sono fonte di tragedia, 
di fatica, di ombre grandi 
dove il sole più forte è ap¬ 
pena una pallida luce di lu¬ 
na ocra. Piuttosto sradicato 
rispetto al configurarsi in 
gruppi e movimenti della ri¬ 
cerca contemporanea, Per¬ 
meke è messo tra gli espres¬ 
sionisti fiamminghi. 

Certo l’espressionismo ha 
Infuocato l’Europa e cl sono 
stali pittori di proletari co¬ 
me Kàthe Kollwitz, Otto Fix 
e Lea Grundig. Qualcosa 
della disperazione di Perme¬ 
ke è rintracciabile anche in 
Italia nelle periferie milane¬ 
si degli anni venti di Mario 
Sironi espressionista prima 
del Novecento. Ma c’è qual¬ 
cosa di più definitivo e di 
più disperato, forse anche di 
più grandeggiante liricamen¬ 
te in Permeke che. non a 
caso, cerca una solidità as¬ 
soluta e monumentale quan¬ 
to più l’uomo è dolente, spro¬ 
fondato nella fatica: e trova 
come chiaro punto di appog¬ 
gio Il cubismo con la sua 
netta volumetria che Perme¬ 
ke esaspera fino a deforma* 
re le sue figure come fosse¬ 
ro costruzioni megalitiche, 
blocchi immani di pietra su 
una tetra piatta e deserta. 
Cubista o. come si vuole, 
espressionista? Credo che la 
risposta si possa trovare in 
una frase delle tante che 
van Gogh scriveva al fra¬ 
tello Théo: € ...vorrei dipin¬ 
gere uomini e donne con 
quel qualcosa di eterno, un 
tempo simboleggiato da una 
aureola, e che noi cerchiamo 
di rendere con l’irraggiare, 
col vibrare del colore... ». 
Permeke, tanti decenni dopo 
van Gogh, vede durare la 
condizione dei proletari, con¬ 
tadini e pescatori, ma non 
riesce a immaginare l’aureo¬ 
la che scaldava ty cuore e 
l’immaginazione di van Gogh. 

Qualcosa si è spento e !o 
spazio del mondo terribil¬ 
mente abbuiato: questi pro¬ 
letari del Nord continuano 
a vivere e a lottare fn tm 
abbuiamento cosmico ehm 
sembra irreversibile: vi soc¬ 
combono le piante, le cam¬ 
pagne, il mare che hanno li¬ 
vidi colorì bruni, verdi, 
ocra: colori di materia spes¬ 
sa dove le forme-si impasta¬ 
no e si confondono ir. un 
magma che presto sarà pre¬ 
da della notte. Ali di vento 
umido e piovoso battono ter¬ 
ra e mare; il cièlo è tm tet¬ 
to che si può toccare: tutto 
è addosso all’uomo e a que¬ 
sto uomo Permeke affida la 
resistenza, la durata. U ml- 
stero del futuro della vita. 

Attenzione alle date della 
c Fattoria », dei « Mangia¬ 
tori di arinohe », dei « Cam¬ 
pi ». del e Tramonto a Jab¬ 
beke ». del € Mietitore », dèi 
t Giardino in fiore », de 
c L’uomo e l'uccello ». degli 
orizzonti e delle marine. So¬ 
no anni terribili per l’Euro¬ 
pa. *1 mangiatori di arin¬ 
ghe » fanti anni prima dèl- 
Vlnformale sono U dispera¬ 
to approdo della materia 
della pittura nella materia 
dell’esistenza, anzi della to¬ 
ur or vivenza. 

Così il gesto dei « Mieti¬ 
tore ». energico profilo nero 
nello spazio ocra spenta, 
gigante piegato ma non riti 
to alla fine continua la ri ta 
e la speranza anche se non 
ha più l’aureola e nemmeno 
quel colore raggiante sosti¬ 
tutivo dell’aureola che dipin¬ 
geva Van Goóh. Stranamen¬ 
te questi contadini e pesca¬ 
tori di Constant Permeke. 
oggi che d destino della na¬ 
tura è messo in forse dal 
dilagare. imperialistico del¬ 
l’industria e della tecnologia 
con problemi energetici sem¬ 
pre più apocalittici, ripro¬ 
pongono con una violenza 
poetica sconvolgente la que¬ 
stione uomo e la questione 
natura: che siano calate 
grandi ombre pirrtroppc’è ve¬ 
ro, ma il gesto dell’uomo che 
semina e miete non deve fer¬ 
marsi. 

Dario Micacchi 


Crescono in chiare immagini 
gli oggetti di tutti i giorni 

Schietta e appassionata poetica del quotidiano nelle pit¬ 
ture di Furio Cavallini e nelle sculture di Agostino Pisani 


MILANO — Agostino Pisani e Furio Ca¬ 
vallini, il primo scultore e il secondo pit¬ 
tore, sono due artisti di età diverse e di 
diversa formazione, entrambi milanesi di 
adozione. I processi che hanno portato 
sia l’uno che l’altro alla loro attuale de¬ 
finizione figurativa — co6i nitida, cosi 
programmaticamente leggibile — sono 
certamente diversi e fanno parte di due 
«storie», di due maturazioni compieta- 
mente differenti. Ma vi è un dato, un ele¬ 
mento complessivo che può essere isolato 
dai due contesti e che, preso in sé. con¬ 
corre a spiegare, a fondare criticamente 
quella che non è soltanto una pura coin¬ 
cidenza di linguaggio. 

L’occasione per tale analisi nasce dalla 
contemporaneità di due vaste mostre per¬ 
sonali, l’una allestita da Pisani alla gal¬ 
leria milanese «Spazio Immagine» e l'al¬ 
tra di Cavallini presentata alla neonata 
galleria «Pantha Arte» di Como. Si trat¬ 
ta di un tema comune ai due autori, da 
molti anni al centro del loro lavoro. E* 
il tema della poesia del quotidiano: la 
magìa un po’ inquietante e un po’ affet¬ 
tuosa delle cose che ci circondano ogni 
giorno, degli oggetti In cui la memoria 
ed il sogno si ritrovano, del luoghi in cui 
si addensa il « vissuto » nel trascorrere 
del tempo e della coscienza. 

E da questi oggetti ricorrenti nelle lo¬ 
ro opere, da queste stanze intime e fami¬ 
liari. da questi brani di un diario fatto di 
minuziose e pacate fantasticherie nasce 
un rigore espressivo che è insieme di lin¬ 
guaggio e di pensiero: nasce una tensio¬ 
ne poetica che si traduce in figure, in 
rappresentazioni riconoscibili di quegli 
itessi oggetti e luoghL 

Pisani, che è savonese ed ha quaranta- 
tré anni, è giunto nella sua scultura ad 


una matura unità tra le acquisizioni for¬ 
mali più raffinate e la propria esigenza 
di comunicare i sentimenti e le riflessio¬ 
ni con semplicità, senza «aure» estetiz¬ 
zanti. 

I suol oggetti, realizzati con un legno 
caldo e levigato sul quale la luce scorre 
morbidamente e dolcemente, sono quelli 
che lo circondano ogni giorno. Trasfigu¬ 
rati, Intrecciati al ricordo e alla nostal¬ 
gia, essi definiscono un mondo di robu¬ 
sta meditazione esistenziale. , 

Cavallini è di Piombino ed ha cinquan¬ 
tini. La sua formazione e la sua cultu¬ 
ra pittorica sono fortemente segnate dal¬ 
l’origine toscana, dalla lunga permanenza 
a Firenze. Ma anche lui ha saputo presto 
trovare un proprio originalissimo e sin¬ 
golare Intreccio tra valori formali «tradi¬ 
zionali» e spunti personali. In un solco 
che potrebbe richiamare Vianl e Rosai, 
la sua pittura è infatti accesa da una 
drammaticità sospesa, silenziosa, allar¬ 
mata. 

Le sue giacche vuote abbandonate sul¬ 
la spalliera di una sedia, 1 suol letti di¬ 
sfatti. gli oggetti abbandonati sul tavolo 
sono percorsi da un brivido tanto più in¬ 
quietante e poeticamente attivo quanto 
più essi appaiono colti nella loro dome¬ 
sticità, nella loro abituale Impassibilità. 

Due mostre persuasive, insomma, in cui 
appare con suggestiva chiarezza allo spet¬ 
tatore quanto il dato linguistico dell’arte, 
vale a dire la «forma» comunicativa cui 
l’artista giunge dopo anni di ricerca e di 
affinamento, sia connaturato alla tempe¬ 
rie poetica che l’artista stesso ha da espri¬ 
mere e testimoniare agli altri con le im¬ 
ma ginL 

Giorgio Seveso 
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ROMA - REGIONE 


Martedì 18 marzo 1980 


Ùopo la revoco dello sciopero, ci vorranno due giorn i per smaltirli tutti: sono 16 mila quintali di immondizia 

E ora si raccolgono i rifiuti 

Giovedì nuova astensione dal lavoro - L'appello del sindaco ad evitare nuovi disagi alla popolazione è stato accolto 
dai netturbini - Ieri sono stati ripuliti ospedali e mercati - Gli straordinari necessari per far fronte àll'èmergenza: i 
sindacati però hanno lasciato liberi i lavoratori di effettuarli o meno -1 gravi ritardi e le responsabilità del governo 


Dopo le denunce degli allievi che fanno tirocinio al S. Giovanni 

La scuola degli infermieri 
adesso ha un commissario : 
lo ha deciso ieri la Regione 

La gestione commissariale fino al termine deiranno 
scolastico — Fare piena luce su quanto è accaduto 


16 mila quintali. A tanto 
ammontavano ieri i rifiuti 
accumulati lungo le vie e agli 
angoli delle strade, per smal¬ 
tirli, nonostante la revoca 
dello sciopero, i netturbini 
non ci metteranno meno di 
due. tre giorni, la raccolta è 
ripresa ieri mattina verso le 
8,30. I primi camion della 
N.U. sono partiti dai quattro 
centri di incenerimento e di 
riciclaggio dei rifiuti dopo gli 
incontri che i lavoratori han¬ 
no avuto con gli assessori 
competenti. 

L'appello del sindaco ad e- 
vitare nuovi disagi alla popo¬ 
lazione è stato raccolto. L’a¬ 
gitazione è sospesa. Ma già 
giovedì si annuncia una nuo¬ 
va astensione dal lavoro. E’ 
in programma infatti un in¬ 
contro governo-sindacati dei 
dipendenti degli enti locali. 
La vertenza — come è noto 
— si trascina da tempo. « Le 
responsabilità del governo — 
ha detto l’altro giorno il sin¬ 
daco Petroselli — sono gra¬ 
vissime. la trattativa è stata 
condotta in modo addirittura 
paradossale » 

I primi ad essere ripuliti, 
ieri, sono stati gli ospedali e 
i mercati generali. I punti 
più delicati di una situazione 
definita dai sanitari gravis¬ 
sima. Quattro giorni di man¬ 
cata raccolta (lo sciopero è 
iniziato giovedì scorso) sono 
troppi per una città già al 
limite delle condizioni igieni¬ 
che. 

Ieri i lavoratori si sono 
detti tutti d’accordo a ripren¬ 
dere il lavoro. Sugli straor¬ 
dinari però la convergenza 
non è stata generale. I sinda¬ 
cati hanno lasciato liberi i 
lavoratori di effettuarli o 
meno. E’ un punto delicato. 
Gli straordinari infatti si 
rendono necessari per far 
fronte rapidamente all’accu¬ 
mulo dovuto a questi quattro 
giorni di sciopero. 

Una prima, sonora sgrossa¬ 
ta era visibile ieri in molte 
zone della città. Al centro al¬ 
cuni vicoli più stretti sono 
stati addirittura riaperti al 
traffico. Ma la situazione re¬ 
sta grave nei quartieri più 
. popolosi. Già stasera però il 
miglioramento dovrebbe es¬ 
sere più sostanziale. Assieme 
alla revoca dello sciopero è 
scattata infatti anche il piano 
di emergenza messo a punto 
dal Comune. Alcune ditte 
private (che di solito si oc¬ 
cupano della pulizia delle 
circoscrizioni) sono state di¬ 
rottate nei punti caldi e. 'so¬ 
prattutto. sono state incarica¬ 
te di sgomberare dai rifiuti : 
mercati rionali e i mercati l 
scoperti. - 

Ieri mattina l’assessore ! 
alla nettezza urbana, la com¬ 
pagna Mirella D’Arcangeli, ha 
espresso soddisfazione per la 
ripresa del lavoro e solidarie¬ 
tà con i dipendenti del seni- 
zio. « I netturbini — ha detto 
— hanno dimostrato saggez¬ 
za. C’è stato nelle assemblee 
con gli assessori un lungo, | 
disteso e democratico dibatti- i 
to. Da parte nostra abbiamo ! 
dichiarato tutta la disponibi¬ 
lità dell’amministrazione per 
una verifica della ristruttura¬ 
zione del settore ». 

Una parte degli addetti all^ 
N.U. infatti, oltre a protesta¬ 
re per il mancato accordo 
nazionale tra governo e sin- I 
dacati sul trattamento dei ! 
dipendenti degli enti locali, 
ha sollevato anche critiche e 
osservazioni su alcuni dei 
punti della ristrutturazione 
del servizio, proposti dal- 
l’amministrazione capitolina. 
Si tratta tuttavia di punti su 
cui l’accordo non è davvero 
impossibile. 

Piuttosto i lavoratori hanno 
ribadito ieri in un volantino 
la loro preoccupazione per 
l’atteggiamento governativo. 
«Se giovedì — si legge — 
data in cui i sindacati torne¬ 
ranno ad incontrare il gover¬ 
no. non si registrerà una in¬ 
versione di tendenza prose¬ 
guiremo la nostra azione 
Come è noto l’inasprimento 
della vertenza è stato anche 
originato mercoledì scorso da 
una ingiustificata e provoca¬ 
toria carica della polizia da¬ 
vanti al ministero di palazzo 
Vidoni. Nella ’ carica rimase 
ferito proprio un netturbino. 

Da registrare infine una di¬ 
chiarazione del compagno 
Aurelio Misiti, segretario del¬ 
la federazione CGIL, CISL, 
UIL del Lazio. « Le specula¬ 
zioni di alcuni organi di 
stampa — ha detto Misiti — 
che definivano "selvaggi,, gli 
scioperi hanno trovato una 
netta smentita proprio dalle 
assemblee dei lavoratori. La 
linea confederale ne esce ri- 
confermata. La decisione di 
sospendere lo sciopero è sta¬ 
ta unanime ». 

Ogni giorno la città « pro¬ 
duce» 4 mila quintali di ri¬ 
fiuti. Una quantità enorme. 
La meccanizzazione del servi¬ 
zio è all’ordine del giorno. 



Due immagini riprese ieri mentre I primi camion della nettezza urbana « ripulivano » le strade invàse dei rifiuti 


La vicenda degli allievi in¬ 
fermieri del S. Giovanni ha 
covato per un mese e mezzo, 
circa. Poi, ieri, c’è stata la 
decisione della giunta regio¬ 
nale che lia compiuto un pri¬ 
mo atto verso la soluzione 
del problema, con lo sciogli¬ 
mento del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della scuola infer¬ 
mieri « Suore della Misericor¬ 
dia ». Al suo posto è stato no¬ 
minato un commissario, l’av¬ 
vocato Ferdinando Colica. 
Tutte le attività didattiche, 
tuttavia, proseguiranno rego¬ 
larmente nel rispetto della 
legge, utilizzando il persona¬ 
le docente della scuola. 

La gestione commissariale 
avrà vita fino alla fine dell’ 
anno scolastico. Il suo com¬ 
pito sarà — fra l’altro — 
quello di fare piena chiarez¬ 
za su quanto è accaduto, pri¬ 
ma di affrontare definitiva¬ 
mente il problema (e le pro¬ 
spettive) della convenzione 
che lega l’istituto per la pre¬ 
parazione dei futuri infermie¬ 
ri con la Regione. 

La giunta regionale ha inol¬ 
tre deciso di estendere l’area 
dell’inchiesta amministrativa 
a tutti ì rapporti di conver- 
zione che la Regione ha at¬ 
tualmente in piedi: con la 
CRI, per esempio, con la scuo¬ 
la infermieri « Agnelli » (l’i¬ 
stituto che prepara il perso¬ 


nale paramedico per l’Ente 
Monteverde). Insomma — co¬ 
irne del resto era stato annun¬ 
ciato dagli assessori Cancri- 
ni e Ranalli, più o meno un 
mese fa — la vicenda del San 
Giovanni non è passata sot¬ 
to silenzio. E quello di ieri 
è stato solamente un primo 
passo per cercare di indivi¬ 
duare colpe e responsabilità. 

Certo, adesso con la deci¬ 
sione degli allievi di attener¬ 
si scrupolosamente alle indi¬ 
cazioni dettate dalla conven¬ 
zione. all’ospedale S. Giovan¬ 
ni sarà necessario riguarda¬ 
re gli organici, o provvedere 
ad una utilizzazione più ra¬ 
zionale del personale. Gli al¬ 
lievi della scuola sono «stati 
presi in prestito»: per farli 
lavorare al posto degli infer¬ 
mieri veri, un motivo ci sarà 
pure. Perchè? Ce n’era ne¬ 
cessità? Si apre un problema 
che la Regione (inmegnata 
com’è questa battaglia mo¬ 
ralizzatrice) affronterà e cer¬ 
cherà di risolvere in tempi 
ragionevoli. 

La decisione che la giunta 
regionale ha preso ieri, coin¬ 
volgerà anche l’ospedale San 
Giacomo. Anche lì. ■ infatti, 
gli allievi infermieri sono pre¬ 
parati dalla stessa scuola che 
opera al S. Giovanni. Gli 
aspiranti lavoratori parame¬ 
dici del nosocomio di via del 


La Regione rispetta gli impegni: con una serie di importanti decisioni la giunta attua il programma di fine legislatura 


* / 

27 miliardi per il lavoro giovanile 

Ospedali: il governo (finalmente) paga il «suo» debito di 570 miliardi - 12 miliardi per la cultura, 10 ai Comuni 
per l'assistenza - Finanziato il metanodotto per l'Alto Lazio * Un « fondo » per le vittime del terrorismo 


Un appello 
ai rapitori 
di Ercole Bianchi 

I familiari di Ercole Bian¬ 
chi, l’industiiale rapito tre 
mesi fa a Monterotondo, 
hanfto diffuso ieri, tramite 
l’agenzia Ansa, un appello ai 
rapitori invitandoli a metter¬ 
si di nuovo in contatto con 
loro. Ercole Bianchi, di 60 
anni, fu rapito la sera del 
12 dicembre del ’79. mentre 
si stava allontanando dal de¬ 
posito di camion di cui è 
proprietario a Monterotondo. 

Cinque uomini, tutti ar¬ 
mati e mascherati, lo hanno 
atteso all’ingresso del capan¬ 
none: mentre due banditi ag¬ 
gredivano due dipendenti, gli 
altri hanno prelevato Ercole 
Bianchi di peso e lo hanno 
costretto a prendere posto 
sul sedile posteriore della sua 
auto. Poi sono saliti tutti a 
bordo della macchina e sono 
fuggiti. 

Da allora non si sono più 
avute notizie dell’industriale, 
che è titolare di importanti 
fabbriche e imprese, tutte le¬ 
gate alle attività collaterali 
dell’edilizia. 

Nelle mani dell’anonima 
seouestri. oltre a Ercole Bian¬ 
chi. rimangono ancora Carlo 
Teichner, Barbara Piattelli 
e (se di sequestro si tratta) 
Renato Armellini. 


Ventisette miliardi ner 
l occupazione giovanile e 
l’« osservatorio sul mercato 
del lavoro ». Sono soltanto 
due delle decisioni adottate 
ieri mattina —* nella «nuo¬ 
va» sede al palazzo dell’ex 
Inam’— dalla giunta regiona¬ 
le di sinistra. Ma sono indi¬ 
cative del rilievo delle que¬ 
stioni affrontate durante la 
seduta. Tutte le delibere ap¬ 
provate hanno, infatti, un 
grande peso politico e socia¬ 
le. Dalle variazioni del bilan¬ 
cio per, il 1980 al varo del 
piano sanitario. Dalla legge 
che riordina le funzioni so- 
cio-assistenziali degli enti lo¬ 
cali alla formazione di una 
commissione tecnica per l’os¬ 
servatorio sul mercato del 
lavoro. Dalla programmazio¬ 
ne socio-economica e territo¬ 
riale al finanziamento (5 mi¬ 
liardi) per portare il metano 
algerino nelle zone dell’Alto 
Lazio. 

Un « pacchetto », dunque, 
molto sostanzioso di leggi e 
provvedimenti. In pratica, 
con la seduta di ieri, la giun¬ 
ta regionale ha completato 
quasi del tutto il programma 
di fine legislatura. Adesso sa¬ 
rà compito e impegno del 
consiglio regionale discutere 
e approvare le delibera pri¬ 
ma del suo scioglimento. La 
campagna elettorale è, infatti, 
ormai prossima. Ecco nel 
dettaglio, le decisioni della 
giunta. Cominciamo dalle va¬ 
riazioni apportate al bilancio 
’80 (in netto anticipo suell 
anni scorsi, perché la Regio¬ 
ne ha approvato nei tempi 
giusti il suo bilancio di pre¬ 


visione e pluriennale m’82). 
OSPEDALI — E’ la prima 
variazione, in entrata. Il go¬ 
verno ha finalmente ricono¬ 
sciuto i crediti « pregressi » 
che ha nel confronti della 
Regione Lazio. Sono 570 mi¬ 
liardi: serviranno agli ospe¬ 
dali per far fronte subito alle 
spese sostenute verso i forni¬ 
tori. Adesso si potrà dar cor¬ 
so al pagamento di tutti 1 
crediti. E sarà assicurata agli 
enti ospedalieri la certezza 
della spesa e la chiarezza nei 
bilanci. 

CULTURA — Sono stati in¬ 
seriti nel bilancio ’80 (sem¬ 
pre fra le voci in entrata) 12 
miliardi per le attività cultu¬ 
rali. E’ il fondo europeo che 
finanzia anche la formazione 
professionale. 

OCCUPAZIONE GIOVANILE 

— E’ la voce più rilevante 
nel capitolo uscita Riguarda 
i giovani immessi — con 
contratti stipulati in base al¬ 
la legge 285 — nella pubblica 
amministrazione. Il governo 
e 11 parlamento hanno deciso 
di prorogare i contratti, però 
ncn hanno stanziato le som¬ 
me necessaria La Regione ha 
deciso di far fronte diretta 
mente, con i propri mezzi, 
all’ambiguità del governo. 
Sarà cosi garantita la conti¬ 
nuità dell’occupazione. 
ASSISTENZA — La giunta 
regionale ha stanziato 107 mi¬ 
liardi ai Comuni per l’assi¬ 
stenza sociale e scolastica 
(perula legge 616 il governo 
ha dato alla Regione le 
somme previste solo nel di¬ 
cembre del *79). Questi soldi 
serviranno per l’assistenza 


agli anziani, agli handìdappa- 
ti. per far funzionare gli 
scuolabus e 1 soggiorni estivi. 
Altre variazioni al bilancio, 
in uscita. La giunta ha varato 
il completamento dei pro¬ 
grammi culturali (legge 32) e 
di istruzione professionale, 
inoltre, con mezzo miliardo 
di lire è stato finanziato un 
« fondo di solidarietà » per 
quei cittadini che — per aver 
collaborato con la magistra¬ 
tura nella lotta contro il ter¬ 
rorismo — hanno subito atti 
di violenza, danneggiamenti 
Infine, sono stati decisi al¬ 
cuni interventi (finanziari e 
no) per favorire il voto de¬ 
gli emigrati. 

PIANO SOCIO-ECONOMI¬ 
CO TERRITORIALE — La 

giunta ha stabilito di adotta¬ 
re come base dì discussione 
il quadro dì riferimento 
preparato dal comitato re¬ 
gionale della programmazio¬ 
ne. Una copia sarà inviata a 
tutti i Comuni del Lazio 
METANO ALGERINO — La 
proposta di legge prevede lo 
stanziamento di 5 miliardi e 
mezzo per costruire la bretel¬ 
la nord del metanodotto. 
L’energia potrà essere utiliz¬ 
zata (a scopi industriali, a- 
grari e civili) nelle zone del¬ 
l’Alto Lazio. La giunta regio¬ 
nale ha perciò deciso di a- 
prire una trattativa formale 
con la SNAM (gruppo Eni) 
che parteciperà all’opera con 
una spesa di 2^> miliardi. Ai 
lavori contribuirà anche la 
Provincia di Viterbo (2 mi¬ 
liardi). Il finanziamento della 
Regione consentirà di realiz¬ 
zare un’opera che era stata 


esclusa dal governo nel piano 
di utilizzazione del metano 
algerino. E’ un altro impe¬ 
gno, preso tempo fa dalla 
giunta di sinistra, che viene 
in tal modo mantenuto. 
FUNZIONI SOCIO -ASSI¬ 
STENZIALI — La legge ap¬ 
provata dalla giunta in pra¬ 
tica, serve a mettere ordine 
nella organizzazione e gestio¬ 
ne dei servizi degli enti loca¬ 
li. Ai Comuni vengono asse* 
gnate funzioni più specifiche. 

Qual è il senso politico del 
provvedimenti adottati nella 
seduta della giunta regionale? 
«Innanzi tutto, con le varia¬ 
zioni di bilancio, con VosseV- 
vatorió del mercato del lavo¬ 
ro, con il metanodotto e col 
piano socio-economico terri¬ 
toriale — ha dichiarato il 
compagno Paolo Ciofi, vice¬ 
presidente della giunta e as¬ 
sessore al bilancio — la Re¬ 
gione fa un netto passo in 
avanti nello sviluppo della 
programmazione- Le scelte 
fatte, inoltre, corrispondono 
a fondamentali esigenze so¬ 
ciali dei cittadini del Lazio. 
Mi riferisco — ha proseguito 
Ciofi — ai 27 miliardi per i 
giovani occupati con la legge 
285. all’assistenza, alla cultura 
e alla istruzione professiona¬ 
le». «Va anche sottolineato 
il valore generale della legge 
di variazione al bilancio e ìa 
creazione di un fondo di so¬ 
lidarietà a favore dei cittadi¬ 
ni colpiti dal terrorismo. La 
giunta regionale — ha detto 
Ciofi — porta così a conclu¬ 
sione gli impegni presi nel 
programma di fine legislatu- 


E ora si dà il via 
alP« osservatorio » 
sull'occupazione 

Un altro ' strumento di programmazione 

Un altro punto a favore della programmazione. Ieri mat¬ 
tina la giunta regionale ha approvato la delibera che dà il via 
alla costituzione dell’osservatorio sul mercato del lavoro (e 
della sua commissione tecnica). Uno strumento decisivo per 
il controllo della situazione occupazionale nel Lazio. «E’ un 
atto di grande rilievo — ha detto il compagno Paolo Ciofi 
nella relazione — conseguente anche all’intesa firmata tra 
Regione e sindacati. Ma soprattutto è uno strumento concreto 
per passare dagli interventi tampone alla programmazione». 

E infatti l’« osservatorio », del quale si parla da molto 
tempo, è stato risto anche dalle organizzazioni sindacali 
come uno strumento irrinunciabile per la lotta contro lo spon¬ 
taneismo industriale, per la programmazione e lo sviluppo 
economico. Proprio nell’intesa di fine legislatura, tra sinda¬ 
cati e Regione, c’era un capitoletto apposito che riguardava 
proprio la sua costituzione. 

Ma vediamo bene cosa significa c osservatorio sul mercato 
del lavoro». «L’osservatorio — ha detto sempre Ciofi nella 
relazione — è un supporto conoscitivo permanente delle atti¬ 
vità relative ai problemi della mobilità, della formazione 
professionale, delle prospettive di occupazione nel Lazio». 
Non si tratta, insomma, solo di arrivare ad una adeguata for¬ 
mazione professionale, ma anche di utilizzare la manodopera 
in rapporto ai piani di sviluppo. ' 

L’osservatorio, allora, deve fornire dati sulla struttura 
occupazionale (« indicatori » sulle prospettive del rapporto 
domanda-offerta), sulla dinamica dei fenomeni occupazionali 
e formativi, sugli effetti del sistema produttivo sulla occu¬ 
pazione, sull’estensione del lavoro nero e a domicilio, sull’oc¬ 
cupazione giovanile e femminile. 

La commissione tecnica dell’osservatorio è composta dagli 
assessori al Bilancio, alla Cultura, al Lavorò, all’Agricoltura, 
all’Industria e Commercio, dai membri della commissione 
regionale per l’impiego, da tre membri della commissione 
consiliare permanente sui problemi del lavoro, da due rappre¬ 
sentanti degli enti locali, dal presidente della commissione 
regionale per l’impiego, dai presidenti dell’Irspel e della 
Filas, da tre rappresentanti del sindacato, da un membro 
della Federazione regionale delle associazioni industriali, da 
un membro della Federazione regionale delle associazioni 
piccole imprese. Presidente della commissione è l’assessore 
al Bilancio, il compagno Paolo Ciofi. 


Corso avevano inviato letto¬ 
re di denuncia già dai primi 
di febbraio. 

In quegli appelli si chiede¬ 
va, in sostanza, che gli ac¬ 
certamenti effettuati dalla 
Regione sull’utilizzazione de¬ 
gli studenti, fossero estesi an¬ 
che al S. Giacomo dove — di¬ 
cevano le denunce — «esiste 
il massimo dello sfruttamen¬ 
to degli allievi (in nome del 
tirocinio) per lavori che in¬ 
vece spetterebbero ad infer¬ 
mieri Drofessionali. Si lavora 
gratis — dicevano gli allievi 

— e per dodici ore al giorno, 
nelle corsie, a contatto con 

I malati, di notte, e spesso 
da soli ». 

Tutta la vicenda degli aspi¬ 
ranti infermieri (almeno di 
quelli che fanno il tirocinio 
al S. Giovanni e al S. Giaco¬ 
mo) è una storia triste. Gio¬ 
vani disoccupati, per lo più 
originari del Sud. venuti a 
Rpma per frequentare dei 
corsi di qualificazione profes¬ 
sionale. costretti a sgobbare 
anche per dodici ore al gior¬ 
no senza prendere una lira. 
Ma, questo, non perchè man¬ 
cano soldi, o per i ritardi del¬ 
l’Ente ospedaliero. No, il mo¬ 
tivo è un altro. La scuola ri¬ 
ceve per ogni allievo uno sti¬ 
pendio intero (anche se ai 
livelli minimi) differenziato 
a seconda del tipo di corso 
frequentato. Bene. Quel de¬ 
naro che la scuola perceni- 
sce dovrebbe ripagare il la¬ 
voro svolto dagli studenti 
(ma solo come ausiliari, cosi 
come prevede la convenzio¬ 
ne) nei reparti. 

- Il fatto è che. non solo 
gli allievi vengono impiegati 
come Infermieri effettivi nel¬ 
le corsie, spesso da soli e nei 
turni di notte, ma per que¬ 
sto loro lavoro, prendono so¬ 
lo una piccolissima parte del 
soldi che la scuola incame¬ 
ra dalla Regione. 

Ma non è ancora tutto. 
Molte volte è successo che 
durante i turni di guardie 
nei reparti, qualche allievo 
infermiere si sia trovato di 
fronte a casi di emergenza: 

II grado di preparazione pro¬ 
fessionale e l’inesperienza 
hanno creato quindi seri pro¬ 
blemi. 

Tra le testimonianze rac¬ 
colte fra gli studenti ce n’è 
una particolarmente signifi¬ 
cativa. Una notte un malato 
è stato colto da choc anafi¬ 
lattico, probabilmente provo¬ 
cato da una reazione allergi¬ 
ca a qualche farmaco. I gio¬ 
vani che si trovavano di tur¬ 
no In quel reparto avevano 
interpretato quei sintomi co¬ 
me tipici della crisi epiletti¬ 
ca. Il loro intervento terapeu¬ 
tico d’urgenza, quindi — in 
attesa che arrivasse il medi¬ 
co di guardia — è stato sug¬ 
gerito da quella interpreta¬ 
zione. Anziché somministra¬ 
re 1 sostanze antistaminiche, 
hanno fatto così altre cose 
come, per esempio, mettere 
un fazzoletto in bocca al de¬ 
gente, per impedire che si 
mordesse la lingua. 

Fortunatamente quella not¬ 
te non accadde nulla di ir¬ 
reparabile. Il medico di guar¬ 
dia. appena intervenuto, si è 
subito reso conto della situa¬ 
zione. Ma il giorno dopo i 
due allievi infermieri — è 
detto nella denuncia — do¬ 
vettero subire un duro rim¬ 
provero. 


Il coso di una lavoratrice del San Camillo aggredita l'otto marzo mentre attaccava manifesti 

La violenza non può diventare «routine» 

Un autonomo l'ha spinta e colpita ad un braccio - Il coordinamento delle donne voleva che il grave episodio 
fosse un'occasione per discutere di violenza, ma nessuno se n'è preoccupato - Un'assemblea allargata 



COMITATO REGIONALE 

E’ convocata par 099 . a.le or» 
17 la r.u-i one de: gruppo d: la¬ 
voro suli’energ a insieme ai respon- 
jab'.li delie federazioni sul seguen¬ 
te punto: « Le posizioni del PCI 
sul p ano energet.co naz.onale. di¬ 
battito e in.ziative » , (Fregasi, 
D’Angelo). 

ROMA 

SEMINARIO DI IMPOSTAZIO¬ 
NE CAMPAGNA ELETTORALE — 

Alie 17,30 continua il sem.nario. 
Devono partecipare i segretari « 
i responsabili propaganda delle se¬ 
zioni della città e i segretari e i 
responsabili propaganda dei cons¬ 
tati di zona. Le conclusioni saran¬ 
no tenute dal compegno Adalberto 
Minucei, della Segreteria del Par¬ 
tito. 

SEZIONI DI LAVORO — 

SCUOLA alle 17.30 riunione edi¬ 
lizia scolastica (Bugglani-Rodano). 

ASSEMBLEE — NUOVO SA¬ 
LARIO alle 18 (Marini); CASAL- 
BOCCONE alle 19.30; SAN BA¬ 
SILIO alle 17; TORREVECCHIA 
•Ile 17.30 (Palumbo). 

COMITATI DI ZONA — I e re.: 
alle 17,30 in sede coordinamen¬ 
to posti di lavoro (Pinna); XI 
ciré.; elle 18 a Garbatene coordi¬ 
namento femminile e sanità (Co- 
fcie-Ftbrirl) ; VII tire : alle 18 a 
Centoetll» riunioni trasporti (Pa¬ 


glierini); alle 17 a Ouertlcciolo 
rlun one compagne (Caruso); CA¬ 
STELLI alle 18 a Velletrl yuppo 
USL (Galletl); TIBERINA a'Ie 

18.30 a Fe.no attivo trasporti 
(Mazzar.nl-Cesselon) ; T1VOLI-5A- 
BINA al,e 17 a Guldon.a convegno 
sulle prospettive nelle cementerie 
UNICEM (Bagnato). 

CORSO Di STUDIO — MAZ¬ 
ZINI alle 18 seminano su econo¬ 
mia e lavoro (Velletri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POSTELEGRAFONICI al¬ 
le 16 a Esquil'no (Speranza); 
ATAC CELLULA DIREZIONE alle 
16 • Macao (Tuvé); INTERCOOP 
alte 17 a Ceslra Fori (Barletta); 
ATAC PORTONACCIO alle 16 a 
Cesalbertone; IASM: alle 19 a 
Ponte Milv.o (Bartofocci); N.U. 
SAN GIOVANNI alle 12 in sede. 
• Oggi alle 10 a Giurisprudenza 
nell'Aula IV assemblea su terro¬ 
rismo e posizione delle sinistra. 
Partecipano Luciano Violante • 
Stefano Rodotà. 

F.G.C.I. 

ATTIVI — TORPIGNATTARA 
ore 18 Attivi del segretari cir¬ 
colo zona Sud (Mactauro-Labt>uc¬ 
ci); SAN PAOLO ore 16 Attivi 
cellule XI e XII Ciré.; CENTO- 
CELLE ore 17 Attivo VII Circ. 
(Labbucci); LANCI ANI ore 18 
Assemblea sul terrorismo con Ro¬ 
dotà e Bettml; ECONOMIA ore 

15.30 Riun one cellule in Facoltà. 
E' convocato per domani in 

Federazione alle ore 17 il D'ret- 
tivo della FGCI Romane. O d.g.: 
1) Attuale situazione politica. 2) 
L’ìn’ziativa dei giovani comunisti 
contro il terrorismo (Leoni). 


Il fatto (e vedremo poi per¬ 
ché) è diventato « notizia » so¬ 
lo ieri. 

Tre lavoratrici del San Ca¬ 
millo, la mattina delVotto' 
marzo, stavano attaccando nei 
corridoi dell’ospedale i mani¬ 
festi sulla giornata internazio¬ 
nale della donna. Si è avvici¬ 
nato un gruppetto di autono¬ 
mi, dipendenti dello stesso en¬ 
te. ed ha iniziato a strapparli. 
Giovanna Bulli, una delle don¬ 
ne che stara mettendo i ma¬ 
nifesti, in particolare, è stata 
spinta violentemente e colpita 
ad un braccio. Medicata al 
pronto soccorso, le rimane an¬ 
cora oggi un vistosa livido- Il 
grave episodio, che non è Q 
primo che si verifica all'in¬ 
terno dell’ospedale, è stato 
immediatamente denunciato 
dalle donne che vi lavorano, 
e dal coordinamento dei con¬ 
sultori della XIV, XV e XVI 
circoscrizione. Una lettera è 
stata inviata al consiglio d'am¬ 
ministrazione dell'ente Monte¬ 
verde, con accluso il referto 
medico che attesta la lesione 
subita dalla donna. 

E subito è stata avvertito 
il consiglio dei delegati. Ma 
la grare violenza deve essere 
sembrata a tutti un episodio 


di routine, dato il clima di 
intimidazione che spesso si 
instaura all’interno del San 
Camillo, e dati, forse, i gra¬ 
vi problemi di organizzazione 
del lavora 

Insomma, né dell’intollera¬ 
bile episodio, né di quella che 
le donne volevano far diven¬ 
tare un’occasione per discute- 
tere più in generale della vio¬ 
lenza che subiscono ogni gior¬ 
no. se nè dato per inteso nes¬ 
suno. E’ stata decisa allora 
una giornata di volantinaggio. 
« L'aggressione a una lavora¬ 
trice — ha denunciato il coor¬ 
dinamento — mentre prepara¬ 
va la giornata di lotta delle 
donne, è un grave attacco a 
tutto n movimento. Il docu¬ 
mento continua con dure cri¬ 
tiche al consiglio dei delegati 
e al sindacato che « ha per¬ 
messo e continua a permet¬ 
tere U ripetersi di gravi fatti 
di riolenza nei confronti di 
danne impegnate per il diritto 
alla salute >. 

Nel documento le donne 
chiedevano un incontro con il 
consiglio dei delegali dell'ente 
Monteverde per discuterne e 
anche per chiedere ragione 
del disinteresse dell'organismo 
sindacale di fronte a un tale 


grave episodio. 

Questa volta i sindacalisti — 
nel consiglio dei delegati non 
c’è nemmeno una donna — si 
sono presentati, e ieri si è 
svolta nell’aula - magna del 
San Camillo una vivace as¬ 
semblea. C’erano i delegati 
dei San Camillo, del Forlanini 
e dello Spallanzani, che di¬ 
pendono tutti dallo stesso en¬ 
te. ma solo quelli della Cgil, 
che fra l'altro è in minoranza. 
Gli intervenuti hanno comun¬ 
que promesso che discuteran¬ 
no al più presto, con gli altri 
membri del consiglio, la grave 
vicenda. Quanto alle donne, 
hanno deciso di promuovere 
un’assemblea molta più allar¬ 
gata. « Dove — hanno annun¬ 
ciato — vogliamo parlare di 
questa e di mille altre violen¬ 
ze che subiamo in ospedale e 
fuori. Comprese quelle che ci 
sono nei reparti e nelle corsie 
sulle domie che nell’ospedale 
sona ricoverale. 

Contro la violenza in gene¬ 
rale il nostro impegno lo ab¬ 
biamo ampiamente dimostrato 
in piazza Follo marzo. Adesso 
— hanno aggiunto — veglia¬ 
mo farlo ogni giorno nella si¬ 
tuazione in cui viviamo e la¬ 
voriamo ». 



Un tavolino non fn primavera 

La primavera è alle porte (mancano solo tre giorni). 
Eppure ancora fa un « freddo cane ». Qualche volta pio¬ 
ve, poi toma il sereno, ma il cielo rimane spesso nuvoloso. 
E allora? Dov’è la primavera? 

Guardate la foto. Siamo in piazza del Pantheon. I ta¬ 
volini di uno del bar sono quasi tutti occupati. La gente 
(per lo più stranieri) someggia bibite fresche. E ci scappa 
anche qualche gelato (bm\..). Si assapora uno spicchio di 
sole e si aspetta il 21 marzo. Però, certo, un tavolino non 
fa primavera... 


1200 della Milatex 
rischiano il posto 
per i ritardi 
della riconversione 

_ Difficile e troppo lenta t» 
riconversione del lanificio Mi 

sul,. Via CMUna Qui 

«to « commento del sinda¬ 
cato provinciale del tessili 

g*. incontVTert. 

£ il deU'azien- 

u’flLAsPf.V 1 fabbr ica e 

3oMte A TJf«/ Ìnan2Ìaria **- 
S lmJ ^ eccessivamen- 
n ° n allonta¬ 
nane io spettro del licenzia- 
men o per i 200 lavoratori 

ut a C1 ° n ^ g ? i u,timi tem - 
. rostrato grosse 

mfrMin° ni n , eUe vend ite di 
mercato e nel dicembre scor¬ 
so aveva presentato un pia 
o di ristrutturazione e di 
Si incedevano 
nella organizza- 

n ^ »2 e rl Ia . VOr °’ negU ora¬ 
ri e. particolarmente, nel ti¬ 
po di^-produzione. 

Condizione essenziale per 
11 nuovo volto dell’azienda 
ui formazione di una nuova 
un capitale di tre 
miliardi, con la partecipa¬ 
zione — per un terzo — ap¬ 
punto della finanziaria re¬ 
gionale. La critica del sin¬ 
dacato riguarda proprio t 
tempi dell’operazione: al di 
là di una accettazione di mas¬ 
sima dei piano Infatti la 
FTLAL a tutfoggi ancora non 
ha espresso una dichiarazio¬ 
ne ufficiale di intervento 
Viste le modalità dell’opera 
rione che richiedono tra l’al 
tro istruttorie lunghe e com¬ 
plesse c’è il rischio che tutto 
il piano sia vanificato Da 
qui la richiesta del sindacato 
di un incontro urgente con 
gli organi direttivi 
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Nuove adesioni al l'Iniziativa del Comune: la risposta dei quartieri e delle fabbriche ' 

Oggi il sindaco alla Contmves 
Altre firme contro la barbarie 

Assemblea alle 9 nell'azienda della Tiburtina - La mobilitazione dei partiti, delle forze sociali, delia città - La 
presenza delle parrocchie: 800 firme a piazza Rosolino Pilo - I tavolini davanti alle fermate del metrò 


Continua, come per un preciso disegno, la strategia della paura 


Perché il sindacato 
invita lavoratori e 
giovani a Porta S. Paolo 


Combattere il terrorismo, 
senza limitarci alla denuncia 
/erma e convinta e un im¬ 
pegno di tutto il sindacato, 
che deve cogliere l’importan¬ 
za della campagna lanciata 
dal Comune, significa, tra 
l’altro, impedire la realizzazio¬ 
ne di un obiettivo ben preci¬ 
sato nell'azione terroristica: 
(niello di diffondere una in¬ 
timidazione generalizzata, un 
disagio intollerabile che spin¬ 
ga settori e strati sociali a 
distaccarsi dalle istituzioni e 
indebolire la democrazia. 

Di grande valore sono state 
tutte le iniziative assunte per 
mobilitare lavoratori e citta¬ 
dini, ogni qualvolta l'azione 
terroristica ha provocato 
danni e vittime. Su questo 
terreno occorre respingere 
posizioni, pur presenti, che 
considerano rituali superati 
le varie organizzazioni della 
protesta contro la violenza. 

Per questo dobbiamo guar¬ 
dare alla giornata del 24 co¬ 
me ad un essenziale momen¬ 
to di impegno civile e sociale 
per le masse popolari da o- 
norare con consapevole ma¬ 
turità. 

Nelle giornate clic ancora 
ci separano da questa sca¬ 
denza, in tutti i luoghi di la¬ 
voro si debbono promuovere 
incontri ed assemblee per 
discutere ed impegnarci nella 
raccolta di firme e per la 
organizzazione della parteci¬ 
pazione di massa dei lavora¬ 
tori di Roma e della Regione 
alla manifestazione di Porta 
S. Paolo con la presenza di 
Sandro Pertini. 


« Un’idea 

per la democrazia» 

Uno sforzo particolare deve 
essere fatto in direzione della 
gioventù nelle scuole e nei 
quartieri guardando oltre rag- 
puntamento del 24 ed assu¬ 
mendo la proposta avanzata 
da diverse organizzazioni del¬ 
la gioventù, con la lettera a- 
perta ai sindacati, di andare 
a comuni iniziative tese ad 
unificare la gioventù intorno 
ad « una idea di sviluppo del¬ 
la democrazia rendendo i 
giovani protagonisti di un 
processo di profondo cavi .. 
biamento della società ». Si 
salda così l’azione costante di 
denuncia ed isolamento delta 
pratica e predicazione terro¬ 
ristica e violenta con quella 
mobilitante per modificazioni 
strutturali dell'organizzazione 
sociale capaci di dare lavoro 
ed assicurare una nuova qua¬ 
lità della vita. 

Siamo consapevoli che fino 
ad oggi il sindacato, malgra¬ 
do volontà espresse ed im¬ 
pegno profuso non c riuscito 
ad essere quello che dice di 
voler essere e costituire per i 
aiovani, in particolare per i 
disoccupati, quel riferimento 
necessario per la loro mobili¬ 
tazione. Ma questi sono qià 
problemi di ieri che si ripro¬ 
pongono però con rinnovata 
ed oaoravata attualità alla i- 
nn^tiva di onai 

E questa iniziativa, per il 


lavoro e lo sviluppo, si ripre¬ 
senta a Roma e nel Lazio 
con alcune scadenze prossime 
di particolare importanza, il 
29 marzo si svolgerà a Roma 
una manifestazione nazionale 
per ottenere risultati in favo¬ 
re dell’occupazione e del 
Mezzogiorno, per esenzioni 
fiscali e provvedimenti con¬ 
tro chi froda il fisco, per il 
raddoppio degli assegni fami¬ 
liari. importante nel quadro 
degli obiettivi assunti nazio¬ 
nalmente, quello riguardante 
la riapertura ed il rilancio 
produttivo della S\'IA di Rie¬ 
ti. 


Le resistenze 
del governo 

A questa manifestazione i 
lavoratori di Roma e del La¬ 
zio dovranno assicurare una 
grande partecipazione per 
contribuire a rimuovere le 
resistenze di un governo cer¬ 
tamente superato che, non 
risolvendo i problemi, anzi 
rinviandoli volutamente, pro¬ 
voca guasti terribili e conflit¬ 
ti aspri come attestano le vi¬ 
cende che hanno riguardato ì 
tramvieri ed oggi i lavoratori 
degli enti locali. 

Ma l'appuntamento del 29 a 
piazza del Popolo deve inte¬ 
ressare tutto lo schieramento 
democratico (forze politiche 
e sociali) della città e della 
regione a cui rivolgiamo un 
appello per la loro adesione. 
L’esigenza (Tl avere alla guida 
del paese una direzione auto¬ 
revole e responsabile che 
certamente non è quella at¬ 
tuale, non può arrestare l'a¬ 
zione sindacale che rivendica 
a chi è incaricato di governa¬ 
re interventi e provvedimenti 
che possono essere assunti 
purché si abbia la volontà 
politica di farlo. 

Affermiamo ciò anche in 
rapporto ai problemi più 
specifici, oltre la SNIA di 
Rieti, che riguardano la no¬ 
stra reaione. Grave è stata 
l’assenza dei rappresentanti 
del governo nazionale dal 
convegno del 7 marzo indetto 
dalla giunta rcaionale sui 
punti di crisi e sullo sviluppo 
industriale del Lazio. Su 
questi aspetti, il sindacato, 
unitariamente, è impennato a 
realizzare entro aprile una 
giornata di lotta di tutto il 
settore industriale della re¬ 
gione. 

Questa iniziativa e pressio¬ 
ne sindacale che investe 
controparti ed interlocutori a 
tutti i livelli, costituisce un 
fattore di vitalità democrati¬ 
ca che rend» fiduciosi nuanti 
auardano alle prospettive fu¬ 
ture del nostro paese final¬ 
mente liberato dai tragici as¬ 
silli che il terrorismo proiet¬ 
ta su ciascuno e dalla immo¬ 
ralità nefasta di nomini della 
cosiddetta classe dirigente 
formatasi sotto l'inseann di 
un sistema di potere e di 
j ntiirin del paese più che tren - 
| tendale. 

| Santino Picchetti 

‘ <Segretario regionale CGIL) 


Dopo la Voxson. la Con- 
traves. La petizione-testimo¬ 
nianza del Comune, contro il 
terrorismo, contro la barba¬ 
rie, fa il giro delle fabbriche. 
Fa discutere, parlare, mobi¬ 
lita le energie (migliori della 
città in difesa della vita. Sta¬ 
mattina, alle 9, nella febbri- 
ca della Tiburtina, dentro 
l’azienda che produce armi, 
11 sindaco Petroselli e le 
forze politiche andranno a 
discutere coi lavoratori, del¬ 
la violenza e del terrorismo. 
Cosi, tra la gente, nei quar¬ 
tieri • e nelle fabbriche, si 
moltiplicano le firme all’ap¬ 
pello del Comune, che sarà 
consegnato il 24 marzo a 
Sandro Pertlni, durante una 
manifestazione a porta San 
Paolo nell’anniversario della 
strage delle Fosse Ardeatine. 

Continuano, intanto, le 
adesioni all’iniziativa. Ieri, 
alle altre, si è aggiunta an¬ 
che quella del comitato pro¬ 
vinciale dell’Inps che in una 
lettera indirizzata alle forze 
politiche e sindacali (che 
avevano sollecitato l’adesio¬ 
ne) sottolinea che « ha deci¬ 
so all’unanimità di aderire 
all’iniziativa promossa dalla 
amministrazione comunale 
per la raccolta di firme con¬ 
tro la violenza e il terrori¬ 
smo » e quindi si impegna ad 
assumere le iniziative oppor¬ 
tune. 

Anche nelle parrocchie 
l’iniziativa comincia a pren¬ 
dere piede, dopo l’appello 
della diocesi. Un esempio? 


Domenica mattina nfella chie 
sa di « Regina ' Pacis » in 
piazza Rosolino Pilo, duran¬ 
te la messa, il parroco ha 
invitato 1 fedeli a firmare la 
petizione. Fuori, accanto a 
un tavolino, c’erano i rappre¬ 
sentanti del comitato di quar¬ 
tiere e delle forze politiche. 
Circa ottocento persone han¬ 
no apposto la propria firma 
sui fogli bianchi stampati 
dal Comune. 

Altri appuntamenti sono in 
programma per oggi e doma¬ 
ni. Nella mattinata come ab¬ 
biamo detto ci sarà l’assem¬ 
blea con Petroselli alla Con- 
traves; nel pomeriggio il sin¬ 
daco sarà invece a Torre 
Maura (alle 17) nella sede 
del comitato di quartiere. 
Tra le altre iniziative segna¬ 
liamo: 

OGGI — I Circoscrizione 
dalle ore 17 alle 19 le asso¬ 
ciazioni di piazza di Spagna 
e dì via Condotti saranno 
presenti insieme a consiglie¬ 
ri circoscrizionali alla rac¬ 
colta di firme. VII Circo¬ 
scrizione: la raccolta delle 
firme prosegue presso il 
mercato del Quarticciolo al¬ 
la presenza del presidente 
della Circoscrizione, Cenci, e 
di alcuni consiglieri. V Cir¬ 
coscrizione: assemblea uni¬ 
taria indetta dalla Circoscri¬ 
zione con tutte le forze poli¬ 
tiche. Alle 17: incontri alle 
stazioni della metropolitana 
di San Paolo, Garbatella, Pi¬ 
ramide e alla Standa di 


Garbatella e San Paolo. A 
Lancianl alle 17,30 incontro 
sul terrorismo con Rodotà. 
Alla facoltà di giurispruden¬ 
za alle 10, aula IV, assemblea 
sul terrorismo con Violante e 
Rodotà. Nel pomeriggio ap¬ 
puntamenti a pip/.za Vene¬ 
zia e al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni. 

DOMANI — XVIII Circoscri¬ 
zione. il consiglio d’istituto 
della scuola media statale 
« Bramante » ha indetto una 
grande assemblea aperta ai 
cittadini per dibattere i temi 
del terrorismo e della violen¬ 
za. Analoga iniziativa verrà 
svolta dal Consiglio d’istitu¬ 
to della scuola media statale 
« Rosmini ». Il circolo cultu¬ 
rale «Il Cantiere» ha orga¬ 
nizzato un dibattito cui par¬ 
teciperanno esponenti dèi 
sindacato di polizia e rappre¬ 
sentanti del sindacato unita¬ 
rio. I Circoscrizione: dalle 
ore 10 alle 13 l’Associazione 
esercenti piazza Vittorio pre¬ 
senti i consiglieri circoscrizio¬ 
nali. organizza la raccolta 
delle firme a piazza Vittorio. 
GIOVEDÌ’ — I Circoscrizio¬ 
ne: ore 18, nella sala Borro- 
mini (piazza della Chiesa 
Nuova), promosso dalla cir¬ 
coscrizione incontro-dibattito 
sul tema « Violenza e terro¬ 
rismo ». Saranno presenti il 
presidente della I Circoscri¬ 
zione Spinelli, rappresentanti 
dei partiti politici, dei sinda¬ 
cati. del 9. distretto scolasti¬ 
co, comitati di quartiere, as¬ 
sociazioni commercianti. 


Sequela di attentati veri e finti 

Bomba devasta tre appartamenti: 
gravi danni ma nessuna vittima 

L’ordigno piazzato davanti alla porta di un tecnico elettronico in via Eleono¬ 
ra D’Arborea, vicino piazza Bologna - Molotov contro un treno del metrò 


Tre appartamenti fatti sgomberare, 
porte divelte, muri lesionati e vetrate 
in frantumi. Questi i danni provocati 
da un ordigno esplosivo piazzato ieri 
sera verso le 22 davanti all’uscio del¬ 
l’appartamento di un tecnico elettro¬ 
nico, Aldo Pianella, in via Eleonora 
d’Arborea, dietro piazza Bologna. 

Oltre 700 grammi di polvere da mi¬ 
na, forse collegati ad un timer, hanno 
danneggiato anche altri due apparta¬ 
menti al quarto piano dove abitano 
un pensionato, Vincenzo Zantinetti, e 
un tecnico della RAI, Caracciolo. Nes 
suno dei tre, sembra, si interessa di 
politica. 

L’esplosione ha provocato un’apertu¬ 
ra di oltre 30 centimetri sul pavimen¬ 
to del pianerottolo. I danni più gravi 
si sono verificati nell’appartamento del 
tecnico elettronico, che si trovava in 
casa con la moglie e i due figli. Pia¬ 
nella è rimasto anche leggermente fe¬ 
rito con una scheggia di vetro della 
finestra. 

I vigili del fuoco hanno dichiarato 
inagibile l’appartamento e forse saran¬ 
no fatte trasferire anche le famiglie 
che occupano gli appartamenti del quar¬ 
to piano. 

Questa bomba arriva dopo che negli 
ultimi giorni si erano verificati una se¬ 
quela di veri e fìnti attentati in tutta 
la città. Ma .anche quando le bombe 
erano « inventate » c’ern dietro la ma¬ 
no di terroristi veri, evidentemente or¬ 
ganizzati e con un piano ben preciso. 
E sono riusciti — con poco rischio — 
a diffondere ancora paura fra la gente. 
Per esempio a far svuotare, in pochi 
secondi, nel panico generale, una af¬ 
follata sala cinematografica. Dopo i tre 
attentati « finti » di sabato sera, se n’è 
ripetuto un altro domenica: questa vol¬ 
ta è stato preso di mira il cinema 


Adriano, in piazza Cavour. 

Anche questa sala era, nel giorno fe¬ 
stivo, piena: e per misura precauzio¬ 
nale tutti gli spettatori sono stati co¬ 
stretti a uscire. E anche in questa sala 
la « bomba » era stata confezionata nel 
solito modo: un involucro contenente 
quattro candelotti di legno, simili nella 
forma a quelli di dinamite, ma in real¬ 
tà manici di scopa tagliati. 

Gli attentatori fasulli si sono fatti 
vivi anche per rivendicare le loro im¬ 
prese con un volantino fatto trovare 
ad un cronista di un quotidiano roma¬ 
no, « avanguardia rivoluzionaria » ha 
messo la sua firma alle bombe masche¬ 
rate al cinema. E’ un’altra sigla — di 
un’organizzazione questa volta neofa¬ 
scista — che viene così a fare la sua 
comparsa nella nuova strategia della 
tensione. 

Che continua, anche, con bombe vere. 
L’ultima quella di Ieri sera in via D’An- 
borea, ma l’altra notte ci sono stati 
altri attentati. Una bottiglia incendiaria 
è stata lanciata contro il liceo Orazio, 
a Montesacro, un quartiere che ha visto 
le peggiori azioni criminali in queste 
ultime settimane. 

Un’altra ' molotov è stata scagliata 
contro la facoltà di Architettura di 
Valle Giulia, in via Gramsci: l’ordigno 
ha rotto un vetro vicino all’abitazione 
del custode ed è esploso. Per fortuna 
le fiamme si sono spente subito e hanno 
provocato lievi danni. Ieri pomeriggio, 
poi. due bottiglie incendiarie sono state 
lanciate contro una vettura del metrò 
in corsa. Gli ordigni hanno fortunata¬ 
mente solo rotto un faro. Hanno ri¬ 
vendicato i « Nuclei armati del na¬ 
zionalsocialismo ». 

All’Ardeatino un altro attentato, più 
grave: una bomba carta è stata fatta 


scoppiare davanti alla saracinesca dell’ 
autosalone di via dei Georgofill. L’ordi 
gno — composto da circa 400 grammi di 
polvere da mina con una miccia a 
lenta combustione — ha divelto la sa¬ 
racinesca, infranto le vetrate del sa 
Ione e i vetri dì alcuni stabili vicini. 
Quattro vetture sono state danneggia¬ 
te: 

La bomba è stata rivendicata con 
una telefonata anonima da un «grup¬ 
po di fuoco Valerio Verbano». 

Come si vede il nome di Valerio 
Verbano, lo studente autonomo assas¬ 
sinato a casa sua, davanti agli occhi 
dei genitori, continua ad essere usato 
con un cinismo intollerabile da questa 
nuova ondata di terrorismo. Ieri si è 
fatto vivo anche il «Gruppo proleta¬ 
rio organizzato armato », con un volan¬ 
tino nel quale ha tenuto a ricostruire 
la sua « storia ». Nel balletto delle si¬ 
gle del partito armato, che ogni volta 
si veste di nuovi nomi, questa firma 
era stata al centro di un’altalena di 
rivendicazioni: dallo stesso assassinio 
di Valerio Verbano (definito «delato¬ 
re») alla successiva smentita del bar¬ 
baro omicidio. E un altro gruppo ter¬ 
rorista che ha fatto la sua comparsa 
da poco, « i compagni organizzati per 
la volante . rossa », li avevano definiti 
« provocatori ». 

Infine c’è da registrare una denun¬ 
cia presentata dai radicali per accer¬ 
tare l’autenticità delle rivelazioni con¬ 
tenute nell’ultimo numero del settima¬ 
nale Panorama; sull’attentato dell’eser¬ 
cito segreto armeno a piazza Esedra, 
che ha ucciso due persone e ferito 15 
persone. Secondo il settimanale dell’at¬ 
tentato alla compagnia aerea turca — 
che sarebbe stato deciso tre mesi fa, 
in un vertice a Monaco — il governo 
italiano era stato informato. 


Scoperto un racket contro autosaloni di San Basilio dopo la denuncia di un commerciante 

Tangenti per restituire l'auto rubata 

Arrestate due persone - Violenze e danneggiamenti contro chi non pagava - Rapinavano le vetture 
poi imponevano una «tassa» - Una piaga che si combatte solo con la collaborazione dei cittadini 


Ancora un racket smasche¬ 
rato grazie alla denuncia di 
un commerciante. La zona è 
quella di San Basilio e la 
banda stavolta era « specializ¬ 
zata » in rapine nei garage. 
In pratica assaltavano le au¬ 
torimesse. gli autosaloni e poi 
restituivano le auto rubate agli 
stessi proprietari, dietro ver¬ 
samento di adeguate tangen¬ 
ti. Chi non pagava, finiva ma¬ 
le. Uno dei rapinati, stanco 
delle vessazioni, ha racconta¬ 
to tutto alla polizia. Sono co¬ 
sì finiti in carcere dei « boss » 
del racket, personaggi molto 
conosciuti per episodi clamo¬ 
rosi, come la rapina contro 
l’oreficeria Baglioni, durante 
la quale perse la vita il figlio 
del proprietario, Sergio, e 
uno della banda. 

Gli arrestati sono Angelo Ta- 
liano. di 21 anni, via Cingoli 
14, e Vladimiro Conti. 22 anni, 
via Filottrano. Ma la banda 
non finisce certo qui. Altri per¬ 
sonaggi salteranno fuori — si 
spera — dalle testimonianze 
di altri commercianti, costret¬ 
ti a tenere la bocca chiusa 
con « avvertimenti » mafiosi, 
violenze, incendi. 



Angelo Taliano e Vladimiro Conti 


Gli uomini del dottor Car¬ 
nevale hanno potuto comun¬ 
que fermare i due. certamen¬ 
te fra i membri più « duri » 
della banda, che operava, 
sembra da più di due anni. Fi¬ 
nora. però, nessuno aveva mai 
avuto la forza di denunciare 
i responsabili delle frequen¬ 
tissime rapine negli autosalo¬ 
ni e nei garage. Vetrine fra¬ 


cassate. vetture in fiamme, te¬ 
lefonate minatorie erano al¬ 
l’ordine del giorno. Molta gen¬ 
te. così, pagava la tangente 
(dalle 200 mila lire in su) per 
riavere le auto rubate. 

Per la precisione i banditi 
pretendevano dalle due alle 
trecentomila lire per le vet¬ 
ture Fiat. 126. 127 e 128. se¬ 
condo la cilindrata. La cifra 


si alzava per altri tipi di mac¬ 
chine. E’ questo — se voglia¬ 
mo — un metodo * nuovo » 
per -riciclare le auto rubate. 
Solitamente, infatti, la mala¬ 
vita affida agli sfasciacarroz¬ 
ze il compito di rivenderle con 
apposite modifiche ai telai e 
ai libretti di circolazione, op¬ 
pure di smontarle e smercia¬ 
re i vari pezzi. 

Ma ultimamente alle bande 
di « riciclatori » d’auto gli af¬ 
fari stanno andando male. La 
polizia ha ormai scoperto qua¬ 
si tutti i loro trucchi e tiene 
sotto controllo praticamente 
tutti gli sfasciacarrozze. Per 
questo i ladri specializzati in 
mezzi di locomozione si stan¬ 
no ingegnando per cercare al¬ 
ternative. Cosi a San Basi¬ 
lio hanno organizzato il racket. 
Non c’è bisogno di tanti giri. 
Basta rivendere l’auto al pro¬ 
prietario. quasi sempre un au¬ 
tosalone, e poi minacciarlo se 
non paga. 

Ma il racket, si sa, dura fin¬ 
ché resistono l’omertà e la 
paura. Ed è comprensibile che 
il singolo abbia paura a lot¬ 
tare contro un’organizzazione 
di gente disposta a tutto. So¬ 


lo sporadicamente, infatti, è 
un solo commerciante a ri¬ 
bellarsi al racket. Per scon¬ 
figgere la piaga ci vuole una 
vera e propria « associazione 
antidelinquere * come hanno 
fatto, per esempio, i negozian¬ 
ti di Torrenova. Hanno for¬ 
mato una vera e propria as¬ 
sociazione antitaglieggiatori, 
denunciando, tutti insieme, i 
responsabili dei saccheggi, 
delle violenze, dei danneggia¬ 
menti. Hanno denunciato tut¬ 
ti insieme, con un documen¬ 
to, nomi, cognomi e sopran¬ 
nomi dei vari personaggi che 
si presentavano a chiedere la 
« gabella ». E quel racket oggi 
non esiste più. Sono tutti in 
galera. 

Anche in altri quartieri — 
ma solo in parte — l’esperien¬ 
za è stata ripetuta, permetten¬ 
do altri arresti. Ma si tratta 
ancora di iniziative sporadi¬ 
che. Quello dell’organizzazio¬ 
ne da parte dei taglieggiati re¬ 
sta comunque l’unico mezzo 
efficace per sconfiggere le va¬ 
rie bande di taglieggiatori che 
in numerosi quartieri della 
città imperversano contro com¬ 
mercianti e semplici cittadini. 


Arrestato un giovane di 25 anni 

Rischia il linciaggio 
mentre «adesca» due 
bambini di 9 e 11 anni 

L'episodio a Grottarossa, in aperta campagna 


Giovane 
tossicomane 
si getta dalla 
finestra 


Un giovane di 25 anni, 
Giorgio Moretti, noto alla 
polizia come tossicomane, si 
è gettato dalla finestra della 
sua abitazione . al terzo pia¬ 
no di via dei Levi, nel quar¬ 
tiere Tuscolano. Moretti, soc¬ 
corso dai genitori, è ricove¬ 
rato nell’ospedale San Gio¬ 
vanni per trauma cranico: 
la sua condizione, a una crisi 
Il giovane è disoccupato. Non 
si sa se il gesto sia nato da 
uno stato di depressione per 
la sua conizione, ad una crisi 
di astinenza o ad una situa¬ 
zione di allucinazione per in¬ 
gestione di sostanze stupefa¬ 
centi- Sono in corso le inda¬ 
gini da parte della sezione 
narcotici della squadra mobile. 


Lo hanno scoperto mentre 
tentava di nascondersi con 
due bambini « adescati » da¬ 
vanti ad una scuola. Giancar¬ 
lo Catani, 25 anni, è stato 
arrestato da im agente av¬ 
vertito da alcune donne in 
via Veientana, a Grottarossa. 
Il giovane aveva offerto a 
due fratellini di 9 e 11 anni 
trecento lire per seguirlo in 
un campo della zona. Dopo 
alcuni minuti l’uomo è stato 
notato da due donne affac¬ 
ciate ad una finestra di uno 
stabile in via Veientana. E* 
stato subito avvisato un agen¬ 
te, Renato Pavia, che ha rin¬ 
corso il giovane. 

Sul posto sono subito arri¬ 
vate altre volanti del commis- - 
sariato Flaminio, appena in 
tempo per salvare l’arrestato 
dal linciaggio. Decine di don¬ 
ne, infatti, erano scese dalle 
loro case per picchiare Gian¬ 
carlo Catani, già conosciuto 
alla polizia per altri episodi 
simili. Il giovane era stato 
infatti già denunciato per at¬ 
ti di libidine. 


La settimana sindacale 

I poliziotti 
contro 
il terrorismo 


«Nella lotta contro il ter¬ 
rorismo e la violenza ever¬ 
siva. ì poliziotti non devono 
sentirsi soli; si deve far fal¬ 
lire il disegno dei terroristi 
di risolvere lo scontro in 
quello tra due "eserciti" ». 
Chi parla è una giovane 
guardia di Pubblica Sicu¬ 
rezza. impegnata nel sinda¬ 
cato di polizia. « La lotta 
— precìsa — deve essere 
condotta su diversi terreni, 
su quello politico, su quello 
culturale, e deve essere fat¬ 
ta di iniziative concrete per¬ 
ché quel rapporto che ricer¬ 
chiamo con i citttadini e 
con le altre categorie di la¬ 
voratori sia veramente effi¬ 
cace ». 

E’ per questo che anche i 
lavoratori della polizia par¬ 
tecipano. in questi giorni, 
alla mobilitazione promossa 
dal Comune di Roma con¬ 
tro il terrorismo. La Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL. 
come è noto, i consigli di 
fabbrica sono impegnati nel¬ 
la raccolta di migliaia di 
firme: si discute con la gen¬ 
te nei quartieri, con gli stu¬ 
denti e con i genitori nelle 
scuole: si tengono assemblee 
nei principali posti di la¬ 
voro. I poliziotti intervengo¬ 
no ricordando che non ba¬ 
sta la « delega » alle forze 
dell’ordine: la loro azione 
deve essere sostenuta da 
tutta la società. La collabo 
razione deve essere anche 
attiva, dì vigilanza, ma in 
nanzitutto deve consistere 


nel rifiuto dell'indifferenza, 
della chiusura nel proprio 
particolare. 

Non sono modi di dire, 
per tentare di liquidare un 
problema tanto grande co¬ 
me quello del terrorismo: 
tra i poliziotti è cresciuta, 
negli ultimi anni, la consa¬ 
pevolezza che una soluzione 
può venire soltanto da una 
profonda riforma dello Sta¬ 
to e. all’interno di questa, 
dalla trasformazione dei ser¬ 
vizi preposti alla tutela del¬ 
l’ordine democratico. In que¬ 
sto senso, l’approvazione del 
testo di legge di riforma di 
polizia, da parte della Com¬ 
missione interni della Came¬ 
ra. costituisce un risultato 
importante. 

Sotto la pressione di una 
lunga lotta, sostenuta dalle 
forze democratiche del pae¬ 
se, sono stati acquisiti prin¬ 
cìpi fondamentali come il 
diritto di associazione sin¬ 
dacale. la smilitarizzazione, 
il coordinamento tra le for¬ 
ze di polizia. Pur tra i limi¬ 
ti ancora presenti, come il 
divieto per il Siulp. il sinda¬ 
cato di polizia, di collegarsi 
con la Federazione CGIL. 
CISL, UIL. è stato profonda¬ 
mente modificato 11 progetto 


del governo e conquistato • 
un potere reale di contratta¬ 
zione L'iter della legge non 
è terminato, saranno possi¬ 
bili altre modifiche, ma in¬ 
tanto per il 20 aprile è già 
stata fissata l’assemblea co 
stituente e subito dopo co 
mincerà 11 tesseramento al 
Siulp. • 

« Il sindacato nasce in un . 
clima culturale e politico di¬ 
verso dal passato: si respira 
un'aria nuova anche al no¬ 
stro interno — dicono gli 
agenti — ma dobbiamo far 
capire meglio alle gente che 
l obiett ivo principale è quel¬ 
lo della riforma, a cosa ser¬ 
vono il sindacato e la richie¬ 
sta di democrazia interna, 
che la qualificazione profes¬ 
sionale deve essere base di 
un nuovo rapporto con 1 cit¬ 
tadini. che quella che ricer¬ 
chiamo è un tipo di efficien¬ 
za democratica». 

I giovani non entrano vo¬ 
lentieri nella polizia, se si 
deve giudicare dai 15.000 po¬ 
sti in organico scoperti. « Da 
una parte — spiegano i po¬ 
liziotti — perché è un lavo 
ro ritenuto non gratìfican 
te, anzi rischioso, male or 
ganlzzato e che non dà una 


seria preparazione professio 
naie; dall'altra perché trop¬ 
po spesso il ruolo del poli¬ 
ziotto è stato quello del cie¬ 
co esecutore, dello strumen¬ 
to di un potere repressivo, 
e non del garante dell’ordi¬ 
ne democratico. Oggi, men¬ 
tre si va affermando un 
ruolo nuovo delle forze del¬ 
l’ordine, si dovrebbe modifi¬ 
care anche l’atteggiamento 
della gente e in particolare 
dei giovani ». 

La settimana scorsa la po¬ 
lizia ha caricato i lavorato¬ 
ri degli enti locali che mani¬ 
festavano pacificamente per 
il contratto; allora? Non sie¬ 
te utilizzati sempre nello 
stesso modo? « No. II cam¬ 
biamento non lo avverti in 
un singolo fatto, quando ov¬ 
viamente devi eseguire un 
ordine, ma nella situazione 
politica del paese, che è 
cambiata dal tempi in cui 
venivamo usati per "risol¬ 
vere" le vertenze contrat¬ 
tuali. Adesso ! margini di 
manovra sono più ristretti 
e su questo pesa anche la 
cresciuta consapevolezza dei 
lavoratori di polizia. E poi 
senti; l’altro giorno erava¬ 
mo alla Voxson. siamo stati 
negli uffici, nelle scuole, do 
mani andremo alla Contra 
ves. e i lavoratori con i qua¬ 
li ci Incontriamo cl stanno 
a sentire e ci caDiscono. No. 
da questo punto di vista 
non ci sentiamo soli ». 

Lorenzo Battino 


I proprietari di via Nicolò III rompono le trattative 


I genitori del «135°» circolo al Prenestlno 


«Vuoi comprare la casa? 

» 

E io ti sfratto lo stesso » 

Lettera al sindaco della cooperativa dì inquilini - I pa¬ 
droni dicono di aver già venduto tutti gli alloggi 


Bloccano il traffico: 
mancano i bidelli e 
la scuola è inagibile 

2500 bambini della materna e della elemen* 
tare rischiano di prendersi qualche malattia 


Questa volta si rivolgono 
direttamente al sindaco e 
chiedono che lui stesso con¬ 
vochi i proprietari e li co¬ 
stringa al tavolo delle trata- 
tive. Gli inquilini dello stabi¬ 
le di via Niccolò III sono 
stanchi di vivere nel terrore 
di essere buttati fuori dalle 
« loro » case, di subire conti¬ 
nuamente le intimidazioni die 
il marchese Malvezzi in 
rappresentanza dei padroni 
Gerini-Pacelb invia a mezzo 
raccomandata a molti di lo¬ 
ro, comunicando l'avvenuta 
vendita degli appartamenti. 

Ma le case, invece, non sa¬ 
rebbero state vendute. Fino a 
qualche mese fa l’ammini¬ 
strazione sembrava propensa 
a prendere in considerazione 
l’offerta alternativa che gli 
inquilini avevano fatto alla 
vendita frazionata che pende 
come una spada di' Damocle 
su tutti gli abitanti di via 
Niccolò III. Proprio per evi 
tare un'altra operazione di 
speculazione selvaggia da 
compiersi sulla loro pelle (gli 
affittuari in questo edificio ci 
sono nati, i loro figli vi han¬ 


no visto la luce e i vecchi 
vogliono finire li i loro gior¬ 
ni) gli inquilini hanno deciso 
di costituirsi in cooperativa, 
la « Pietro Benedetti » e at¬ 
traverso questa opporsi con 
tutti i mezzi alla vendita del¬ 
le case e alla conseguente 
espulsione di tutti gli occu¬ 
panti. 

II 25 gennaio scorso, poi. 
alla presenza del presidente 
del consiglio della XVIII cir¬ 
coscrizione e di tutte le forze 
politiche e sindacali della zo¬ 
na la cooperativa ha propo¬ 
sto ai proprietari Gerini-Pa- 
celli l'acquisto di tutti gli 
appartamenti a un prezzo e- 
quo. valutato cioè sulle reali 
condizioni degli immobili 
(che solo per la volontà e il 
sacrificio personale degli in¬ 
quilini. restano in piedi, tan¬ 
to sono malandati e fatiscen¬ 
ti). Ma i padroni hanno 
bruscamente interrotto le 
trattative, chiedendo prezzi 
impossibili per gii apparta¬ 
menti. 

Anzi il marchese Malvezzi 
ha risposto - con rinvio di 
raccomandate ad personam 


in cui si annuncia l'awenuta 
vendita dell'appartamento e 
si invita a lasciare le chiavi 
al portiere per consentire la 
visita deiramministrazione. 
Un altro voltafaccia, insom¬ 
ma. ai danni di tante fami¬ 
glie. 

Adesso si sono rivolti al 
sindaco Petroselli. «Caro 
compagno Petroselli — scri¬ 
vono — intervieni al più pre¬ 
sto per sanare questa situa¬ 
zione anche perchè molti di 
noi sono stanchi e sfiducia¬ 
ti ». Dopo le assemblee con le 
forze politiche, con la cir¬ 
coscrizione. con i sindacati, 
dopo le innumerevoli offerte 
. per l’acquisto delle case, il 
marchese Malvezzi ha sempre 
fatto fiqta di niente. Anzi ha 
cercato a tutti i costi di con¬ 
durre in pòrto la « sua » ven¬ 
dita frazionata. Non c’è riu¬ 
scito, anche per la forza de¬ 
gli inquilini. Ora però è ne¬ 
cessario che i « voltafaccia » 
finiscano, che si arrivi ad un 
confronto e si dia alle fami¬ 
glie di Nicolò III la possibili¬ 
tà di rimanere nelle loro ca¬ 
se. 


I genitori, esasperati, han¬ 
no bloccato ieri mattina il 
traffico di fronte alla scuo¬ 
la frequentata,dai loro figli. 
La situazione della scuola 
materna e elementare del 
« 135" » circolo di via Paimiro 
Togliatti, angolo via Sesami 
(al Prenestino) è diventata 
infatti insostenibile. 2500 bam¬ 
bini dai 3 ai 10 anni fanno 
lezione e vivono in un edifi¬ 
cio con l’assistenza di soli 
tre bidelli. L’organico previ¬ 
sto è di 12 ma, di fatto, in 
servizio ce ne sono solo sei, 
di cui tre si sono ammalati 
in questi giorni. Così al «lSà 1 » 
circolo (che è aperto anche di 
pomeriggio) le condizioni igie- 
nico-sani tane, già precarie, 
sono diventate impossibili. I 
genitori temono che. per la 
sporcizia, possa scoppiare 
qualche malattia ma si preoc¬ 
cupano anche della mancata 
assistenza ai più piccoli che, 
come si sa, non sono « au¬ 
tosufficienti ». 

Per questo ieri hanno in¬ 
scenato una manifestazione 
di protesta per sollecitare 
un provvedimento da parte 
del Comune. 


Accusati anche 
di ricettazione 
quattro di 
« Onda Rossa » 

Un nuovo mandato di cat¬ 
tura. per ricettazione, è sta¬ 
to emesso dalla magistratu¬ 
ra contro quattro responsa¬ 
bili di Radio Onda Rossa, r 
emittente romana legata ad 
« autonomia operaia ». I quat¬ 
tro, Claudio Rotondi, Gior¬ 
gio Trentin, Daniele Pifa- 
no, tutti e tre già in car¬ 
cere e Giorgio Ferrari Ruf¬ 
fino (latitante), devono ri¬ 
spondere della ricettazione 
di un mixer che risulta ru¬ 
bato nel maggio 1977 a un’ 
altra radio privata, «Tele 
Radio Express». 

Le trasmissioni di «Ra¬ 
dio onda rossa » sono ces¬ 
sate il 18 gennaio, quando 
la magistratura sequestrò gii 
impianti e incriminò per 
propaganda sovversiva, istiga¬ 
zione a disubbidire le leggi 
ed apologia di reato 1 respon¬ 
sabili della emittente. 
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E’ ricovera to in coma, con due fratture craniche, all’ospedale San Giovanni 

1 , 

Per difendere la madre, ferisce il padre-padrone 

i T 4 

Felice Palandro, 19 anni, ha colpito il genitore ubriaco dopo Tennesima lite in famiglia - L’uomo ha sette figli, 
disoccupato, alcolizzato, con precedenti penali - Il racconto della donna: « Mi ha fatto abortire a forza di botte » 
Una storia di violenze continue, culminata domenica sera, con una lite tra l’uomo e il figlio - Arrestato il ragazzo 



200 atleti al cicloraduno per la pace 


Anche una manifestazione sportiva può 
tramutarsi in un impegno di lotta per la 
pace e contro il terrorismo, ieri al Ciclo- 
raduno per la pace, la manifestazione orga¬ 
nizzata dalla Polisportiva Rinascita Ma- 
gliana in occasione dell’apertura della sta¬ 
gione ciclistica dell’Uisp. molti partecipanti 
hanno firmato la petizione popolare con¬ 
tro il terrorismo. 

Fin dalle prime ore del mattino circa 
200 atleti e le società sportive si sono date 


! appuntamento alla Magliana: il via alla 
gara è stato dato dall’assessore Arata, alla 
presenza dell’aggiunto del sindaco Giovanni 
Betti. Il cicloraduno dopo aver attraver¬ 
sato la città, ha raggiunto Anguillara sul 
lago di Bracciano. Qui il sindaco della cit¬ 
tadina ha salutato gli sportivi invitandoli 
a battersi per la pace e per lo sport 

NELLA FOTO: i ciclisti firmano la pe¬ 
tizione. 


Per difendere la madre Fe¬ 
lice Palandro. di 19 anni, ha 
colpito il padre ubriaco, dopo 
una violenta rissa — l’ennesi¬ 
ma — scoppiata domenica se¬ 
ra in casa. L’uomo, ricovera¬ 
to in gravi condizioni all’ospe¬ 
dale ha una profonda ferita 
e due fratture alla testa, ed 
è in coma. C’è il sospetto che 
nella colluttazione sia stato 
colpito con un martello: l’in¬ 
chiesta dovrà ora accertarlo, 
anche per decidere l’imputa¬ 
zione del ragazzo. Il giovane 
arrestato potrebbe infatti es¬ 
sere accusato di tentato omi¬ 
cidio. E’ una storia di violen¬ 
za e sopraffazióni, di un pic¬ 
colo padre-padrone. Leopoldo, 
disoccupato e alcolizzato, che 
si impone sulla famiglia 

Via Annessi, dove abita la 
famiglia Palandro. è una 
delle tante di un quartiere 
nuovo, sulla Casilina. Ma mol¬ 
to dignitoso: palazzi e non 
palazzoni, giardinetti, strade 
asfaltate, bei negozi. In una 
casa dello lacp, vive Leopol¬ 
do — 48 anni — con la moglie 
e i sette figli (il minore ha 
sette anni). Gente dignitosa è 
quella che apre la porta ai 
cronisti. Nella stanzetta c’è 
la donna che piange, la fac¬ 
cia stravolta dalle lacrime e 
dalla fatica: fino alle due e 
mezzo della notte preceden¬ 
te è stata trattenuta in que¬ 
stura per l'interrogatorio. Do¬ 
po qualche resistenza la don¬ 
na accetta di parlare. E par¬ 
la con chiarezza, sincerità. 
Non vuole nascondere i « pan¬ 
ni sporchi » in casa. E il ri¬ 
tratto che fa del marito è 
crudo. 

Leopoldo è sempre stato un 
disoccupato che si è arrangia¬ 
to con mille mestieri. L’ulti¬ 
mo: straccivendolo. allo sca¬ 
rico dell'Ardeatino. Ora si 
riesce a campare per i soldi 
che portano a casa Felice. ! 


che fa il fabbro e Angelo, 
apprendista meccanico. Prima 
la donna, quandq aveva solo 
quattro figli e abitava ancora 
al Tufello. faceva la sarta: 
« Avevo una buona clientela ». 
Ma il marito quasi le invidia¬ 
va i pochi soldi che portava a 
casa. Quando si ubriacava, 
come succedeva spesso tenta¬ 
va di buttarle dalla finestra 
la macchina da cucire. E co¬ 
si ha continuato a tirare avan¬ 
ti, subendo le percosse del 
marito, i calci. Una volta, 
per le botte, ha anche abor¬ 
tito. E’ sempre stato un vio¬ 
lento. anche da giovane quan¬ 
do non si ubriacava. Poi è 
diventato un vero alcolizzato 
con le crisi periodiche del¬ 
l'alcool: picchiava la testa 
contro il muro.'si dimenava, 
trovava ogni piccola scusa 
per prendersela con la fami¬ 
glia. I vicini conoscono bene 
le scenate e le urla. Più volte 
hanno tentato di farlo cura¬ 
re. ma ogni volta che usciva 
dal medico stracciava la ri¬ 
cetta e non dava ascolto ai 
consigli di chi gli diceva che 
doveva smettere di bere. 

Questo suo vizio, come una 
droga, lo ha portato spesso in 
carcere, per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale, per guida sen¬ 
za patente, per contravvenzio¬ 
ne; e una volta è stato an¬ 
che in manicomio. 

Domenica sera, l’ultima li¬ 
tigata, finita in tragedia: a 
raccontare quella giornata è 
ancora la donna. Nella mat¬ 
tinata. verso le 9.30. Leopoldo 
Palandro esce di casa pre¬ 
sto con i due bambini picco¬ 
li per prendere la macchina: 
il programma è quello di una 
gita a Torvajanica, dalla so 
rella. La moglie intanto si 
sta preparando. Ma alle 11 
l’uomo ancora non è tornato. 
Un altro bambino, va alla ri¬ 
cerca del padre e lo trova in 


osteria con gli altri due fi¬ 
glioletti: lì si ferma anche 
lui. Alle 15. alla fine. Felice 
prende in mano la situazione 
e cerca di riportarsi a casa 
i bambini che sòno rimasti 
digiuni. Ma sulla porta del¬ 
l’osteria il padre lo caccia 
via buttandogli addosso una 
bottiglia che si rompe contro 
una vettura in sosta. 

L’uomo allora resta da solo 
fino alle 10 di sera. Quando 
ritorna a casa, ormai comple¬ 
tamente ubriaco sono le 
solite scenate: grida con¬ 
tro la moglie che gli ha 
mandato dietro Felice, per¬ 
cosse e anche il tentativo 
di buttarle contro il televiso¬ 
re poggiato su un carrello. 
Felice vuole dividere i geni¬ 
tori e il padre- cerca di ac¬ 
ciuffarlo. ma scivola e batte 
la testa. Si rialza e afferra il 
ragazzo per ì capelli: ma ca¬ 
dono tutti e due dietro il letto. 

- A questo punto del racconto 
della donna, si interrompe. 
Dice che non ha capito più 
nulla. Che non riusciva a ve¬ 
dere quanto avveniva dietro 
la sponda del letto. Anche 1’ 
altro figlio Angelo non ha 
visto. Probabilmente l’uomo 
ha battuto nuovamente la te¬ 
sta, contro lo spigolo o con¬ 
tro il muro. Non si sa. Chi 
conduce le indagini sostiene 
che Felice, per proteggere la- 
madre, lo ha picchiato con 
un martello. Certo è che Leo¬ 
poldo è ricoverato all’ospeda¬ 
le San Giovanni con due frat¬ 
ture craniche. E’ stato opera¬ 
to ed è ora nel reparto riani¬ 
mazione. in coma profondo. 

I medici disperano di salvar¬ 
lo. Felice, invece, è stato 
arrestato. 

A difenderlo è stato chia¬ 
mato l’avvocato Nino Maraz- 
zita che a suo tempo si 
occupò della vicenda di Marco 
Caruso. 


Roma utile 


COSI* IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
il Roma Nord 13 gradi; 
Fiumicino 13; Viterbo 9; 
Latina 14; Frosinone 9; 
Monte Terminillo —4 (170 
cm. di neve). Tempo previ¬ 
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI * Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212,121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903, Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 47o0010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116; Tempo e 

viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon¬ 
teverde Vecchio: , via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


Province 66: Ostia Lido:/ 
via Pietro Rosa 42: Pario- 
II: via Bertoloni 5: Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mll*. 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: vìa Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. '18; Trevi: piazza' S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251/4950351; interni 333, 
321. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 

Galleria Colonna, via delta 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì; sabato e domenica: 10- 
13. Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 


, r Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedì chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
l giorni feriali/-dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin- 
cìana: Feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 943; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
dì Villa - Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 944; 
festivi: 9-13: chiuso il lune¬ 
dì. Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 943 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S- An¬ 
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
Sant’Egidio n. l'b. orario: 
9-13,30. 17-20 martedì e gio¬ 
vedì, lunedi chiuso. 


Venerdì 
conferenza per 
l'associazionismo 
culturale 

Oltre sei miliardi di fattu¬ 
rato, circa 1.500 soci stabil¬ 
mente occupati, una produ¬ 
zione culturale nei più diversi 
settori e inoltre cooperative 
cinematografiche, teatrali, di 
musica e danza, di servizi 
culturali, di arti visive, 'di 
ricerca, di beni culturali, del¬ 
l’informazione 

E’ questo il bilancio dell’at¬ 
tività dell’associazione laziale 
della cooperazione culturale 
aderente alla Lega nazionale 
delle cooperative. Venerdì 
21 marzo alle ore 9.30 presso 
il Museo del folklore (piazza 
S. Egidio) si terrà la prima 
conferenza di produzione deì- 
l’associazione. 

L’ipotesi di un maggior im- 
! pegno per l’ingresso in nuove 
sfere di attività e lo sviluppo 
in tutto il territorio regionale 
è il primo obiettivo che la 
conferenza si pone per por¬ 
tare a termine un grosso di¬ 
segno: quello di dare risposta 
a una domanda sempre più 
crescente per una nuova im¬ 
prenditoria della cultura. 


In sciopero gli 
edili o Fiumicino 
per bloccare ' 
i licenziamenti 

Edilizia, appalti, precarietà. 
E ancora una volta a pa¬ 
garne le conseguenze sono i 
lavoratori, in questo caso i 
ventitré operai (su ottanta) 
licenziati dalla Società Guidi 
a Fiumicino. Si tratta di una 
delle imprese a cui la con¬ 
cessionaria Austin ha subap¬ 
paltato alcuni lavori edili 
all'interno dell'aeroporto per 
conto deH’Alitalia. 

La ditta si giustifica dietro 
l’esaurimento dei lavori e con 
una necessaria riduzione del 
personale, mentre 1’AIitalia si 
« scomoda » con un telegram- 
j ma con cui fa sapere che la 
vicenda non la riguarda. Ma 
intanto fioccano i licenzia¬ 
menti con cui viene colpito 
l’intero consiglio dei delegati. 
E tutto mentre il piano Ali- 
talia. in cui sono ' previsti 
ulteriori lavori e costruzioni 
per ospitare nuovi aerei, ri¬ 
mane nei cassetti. 

Ieri i lavoratori dei can¬ 
tieri — in agitazione ormai 
da venti giorni — hanno scio¬ 
perato per quattro ore 


Corsi di studio 
per curare lo 
depressione ‘ 
e l'obesità 

Inizia oggi. . all ’ ospedale 
San Pietro sulla via Cassia, 
il - primo corso di aggiorna¬ 
mento per operatori sanitari. 
Gli incontri, che si terranno 
nell’aula magna dell’ospedale 
ogni due martedì alle 21.30. 
fino al 10 dicembre, con una 
breve pausa nel periodo esti¬ 
vo. cercheranno di fare il 
punto sui più recenti risultati 
delle ricerche mediche. 

Alcuni degli argomenti trat¬ 
tati. inoltre, come i « Proble¬ 
mi pratici di contraccezione » 
(1. aprile). « L’obesità » (13 
maggio). «La depressione* 
(10 giugno). « Le intossica¬ 
zioni acute da farmaci * (10 
dicembre) assumono un carat¬ 
tere divulgativo che .va oltre 
il ristretto campo degli ad¬ 
detti ai lavori. I corsi sono 
stati organizzati dall’associa¬ 
zione informatori sanitari 
della ventesima 

Fanno parte della segrete¬ 
ria scientifica organizzativa 
il dottor Arista, il dottor Ali¬ 
menti e il dottor Zamboni, 
dell’ospedale S. Pietro. 


Sotto il patrocinio del Parlamento 
Europeo il Premio letterario int.le 
«Prometeo Bassano - Aldo Pasetti» '80 

Nel quadro delle manifestazioni culturali dell'anno Ac¬ 
cademico 19791930. al fine di promuovere profonde e 
valide ricerche tendenti a valorizzare la letteratura 
intemazionale dei paesi dell'Europa unita come mes¬ 
saggio per la pace e l'affratellamento tra i popoli. l’Ac¬ 
cademia Culturale d'Europa, sotto il patrocinio morale 
del Parlamento europeo, bandisce la 5. edizione del Pre¬ 
mio Letterario' Int.le «PROMETEO BASSANO - ALDO 
PASETTI » 1980. a cui possono partecipare scritton e 
poeti appartenenti ai paesi della comunità europea ovun¬ 
que residenti. 

Il premio si articola in tre sezioni: A. B e C. Alla 
sezione A si può partecipare con un volume di narra¬ 
tiva (romanzi o racconti) edito negli anni 1978-1979-1930. 
Alla sezione B si può partecipare con un volume di 
poesie edito negli anni 1978-1979-1980. Alla sezione C si 
ouò partecipare con un minimo di tre poesie edite o 
inedite ma mai premiate. 

PREMI — Sezione A: I Premio L. 1.000000. il Prometeo 
e Diploma all'Autore ed ambito riconoscimento all’Edi¬ 
tore dell’opera per benemerenza culturale. Sezione B: 

I Premio L. 500000. il Diploma ed il Prometeo all'Autore 
ed ambito riconoscimento all'Editore dell’opera per bene¬ 
merenza culturale. Sezione C: I Premio L. 300.000. Pro¬ 
meteo e Diploma. 

PREMI SPECIALI — Il Prometeo (artistica scultura) al 
giornalista che abbia scritto il migliore articolo sull’unità 
Europea tra il 1979 cd il 1980; Il Prometeo al gior¬ 
nalista che abbia scritto il miglior articolo su ALDO 
PASETTI tra il 1979 ed il 1980. 

Con questo «PREMIO» l’Accademia Culturale d'Europa 
intende altresì rendere omaggio ad uno dei n ostri più 
validi giornalisti e scrittori: ad ALDO PASETTI, il quale 
ha legato 11 suo nome non solo a magistrali « servìzi » 
giornalistici quale inviato speciale dei maggiori quoti¬ 
diani e settimanali d'Italia, ai quali ha collaborato per 
parecchi decenni -ma anche a diverse opere letterarie 
che hanno avuto il pieno consenso del pubblico e della 
critica. 

II bando può essere richiesto a: ACCADEMIA CULTU¬ 
RALE D’EUROPA • Villa Silvera 01030 BASSANO RO 
MANO (VT). Scadenza del bando 304-1980. 


Lettere al cronista 


Al Policlinico 
per ore in attesa 
delle analisi 

Cara Unità. 

nonostante la riforma 
sanitaria, negli ospedali per 
dei semplici esami si pas¬ 
sano ore e ore. E' quanto è 
capitato a me ed a una 
mia amica. Sabato scorso 
siamo andate alle n cli¬ 
nica ostetrica e ginecolo¬ 
gica dell'Università di Ro¬ 
ma \ Policlinico Umberto I. 
direttore il prof. L. Caren¬ 
za). per effettuare strisci 
batterici. Siamo arrivate al¬ 
le 7.15 per evitare lunghe 
file, chi lavora come noi 
tutta la settimana non ha 
molto tempo a disposizione. 
Prendiamo i biglietti e at- 
tendianfo per circa mezza 
ora l’arrivo deirimpiegato 
alla cassa, che ci rilascia 
le ricevute per il pagamen¬ 
to effettuato di L. 2 500 in¬ 
dirizzandosi nelia sala d'at¬ 
tesa. Sono le ore 8. le stan¬ 
ze cominciano ad affollarsi 
nell’attesa del prof. Ilari 
(unico addetto in tutto il 
Policlinico a questi esami). 
Alle 10.30 le file per gli 
altri esami si vanno esau¬ 
rendo: dalle ore 10 infatti 
dovevano essere tutte ulti¬ 
mate. 

Le infermiere iniziano le 
pulizie e cl dicono che è 


inutile attendere: ormai 11 
professore non verrà più. 
Non è il primo sabato in 
cui il sig. Ilari non si pre¬ 
senta e ci invitano a tor¬ 
nare il lunedi successivo 
Cominciano le proteste. Per 
chi lavora, come noi. non è 
semplice ottenere più per¬ 
messi due o più volte di 
seguito 

Vengono chiamati i me¬ 
dici di guardia, i quali sono 
impossibilitati ad effettuare 
le analisi perché lo studio 
del prof. Ilari è chiuso e le 
chiavi non si trovano. A 
questo punto più che mai 
risentite andiamo in segre¬ 
teria per avere indietro i 
soldi. In amministrazione, 
dicono: non rientra nelle 
loro competenze rimborsarci. 

Un giovane, volenteroso, 
medico si impietosisce: 
apre una delle stanze In 
cui si effettuano le visite, 
viene fatto il prelievo. Al 
primo piano, un altro gio¬ 
vane, volenteroso medico 
analizza i prelievi, ma do¬ 
vremo attendere un’altra 
mezz’ora l risultati perché 
mancano gli strumenti 
adatti. Alla fine stanche, 
ma vittoriose alle ore 12 
usciamo dal policlinico con 
le analisi. 

Ma siamo davvero vit¬ 
toriose? 

Rita Piselli 
Tiziana Socci 


Non è piaciuto 
il manifesto 
dell'8 marzo 

Cari compagni. 

Ogni anno, in occasione 
dell’8 marzo. ì muri della 
nostra città sono ricoperti 
di manifesti che ricordano 
l’impegno e le lotte delle 
donne per la loro emanci¬ 
pazione e liberazione. Il ma¬ 
nifesto di quest'anno « ogni 
donna una voce di pace » 
non lo abbiamo affisso per¬ 
ché non ci siamo riconosciu¬ 
te nell’immagine raffigura¬ 
ta (una madonna). Ci è 
sembrato un Invito a parte^ 
cipare ad una «processione’» 
(a Velletri se ne fanno tan¬ 
te!) piuttosto che un impe¬ 
gno di lotta per la pace. 

Avete dimenticato' lo slo¬ 
gan « non più puttane, non 
più madonne, ma finalmente 
soltanto donne»? 

Vorremmo sapere quali 
sono state le motivazioni che 
vi hanno indotto a tale scel¬ 
ta, e quali sono state le rea¬ 
zioni delle altre compagne. 

A tale scopo sarebbe op 
portuno aprire un dibatti¬ 
to sul nostro giornale. 

Alcune compagne 
della Sezione PCI 
di Velletri 


Al Poligrafico 
ci sono ancora 
le « pagelle » v 

Cara Unità. 

forse non tutti sanno 
che al Poligrafico è tempo 
di pagelle: noi lavoratori 
chiamiamo cosi le schede 
che riportano il nostro ren¬ 
dimento sul lavoro. A que¬ 
sto proposito correi fare una 
riflessione e sottoporla al¬ 
l'attenzione di tutti. Grazie 
alia pagella infatti c'è chi. 
come me. dopo 35 anni di 
servizio non può permetter¬ 
si il lusso di ammalarsi o 
di sottoporsi ad una opera¬ 
zione. In questo caso l’as¬ 
senza diventerebbe troppo 
lunga. Inoltre nella nostra 
azienda c’è una grossa pre¬ 
senza di manodopera fem¬ 
minile: le donne, si sa. par¬ 
toriscono e sono costrette 
ad assentarsi di più degli 
. uomini. Che fare? 

La mia esperienza di la¬ 
voratrice mi ha insegnato 
a non dare troppo peso a 
questa valutazione. La «pa¬ 
gella» infatti non ha senso 
ai fini delia carriera (al 
Poligrafico vanno avanti gli 
iscritti della DO e della 
CISL) e per le donne poi 
è difficile fare passi avan¬ 
ti. Non rimane altro che ■ 
battersi perché alla scaden¬ 
za del rinnovo del regola¬ 
mento questo articolo sia 
eliminato e per far si che 
la fabbrica diventi più 
giusta e onesta nel nostri 
confronti. 

Paimira Pierucci 


Di dove in quando 



La settimana teatrale 

Un Cechov di Krejca 
ed una «Antigone» 
rimessa a nuovo 



• La settimana teatrale sì 
profila densa di novità, con 
una serie di « prime » di 
spettacoli - provenienti dal¬ 
l’estero o nostrani, assiepa¬ 
te in questi primi tre giorni. 

Cominciano oggi, anzitut¬ 
to, le repliche delle Troia 
iogurt, la versione in lingua 
francese del testo cecho- 
viano Tre sorelle, allestita 
da Otomar Krejca, il regi¬ 
sta cecoslovacco - operante 
da anni ormai a Louvain, in 
Belgio. Seno il Teatro di 
Roma, l’Assessorato alla 
Cultura e l’Ambasciata del 
Belgio a patrocinare l’ini- ' 
zìativa, che vedrà l’Atelier 
Théàtral della città belga 
cimentarsi etn un’opera che 
fu già oggetto dell’attenzio¬ 
ne di Krejca : anche gli 
spettatori romani, infatti, 
ebbero modo di vedere la 
messinscena che egli ne fe¬ 
ce nel ’68, allora col Teatro 
Za Branou, della sua terra 
d’origine. Lo spettacolo re¬ 
sterà all’Argentina solo per 
cinque giorni. 

Sempre stasera, al Tordi- 
nona, inizia la rassegna di 
teatro sperimentale patro¬ 


cinata daH’ETI. I primi ad 
esibirsi saranno i membri 
del «Teatro di Brunaio» di 
Milano, con un allestimen¬ 
to delle Sedie di Icnesco. 

Al Belli, « prima » roma¬ 
na dì uno spettacolo la cui 
materia, come dice 11 tito¬ 
lo, Edith Plaf una donna 
una vita una voce, è tratta 
dalla biografia inquietante 
della grande cantante fran¬ 
cese, arricchita di molte 
delle sue canzcni, cantate 
da Raffaella De Vita, uni¬ 
ca interprete. La regia è di 
Gianfranco Mazzoni. 

Al Parnaso, sempre stase¬ 
ra. la Compagnia « Il Cai 
deron » presenta Così come 
per magia, uno spettacolo 
a regia collettiva. 

Domani un atteso ritor¬ 
no: il Living Theater, al- 
PEliseo. offre la sua nuova 
versione dell’ Antigone di 
Brecht da Sofocle. Alla sua 
creazicne. nel 1967, il testo 
fu interpretato soprattutto 
in funzione della protesta 
contro la guerra in Vietnam 
Adesso il discorso che vi è 
sotteso si fa più generale. 


diventa cioè un rifiuto glo¬ 
bale della violenza. Una no¬ 
vità, dunque, e insieme un 
reperto « storico ». 

Al Caffè-Teatro Lorenzo 
Salveti, regista là di casa, 
presenta una commedia in 
un atto di Natalia Ginzburg, 
Dialogo, ccn Maria Grazia 
Grassini e Alessandro Ha* 
ber. 

All’Alberichino. sempre 
domani. Epiphany, una ri¬ 
flessione a due voci sulla 
Coscienza di Zeno di Svevo. 
proposta da Lorenza Can¬ 
tini. ccn Francesco Turi e 
Francesca Paganini. 

Al Prado un lavoro per la 
regia di Paolo Poli, e l’in- 
terpretazicne di Paolo Pie¬ 
ri. Ho quasi pronto un vo¬ 
lume di versi, verreste a 
prenderlo?, da Gabriele 
D’Annunzio. 

Infine, alla Piramide, ar¬ 
riva giovedì da Milano il 
Dracula del Teatro dell’El- 
fo. una versione di stile 
quasi cinematografico del 
grande romanzo vittoriano 
dì Brarn Stoker. 

m. $. p. 


Al Beat 72 senza repliche 

Persone contro oggetti 
idee contro norme 
in una lunga battaglia 


Sabato scorso, per l’unica 
rappresentazione della Rat- 
taglia di Anghiari di Esme- 
ralda e Benedetto SimonellL 
idealmente ispirata al diDin- 
to di Leonardo, il pavimento 
del Beat 72 era cosparso di 
grossi fogli di carta, al cen¬ 
tro della scena c’erano auat- 
tro proiettori, due verso de¬ 
stra e due verso sinistra, che 
rimandavano le immagini 
fotografiche di Michele Co¬ 
hen Hadria e Serafino Ama¬ 
to e quelle cinematografi¬ 
che di Paolo Bologna, su 
due pannelli contrapposti, 
anch’essi dì carta. 

Il termine battaglia, se¬ 
manticamente. presuppone 
il contrasto di due elementi 
« ostili ». Su quella carta, al 
Beat 72. da una parte c’era¬ 
no i due attori, i due esseri 
umani, con - la loro forza, 
fisica e creativa, dall’altra 
la «materia», quella pura. 


il vetro, e quella impura, la 
plastica, entrambe fautrici 
di un’esistenza ingabbiata 
nelle coordinate ripetitività, 
nell’automatismo, entrambe 
; richiamate sulla scena dalle 
immagini fotografiche e ci¬ 
nematografiche. 

I due esseri umani dap¬ 
prima tentano di «strappa¬ 
re» quelle immagini, lace¬ 
rando i fogli di carta sui 
quali esse sono riprodotte: 
ma dietro la carta c’è il 
muro, e le figure riprodotte, 
così, sopravvivono. I due 
poi cercano di imprimere 
su quelle effigi la propria 
creatività, spaccando contro 
il muro bottiglie contenenti 
liquidi colorati. Ma alla fi¬ 
ne il treno, che con i pro¬ 
pri rumori aveva accompa¬ 
gnato tutta la rappresenta¬ 
zione. conclude il suo viag¬ 
gio. e i due esseri umani an¬ 
cora combattono la loro bat¬ 
taglia. fino alle ultime for¬ 


ze. fino agli ultimi metri di 
binari. Non c’è tregua, in¬ 
somma e non c’è conclusio¬ 
ne definitiva che non sia 
data dalla morte. Proprio 
come nelle guerre e nelle 
battaglie « vere ». 

TI «gusto» catastrofico — 
non apocalittico — di Be¬ 
nedetto Simonelli genera 
uno spettacolo composito, 
ma conseguente nelle sue 
differenti fasi. Il suo viag¬ 
gio scenico, cioè la sua or¬ 
mai consueta metafora del¬ 
la vita, è precisa come sem¬ 
pre. suggestiva e caparbia¬ 
mente capace di rqpire an¬ 
che la più profonda parteci¬ 
pazione dello spettatore. Il 
fascino del «rito irripetibi¬ 
le ». della rappresentazione 
senza repliche, completa la 
atmosfera un po’ estetizzan¬ 
te che scaturisce da questa 
Battaglia di Anghiari. 

n. fa. 



Al «Cineatro» di via Mercalli 

Avanzano chitarre e 
flauti dolci senza 
i riti del concerto 


Ancoro rock 
ma tutto 
mode in Italy 

Ancora rock a Roma, per 
iniziativa del gruppo Stage. 
Questa volta, dopo le recen¬ 
ti esibizioni di due gruppi 
francesi, sarà un rock tutto 
di marca italiana. 

I milanesi « Kaos Rock ». 
i bolognesi « Windopen » e 
i romani « Take Four Do- 
ses » si presenteranno si¬ 
multaneamente in tre con¬ 
certi in programma oggi 
(ore 21) e domani (ore 17 
e 21) al cinema Palazzo di 
piazza Sanniti, a San Lo¬ 
renzo. 

I gruppi sono formati da 
giovani • giovanissimi. 


Sono in corso, al « Cine¬ 
atro» di via Mercalli. 58. gli 
Incontri musicali del lunedi. 

Si tratta di una fitta sene 
di temi sviluppati monogra¬ 
ficamente e proposti da mu¬ 
sicisti e operatori culturali in 
una forma che non neces¬ 
sariamente ricalca il rito tra¬ 
dizionale del concerto. Gli 
argomenti stessi offrono a- 
perture a una trattazione 
articolata, integrata anche 
da componenti « non colte ». 
che accrescono l’Interesse 
dell’iniziativa. 

La rassegna, da poco av¬ 
viata. ha presentato, ad ope¬ 
ra di Liliana di Laurenzi e 
Tiberio Marchetti, Musiche 
e canti dell'Abruzzo meridio¬ 
nale. mentre la chitarrista 
Griselda Ponce de Léon. ne 
l giovani e Ui chitarra , pro¬ 
ponendo alcuni risultati rac¬ 
colti nel corso della sua at¬ 
tività didattica, ha verifica¬ 
to positivamente un’intuizio¬ 
ne che sembrava sovvertire 
radicalmente la vocazione 
solistica di uno strumento 
quale la chitarra. Con la co¬ 
stituzione di gruppi d’inste 
me. la Ponce de Léon ha 


offerto ai giovani l'opportu- 
nità di arricchire, come fan¬ 
no altri strumentisti, la pro¬ 
pria esperienza, grazie ad 
una pratica cameristica in 
cui l’apporto dell’* altro » sìa 
di reciproco controllo e sti¬ 
molo. In premio al proprio 
dinamismo, la Ponce de Léon 
ha ottenuto dai giovani chi¬ 
tarristi. inseriti in una di¬ 
mensione strumentale diver¬ 
sa. ottimi risultati dimostra¬ 
ti dalia pregevole esecuzio¬ 
ne di un programma che 
comprendeva pagine origi¬ 
nali per due e sei chitarre. 

Il Cìneatro è andato avan¬ 
ti con il pomeriggio dedicato 
al Flauto dolce dal Medio¬ 
evo al Barocco, curato da 
Paolo Capirci e Celestino 
Dionisi. 

Il prossimo appuntamen¬ 
to è per il 31. con Musiche 
rinascimentali barocche e 
contemporanee, eseguite da¬ 
gli amici dell’Orto Botanico, 
diretti da Alessio Colarizi. 
La manifestazione continua 
in aprile e maggio, ma ve¬ 
dremo un’altra volta quel 
che bolle m pentola 

U. p. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B Gigli 8 Tele¬ 
fono 463641) 

Domani alle ore 20,30 (in Abb. alle « Seconde 
Serali > ree. 47) rappresentazione di « Elektra » 
tragedia in un atto di Hugo Von Hotmannstha), 
musica di Richard Strauss (in lingua originate). 
Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma- 
tacic, maestro del coro Vittorio Rosetta, regia di 
Maria Eira O’Onotrio. Interpreti principali: Olivia 
Stopp, Anny Schlemm, Anne Evans, Fritz Uhi, 
A.exander Malta. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viole della Sere 
nissima, 215 ■ Quartiere Prenestino) 

Alle 11: « Recitarcantando « delle Coop. Teatro 

deilo Tosse (per le scuole). 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
te.. 3601752) 

Domani alle ore 21 

Al Teotro Olimpico concerto della pianista Maria 
Tipo. In programma: Scarlatti, Beethoven (L'Au¬ 
rora) e Chopin. Biglietti in vendita allo Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA - Comune di Roma • 
Ass. Cultura - Mondotcatro - AICS (Auditorio di 
Via dellaConciliazione - Tel. 6541044) 

Ore 21 

Concerto straordinario de! soprano Margaret Price, 
pianista Geoffrey Parsons. In programma musiche 
di Schubert, Debussy. Berg, Rachnvaninov. Bigliet¬ 
ti ,n vendita oggi a'.l’Auditorio dalle 9 alle 14 
e dalle 19 in poi, 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 rei 7596361) 

Presso la Salette di Via Astura n. 1 tutti i lu¬ 
nedì alle ore 18 continuano i Seminari sul a ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18,30. « Evoiuz pie 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultim- pro¬ 
cessi linguistici del"800 alla dodecafonia > Filiti 
i giovedì alle ore 19: » I londament. delia tao, .e 
musicale» Tut1 : i venerdì aiie ore 19: * li sacro 
nello musica » Ingresso gratuito 

I LUNEDI’ MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz¬ 
za 5. Apollonia, 11 /a - tei. 5894875-6543303) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fraoassini. 46 - tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso l'Auditorio di 5. Leone Megno - Via Bol¬ 
zano n. 38, tei. 853216 - Massimiliano Dame¬ 
rini (pianista). Musiche di -.Schriabin, Busoni, 
Berg, Ives. Con la partecipazione de! flautista Ro¬ 
berto Fobbriciani. Prenotazioni telefoniche alla 
Istituzione. Vendita al botteghino un’ora prima 
del concerto. 

PROMOCHITARRA (Vie Velo, 52 - tei. 753897) 
Riposo 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 tei 6568^11) 
Ore 21,15 (ultime settimana) 

La Compagnia G.I.A. presenta: * Vladimir Maja- 
kovskij » di V. Majakovskij. Regia di Massimo 
Pulianì. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 
Ore 21,15 

* Cantare », recital in due tempi di Gianni Me¬ 
rendi. 

ANFITRIONE (Via Merziaie, 35 tei. 3598636) 

Ore 21,15 

La Coop. CTI in « L'importanza di essere... Erne¬ 
sto » di Osoer Wilde. Regia di Paolo Paoloni. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 telefo 
no 6798269) 

Ore 21,30 

La Chanson nello spettacolo; « Metropolitana » di 
Giordano Greco Ventimiglia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - tei. 5894875) 
"Ore 21,15 (Prima)*' * 1 

» Edith Piai una donna, una vita, una voce » di 
G. Caldarelli e R. De Vita. Regia di Giancarlo 
Mazzoni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) 

Riposo 

8RANCACCIO (Via Merulana. 224 - te: 735255) 
Ore 21 

Franco Enriquez regista e protagonista de « Il 
gattopardo » dì B. Belfiore da G. T o m me Si di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 tei 6797270) 

Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnia de. Teatro Comico di Silvio Spac¬ 
casi con la partecipazione straordinaria di G usi 
Respani Dandolo presenta: « Ma altrove c’è po¬ 
sto? », di Giulio Perrelta. Regìa di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Ve Caoc d'&trica 5 tei 73bzool 
Ore 17 (ultimi 3 giorni) 

x Due dozzine di rose scarlatte » di Aldo De 
Benedetti. * 

DEI SATIRI (Vra di Grottaomta 19 tei 6565352) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 

Lo Compagnia di Prosa * Rome » presenta: « Il 
« Il diavolo ha gli occhi verdi », favola gialla di 
Antonio Andolfi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 tei 4758593) 

Ore 21 (ultima settimana) 

In programmazione con PETI il Teotro Regionale 
Toscano presenta- x II compleanno » di Harold 
Pinter Regìa di Carlo Cecchì 
DELLE MU5E (Via Forlì 43 tei. 862948) 

Ore 21,15 (uitima settimana) 

In programma* one con PETI la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cinieri-Paiazzo presenta- x La beai 
generation » da Corso. Kerouac. Ginsbm-g. Fer- 
linghetti. 

DEI SERVI (Via del Mortaro n. 22 • tei. 6795130) 
Ore 21 < 

x E’ dii fàcile essere ebrei » d: Shaon A.eched. 
Regia d: Maria Novella. Interpretato dai "Grup¬ 
po Teatrale Anno Frank" 

ELISEO (Via Nazionale. 183 * te!. 462114) 

Demani alle ore 20.30 

II Living Theatre presente: x L’Antigone di So¬ 
focle » di Bertolt Brecht. Regia di J. Mslina e 
J. Beck. 

PICCOLO ELISEO (Via Nzz'onale 183 tei 465095) 
Ore 17.30 (turno G 2) 

Il P:ccolo Ei-.seo presente Ai-ce-EMen Kesser in: 
x Kesslcrkabarctl » uno spettacolo musicale i cura 
di Giuseppe Patroni Griffi 
ETI-PARIOLI (V.a G Bo-si. 20 tei 303523) 

Ore 21 (abb. lam.) - Uitima settimana 
Alberto Lionello in: « Serali ' onore » d; Bernard 
Siede Regia di Alberto • - 
ETI-OUIRINO (Via M M:r tei 6794585) 

Ore 21 (fam.) 

Vittorio Gsssman in: ■ F -atro ». mono¬ 
dramma d« Luciano Cod . .ad: Vittorio 

Gsssman. 


ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. ‘23/a tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultima fam.) 

Tino Buazzelli presenta: » Candidato al Parlamen¬ 
to » di Gustave Flaubert' Regie di Tino Buazzelli. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

! Antonella Sten! in :x Celestina gatta gattina ». Re¬ 
gia di Daniele D'Anza. 

MONGIOV1NO (Via G Genocchi 15, ang. Via C. 
Colombo tei 5139405) 

Domani alle ore 17,30 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
x Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via 5 Simone, 73 - tei. 6564192) 

Ore 21,15 (Prima) 

La San Curio di Roma presenta la Compagnia 11 
Calderon in: x Cosi come per magìa », Regia di 
Gruppo. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Barioni 7, ang Via 
. Ettore Rolli lei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa 
razione professionale a' Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì giovedì e saboto 

DON BOSCO (Via Publio Valerio - tei. 7484644) 
Ore 20,15 (Prima) 

La Compagnia Stabile de! Teatro di Roma Chec- 
co Durante in: x Er marchese der grillo ». tre atti 
comicissimi di D. Berardi e E. Liberti. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 tei 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: » Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei e 
Jais Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 
I tei, 5817472) 

Sala A - Ore 21.15 

I . Il Club Teatro presenta: « Ritiro » teatro da pre- 
| dicare di Claudio Remondi. Tratto da x Dedalus * ! 
di J. Joyce. 

Sala B - Ore 21.30 (Prima) 

Lo Coperativa l! Teatro presenta: x L'uccello 
d'oro » di Laura Angiulii. Fiaba in due tempi. 
TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta. 38 tele¬ 
fono 3567304) 

Riposo 

| TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar- 
i go Argentine - tei. 6544601-2-3) 

I Ore 20,30 (Prima) 

] Il Teatro di Roma -Assessorato alla Cultura del 

I Comune di Roma, in collaborazione con l’Ambascia- 
II Teatro di Roma - Assessorato alla Cultura del 
; ta del Belgio a Roma, presentano l’Atelier Théà- 
| trai de Louvain-la-Neuve in « Les troia soeurs » i 

! (Le tre sorelle) di A. Cechov. Regia di Otmar | 

Krejca. Poltrone L. 6.000. Palco L. 5.000. Gai- j 
I leria L. 4.000. ; 

I ALBERICO (Via Alberico II. 29 • tei. 6547137) j 
j Ore 21 

| Farid Chopel in: c Chopetia ». Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

I ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 r a - Viale Somalia, avan- 
t ti Cinema Ritz - tei. 8395767) 

) Ore 21.15 

x Parole nuove » di Armando' Rispoli. Regia del¬ 
l'autore. 

I CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Co-si» 
Agorte'e 9 ang P erre Navone lei 659337) 
Domani alle ore 21 (Prima) 

x Dialogo » di Nata!ia Ginzburg. Regie di Lorenzo 
| Sslveti. 

i DEL PRADO (Via Sora. 28 Te: 543.19 333) 
j Ore 20 

1 Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 

j Ore 21 ' » 

Paolo Pieri in: x Ho quasi pronto un volume di 
1 versi, sareste disposto a prenderlo? » da Gabriele 

l D'Annunzio. Regia di Peolo Poli. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanuzzo, 1 - Piazza 

Sonnino - tei. 58174T3) 

Alle ore 17 e alle 21,30 

La Comunità Teatrale itanana presenta: x Mac- 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stei etta n 18 Tele- 
i fono 6559424) 

I Ore 21.30 

I « Virginia », novità assoluta d ; Adele Martire e 

) Francesca Pansa. Prenotazioni al botteghino. 

I LA PIRAMIDE (Via G Benzeni SI ’e: 076162) 

I Riposo 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Domani alle ore 21.30 (Prima) 

« Epiphany ». riflessione a due voci sulla x Co¬ 
scienza di Zeno » di L. Cantini. Rega di Loren- 
! za Cantini. 

! LE DUE TENDE (Largo Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica - tei. 310028) 

Tenda B - Ore 19 

Teatroinaria presenta: x La via umida », ricerche 
sui misteri d'Eleusi. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo. 13/a telefono 
3607559) 

Saia A - Ore 21 

. . Rassegna internazionale di Primavera - Ass.to al¬ 
la Cultura del Comune di Roma - Teatro Club - 
Politecnico: thè other theater di New York con 
Joe Chaikin in: Savage/Iove e Tongues di Shepard 
e Chaikin. Musiche di La Piante e Man. 

Sala B 

Boxe Teatrale: B. Lama in: « Palazzo dei Mu- i 
filati n. 12» (ore 21.30) contro D. Sannini in: | 
I x lo e Majakovskij ■ (ore 22,30). j 

! M1SFITS TEATRO (Vie del Mattonato 29) | 

| Ore 21.30 

j II gruppo Policromia presenta: « Citarsi addosso, | 
; Woody Alien parade ». Musiche di F. Vertinelii. j 


! Sperimentali 


j SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 tei. 5896974) j 
! Ore 21,15 (ultima settimane) 

La Coop. Teetromusica presenta: « Stella » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. Prenotazioni al botteghino dalle ore 16. 

SPAZIOZERO TE ATROCI RCO (Via Ga vani Te- 

i Staccio-Mattatoio - tei. 6542141-573089) 

I Ore 21.15 

1 Spaziozero presenta: « Sentieri selvaggi ». Regia 
i di Lisi Natoli. 

TSD (Via delia Paglia 332 tei 5895205) 

Domani alte ore 21.15 (ultima settimana) 

Il Teatro Studio De Tonte in. « Canzone pirotec. 
nìca • di/da Francesco Cang.uilo » Sconcertazio¬ 
ne di stati d'animo » di/da G scorno Balla Regia 
di Nino De Tollis. Prenotazioni dare 18. ' 

TEATRO ATENEO DELL’UNIVERSITÀ* 

Oggi, domani e giovedì alle 11: seminario sce- 
j nico di Joseph Chaikin. Ingresso gratuito. 

TEATRO ESPERO 
Ore 21 

I Concerto dei Feminist group improvising. 

! 

I - 


! Cabaret 

1 

i _ 


BATACLAN 

(Via Trionfale. 130a 

Piazzale 

Co- | 

dìo tei 

310749) 



Ore 21 



1 

« Cabaret 

chantant », novità con 

Fiorenzo 

Fio- i 

rantini. 



i 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Macbeth > (La Comunità) 

• « Il compleanno > (Arti) 

CINEMA 


• Provaci ancora, Sam a (Ariston n. 2, 
Ritz) 

• » Il matrimonio di Maria Braun a 
(Bologna, Diana) 


• « La terrazza a (Capitol, Radio City) 

• x Salto nel vuoto » (Capranichetta) 

• « Arancia meccanica » (Ulisse) 

• « Il sospetto» (Boito) 

• « La pantera rosa» (Doria) 

• x Butch Cassidy » (Madison) 

• a Ma papà ti manda sola?» (Rubino) 

• « Lo specchio » (Tibur) 

• «Ciao Pussycat» (Misfits) 

• « Personale di Buhuel » (Sadoul) 

• « L'uomo dei palloni » (Filmstudio 2) 

• « Viridlana » (ARCI Fuori Sede) 

• « Chiodò asilo » (Mignon) 


IL LEOPARDO (Vicolo de, Leopardo, 33 teie- 
lono 5895540) 

Ore 21,15 

La Compagnia x li Grattio » presenta- ■ Tutto è cul¬ 
tura.. (anch'io) ». cabaret in due tempi di e con 
Grazia Maria Scuccimarra. Regia di Sergio Gibello. 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 tei 58 1072 I S80U989) 
Ore 22.30 

x Ta|», tata. Mastro Titta » di Mario Amendola. 
Regia di Alano Amendo a 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30, b - tei. 5813249) 
Ore 21 

Concerto di x Mamma non piangere », musica be- 
stame e benessere, rock progressivo. 

PARADISE (Via Mario De Fiori Tel. 6784833- 
8441561) 

Alle ore 22,30 e alle 0,30 
' Le piu affascinanti ptaymatc di playboy in » Pa¬ 
radise », superspettacoio musieae con coreogralie 
di Kim Seven. 

TUTTAKOMA (Via dei Salumi 36 tei 589460?! 
Alle ore 22 e alle ore 02 

Canzoni e musica no-s!op Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. ^ 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Car.o Loffredo e il jazz tradizionale de! Quartet¬ 
to di Xero Nari. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. 589237) 
Ore 21,30 

Per la serie della musica antica, i x Primi Rai- 
mund » S. Orlandi, M. Rinaldi. G. Vaccarino, M. 
• Manzi in un programma di antiche ballate pro¬ 
venzali e della Savoia. 

MUSIC-INN (Largo dei F orentini • tei S544934) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI ■ Vìa Fonte dell'Oiio. 5 
tei. 5S95928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar taylorista peruv.a- 
no. Carlos Riva folklorista uruguayano. Romeno 
chitarrista internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 20) 

□ ameni alle ore 21.30 

Per i martedì di musica improvvisata: Riccardo 
Luppi - saxes. flauto, voce. Paolino Della Porta - 
basso, violino, percussioni. Roberto Altamura - 
percussione. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. t6 - 
tei 6540348) 

Ore 20.30 

Jam session aperta a tutti i musicisti di jazz. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON .(Via G. Bodoni. 59) 

Riposo 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Alrica 
n. 332 - tei. 733601) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8 tei 6371097- 
5891877) 

La Nuova Opera dei Burattini presenta, alle 10, 
spettacolo riservato elle scuole. Per informazioni 
tei. 5891194. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 - te! 7822311 Segreteria) 

Alle 18 Laboratorio di Ricerca Teatrale per ani¬ 
matori. aperta l’iscrizione. Informazioni solo in 
sede. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 31 7 
Sede lega e: Via Carlo deila Rocca. 11 - tele¬ 
fono 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alte 10 presso il 
Teatro Ssngenesio di Roma: x Che bolle in pen¬ 
tola? », pretesto di teatro gioco per ragazzi. Ore 
17 Seminario sull'educazione psicomotoria nella 
scuola materna ed elementare. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini n. 16 - tei. 582049) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico, 
32 tei. 8101887) 

Riposo 

SANGENE5IO (Via Podgora. 1 tal 315373) 

Ore 10 

■ Che bolle in pentola? » produzione Gruppo Del 
Sole - ETI - Teatro di Roma - Assessorati. 

TEATRO DEI COCCI (Cancello Azzurro - Via Gai- ! 
vani tei. 3582959) | 

Riposo 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via delle 
Tre Fontane, EUR tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere uno piacevole sera:» i 


Cineclub 


MISFITS (Via de: Mattonato. 29) ! 

Alle 18,30-23.30: « Ciao Pussycat » di Clive Don- | 
ner. I 

SADOUL (Trastevere • Via Garibaldi, 2/a) ! 

Alle 17. 19, 2), 23: x I figli della violenza » di 
L. Bunuel. 

FILMSTUDIO ‘70 
Studio 1 

Alle 17, 19. 21: i! film sperimentale tedesco de¬ 
gli anni '20. '60 e '70. a cura del Goethe Insti- 
tut in collaborazione con il Filmstudio. 

Stud o 2 

Alle 18.30. 20.30, 22,30: « L’uomo dei palloni » 
di Mirco Ferrerì. 


MIGNON (Via Viterbo, 15 tei 869493) 
x Chiedo asilo ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 . 
lei. 312283} 

Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Louis, 24) 
Alle 20-24: « Viridiana » di L. Buhuel. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vìa Perugia, 34 - tei. 7822311 Segreterìa) 
Riposo 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

■ Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22.30: x Maciste sl- 
! pino ». 

COOP. PUNTO A CAPO (CSC Garbateli - Via 
Catfaro 10) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - te¬ 
lefono 5895782) 

5?!a A - Ore 22,30: » Treccia » di Riccardo Ca¬ 
porossi. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei. 352153) L. 3500 
Calè Express con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t 8380930) L. 1500 
Il paese incantato di A. Jodorovvsky • Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 

Amityville horror con J. Brolìn - Drammatico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monleoel.o. 101, 
lei. 431570) L. 2500 
Mondo porno di due sorelle 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 540B901) 
L. 2500 

The Rose con B. Midler Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 
L. 2500 

Il lupo e l'agnello con M Serrami Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18. tei. 890817) L. 1700 
Intime carezze 

ANTARE5 (v.ie Adriatico. 21, tei. 890947) L. 1500 
La luna con J. Cleyburgh - Drammatico VM 18 
(16-22) 

APPIO (via Appia 56, tei. 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone Sat.rico 
, (16-22.30) 

AOUILA (via L’Aquila. 74 tei 7594951) L. 1200 
Il viiio in bocca con A. Arno - Santimentale - 
VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSSAI (via Archimede. 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Molière di A. Mhouchkin - Drammatico - • ■ . 

(17-21) - . 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
Il tamburino di latta con D. Bennent - Drammatico 
VM 14 
06,30-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L 3000 
'. Provaci ancora Sam con VV. Alien - Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37, tei. 3603546) 
L. 2500 

Il paese incantato con A. Jodorowsy - Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V. Belardi, 6. tei. 5115105) 
L. 1500 

it ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio, 225. tei. 8186209) L. 2000 
II ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tei. 7610656) 
L. 1500 

interno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
M 6-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Caro Michele con M. Melato - Drammatico 
BALDUINA (p Balduina. 52. teL 347592) L. 2000 

I viaggiatori delia sera con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 

(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei. 4751707) L. 3590 
E ora punto e a capo con B. Reynolds - Senti¬ 
mentale - VM 14 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro. 44. tei. 340887) L 1500 

II matrimonio di Maria Braun con H. Schyguila 
Drammatico - VM 14 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tei. 4S133S) 
L. 4000 

Confessioni di una porno hostc* 

(16,30-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Il matrimonio di Maria Braun con H.- Schygul- 

la - Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L- 2000 
L* terrazza di E. Scoia - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranìca. 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Serata di gaia ad Inviti 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M Bellocchio - Drammatico - 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 99, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
(15.45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo, 39. tei. 588454) 
L 2000 

Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
(16-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Rome UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

14.CO TV de- ragazzi. 

14.30 Te.zgiorr.3ie. 

14.45 FILM: x Un m r.ufo aii'ora 
zero ». 

1SO0 TV de ragazzi (R). 

15.30 Te.egicrnale 
18.55 Documentario. 

19 35 Cinema e società 

20 05 FILM: t Confetti al peoe ». 
21.35 Teatro. 

22.00 1 crist ani r.eiia s'n'stra. 
F io d retto. 

23 00 TG - Qui Roma. 

23.30 Passe sera domani. 

24.00 FILM: x Tesoro sommzr- 

so ». 


SPQR 


Roma uHf 46 
PROGRAMMI A COLORI 


12 00 
12,30 


14.30 

15 00 
15 30 

17 00 
1 7 30 

18 00 

18.30 
19.00 


» 1 pron.pofi ». 

FILM: * I f gli 

dei.o 

«pa 

z o ». 

Engìish ìs tasy. 
Belio o b-utto 

.. a 

Ro¬ 

ma succede d 

tutto 


Cartoni animati. 

FILM: » il bacio 

deva 

pantera ». 
x 1 pro-Tpot. ». 




Mus cale. 

x Tempie e tam-tam » 

TELEFILM 

Balict stud o. 


19.30 Rubrica. 

20.00 Notizie 3POR. 

21.10 Dirittura d’arrivo. 

20.35 Rubrica. 

21.30 Smash. 

22.00 x Love Boat ». 

23 00 D'rittura d'arrivo. 

23.30 FILM: x A doppio gioco 
1.00 Notizie SPOR- 

RTI 

Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 


12.00 

12.10 

14.00 

15.10 

15.30 

17.10 
17 45 

18.30 
19.50 

20.10 
20.40 
21 30 
21 45 
23 25 
23.35 


Buongiorno Roma. 
Cinema a colazione. 
TELEFILM. 

Cartoni animati. 

FILM. 

Documentario. 

Ciao ciao. 

FILM. 

Classico. 

x L'avventuroso ». 

I! giallo. 

Fé! « sera. 

Ki.nema: FILM. 
Cartoni an'matì. 
FILM. 


GBR 


Rorn» UHF 3347 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: t Spara Joe... e co¬ 
si sia!!! ». 

15,20 FILM: » Gli innocenti pa¬ 
gano ». 

16.55 « Q.T. Husk ». 


17.30 Porta Portese. 

- Il mercatino. 

- L’imbonitore. 

19.00 » Vegas » 

20.00 Porta Portese: Il tatto so¬ 
ciale. 

21.30 x Doris Day show ». 

22.00 Teiegioco. 

22.15 FILM: » Tutti ì colori del 
buio ». 

23,55 Varietà - Proib to. 

0.20 FILM: x Anno 2118 pro¬ 
getto X ». 

TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7.00 FILM. 

8.30 Buongiorno in mus'ca con 
Gloria Piedimonta. 

9.00 FILM. 

10.30 FILM. 

12.00 Cartoni an'mafi. 

12 30 TELEFILM. 

13 00 Incontro con PubLo Fiori. 

13 30 Cartoni an'mati. 

14 00 TELEFILM. 

14.30 Incontro dì calcio Serie A 

16.15 Disco time con Angela 
Leon. 

17,00 FILM: » Anta.-, l'invinci¬ 
bile ». 

18 30 Triilers. 

19.00 II corriere culturale di 
Corrado Carta. 

19 30 Giornale TR 45. 

19.50 II per,scorno sulla città. 
20.00 TELEFILM. 

21,00 FILM: 


22.30 Calcio Serie A. 

0.30 Giornale TR 45 (R). 

0,50 Night show. 

1.00 FILM. 

2.30 FILM. 

4.00 FILM. 

5.30 FILM. 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Campidoglio. 

14.30 Incontro di calcio. 

18.30 TELEFILM. Serie x Richard 
Diamond ». 

19.00 Arte contemporanea. 

19.30 Qui Teìeroma sport. 

20.00 Commento politico. 

21.00 TELEFILM. Serie x Ri¬ 
chard Diamond ». 

21.30 Hobby sport superderby. 

22.30 Incontro dì calcio. 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 


12.50 

13.20 

13.45 

14.45 


16,30 

16.55 

18.25 


x N.Y.P.D. ». 
Cartellone, 
x Dipartimento S » 
FILM: x Cara, dolce 
lilah morta ». 

- Almanacco storico, 
i Lassi* ». 

FILM; x Nabonga ». 
x Jeeg Robot •. 


De- 


18.50 Nella città. 

19,05 Cartellone. 

19.25 Notiziari? dell'automobile. 

19.50 x Charlotte ». 

20.20 i Thriller ». 

21.25 FILM: x L'incredibile af¬ 
fare Kopcenko ». 

23,00 A giudizio di... 

- Almanecco storico. 

23.05 Bailetti Boiscioj. 

23.30 FILM: 

TVR VOXSON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6.30 Previsioni tempo. 

7.00 Oggi Roma di ieri. 

7.30 FILM: x I reali di Fran¬ 
cia ». 

9,00 FILM: x Afrod'te, dea del- 
l'amore ». 

10.30 FILM: 

12,00 x Fulmine ». 

12.30 « Il grande Mazinger ». 
13.00 x Kimba ». 

13.30 Scelto per voi. 

14.00 V oggetto smarrito. 

14,15 Radiotelegiornale. 

14.30 FILM. 

16,00 Questo grande grande ci¬ 
nema. 

16.30 TELEFILM. Della serie 
» Wanted ». 

17.00 » Kimba ». 

17.30 « 11 grande Mazinger ». 
18.00 TELEFILM: » Lancillotto 

008: ovvero la scimmie 
parlanti ». 


19.00 

19.30 
t9.40 
20.00 

20.30 

22.00 

23.09 

0.40 

2.10 

3.50 

5.15 


Parliamo di ruote. 
L'oggetto smarrito. 

Arte, di I. Munc. 

Dentro la legge. 

FILM: x La divorziata ». 
TELEFILM. Serie » Love 
Boat ». 

Incontro di calcio. 

FILM; x Tormento d'amo¬ 
re ». 

FILM: x Amore o qualco¬ 
sa del genere ». 

FILM: 

FILM: 


TVA 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11.00 TELEFILM. 

11.30 Immagini * musica. 

12,00 FILM. 

13.30 TELEFILM. 

14.00 Documentario. 

14.30 Show musicale. 

15.00 FILM: x Tira via, non c'è 
papà ». 

16.30 TVA volo n. ... 

17,00 TELEFILM. 

17.30 Minispazio. 

18.30 Cartoni animali. 

19,00 Telemosaico. 

19,45 Immagini * musei. 

20,00 TELEFILM. 

20.30 Pupazzi animati. 

2!.00 FILM: » Katiuscia ». 

22,40 Scala A intarno 5. Richard 

Benson. 


DIAMANTE (via Prenestina, 23. tal 29S606) 
L. 1500 

Porno divagazioni erotiche 

DIANA (via Appia N., 427. tei. 780146) L 1509 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul- 
la • Dramamtico • VM 14 
DUE ALLORI (via Casilìna. 506. tei 273207) 

L. )000 

10 tigro tu tigri egli tigra con P. Villaggio - Sa¬ 
tirico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei 380188) L. 2500 

11 ladrone con E Montesano Drammatico 
EMBASSY (via Stoppani, 7. tei 870245) L 3000 

Baltimora Buliet con J. Coburn • Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, tei, 857719) 
L. 3500 

The Rose con B. Midler - Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41, tei. 6797556) L. 3S00 
Kramer contro Kramer con D. Holfman - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, tei. 6991078) L. 1390 
Riposo 

EURCINE (via Liszt, 32. tei. 5910986) L 2500 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
( 15.45 22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107, te). 865736) L 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47. tei. 4751100) L 3000 
Rag, Arturo De Fanti bancario precario con . Vil¬ 
laggio - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 i 

Un uomo una donna e una banca con D. Suther- 
land - Giallo 
(16-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246. tei. 582848) L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Scusi lei è normale con A.M. Rizzi - Comico 
VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tel.864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(16 22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei 6380600) 
L. 2600 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16 22.30) 

HOLIDAY (I.go B. Marcella, tei. 858326) L. 3000 
Calè Express con N Mantredi Satirico 
(16;22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tei. 8319541) L. 2500 
Rag. Arluro De Fanti bancario precario con P. Vil¬ 
laggio - Comico 
( 16 22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1. tei. 582495) L. 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L 2000 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (vìa Appia Nuova. 176. tei 785086) 
L. 3000 

Baltimore Bulle! con i. Coburn • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli. 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso pei restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
La porno matrigna 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 
Riposo 


TEATRO 

LA PIRAMIDE 

Via Benzoni, S9/A - T. 576162 

Nel buio due ore con 

DRACMA 
IL VAMPIRO 

al vostro fianco 

dal 20 Marze 

Compagnia Teatro dell’EUe 


METROPOLITAN (via del Corso, 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford Sentimentale 
(15.45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460235) 
L. 2500 
Sexy Boom 
( 16 22,al)) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
Squadra speciale 44 magnum con T. Donovan - 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei 780271) L 2500 
Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
VM 14 
(16,30-22.30) 

NIAGARA (via P. Maffi 16. tei. 6273247) L. 1500 
Kiss Phantomas con G. Simmons - Musicele 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Tesoromio con J. Dorelli - C 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18, tei. 789242) 
L. 1500 

Il massacro della Guyana con S. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tei. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9. tei. 4956631) 
L. 1500 
Non pervenuto 

PARIS (via Magna Grecia, 112, Tel. 7S4368) 
L. 2500 

Catè Express con N. Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede, 19, tei. 5803622) 
L. 1200 

Ol iver’s Story con R. O'Neal - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, Tele¬ 
fono 480119) L. 3000 
Dieci con 0. Moore Satirico - VM 14 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Il maga di Lublino con L. Fletcher Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

5atnt Jack, con B Gazzara Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tei. 464103) 
L. 2000 

La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L- 2500 
Il massacro della Guyana con S. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113. tei 864165) L. 1800 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
( 16.30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardi. 23. tei. 460883) L. 3000 
Tess di R. Poianski - Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vi* Salaria, 31. tal. 864305) 
L. 3000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrauit Satirico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

Il lupo * l'agnello con M. Serrauit Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 3030 
Il malato harpaginario con A Sordi Satirico 
(16-22 30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

Cia# marziano con P. Franco - Comico 


SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) l. 3000 
Piedone d'Egitto con B Spencer Comico 
(15.45-22,30) 

TIFFANY (zia A De Pretis. tei 462390) L. 2b00 
Vacanze erotiche di una minorenne 
(16-22.30) 

TREVI (va S. Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone ■ Satirico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8. tei. 8380003) 
L 1800 

Pollice da scasso con P. Falk • Satirico 
(16 22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, lei. 433744) L 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowall - Dramma- 
matico - VM 18 

UNIVERSAL (via Bari. 18. lei 856030) L. 2500 
Il massacro della Guyana con 5. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5, tei. 851195) L. 1S00 
Riposo 

VIGNA CLARA (p za S. lacini 22. tal. 3280359) 
L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16,15-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

Interno di D. Argento - Dramamlico - VM 14 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Il toro la vergine incontri ravvicinati 1 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gal 1 1 a e Sidama, 18, telefono 
8380718) L. 1000 

Questa terra è la mia terra con D. Carradina - 
Drammatico 

APOLLO (via Ceiroii. 98. tei. 7313300) L 800 
La battaglia della aquile con M. Me Dowell • 
Avventuroso - 

ARIEL (via di Monteverde, 48. tei. 530521) 
L. 1000 

Gli aristogalti - D'animazione 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203. tei. 655455) 
L. 1500 

Ogro con G. M. Volontà - Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Il sospettò con C. Grant - Giallo 
BRISTOL (via Tuscolana. 950. tei. 761S424) 
L. 1000 

Primo amore con U. Tognazzi - Drammatico 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 28J5740) 
L. 1200 

Ragazze a pagamento 
CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 

Vizio in bocca con A. Arno - Sentimentale - VM 
18 

CLODIO (v. Riboiy 24, tei. 3595657) L. 1000 
re 1500. ridotti L. 1000 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A. Dori* 52. tei. 317400) L. 1000 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
ELDORADO (v.ie dell'Esercito 3B. tei 5010652) 
Napoli si ribella con L. Merenda - Drammatico 
VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

ESPERO 

Fedora di B. Wilder - Satirico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
HARLEM (v. dei Labaro 64, tei. 6564395) L. 900 
Supersexymovie 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Notti porno nel mondo n. 2 • Documentario 
JOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) U 1000 
Le pornocoppie 

MADISON (via G. Chiabrera, 121. tei. 5126926) 
L. 1000 

Butch Cassidi con P. Newman - Drammatica . 
MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Squadra volante uccideteli senza pietà, con F. 
Nero - Drammatico - VM 14 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L 1200 

Chen il pugne che uccide, con B. Lee - Avventu¬ 
roso 

NOVOCINE D’ESSAI (vi* Card. Merry del Ve) 14, 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
L’immorale con U. Tognazzi - Drammatico - VM 
18 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Sexomania 

ODEON (p.zza d Repubblica 4, tei. 464760) L 800 
Ragazze a pagamento 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11, tat. 5110203) 
L. 800 

Giochi perversi di una signora ben* 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 

. L. 1000 

Sugarland Express con G. Hawn - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, fa'#- 
fono 6910136) L 800 

Le ragazze pon pon si scatenano con Rioison - 
Satirico - VM 13 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

La mia droga si chiama Juli* con J. P. Beimondo 
Drammatico - VM 18 

RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24. tei. 570027) 
L. 900 

Ma papà ti manda sola? con B. Streisand - Sati¬ 
rico 

SALA UMBERTO (v *d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Erotismo dei sensi ' 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Brigade cali girl con Y. Ghauthier - Sentimentale 
VM 18 

TRIANON (via Muzio Scevola 101, tei. 780302) 
L 800 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

La ragazzina perversa * Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Vo tumo 37, tei. 471557) C. 1000 
Orgasmo bianco e Rivista dì spoglie reilo 


Ostia 


61STO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L 2000 
Il ritorno di Butch Cassidy e Kid con W. Katt - 
T. Berenger - Satirico 
(16-22.30) 

, CUCCIOLO (via dei Pailoftini. telefono 6603186) 

I L 2000 

! Un sacco bello con C Verdone Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L_ 2000 
• Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 


Fiumicino 


i TRAIANO (tei. 6000775) 

ì I® *t® e®*» 9>i ippopotami con B. Spencer - Comi- 


Saie diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* Sottesoli 3, 
tei. 5800684) 

Un tipo straordinario con H. Winkter - Comico 
LIBIA (via f ri poi. t ani a 143. rei. 8312177) 

11 professionista con I. Coburn - Senti meri te lo 
TIBUR (vìa aegli Etruschi 40 rei. 4957765) 

Lo specchio di A, Tarkovski - Drammatico 
TRIONFALE (via G. SevonaroM 36) 

In duo sul pianerottolo con E. Macario - Comico 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Via'# Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64 23 557/64.38.140 

ROMA - Vi# dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 
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SPORT 


Martedì 18 marzo 1980 


Scommesse cla ndestine: aumentano gli «avvisi di reato» mentre si controllano i conti degli accusatori 

___ y • * 

Inchiesta nelle banche: comprato il silenzio? 


I magistrati vogliono sapere se qualcuno è riuscito a restare fuori dalla vicenda pagando - Lungo 
interrogatorio del padre di Cruciani - Sentiti anche l’avv. Giorgi e padre Lisandrini - Avvisi di reato 
anche a D’Amico, Lovati e Ammoniaci - Chinaglia, Oddi, Frustalupi e Boranga saranno sentiti 
per il caso Cesena-Lazio di alcuni anni fa - « Avvisi di reato » per i « vertici » della Federcalcio? 


ROMA — Sulla scena, per 
tutto ieri, c’è stato Ferruc¬ 
cio Cruciani ormai il perso¬ 
naggio chiave della vicenda 
« partite truccate ». 1 giudi¬ 
ci, Monsurrò e Roselli, lo 
hanno torchiato per ore fino 
a tarda sera nella caserma 
della Guardia di finanza di 
via dell’Olmata dalla quale 
è uscito dall’ingresso delle 
cucine insieme a padre Li¬ 
sandrini. Tutti e due si 
sono allontanati con lo stes¬ 
so taxi. Probabilmente Fer¬ 
ruccio Cruciani ha rischia¬ 
to di raggiungere il figlio 
Massimo a Regina Coeli e 
forse corre ancora questa 
minaccia. L’interrogatorio si 
è svolto In due lunghissimi 
round. Un primo in matti¬ 
nata terminato dopo le 14, 
un secondo nel pomeriggio 
quando i sostituti procura¬ 
tori lo hanno richiamato 
per vagliare di nuovo la 
sua posizione e per metter¬ 
lo a confronto ieri pome¬ 
riggio con il confessore del¬ 
la Lazio padre Lisandrini 
che si era offerto, all’inizio 
della vicenda, come «amico» 
per portare conforto al pa¬ 
dre dell’arrestato e aveva 
anche discusso con lui la 
possibilità di un’« opera di 
carità» da parte di alcuni 
giocatori per venire incontro 
alla famiglia onde farla rien¬ 
trare di qualche decina di 
milioni mettendolo contem¬ 
poraneamente in guardia dal- 
rincorrere nel reato di estor¬ 
sione. In un secondo tempo 
padre Lisandrini si sarebbe 
anche incontrato a Ostia con 
Trinca e Cruciani insieme a 
Wilson. Che cosa si sono det¬ 
ti resta per ora un mistero, 
un mistero che ovviamente 
Monsurrò e Roselli vogliono 
chiarire. 

Insomma Ferruccio Cru¬ 
ciani oltre ad avere portato 
alla magistratura materiale 
d’accusa verso giocatori e 
dirigenti, si sarebbe anche 
dovuto difendere. E anche a 
denti stretti a quanto pare. 
Monsurrò e Roselli si sareb¬ 
bero molto preoccupati di 
capire bene come è « nata » 
la vicenda e di stabilire tutti 
i possibili reati commessi. 

Niente di più facile quindi 
che accanto all’indagine per 
stabilire la truffa aggravata 
i giudici di piazzale Clodio 
ne conducano un'altra per 
individuare eventuali tentati¬ 
vi.di estorsione andati o me¬ 
no a buon fine ai danni di 
squadre di calcio o addirit¬ 
tura della Federcalcio. Tan- 
t’è vero che i magistrati 
hanno ordinato alla Guardia 
di Finanza il sequestro, in 
due istituti bancari romani, 
di tutta la documentazione 
dei conti correnti di Alvaro 
Trinca e Massimo Crhciani. 
E’ evidente che attraverso il 
movimento di danaro si vuole 
accertare se ci sono stati 
versamenti sospetti collega¬ 
bili a qualcuno che ha com¬ 
prato il silenzio degli accu¬ 
satori e al tempo stesso even¬ 
tuali assegni pagati a boo- 
maker e giocatori. 

E’ corsa voce ieri sera, che 
Cruciani abbia tirato in bal¬ 
lo anche la Federazione cal¬ 
cio. presso la quale si sarebbe 
recato ad esporre la grave 
situazione debitoria (deter¬ 
minatasi per « colpa dei gio¬ 
catori che non sono stati ai 
patti ») del figlio. A tarda 
sera è persino circolata la 


Pieno 
accordo 
fra il CONI 
e la FIGC 
Si costituiranno 
parte civile? 

ROMA (f. <5e f.) — Piena fi¬ 
ducia da parta dei vertici del 
CONI verso la direzione della 
Federcalcio e pieno accordo con 
la FICC sul modo in cui essa 
al è mossa in relazione allo 
scandalo delle scommesse. Que¬ 
sta in sostanza la posizione 
della giunta esecutiva del co¬ 
mitato olimpico, espressa ieri, 
al termine della riunione, dal 
presidente Carraro nel corso di 
una conferenza slampa. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti (quasi tutte, 
ovviamente, centrate sullo scot¬ 
tante argomento) Carraro ha 
aottolineato la tempestività con 
cui l'ufficio inchieste federale 
si * mosso non appena com¬ 
parvero sulla stampa le pri¬ 
ma notizie riguardanti il gioco 
clandestino e non ha condivì¬ 
so — secondo noi giustamen¬ 
te — le critiche mosse da 
qualcuno per la pretesa ecces¬ 
siva disponibilità a interrom¬ 
pere l’inchiesta sportiva dopo 

10 stop della magistratura. 

Riguardo alle voci di ma¬ 
novra politiche contro il pre¬ 
sidente della Federcalcio (ma¬ 
novra che partirebbero da al¬ 
cuni settori dello stesso CONI) 

11 dott. Carraro ha manife¬ 
stato - incredulità: « Il calcio 
rappresenta una letta del'.'or- 
ganirzaziona sportiva italiana; 
chi da questo palazzo ten¬ 
tasse di danneggiarlo sarebbe 
un masochista. Quanto alle 
forza politiche, la recente ap¬ 
provazione all’unanimità della 
nuova normativa sugli sgravi 
fiscali dei biglietti di ingresso 
alla manifestazioni sportive 
(che va principalmente a fa¬ 
vore del calcio) testimonia del 
rispetto cha esse nutrono per 
questo sport a per chi lo ge¬ 
stisca ». 

Il presidente ha cosi voluto 
concludere: « Oa questa vi¬ 
cenda l'organizzazione sportiva 
o quella calcistica In partico¬ 
lare potranno addirittura tram 
maggior profitto sa sapranno 

_ ed io ne sono convinto — 

punire duramente gli eventuali 
responsabili, sente guardare In 
faccia nessuno ». 


voce che si stiano prepa¬ 
rando avvisi di reato per 
personaggi ai « vertici » del¬ 
la Federazione per sapere 
qualcosa su un paio di incon¬ 
tri avuti con gli avvocati de¬ 
gli accusatori prima della 
presentazione dell’esposto ma 
non ha trovato assolutamen¬ 
te conferma. Cosa sta succe¬ 
dendo? 

Un altro fatto interes¬ 
sante è che nel pomerig¬ 
gio, prima di ascoltare Cru¬ 
ciani e Trinca, Monsurrò 
e Roselli abbiano voluto sen¬ 
tire in qualità di teste l’av¬ 
vocato Goffredo Giorgi; co¬ 
me si ricorderà Giorgi fu il 
primo legale di Trinca e di 
Cruciani junior e abbando¬ 
nò la difesa quando 1 suoi 
clienti per la seconda volta 
non risposero all’invito dei 
giudici per l’interrogatorio. 
L’avv. Giorgi, raggiunto tele¬ 
fonicamente nella tarda sera¬ 
ta, ha voluto precisare di non 
essere vincolato dal segreto 
istruttorio; ciononostante il 
legale ha deciso di accogliere 
l’invito alla discrezione rivol¬ 
togli dai giudici, limitandosi 
a precisare che le domande 
dei magistrati non hanno ri¬ 
guardato fatti attinenti al 
segreto professionale cui è 
vincolato. 

Dopo Giorgi e prima di 
Cruciani e Lisandrini era sfa¬ 
to interrogato un personag¬ 
gio di cui è rimasta misterio¬ 
sa l’identità. In mattinata e- 
rano stati ascoltati Nando 
Esposti, cognato di Trinca, 
Stefano Cruciani fratello mi¬ 
nore di Massimo e il giorna¬ 
lista Biagi. 

Le tanto conclamate « pro¬ 
ve» che i giudici avrebbero 
sui giocatori forse sono limi¬ 
tate a quattro assegni c. so¬ 
spetti» che coinvolgerebbero 
Giordano. Della Martira, 
Cacciatori e Stefano Pelle¬ 
grini. Troppo poco per un 
mandato di cattura, tanto 
più che 1 quattro atleti pos¬ 
sono affermare, come sem¬ 
bra abbiano fatto, che si 
trattava di soldi dati in pre¬ 
stito o di assegni girati per 
avallo e i perugini Rossi, 
Della Martira, Casarsa e Zec¬ 
chini si sono riuniti con 
gli avvocati Dean e Brusten- 
ghi per decidere la presenta¬ 
zione di querele contro Trin¬ 
ca e Cruciani. 

Se non vengono fuori cose 
nuove e probanti è del tutto 
possibile che di ordini di 
arresto per calciatori per il 
momento non se ne parli. 
Anche perché il carattere 
dell’indagine ormai ha as¬ 
sunto quella della maxi-in¬ 
chiesta. Le comunicazioni 
giudiziarie finora notificate 
sono salite a 46. Nel listo¬ 
ne ci sono adesso anche i 
nomi di D’Amico della La¬ 
zio, Brignani e Ammoniaci 
del Palermo. Petrovic e Mas¬ 
simali del Taranto, Zecchi¬ 
ni del Perugia, Boranga del 
Parma, Frustalupi della Pi¬ 
stoiese. Oddi del Cesena, Chi¬ 
naglia (ora ai Cosmos di 
New York) per fatti risa¬ 
lenti ai tempi in cui mili¬ 
tava nella Lazio e Bob Lova¬ 
ti attuale mister della squa¬ 
dra romana. 

Sono « scomparsi » dal re¬ 
gistro della Procura della 
Repubblica, dove la vicenda 
è rubricata sotto il nume¬ 
ro 3585/80/A, i nomi dì Bez¬ 
zi. Ziaco, del ds del Bologna 
Sogliano e del calciatore del- 
l’Avellino Franco Cordova 
nel senso che a loro non sono 
state mai emesse. 

La magistratura sta Inda- 
i gando anche su vecchi episo¬ 
di del campionato 1975-1976 
relativamente alla partita 
Cesena-Lazio (di qui la con¬ 
vocazione di Chinaglia e gli 
altri). Insomma chi più ne 
ha più ne metta. L’indagine 
penale sì avvia dunque su 
una strada estremamente 
complessa. 

A questo punto tutte le 
conclusioni sono possìbili: da 
decisioni traumatiche di cat¬ 
tura di calciatori (si parla 
di ritiro dei passaporti e con¬ 
tinua e circolare la voce dì 
prossimi arresti)) alla scarce¬ 
razione di Trinca e Cruciani 
oppure a nuove incrimina¬ 
zioni per loro (e forse anche 
per Cruciani senior). Ma il 
bandolo precìso della matas¬ 
sa è stato individuato? 



# FERRUCCIO CRUCIAMI, il padre di Massimo, principale accusatore dei calciatori che 
sarebbero coinvolti nelle scommesse clandestine, lascia la caserma della Guardia di finanza 
dopo l'interrogatorio della mattinata: significa tivo il suo gesto verso i fotografi 


La lista degli indiziati 


Paolo Caprio 
Mauro Montali 


PRESIDENTI 
Bonipcrti (Juventus) 
Colombo (Milan) 
Fabbretti (Bologna) 
Feriaino (Napoli) 
ALLENATORI 
Lovati (Lazio) 
Trapatloni (Juventus) 
Perani (Bologna) 
CALCIATORI 
Cacciatori (Lazio) 
Wilson (Lazio) 
Giordano (Lazio) 
Manfredonia (Lazio) 
Garlaschelli (Lazio) 
Viola (Lazio) 

D’Amico (Lazio) 


Chinaglia (Cosmos) 
Damiani (Napoli) 
Agostinelli (Napoli) 
Pellegrini 5. (Avellino) 
Cattaneo (Avellino) 

Di Somma (Avellino) 
Savoldi (Bologna) 
Pettini (Bologna) 
Dossena (Bologna) 

Paris (Bologna) 

Colomba (Bologna) 
Zinetti (Bologna) 

Della Martira (Perugia) 
Rossi P. (Perugia) 
Casarsa (Perugia) 
Zecchini (Perugia) 
Morinl (Milan) 


Albertosi (Milan) 
Massime!)! (Taranto) 
Pelrovich (Taraqto) 
Quadri (Taranto) 

Rossi R. (Taranto) 
Magherini (Palermo) 
Ammoniaci (Palermo) 
Brignani (Palermo) 
Merlo (Lecce) 

Girardi (Genoa) 
Frustalupi (Pistoiese) 
Oddi (Cesena) 

ARBITRI 

Menicucci 

ACCUSATORI 

Cruciani M. (arrestato) 

Trinca (arrestato) 


Il presidente del Bologna Fabbretti tranquillo per la partita con la Juve 

«Quel giorno con Boniperti 
soltanto un “gotto,, al bar» 

Gli « indiziati » bolognesi hanno avuto ieri a Roma un incontro con l'avv. Manfredi 


BOLOGNA — Con otto per¬ 
sone fra tecnici, giocatori e 
dirìgenti (la posizione dì So¬ 
gliano è ancora da definire) 
il Bologna è al primi posti 
nella poco invidiabile classi¬ 
fica del calcio scommesse. Co¬ 
sa fa la società adesso? Le 
consultazioni si susseguono, 
ma in concreto ci si abbarbi¬ 
ca su un « vedremo ». 

Ha detto il presidente Fa- 
bretti (prima di partire per 
Roma con tutti gli « indizia¬ 
ti » al fine di consultarsi con 
l’avv. Manfredi (nel cui stu¬ 
dio in via Federico Cesi sono 
rimasti fino a tarda sera): 
« Ho appreso domenica mat¬ 
tina che anch’io riceverò la 
"comunicazione giudiziaria". 
Volete sapere una cosa: mi 
ha lasciato indifferente e, 
francamente, mi fa un tan¬ 
tino sorridere. Mi sento tran¬ 
quillo e sarà difficile incol¬ 
pare qualcuno che non ha 
fatto niente ». , 

La sua versione dell’incon¬ 
tro con Boniperti alla vigilia 
di Bologna-Juve qual è? 

« Questa è buona, lo ho vi¬ 
sto Boniperti pochi secondi 
prima dell’incontro Bologna- 
Juventus al bar dello stadio 
per un "gotto” (un bicchie¬ 
rino — ndr). Quindi sull'an¬ 
damento della partita si sta 
fantasticando ». 

Non è una bella pubblicità 
quella che si sta facendo sul 
Bologna. Che azione pensate 
di intraprendere? 

« Personalmente dico che se 
ci sono gli estremi per que¬ 
relare qualcuno in inerito a 
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• FABBRETTI 

certe notizie lo farò. Per il 
resto verificheremo la situa¬ 
zione alla luce dei nuovi fat¬ 
ti ». 

Resta da considerare che T 
l’inchiesta si estende: non ha 
pensato di approfondire le 
indagini fra i giocatori per 
vedere se effettivamente non 
c’è stata qualche a defezione » 
involontaria? 

« I giocatori sono stati a- 
scoltati da Sogliano e Perani. 
non ho motivo per nutrire 
qualche sospetto. Anzi sono 
fiducioso ». 

Il DS Riccardo Sogliano ie¬ 
ri mattina ha fatto questo 


commento: «Non ho ancora 
ricevuto la comunicazione giu¬ 
diziaria (per ora non gli sa¬ 
rebbe stata inviata — ndr), 
ma non mi meraviglierei, da¬ 
to che si parla tanto di Bolo¬ 
gna-Juve e io quel giorno fi¬ 
guravo come accompagnatore 
della squadra. E’ chiaro co¬ 
munque una cosa: sono com¬ 
pletamente estraneo alla vi¬ 
cenda ». 

Sì parla anche: 1) dell’in¬ 
contro Bologna-Avellino e si 
sostiene che la partita « a- 
vrebbe » dovuto finire in pa¬ 
rità e invece il Bologna ha 
vinto 2) che lei conosce Cro¬ 
ciani.' 

« In Bologna-Avellino il no¬ 
stro Savoldi ha segnato un 
gol cercandolo con caparbietà 
a dimostrazione che non ci 
poteva essere la combinazio¬ 
ne per un pari. Non so chi ha 
messo in giro la notizia della 
mia conoscenza con Cruciani: 
non conosco, non ho mai vi¬ 
sto, se non in fotografia, que¬ 
sto signore. Una notizia se 
vi può interessare: anche do¬ 
menica prossima sarò in pan¬ 
china a Catanzaro ». 

Infine l’allenatore Marino 
Perani: «Sono rimasto sor¬ 
preso. ma sono anche con¬ 
tento di poter essere utile In 
questa vicenda. Sono dispo- 
sissimo a collaborare ». 

Il suo inizio di carriera co¬ 
me tecnico è piuttosto movi¬ 
mentato: l’anno scorso fu 
sbolognato dopo sette partite, 
adesso c’è questa tegola... 

« Molta lòtta, molto onore », 


conclude con filosofia Mari¬ 
no Perani 

In serata gli « indiziati » 
rossoblù sono tornati a Bolo 
gna essendo stato rinviato il 
Toro interrogatorio previsto 
epr oggi. 

Franco Vannini 


Doping 
nell’ippica 
a Palermo 


PALERMO — Un commissario del¬ 
l’Ente Nazionale Corse al Trotto, 
avvocato Giuseppe Auriemma, ha 
preso contatti con I dirigenti del¬ 
l’ippodromo « La Favorita » per va¬ 
lutare una denuncia anonima per¬ 
venuta all'Ente secondo la quale a 
Palermo si farebbe sovente ricorso 
al doping per influenzare i risultati 
delle competizioni. 

Secondo l’avvocato Auriemma più 
che da un « conduttore anonimo » 
— così era firmata la lettera — 
la denuncia sarebbe partita da uno 
scommettitore deluso. L’investigato¬ 
re avrebbe raccolto varie dichiara¬ 
zioni secondo le quali c improvvi¬ 
se inversioni di forma » sarebbero 
state registrale con comprensibile 
sorpresa dai proprietari e condut¬ 
tori di varie scuderie locali. 

c Starò qui ancora qualche gior¬ 
no — ha detto ad un cronista il 
commissario dell'ENCAT — ed in¬ 
tendo soltoKneare che l'Ente vuo¬ 
le tutelare ad ogni costo gli inte¬ 
ressi del pubblico che scommette. 
Ormei i tempi per regolarizzare il 
controllo antidoping sono comun¬ 
que maturi ». 


ieri alla CAF l'avvocato di Giagnoni avrebbe anche fatto il nome del fantomatico direttore sportivo indicato come « superteste » 

Dal Lago ribadisce le accuse a Menicucci 


Secondo il legale sarebbe Nardino Previdi del Brescia, il quale ha però smentito sui «Gazzettino di 
Venezia» di aver fatto «confessioni» - Presentato una sorta di dossier • Oggi comunicato Caf: rinvio? 


ROMA — Nuovo match — ci 
è permesso definirlo tale? — 
tra l’avv. Dal Lago, difenso¬ 
re di Gustavo Giagnoni, squa¬ 
lificato fino al 31 luglio del 
1980, per il «diverbio» avu¬ 
to con l’arbito Menicucci, e 
la giustizia sportiva. Come si 
ricorderà la partita incrimi¬ 
nata fu Udìnese-Pescara (2-1), 
nel corso della quale Meni¬ 
cucci espulse Giagnoni, alle¬ 
natore del Pescara. Il refer¬ 
to arbitrale costò poi a Gia¬ 
gnoni la squalifica in que¬ 
stione. Ieri, quindi, nuovo 
« incontro » alla Federcalcio. 
stavolta però con i membri 
della CAF (Commissione ap¬ 
pello federale). L’aw. Dal 
Lago chiese la sospensione 
della sanzione nei confronti 
di Giagnoni. essendo venuto 
in possesso di «prove» che 
mettevano sotto accusa l’ope¬ 
rato dell’ arbitro Menicucci. 
In un’intervista rilasciata ad 
un quotidiano romano, l’aw. 
accusò l’arbitro di a pilotare 
le partite ». Tale «confessio¬ 
ne» gli sarebbe stata fatta 
dal ds di una squadra, il qua¬ 
le avrebbe addirittura parla¬ 
to di un a tariffario» — mol¬ 
to alto — per vittoria e pa¬ 
reggio. Ebbene, l’aw. Dal La¬ 
go avrebbe ieri tirato fuori 
l’asso dalla manica: il ds 
sarebbe Nardino Previdi, del 
Brescia militante in serie B. 
Lo stesso Previdi potrebbe 
essere interrogato stamane 
dai magistrati Monsurrò e 
Roselli. ai quali lo stesso Dal 
Lago aveva fatto il nome 
(insieme al altri testimoni) 
nel corso deirinterrogatorio 
dell’ll marzo scorso, alla ca¬ 
serma della Guardia di Fi¬ 
nanza. in via dell’Olmata. 

Nella riunione del 7 mar- 



• L'avv. DAL LAGO 

zo scorso la CAF respinse 
la richiesta di sospensione, 
rinviando la discussione dei 
caso a ieri. E ieri, oltre ad 
aver presentato una sorta di 
dossier, l’aw. Dal Lago sem¬ 
bra abbia fatto il nome del 
ds. Si tratterà di vedere se 
costui confermerà quante 
e confidato » all’avvocato op¬ 
pure smentirà la cosa. Già 
ieri Previdi sul « Gazzettino 
di Venezia », intervistato da j 
Giorgio Lago, ha dichiarato 
« lo non so niente ». E 1 chia- ! 
ro che l’avvocato Dal Lago j 
punti tutte le sue carte pro¬ 


to affermato daH’aw. Dal 
Lago, andrebbe incontro al¬ 
le sanzioni della giustizia 
sportiva che potrebbero ar¬ 
rivare fino alla radiazione. 

Ieri i’avv. Dal Lago è. ar¬ 
rivato alla sede della Feder¬ 
iglielo, in via Allegri, a bordo 
di un' « Alletta » targata MN 
pilotata da Gustavo Giagno¬ 
ni. A differenza della sera 
nella quale parlammo con 
lui, all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino (il mattino dopo sareb¬ 
be stato interrogato dai ma¬ 
gistrati). il suo atteggiamen¬ 
to è apparso meno « gasato ». 
In un primo momento sem¬ 
brava volersela cavare con 
poche battute, poi si è « con¬ 
cesso » con piacere alla stam¬ 
pa. « Presenterò il dossier al¬ 
la CAF. Anzi eccovene una 
copia — ha esordito —. Chie¬ 
derò la sospensione della san¬ 
zione, confermando le accuse 
a Menicucci ». 

Ma in base a quali eie- j 
menti crede che la sospen- I 


Piuttosfo grigio il « mondiale » dei pesi medi a Las Vegas 


i 


E la querela di Menicucci? 

« Vorrei vedere che non la 
avesse fatta. Ma mi pare pe¬ 
rò chiaro che il ”caso Me¬ 
nicucci" non sarebbe esplo¬ 
so se io non avessi lanciato 
la "bomba” ». 

Giagnoni ha detto poche 
parole. 

« Continuo a insistere: non j 
è giusto che per aver detto 
le stesse cose, altri siano stati ! 
condannati soltanto a due 
mesi ed io a sette ». 

Lei disse a Menicucci che 
non avrebbe più arbitrato, j 

Sapeva già qualcosa di quel- j nata più felice e Minter T’av- 
lo che avrebbe poi rivelato l versano più adatto, quindi 
l’aw. Dal Lago? ! vito Antuofermo ha perso, 

nel lontano Nevada, la «cin- 


Minter ha distrutto 
il sogno di Antuofermo 

In TV ii nuovo campione è apparso il migliore • Una «chanche» per Hagler 


Quella non era la sua gior- 


Lago? 

« No. Non conoscevo nep¬ 
pure l'avv. Dal Lago, il qua- 


tura » mondiale dei medi. Vi¬ 


stato querelato e perché biso¬ 
gnerà sentire il ds che mi 
ha confidato quanto pubbli¬ 
cato nell’intervista ». 

Non crede che si sia cerca¬ 
to di insabbiare tutto Io stan- 
. dalo delle scommesse e delle 
prio sulla testimonianza di i partite truccate? — gii è sta- 
questo direttore sportivo, te- | to chiesto da un collega, 
stimonianza che svuoterebbe 


sione verra accolta. j no andati ad affrontare — 

« Perchè c’è in corso un • con sicurezza (apparente?) 
procedimento a carico del si- j — la CAF. Oggi il comuniea- 
gnor Menicucci; perché sono ! to della CAF che forse san 


le mi sembra in gamba e i to è rimasto in carica quasi 
deciso. Comunque tengo a I nove mesi, non sarà molto 
precisare che sono turbato ì però sempre più dei 64 giorni 
dalla vicenda delle scommes- ! di Randy Turpin oppure dei 
se». ~ I sei mesi di Carmen Basilio. 

Dopo di che tanto l’avvo- ! Il britannico Turpin e l’o- 
cato quanto l’allenatore so- ì riundo Basilio dovettero re¬ 


di forza la querela presentata 


«Non certamente da parte 


“ * ’ , . * , " mia... ». 

da Menicucci nei confronti ! _ , , , 

dell’aw. Dal Lago. Se ci sem- j Cesena-Lazio del quale 

bra fuori di luogo cercare | tanto si parla, cosa può dir- 
di arrivare fin d’ora a qual- > C1 - 

siasi conclusione, una cosa è «Che si è discusso nuora¬ 
certa : nel caso che il fanto- J mente dei famosi assegni di 
matico ds confermasse quan- i Cesena-Lazio ». 


zionerà un rinvio, in attesa 
di ascoltare il fantomatico 
d.s. 


g. a. 


i 


Totocalcio: ai «13» 
oltre quindici milioni 

ROMA — Questa le quote M To¬ 
tocalcio: et 145 vìncenti con 13 
punti spettano 1 S.007.600 tire; 


stituire il campionato a Ray 
« Sugar » Robinson che, nel¬ 
le rivincite, era implacabile. 

Il nuovo campione delle 
« 160 libbre » è l’inglese Alan 
Minter. ben conosciuto in I- 
talia dove sconfisse Vaisecchi 
e il povero Jacopucci ma do¬ 
vette cedere, per ferita, a 
Gratien Tonna: il giovanotto 
ha del c robot » del ring, i- 
noltre risulta il quinto man- 
i cino che sia riuscito a vince- 
i re questo titolo. Incominciò 
i nel 1914, a Brooklyn, Al Me 
j Coy, del New Jersey, fratello 
i maggiore del famoso gan- 
; gster Babe Me Coy che 
: spadroneggiò in California, 
quindi venne l'oriundo Gio- 


sei anni dopo il campionato 
toccò a* Tiger Flovers il pri¬ 
mo nero diventato mondiale 
nei medi, ed infine chiuse nel 
1933, a New York, il canade¬ 
se Lou Brouillard che è stato 
anche campione nei welters. 
Nelle arene statunitensi i 
« southpaw ». i mancini, non 
piacciono. Di conseguenza A- 
lan Minter non diventerà po¬ 
polare come del resto non lo 
sono Marvin Hagler, suo sfi¬ 
dante ufficiale, e Ronnie 
Harris, dell’Ohio, già vincito¬ 
re dell'inglese 
Assai piu popolare di Min- 
ter è, invece. Vito Antuofer¬ 
mo benché nato in Italia ed 
emigrato a Brooklyn. New 
York.’ già adolescente. Mal¬ 
grado la sconfitta. Vito ri¬ 
mane uno dei favoriti di tutti 
gli americani che apprezzano 
i guerrieri indomiti, l’impe¬ 
gno disperato la baldanza 
generosa nel prodigarsi tra le 
corde. la « stamina » insom¬ 
ma. Siccome Antuofermo 
possiede tutto questo, anche 
se gli fa difetto il talento pu¬ 
gilistico, ha potuto conqui- 


ha creduto « contare » lo sfi¬ 
dante. 

Insomma è stato un com¬ 
battimento grigio con prota¬ 
gonisti grigi che hanno fatto 
rimpiangere i pesi medi del 
passato e non soltanto i 
« big ». da Tony Zale a Rocky 
Graziano, da Robinson a Ja- 
ke La Motta a Marcel Cer- 
dan, tanto per restare ne! 
dopoguerra. Abbiamo rim¬ 
pianto anche « fighter » più 
modesti come Carmen Basilio 
e Gene Fullmer che possede¬ 
vano il temperamento di Vito 
Antuofermo e persino il 
freddo Paul Pender pugile 
«robot» e di nmessa. 

L'inizio è stato dell'inglese 
più alto di statura, più lungo 
di braccia, più veloce e con¬ 
trollato ne: movimenti, il fi¬ 
nale naturalmente di Antuo- 
fenno che, tuttavia, con la 
sua rabbiosa aggressività, il 
suo tumultuoso mulinare la 
testa, i pugni, i gomiti, non 
ha potuto ricuperare tutto il 
vantaggio che Alan Minter si 
era assicurato. Il verdetto dei 
j tre giudici è stato il seguen¬ 


ti 4.356 vìncenti «on dodici pun- • vanni Panica, alias Johnny ! nel libro della storia e. nel 


starsi la sua piccola nicchia » te: Mike Minkcrs (Nevada) 


ti 455.500 lire. 


i Wilson, nel 1920 a Boston e 


La Milano-Sanremo e le sue indicazioni: si decida chi deve a tenerne conto 

Con tutte le loro paure i campioni hanno tradito 


, medesimo tempo, una certa 
, agiatezza finanziaria. Il po¬ 
meriggio del 16 marzo gli ha 
J procurato la più amara delu¬ 
sione della sua vita di * figh¬ 
ter» ma ha raccolto, in com¬ 
penso. circa 300.000 dollari, 
pressappoco 250 milioni di li- 
: re. 

La sfida svoltasi nel 
«Sport Pavillon del Caesar’s 
Palace» di Las Vegas, Neva¬ 
da, non è stata selvaggia co¬ 
me si attendeva, nemmeno 


144- 141 per il britannico; La¬ 
dislao Sanchez (Venezuela) 

145- 143 per Antuofermo: Ro¬ 
land Dakin (Inghilterra) 
149-137 per Minter: verdetto 
non unanime dunque. Noi a- 
vevamo un paio di punti per 
Alan Minter non brillante ma 
resistente alla fatica, animoso 
e calmo padrone della situa¬ 
zione anche nei momenti dif¬ 
ficili. Come si vede, pure in 
TV si può capire chi vince e 
chi perde, chi è il più forte 
e meritevole insomma. Piut- 


La settantunesima Milano- 
Sanremo ha spiegato agli in¬ 
certi e ai testardi su quale 
barca dovrebbe navigare il 
ciclismo per essere più bello 
e più valido. Non ci sono 
dubbi: con le loro paure i 
campioni hanno tradito quel¬ 
la magnifica folla che dalla 
partenza all'arrivo ha rinno¬ 
vato il suo affetto per la 
classicissima di primavera. 


messo dimostrare tanta in- ] se qualcuno alza la voce io 

fa soltanto per castigare 1 
corridori senza andare . alla 


sensibilità verso un avveri- 
( mento seguito da almeno un 
! milione di persone, non è con¬ 
cesso ai campioni di andare 
a spasso per 250 chilometri 
su 290. E vi^ sembreremo esa¬ 
gerati, ma a nostro parere 
questa è una delle corse da 
affrontare aU’arma bianca o 


Adesso Moser è contento per- ! sa volontà dì entusiasmare 


ricerca delle cause di que¬ 
sta situazione. Per dirne una. 
la Commissione Tecnica 
ha recentemente minacciato 
provvedimenti disciplinari nei 
confronti di coloro che hanno 
snobbato la Cagliari-Sassarì 
press'a poco cioè con le gam- j e siamo tutti d’accordo sulla 
>1 cu 


be e col cuore, con la precì- 


chè non ha vinto Saronni e 
lo stesso Saronni sopporta il 
fatto al essere giunto secon¬ 
do per la terza volta con¬ 
secutiva perchè anche Moser 
è nell’elenco del battuti. Il 
successo Gavazzi fa comodo 
anche a Raas e De Vlae- 
minck. ma questi ragiona¬ 
menti tanto sottili sono anti¬ 
pasti e soprattutto In antite¬ 
si con'la morale sportiva che 
è poi la morale della vita. 
Non è possibile, non è per- 


chi passa una giornata ai 
bordi della strada e non è 
detto, anzi, non è vero che 
ad entusiasmare è soltanto 
il vincitore: applausi ed ev¬ 
viva si estendono anche agli 
sconfitti quando tutti si mi- 
surano col massimo impegno. 

Purtroppo il ciclismo soffre 
di imperdonabili errori che 
noi abbiamo ripetutamente 
sottolinealo e che altri igno- 


necessità di onorare la pro¬ 
fessione. ma in primo luogo 
è da mettere sotto accusa 
il sistema che porta alle de¬ 
plorevoli conseguenze. 

L’intero ciclismo, frastorna¬ 
to da mille traguardi, fini¬ 
sce per fare di tutt’erba un 
fascio e cosi può essere com¬ 
battuta una tappa della Tir- 
reno-Adriatico e trascurata u- 
na gara come la Milano-San¬ 
remo, cosi 1 capitani tengono 
al guinzaglio 1 loro scudieri 


rano. forse per scarse vedu- t invece di promuoverli sul 
te, forse per tornaconto. E J campo neU'economia genera 


le del gioco di squadra. Hi- ! ficientemente credito ai tipi 
nault insegna, Hinault si n- i come Bertacco e Tosoni (i 


sparmia nelle piccole prove, 
ma esplode nelle grandi. Hi¬ 
nault concede spazio ai suoi 
compagni e non a caso uno 
di loro indossa la maglia di 
campione nazionale 
Certo, è indispensabile lot¬ 
tare contro I padroni del va¬ 
pore per sveltire il calenda 

• jIj. . •»/ _ 1 


direttori sportivi), chi spara 
titoli su Moser e Saronni an- 
che per il circuito di Rocca 
- Susella e tirando le somme, 
ecco i motivi per cui un di¬ 
scorso impostato per l’intera 
stagione su un paio di nomi 
oltre a non reggere diventa 
diseducativo sotto ogni aspet- 


rio, indispensabile sedere al j to. La stampa specializzata 


tavoli dei congressi per ot¬ 
tenere un ciclismo scintillan¬ 
te, ma intanto è contropro¬ 
ducente venire meno al ri¬ 
chiamo di una Milano-Sanre¬ 
mo e persino di un campio¬ 
nato mondiale come hanno 
fatto Moser e Saronni la scor¬ 
sa estate. Sbagliano un po’ 
tutti: chi manderebbe i cor¬ 
ridori sulla Luna (gli orga¬ 
nizzatori). chi non porta or¬ 
dine nel disordine (i dirigen¬ 
ti). chi vuole troppi servitori 
li campioni), chi non dà suf- 


vuole il divo ad ogni costo. 

I anche a scapito delle figure 
intermedie che hanno una lo¬ 
ro funzione e un loro valore 
perchè allargano l’orizzonte e 
sono di stimolo a chi pur 
avendo talento viene soffoca¬ 
to da una mentalità restrit¬ 
tiva. 

E 1 ora di metter le carte 
in tavola, di discutere e di 
agire per il bene del cicli¬ 
smo. Ancora una stretta di 
mano al garibaldini della Mi¬ 
lano-Sanremo, ancora un ab¬ 


braccio a Bertacco e Tosoni 
con l’invito ad insistere, ad 
essere sempre ribelli, sem¬ 
pre nemici del tran-tran. Più 
garibaldini avremo e più le 
corse saranno interessanti- In 
quanto a Pierino Gavazzi, il 
trionfo di Sanremo ha il sa¬ 
pore di un premio strameri- 
tato. Pensate: accanto alle 
sue conquiste (ventuno in set¬ 
te anni di professionismo) il 
bresciano elenca novantotto 
secondi posti, perciò una vol¬ 
ta o l’altra doveva pur arri¬ 
vare 11 giorno -della grande, 
meravigliosa rivincita. Pieri¬ 
no ha messo in riga 1 gros¬ 
si calibri, i « big » che ave¬ 
vano più timore di perdere 
che voglia di vincere, e brin¬ 
diamo con l’ex tornitore, con 
l’uomo che rimanendo umile 
ha conservato il coraggio dei 
poveri. 

Gino Sala 


sanguinosa e drammatica. I tosto Dnfcin ha esagerato con 
neppure si è chiusa prima ] i suoi 12 punti per Minter, 


deU'ultima campana. I pro- 
nosticì, a volte, vengono 
scritti proprio sull’acqua. Il 
combattimento è stato aspro 
dall’inizio alla fine ma poco 
spettacolare e persino mono¬ 
tono per il ripetersi delle 
medesime azioni. Vito Antuo¬ 
fermo si scagliava sul nemico 
a testa bassa per accorciare 
le distanze e colpire in qual¬ 
siasi maniera come in una 
rissa. Alan Minter che pos¬ 
siede mestiere, gelidamente 
ribatteva veloce, gelidamente 
co con il « jab » destro segui¬ 
to dal sinistro, poi, magari, 
« teneva » per salvarsi 
In 15 assalti non ci sono 
stati attimi di «suspense» il 
« trilling » è rimasto in va¬ 
canza persino nel 14 round 
auando Minter cadde sulla 
stuoia per un colpo non vio¬ 
lento ed una spinta. L'arbitro 
filippino, Carlos Pedea, non 


deve essere legato al carro di 
Mickey Duff. il « boss » di 
Minter. Sorprende inoltre che 
la nostra « federboxe » non 
abbia chiesto, per Vito An- 
tuofermo. un giudice italiano. 
Gli inglesi hanno, ora. il loro 
quarto campione mondiale dei 
medi dopo Terry Dawnes, 
Randy Turpin e Bob Fi* 
tzsimmons andando a ritroso. 
Il grande « Fitzs », che vinse 
il titolo nel 1891 a New Or¬ 
leans. viene considerato au¬ 
straliano ma nacque m cor- 
novaglia. Inghilterra. Emigrò 
« Timaru. Nuova Zelanda, 
nel 1872 quando aveva 10 an¬ 
ni. La storia di Vito Antuo¬ 
fermo che.a voce alta, chiede 
la rivincita a Minter ma dif¬ 
ficilmente potrà ritentare 
l’avventura mondiale. Il suo 
sogno è finito. 

Giuseppe Signori 
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Nuovi ostacoli per le scelte di guerra fredda 


Solo 8 paesi aderiscono 
all'ipotesi Usa di 
Olimpiadi alternative 

L’iniziativa caduta nel vuoto - Decisio¬ 
ne rinviata - Oggi rincontro conclusivo 


Dal nostro inviato 

GINEVRA — La via della ri¬ 
torsione è tutt’altro che spia¬ 
nata dinanzi agli organizzato- 
ri del boicottaggio olimpico. In 
una città come Ginevra, dove 
il governo di ogni paese del 
mondo sarebbe stato in grado 
di garantire la presenza di 
un proprio rappresentante con 
le sole spese per l’autobus, gli 
inviati di Jimmy Carter e di 
Margaret Thatcher si sono tro¬ 
vati quasi soli alla prima riu¬ 
nione che per l’evanescenza 
dei risultati essi stessi hanno 
definito esplorativa. 

Solo al momento della con¬ 
ferenza stampa, i locali della 
missione britannica si sono 
riempiti di giornalisti. L’edi¬ 
ficio era rigidamente presi¬ 
diato. dentro e fuori, da agen¬ 
ti della polizia elvetica e dei 
servizi di sicurezza inglese e 
americano. Quanto ai giochi 
« alternativi », è stato detto 
soltanto che varie città — so¬ 
prattutto negli Stati Uniti — 
sono disponibili, e che dovreb¬ 
bero avvenire subito dopo le 
Olimpiadi di Mosca, nella se¬ 
conda metà di agosto. Nulla 
quindi è stato precisato. 

La riunione odierna è stata 
presieduta da Douglas Hurd. 
ministro aggiunto del Foreign 
Office; vi hanno partecipato 
l’americano Lloyd Cutler. con¬ 
sigliere speciale di Carter; 
Robert Ellicoot, ministro de¬ 
gli Interni australiano; e di¬ 
plomatici del Sudan. Arabia 
Saudita. Olanda. Kenya. Re¬ 
pubblica Dominicana. Come 
osservatori c’erano i rappre¬ 
sentanti del Portogallo. Costa¬ 
rica. Canada e Filippine. Il 
Giappone, che aveva annun¬ 
ciato la propria presenza, si 
è ritirato all’ultimo momento- 
Solo otto paesi hanno aderito 
finora pienamente, quindi, al¬ 
le iniziative americane, ossia 
al boicottaggio e all’organiz¬ 
zazione di giochi alternativi. 
La riunione è cominciata alle. 
14,3t) e si è conclusa alle 17.30 
quando ha avuto inizio rin¬ 
contro coi giornalisti. 

i E se i sovietici si ritira¬ 
no? » è stato chiesto. 

« Se domani ci svegliamo — 


ha detto l’inglese Hurd — e 
apprendiamo che l’esercito so¬ 
vietico ha lasciato l’Afghani¬ 
stan. allora siamo disposti a 
rivedere tutto ». Al che Lloyd 
Cutler ha fatto presente che 
per Washington resta invece 
valido l’ultimatum fissato da 
Carter per il 20 febbraio. Non 
si rivedrebbe, quindi, un bel 
niente. 

«Che può dirci dello scarso 
entusiasmo manifestato dagli 
atleti britannici? ». 

« Sono notizie esagerate: ab¬ 
biamo il consenso di molti 
atleti ». 

Hurd si è detto certo che 
anche il Giappone e la Ger¬ 
mania Federale aderiranno al¬ 
le proposte americane e bri¬ 
tanniche. In conclusione i par¬ 
tecipanti alla riunione di Gi¬ 
nevra hanno accusato le pro¬ 
prie angustie. La nostra — 
hanno detto incuranti del ri¬ 
dicolo — è un’iniziativa aper¬ 
ta a tutti, anche ai sovietici. 

Oggi si avrà rincontro con¬ 
clusivo che si svolgerà presso 
il consolato degli Stati Uniti. 

Angelo Matacchiera 

Franco Carraro 
conferma 

il « sì » a Mosca 

ROMA — « Il CONI non è sta¬ 
to invitato alla riunione di 
Ginevra, e — per quanto ne 
so — non mi risulta sia sta¬ 
to invitato il governo italia¬ 
no ». 

L’affermazione è del presi¬ 
dente del CONI. Franco Car¬ 
raro. ed è stata rilasciata nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi ieri al Foro Ita¬ 
lico. 

Carraro ha precisato che 
non sa neppure di cosa a 
Ginevra si dovesse ’ parlare 
e ha colto Tóccasione^pèr 'ri¬ 
badire • l’atteggiamento - dello 
sport italiano: « La decisione 
di partecipare o meno spetta 
al comitato olimpico. 

« Ci auguriamo che le Olim¬ 
piadi si svolgano e col mas¬ 
simo della partecipazione ». 


Proposta Francia-RFT 
per il Medio Oriente 

Messa a punto domenica da Giscard e Schmidt, verrebbe 
presentata oggi stesso al consiglio politico della CEE 


Dal corrispondente 

PARIGI — Francia e Ger¬ 
mania occidentale sono con¬ 
vinte che « la stabilità » del 
Medio Oriente dovrebbe co¬ 
stituire il nucleo centrale di 
una risposta positiva alla 
crisi internazionale apertasi 
con l’affare afghano. Que¬ 
sta la conclusione cui sareb¬ 
bero giunti il presidente fran¬ 
cese e il cancelliere tedesco- 
occidentale durante il loro 
incontro di domenica ad Am¬ 
burgo. nel corso del quale 
avrebbero messo a punto i 
termini generali di una ini¬ 
ziativa comune che il tandem 
franco-tedesco proporrebbe 
tln da oggi ai nove, nella 
conferenza che i ministri de¬ 
gli esteri della Comunità ten¬ 
gono a Bruxelles per pre¬ 
parare il « vertice » CEE del 
31 marzo prossimo. 

Nelle quattro ore e mezza 
di colloqui, che Giscard e 
Schmidt hanno dedicato qua¬ 
si essenzialmente ad un 
« ampio giro di orizzonte > 
sulla situazione internazio¬ 
nale. i due leaders avrebbe¬ 
ro convenuto che il Medio 
Oriente dovrà occupare nei 
prossimi mesi « un posto 
seniore più importante netta 
politica dei paesi europei ». 
confermando che — pur sen¬ 
za intrnlria-e la trattativa 

israelo egiziana in corso sotto 
l’egida deali Stati Uniti — 
la Comunità dovrebbe sin 
d’ora lavorare ad una nuova 
dichiarazione sul Medio O- 
' riente in grado di indicare 
una via di uscita aH’impas- 
se di Camp David. Tale di¬ 
chiarazione dovrebbe punta¬ 
re su una soluzione globale 
di pace del conflitto arabo- 
israeliano che si ispiri ai 
principi enunciati da Gi¬ 
scard d’Estaing durante il 
suo viaggio nel mondo ara¬ 
bo; riconoscere il diritto dei 
palestinesi aH’autodofermina- 
zione. associare l’OLP al ne¬ 
goziato. rilanciare la tratta- 
tiva tra tutti gli 'interessati - 
a livello delle cinque grandi 
-potenze, aprire un « dialogo 
euro-arabo » dal quale pos¬ 
sano emergere le convergen¬ 
ze e i concreti interessi su 
cui intessere una stretta col¬ 


laborazione fra Europa e 
mondo arabo. 

Su questi principi, come 
dicevamo, c’è oggi una con¬ 
cordanza pressoché completa 
tra Parigi e Bonn. Essa de¬ 
riva da un’analisi della si¬ 
tuazione mondiale che diver¬ 
ge sostanzialmente da quel¬ 
la di Washington. Anche se 
i due capi di Stato europei 
non lo affermano esplicita¬ 
mente. è chiaro, sulla base 
del loro comportamento e 
delle loro iniziative, che per 
Parigi e Bonn le tensioni 
vanno affrontate separata- 
mente. pur nel contesto glo¬ 
bale della filosofia della di¬ 
stensione. Non cioè istigan¬ 
do allo scontro e alla ritor¬ 
sione economico-militare. ma 
discutendo e portando avanti 
una politica di dialogo e di 
pace. 

Il mondo arabo, divenuto 
con la crisi afghana nuova 
area di frontiera nel con¬ 
fronto US A-URSS, vuole trar- 

La Federazione 
sindacale: 
invitare Arafat 

ROMA — La Federazione 
CGILCISL-UIL in un suo 
comunicato ha espresso l'o¬ 
pinione che il governo Ita¬ 
liano. quale presidente della 
CEE. debba « impegnarsi a 
dare impulso alle iniziative 
di Paesi europei tese a dare 
una soluzione giusta, dure¬ 
vole e globale al conflitto 
mediorientale ». La soluzione 
comporta « un negoziato cut 
partecipino tutte le parti in¬ 
teressate. compresa l’OLP 
quale legittimo rappresen¬ 
tante del popolò palestine¬ 
se ». Richiamandosi alle in¬ 
dicazioni del colloquio inter¬ 
nazionale di Roma per la 
Palestina, nel settembre 
scorso, il documento della 
Federazione sindacale rileva 
che. uq invito.,del governo 
italiano a "Yasser Arafat a 
Venire a Roma « potrebbe , 
costituire l’occasione per san¬ 
zionare il rapporto fra l’Ita¬ 
lia e l’OLP e per fare avan¬ 
zare una iniziativa di pace 
rispetto alla quale l’Europa 
debba assolvere un ruolo po¬ 
liticamente significativo ». 


si fuori dal vicolq cieco. 
L'Europa, che in quel mondo 
ha i suoi interessi vitali, 
ha un ruolo da svolgere, 
indicando non nel rafforza¬ 
mento del dipositivo militare 
(come chiedono gli Stati Uni¬ 
ti) ma in un equo sviluppo 
del rapporto economico nord- 
sud. le sue scelte: una solu¬ 
zione di pace che coincida 
con le aspirazioni dei paesi 
arabi, timorosi di venir coin 
volti in una contesa tra i 
due supergrandi. 

Giscard e Schmidt puntano 
dunque oggi sulla questione 
mediorientale non solo per¬ 
ché vedono nel quasi cerio 
fallimento della trattativa di 
Camp David un vuoto che 
accrescerebbe la esplosività 
della regione, ma anche per 
che sono convinti che un 
passo avanti nel Medio O- 

rii 

esempio per una trattativa 
realìstica anche nell'area di 
crisi afghana. 

Sul piano interno dei no¬ 
ve. Parigi avrebbe trovato 
una notevole « comprensio¬ 
ne » da parte di Bonn sulla 
controversia che la oppone 
a Londra circa il contributo 
britannico al bilancio comu¬ 
nitario. « La Francia — ha 
detto ieri a proposito un 
portavoce dell'Eliseo — ha 
la volontà politica di giun¬ 
gere ad una soluzione atu- 
sta dei problemi cui deve 
far fronte la Comunità ». 
Una soluzione che secondo 
Parigi deve vedere « l’insie¬ 
me dei problemi da cui di 
pende la continuazione dei 
progressi dell'Europa » e che 
deve essere « giusta e con¬ 
forme ai principi dell’orga¬ 
nizzazione della Comunità ». 
Londra, come noto, lamenta 
il versamento lo scorso an¬ 
no di due miliardi di dollari 
in più di quanto ha ricevuto 
dalla Comunità. Si sa d’altra 
parte che Giscard e Schmidt 
avrebbero. studiato - ieri le . 
proposte dei nove mirante 
ad - aumentare gli acquisti *■ 
della CEE in Gran Breta¬ 
gna in modo da ridurre lo 
scarto di cui si lamenta Lon¬ 
dra. 

Franco Fabiani 


Come trattare? I sovietici dicono... 


Intervista con Valentin Falin, dirigente 
della politica internazionale del PCUS 
Le condizioni per un negoziato sull’Afghanistan 
e per ristabilire il dialogo con gli USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L'unica strada è la trat¬ 
tativa. Noi siamo pronti. Ancora una 
volta diciamo agli americani: ni inte¬ 
ressano i missili a media gittata? Be¬ 
ne. Discutiamo ». E ancora: « Per 
l'Afghanistan se vi saranno colloqui 
questi dovranno vedere la partecipa¬ 
zione dei governi della RDA e dei pae¬ 
si confinanti e il tema dovrà essere 
quello del rispetto delle frontiere. Ma 
ai colloqui dovranno essere presenti 
anche gli americani perché vengano 
affrontate le questioni delle interferen¬ 
ze attuate dall'estero contro l’Afgha¬ 
nistan e il suo governo ». Valentin Mi* 
hailovic Falin. primo vice responsabi¬ 
le della sezione Informazioni intema¬ 
zionali del CC del PCUS, membro della 
Commissione centrale di revisione del 
PCUS. entra subito nel merito dei te¬ 
mi più scottanti dando il via ad un 
colloquio denso anche di spunti pole¬ 
mici. sottolineature, messaggi e se¬ 
gnali. 

Mosca non nasconde che la situazio¬ 
ne è bloccata e che le relazioni Est- 
Ovest segnano paurosamente il pas¬ 
so. Necessitano quindi spinte che fac¬ 
ciano superare gli ostacoli, iniziative 
anche a livello europeo. 

Falin. personaggio di primo piano 
nella vita diplomatica e politica del- 
i'URSS (è stato ambasciatore a Bonn 
dal ’71 al *78) ha seguito passo passo 
la strada della distensione Est-Ovest. 

Il momento attuale, avverte subito Fa- 
hn. non è dei più propizi per farsi 
r illusioni » sul futuro: i tempi sono j 
difficili. Lo ha detto Breznev nelle 
settimane scorse. Io ripete la Pracda, ■ 
lo fanno notare diplomatici influenti. 
Ma il capitolo della distensione non è 
chiuso: anzi è in questo momento che 
,'i deve operare un rilancio. 

Su tutto, comunque, grava la situa¬ 
zione dell’Afghanistan. Falin respinge 
e contesta varie interpretazioni e tesi. 
Torna ad insistere sulla posizione as¬ 
sunta dall’URSS. « Contro l'Afghani¬ 
stan — dice — era ed è in atto una 
oucrra non dichiarata. Eppure si par¬ 
la di aggressione sovietica. Ma noi sap¬ 
piamo bene che ad aggredire sono al¬ 
tre forze: i controrivoluzionari — ot¬ 
tantamila alla fine dell’anno scorso — 
addestrati in Pakistan da diverse po- 
tenze e lanciati in massa contro il 
governo legittimo di Kabul ». 

Ma la situazione attuale — inter¬ 
rompo - rischia di precipitare di mo¬ 
mento in momento? Non ne sono una 
prova le ultime manifestazioni nella 
capitale afghana? Non si impongono, 
con urgenza, azioni tendenti a sbloc¬ 
care la situazione? 

« E' vero — dice Falin — si parla 
molto di possibili trattative. E l'idea 
di trovare soluzioni per liquidare la 
tensione non provoca alcuna obiezio 
nc. Anzi. Ma qui devo fare uno pre 
cisazione: se ci poniamo lo scopo di 


una regolamentazione politica non dob¬ 
biamo lasciarci andare verso posizio¬ 
ni illusorie che portano a confondere 
cause e conseguenze di quanto avvie¬ 
ne in Afghanistan. Il fatto è che la 
sostanza non risiede nello status del 
paese, che. tra l'nìiro. non è nvi’~to 
né nell’aprile '78 né nel dicembre 
’79. L'Afghanistan e stato, e e re 
sterà, come hanno detto i dirigenti 
della RDA, un paese non allineato che 
tende a relazioni di buon vicinato con 
i paesi confinanti e tutti gli Stati del 
mondo. La proclamazione dell'Afgha¬ 
nistan come Stato neutrale aggiunge¬ 
rebbe poco alla situazione attuale. E 
questo per non parlare del fatto che 
ogni decisione dovrebbe essere adot¬ 
tata dal governo e approvata dal po¬ 
polo afghano. Il diritto internazionale 
ha già da tempo abbandonato il con¬ 
cetto dì neutralità imposta dall'ester¬ 
no ad uno Stato sovrano ». 

« La sostanza delle cose — continua 
Falin — sta nel fatto che deve ces¬ 
sare quell’ingerenza dall’esterno di¬ 
retta a sconvolgere l’ordinamento so¬ 
ciale esistente in Afghanistan. Se tale 
ingerenza cesserà, il governo della 
RDA e il suo esercito non avranno 
più bisogno dell’aiuto militare sovieti- 


Si passa a parlare della presenza 
militare sovietica. Falin ribadisce le 
note posizioni del Cremlino e precisa 
che l’URSS « per molto tempo » non 
ha dato risposte positive alle « nume¬ 
rose richieste » di aiuti militari avan¬ 
zate dai dirigenti di Kabul. « Ora — 
dice — siamo pronti a ritirare i sol¬ 
dati non appena saranno state elimi¬ 
nate le condizioni che hanno portato 
agli eventi del dicembre scorso. Ma 
per fare questo sarà necessario che 
gli americani la smettano di inge¬ 
rirsi ». 

Pesanti — dice ancora l’esponente 
sovietico — sono le responsabilità 
americane: gli Stati Uniti c preferi¬ 
scono far finta di non aver niente a 
che fare con Vorganizzazione delle at¬ 
tività sovversive in Afghanistan ». c Si 
tratta — egli continua — di una tat¬ 
tica nota. Gli USA hanno negato la 
partecipazione all'aggressione contro 
il Guatemala, hanno negato di aver 
aggredito Cuba.., ricordiamoci anche 


co per garantire la sicurezza delle 
proprie frontiere. Dico questo perché 
voglio far notare che la stabilizzazio¬ 
ne e l’ordine all’interno del paese ~~ 
pur se turbati da terroristi e sabota¬ 
tori giunti dall’estero — possono esse¬ 
re garantiti dagli stessi afghani ». 

La necessità di una regolamenta¬ 
zione. di una trattativa che sblocchi 
la situazione è comunque sentita an¬ 
che a Mosca. « Se si devono avviare 
colloqui — dice Falin — questi devo¬ 
no coinvolgere i paesi confinanti con 
l’Afghanistan e devono vedere la pre¬ 
senza della RDA per decidere sul ri¬ 
spetto delle frontiere. Ma devono es¬ 
sere anche colloqui con la partecipa¬ 
zione degli Stati Uniti perché venga 
bloccato l’uso dei territori di vari pae¬ 
si per addestrare e. lanciare contro 
l’Afghanistan bande di sabotatori ». 

Detto questo Falin non nasconde le 
difficoltà che si incontrano a Kabul. 
* Quando i dirigenti afghani — dice — 
parlano dell'ingerenza esterna questo 
non sta a significare che negano la 
presenza di forze controrivoluzionarie 
interne. Basta pensare che U popolo 
afghano cerca di liberarsi dal giogo 
secolare, feudale, dai vincoli del Me¬ 
dio Ero! ». 


del Cile... e forse verrà U giorno che 
scopriranno le carte. Può darsi che 
avvenga presto, forse dopo la presi¬ 
denziali ». 

L’aggancio alla situazione interna 
americana, ma anche al rapporto Mo¬ 
sca-Washington è immediato. Falin pre¬ 
cisa che in America è in atto < una 
svolta » nella politica estera. A soste¬ 
gno della tesi cita anche uno scritto 
del consigliere di Carter. Keddel, dal 
quale risulta che ogni presidente ame¬ 
ricano è riuscito ad imporre una certa 
unità nel paese « agendo da guer¬ 
riero ». « Ecco — continua Falin — 
Keddel non fa mistero del fatto che 
Carter ha bisogno di un'ondata di ten¬ 
sione. Di qui i colpi di forza. Prima 
dell’Afghanistan aveva cercato ten¬ 
sioni in Iran e se non ci fosse stato 
l’Afghanistan gii Stati Uniti quasi si¬ 
curamente avrebbero stretto un nodo 
per bloccare l’Iran ». 

Sulle prospettive di accordi e con¬ 
tatti permangono riserve, dubbi. Fa¬ 


lin dice che non bisogna « farsi illu¬ 
sioni » e che anche dopo le presiden¬ 
ziali americane < il mare sarà ancora 
agitato » perché « ormai c’è una svol¬ 
ta nella politica americana ». I primi 
sintomi — egli dice — si sono avver¬ 
titi a Vienna quando nei documenti 
siglati tra USA e URSS sono scompar¬ 
si i concetti della coesistenza pacifica. 
E sono scomparsi — egli sottolinea — 
per colpa degli americani che non li 
hanno .voluti confermare (« non è sta¬ 
to un fatto di semantica... »). 

Chiediamo subito se restano speran¬ 
ze per un incontro al vertice Breznev- 
Carter. 

Falin non esclude intese e contatti. 
Ma oggi come oggi — precisa — la 
situazione è ancora diffìcile, c Un in¬ 
contro? — dice — Va bene: ma per 
che cosa? Per dare il uia a polemi¬ 
che ed attacchi? No. Si può polemiz¬ 
zare anche a distanza. E questo per¬ 
ché Carter attualmente — dico attual¬ 
mente — non mostra atteggiamenti co¬ 
struttivi. E’ questo aspetto che deter¬ 
mina il nostro atteggiamento... Noi 
abbiamo avanzato molte proposte. 
Purtroppo le risposte sono state sem¬ 
pre negativo. 

Allora quali prospettive? Tutto deve 
restare cosi, bloccato? 

€ No. No. Le proposte di trattative 
per i missili a medio raggio sono an¬ 
cora valide. Bisogna trattare, ma l'ag¬ 
giunta che facciamo a quanto già det¬ 
to è che siamo pronti a patto che l'Oc¬ 
cidente sospenda o abolisca le deci¬ 
sioni prese dalla NATO ». Falin parla 
poi del ruolo dell’Europa, del valore 
che possono avere le spinte verso un 
nuovo assetto dei rapporti internazio¬ 
nali. Dice che « l’Europa deve restare 
Europa e non adattarsi ai venti che 
soffiano... » e ricorda anche che pro¬ 
prio nel nostro continente, sin dagli 
anni ’60, sì è sviluppata la polìtica di 
distensione. Ma ora — avverte — c si 
è al bivio ». E’ necessario c comple¬ 
tare la distensione polìtica con quella 
militare, trovare i modi per una coo¬ 
perazione economica a lunga sca¬ 
denza... ». 

c Certo — continua Falin —, le cose 
non canno per U verso voluto. La ten¬ 
sione danneggia sia pii americani che 
noi. E gli avvenimenti attuali ci pro¬ 
vocheranno un onere supplementare 
nel campo della difesa. Dorremo so¬ 
spendere alcuni progetti importanti 
per l'economia... Non facciamo miste¬ 
ro di queste difficoltà perché sappia¬ 
mo bene che l’amministrazione USA 
adopera le relazioni economiche come 
strumento di politica. Ma andremo 
avanti egualmente... L’unica strada è, 
ripeto, quella della trattativa. Ma ci 
vogliono anche messaggi positivi, ri¬ 
sposte. Per ora mancano questi se¬ 
gnali ». 

Carle Benaffetti 


«Anche dopo le presidenziali 
il mare sarà agitato» 


/ 

Cossiga domani alle Camere per la sfiducia 
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duto proprio da chi ha liqui¬ 
dato il governo di cui faccia¬ 
mo parte e che di fatto è già 
caduto. Ritengo quindi che in 
questa situazione il nostro pas¬ 
saggio all’opposizione sia la 
cosa più seria... ». Il presiden¬ 
te del PSD1 respinge quindi 
l’idea di un governo a cinque 
a presidenza socialista, ma 
non esclude un altro tipo di 
governo. Non esclude, per e- 
sempio, un monocolore demo- 
cristiano, o un monocolore con 
i tecnici, soluzione-ponte di 
cui si sta parlando. 

Per i socialisti, il prossimo 
Comitato centrale costituisce 
un difficile appuntamento. 


Craxi ha posto domenica a 
Milano il problema della par¬ 
tecipazione socialista al go¬ 
verno come una condizione de¬ 
cisiva per la salvezza della 
legislatura. I settori che lo 
contrastarono nell'ultimo CC 
rifiutano invece il pentaparti¬ 
to, e chiedono che il PSI si 
schieri per una soluzione che 
non chiuda la prospettiva del¬ 
la solidarietà nazionale. 

E’ probabile che l’ala craxia- 
na, con l’appoggio di Manca 
e di altri, si attesti su questa 
posizione: richiesta della pre¬ 
sidenza del Consiglio per i so¬ 
cialisti. senza formule di go¬ 
verno precostituite. L’obietti¬ 
vo sarebbe quello di conclu¬ 
dere la riunione del Comitato 


centrale con un compromesso 
suscettibile di interpretazioni 
diverse (qualcosa di simile a 
ciò che accadde in gennaio). 

Le correnti ' dell’altro ver¬ 
sante socialista continuano a 
polemizzare con Craxi. Un go¬ 
verno organico a partecipa¬ 
zione socialista, come il pen¬ 
tapartito, dicono i demartinia- 
ni, prevederebbe una « collo¬ 
cazione opposta e permanente 
dei due partiti della sinistra, 
con una definizione di ruoli 
che assumerebbe ben presto 
le caratteristiche di una vera 
e propria frattura a sinistra, 
con buona pace della solida¬ 
rietà democratica e non scio 
di essa » (così ha dichiarato 
Nevol Querci): una tempora¬ 


nea differenziazione di ruoli 
dei due partiti della sinistra 
potrebbe avvenire solo in un 
contesto diverso, che veda i 
socialisti « appoggiare dal¬ 
l’esterno un governo che ab¬ 
bia una base parlamentare 
sufficiente per poter attuare 
un programma valido e che 
sia composto da partiti che 
non osteggiano la politica di 
emergenza ». La preparazione 
del CC socialista è quindi già 
cominciata, in mezzo alle po¬ 
lemiche. Si tratterà di vedere 
se a queste discussioni si som¬ 
meranno anche quelle provo¬ 
cate dalle dimissioni di Ric¬ 
cardo Lombardi dalla presi¬ 
denza del partito. 


L’intervista del laburista inglese Heffer 
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ziario inglese al bilancio co¬ 
munitario. Questo non si¬ 
gnifica, comunque, che la 
nostra prospettiva, come 
partito laburista, non deb¬ 
ba essere a favore di una 
Europa unita, cioè verso il 
raggiungimento del massimo 
di unità di intenti compati¬ 
bile con le circostanze. Bi¬ 
sogna sapersi spingere al di 
là delle attuali strutture del¬ 
la CEE. Per questa via i 
paesi europei possono con¬ 
tribuire ad una presa di po¬ 
sizione che controbilanci mo¬ 
vimenti e tendenze delle 
concentrazioni di potere, 
della macchina burocratico- 
militare in USA come in 
URSS ». 

« Si possono lanciare ini¬ 
ziative in questa direzione: 
ad esempio, l’idea di opera¬ 
re per la creazione di una 
zona denuclearizzata in Eu¬ 
ropa. Si potrebbe comincia¬ 
re forse coi paesi mediter¬ 
ranei che non hanno una for¬ 
za nucleare propria per 
estendere poi il concetto di 
’’area non atomica” ad al¬ 
tri Stati come il nostro. Le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra. i partiti socialisti e co¬ 
munisti in Europa potrebbe¬ 
ro convenire su una piatta- i 
forma di questo tipo. Da | 


qui potremmo rivolgere la 
nostra influenza sui governi 
perchè si effettui una sosta 
nella spirale del riarmo ato¬ 
mico e perchè si apra il var¬ 
co, progressivamente, alla 
proposta di una zona non nu¬ 
cleare. Al tempo stesso, dob¬ 
biamo sforzarci di tenere 
aperti i canali di comunica¬ 
zione tra est e ovest, impe¬ 
dire il precipitare del con¬ 
fronto, alleggerire ■ la ten¬ 
sione ». 

Data la posizione negativa 
che il partito laburista tut¬ 
tora mantiene nei confron¬ 
ti della CEE (per tradizione 
storica e per motivi contin¬ 
genti) e l’atteggiamento cri¬ 
tico verso il Parlamento eu¬ 
ropeo, come credi che possa¬ 
no essere fattivamente per¬ 
seguiti gli obiettivi comuni 
alla sinistra europea? Come 
si possono favorire le occa¬ 
sioni .di contatto e lo scam¬ 
bio di idee fra tutte quelle 
forze che sono interessate 
a una politica di sviluppo 
e di progresso sociale e ci¬ 
vile nei vari paesi'del nostro 
continente? 

« Al momento continua a 
manifestarsi, qui da noi, una 
notevole freddezza verso V 
assemblea di Strasburgo per¬ 
chè si pensa che l’eventuale 
accrescimento dei suoi po¬ 
teri conduca verso lo stabili¬ 


mento di un'Europa federa¬ 
le. Ed è questa possibile con¬ 
figurazione che suscita una 
netta ostilità in vasti settori 
del partito laburista. Ma sia¬ 
mo davanti ad una dicoto¬ 
mia. Voglio che questo sia 
assolutamente chiaro. Il la¬ 
burismo ha una vocazione in¬ 
temazionale autentica. Cre¬ 
de nell’internazionalismo, sa 
di volersi adoperare per 
l’evoluzione dell’Europa nel 
segno del socialismo. Ma 
non vuole quello che ancora 
chiamiamo il "Mercato co¬ 
mune”. Ecco il problema. 
La mia opinione personale è 
che, se si giunge ad una ri¬ 
forma del bilancio e si tro¬ 
vano dei rapporti più conve¬ 
nienti, molta parte dell’op¬ 
posizione anti-CEE è desti¬ 
nata a cadere. Si avrebbe 
allora un diverso atteggia¬ 
mento laburista anche nei 
riguardi del Parlamento eu¬ 
ropeo. In quel caso, ci sareb¬ 
be un approccio più amiche¬ 
vole e comprensivo. Il pro¬ 
blema di fondo è pur sem¬ 
pre quello di come contro¬ 
battere efficacemente lo 
strapotere dei centri econo¬ 
mici multinazionali, la loro 
forza e coesione decisionale. 
C’è molto da fare sul ver¬ 
sante dei sindacati verso V 
accrescimento del loro peso, 
influenza, unità in Europa. 


Occorre lavorare in questa 
direzione. Si tratta di allar¬ 
gare il terreno di intesa e 
di cooperazione ». 

« Lo stesso — dice ancora 
Heffer — vale per tutte le 
forze di sinistra europee, 
per tutti coloro che credono 
nella democrazia, che non 
solo accettano una società 
pluralistica, ma vogliono 
renderla effettiva nelle scel¬ 
te c nella partecipazione. 
Questo comprende tutti i 
partiti, comunisti, socialde¬ 
mocratici, socialisti, sia quel¬ 
li che appartengono alla 
confederazione socialista . eu¬ 
ropea, sia quelli che non ne 
fanno parte, purché vi sia 
fra di loro lo stesso atteggia¬ 
mento verso i processi de¬ 
mocratici delle nostre socie¬ 
tà. Sono convinto che dob¬ 
biamo gettare dei ponti gli 
uno con gli altri. Credo in¬ 
fatti che bisogna mantenere 
regolari contatti, scambi di ‘ 
opinione, convegni ed elabo¬ 
rare un minimo di intésa 
pratica che ci permetta al- ' 
meno di dire ciò su cui sia¬ 
mo d’accordo e quello sul 
quale abbiamo vedute di¬ 
verse. Incontri di lavoro at¬ 
torno ad alcuni orientamen¬ 
ti programmatici generali: 
questa. credo sia la strada ' 
sulla quale dobbiamo proce¬ 
dere ». ' 
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senti appelli alla disciplina 
di blocco. 

La capacità di iniziativa 
autonoma si rivela oggi ne- 
.cessaria anche per procede¬ 
re versò lina maggiore unità 
europea. Ma essa si era di¬ 
mostrata vitale già negli 
anni scorsi, via via che l’Eu¬ 
ropa diventava sempre me¬ 
no il centro di una politica 
mondiale dove apparivano 
da ogni parte nuovi, impor¬ 
tanti protagonisti. Di fronte 
ai mille problemi che il 
mondo di oggi pone, gli in¬ 
terlocutori non possono es¬ 
sere due soltanto. Lo si è 
visto con l’eco suscitata dal¬ 
le recenti iniziative per il 
Medio Oriente. Lo si è visto 
anche, per un altro verso, 
con le elezioni nello Zim¬ 
babwe, dove ci è stata data 
pure una nuova prova di 
quanto diverse possono or¬ 
mai essere le vie dell’eman- 
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nr» inconciliabili. Tutta* ia ne¬ 
gli ambienti finanziari tede¬ 
schi si plaude alla sterzata 
degli Stati Uniti, forse pensan¬ 
do ai vantaggi concorrenziali 
che se ne possono ricavare e 
per lo spostamento della pres¬ 
sione speculativa dai marco a! 
dollaro. I dubbi sono altrove: 
sul contenuto delle misure 
annunciate da Carter. 

Ieri gli ambienti bancari di 
New York davano per possi¬ 
bile un aumento delFinleresse 
primario dal 18.5 al 20 per 
cento. A guidare queste pre¬ 
visioni sembra sia la costata¬ 
zione che si è innestata una 


Marines USA 
nelle acque 
dell’Oceano ! 

indiano ! 

» 

» 

. » 

WASHINGTON — Sei unità 
da sbarco della marina sta¬ 
tunitense con 1.800 marines 
a bordo hanno attraversato 
Io stretto di Malacca, en- j 
trando nell’Oceano Indiano. I 
Lo ha reso noto il Penta- [ 
gono. 

La forza si unirà alle ol¬ 
tre unità statunitensi che 
stazionano nelle acque del 
Golfo Persico. ET la prima 
volta che un contingente di 
marines americani viene in¬ 
viato nella regione. 


A tre mesi dalla scompar¬ 
sa di 

SIRO TREZZINI 

la moglie Marcella e i figli 
Pierpaolo e Attilio, lo ricorda¬ 
no con affetto e commozione 
sottoscrivendo L. 100.000 al¬ 
l'Unità. 

Roma, 18 marzo 1960 


Vie diverse anche dentro i blocchi 


cipazione e della rivoluzione 
nazionale. 

Sono queste oggi le coor¬ 
dinate entro cui devono ope¬ 
rare non soltanto ogni Sta¬ 
to, ma-ogni forza politica 
che’, voglia essere interpre¬ 
te degli interessi del pro¬ 
prio paese. E’ stata, del re¬ 
sto, questa convinzione che 
ha indotto in questi anni 
i comunisti italiani, a tes¬ 
sere con pazienza in piena 
autonomia di azione, una 
rete di contatti internazio¬ 
nali con una molteplicità di 
forze politiche di altri pae¬ 
si. Non si è mai preteso che 
questi rapporti dovessero 
implicare accordo su tutto. 
Essi anzi non escludevano 
discussioni e divergenze. 
Ma tanto più importante ri¬ 
sultava la ricerca dei possi¬ 
bili punti di intesa perché 
non vi è altro modo per co¬ 
struire poco a poco quella 
collaborazione internaziona¬ 
le, di cui si è già nutrita in 


passato, ma ancor più do¬ 
vrà nutrirsi in avvenire ogni 
sforzo di distensione e di 
pace. 

Alcuni annunci importanti 
hanno attirato in questi gior¬ 
ni l’attenzione su questa ,1- 
niziativa internazionale dèi 
PCI. Vi è stato il primo in¬ 
contro ufficiale fra Berlin¬ 
guer e Brandt. E’ stata da¬ 
ta notizia del prossimo viag¬ 
gio a Pechino dello stesso 
Berlinguer, che riannoderà 
con il partito comunista ci¬ 
nese e con i suoi dirigenti 
un rapporto rimasto inter¬ 
rotto per molti anni. La con¬ 
cessione al compagno Lon- 
go della massima onorifi¬ 
cenza jugoslava è stata, ol¬ 
tre che un omaggio perso¬ 
nale, un riconoscimento del¬ 
la stretta intesa esistente fra 
i due partiti e del contri¬ 
buto che ad essa hanno da¬ 
to i comunisti italiani e in 
particolare Longo. A Roma 


si è svolta domenica la ma¬ 
nifestazione internazionale 
di solidarietà col Fronte Po- 
lisario. Questo intrecciarsi 
di notizie non è casuale, per¬ 
ché sarebbe stato impossì¬ 
bile se non vi fosse stata, la¬ 
costante ricerca di dialogo; ■ 
che è stata fatta non solo in 
queste, ma in tante altre 
direzioni. 

Tale nostra attività non 
contraddice affatto la collo- ' 
cazione intemazionale .del. 
nostro paese che noi abbia¬ 
mo accettato con maturo ’ 
giudizio e senza riserve men- • 
tali, àia di quella colloca- - 
zione essa neppure si sente 
prigioniera, così come è be-- 
ne che prigioniere non si ' 
sentano né l’Italia, né l’Eu¬ 
ropa. Entrambe possono. 
muoversi oggi con intrapren-' 
denza e con responsabilità - 
allo stesso tempo. E’ quan¬ 
to noi cerchiamo di dimo¬ 
strare anche con la forza del¬ 
l’esempio. 


Dollaro a 870 lire, crollo dell’oro 


reazione a catena: i tassi ol* 
! Ire Atlantico inseguono quelli 
del dollaro in Europa e Asia 
(eurodollaro), i quali hanno 
già sfioralo il 20 per cento. 
Tuttavia questi clamorosi an¬ 
nunci non riflettono la real¬ 
tà degli Stati Uniti. Non a 
caso Washington non ha toc¬ 
cato il tasso di interesse della 
Banca centrale (tasso di scon¬ 
to) tenendolo fermo al 13%, 
salvo i casi di domanda ri¬ 
petuta di fondi (allora sale al 
16%). L’inasprimento colpi¬ 
sce invece direttamente il cre¬ 
dito popolare — fra rui le 
carte di credito, con cui negli 
Stati Uniti si fa anche la spe¬ 
sa quotidiana — agciunzendo 


Ricordato 
il compagno 
Gennaro 
Miceli 

CATANZARO — A due anni 
dalla scomparsa di Gennaro 
Miceli a Caraffa suo paese 
natale, un piccolo centro di 
collina nei pressi di Catan¬ 
zaro. è stato scoperto un bu¬ 
sto bronzeo per onorare la 
memoria del dirigente comu¬ 
nista. protagonista della lot¬ 
ta contro il latifondo In Ca¬ 
labria. La manifestazione è 
stata conclusa dal compagno 
Gerardo Chiaromonte in una 
piazza assiepata di bandiere 
rosse. 

All’ Iniziativa, durante la 
quale è stata ricordata la fi¬ 
gura e l’opera di Gennaro Mi¬ 
celi dal ’44 al ’48 segretario 
provinciale della federazione 
del PCI di Catanzaro, orga¬ 
nizzatore del movimento con¬ 
tadino e cooperativo in Ca¬ 
labria. parlamentare e vice- 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, hanno par¬ 
tecipato Il compagno Giovan¬ 
ni Amelio, sindaco comuni¬ 
sta di Caraffa, il compagno 
Mario Paraboschi segretario 
della federazione comunista 
di Catanzaro. 


una imposta occulta, di tipo 
monetario, a quelle palesi: sui 
prodotti petroliferi all’imporl, 
sullo stesso reddito di lavoro 
sottoposto automaticamente a 
prelievi fiscali crescenti. 

La doppiezza della mano¬ 
vra di Carter sembra creare 
due arce monetarie: il dolla¬ 
ro interno, o dollaro del con¬ 
sumatore., è più penalizzato 
del dollaro esterno, quello del¬ 
la multinazionale. In Europa 
occidentale si sta osservando 
se il sistema, di cui si hanno 
sintomi anche in casa nostra, 
funziona. Per ora sta produ- 
cendo il • miracolo » di un 
dollaro forte bacato sopra una 
forte inflazione. 


L’ambasciatore 
Oberemko 
ricevuto da 
Nilde Jotti 

ROMA — II presidente della 
Camera dei deputati. Nilde 
Jotti. ha ricevuto ieri mat¬ 
tina in visita di cortesia il 
nuovo ambasciatore dell’Unio¬ 
ne delle Repubbliche Sociali¬ 
ste Sovietiche, signor Valen¬ 
tin Ivano vie Oberemko. 

Nel corso del cordiale col¬ 
loquio. Oberemko ha sottoli¬ 
neato Q grande interesse del- 
l’URSS al rafforzamento dei 
rapporti di amicizia e di 
cooperazione coti l ’ Italia, 
esprimendo l’auspicio di una 
più intensa collaborazione- 
L’on. Jotti ha ringraziato 
della visita e si è associata 
alle espressioni di amicizia 
dell * ambasciatore sovietico, 
augurandosi che i buoni rap¬ 
porti tra URSS e Italia pos¬ 
sano servire alla causa della 
pace e del progresso. 

L’ambasciatore Oberemko è 
arrivato in Italia il 5 marzo 
scorso; egli succede all’amba¬ 
sciatore Nikita Rijov, che ha 
rappresentato il suo governo 
a Roma per oltre 14 anni. 


Scioperano 
gli autonomi: 
nuovi disagi 
nelle ferrovie 

ROMA — Nuovi disagi nel¬ 
le ferrovie per gli scioperi 
degli autonomi della FISAFS, 
che hanno confermato Ieri, 
dopo un incontro col diret¬ 
tore generale dell'azienda 
Semenza, le agitazioni da 
octoi fino a venerdì 21 . Oggi 
comincia io sciopero del per¬ 
sonale di macchina e del 
personale viaggiante fra le 
ore 8 e le 17, ritardando di 
un’ora la partenza dei treni 
(i treni a lunga percorrenza 
accumuleranno ritardi molto 
più consistenti). Poi sarà la 
volta degli addetti agli im¬ 
pianti fissi, che domani la- 
sceranno il posto di lavoro 
con tre ore di anticipo. 
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Gli ecologisti della Rft 
superano il cinque per cento 

Entrano per la prima volta nel parlamento di Stoccarda -1 democristiani per¬ 
dono il 3,3%, ma conservano la maggioranza - ^Leggera flessione della Spd 


DAL MONDO 


Le presidenziali Usa 


Ai ferri corti 
Carter e Kennedy 
neH’Illinois 


Martedì 18 marzo 1980 


Nel corso di un corteo di contadini 


Massacro a E1 Salvador: 

uccisi dalla polizia 
almeno 49 manifestanti 


Oggi le primarie - L'attuale presidente in Sciopero generale di 48 ore proclamato dai sindacati - Scontri 
testa nelle votazioni dell'isola di Portorico all'Università - L'arcivescovo della capitale denuncia un attentato 


STOCCARDA — Forte calo democristiano, successo del par¬ 
tito dei « Verdi », leggera flessione dei socialdemocratici e 
aumento dei liberali: questo il dato politico delle elezioni 
svoltesi domenica nel Baden-Wuerttemberg. I risultati defi¬ 
nitivi sono: i democristiani hanno preso il 53.4 per cento 
(nelle precedenti elezioni regionali avevano ottenuto il 56,7%); 
i socialdemocratici il 32,5 per cento (33.3%); i liberali l‘8,3% 
(7.8%); i comunisti lo 0.3% (0,4%); i neonazisti della NPD 

10 0.1% (0,9%). Nel nuovo parlamento di Stoccarda entrano 
così per la prima volta i « Verdi » che hanno superato il 
5% dei voti, necessario nella Germania federale per ottenere 
una rappresentanza parlamentare. I democristiani hanno con¬ 
servato la maggioranza assoluta nonosta.tnte una perdita 
netta del 3,3%. Per Strauss il risultato di domenica 
sarebbe « ottimo » perché i democristiani « sono riusciti a 
conservare la maggioranza ». Insoddisfatto invece Brandt, 

11 quale però afferma die molti che hanno dato il voto ai 
« Verdi » voteranno diversamente nelle politiche di ottobre. 

Un fatto inatteso, 
che significa? 


Un fatto nuovo sta muoven¬ 
do il clima politico ed eletto¬ 
rale della Germania federale: 
domenica, nelle elezioni par¬ 
ziali per il parlamento del 
Baden-Wuerttemberg, il parti¬ 
to dei <t Verdi » (Gruener Par¬ 
tei, GP) ha superato Io sbar¬ 
ramento posto dalla clausola 
del 5%; cioè della clausola 
che stabilisce, nella RFT, che 
una lista, la quale non abbia 
riportato almeno il 5% dei 
suffragi, non abbia diritto ad 
alcuna rappresentanza nei par¬ 
lamenti regionali e in quello 


federale. Con questa clausola, 
introdotta dalla legge eletto¬ 
rale del 1919, il panorama po¬ 
litico ed elettorale della Ger¬ 
mania federale era rimasto j 
praticamente bioreato a tre '• 
partiti: il de (CDU-CSU), il j 
socialdemocratico (SPD), il 
liberale (FDP). 

Il successo dei a Verdi » nel 
Baden-Wuerttemberg è giun¬ 
to inaspettato. Certo, questa 
nuova formazione politica ave¬ 
va già ottenuto un parziale 
risultato positivo nelle elezio¬ 
ni regionali di cinque mesi 


fa a Brema superando anche 
lì il 5%. Ma si trattava di un 
« test » limitato. Nel caso di 
domenica il risultato assume 
mi rilievo e una importanza 
più generale anche in vista 
delle elezioni politiche dell' 
ottobre prossimo, li questo 
perchè nel Badcn-Wnerttem- 
herg sono stati chiamati alle 
urne oltre sei milioni di elet¬ 
tori, oltre il 10% dell'intero 
elettorato della Germania fe¬ 
derale. Poi questa regione, dai 
forti connotati rurali e con¬ 
servatori, è insieme alla Ba¬ 
viera una tradizionale rocca- 
forte dei democristiani. 

Kd è proprio a scapilo della 
CDU clic i « Verdi » hanno 
pescalo i loro consensi scon¬ 
volgendo tutte le previsioni 
della vigilia che li volevano 
concorrenti dei socialdemocra¬ 
tici e dei liberali. Al contra¬ 
rio, mentre i democristiani 
hanno perso il 3,3% dei loro 
consensi. la leggera flessione 
della SPD (0.8%) è stata com¬ 
pensata daM’insperato aumen¬ 
to dei voti liberali (0.5%). 

Tutti i primi commenti dei 
Icadcrs dei partiti di Bonn 
hanno messo in rilievo clic il 
voto di domenica non può es¬ 
sere considerato un a test » 
per le elezioni politiche di ot¬ 
tobre, soprattutto per la scar¬ 
sa partecipazione alle urne che 
avrebbe premiato i « Verdi », 


i cui elettori sono naturalmen¬ 
te andati lutti a votare. Può 
anche essere vero. E per que¬ 
sto si attendono ora con inte¬ 
resse le prossime elezioni re¬ 
gionali nella Saar in aprile e 
nella Rcnania - Westfaìia in 
maggio. Ma già da ora si può 
affermare clic sembra orinai 
saltato lo schema clic ha con¬ 
traddistinto la vicenda politi¬ 
ca della Germania federale in 
questo dopoguerra: i tre gran¬ 
di partiti tedeschi dovranno 
fare i conti con l'ingresso di 
una quarta forza nel panora¬ 
ma politico di Bonn. Ma co¬ 
me risulta dal Voto di dome¬ 
nica, e a differenza di quan¬ 
to si pensava nei dibattiti del¬ 
la vigilia, chi dovrà fare i 
conti con questa nuova realtà 
paiono soprattutto i democri¬ 
stiani. Questo perchè, e i con¬ 
sensi raccolti dai a Verdi » nel 
Baden-Wuerttemberg lo docu¬ 
mentano, se è vero che la nuo¬ 
va formazione si rivolge a mol¬ 
ti interlocutori della sinistra 
socialdemocratica e liberale 
con le sue preoccupazioni cco- 
loghc e pacifistc, è altrettanto 
vero che la sua attenzione è 
anche rivolta all’elettorato ru¬ 
rale democristiano, ostile alla 
creazione di a mostri industria¬ 
li », favorevole alla difesa del¬ 
la natura, e con essa di una 
certa a qualità della vita ». 

Franco Patrone 


A 66 giorni 
dal ricovero - 
Tito ancora 
« molto grave » 

BELGRADO — Al 66. gior¬ 
no di ricovero nella clinica 
di Lubiana il bollettino me¬ 
dico lia ripetuto ancora 
ieri che le condizioni del 
presidente Tito perman¬ 
gono gravi 

Domenica i medici che 
hanno in cura l’anziano 
leader jugoslavo avevano 
reso noto che la polmonite 
che ha colpito Tito a più 
riprese non era più in 
fase crescente e che la 
debolezza della funzione 
cardiaca era divenuta me¬ 
no evidente nelle ultime 
ore, ma che restavano co¬ 
munque altre disfunzioni 
gravi tra cui il blocco 
renale. 

Dal 20 febbraio scorso 
non vengono più diffuse 
informazioni sulle condi¬ 
zioni intellettive di Tito, 
ma secondo fonti infor¬ 
mate il maresciallo emer¬ 
ge di tanto in tanto dallo 
stato di torpore o almeno 
era cosi fino allo scorso 
venerdì. 


WASHINGTON — La gior¬ 
nata elettorale di oggi nell’ 
Illinois segnerà una tappa 
importante nella corsa alla 
Casa Bianca dei due princi¬ 
pali candidati democratici. 
Carter e Kennedy. Lo stato 
dellTllinois infatti ha diritto 
a 152 delegati nella conven¬ 
zione democratica: le prima¬ 
rie di oggi, quindi, potranno 
dare all'uno o all’altro dei 
due concorrenti un vantaggio 
decisivo per la nomina a 
candidato del partito demo¬ 
cratico alla presidenza degli 
USA. Fino a ieri era in testa 
Carter, con 289 delegati, men¬ 
tre Edward Kennedy, suo prin¬ 
cipale rivale, poteva contare 
su 161. 

La giornata domenicale a- 
veva del resto segnato un al¬ 
tro successo dell'attuale pre¬ 
sidente, sia pure di stretta 
misura, nelle primarie di Por¬ 
torico. Carter vi ha ottenuto, 
con il 52 per cento dei voti, 
21 delegati alla Convenzione, 
sui 41 a disposizione dell'iso¬ 
la. Il senatore Kennedy ha 
avuto rispettivamente il 48 
per cento dei suffragi e 20 
voti congressuali. 

Kennedy ha tuttavia defi¬ 
nito « incoraggiante » il risul¬ 
tato portoricano: anche per¬ 
ché, a detta del suo entou¬ 
rage, la vittoria di Carter 
sarebbe il frutto di una «fro¬ 
de». Carter aveva avuto ieri 
gli incoraggianti risultati di 
una serie di congressi locali 
(acancuses ») In Mississippi. 
Sud Carolina e Wyoming, che 
si sono tenuti in preparazio¬ 
ne delle primarie. 


SAN SALVADOR — Un nuo¬ 
vo massacro è stato ieri com¬ 
piuto dalla polizia salvadore¬ 
gna che ha aperto il fuoco 
contro un corteo di contadini 
uccidendo almeno 46 persone. 

L’eccidio ha avuto luogo a 
La Colina, località a cinquan¬ 
ta chilometri a nord della 
capitale, nel corso di una ma¬ 
nifestazione organizzata dal¬ 
la Federazione cristiana dei 
contadini e della Unione dei 
lavoratori agricoli: entrambe 
fanno parte del blocco delle 
sinistre che reclama l'attua¬ 
zione concreta delle riforme 
annunciate dalla giunta. 

Uno sciopero generale rii 48 
ore, proclamato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, ha intanto 
bloccato tutte le attività nel 
paese per protestare contro 
la politica repressiva del go¬ 
verno. Gravi scontri hanno 
anche avuto luogo alla Uni¬ 
versità che è stata circondata 
dalla polizia. E’ stata udita 
una sparatoria provenire dal¬ 
l'interno della città universi¬ 
taria e secondo gli studenti 
ci sarebbero stati morti e fe¬ 
riti. D’nìtra parte, una esplo¬ 
sione ha parzialmente di¬ 
strutto. ma senza fare vit¬ 
time, la facciata del ministe¬ 
ro dell’Agricoltura. 

L’arcivescovo del Salvador, 
Oscar Arnulfo Romero. noto 
per le sue prese di posizione 
progressiste ha reso noto ieri 
in un sermone che è stato 
compiuto un tentativo di as¬ 
sassinarlo che avrebbe potuto 
causare decine dì morti. 


Sfuggito ai 
guerriglieri 
un ambasciatore 
in Colombia 


BOGOTA' — Nuovi, dramma¬ 
tici sviluppi nella vicenda del¬ 
l'ambasciata dominicana di 
Bogotà. dove un commando 
di circa una trentina di guer¬ 
riglieri colombiani del « Mo¬ 
vimento 19 aprile » detiene 
tuttora in ostaggio alcune de t 
cine di diplomatici di vari 
paesi, fra cui numerosi am¬ 
basciatori chiedendo come 
condizione per il loro rila¬ 
scio la liberazione di 311 pri¬ 
gionieri politici. 

Uno degli ambasciatori se¬ 
questrati è fuggito, l'altra 
notte, gettandosi da una fi¬ 
nestra del secondo piano del- 
l’edificio: è l’ambasciatore 
dell’Uruguay. Fernando Go- 
mez Syns, che nella caduta 
ha riportato frattura a un 
braccio e ad una gamba ed 
è stato perciò ricoverato im¬ 
mediatamente all'ospedale mi¬ 
litare di Bogotà. 

Per portare via l’ambascia¬ 
tore i soldati colombiani che 
circondano l’ambasciata do¬ 
minicana hanno avuto un ra¬ 
pido scontro di colpì d’arma 
da fuoco con i guerriglieri, 
che tengono ancora prigio¬ 
nieri. 


111 Brasile 
altre 8 vittime 
dello « squadrone 
della morte » 

RIO DE JANEIRO — Sono 
stati scoperti ieri, in una zo¬ 
na deH’estrerha periferia di 
Rio de Janeiro, in Brasile, 
i cadaveri di 8 persone, tra¬ 
fitti da proiettili di armi da 
fuoco e recanti segni ine¬ 
quivocabili di torture subite 
prima di essere barbaramen¬ 
te trucidati. • , 

L’atroce delitto viene con¬ 
cordemente attribuito allo 
■t Squadrone della morte », una 
organizzazione « clandestina » 
notoriamente collegata alla 
polizia e all’esercito e « spe¬ 
cializzata » nella soppressio¬ 
ne fisica di militanti demo¬ 
cratici e progressisti, di di¬ 
rigenti del movimento sinda¬ 
cale, • di operai e studenti. 

Circa un mese fa, all’obito¬ 
rio di Rio era giunta una 
macabra telefonata anonima, 
chiedendo quale fosse la sua 
« disponibilità di posti *. 


Situazione tesa nel paese 

Polemiche in Iran dopo 
il primo voto di venerdì 

Assegnati finora 60 seggi (su 270) : 28 
sono andati agli integralisti islamici 


TEHERAN — I risultati fino¬ 
ra resi noti delle elezioni per 
il primo Parlamento repub¬ 
blicano . dell’Iran stanno su¬ 
scitando aspre polemiche. 
Essi si riferiscono soltanto a 
60 seggi (su 270 da assegna¬ 
re complessivamente) e pro¬ 
vengono da centri di provin¬ 
cia (i dati relativi a Tehe¬ 
ran e alle altre maggiori 
città del paese saranno 
conosciuti verso la fine del¬ 
la settimana): 28 seggi sono 
andati ai candidati integrali¬ 
sti del Partito della Repub¬ 
blica Islamica, che si richia¬ 
ma all’imam Khomeini. Ai 
primi di aprile si svolgerà u- 
na nuova tornata elettorale, 
per designare, con un « bal¬ 
lottaggio». i candidati delle 
circoscrizioni dove, venerdì 
scorso, nessuno dei candida¬ 


ti ha raggiunto la maggioran¬ 
za assoluta. 

Da più parti, vengono se¬ 
gnalate irregolarità che si sa¬ 
rebbero verificate nel primo 
turno della consultazione: lo 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica, Bani Sadr, ha af¬ 
fermato. domenica sera, che 
le votazioni c potrebbero es¬ 
sere annullate in alcune cir¬ 
coscrizioni » e critiche assai 
dure al modo con cui è stato 
« regolato » l’afflusso alle ur¬ 
ne (soprattutto dalle «Guar¬ 
die della rivoluzione islami¬ 
ca ») sono state avanzate, in 
particolare, dalla formazione 
dei « Mujaheddin » (islamici 
di sinistra) : uno dei « lea- 
ders » dei « Mujaheddin », 
Massoud Rajavì, ha presen¬ 
tato un esposto a Bani Sadr. 

Ieri è giunta ia notizia di 


Conservando la vicepresidenza del partito 

Deng Xiaoping lascia 
Tincarico di governo? 

Sarebbe sostituito da Zhao Ziyang - Tre obiettivi per 
gli anni '80: le 4 modernizzazioni, l'antiegemonismo, 
fa riunificazione con Taiwan - Dissensi nell'esercito 


PECHINO — Deng Xiaoping 
si accìngerebbe a lasciare la 
carica di primo vice pre¬ 
mier. senza comunque abban¬ 
donare l’incarico di vice pre¬ 
sidente del partito. La voce, 
già circolata in febbraio, è 
stata rilanciata da una fonte 
diplomatica, con maggiori 
particolari. Il 76enne Deng 
farebbe posto a Zhao Ziyang, 
ex governatore della provin¬ 
cia del Sichuan. a lui molto 
vicino e rispetto a lui più 
giovane di quindici anni. Il 
cambio della guardia avver¬ 
rebbe in tempi piuttosto bre¬ 
vi. forse nella prossima esta¬ 
te. Secondo altre fonti la de 
cisione sarebbe stata addirit¬ 
tura preannunciata da un al¬ 
to funzionario cinese in occa¬ 
sione del comitato centrale 


del partito comunista riuni¬ 
tosi a Pechino dal 23 al 29 
febbraio scorso. 

Di Deng è intanto stato 
pubblicato, dalla rivista di 
Hong Kong Cheng Ming il 
testo di un discorso pronun¬ 
ciato il 16 gennaio scorso da¬ 
vanti a diecimila funzionari 
del partito comunista cinese 
per esporre gli orientamenti 
che la Cina deve seguire ne¬ 
gli anni ottanta. 

Secondo la rivista Cheng 
Ming. Deng ha indicato tre 
principali compiti per il pae¬ 
se: le quattro modernizzazio¬ 
ni: i'antiegemonismo (o lotta 
contro l’espansiònismo sovie¬ 
tico): la riunificazione con 
Taiwan. 

Le « quattro modernizza¬ 
zioni » (agricoltura, industria. 


l 

Visita di lavoro in Italia 
del vicepresidente bulgaro 

ROMA — Il vicepresidente della Repubblica popolare di Bul¬ 
garia e segretario nazionale del Partito agrario bulgaro. 
Pelar Tancev, è giunto ieri mattina a Roma per una visita 
di lavoro di una settimana. 

Pelar Taocev. nella sua qualità di segretario nazionale 
del Partito agrario bulgaro, parteciperà dal 20 al 23 prossimi 
a Rimini ai lavori del congresso della Confederazione colti¬ 
vatori italiana. Tancev, che restituisce una visita compiuta 
in Bulgaria la scorsa estate dal presidente della Confe¬ 
derazione coltivatori, on. Avolio. sarà ricevuto il 24 dalla 
presidente della Camera dei deputati, on. Nilde Jotti. Sono 
inoitre in programma incontri con esponenti del mondo eco¬ 
nomico pubblico e privato. ' 


una nuova esecuzione: quel¬ 
la del generale Nizami, eX- 
capo dell’amministrazione mi¬ 
litare nella « Città Santa » di 
Qom (attuale residenza di 
Kiiomeini) durante il periodo 
della legge marziale 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione degli ostaggi ame¬ 
ricani sequestrati nell'amba¬ 
sciata USA dal 4 novembre 
scorso, il settimanale statuni¬ 
tense « Newsweek » pubblica 
due interviste: una con il se¬ 
gretario generale dell’ONU. 
Waldheim. l’altra con il mi¬ 
nistro iraniano per il Bilan¬ 
cio e la Pianificazione, Sa- 
habi. 

Waldheim afferma die la 
missione della Commissione 
internazionale d’inchiesta del- 
l’ONU « non è stata un falli¬ 
mento, poiché essa ha potuto 
compiere la prima parte del 
suo lavoro » (cioè l’indagine 
sui crimini dell'ex-scià) e che 
la stessa Commissione torne¬ 
rà a Teheran « quando l’atteg¬ 
giamento delle autorità ira¬ 
niane risulterà più chiaro ». 

Sahabi, da parte sua. ha 
detto che gli ostaggi USA 
« sono in buone condizioni, an¬ 
che se alcuni hanno sofferto 
di tensione psicologica e di 
depressione e se coloro che 
venivano interrogati per pre¬ 
sunte attività spionistiche so¬ 
no stali tenuti per un certo 
periodo in isolamento ». 


difesa, scienza e tecnica) 
rappresentano il compito più 
importante, che condiziona la 
realizzazione degli altri due. 
avrebbe dibhiarato Deng. Il 
vice primo ministro avrebbe 
inoltre affermato che tra i 
numerosi problemi che la 
Cina deve affrontare entran¬ 
do negli « anni ottanta » vi è 
quello di una crisi di fiducia 
nei confronti del partito e 
del sistema socialista. « so¬ 
prattutto tra i giovani ». 

Un accenno all'esistenza di 
dissensi nelle forze armate 
cinesi è stato fatto dal quoti¬ 
diano di Shanghai Wen Ui 
Bao. Il giornale riprende, nel 
suo ultimo numero un artico¬ 
lo dell’organo delle forze ar¬ 
mate Jiefangjun Bao in cui si 
afferma che « taluni compa¬ 
gni non si sono disfatti del¬ 
l’influenza perniciosa delia 
linea di ultrasinistra di Lin 
Biao e della banda dei quat¬ 
tro ». 

L'articolo ripreso dal quo¬ 
tidiano di Shanghai afferma 
che « taluni compagni, in 
particolare giovani, dubitano 
della validità dei quattro 
principi ». I quattro principi, 
che sono ritenuti indiscutibili 
dall’attuale gruppo dirigente, 
sono: ia via al socialismo, la 
dittatura ^el proletariato, la 
direzione della cosa pubblica 
da parte del partito comuni¬ 
sta e l’adesione al marxi¬ 
smo-leninismo e al pensiero 
di Mao Tsetung. 

« Molto compagni — scrive 
poi il giornale — sono ideo¬ 
logicamente pigri, attendono 
che le decisioni vengano pre¬ 
se in alto loco per poi co¬ 
piarle. si attengono a vecchi 
modelli e agiscono secondo 
antichi costumi... Essi fanno 
discorsi oziosi: alcuni di loro 
non sanno veramente cosa 
significhi emancipare Io spi¬ 
rito e di questa emancipazio¬ 
ne hanno una visione unilate¬ 
rale o persino errata ». 


L CARCIOFO 
LO CONOSCIAMO BENE 


per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 


'V V e. 




Si; 


carciofo é sempre più apprezzato per 
le sue qualità salutari ed i suoi 
pregi alimentari. 

Tipico ortaggio mediterraneo, 
cosi genuino e nostrano, il carciofo 
é di casa, presente sulle nostre mensa 
nelle più svariate e gustose ricette. 

Un alimento sano che ci è molto familiare. 

Il carciofo lo conosciamo bene: 
per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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bevuto liscio è un 
ottimo amaro 
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UNA SCELTA 
NATURALE 
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LE REGIONI 


Da venerdì notte il Comune occupato dai consiglieri del PCI 


Le 


di Cagliari 


Vergognoso tentativo di scaricare sui consigli di quartiere le inefficienze dell'esecutivo — L'amministrazio¬ 
ne Ha anche respinto il dibattito sul piano dei servizi — Dopo l'occupazione è iniziata la vera discussione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I rappresentan¬ 
ti dei consigli di circoscrizio¬ 
ne e i consiglieri comunali 
comunisti hanno occupato 
l’altra notte l’aula del consi¬ 
glio comunale di Cagliari. Al¬ 
l’occupazione si è giunti dopo 
una tempestosa seduta nel 
corso della quale la maggio¬ 
ranza — formata dalla DC. 
dal PRI, dal PSDI e dal PLI, 
ed ormai costantemente so¬ 
stenuta dal voto dei consi¬ 
glieri della disciolta Demo¬ 
crazia Nazionale e di quelli 
eletti nelle liste del MSI — 
aveva chiaramente fatto 
comprendere di non voler 
discutere gli importanti pro¬ 
blemi relativi alle circoscri¬ 
zioni ed al piano dei servizi. 
Ma vediamo con ordine come 
si sono svolti i fatti. 

Per quest’ultima tornata 
dei lavori consiliari prima 
delle prossime elezioni am¬ 
ministrative, la giunta de e 
di centro destra aveva pre¬ 
disposto un ordine del giorno 
composto da oltre venti pun¬ 
ti. Forse, con un improvviso 
sussulto di coscienza, la DC 
ha deciso di fare negli ultimi 
giorni ciò che non ha voluto 
fare nel corso di una legisla¬ 
tura? Neanche per sogno. 
Semplicemente, con l'artifizio 
di gonfiare l’ordine del gior¬ 
no inserendovi argomenti 
importanti ma non vitali, si 
voleva rimandare sine die la 
discussione relativa ai temi 


più scottanti: circoscrizioni e 
piano del servizi appunto. 

Non si voleva, cioè discute¬ 
re dell’attribuzione di reali 
poteri alle circoscrizioni e 
dell’elezione diretta dei con¬ 
siglieri circoscrizionali. Quan¬ 
to al piano dei servizi, le ra¬ 
gioni dell’imbarazzo sono e* 
videnti: l’intera cittadinanza 
ha discusso e respinto il 
progetto della giunta: i con¬ 
sigli di circoscrizione, prati¬ 
camente alla unanimità, lo 
hanno bocciato; non c’è stata' 
alcuna differenza nel giudizio 
espresso dai consiglieri de¬ 
mocristiani, da quelli comu¬ 
nisti dai socialisti o dai 
rappresentanti degli altri 
partiti. Una patata bollente, 
quindi, che l’attuale maggio¬ 
ranza vuole passare agli 
amministratori che veranno 
eletti nelle prossime elezioni. 
Un modo per vanificare il la¬ 
voro delle centinaia di citta¬ 
dini che sono stati, in questi 
mesi, impegnati nel dibattito. 
Un modo per privare di ogni 
potere e screditare i consigli 
di circoscrizione rivelatisi 
troppo scomodi. 

Quando i comunisti e i so¬ 
cialisti ’ hanno chiesto l’in¬ 
versione dell’ordine del gior¬ 
no per poter innanzitutto 
discutere i due importanti 
problemi, la reazione della 
maggioranza è stata imme¬ 
diata. Anziché fare esprimere 
come prevede il regolamen¬ 
to, due oliatori, uno a favore 
ed uno contro la proposta, 


per poi passare rapidamente 
al voto, è stato aperto il di¬ 
battito. L’intento evidente era 
quello di perdere tempo. Ed 
i consiglieri della maggioran¬ 
za. con puntiglio degno di 
più nobile causa, il tempo lo 
hanno fatto perdere davvero. 
L’intera seduta è stata con¬ 
sumata in inutili, ma lun¬ 
ghissimi interventi ricchi di 
argomentazioni non di rado 
lontane dal tema proposto, e 
pronunciati con qualità reto¬ 
riche veramente scadenti. 

Uno spettacolo indecoroso. 
Si è arrivati al punto di in¬ 
sultare i consiglieri di cir¬ 
coscrizione, tentando di sca¬ 
ricare sulle loro spalle la re¬ 
sponsabilità delle inefficienze 
deU’ainmmistrazione civica. 
Non è mancato neppure un 
intervento del sindaco de De 
Sotgiu che. smettendo i pan¬ 
ni del primo cittadino troppo 
grevi per le sue esili risorse 
politico culturali, si è lanciato 
in un violento intervento di 
sapore pie elettorale. 

De Sotgiu ha persino detto 
che la giunta da lui presiedu¬ 
ta è una « buona giunta », e 
^si è definito conte uno dei 
più accesi sostenitori del de¬ 
centramento amministrativo. 
E’ mutile raccontare i com¬ 
menti ironici con i quali il 
pubblico assiepato alle bal¬ 
conate, ha accolto queste sue 
parole. 

Seduto tra i banchi riserva¬ 
ti alla stampa, l’ex sindaco 


socialista, compagno Salvato¬ 
re Ferrara, sogghignava ri¬ 
cordando i tempi in cui l’al- 
lora assessore De Sotgiu non 
dava certo prova di tutta la 
passione cosi teatralmente 
dichiarata. 

Di diverso tono gli inter¬ 
venti dei compagni Francesco 
Cocco e Giovanni Ruggeri. 
Brevi ed incisivi: quando di¬ 
cevano « la nostra città », tut¬ 
ti comprendevano chiaramen¬ 
te che non pensavano alla 
personale bottega, ma ai ge¬ 
nerali interessi della colletti¬ 
vità cagliaritana. 

Messa ai voti, la proposta 
di inversione dell’ordine del 
giorno è stata respinta dal 
centro destra. A quel punto, 
ed era quasi mezzanotte, l’au¬ 


la è stata occupata. Si è cosi 
aperto un dibattito assai più 
serio e misurato di quello che 
lo aveva preceduto. Erano 
presenti i pescatori — disoc¬ 
cupati dall’epidemia colerica 
— che da una settimana oc¬ 
cupano l’aula della giunta, 
chiedendo di essere impiegati 
nella ripulitura dell’arenile 
del Poetto. Anche i loro di¬ 
scorsi sono stati altrettanti 
atti di accusa nei confronti 
di una giunta che, dopo aver 
lungamente disamministrato, 
si avvia ora ad affrontare u- 
na campagna elettorale tutta 
giocata sulle pressioni clien¬ 
telati e su un disinvolto uso 
del potere pubblico. 

Giuseppe Marci 


Iniziative comuni PCI e PSI 
sui problemi agrari a Taranto 


TARANTO - Le sezioni agra¬ 
rie provinciali del PCI e del 
PSI hanno indetto una se¬ 
rie di iniziative nei Comuni 
ionici, per mobilitare tutte 
le forze agricole della pro¬ 
vincia affinché sia posta in 
maniera urgente la necessi¬ 
tà di un mutamento della 
situazione nelle campagne 
pugliesi. 


In questo quadro, i par¬ 
titi della sinistra hanno or¬ 
ganizzato due assemblee pub¬ 
bliche che si terranno rispet¬ 
tivamente venerdì 21 marzo, 
a Castellaneta, sul problema 
dell’attuazione della legge 
Quadrifoglio, e sabato 22 
marzo, a Sava, sulla rifor¬ 
ma dei patti agrari. 


I congressi regionali della CGIL in Calabria e in Puglia 


La nostra grande vertenza 
per un vero governo del Paese 

Il dibattito si è concluso domenica - Particolarmente cri¬ 
tiche le voci dei giovani della «285» - Il ruolo delle donne 


i» 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — 
Dibattito con spunti di 
particolare importanza ne¬ 
gli interventi che si sono 
succeduti al terzo congres¬ 
so regionale della CGIL 
calabrese conclusosi dome¬ 
nica. Un sindacato di lot¬ 
ta e di grandi tradizioni 
in Calabria che in questi 
tre giorni ha messo « a 
nudo» tutte le sue preoc¬ 
cupazioni, perplessità, tut¬ 
ta la sua forte volontà per 
lavorare in direzione di 
un mutamento del quadro 
politico nella regione e nel 
Paese. 

Zavettieri nella sua re¬ 
lazione ai lavori era stato 
chiaro; solo un governo 
che sia espressione delle 
masse popolari può essere 
un interlocutore valido 
per il movimento dei la¬ 
voratori. Su questo punto 
« nevralgico » della rela¬ 
zione introduttiva si è 
svolto gran parte del di¬ 
battito non trascurando 
peraltro le questioni più 
complesse che devono tro¬ 
vare il sindacato prepara¬ 
to ad affrontarle ed a ri¬ 
solverle. 

In questa analisi di die¬ 
ci anni di sindacato, di 
CGIL non sono mancate 
le critiche i suggerimenti 
e le forzature. Particolar¬ 
mente critiche le voci dei 
giovani della « 235 ». del¬ 
le ex Leghe dei giovani 


disoccupati. Soprattutto 
le donne sono scese sul 
piano, e giustamente, di 
una rivendicazione di un 
giusto spazio all’interno 
della CGIL e del movi¬ 
mento sindacale. La com¬ 
pagna Antonia La Nucara 
è stata molto chiara su 
questo punto quando ha 
affermato che ci vuole 
una maggiore consapevo¬ 
lezza nella strategia del 
sindacato nella realtà 
femminile. 

Non meno equilibrata e 
responsabile quando, con¬ 
cludendo, Antonia ha sot¬ 
tolineato che «se la Ca¬ 
labria è il Mezzogiorno 
del sud. le donne sono il 
Mezzogiorno della Cala¬ 
bria». Anche il compagno 
Mileto. che ha vìssuto 
quotidianamente queste 
esperienze di lotta con 1 
giovani delle liste giova¬ 
nili. ha riaffermato che 
anche se la «285» è stata 
una esperienza nel com¬ 
plesso positiva (neli’aver 
focalizzato l'attenzione di 
migliaia di giovani con la 
denuncia dei clientelismi 
marca de) bisogna pur¬ 
troppo dire anche alcune 
volte attorno ai giovani 
s’è creato un clima di 
insensibilità, rifiuto o an¬ 
che di chiusura nettissima. 

Bisogna uscire da que¬ 
sta situazione con la con¬ 
sapevolezza che le nuove 
alleanze devono essere i 


nuovi strati sociali (don¬ 
ne, giovani, emarginati). 
Una battaglia complessi¬ 
va che tende, positivamen¬ 
te, al recupero di un rap¬ 
porto anche tra lavorato¬ 
ri e disoccupati, tra sin¬ 
dacato e masse popolari. 
La necessità di creare 
« un blocco sociale » nuo¬ 
vo e forte che veda proìà- 
gonisti le donne e i gio¬ 
vani è stata puntualizzata 
nell’intervento del segre¬ 
tario regionale del PCI 
compagno Tommaso Rossi. 

Anch’egli come gli altri 
rappresentanti del PSI. 
del PDUP, e del MLS ha 
posto sul tappeto la que¬ 
stione del superamento 
del quadro politico. « Vi 
sono in Calabria e nel 
paese, ha sottolineato Ros¬ 
si. grandi masse emargi¬ 
nate alle quali bisogna 
dare un governo che sia 
segnale di vero, cambia¬ 
mento ». 

Un impegno di grande 
respiro per la CGIL e per 
tutto il movimento sin¬ 
dacale che deve riflette- 
- re sulla sua strategia. 
Momenti necessari affin¬ 
ché. come è stato detto 
nell’intervento dal segre¬ 
tario della Camera del 
Lavoro di Crotone Samà. 
le vertenze possano avere 
compiutezza e trovare il 
loro spazio aU’intemo di 
un nuovo modo di pro¬ 
grammazione economica. 


Un rapporto più aperto tra fabbrica 
e territorio col decentramento 


Come si appresta il sin¬ 
dacato. la CGIL a questo 
nuovo impegno? La rispo¬ 
sta si trova immediata¬ 
mente nella riforma orga¬ 
nizzativa che la CGIL e 
le altre Confederazioni 
vanno a compiere. Un 
rapporto più aperto tra 
fabbriche e territorio con 
il « decentramento delle 
strutture sindacali». Non 
v’è dubbio che su questo 
terreno si confronteranno 
CGIL, CISL ed UIL nel 
loro sforzo di ricercare 
un sistema di alleanze 
sociali — come ha affer¬ 
mato il compagno Garo¬ 
falo della segreteria regio¬ 
nale — che spinga la gen¬ 
te. i lavoratori, i sindaca¬ 
ti. i partiti della sinistra 
a discutere e risolvere i 
problemi reali e concreti 
che si «snodano» nella 
società calabrese. Anche su 
questo spinoso problema 
il dibattito ha dato un 
contributo molto valido. 
Il rapporto nord e sud 
non può essere solo com¬ 
preso come il vecchio slo¬ 
gan « nord e sud uniti 
nella lotta». 

Va fatto uno sforzo di 
effettiva scelta meridiona¬ 
listica altrimenti sì cor¬ 
re il rìschio di fare pas¬ 
si all’indietro. « Un con¬ 
gresso — come ha detto il 
compagno Militello, della 
segreteria nazionale della 
CGIL — che ha ribadito, 
con la relazione Zavet¬ 


tieri e il dibattito, una 
scelta di fondo: quella 
di operare per l’unità di 
tutte le forze democra¬ 
tiche e progressiste». Ed 
è vero che questa è una 
scelta importante; «men¬ 
tre esalta l’unità della 
CGIL, ha continuato, la 
qualifica ancora una vol¬ 
ta con risposta positiva a 
tutti i fenomeni disgre¬ 
gativi che caratterizzano 
la società italiana». 

Non v’è dubbio che nel¬ 
l’intero paese vi sono se¬ 
gni palesi di crisi econo¬ 
mica, di squilibrio tra 
nord e sud. di «contrad¬ 
dizioni tra le stesse clas¬ 
si lavoratrici, di nuove 
tensioni intemazionali che, 
minacciano la pace. La 
CGIL calabrese In que¬ 
sto suo terzo congresso 
ha dato un suo enorme 
contributo; la sua scel¬ 
ta politica di fondo «dà 
fiducia a tutti coloro che 
vogliono tenere aperto e 
continuare a perseguire 
unua prospettiva di tra¬ 
sformazione democratica 
della nostra società», ha 
sottolineato Militello. 

Sono scelte che hanno 
implicazioni precise che 
portano, da una parte, 
ad un giudizio critico sul 
governo nazionale e quel¬ 
lo calabrese, che sebbe¬ 
ne privi di una maggio¬ 
ranza incapace di gover¬ 
nare. non ne traggono 
le dovute conseguenze. 


contribuendo a screditare 
le istituzioni democrati¬ 
che. DaH’altra — ha con¬ 
tinuato il dirigente sinda¬ 
cale — porta la CGIL ad 
impegnare il movimento 
unitario a rivedere co¬ 
raggiosamente le proprie 
pittaforme di lotta ». 

Certo, vi sono segnali 
di dipendenza e di degra¬ 
dazione deU'economia ca¬ 
labrese. Ma vi sono an¬ 
che segnali di processi 
nuovi deH’agricoUura. del¬ 
la piccola e media indu¬ 
stria. del terziario. « A 
questi processi occorre da¬ 
re nuova e maggiore at¬ 
tenzione ridando slancio 
ai grandi progetti di tra¬ 
sformazione delle zone in¬ 
terne. dell'oreanizzazione 
e trasformazione delle 
piane, di aumento della 
produzione energetica, di 
nuovi insediamenti indu¬ 
striali. Una proposta com¬ 
plessiva che deve essere 
per l’intero movimento 
sindacale un impegno im¬ 
prorogabile per risolleva¬ 
re la già precaria econo¬ 
mia calabrese. 

Compiti diffìcili ma ne¬ 
cessari per un sindacato 
che deve essere protago¬ 
nista di questi anni 80 
delle lotte per lo sviluppo 
reale del Mezzogiorno e 
della Calabria. 

Carmine Talarico 


Una regione forte 
con molti 
punti in «rosso 

L’intervento del compagno Scheda 

Dal nostro corrispondente 

BARI — Gli anni 80 devono essere quelli della pro¬ 
grammazione in Puglia. Questo è l’impegno che ha 
concluso domenica, con l’intervento del compagno Ri¬ 
naldo Scheda, il terzo congresso regionale della CGIL 
Puglia. Ai lavori hanno partecipato 409 delegati, in 
rappresentanza di circa 252mila iscritti, 57mila in più 
in soli quattro anni: un sindacato più forte, dunque, 
con un accresciuto prestigio politico, che non per que¬ 
sto rinuncia — lo si è visto in queste intense giornate 
di dibattito — a trarre un bilancio, anche autocritico, 
dall'esperienza di questi anni, per mettere a punto una 
piattaforma di lotta all’altezza di una regione « diversa » 
come la Puglia. 

« Il Mezzogiorno — ha detto Giuseppe Iannone, se¬ 
gretario regionale, nella sua ampia relazione introdutti¬ 
va non è una zona uniforme di disgregazione, che 
si affida unicamente all’intervento esterno e • all’assi¬ 
stenza ». La Puglia è diversa dalle altre regioni meri¬ 
dionali: c’è un tessuto produttivo, una rete di piccole 
e medie industrie, tre grandi centri industriali, un’agri¬ 
coltura « forte » con due grandi pianure che possono 
dare sviluppo. 

Ci sono qui idee, forze, risorse su cui contare per 
far camminare un progetto di sviluppo alternativo. Una 
diversità, però, che non mette la Puglia al riparo dal 
_ vento della crisi. I disoccupati in tutta la regione sono 
saliti a 150 mila, e di questi l'85 per cento sono giovani 
in cerca di prima occupazione. Anche qui il bilancio 
della « 285 », la famosa legge per i giovani, si è chiuso 
in rosso: solo 4mila giovani su TOmila sono stati avviati 
al lavoro, ovviamente nella pubblica amministrazione, 
nonostante sette su dieci si siano detti disposti a fare 
un lavoro non corrispondente al titolo di studio. 

Questa per l’occupazione è una battaglia che, se¬ 
condo il sindacato pugliese, deve legarsi strettamente 
al miglioramento della qualità del lavoro. « In questi anni 
— ha detto ancora Iannone — non ci siamo impegnati 
a fondo sui problemi della condizione concreta di la¬ 
voro. incrinando cosi il rapporto con i lavoratori, con 
1 giovani, con i precari». 

In Puglia c’è una ristrutturazione selvaggia dei pro¬ 
cessi produttivi che sta cambiando profondamente il 
mercato del lavoro, riducendo l’area del lavoro legale. 
« garantito », e dilatando a macchia d'olio quella del 
lavoro nero. Anche un fenomeno antico, come il capo- 
ralato, sta assumendo forme nuove e incontrollabili: 
la figura maliosa e parassitarla del caporale svolge 
ormai per tutto l'arco dell'anno la sua squallida opera 
di mediazione, accrescendo sempre più il suo ruolo 
di potere all'interno del processo produttivo. 

«Sono ormai 20mila le lavoratrici che vengono ingag¬ 
giate con questo sistema — dice Teresa Bellanova. 
21 anni, dirìgente della Federbraccianti nella zona nord 
di Brindisi — il caporale raggiunge i Comuni più sper¬ 
duti, va a casa per casa a reclutare le donne. Stabilisce 
lui la paga, naturalmente non si tratta mai del salario 
contrattuale e lui si prende una tangente che non è 
mai meno della metà. Non ci sono orari, i ritmi sono 
Infernali, spesso ci si rimette la vita. Le braccianti 
vengono raccolte in piazza quando è ancora notte fon¬ 
da. salgono a bordo del pullmino del caporale e si 
spostano di decine, spesso di centinaia di chilometri 
per raggiungere il posto di- lavoro. Gli incidenti mortali 
sono frequenti. L'ultimo è accaduto l’estate scorsa, 
quando un puilmino stracarico è andato a finire fuori 
strada provocando la morte di una lavoratrice ». 

E « incidenti » del genere stanno avvenendo sem¬ 
pre piu spesso e un po’ dappertutto in Puglia. Nel 
settore dell’edilizia, più che altrove, l’assenza dell’in- 
tervento pubblico ha bloccato ogni attività legale. Gli 
omicidi bianchi dei « muratorini » non sono una ecce¬ 
zione. La gran parte del lavoro adesso è fatto da 
appaltatori e cottimisti che assoldano ragazzini, anche 
sotto i quindici anni, per poche migliaia di lire, senza 
contratto, né assistenza, né un minimo di sicurezza 
nell’ambiente di lavoro. 

« La grande impresa di costruzione — dice Vittorio 
Lentini della segreteria regionale della FILLEA — si 
trasforma in finanziaria che procura le commesse e 
finanzia gli appalti. I cantieri sono messi cioè da 
piccole, a volte piccolissime aziende artigianali, ma¬ 
gari con la proprietà intestata a del prestanome, che 
sfuggono ad ogni controllo sindacale ». 

Che fare dunque? Il sindacato intende portare a- 
vanti una lotta su due fronti per far salire in super¬ 
ficie una economia, sommersa, che in Puglia succhia 
lavoro nero a 220 mila persone (ii 17 per cento di tutti 
gli occupati): da un lato il rispetto del contratto e la 
sicurezza del lavoro; dall’altro il potere pubblico deve 
favorire il consolidamento delle imprese « sommerse », 
fornendo servizi reali e sostegni finanziari. Decisivo 
dunque è il ruolo della Regione. 

Giuseppe luorio 


Una piazza 
di Caraffa 
a ricordo 
di Gennaro 
Miceli 

La figura umana e politica 
tracciata da Chiaromonte 


Nostro servizio 

CARAFFA DI CATANZARO 
— Spetterà a! compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte tracciare, 
fuori da ogni retorica uffi¬ 
ciale, e sul filo (fi tanti ri¬ 
cordi, molti dei quali dal 
tratto personale, la figura di 
Gennaro Miceli. 

Nei brulichio di folla ac¬ 
corsa da ogni parte della Ca¬ 
labria, per il secondo anni¬ 
versario della scomparsa del 
grande dirigente comunista, 
andiamo in cerca dei vec¬ 
chi compagni. Sono contadi¬ 
ni anziani, il fazzoletto rosso 
al collo, i compagni di cui 
Miceli sempre chiedeva ogni 
volta che tornava qui a Ca¬ 
raffa. Nel paesino dell’entro- 
terra catanzarese, metà col¬ 
lina e metà valle, dove il 
giovane intellettuale nel pri¬ 
mo immediato dopoguerra a- 
veva maturato Ja sua scelta 
di campo, nella piazzetta cen¬ 
trale, è stato scoperto un bu¬ 
sto bronzeo in ricordo di Mi¬ 
celi. 

I ricordi dei vecchi com¬ 
pagni si affastellano, ma av¬ 
vertono che attorno a Gen¬ 
naro Miceli non c’erano sol¬ 
tanto loro. « La sezione, quan¬ 
do Gennaro tornava da Ro¬ 
ma, si riempiva soprattutto 
di giovani; anzi era lui stes¬ 
so ad andare a scovarli per 
parlare, per discutere, con¬ 
frontare », dice un anziano 
compagno. 

Fatti ed episodi, tutti legati 
alla vita del dirigente delle 
lotte contadine contro il lati¬ 
fondo, del dirigente del par¬ 
tito in Calabria, del parla¬ 
mentare si intrecciano fino a 
far diventare sempre più ni¬ 
tida una personalità ricca dal 
punto di vista umano, forte¬ 
mente significativa dal punto 
di vista politico. Questa, a 
due anni dalla sua scompar¬ 
sa è tutt’altro che una com¬ 
memorazione. 

Non c'è solo Caraffa ros¬ 
sa, il suo comune a ricor¬ 
dare. Ci sono delegazioni da 
tutta la Calabria, un nugolo 
di paesi montani e collinari 
che sono l’immagine di una 
Calabria della, lotta per la 
terra, della ribellione che nel 
secondo dopoguerra, diventa 
volontà di emancipazione di 
grandi masse di braccianti 
poveri e di sfruttati e mo¬ 
mento organico della rico¬ 
struzione del partito comuni¬ 
sta e del movimento demo¬ 
cratico calabrese. 

Anziani 'e giovani assieme 
a testimoniare che di Miceli 
non si ricordano solo i vecchi 
dirigenti, ma anche le nuove 
generazioni. Come dicevamo, 
i tratti salienti di una per¬ 
sonalità forte, politicamente 
prestigiosa, si fondono negli 
insegnamenti, nei ricordi di 
vecchi compagni di lavoro, 
nuovi e anziani dirigenti, con¬ 
servano di Miceli. Miceli, pri¬ 
mo segretario della federa¬ 
zione provinciale di Catanza¬ 
ro; allindomani della Libe¬ 
razione, Miceli autorevole 
compagno di lavoro di Ma¬ 
rio Alicata,- Miceli «costrut¬ 
tore » del partito calabrese, 
organizzatore delle lotte con¬ 
tadine, interprete di proble¬ 
mi secolari. 

E poi di Gennaro Miceli 
Darlamentare vicepresidente 
del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera, abilissimo oratore, co¬ 
noscitore profondo della que¬ 
stione meridionale e dei pro¬ 
blemi agrari del Mezzogior¬ 
no. Sono queste alcune frasi 
pronunciate dal compagno 
Chiaromonte, il quale sotto- 
linea il ruolo di dirigente na¬ 
zionale che Miceli assolse sm 
dai primi anni di militanza 
politica. E poi di Miceli che 
ricordano i più giovani. Un 
episodio per tutti: la sua par¬ 
tecipazione come un compa¬ 
gno qualsiasi, puntuale, ai di¬ 
battiti sul cinema degli anni 
’50 ’60 che un gruppo di gio¬ 
vani intellettuali aveva orga¬ 
nizzato in una sezione comu¬ 
nista di Catanzaro. In que¬ 
sto ricordo si fa avanti un 
piccolo avvenimento persona¬ 
le di chi scrive: una lunga 
passeggiata notturna con Mi- 
«-eli per il corso per discute¬ 
re e discutere ancora, di po¬ 
litica fuori dalle formalità e 
dai riti ma con vigore «sen¬ 
za provincialismo » come 
spesso, pur senza paternali¬ 
smi amava avvertire. 

Ecco, mentre il compagno 
Amelio, sindaco comunista di 
Caraffa parla di Miceli, giù 
della piazza fra lo sventolio 
di bandiere rosse, c'è anche 
«'hi comunista non è: gli av¬ 
versari, i soggetti di un con¬ 
tradditorio tagliente percorso 
ria un'ironia che rendeva 
complici anche gli argomenti 
più difficili, come quello del¬ 
la riforma agraria, delle bat¬ 
taglie contadine, dei diritti 
del senza terra, pur senza 
abbassarne il tono, l’impor¬ 
tanza. il rigore. - 

Nuccio Marullo 
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Oggi il 
convegno 
promosso a 
Palermo dalla 
federazione 
comunista 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Centinaia di 
preziosi manoscritti e li¬ 
bri antichi che infradici- 
scono nei saloni della bi¬ 
blioteca comunale: la bi- 
• blioteca nazionale dei re¬ 
stauri, ancora non funzio¬ 
nante del tutto dopo il 
crollo che nel novembre 
scorso costò la vita a tre 
operai: l'«Annunziata» di 
Antonello da Messina, na¬ 
scosta agli occhi dei paler¬ 
mitani e dei turisti a cau¬ 
sa del restauro del cin¬ 
quecentesco palazzo Aba- 
tellis; - la galleria civica 
di arte moderna priva di 
una biblioteca aggiornata, 
di una sala per le con¬ 
ferenze, di mezzi audio¬ 
visivi. 

L’elenco potrebbe conti¬ 
nuare. Oggi pomeriggio, 
intellettuali, operatori, si 
riuniranno al Jolly Hotel 
di Palermo per parteci¬ 
pare al convegno indetto 
dalla federazione comuni¬ 
sta sul tema: «Strutture 
e politica culturale per 


Le opere d’arte 
) sono davvero 
irrecuperabili ? 

Preziosi manoscritti ammuffiscono, men¬ 
tre gli affreschi sono negati al pubblico 


una grande città ». Dopo 
un’introduzione del presi¬ 
dente dell’ARS, compagno 
Michelangelo Russo. Vit¬ 
torio Campione, della se¬ 
greteria della federazione, 
terrà la relazione. Il di¬ 
battito verrà concluso da 
Giuseppe Chiarante, re¬ 
sponsabile della sezione 
beni culturali della dire¬ 
zione del PCI. 

Di fronte ai partecipan¬ 
ti le condizioni preoccu¬ 
panti del- patrimonio ar¬ 
tistico e monumentale. Ma 
anche — e questo è 1’ 
aspetto più significativo 
deiriniziativa — la ne¬ 
cessità di rispondere ad 
alcuni interrogativi di fon¬ 
do. Come capovolgere 1* 
immagine di una città che 
i luoghi più comuni vo¬ 
gliono destinata quasi fa¬ 
talisticamente alla deca¬ 
denza, sul piano dell’as- 
setto territoriale. dello 
sviluppo economico, dell’ 
uso delle risorse? - Come 
mettere a punto una or¬ 
ganica , politica culturale 


die coinvolga le alleanze 
delle forze che hanno go¬ 
vernato la città all'inse¬ 
gna deH’incuria e dell'ab¬ 
bandono? E soprattutto, 
quale il ruolo degli intel¬ 
lettuali in questa batta¬ 
glia? 

Non mancano altri spun¬ 
ti di dibattito più speci¬ 
fici: le carenze delle strut¬ 
ture per la diffusione del¬ 
la musica, del teatro di 
prosa: il ruolo dell’uni¬ 
versità che, secondo la 
piattaforma che sarà sot¬ 
toposta al convegno, po¬ 
trebbe rappresentare la 
« principale azienda pro¬ 
duttiva della città ». E più 
in generale il convegno 
intende Tare centro sulla 
necessità di ridefinire fi 
rapporto tra la politica 
culturale del PCI e le « e- 
sigenze di trasformazio¬ 
ne » di vasti strati di In¬ 
tellettualità di massa. 

Nella foto, particolare del¬ 
la « Madonna-in trono con 
il Bambino » di Antonello 
da Messina 


Incontro fra CGIL-CISL-UIL e giunta della Basilicata 

Saltato il vertice Eni-Regione 
«no» dei sindacati al piano fibre 

Una serie di proposte delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori .— La creazione di nuove attività produttive 


: ' Nostro servizio 

POTENZA — Saltato il ver¬ 
tice ENI-Regione Basilicata 
per le vicende legate al cam¬ 
bio della guardia nell’Ente di 
Stato, il sindacato, i lavora¬ 
tori chimici, le forze politi¬ 
che democratiche della regio¬ 
ne guardano ora con preoc¬ 
cupazione al « piano fibre » 
del governo. La posizione del. 
sindacato — ribadita nel cor¬ 
so di un incontro con la giun¬ 
ta regionale — in sintesi può 
essere cosi riassunta: le pro¬ 
poste filtrate dal piano Bisa- 
glia e riferite alle fibre (sta¬ 
bilimento ANIC di Pisticci) 
sono da respingere (già l’han¬ 
no fatto la FULC e la Fede¬ 
razione unitaria a livello na¬ 
zionale) perché penalizzano 
la Basilicata e non sono ri¬ 
spondenti alla soluzione del¬ 
le questioni produttive ed oc¬ 
cupazionali dello stabilimen¬ 
to di Pisticci. 

Le stesse proposte, riguar¬ 
danti complessivamente il ri¬ 
sanamento e la ripresa pro¬ 
duttiva anche in termini di 
misure sostitutive per gli sta¬ 
bilimenti Liquichimica di Ti¬ 
to e Ferrandina, sono da con¬ 
siderarsi ancora non chiare 
e quindi non rispondendi al¬ 
la soluzione dei problemi oc¬ 
cupazionali e produttivi dei 
due complessi aziendali lu¬ 
cani. Di qui l’invito della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL e 
della FULC regionale, rivol¬ 
to alla giunta della Basilica¬ 
ta. a mantenere ferma la po¬ 
sizione assunta in preceden¬ 
za. rispetto alla piattaforma 
concordata per evitare — sì 
legge in un documento sin¬ 
dacale — improvvisate inte¬ 


se, protocolli ENI-Regione 
che possono fondarsi su linee 
troppo generali e generiche. 

Due le proposte del movi¬ 
mento sindacale lucano: un 
intervento pesante ed imme¬ 
diato sul governo Cossiga e 
in particolare sul ministro Bi- 
saglia perchè si modifichi il 
piano fibre e si costituisca 
finalmente il consorzio Liqui¬ 
gas; la continuazione del con¬ 
fronto ENI-Regione definen¬ 
do meglio e con maggiore 
. puntualità un piano ENI che 
affronti con decisione, con 
tempi e contenuti certi, il 
grave problema del ruolo del¬ 
lo stabilimento ANIC di Pi¬ 
sticci. Ancora, è necessario 
— a giudizio del sindacato — 
per le aziende Liquichimica 
pervenire ad un intervento 
del gruppo che sia prevalen¬ 
te ed organico dal punto di 
vista produttivo, gestionale ed 
occupazionale e che le atti¬ 
vità sostitutive non riducano 
11 ruolo chimico dello stabi¬ 
limento ANIC di pisticci. • 

Esse vanno indirizzate ver¬ 
so la creazione di attività 
produttive nuove che ponga¬ 
no rimedio alla disoccupazio- 
' ne esistente. Per l'attività nu¬ 
cleare il movimento sindaca¬ 
le, nel ribadire che di fronte 
alla quesfvjne non ha mai 
pronunciato posizioni di pre¬ 
giudiziale chiusura di fronte 
a proposte serie e chiare, 
insiste perchè l’Agip nuclea¬ 
re fornisca tutti i dati rispet¬ 
to alla sicurezza, alla strut¬ 
tura produttiva ed al sito del 
previsto Impianto relativo 
agli ossidi misti. Intanto, il 
Presidente della giunta re¬ 
gionale Verrastro ha reso no¬ 


to neH’ultima seduta del con¬ 
siglio regionale le condizioni 
in base alle quali la Regione 
Basilicata « è disponibile a 
partecipare con un suo sito 
alla soluzione del problema - 
energetico nazionale ». 

- Il lungo elenco di richie- • 
ste comprende: parere favo¬ 
revole della DISP circa le 
garanzie di tutela della salu¬ 
te e dell’ambiente (anche per 
quanto si riferisce al pluto¬ 
nio): parere favorevole cir¬ 
ca le stesse garanzie da par¬ 
te del Consiglio superiore di 
Sanità; tempestiva messa a 
disposizione della Regione e, 
tramite questa, del Comune 
interessato, di tutti gli at¬ 
tuali progetti; partecipazione 
della Regione nella commis¬ 
sione che dovrà specificata- 
mente* identificare, nell’ambi¬ 
to del Comune prescelto, il 
sito della località; impegno 
da parte dell’ENl di definire 
tutti i problemi pendenti in 
Basilicata. 

L'imoegno. inoltre, da par¬ 
te della SF di qualificare 
tempestivamente le mae¬ 
stranze che dovranno lavora¬ 
re neH’imDianto; impegno, 
sempre della SF di fare ade¬ 
guata opera di presentazione 
ed illustrazione all’opinione- 
pubblica dei programmi da 
realizzare; esclusione della 
Basilicata da qualsiasi altro 
insediamento nucleare: limi¬ 
tazione dell’impianto alla 
la fase riguardante gli ossidi 
misti: esclusione per oggi e 
per sempre del territorio del¬ 
la Basilicata come deposito 
delle scorie radioattive. 

a. gì. 


Inaugurato a Cagliari la mostra delle arti figurative 

C'è il pittore della domenica 
accanto al grande artista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tra mille po¬ 
lemiche è stata finalmente 
inaugurata a Cagliari nella 
fiera campionaria .della Sar¬ 
degna, la mostra regionale di 
arti figurative e visive. E’ 
la prima manifestazione del 
genere, da dìciotto anni a 
questa parte, ottenuta su ri¬ 
chiesta della FNLAV-CGIL. il 
sindacato unitario degli ar¬ 
tisti. critici e studiosi d’ar¬ 
te. Si tratta di una autenti¬ 
ca fotografia della produzio¬ 
ne artistica in Sardegna ne¬ 
gli anni settanta, fino alle 
soglie degli ottanta: dalle o- 
pere dei pittori più conosciuti 
a quelle del mercato priva¬ 
to e delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. 

«Non quindi — ci ha spie¬ 
gato il compagno Primo Pan- 
toll, segretario provinciale 


della FNLAV — una parata 
elitaria di valori selezionati, 
ma un confronto aperto tra 
le forze che agiscono (sepa¬ 
ratamente e spesso ignoran¬ 
dosi a vicenda) nel campo 
dell’arte. Siamo indubbia¬ 
mente di fronte ad una for¬ 
mula nuova, inedita, scatu¬ 
rita dalle nostre assemblee: 
una formula che propone un 
modo diverso di verificare 
una realtà in tutte le sue 
implicazioni, e che permette 
una larga partecipazione di 
artisti, anche con diversi li- 
avelli e prospettive». 

Tutti gli artisti hanno tro¬ 
vato spazio. Anche i pittori 
scartati dalla giuria, ai quali 
è stata dedicata una vasta 
parte della mostra, cosi da 
permettere al pubblico una 
valutazione personale. 

11 significato della mani¬ 
festazione va ricercato pro¬ 
prio nel rapporto diretto col 


pubblico, che trova rarissime 
occasioni di conoscenza e 
confronto dialettico. 

E’ auspicabile che la mci 
stra regionale di arti figu 
rative e visive costituisca un 
primo segno di cambiamento 
nella politica culturale sar¬ 
da. In Sardegna, vale la pe¬ 
na ricordarlo, non esiste nep¬ 
pure una scuola artistica a 
livello universitario. Le strut¬ 
ture. quando ci sono, riman¬ 
gono inutilizzate. L’informa¬ 
zione artistica è inesistente, 
la produzione ovviamente for¬ 
temente limitata è poco con¬ 
siderata. Per questi problemi, 
fin dalla sua costituzione av¬ 
venuta un anno fa, la FNLAV- 
CGIL sta conducendo una se¬ 
rie di battaglie, di cui la mo¬ 
stra regionale odierna è uno 
dei risultati positivi più evi¬ 
denti. 

Roberto Cossv 
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LE REGIONI 


A proposito dei dati Censis sul Teramano 


Ripresa economica 
c’è stata, 
il nodo è ora 
come consolidarla 


TERAMO — Sì è svilup¬ 
pato in questi giorni un 
interessante dibattito con 
convegni e articoli di 
stampa sulla particolaiità 
della struttura economica 
della nostra provincia sot¬ 
tolineata in alcune pagine 
del rapporto CENSIS. 
Questo rapporto individua 
nell'area teramana, insie¬ 
me a quella di Bari e di 
Caserta, l’esempio di una 
imprenditorialità emergen¬ 
te, a dimostrazione che 
nel Mezzogiorno non tutto 
è disgregazione: c’c stato 
in questa provincia — è 
detto — un incremento 
della base occupazionale, 
dal 74 al 77. del 28 r c, 
prodotto dallo sviluppo 
della piccola e media 
azienda e dall’azienda arti¬ 
giana specie in alcuni set¬ 
tori quale quello dell’abbi¬ 
gliamento, del mobile, del¬ 
la pelletteria. Il rapporto 
CENSIS indica anche i li¬ 
miti di questo sviluppo e 
l’individua nel basso con¬ 
tenuto tecnologico degli 
impianti, « nella cultu¬ 
ra imprenditoriale ancora 
troppo segnata dalla man¬ 


canza di una tradizione 
consolidata e da verifiche 
impegnative; nel sostegno 
offerto dal sistema credi¬ 
tizio locale che appare at¬ 
tualmente povero di for¬ 
mule e sfasato nel colle¬ 
gamento tra tipo di fabbi¬ 
sogno finanziario e tipo 
dì credito». 

Le reazioni a queste 
analisi sono state di se¬ 
gno diverso: ci sono stati 
alcuni dirigenti democri¬ 
stiani che sono passati 
disinvoltamente da un at¬ 
teggiamento piagnone, per 
il quale la provincia di 
Teramo, essendo una pro¬ 
vincia abbandonata, dove¬ 
va essere percorsa in lun¬ 
go e in largo da autostra¬ 
de che una volta costruite 
avrebbero portato lo svi¬ 
luppo ad un atteggiamen¬ 
to trionfalistico per cui 
Teramo è diventata nien¬ 
te meno la Milano del 
Sud. Altri che, esaltando 
il « piccolo » e lo « spon¬ 
taneo», hanno colto l’oc¬ 
casione per prendersela 
con le grandi aziende, con 
la classe operaia, con la 
programmazione voluta 
dai comunisti. 


Il modello di sviluppo 
della zona adriatica 


In un convegno indetto 
dalle Camere di commer¬ 
cio delle regioni centrali, 
Lazio, Umbria, Marche e 
Abruzzo, sul cosi detto 
« modello di sviluppo 
adriatico» che si è tenuto 
non a caso a Teramo, il 
relatore sosteneva che 
questo tipo di struttura 
economica è destinato 
certamente a resistere al¬ 
le crisi e alle tendenze 
negative dell’economia ita¬ 
liana. 

La nostra posizione è 
chiara e non è di oggi: 
nella nostra provincia si 
è sviluppato un tessuto in¬ 
dustriale di piccole e me¬ 
die aziende, sostenuto in 
gran parte dall’intervento 
straordinario della Cassa 
del Mezzogiorno, che ha 
portato un aumento con¬ 
siderevole di occupati nel¬ 
l'industria, ma che è ca¬ 
ratterizzato da una estre¬ 
ma fragiiità: se infatti il 
tasso di occupazione nel-' 
Vindustria è tra i più alti 
nel Mezzogiorno, è tra i 
più bassi il tasso di inve¬ 
stimento per addetto con 


la conseguenza di un bas¬ 
so contenuto tecnologico 
della struttura economica. 

E non è pensabile, noi 
crediamo, resistere alla 
crisi economica, alla cre¬ 
scente produzione di pae¬ 
si del Terzo Mondo in set¬ 
tori analoghi, alla guerra 
commerciale in atto tra i 
paesi capitalistici, senza 
rinnovare costantemente 
gli impianti e il prodotto, 
senza una moderna ricer¬ 
ca di mercato, senza una 
adeguata politica crediti¬ 
zia, senza aree attrezzate 
per la piccola imvresa. 

E sin qui concordiamo 
con il CENSIS. Ma c’è un 
aspetto decisivo che il 
CENSIS ignora ed è que¬ 
sto: oggi si può parlare 
di sviluppo, di arresto del¬ 
l'emigrazione, di crescita 
del reddito perchè c’è sta¬ 
to un movimento operaio' 
qui che ha saputo essere 
forza dirigente, che ha im- ■ . 
pedito che passassero i 
tentativi ripetati di licen- ■ 
ziamento e che ha saputo 
indicare nuovi obiettivi di 
sviluppo. Qui c’è stata una 
sinistra forte e unita sui 


problemi della economia, 
che ha saputo aprire un 
confronto con la DC su 
questi temi e portarla ad 
intese unitarie; qui c'è 
stata una Amministrazio¬ 
ne provinciale guidata 
dalle sinistre che ha sapu¬ 
to svolgere un ruolo di 
programmazione. 

Non. sqìio passati i II - . 
cenziamenti alla Monti, 
alla Villeroy e Bocli, alla 
CMG, alla SAIG, nei can¬ 
tieri autostradali e ogni 
volta sono state indicate 
soluzioni tendenti ad af¬ 
fermare un nuovo svilup¬ 
po economico. Basterà ri¬ 
cordare il processo di ri- 
conversione della ex Mon¬ 
ti di Roseto; la conferen¬ 
za di sviluppo del sinda¬ 
cato alla SAIG di Giulia- 
nova; l’esperienza delle 
cooperative per il recupe¬ 
ro delle terre incolte e la 
gestione dei servizi; le 
piattaforme di sviluppo 
del Vomano, del Fino, del¬ 
la Vibrata basate sull’uti- 
lizzo razionale e produtti¬ 
vo delle risorse, tendenti 
ad eliminare lo squilibrio 
territoriale che anche nel¬ 
la nostra provincia esiste 
permanendo ancora zone 
interne caratterizzate da 
emigrazione, povertà, di¬ 
sgregazione. 

Molti degli obiettivi in¬ 
dicati in quelle piattafor¬ 
me si stanno concretizzan¬ 
do: è in appalto la diga 
del Fino, per l’irrigazione 
di 12 mila ettari; si sta 
costruendo la diga sul Vo¬ 
mano per una irrigazione 
di 5 mila ettari; sta per 
andare in appalto la co¬ 
struzione da parte del- 
VENEL del raddopjHo del¬ 
la centrale idroelettrica di 
San Giacomo. 

Tutto questo costituisce 
incremento della occupa¬ 
zione ma significa anche 
aver posto le premesse per 
un nuovo piu stabile ed 
equilibrato sviluppo eco¬ 
nomico. Ma questa strut¬ 
tura economica potrà re¬ 
sistere e svilupparsi solo 
con una svolta politica 
nel Paese e nella regione 
che introduca una logica 
di programmazione. La 
Giunta centrista che go¬ 
verna attualmente l’Abruz¬ 
zo ha saputo solo accu¬ 
mulare residui passivi per 
483 miliardi (pari al 117 
per cento) ha saputo per¬ 
petuare il carrozzone del¬ 
la formazione professiona¬ 
le, impedire che si costi¬ 
tuisse il SASIM (lo stru¬ 
mento di sostegno per la 
piccola e media azienda) 
ha tenuto nei cassetti più 
di cento piani regolatori e 
impedito quindi di attrez¬ 
zare le arce per l’artigia- 
nato e la piccola impre¬ 
sa. Questo metodo deve 
essere sconfitto. Ecco per- ■ 
che è necessario che■ : n . 
Abruzzo si affermi una 
svolta nella direzione po¬ 
litica basata, sulla , unità^ -_ 
della sinistra.' j. ? <- *\ • ' 

Gianni Di Pietro 

segretario della federa¬ 
zione di Teramo 


Conferenza a Campobasso delle compagne comuniste 

Nelle piccole aziende agricole 
del Molise la terra è donna 

Al dibattito hanno partecipato anche le braccianti del¬ 
la cooperativa « Fantina » di Santa Croce di Magliano 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — La donna 
nel Molise, il suo inserimento 
nel mondo del lavoro, gli o- 
biettivi che indica il PCI nel¬ 
l'immediato: sono stati quest: 
i temi trattati in una confe¬ 
renza regionale delle donne 
comuniste tenutasi a Campo¬ 
basso (relatrice Tina Carda¬ 
relli della commissione fem¬ 
minile regionale), nei giorni 
scorsi. 

Alla fine del dibattito, a cui 
hanno partecipato anche le 
donne braccianti della coope¬ 
rativa agricola « Fantina » di 
Santa Croce di Magliano, che 
lottano da anni per avere in 
affitto le terre dell'agrario 
c Piccirella ». si è approvato 
un documento dove si affer¬ 
ma che de donne comuniste 
molisane dopo avere esami¬ 
nato i ritardi che si hanno 
sul territorio per l'organ.zza- 
zione di una vaste rete di 
servizi sociali (questi sono 
da imputarsi alla DC che non 
riesce a spendere il danaro 
pubblico per i consultori e 
gli asili nido), decidono di 
aprire una vertenza con i 
comuni e con la Regione per 
fare emergere una linea poli¬ 
tica per la realizzazione dei 
consultori, degli asili nido e 
dei centri sociali e di assi¬ 
stenza ». 

Il documento sì sofferma 
poi sulle questioni che ri¬ 
guardano l'inserimento della 
donna nel mondo del lavoro 
e sulla esigenza di avviare, a 
livello regionale, dei corsi di 
formazione e qualificazione 
professionale nei settori del¬ 
l’agricoltura. industria, arti¬ 
gianato. commercio, servizi 
sociali e turismo. Si sollecita 
Infine la Regione Molise ad 
avviare una indagine sul la¬ 
voro nero, sottopagato e a 
domicilio e anche a convoca¬ 
re una conferenza regionale 
sul lavoro che preveda aspet¬ 
ti specifici e prospettive reali 
per l’occupazione femminile. 
Su queste iniziative. le donne 
comuniste, hanno invitato 
gjtche la classe operaia e le 
forze politiche democratiche 


a mobilitarsi. 

A fronte di tali indicazioni 
politiche emerse dal dibatti¬ 
to, vi sono dei dati che fanno 
comprendere quanto dram¬ 
matica sia la condizione di 
vita della donna nella regio¬ 
ne. In una indagine campio¬ 
naria riferita al ’78. curata da 
un gruppo di giovani della 
285. su una popolazione oc¬ 
cupata di 116 mila unità, le 
donne che ufficialmente ri¬ 
sultano occupate, sono circa 
40 mila. La stragrande mag¬ 
gioranza si trova nel settore 
dell'agricoltura. Qui lavora il 
28 per cento di uomini e il 54 
di donne. Dunque si può af¬ 
fermare senza indugio che u- 
na buona parte delle piccole 
aziende agricole sono rette 
dalle donne. Nella fabbrica, 
invece, troviamo il 30 per 
i cento di occupati uomini e il 
| 6 per cento di donne. Il rap- 
. porto muta nel terziario dove 
gli uomini occupati sono il 41 


Dibattito 
a Catanzaro 
sulle radio 
e TV private 

CATANZARO — La legge di 
regolamentazione delle radio- 
TV locali è il tema che sarà 
affrontato in una conferenza- 
dibattito oggi pomeriggio alle 
ore 17.30 nel salone della 
Provincia a Catanzaro. L'ini¬ 
ziativa, promossa dal PDLTP 
calabrese, vuole essere so¬ 
prattutto un confronto sull'ar¬ 
gomento aU’intemo della sini¬ 
stra. 

Nel dibattito, dopo una re¬ 
lazione di Francesco Scoppet¬ 
ta (esponente di una emitten¬ 
te radiofonica democratica 
di Lamezia) interverranno 
l’on. Luca Pavolini, responsa¬ 
bile nazionale del settore in¬ 
formazione del PCI, Vincenzo 
Vita della direzione nazio¬ 
nale del PDUP e il senatore 
socialista Sisinio Zito, vice 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza RAI. 


per cento e le donne il 40. 
L’indagine rivela anche che 
vi sono circa centomila per¬ 
sone escluse dal mondo del 
lavoro su una popolazione 
che supera di poco le 330 mi- i 
la unità. 

Nella massa dei cittadini 
che potrebbe lavorare, vi so¬ 
no 36 mila casalinghe. Dun¬ 
que è la donna in prima per¬ 
sona che paga in termini rea¬ 
li lo scotto di uno sviluppo 
distorto, dove il terziario e 
ragricoltura fanno la parte 
del leone a fronte di una de¬ 
bole struttura industriale. Ma 
anche nel sociale vi sono dei 
problemi irrisolti. Li abbia- j 
mo già elencati; carenza di j 
consultori, asili nido che non • 
si realizzano, lavoro nero e 
sottopagato in espansione, j 
chiusura totale per le donne, ! 
del mondo del lavoro. Diffi¬ 
coltà minori per la realizza¬ 
zione di queste strutture si 
trovano nei comuni ammi¬ 
nistrati dalla sinistra. 

A Portocannone e Mafalda 
funzionano dei consultori 
familiari finanziati dai comu¬ 
ni. ma il problema non lo si ì 
può affrontare in modo or¬ 
ganico nemmeno in questi 
comuni perché non hanno fi¬ 
nanziamenti dalla Regione. 
Ora. è questo lo scoglio che 
si deve superare se realmente 
si vuole che sul territorio 
nascano tali strutture pubbli¬ 
che. 

Altro dato che merita di 
essere affrontato con più ri¬ 
gore di analisi e di interven¬ 
to, è quello del mondo della 
campagna. Qui vive la stra¬ 
grande maggioranza delle 
donne occupate. La loro con¬ 
dizione di vita è bestiale e 
certamente non confacente ai 
reali bisogni di un vivere ci- 
i vile. Recuperare ad un ruolo 
j queste donne in definitiva 
significa anche portarle fuori 
dalla arretratezza e dalla mi¬ 
seria. altrimenti, l’esodo dalle 
campagne continuerà ed inte¬ 
resserà in prima persona e 
prima di ogni altro la donna. 

g. m. 


Il PSI in Calabria dovrebbe rendere ufficiale il proprio dissenso 


La denuncia di Unità e Paese Sera 


Oggi l'ultimo atto della farsa 
sulle dimissioni della giunta? 

La mozione del PCI all'odg in consiglio regionale - In un'intervista l'assessore socialista 
Alvaro indica come decisiva la seduta di stamane - Intervento del compagno Rossi 


Bloccati gli abusi 
edilizi ad Altamura 
ora i de minacciano 

Esposto alla magistratura del PCI e PSI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Oggi nuova 
riunione a Reggio del Consi¬ 
glio regionale calabrese e 
nuova discussione sulla mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
dal PCI e sul disimpegno 
annunciato una settimana fa 
dai socialisti. Si arriverà al¬ 
la conclusione della vicenda, 
dell’indecoroso balletto delle 
dimissioni, così lo ha defini¬ 
to in un comizio a Cosenza 
il compagno Gerardo Chiaro 
monte, della Giunta e degli 
assessori, ora annunciate, ora 
ritirata? Avventurarsi in prò- 
nostici con i tempi che cor¬ 
rono non è proprio possibile 
per cui non resta altro che 
limitarsi agli ultimi avveni¬ 
menti, alle ultime prese di 
posizione dopo la sceneggiata 
andata in onda venerdì scor¬ 
so a Palazzo San Giorgio. 

Le dimissioni della Giunta 
e degli assessori — a comin¬ 
ciare da quelli socialisti che 
dovrebbero dare seguito alle 
decisioni sancite in un docu¬ 
mento ufficiale del loro co¬ 
mitato regionale — ancora, 
come è ormai noto, non ci 
sono. Domenica il Giornale 
di Calabria — portavoce di 
Mancini, che in questa fase 
sembra sia il più convinto 
e tenace assertore delle di¬ 
missioni degli assessori, a co¬ 
minciare da quelli del suo 
partito (due esponenti su tre 
del Partito socialista dentro 
l’esecutivo di Palazzo Europa 
fanno capo fra l’altro alla 
corrente manciniana) — ha 
pubblicato con grande eviden¬ 
za (in apertura cioè della 
prima pagina) un pastone po¬ 
litico contenente una dichia¬ 
razione dell’assessore sociali¬ 
sta ai Lavori Pubblici, Sa¬ 
verio Alvaro, della corrente 
di Mancini. 

Il titolo del pezzo del quo¬ 
tidiano filomanciniano è si¬ 
gnificativo: «Martedì si di¬ 
metteranno gli assessori so¬ 
cialisti ». Alvaro, nella dichia¬ 
razione che ispira questa tito¬ 
lazione. afferma che nella se¬ 
duta di oggi del Consielo re¬ 
gionale ì tre assessori socia¬ 
listi rassegneranno le dimis¬ 
sioni. Tutto questo all’inter¬ 
no però di un esame poli¬ 
tico della situazione non pri¬ 
vo di elementi polemici nei 
confronti dei comunisti « i cui 
atteggiamenti incostanti — 
scrive Alvaro. — hanno con¬ 
dizionato negativamente la le¬ 
gislatura ». Polemico con il 
PCI sono anche l’assessore 
socialista ai Beni culturali, 
Gaetano Cingati, e il presi¬ 
dente della Giunta Ferrara, 
In una intervisto rilasciata 
ieri alla Gazzetta del Sud. 

Non di questo «. nostro av¬ 
viso si tratta, e di ciò nc 
dà del resto conferma il fon¬ 
do dello stesso quotidiano fi¬ 
lomanciniano di domenica a 
firma del suo direttore Ar¬ 
denti, là dove si afferma che 
« i comunisti hanno condotto 
la loro opposizione con deco¬ 
ro e serietà evitando persino 
di infierire, ma giustamente 
sottolineando in negativo le 
contraddittorietà e le ambi¬ 
guità della ridotta pattuglia 
di maggioranza nella Regio¬ 
ne ». Si tratta perciò di farla 
finita con l’indecoroso mi¬ 
nuetto sulle rovine — per dir¬ 
la sempre con il Giornale 
di Calabria — che in queste 
settimane stanno perpetrando 
ai danni dell’istituto regiona¬ 
le Ferrara e i suoi assessori 
di centro-sinistra. La dichia¬ 
razione di Alvaro indica che 
si è giunti finalmente alla 
soluzione? Tutto fa presume¬ 
re di si, ma per attendere 
la parola fine — come nei 
migliori film «gialli» — non 
ci resta che aspettare la gior¬ 
nata di oggi e ìa seduta o- 
diema del Consiglio 

Le dimissioni della Giunta 
e la denuncia della manovra 
dilatoria della DC sono og¬ 
getto pure di un nuovo inter¬ 
vento del segretario comuni¬ 
sta Rossi che ha invitato gli 
assessori socialisti ad assu¬ 
mere le giuste determinazio¬ 
ni per porre la DC -— dice 
Rossi — di fronte alle sue 
responsabilità. Un’ultima pre¬ 
sa di posizione, a poche ore 
dal Consiglio regionale vie¬ 
ne dalla corrente craxiana, 
polemica nei confronti dei 
manciniani ed aspra nel giu¬ 
dizio sulla Giunta regionale. 
Una battuta vale per tutte e 
dà il senso cui è giunta 
l’inattendibilittà del governo 
Ferrara: «La direzione po¬ 
litica regionale calabrese — 
dicono i craxiani — ha ac¬ 
cumulato ritardi tali da non 
poter presentare alle prossi¬ 
me elezioni un consuntivo ap¬ 
prezzabile ». 


Manifestazione 
con Minucci 
a Sassari 


SASSARI — L’incontro a 
I Sassari con il compagno A- 
dalberto Minucci è stato ca- j 
loroso e sincero come da j 
tempo non si assisteva nella, 
nostra città. ’l 

i «Il significato di questa 
manifestazione, ha affermato 
il compagno Pes, segretario 
della federazione, sta in una 
verifica del lavoro svolto in 1 
questo ultimo perìodo ammi¬ 
nistrativo ». Il giudizio che 
hanno dato il compagno Cer¬ 
chi, presidente della Provin¬ 
cia, e il compagno Isetta, 1 
consigliere comunale, è stato ! 
positivo. | 

A conclusione della mani- : 
festazione ha preso la parola 
il compagno Minucci che ha 
toccato i punti più importan- i 
ti attorno a cui ruota la vita 
politica italiana. Minucci ha 
criticato il governo Cossiga 
che, al pari della giunta re¬ 
gionale sarda, non riesce a 
prendere nessuna decisione e 
nessun provvedimento. « il 
partito comunista, ha prose¬ 
guito, è impegnato invece su 
molti fronti. Non ultimo, per 
esempio, quello dei decreti 
antiterrorismo. Si stanno 
approntando alcuni emenda¬ 
menti che il deleterio ostru¬ 
zionismo radicale aveva im 
pedito si discutessero a suo 
tempo. Il partito è impegna¬ 
to. ha concluso il comoagno 
Minucci, per una trasforma 
zlone radicale della società. 



Dal corrispondente 

ALTAMURA — Dopo l’e¬ 
sposto alla magistratura 
del PCI e del PSI e la pre¬ 
sa di posizione degli espo¬ 
nenti repubblicani per al¬ 
cuni casi di abusi edilizi 
denunciati dal nostro gior¬ 
nale e dal quotidiano 
« Paese Sera » il commis¬ 
sario prefettizio ha fatto 
marcia indietro e ha blòc 
cato la licenza edilizia 
che prevedeva la lottizza¬ 
zione selvaggia di due et¬ 
tari di suolo. Come si ri¬ 
corderà si tratta delle vil¬ 
lette unifamiliarl che la 
società « La Fenice » vuole 
realizzare nella zona di 
Carpentino. 

La commissione comu¬ 
nale in una burrascosa 
riunione approvò la con¬ 
cessione in dispregio del¬ 
le disposizioni vigenti che 
vietano, in mancanza di 
piani pluriennali di svilup¬ 
po, il rilascio dì licenze. 
Inoltre in quella sede i 
componenti la commissio¬ 
ne non tennero conto del 
preciso deliberato con il 
quale nel luglio scorso il 
consiglio comunale aveva 
individuato su questa zo¬ 
na un intervento pubbli¬ 
co per reperire nuove aree 
per l’edilizia economica e 
popolare. 


Speculazione 

Di qui la tempestiva de¬ 
nuncia e l’esposto PCI- 
PSI alla magistratura e 
la conseguente decisione 
del commissario prefetti¬ 
zio di bloccare la conces¬ 
sione. L’intervento del dr. 
Borino, che incautamen¬ 
te aveva già avallato Va¬ 


porazione speculativa, ha 
scatenato la reazione del 
clan mafioso speculativo 
composto da tecnici comu¬ 
nali, ingegneri e uomini 
politici democristiani che 
da alcuni anni control- 
lano con spregiudicatezza 
l’attività edilizia della 
città. 


intimidazioni 

Questi personaggi facen¬ 
ti capo all’ex sindaco 
Franco Zaccaria, già no¬ 
to alla magistratura per 
illeciti amministrativi • 
più volte coinvolto in scan¬ 
dali edilizi, hanno creato 
in questi giorni un clima 
di intimidazione e di ri¬ 
catto, Sono arrivati per¬ 
sino. dopo aver tentato 
inutilmente con ammicca¬ 
menti e promesse di com¬ 
prare il silenzio dei cro¬ 
nisti dell’Unità e di Pae¬ 
se Sera, ad insulti e mi¬ 
nacce. 

In questa rozza azione 
di intimidazione si è pe¬ 
nosamente distinto, non 
contento della querela 
mossa a Paese Sera per 
presunta diffamazione, il 
boss democristiano Fran¬ 
co Zaccaria nei confronti 
del collega Onofrio Pe¬ 
pe a cui va la nostra 
piena solidarietà. Per 
quanto riguarda noi pos¬ 
siamo assicurare i demo¬ 
cristiani che continuere¬ 
mo la battaglia per sma¬ 
scherare e denunciare chi 
attraverso l’asservimento 
delle istituzioni .intende 
procurarsi fortune politi¬ 
che e personali. 

Giovanni Sardone 


Decisa risposta dei lavoratori alle minacce di chiusura della cartiera 


«Finché ci sarà legno da trasformare in carta 


( 






Nella fabbrica si sforna il 70 per cento del prodotto necessario ai giornali italiani - Assemblea 
nella sala mensa - La partecipazione degli amministratori della zona e della provincia di Nuoro 


Nostro servizio 

ARBATAX — Gli enormi cu¬ 
muli di tondini di legno che 
occupano quasi tutto lo spazio 
che sta dietro i capannoni 
della Cartiera di Arbatax, pro¬ 
prio in faccia al porto, non re¬ 
steranno 11. Nonostante le mi¬ 
nacce di chiusura, e di cassa 
integrazione per 760 operai la 
cartiera non smobilita e la 
produzione continua. Fino a 
quando? 

c Fino a quando sarà possi¬ 
bile e ci sarà legno da trasfor¬ 
mare in carta, noi continuia¬ 
mo a lavorare. La Cartiera 
non si tocca »: cosi hanno de¬ 
ciso « ufficialmente » i lavo¬ 
ratori nell’assemblea aperta 
tenuta dentro la sala mensa 
della fabbrica che fornisce il 
settanta per cento della carta 
da giornale consumata in 
Italia. 


Ieri c’erano tutti: i portua¬ 
li, gli autotrasportatorì, gli 
operai delle piccole aziende 
che « vivono » esclusivamente 
grazie alla Cartiera. C’erano 
in prima fila gli amministra¬ 
tori dei comuni che gravitano 
sulla piana di Arbatax-Tortolì 
e i rappresentanti dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di si¬ 
nistra di Nuoro. Alle 11 si era 
riunito in seduta straordina¬ 
ria il Consiglio comunale di 
Tortoli (di cui Arbatax è una 
frazione) per esprimere una 
dura .condanna contro il prov¬ 
vedimento della Faboeart. 

«Da quando questa fabbri¬ 
ca è stata costruita, nel 1962. 
per buona parte grazie ai con¬ 
tributi pubblici, ha rappresen¬ 
tato il punto di riferimento 
più sicuro per la zona dell' 
Ogliastra. una delle più isola¬ 
te della Sardegna, dove le uni¬ 


che risorse sono ancora quel¬ 
le legate alTagro-pastorizia o 
ad un limitato turismo. Bloc. 
care la Cartiera significhereb¬ 
be dare il colpo di grazia all' 
economia di tutta la zona »: 
ha sottolineato il compagno 
Tonino Orrù, capogruppo del 
PCI nel Consiglio provinciale 
di Nuoro. 

Costruita con i finanziamen¬ 
ti regionali e statali, la Car¬ 
tiera è caduta nelle mani di 
Fabbri. L’industriale continen¬ 
tale. dopo l’incredibile regalo 
che gli ha fatto Bisaglia 
c svendendogli » le ultime car¬ 
tiere pubbliche, detiene ora 
il monopolio assoluto nel set- 
' tore. 

Nel braccio di ferro ingag¬ 
giato con il governo. Fabbri 
punta ad ottenere l’aumento 
del costo della carta di 155 li¬ 
re al chilo. Ciò significa met- 


I tere in crisi l'editoria nazio¬ 
nale. Una logica che lavora¬ 
tori. amministratori e popola- 
; zioni di tutta la zona rifiutano. 

I Queste tenaci popolazioni, a 
j furia di lotte hanno in passa- 
j to rifiutato, sconfiggendolo, il 
j tentativo della Faboeart di 
j privatizzare a suo esclusivo 
| uso, e consumo il porto di Ar- 
• batax-Tortoli. per accaparrar- 
j si maggiori profitti, togliendo 
j contemporaneamente alla Sar¬ 
degna centrale l’unico sbocco 
attrezzato sul mare. 

Quel tentativo è stato a suo 
tempo sventato. Il senso della 
battaglia che oggi i lavoratori 
della Cartiera stanno condu¬ 
cendo, dopo la decisione di au- 
j togestire gli impianti, sta tutto 
| qui: costringere la Faboeart 
ed il governo al tavolo della 
trattativa, in modo da affron¬ 
tare la questione Cartiera as¬ 


sieme a tutta l’imbrogliata 
matassa della carta in Italia. 

Intanto occorre cominciare 
a definire il ruolo e la colla¬ 
borazione nel mercato della 
Cartiera di Arbatax. « Questo 
nodo — dicono i lavoratori — 
deve essere decisivo per quan¬ 
to concerne la produzione del¬ 
la carta da quotidiani, e de¬ 
ve prevedere anche alcune 
diversificazioni produttive ». 

Perché ciò sia possibile bi¬ 
sogna riordinare l’intera ma¬ 
teria. rintuzzando decisamen¬ 
te lo strapotere assunto dalla 
Faboeart e ricostituendo un 
solido gruppo chimico. Vale 
a dire che occorre raggruppa¬ 
re tutte le aziende ancora 
pubbliche, e in questo gruppo 
può essere eventualmente in¬ 
serita la cartiera sarda. 

« E poi c’è lutto il resto da 
discutere — ha detto Cesare 
Monni. della Filpc provincia¬ 
le —. a partire dalle materie 
prime per le quali la cartiera 
dipende pressoché esclusiva- 
mente dall’estero, con un evi¬ 
dente aggravato di costi ». 

Su questo terreno ieri sono 
state denunciate le gravissime 
inadempienze della Regione 
Sarda: anche qui si scontra¬ 
no i ritardi inammissibili ed 
! il disinteresse per il destino 
ì della fabbrica. C'è un piano 
ì di forestazione che prevede 
! finanziamenti per centinaia di 
! miliardi: non è stato ancora 
j varato. Attuarlo significa non 
solo favorire una minore di¬ 
pendenza della cartiera sar¬ 
da dai mercati esteri, ma da¬ 
re sbocchi concreti aH’occu- 
pazione. specie quella giova¬ 
nile. 

Carmina Confa 


Il procedimento giudiziario rimandafo al prossimo 6 giugno 


Un lungo rinvio al processo Lumia - Pantaleone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un lungo rinvio, fino al 
prossimo 6 giugno, per il processo che 
vede il « mafiologo » Michele Pantaleo¬ 
ne imputato per ignobili calunnie ai dan¬ 
ni del compagno Luigi Lumia, stimato 
sindaco comunista di Viilalba (Caltanis- 
setta) e dirigente del SUNLA di Pa¬ 
lermo. 

Ieri la terza sezione del tribunale 
(presidente àiaurici, a latere Puglisi) 
ha ascoltato i compagni Emanuele Maca¬ 
iuso e Pio La Torre, che erano stati ci¬ 


tati dai difensori di Pantaleone. su un 
argomento marginale, le circostanze che 
precedettero la candidatura dello stesso 
Pantaleone — allora dirigente del Mo¬ 
vimento dei socialisti autonomi — nelle 
liste unitarie PC IMS A presentate alle 
elezioni regionali del 1971. 

La vicenda giudiziaria — la prima 
udienza lo scorso 22 gennaio — prende le 
mosse da una lettera anonima ricevuta 
nel 1971 dal preside del liceo scientifico 
«Cannizzaro» di Paleiroo, dove Lumia 
insegnava matematica^ L’autore della 
lettera, tra ! altro, gettava pesantissime 


e fantasiose accuse di « collusione con la 
mafia » sulla figura del militante comu¬ 
nista. 

Da diverse verifiche e perizie — due 
delle quali ordinate dal giudice istrutto¬ 
re — l’espo.-io risultò scritto con una 
macchina da scrivere sequestrata a Pan¬ 
taleone. Ieri Timputato. ascoltato dai 
giudici, ha invece sostenuto di non sa¬ 
perne nulla e di aver affidato la propria 
macchina alla sua segretaria, la signora 
Rosaria Meschisi, che abitualmente ribat¬ 
teva in bella copia i suoi scritti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non si può 
non sottolineare, ancora una 
volta, il diverso stile con il 
quale i comunisti si presen¬ 
tano alla cittadinanza in oc¬ 
casione delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Il pro¬ 
gramma del PCI è stato il¬ 
lustrato nel corso di una 
conferenza stampa e, attra¬ 
verso un questionario, è stato 
avviata un sondaggio tra gli , 
elettori cagliaritani. Si tratta j 
di una iniziativa nuova per il j 
capoluogo sardo. « L’intento ' 
— ha spiegato il compagno • 
Piersandro Scano, segretario 1 
della Federazione comunista | 
di Cagliari —• è quello di av¬ 
viare una consultazione de¬ 
mocratica per conoscere le 
proposte, le indicazioni o le 
ossevazioni critiche dei citta¬ 
dini >. . . 

Un nuovo modo per andare 


Il PCI a Cagliari presenta programma elettorale e questionario 


Ora vediamo che ne pensa la gente 


alle elezioni. D’altronde la li¬ 
nea del cambiamento, della 
trasformazione si afferma 
sulla partecipazione popolare, 
sull’impegno della gente. 

Il PCI questa linea non la 
scopre da oggi, nè si tratta 
di espediente elettorale. Per 
esempio, prendiamo le cir¬ 
coscrizioni. « Le circoscrizioni 
istituite col determinante 
contributo del PCI. sono un 
importante momento di par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
vita amministrativa di Ca¬ 
gliari. Proprio attraverso 
questo momento — ha detto 


il compagno Piersandro Sca¬ 
no — è stato possibile avvia¬ 
re l’ampio dibattito che ha 
messo in luce tutti i limiti 
del piano dei servizi predi¬ 
sposti dalla giunta comunale. 

| e di cui si chiede una radica 
; le revisione per poter desti - 
! nare decine di miliardi con 
• gelati da anni nelle banche al 
j finanziamento di case, scuole. 
; ambulatori, un teatro e spazi 
per il tempo libero ». 

! « Ma la giunta comunale 

sabota apertamente il decen¬ 
tramento — ha denunciato il 
compagno Luigi Cogodì, ca¬ 


pogruppo comunista al con¬ 
siglio comunale —. Molte cir¬ 
coscrizioni non hanno una 
sede. strumenti tecnici. 
Neanche la luce elettrica., 
| Eppure il Comune ha due 
; miliardi per far funzionare il 
• decentramento. Non ha speso 
I una lira. Questa giunta non è 
| soltanto incapace di amrai- 
! nistrare. La città rischia di 
perdere venti miliardi per 
l’edilizia popolare e agevola¬ 
ta, mentre 12 mila famiglie 
chiedono ancora una casa 
decente. C’è dell’altro: nelle 
casse comunali ci sono 120 


miliardi per servizi ed opere t 
pubbliche.' ma come al solito | 
non escono dalla cassaforte. 
La giunta anche l’obiettivo 
dichiarato di colpire il de¬ 
centramento e di annullare tut¬ 
te quelle forme di partecipa- j 
zione popolare alla gestione 
ed al controllo della cosa ) 
pubblica ottenute in anni d. ! 
durissime lotte. 

Il questionario — che viene j 
distribuito da oggi in tutte le ‘ 
14 circoscrizioni del capoluo- : 
go sardo — rappresenta una > 
forma di dialogo diretto con ' 
gli elettori, e si conclude con | 


la richiesta di suggerimenti 
sui nomi di possibili candida¬ 
ti per le liste comuniste. E’ 
questo il modo scelto dal 
PCI per stimolare la parteci¬ 
pazione dei cittadini alla vita 
politica. « Il destino di Ca¬ 
gliari. ha concluso il com¬ 
pagno Scano — non può es¬ 
sere quello che vogliono gli 
attuali amministratori de t 
di centro-destra. Bisogna da¬ 
re al Comune una ammini¬ 
strazione onesta ed efficienta. 
rispondente agli interessi dai 
lavoratori e di tutta la pap* 
lazione >. 
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Nota del segretario della Federazione di Macerata 

Nell'unità della sinistra 
la ricerca di alleanze 
per affermare il cambiamento 

Le esperienze positive e i segni di buon governo 


La consapevolezza che la 
prossima scadenza elettorale 
riveste una importanza deci¬ 
siva ai fini della battaglia po¬ 
litica più generale è ormai 
un dato acquisito dal partito. 
A questa battaglia, dalle 
Marche, con un’avarcala elet- 
torale del nostro partito e 
della sinistra, deve partire 
un forte segnale e contributo. 

Già nelle liste per le am¬ 
ministrative del 1975 erano 
presemi chiari segni di aper¬ 
tura al nuovo, di governo e 
di radicamento tra i lavora¬ 
tori 

Segni che furono colti dalle 
popolazione dando risultati 
elettorali e politici. 

Oggi nel Maceratese non è 
più il comune di Mucchi o la 
breve esperienza di Civitano* 
va M. dei fine anni ’60, il 
punto di riferimento, il ban¬ 
co di prova delle capacità di 


governo del movimento dei 
lavoratori. I comunisti, in¬ 
sieme ad altre forze politi¬ 
che, governano importanti 
comuni della provincia di 
Macerata. 

Di queste esperienze, seb¬ 
bene cresciute spesso in fret¬ 
ta, evidenti sono i segni di 
rinnovamento, di buon go¬ 
verno, di capacità ammini¬ 
strativa, di impegno e dedi¬ 
zione da parte dei compagni 
nostri e degli altri partiti 
della sinistra. 

Con impegno e con slancio 
dobbiamo puntare a consoli¬ 
dare ed estendere queste e- 
sperienze. Siamo andati in 
questa direzione quando, con 
i compagni socialisti, abbia¬ 
mo stipulato l’accordo, nel 
novembre scorso, allargato 
poi. successivamente, per al¬ 
cune questioni al PdUP. 


Da oggi a venerdì sedute a ripetizione 

In consiglio regionale 
duro scontro per la 
votazione del bilancio 

Un ordine del giorno denso di problemi - Solo al- „ 
cune settimane di lavoro e tante leggi da approvare 


ANCONA — Quattro intensi 
giorni di lavoro al Consiglio 
regionale, da oggi a venerdì. 

Un ordine del giorno molto 
denso e qualificato: adegua¬ 
mento del calendario vena¬ 
torio. provvedimenti per lo 
sviluppo della cot-perazione 
nei settori produttivi extra¬ 
agricoli e nei servizi, orga¬ 
nizzazione delle unità sanita¬ 
rie locali, bilancio di previ¬ 
sione del Consiglio regionale 
per il 1980. programmi d'in¬ 
tervento per acquedotti e fo¬ 
gnature. ordinamento conta¬ 
bile della Regione, bilancio 
di previsione per il 1980. ol¬ 
tre ad alcune interrogazioni. 

Al Consiglio regionale ri¬ 
mangono solo alcune setti¬ 
mane di lavoro e le leggi da 
approvare sono numerose, an¬ 
che se - arrivassero sulla di¬ 
rittura solo quelle decise nel¬ 
la conferenza dei capigrup¬ 
po, ma c’è da temere che le 
spinte particolaristiche possa¬ 
no ingolfare le ultime sedute 
di questa legislatura. 

La votazione sul bilancio 
del Consiglio regionale costi¬ 
tuisce uno dei temi fra i più 
interessanti dell'ordine del 
giorno perchè rappresenta an¬ 
che il bilancio del lavoro svol¬ 
to dall'ufficio di presidenza 
che si è particolarmente di¬ 
stinto su questioni di grande 
rilievo: antifascismo, pace, 
lotta al terrorismo. 

« Al di là delle cifre — ci 
ha detto il compagno Giaco¬ 
mo Mombello —. traspare u- 
na presenza politica della re¬ 
gione. Io sforzo di tessere un 
rapporto di partecipazione e 
di coinvolgimento tra Regio¬ 
ne e cittadini ». Con il voto 
sulla « organizzazione delle 
unità sanitarie » si compie il 
secondo passo, dopo l'appro¬ 
vazione delle associazioni in¬ 
tercomunali. per concretizza¬ 
re la riforma sanitaria an¬ 
che nelle Marche. 

Di rilievo il contributo e 
la battaglia dei comunisti per 
recuperare i ritardi e le in¬ 
certezze di una. maggioran¬ 
za che non brilla certo per 
decisione ed unità. « L'ordi¬ 
namento contabile della Re¬ 
gione» mette le Marche al¬ 
lo stesso livello delle altre 
regioni italiane visto che è 
l’uitima a compiere questo 
atto, che invece può dare u- 
na visione programmata del¬ 
la spesa, fissando anche le 
procedure per la program¬ 
mazione. Anche su questo te¬ 
ma il contributo e rapporto 


i dei comunisti sono stati tra 
i più qualificati e saranno [ 
sintetizzati dal compagno Ita¬ 
lo D'Angelo che ne è rela¬ 
tore. 

Anche i provvedimenti a 
favore della cooperazione so¬ 
no molto attesi ed importan¬ 
ti perchè possono dare un 
apporto decisivo a settori de¬ 
cisivi nella economìa mar¬ 
chigiana. Ma sarà la discus¬ 
sione sul bilancio il centro 
di questa sessione consiliare 
ed è prevedibile uno scon¬ 
tro duro dato il rilievo poli¬ 
tico del tema. 

La posizione comunista è 
nota, il nostro gruppo vote¬ 
rà contro la proposta di bi¬ 
lancio che ha presentato la 
Giunta per un giudizio poli¬ 
tico complessivo su questa 
maggioranza e sull'incapacità 
di governo dell'esecutivo ol¬ 
tre che per i ritardi e te 
contraddizioni con cui si giun¬ 
ge a questo appuntamento. 


Oggi 

Tele Pesaro 
trasmette 

(canali UHF 48 e 56) 

MARTEDÌ 18 
Ore 15 - Pallavolo femmi¬ 
nile: Isa Fano-Salora Ber¬ 
gamo. 

Ore 1G - Film: Gengis 
Khan. 

Ore 17,30 - Telefilm: Il se¬ 
greto di Ulisse, della serie 
Hawk l’indiano. 

Ore 18,30 - Film: La tra¬ 
versata di Parigi. 

Ore 20.05 - Stasera con noi. 
I nostri programmi. 

Ore 20,10 - Cartoni anima¬ 
ti: Il tesoro degli Incas. 

Ore 20.30 - Tele-Pesaro 

giornale.' 

Ore 20,50 - Incontri: Collo¬ 
qui con Luciano Barca. 

Ore 21.10 • Sottocanestro. 
Ore 21.50 - Speciale catto¬ 
lici: dedicato a Bachelet. 

Ore 22,10 - Andiamo al ci¬ 
nema. 

Ore 22J2S - Film comico: 
Gianni e Pinotto detectives. 

Ore 23,25 - Calcio: Sam- 
benedettese-Taranto. 

Ore 0,10 - Tele-Pesaro, gior¬ 
nale della notte. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI - ANCONA 


L'Azienda Municipalizzata Servizi di Ancona indice un pub¬ 
blico concorso per titoli ed esami al 

posto di Capo Ufficio Segreteria Affari Generali 
e del Personale Gruppo II • Funzioni Direttive. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale, scade il giorno 19 aprile I960, alle ore 12. 
Per l ammissior.e al concorso, tra gli altri requisiti, è 
richiesto: 

— il possesso del diploma di laurea in Legge: costituirà 
elemento preferenziale il possesso del titolo di Procu¬ 
ratore: 

— aver compiuto il 27. anno di età ma non aver superato 
i 33 anni, salvo le eccezioni di Legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, rivolgersi 
agli L Lìti dell'Azienda - Via Senigallia n. 18. 

IL PRESIDENTE - Avv. Domenico Barlotini 


Rinsaldare l’unità come 
presupposto fondamentale 
per far saltare le discrimi¬ 
nanti e per non offrire alibi 
a quanti osteggiano lo svi¬ 
luppo di una reale politica di 
solidarietà democratica: pre¬ 
sentare liste unitarie dove 
vige il sistema maggioritario 
con l’obiettivo di « conquista¬ 
re » l’opposizione in vari co¬ 
muni della fascia montana 
(vale la pena ricordare che 
la DC in queste località pre¬ 
senta due liste); togliere in 
alcuni comuni di una certa 
consistenza la maggioranza 
assoluta alla DC ristabilendo, 
in tal modo, una più dialetti¬ 
ca democratica, facendo 
riacquistare e rafforzando 
l'autonomia ed il peso delle 
forze politiche minori: sono 
questi i punti salienti dell’ac¬ 
cordo. 

Il PCI e il PSI valutano 
positivamente le esperienze 
unitarie sin qui fatte nei go¬ 
verni locali e l'impegno è 
quello di consolidarle ed 
estenderle laddove i risultati 
elettorali lo consentirano. 

L'orientamento unitario dei 
due partiti non fa da ostaco¬ 
lo, anzi sollecita, la collabo- 
razione ed il contributo di 
tutte quelle forze democrati¬ 
che che hanno obiettivi di ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
della società marchigiana e 
maceratese. 

Mentano attenzione e sono 
positive le reazioni del PRI 
e del PSDI. Non si avverto 
no, invece, reazioni o prese 
di posizione della DC: nem¬ 
meno di quelle componenti 
più attente e disponibili ad 
un confronto con la sinistra. 
E' certo che gli esiti del 
congresso nazionale DC han¬ 
no accentuato i termini della 
svolta conservatrice cui è 
giunto questo partito nelle 
Marche con il Congresso di 
Fabriano. 

Nella nostra regione la 
stessa componente zaccagni- 
niana ha subito un’ulteriore 
defezione con il passaggio di 
Foschi agli aderenti al 
preamboo Donat Cattin. No¬ 
nostante ciò possiamo consi¬ 
derare chiusa la battaglia 
nella DC? Possiamo conside¬ 
rarla rinviata a tempi lun¬ 
ghi? Come possono le forze 
più avanzate della DC con- 
durre oggi una iniziativa po¬ 
litica tale che le veda preva¬ 
lere nel loro partito? Sono 
queste le questioni ancora 
insolute che debbono vedere 
in primo luogo un vigoroso 
impegno di queste compo¬ 
nenti. 

Il rischio di questa cam¬ 
pagna elettorale è che la DC 
caricando la posta in gioco, 
estremizzandone i termini 
reali, imprima una caratteri¬ 
stica di scontro tale da avvi¬ 
luppare in un manto dì neb¬ 
bia il giudizio che i cittadini 
debbono esprimere su come 
sono stati amministrati i 
comuni, le province e la re¬ 
gione, su come si sono com¬ 
portate le forze politiche, i 
loro programmi e le loro 
proposte. 

Lanciare cortine fumogene 
è un gioco pericoloso da cui 
si parte per mettere in di¬ 
scussione importanti conqui¬ 
ste del movimento democra¬ 
tico e dei lavoratori. La na¬ 
scita delle regioni è tra que¬ 
ste decisive conquiste, nè si 
può pensare di far leva su 
stati d'animo di sfiducia an¬ 
che verso questo nuovo isti¬ 
tuto. Bisogna distinguere e 
far distinguere: non tutte le 
regioni sono state governate 
allo stesso modo; non tutte 
le regioni sono state governa¬ 
te come le Marche in questi 
ultimi due anni. 

Una cosa appare certa: ri¬ 
lanciare il ruolo della regio'- 
ne è possibile solo con una 
direzione politica che vede la 
presenza dei partiti della si¬ 
nistra. Oggi questo si può fa¬ 
re. esigono le condizioni po¬ 
litiche. Dobbiamo ridare ai 
cittadini l'indicazione di una 
reale proposta di rinnova¬ 
mento, la certezza di un go¬ 
verno della regione. 

La nostra proposta politica 
di un governo regionale fon¬ 
dato sull'unità, su una mag¬ 
gioranza di sinistra aperta al¬ 
la collaborazione con le altre 
forze democratiche è forte, 
conta già sulla mobilitazione 
di centinaia e centinaia di 
compagni consaoevoli. non è 
in alternativa alla politica di 
unità nazionale ma tende, in¬ 
tanto. subito a risolvere il 
problema della governabilità 
della regione problema ri¬ 
masto aoerto dopo il veto 
posto dalla DC per la forma¬ 
zione di un governo stabile e 
nel contempo innovatore ed 
unitario. 

Proposta politica che. 
proprio parche concretamen¬ 
te raggiungibile, consente di 
rompere il peso che la pre¬ 
giudiziale posta ha avuto r.ci 
confronti dei paniti minori 
PRI. PSDI (ed anche il PSD 
consentendo a queste forze, 
sulla base di un’assicurata 
governabilità un atteggiamen¬ 
to nuovo ed aperto cosi co¬ 
me esprimono le esperienze 
di Ancona. Fermo e Tolenti¬ 
no. 

Contemporaneamente il 
raggiungimento dell’obiettivo 
di una maggioranza di sini¬ 
stra consente un dialogo con 
la DC su un terreno nuovo 
e pone, alle componenti più 
avanzate ed allo stèsso parti¬ 
to il problema delle forme e 
dei modi con cui partecipare 
al processo di rinnovamento 
delle società marchigiane. 

Enrico Lattanzi 


E' entrata in funzione la nuova struttura di assistenza sociale 

Il centro antidroga di Civitano va 
un primo passo per la prevenzione 

l/apertura del CMAS nasce come risposta, sia pure parziale, al preoccupante fenomeno delle tossico-dipenden¬ 
ze - E' necessario un maggiore coinvolgimento dei cittadini e delle forze politiche - Una riunione di sindaci 


PESARO — «Joe Pace? Un 
bravo ragazzo. Se si trova 
nei guai il motivo è uno so¬ 
lo. la solitudine)). Un alt io 
atleta, un altro americano del 
basket che ha trovato assai 
difficile l’ambientamento in 
Europa. Poteva fare la fine 
eli Steve Mitchell, di Fessor 
Léonard, entrambi stroncati 
dalla droga, ma fortunata¬ 
mente è stato salvato. Ora si 
tratta di vedere se sarà lui 
capace di salvare se stesso. 
«Da parte nostra faremo tut¬ 
to il possibile per aiutarlo » è 
ancora Eligio Palazzeiti, pre¬ 
sidente delta Scavolini, che 
parla. Non esclude una prova 
d'appello (sportiva) per il 
ragazzone nero, ma aggiunge 
che prima bisognerà attende¬ 
re la sentenza dei giudici. E 1 
(lucilo che stiamo facendo. 
Ma per alcuni versi non è 
una sentenza già questa? 

Mentre conversiamo nei 
corridoi del tribunale di Pe¬ 
saro prosegue in aula l’e¬ 
scussione dei testi. Joe è già 
stato ascoltato. Visibilmente 
abbattuto, giunto in catene 
da Rocca Costanza tra un 
giuppo di carabinieri, la sua 
immagine tutto poteva sem¬ 
brare fuorché quella di uno 
spacciatole di droga. 

Ma tra i capi di imputazio¬ 
ne che lo hanno portato in 
carceic c’è anche quello. Il 
rischio è pesante, l’epilogo 
potrebbe anche essere 
drammatico. 

Per una sentenza che i 
giudici potranno già forse li¬ 
ve re deciso nella tarda serata 
di ieri (ciò che ci rende pra¬ 
ticamente impossibile com¬ 
pletare la cronaca) si è mo¬ 
bilitata tanta gente. Il tribu¬ 
nale brulicava di giovani e 
meno giovani in apprensione 
o curiosi per la sorte di Joe. 
Studenti che avevano diserta- 


li processo al cestista della Scavolini 

La casa aperta a tutti: 
è qui la chiave 
del giallo Joe Pace? 


to le lezioni, colleglli dell’im¬ 
putato, tantissimi trportivi e 
naturalmente i rappresentanti 
della società. 

Sul banco, insieme al gio¬ 
catore ameiicano, due giova¬ 
ni pesaresi poco più che ven¬ 
tenni, Leonardo Carnaroli e 
Tiziana Del Monte, anche lo¬ 
ro dovranno rispondere di 
detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti. Anche per loro ci 
sono amici e parenti in atte¬ 
sa, in ansia. 

Ma l’interesse è quasi tutto 
per Joe. I giornalisti le emit¬ 
tenti radiotelevisive locali 
cercano soltanto personaggi 
elle possono parlare di lui, 
che possono dare qualche 
altra notizia che illumini la 
personalità dell’atleta. Nessu¬ 
no invece se la sente di avvi¬ 
cinare Pauleite Pace la mo¬ 
glie del giocatore appena 
giunta da New York. Se ne 
sta in disparte, legge un li- 
òro, in attesa di essere senti¬ 
ta. 

Intanto il movimento di 
giovani all’interno del tribu¬ 
nale si intensifica. Ne abbia¬ 
mo ascoltati alcuni. Sanno 
tutto su Joe Pace. Lo rivo¬ 
gliono con la maglia della 
Scavolini; sperano nella 
comprensione dei giudici. «Joe 
non è il tipo che si drogai) 
afferma una ragazzina, «lo 
spaccio, poi, non è credibile)). 
Dello stesso parere Amos 


Benevclli, compagno di 
squadra del « colored ». «Si, 
certo, aveva grossi problemi 
di ambientamento. Per un ti¬ 
po psicologicamente instabile, 
insicuro come Joe, restare 
solo era un dramma ». Risulta 
infatti che dopo la partenza 
della moglie da Pesaro, Joe, 
avesse aperto la sua casa a 
tutti. E tra i tanti può essere 
capitato qualche malintenzio¬ 
nato. 

Durante l’interrogatorio 
l’americano se ne è uscito 
con una frase che ha lasciato 
interdetti tutti. «Mi sono ac¬ 
corto per -'iso che anche 
Russel — * altro giocatore a- J 
mericano della Scavolini 
n.d.r.) — era in possesso della 
mia chiave di casa». Pace ha 
voluto così spiegare ad una 
domanda dei giudici la pos¬ 
sibile provenienza di alcune 
sostanze stupefacenti. Il no¬ 
me di Russel era già corso in 
città in riferimento alla vi 
ccnda, ma ora saperne di più 
interrogandolo direttamente è 
pressoché impossibile perchè 
lui è già tornato negli USA. 

L’ambiente si un po’ mo¬ 
vimentato nella mattinata per 
due episodi: il malore di un 
ragazzo che seguiva tra il 
pubblico il dibattimento, e la 
richiesta di Tiziana Del Mon¬ 
te di lasciare il tribunale, 
anche lei pallidissima si è 
sentita male. 


CIVITANOVA — E 1 entrato in funzione nei giorni scorsi a 
Civitanova Marche il Centro Medico di Assistenza Sociale 
(CMAS), previsto dalla legge nazionale sulla droga del ’75 
e dalla piu recente legislazione regionale. Il Centro nasco 
come risposta, sia pure parziale, al preoccupante fenomeno 
delie tossico-dipendenze, che si è largamente diffuso negli 
ultimi tempi, fra i giovani della cittadina costiera e degli 
altri centri limitrofi. 

Proprio Civitanova Marche è stata al centro, nei giorni 
scorsi, di una vasta operazione antidroga condotta a termine 
dalle forze di polizia, che ha portato al rinvenimento e al 
sequestro di armi, sostanze stupefacenti per oltre 800 mi¬ 
lioni, banconote false, nonché aU’arresto di spacciatori e 
corrieri di un’organizzazione clic opera su scala nazionale. 

Gli abituali e occasionali consumatori (dalla marijuana 
all’eroina) secondo alcuni si aggirerebbero attorno ai 3 mila 
(per lo più giovani dai 1G ai 22 anni, anche se l’età va sem¬ 
pre più diminuendo). In questo contesto, l’entrata in fun¬ 
zione del Centro Medico di Assistenza Sociale, pur non avendo 
la pretesa di risolvere il problema, può essere di concreto 
aiuto a quanti cercano di uscire dalla spirale della droga. 

« L’uso non terapeutico delle sostanze stupefacenti — ei 
dice la compagna Sandra Broccolo, presidente della commis¬ 
sione consiliare alla Sanità del Comune — richiede un inter¬ 
vento die non può ridursi solo alla costituzione del CMAS, 
ma deve coinvolgere una serie di settori e di competenze 
diverse, perché realizzi, a livello territoriale, una più com 
plessiva articolazione degli interventi. Il problema droga non 
può essere affrontato solo a livello medico-sanitario (anche 
se in ogni caso questo ultimo deve fornire delle risposte) ». 

Proprio partendo da questa consapevolezza, Tamministra- 
zione comunale di Civitanova Marche, ha voluto collegare il 
Centro con altre strutture e servizi sociali, presenti o che 
si stanno avviando (scuole, equipe psico-socio-pedagogica, con¬ 
sultorio familiare, ospedale, eccetera), per sviluppare una 
opera che sia in primo luogo di prevenzione, attraverso una 
corretta informazione ed un maggior coinvolgimento dei cit¬ 
tadini e delle forze politiche e sociali su questo problema. 

Per ora gli operatori del CMAS sono due, uno psicologo 
ed una assistente sociale, ma è intenzione degli amministra¬ 
tori coinvolgere altri operatori o volontari disponibili a dare 
il loro contributo nella fase programmatoria ed operativa 
del servizio. In questa fase si cerea, tra l’altro, di recupe¬ 
rare sul terreno pratico e di attuazione i limiti che il CMAS 
stesso presenta. 

Intanto, l’amministrazione comunale di Civitanova. dopo 
l’apertura del CMAS, al fine di predisporre e coordinare un 
più incisivo intervento volto a ridimensionare il fenomeno 
delle tossicodipendenze, ha convocato per questa sera una 
riunione dei sindaci dei comuni del comprensorio calzaturiero. 

g. c. 


Diciassette casi di sospetta asbestosi alia MIDA di Ascoli Piceno 

Al posto dell'aria respiravano l'amianto 

Una malattia che si contrae di solito dopo un periodo di esposizione molto lungo — Già nel 1979 
un operaio fu colpito da un cancro al polmone — Accertamenti sanitari sono ancora in corso 
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ASCOLI PICENO — Della 
Mida di Ascoli Piceno finora 
si parlava solo per i freni, 
le frizioni e gli altri mate¬ 
riali d’attrito che produceva. 
Mai ci si era occupati di 
andare a vedere in quali con¬ 
dizioni ambientali i suoi cir¬ 
ca J60 dipendenti si trovava- i 
no a lavorare. 

Qualche giorno fa. Improv¬ 
visa. la notizia di 17 casi dì 
sospetta asbestosi, la malat¬ 
tia professionale provocata 


dall’amianto, la materia pri¬ 
ma alla base della miscela 
(che comprende anche resi¬ 
ne fenoliche. quarzite e sol¬ 
furo di piombo) che gli ope¬ 
rai della Mida nel loro lavo¬ 
ro quotidiano maneggiano co¬ 
me si è riscontrato senza 
particolari precauzioni, diret¬ 
tamente a mani nude. 

L'asbestosi è una malattia 
che si contrae di solito dopo 
un periodo di esposizione di 
almeno dieci anni. La Mida 


ha iniziato l'attività produtti¬ 
va nel 1971. Solo una cin¬ 
quantina sono gli operai che 
vi lavorano ininterrottamen¬ 
te da quell’anno, un gruppo 
di settanta da appena un an¬ 
no e mezzo. 

L’amianto a tutt’oggi costi¬ 
tuisce la materia prima che 
comporta i più alti rischi pro¬ 
fessionali per la sua tossi¬ 
cità (per la qualità del ri¬ 
schio e per la sua estensio¬ 
ne). L’Italia è un grosso pro¬ 


duttore di amianto, del tipo 
crisolile (quello che si lavora 
alla Mida), per il quale 11 
limite massimo di concentra¬ 
zione previsto - dalle norme 
USA (il TLV) è di due fibre 
per centimetro cubo di aria. 

In Italia a tutela di que¬ 
sta malattia professionale, co¬ 
me di altre, c’è una legge 
specifica, la n. 114 del 196o. 
Per i lavoratori esposti al¬ 
l’amianto (che oltre all’asbe- 
stosi provoca anche tumori 
sicuramente della pleura t> 
dell’apparato delle vie respi¬ 
ratorie) è previsto almeno un 
controllo all’anno con radio¬ 
grafia completa del torace. 
Ed è questa norma natural¬ 
mente del tutto insufficiente 
a prevenire qualsiasi rischio. 

La prevenzione dell’asbesto- 
s! per la verità è molto dif¬ 
ficile, soprattutto se ci si ba¬ 
sa solo su criteri sanitari. 
Nel novembre del 1979 i sa¬ 
nitari della Clinica del Lavo- 
20 di Perugia riscontrarono 
ad un operaio della Mida un 
cancro al polmone. 11 caso 
non fu però immediatamente 
ricollegato al tipo di lavoro 
che l'operaio svolgeva alla 
Mida. 

L'amministrazione provin- j 
ciale di Ascoli Piceno che 
nel frattempo stava portando ! 
avanti per conto deirAssocia- I 
zione degli Industriali e del- I 
la Federazione CGIL-CISL- j 
UIL l’indagine sugli ambien¬ 


i 

Un doto estremamente significativo nel fitto consuntivo dei servizi sociali 


Neanche un bambino resta escluso 
dalla scuola materna a Pesaro 


PESARO — Nella poderosa rete dì ser¬ 
vizi pubblici e sociali costruita dalle 
amministrazioni democratiche del Co¬ 
mune di Pesaro spicca un dato: le scuo¬ 
le materne soddisfano il cento per cen¬ 
to della domanda. Pesaro è dunque il 
primo Comune delle Marche che ha 
raggiunto questo importante obiettivo 
che si pone nell’ambito di un interven¬ 
to pubblico assai puntuale e qualificato 
in tutto il settore scolastico. 

Il dato non è solo quantitativo, in¬ 
fatti si accompagna alla ristrutturazio¬ 
ne e alla qualificazione dell'insegnamen¬ 
to. Ad esempio sono stati riveduti gli 
orari in rapporto alle esigenze della po¬ 
polazione, diminuito il rapporto inse¬ 
gnanti-bambini. riqualificato il persona¬ 
le. potenziate le attrezzature. 

Estremo interesse ha suscitato nella 
città la ricerca filmata condotta sul 
comportamento sessuale dei bambini; 
una ricerca di grande interesse scienti¬ 
fico presentata nel corso del recente 
convegno nazionale svoltosi a Campa- 
nara con un eccezionale concorso di 
cittadini. 


Per quel che riguarda la scuola ele¬ 
mentare l’amministrazione comunale di 
Pesaro ha cercato di dare una rispo¬ 
sta alla richiesta della popolazione di 
un allargamento del tempo pieno. La 
azione del Comune ha risentito natu¬ 
ralmente delle inadempienze governati¬ 
ve legate soprattutto al fatto che la 
legge del 1971 non è stata ancora a 
tutt'oggi resa operante dal ministero. 
L’insensibilità dello Stato in questa 
materia costringe gli Enti locali ad in¬ 
terventi non sufficientemente adeguati. 

Comunque a Pesaro gli interventi co¬ 
munali hanno già dato buoni risultati. 
Essi si sono avviati nelle frazioni, te¬ 
nuto conto che proprio in queste realtà 
se ne avvertiva maggiormente l’esi¬ 
genza. 

Il Comune ha impostato in maniera 
non assistenziale gli interventi, chia¬ 
mando specialisti in attività artistiche, 
musicali ecc. Oggi a godere di questi 
servizi sono ben 1.251 bambini. 

Con effetto della legge 616 sono de¬ 
mandate ai Comuni nuove funzioni an¬ 
che nel campo della pubblica istruzio¬ 
ne. come l'erogazione gratuita di libri 


di testo per le scuole elementari, l’as¬ 
sistenza medico-psichica, quella ai mi¬ 
norati e agli handicappati, i trasporti. 

Gli scuolabus comunali trasportano 
1.511 bambini della scuola materna ei 
elementare, altri 460 vengono traspor¬ 
tati dall’AMANUP con corse speciali, 
mentre egli alunni delle scuole medie 
inferiori sono stati distribuiti 1.350 tes¬ 
serini permanenti. 

ET ripreso anche il servizio di mensa 
per gli studenti delle medie superiori, 
ne usufruiscono anche ragazzi prove¬ 
nienti da altri Comuni con spese a ca¬ 
rico del Comune di provenienza. Il Co¬ 
mune di Pesaro inoltre contribuisce al¬ 
la mensa del Comune di Urbino per gli 
studenti pesaresi che vi si rivolgono. 

Nel 1979 si è fatto il primo esperi¬ 
mento di scambio di soggiorno per ra¬ 
gazzi delle medie inferiori: due classi 
sono state ospitate una settimana a 
Torino e altrettanti studenti torinesi 
hanno visitato la nostra città. 

Infine sono state organizzate attività 
estive per bambini e ragazzi della scuo¬ 
la dell’obbligo, 180 In colonie montane 
e marine. 


ti di lavoro decise di dare 
la precedenza assoluta alla 
Mida dato l’alto fattore di 
rischio specifico che si sta¬ 
va riscontrando in questa fab¬ 
brica. 

L’indagine dell’amministra¬ 
zione provinciale di Ascoli, 
tramite il suo Laboratorio 
provinciale di igiene e pro¬ 
filassi, inizia il 5 dicembre 
1979. e viene condotta in sin¬ 
tonia con il servizio di fisio¬ 
patologia respiratoria e di ra¬ 
diologia dell’ospedale specia¬ 
lizzato «Luciani» di Ascoli 
e con la Clinica del Lavoro 
di Perugia. 

Di ciascun operaio della 
Mida viene compilata una 
scheda sanitaria contenente 
Informazioni sul tipo di la¬ 
voro e sulle abitudini al fu¬ 
mo (viene utilizzato un que¬ 
stionario specifico della Ceca 
— Comunità europea del car¬ 
bone e dell'acciaio — sulle 
malattie respiratorie). Tutti 
gli operai vengono visitati, 
con lastre e prove di fisio¬ 
patologia respiratoria. 

1 dati vengono poi analiz¬ 
zati e valutati dapprima tra 
i medici della provincia e 
quelli dell'ospedale « Lucia¬ 
ni », poi dai sanitari della 
Clinica del Lavoro di Peru¬ 
gia e. infine, da tutte e tre 
l'équipe insieme. 

Ai fini della prevenzione si 
decide nel corso di una riu¬ 
nione, presente il consiglio 
di fabbrica della Mida. il me¬ 
dico della stessa azienda, i 
rappresentanti della direzio¬ 
ne, le organizzazioni sindaca¬ 
li. di indicare come «sospet¬ 
ti » da asbestosi tutti quegli 
operai che fossero risultati 
tali anche pd una sola delle 
tre équipe di sanitari. Da 
qui i dieciassette casi di cui 
si è parlato in questi giorni. 

I diciassette, a gruppi di 
quattro, saranno ricoverati 
ora nella Clinica del Lavoro 
rii Perugia al fine di appro¬ 
fondire lo stato di salute di 
ciascuno di essi. Dicevamo 
che l’asbestosi si contrae di 
solito dopo almeno dieci an¬ 
ni di esposizione all'amianto. 
Nel caso della Mida uno del 
motivi che hanno indotto tut¬ 
ti ad usare la massima pru¬ 
denza è stata la constatazio¬ 
ne che pur di fronte ad una 
esposizione non lunga nel 
tempo, tutte le lavorazioni so¬ 
no effettuate manualmente, in 
particolare la dosatura degli 
ingredienti della miscela. 

A prescindere dai risultati 
definitivi dell'indagine anco¬ 
ra In corso (alcuni campioni 
prelevati verranno fatti ana¬ 
lizzare direttamente dallTstl- 
tuto Superiore di Sanità) e 
dagli accertamenti che ver¬ 
ranno compiuti sui «sospet¬ 
ti ». è certo che la Mida' di 
Ascoli Piceno va comunque 
risanata. L’ambiente di, la- 
- voro cosi com’è attualmente 
non può certamente definirsi 
a misura d’uomo. 

Franco De Felice 


Lavoro, 
scuola e 
democrazia : 

la FGCI 
« interroga » 
i giovani 


ANCONA — <• Discutere t 
già cambiare »: con que¬ 
sto slogan, stampato sul 
frontespizio, la FGCI del¬ 
le Marche sta avviando in 
questi giorni una intensa 
iniziativa di massa, nelle 
scuole come nei quartieri 
e di fronte ai cancelli del¬ 
le fabbriche con presenza 
giovanile, che permetta un 
produttivo avvio della cam¬ 
pagna elettorale. Lo stru¬ 
mento che si è scelto è 
quello di un questionario: 
43 domande, che spaziano 
dai problemi dell’istruzio¬ 
ne a quelli dello sport e 
delle attività ricreative, 
dai problemi della salute 
(consultorio, droga) e del¬ 
l’ambiente a quelli del la¬ 
voro, per finire poi con le 
due grosse partite, ideali 
prima ancora che imme¬ 
diatamente politiche, di 
lina difesa partecipata del¬ 
la democrazia e della pace 
nel mondo. 

L’idea non è quella di 
un’ennesima ripresa in to¬ 
no minore delle iniziatile 
del Partito: le Marche, 
infatti, saranno l’unica re¬ 
gione d’Italia ad attuare 
questo modulo d’azione, 
funzionando quindi anche 
come banco di sperimenta¬ 
zione di una formula del 
« far politica » nuova, per 
l’ampio raggio di presenza 
che comporta, e delle di 
sponibilità dei giovani al¬ 
la sua ricezione. 

Mentre la provincia di 
Pesaro, con i suoi circoli, 
è già in movimento da una 
settimana, nelle altre 3 fe¬ 
derazioni il questionario 
sta partendo ora, con una 
attenzione particolare aile 
scuole. Al pari di quanto 
sta facendo il partito, an 
che la FGCI marchigiana 
intende utilizzare le rispo¬ 
ste che otterrà dai giovani 
intervistati, per formulare 
poi un proprio programma 
elettorale, da allegare a 
quello del PCI. che servi¬ 
rà poi. in particolare, a so¬ 
stenere ed allargare la pre¬ 
senza di giovani nelle li¬ 
ste e nei nuovi Consigli Co¬ 
munali. Provinciali e Re¬ 
gionali che si andranno ad 
eleggere. Una scadenza, 
politica ed organizzativa, 
esiste già: si prevede in¬ 
fatti di terminarcela rac¬ 
colta di questionari per I 
primi giorni del prossimo 
mese, per poi indire un 
convegno con amministra¬ 
tori locali e dirigenti del 
Partito (forse interregio¬ 
nale), proprio per discute¬ 
re i risultati ottenuti con 
questa vasta campagna. 
Pur scontando il prezzo 
della novità dell'idea, la 
FGCI intende comunque (il 
progetto è su scala nazio¬ 
nale) partire anche da qui. 
per « montare » una vera 
e propria « Carta dei Gio¬ 
vani » che, ponendosi an¬ 
che in maniera interlocu¬ 
toria e rivendicativa nei 
confronti dell’ente locale, 
apra maggiori spazi al rap¬ 
porto fra istituzioni e gio¬ 
vani generazioni. Sì pensi 
all'ampia gamma di con¬ 
venzioni passibili per usu¬ 
fruire di strutture e ser¬ 
vizio anche privati. 

Alcune delle domande in¬ 
serite nel questionario han¬ 
no un senso proprio se let¬ 
te in questo ambito: Sport - 
« Le strutture sono per lo 
più utilizzate da società 
sportive. Credi che sia ne¬ 
cessario andare all’amplia- 
mento od a una regolamen¬ 
tazione per l’utilizzo delle 
stesse, che privilegi i gio¬ 
vani non appartenenti a so¬ 
cietà sportive? »; Cultura - 
« Ritieni sia necessario che 
i giovani, vengano coinvolti 
anche nella produzione di 
cultura, cioè nella defini¬ 
zione di programmi e scel¬ 
te? »; Lavoro - -t Le Re¬ 
gioni e gli enti locali cosa 
possono fare per tutelare i 
diritti dei giovani stagio¬ 
nali? >: Partecipazione de¬ 
mocratica - c Quali forme 
istituzionali si possono da¬ 
re le Amministrazioni per 
risolvere i problemi del 
giovani? > e ancora « Ritie¬ 
ni che i giovani possano 
avere un ruolo attivo nelle 
strutture del decentramen¬ 
to amministrativo (Consi¬ 
gli di Circoscrizione)? ». 

Non mancano, ovviamen¬ 
te, domande sul terrorismo 
e sulla situazione politica 
italiana e regionale. Nel 
complesso, dunque, un rife¬ 
rimento politico-statistico 
di tutto rispetto. 
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conclusioni di Galli all'attivo dei comunisti perugini 


L'involuzione de rende sempre 
più attuale la «vertenza» umbra 

«Condanniamo ogni malversazione nella gestione del denaro pubblico, il sistema chiuso e politica- 
mente inaccettabile con cui sono state governate le Casse di Risparmio» - Esperienza questionari PCI 


Vertenza Unibria-governo e recente vicenda italcasse, con tutte le implicazioni umbre: sono stati i temi al centro dello 
conclusioni del compagno Gino Galli, all'attivo comunale dei comunisti perugini. Il segretario regionale del PC! si è rifatto. 
Innanzi tutto alle conclusioni del comitato centrale. Il giudizio preoccupato e negativo sulla involuzione de, di cui i risultati 

del congresso costituiscono un segnale inequivocabile, la necessità di un governo, che ristabilisca, una situazione certa e la 
scelta, da parte dei comunisti, di una opposizione puntuale, sui contenuti e di massa: soiw le ragioni che rendono più 
die mai opportuna e attuale la decisione del comitato regionale del PCI di appoggiare 


« Servono 
altri fondi 
per il 

risanamento 
di Orvieto 
e Todi» 


tà 



PERUGIA — Dopo la discussione sulla mo¬ 
zione presentata qualche tempo fa dai consi¬ 
glieri comunisti Paterazzo, Mandarini, Gam- 
buli, il consiglio regionale voterà un ordine 
del giorno, che contenga la richiesta di un 
rifinanziamento della legge 230. la legge spe¬ 
ciale per la salvaguardia di Onieto e di Todi, 
al governo ed al Parlamento. 

E’ stato stabilito ieri mattina, nel corso 
dell'incontro tra la seconda commissione per¬ 
manente del consiglio regionale ed i parla¬ 
mentari umbri (erano presenti solo i comu¬ 
nisti) convocato per esaminare tutte le ipotesi 
di iniziative necessarie al rifinanziamento della 
legge per la salvaguardia del colle di Todi e 
della rupe di Orvieto. 

Una richiesta resasi necessaria 

«r Dopo un’ampia discussione alla quale han¬ 
no partecipato anche gli amministratori delle 
due città umbre — ha dichiarato l'on. Bardo¬ 
lini, subito dopo rincontro — abbiamo dichia¬ 


rato la nostra disponibilità a portare avanti 
tutte le iniziative necessarie per ottenere ulte¬ 
riori finanziamenti della 230 ». 

Tra queste c'è anche l'impegno da parte 
del consiglio regionale di inviare, attraverso 
i suoi organi, il governo, alle commissioni, ai 
lavori pubblici della campra e del senato ed 
ai parlamentari umbri la documentazione 
sullo stato dei lavori per il risanamento della 
rupe di Orvieto e del colle di Todi, e sulle 
ulteriori esigenze finanziarie. 

Verrà, infine, esteso un invito da parte del 
consiglio regionale alle presidenze dei lavori 
pubblici sia della camera che del senato a 
visitare i lavori in corso nelle due città. 

« Queste iniziative — ha proseguito Barto- 
lini — ci daranno la possibilità di preparare 
tutte le condizioni necessarie perché sia il 
governo che il parlamento portino avanti tutte 
le iniziative indispensabili per la salvaguardia 
di Orvieto e di Todi ». 


L’incarico a un’industria di Pavia 

Al lavoro per ripulire 
il Tevere dal gasolio 

In pochi giorni tornerà in condizioni addirittura migliori di quelle pre¬ 
cedenti aH’inquinamento - L’inchiesta promossa dal Comune di Perugia 


PERUGIA — Il tratto del 
fiume Tevere, quello 
compreso tra Pretola e 
Ponte S. Giovanni, ritorne¬ 
rà al più presto ad una 
condizione di normalità. 

Com'è noto, alcuni gior¬ 
ni fa, la fuoriuscita da una 
discarica dell’ospedale re¬ 
gionale, di gasolio ha ab¬ 
bondantemente inquinato 
11 tratto del fiume. 

« Appena siamo venuti a 
conoscenza della situazio¬ 
ne creatasi sul Tevere — 
ha detto il presidente del¬ 
l’Unità sanitaria locale, 
prof. Vito Mastrandrea — 
di concerto con il Comune, 
la Regione e la Provincia 
abbiamo incaricato un’in¬ 
dustria specializzata di 
Pavia perché innanzitutto 


contenesse gli effetti 
immediati del danno e 
procedesse a rimuovere 
l’inquinamento. 

La ditta sta ora lavoran¬ 
do ed entro poco tempo si 
parla di giorni, il Tevere, 
ritornerà pulito, «anzi ~ 
ha detto Mastrandrea — 
tornerà, probabilmente, in 
condizioni anche migliori 
a quelle precedenti all’in¬ 
quinamento . 

Procede, intanto, il lavo¬ 
ro della commissione te¬ 
cnica nominata dal comi¬ 
tato di gestione dell’unità 
sanitaria locale, per stabi¬ 
lire le modalità deli’inci- 
dente ed i provvedimenti 
necessari. 

Proprio oggi, infatti, — 
come ha riferito l’assesso¬ 


re ai servizi sociali del 
comune di Perugia, Tina 
Grossi — la commissione 
dovrebbe consegnare il ri¬ 
sultato dei propri lavori aL 
comune di Perugia. 

E’ questo il risultato di 
un intervento tempestivo 
1 da parte degli enti pubbli¬ 
ci per accertare le cause 
dell’inquinamento e le re¬ 
sponsabilità, di un inter¬ 
vento immediato per ripa¬ 
rare ai danni. 

La Regione ora, dal can¬ 
to suo — come ha dichia¬ 
rato l’assessore regionale 
alla sanità Vittorio Cecati 
— si farà promotore di un 
intervento di carattere fi¬ 
nanziario, che copra le 
spese necessarie per ripa¬ 
rare al danno. 


Nel secondo numero politica, attualità e musica 

E 9 in edicola «Stradivarius» 
appena nato , ma già popolare 


la vertenza Umbria-Governo. 

Galli ha riconosciuto la 
sensibilità politica ed il tem¬ 
pismo della giunta regionale 
auando alcuni mesi fa parlò 
di un confronto-scontro con 
il governo: proprio nel mo¬ 
mento in cui le inadempienze 
dell’esecutivo nazionale co¬ 
minciavano a mettere in di¬ 
scussione i livelli di sviluppo 
raggiunti e si avvertivano i 
pnmi segni della crisi, che 
toccava anche fUmbria. 

L’iniziativa ha trovato poi 
un vasto arco di alleanze: 
non pochi consigli comunali 
si sono espressi in questo 
senso; lo stesso movimento 
sindacale ha posto al centro 
dello sciopero generale i 
problemi creati dalle ina¬ 
dempienze governative: il 
mondo imprenditoriale, infi¬ 
ne, ha denunciato più volte 
la mancata applicazione di 
leggi fondamentali quali la 
675 e la 183. 

I comunisti, dal canto loro, 
non hanno parlato della 
« vertenza » in modo astratto 
ed agitatorio, ma in un do¬ 
cumento regionale, hanno 
sostanziato le loro critiche 
con osservazioni e proposte 
puntuali. Davanti a questa 
importante mobilitazione, la 
DC ha preferito chiudersi a 
riccio. 

Una involuzione, questa, 
che tende a spostare lo scu¬ 
do crociato sul terreno di u- 
na visione particolaristica e 
talora corporativa, a scapito 
di una analisi e di una pro¬ 
posta di respiro regionale. La 
DC —ha continuato Galli — 
svolge in Umbria un ruolo clt 
opposizione, questa scelta le¬ 
gittima però non può far di¬ 
menticare il suo ruolo di 
forza di governo nazionale. 
Ber questo essa non può non 
rispondere, anche all’elettora¬ 
to umbro, degli errori e delle 
inadempienze governative. 

La DC poi gestisce fette 
consistenti e significative del 
potere locale: una responsa¬ 
bilità non indifferente, .so¬ 
prattutto se si tiene conto 
che questo partito non ha 
mal dimostrato disponibilità 
a porre in discussione il me¬ 
todo e i contenuti con i quali 
governa enti ed istituzioni 
importanti, sfuggendo spesso 
ad ogni confronto program¬ 
matico. 

Galli ha citato ad esempio 
la vicenda della Cassa di 
Risparmio. Sulle responsabi¬ 
lità degli uomini — ha detto 
— sarà la magistratura ad 
esprimere un giudizio defini¬ 
tivo. I comunisti però con¬ 
dannano già da ora ogni 
malversazione nella gestione 
del denaro pubblico, il siste¬ 
ma chiuso e politicamente i- 
naccettabile con cui sono sia¬ 
te governate le Casse di Ri¬ 
sparmio. 

In questi enti infatti, a 
causa di statuti vecchi, di 
metodi più che discutibili, di 
chiusure nei confronti delle 
forze produttive emergenti e 
della società in genere, si k 
resa impossibile ogni forma 
di controllo. ' • 

Altro è invece il modo di 
governare dei comunisti, che 
hanno favorito sempre la ve¬ 
rifica del loro operato. Gii 
esempi sono numerosi: in 
Consiglio regionale le com¬ 
missioni (due su tre) sono 
presiedute da uomini della 
minoranza; aH’intemo di enti 
importanti, quali la Svilup- 
pumbria e l'ESAU, il PCI 
non solo non ha preteso una 
rappresentanza corrisponden¬ 
te alla sua forza elettorale, 
ma spesso ha ceduto anche 
propri posti a uomini della 
minoranza o ' a espressioni 
delle forze sociali. Per non 
dire poi della stessa vicenda 
della presidenza del Consiglio 
regionale, nel corso della 
quale, i comunisti mostraro¬ 
no massima disponibilità a 
garantire il diritto di espo¬ 
nenti, fuori della maggioran¬ 
za. a presiedere la massima 
assemblea elettiva. 

La DC, davanti a questo 
comportamento e a quello 
altrettanto corretto tenuto 
nella vicenda delle Casse di 
Risparmio, risponde con 
improntitudine. In un suo 
recente manifesto accusa i 
comunisti di essere «specula¬ 


li giornale spolefino apre un concorso per una vignetta di satira 
politica - Un servizio e un questionario sul consultorio familiare 


SPOLETO — « Spetta a Cos¬ 
si ga il merito di aver au¬ 
mentato i danni del malgo- 
\erno de. Ma non si creda 
che < =ia diminuita la ragione 
e la forza che uniscono le 
forze del progresso e popo¬ 
lari »: cosi si apre il secon¬ 
do numero di « Stradivarius », 
penod:co di Rcdio Spoleto- 
Uno Antenna Popolare, che. 
« pochi giorni dalia sua usci¬ 
ta. è già stato largamente 
diffuse. 

Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di dire che «Stradiva¬ 
rius » è un giornale fatto dai 
giovani per i giovani e per 
tutti coloro che sono vicini 
a chi si batte fcer cambiare 
e rinnovare in senso demo¬ 
cratico la nostra società. Tut¬ 
ti i problemi fondamentali 
del momento trovano spazio 
in questo secondo numero ed 
J1 riferimento al governo Cos- 
giga è un invito alla lotta 


unitaria «per raccogliere le 
energie » e liberarci di « que¬ 
sto Cossìga ». In questo qua¬ 
dro. il giornale lancia un ap¬ 
pello ai musicisti per alcu¬ 
ni concerti contro il riarmo 
e per la pace tra i popoli, 
apre un concorso per una 
vignetta di satira politica, af¬ 
fronta i temi della disoccu¬ 
pazione e della frustrazione 
gtovan.Ie (in 3. pagina una 
poesia di Piero Osman), del¬ 
la droga, della scuola e del¬ 
la cultura. 

Poi ci sono le pagine de¬ 
dicate alla vita locale: la no¬ 
tizia del «consuntivo annua¬ 
le » dell’attività dell’Ammini¬ 
strazione comunale con ac¬ 
canto una foto del sindaco 
«sveglio» e pensoso, un ser¬ 
vizio sul consultorio familia¬ 
re di Spoleto con i risultati 
di un questionario lanciato 
tra le donne di un quartiere 


cittadino per accertare quan¬ 
te di esse ne conoscessero 
resistenza, le rubriche cul¬ 
turali di Antonio Lattanzl e 
Glave-Laudicina, il program¬ 
ma del Festival di Spoleto in 
Charleston (USA). 

Largo spazio alla musica 
al rock in particolare, ai 
gruppi cd ai musicisti spu- 
letini: in vetrina questa vol¬ 
ta il Pancromatic bustig in¬ 
vici ensemble composto da 
musicisti autodidatti che a- 
maramente si scontrano con 
« la dilficoltà di fare musica 
a Spoleto»: fatto grave, sot¬ 
tolinea giustamente il giorna¬ 
le, per una città che ospita 
manifestazioni musicali di ri¬ 
lievo nazionale ed intemazio¬ 
nale. « Stradivarius » anche 
su questo vuole aprire un 
dibattito e non solo con i gio¬ 
vani. 

g. t. 


tori ». « Gli scandali demo- 
cristiani. insomma — ha os¬ 
servato il compagno Galli — 
vengono considerati una pro¬ 
vocazione del FCL Mentre sia 
il nostro comportamento, che 
quello degli enti locali umbri 
è stato sempre impegnato in 
una critica costruttiva, che 
desse certezze allo stesso 
mondo imprenditoriale; che 
moralizzasse la gestione del 
credito e cambiasse radical¬ 
mente un sistema di potere 
granitico ed impenetrabile». 

Galli poi. in conclusione 
ha citato la recente esperien¬ 
za dei Questionari e delle 
schede. E’ anche questa — 
ha detto — una testimonian¬ 
za concreta della volontà del 
PCI di raccogliere le critiche 
e le proposte che vengono 
dai basso. Un comportamen¬ 
to. quindi, ben lungi dalla 
volontà dì sfuggire al rendi¬ 
conto della propria azione di 
governo, ma segno inequivo¬ 
cabile della disponibilità a 
discutere ciò a stretto contat¬ 
to con i cittadini. 


g. me. 


UMBRIA 


l’Unità PAG. 11 


Incidente sul raccordo con Orte 

Dopo Peimesima 
sciagura si riparla 
a Terni della 
« pista della morte » 

Hanno perso la vita tre persone - Un'al¬ 
tra tragedia della strada sull'Autosole 


TERNI — Tragica catena di inci¬ 
denti sulle strade ternane: il primo 
degli incidenti mortali si è avuto 
domenica pomeriggio, alle 15,30 cir¬ 
ca, sui raccordo autostradale Terni- 
Or te, «la pista della morte», come 
è stata definita per la lunga catena 
di sciagure che vi si sono verificate. 

A poca distanza dallo svìncolo 
per Neramontoro hanno perso la vi¬ 
ta tre persone: i coniugi Ivano 
Biondini, di 42 anni e Pasqua Milli 
di 39 anni. Vivevano a Roma ma 
erano originari della provincia dì 
Terni: di Foce di Amelia il marito 
e di Narnì la moglie. Al momento 
dell’incidente stavano recandosi a 
far visita a dei parenti a Narni 
scalo. La terza vittima si chiama 
Giovanni Pozzessere di 53 anni, re¬ 
sidente a Roma, capitano di va¬ 
scello. v 

Alle 20 circa, a pochi chilometri 
di distanza sì verificava un inciden¬ 


te stradale altrettanto grave. A cin¬ 
que chilometri dal casello di Orte, 
al Km. 484 dell’autostrada del Sole, 
un giovane ventisettenne di Terni 
Gianfranco Masci, ha perso il con¬ 
trollo della Mercedes che stava gui¬ 
dando. Con lui c’erano quattro ra¬ 
gazze: Giuseppina Scaramuccia, di 
18 anni, Nazarena Scaramuccia di 
23 anni, Ivana Scaramuccia di 25 
anni, Nara Picchioni di 16 anni. 
L’auto, dopo aver compiuto alcuni 
paurosi testa-còda, a velocità anco¬ 
ra elevata è andata a sbattere con¬ 
tro il guard-rail. 

Le quattro ragazze sono sbalzate 
fuori dall’abitacolo. Giuseppina Sca¬ 
ramuccia e Nara Picchioni sono 
morte sul colpo, Nazarena Scara¬ 
muccia è stata trasportata all’ospe¬ 
dale di Terni dove si trova in con¬ 
dizioni gravissime. Il conducente e 
Ivana Scaramuccia hanno riporta¬ 
to ferite guaribili in 15 giorni. 


L'operazione scattata a S. Feliciano di Magione sul Trasimeno 


Ruspe in azione per le villette abusive 


I primi insediamenti erano costituiti da roulottes poi sono cominciate a sorgere abitazioni 
L'iniziativa della demolizione è dell'amministrazione di sinistra - Gli interventi polemici 


più «eonfortevoll» 
di « Italia Nostra » 


PERUGIA — Stamattina alle 
11 in punto, sotto un cielo 
scuro solo di tanto in tanto 
rischiarato da un pallido sole 
e con fortissimo vento di 
tramontana è scattata a S. 
Feliciano di Magione l’opera¬ 
zione contro l’abusivismo edi¬ 
lizio lungo le sponde del 
Trasimeno ordinata dall’am¬ 
ministrazione di sinistra del 
Comune rivierasco. 

Gli assessori comunali 
Chiodini e Contini, assente il 
sindaco Bastreghi, colpito da 
un gravissimo lutto di fami¬ 
glia — alla presenza della 
forza pubblica, di una piccola 
schiera di giornalisti e del 
solito e prevedibile gruppo di 
curiosi — hanno ordinato di 
forzare i cancelli di accesso 
alle proprietà sul litorale e 
l'immediato inizio dei lavori 
di demolizione e di sgombero 
delle costruzioni e delle altre 
opere abusive realizzate. 

Entra così nella sua fase 
decisiva e finale una vicenda 
iniziata circa due anni fa per 


opera del Comune di Magio¬ 
ne. 

I primi insediamenti stabili 
abusivi da parte dei proprie¬ 
tari sulle sponde del lago nei 
pressi di S. Feliciano, in di¬ 
rezione del ' promontorio 
di Monte del Lago, risalgono 
ad alcuni anni fa. Ma allora 
si trattava esclusivamente 
dell’istallazione di alcune 
roulottes per trascorrere il 
week-end. Ma il desiderio dei 
proprietari di rendere più 
« confortevoli » i loro sog¬ 
giorni, ha portato alla realiz¬ 
zazione di opere di ben altre 
dimensioni. 

Oggi un tratto di litorale di 
circa 3-4 chilometri, diviso in 
tanti piccoli appezzamenti, è 
completamente recintato con 
filo metallico, cancelli e aiuo¬ 
le gigantesche, tale in qual¬ 
che caso, da impedire, dal di 
fuori, la veduta del lago. Al¬ 
l’interno sono stati costruiti 
appartamenti prefabbricati in 
legno o in muratura o sono 


state installate roulottes sta¬ 
bili di grandi dimensioni. 

La fascia in questione, nel 
Piano Regolatore del Comune 
di Magione, è definita con la 
classica denominazione di 
« zona di rispetto ». Al fine di 
tutelare il patrimonio am¬ 
bientale e paesaggistico della 
zona — tra le più caratteristi¬ 
che del Trasimeno — sono 
proibite le costruzioni,' recin¬ 
zioni e qualsiasi altra opera 
che ne muti appunto le ca¬ 
ratteristiche. Due anni fa, a 
fronte del sempre maggiore 
estendersi del fenomeno del¬ 
l’abusivismo, il Comune inviò 
ai proprietari di S. Feliciano 
una prima ordinanza di ri¬ 
pristino. 

L’invito, in sostanza, a 
provvedere essi stessi a to¬ 
gliere di mezzo le opere abu¬ 
sive realizzate e a ricostituire 
le condizioni pre-esistenti. Le 
ordinanze sono state comple¬ 
tamente ignorate dai proprie¬ 
tari. Ciò ha costretto gli 
amministratori comunali ad 


intervenire d’autorità. Hanno 
emesso 26 ordinanze di de¬ 
molizione. Di esse, per il 
momento soltanto quattro — 
quelle stesse con cui si è ini¬ 
ziato stamattina — sono di¬ 
venute esecutive. Le altre 22 
sono in attesa dell'autorizza¬ 
zione, prevista in tempi rapi¬ 
di, della competente commis¬ 
sione regionale. Tra gli « a- 
busivi » figurano i nomi di 
alcuni noti commercianti pe¬ 
rugini. 

La vicenda delle costruzioni 
di S. Feliciano è stata anche 
recentemente al centro di po¬ 
lemiche e discussioni. In par¬ 
ticolare la sezione perugina di 
« Italia Nostra » era interve¬ 
nuta alcune settimane fa sul¬ 
la stampa locale con una po¬ 
sizione per molti versi discu¬ 
tibile che conteneva un at¬ 
tacco alle amministrazioni 
comunali del Trasimeno ac¬ 
cusate di incuria verso que¬ 
sto ed altri problemi del Ia¬ 
go. 

Con iniziative come quella 


odierna, avviate è bene ri¬ 
cordarlo, ben prima dell’in¬ 
tervento di « Italia Nostra *, 
le amministrazioni comunali 
del Trasimeno dimostrano di 
agire attivamente per la sal¬ 
vaguardia paesistica 
Non solo, ma l’iniziativa o- 
dierna si inserisce nel quadro 
di un complesso di atti e 
provvedimenti amministrativi 
e legislativi — dalla realizza¬ 
zione degli impianti di depu¬ 
razione per le reti fognanti, 
alle leggi per l’abolizione dei 
consorzi di bonifica e per il 
passaggio delle competenze 
sul lago alla Amministrazione 
provinciale — con cui il 
complesso delle autonomie 
locali umbre, dai Comuni ri¬ 
vieraschi alla Regione, si 
predispone per affrontare 
sempre più adeguatamente i 
problemi di un grande pa¬ 
trimonio, non solo paesaggi¬ 
stico e turistico, ma anche 
economico e produttivo 

Leonardo Caponi 


Contributi della Regione ai lavoratori che tornano per le elezioni 

Per ali emigrati sarà meno costoso votare 

Il consiglio regionale ha delegato alla Provincia di Perugia Tamministrazione della zona del Trasi¬ 
meno - Approvata la legge sulla distribuzione dei giornali nelle scuole - Convegno sulle autonomie 


A Spoleto 
successo 
del concerto 
rock contro 
• il riarmo 

SPOLETO — Centinaia di 
giovani hanno affollato a 
Spoleto fa grande sala di 
S. Nicolò per partecipare 
al Concerto contro il riar¬ 
mo, la prima di una serie 
di manifestazioni musica¬ 
li contro la guerra pro¬ 
grammate dal Coordina¬ 
mento delle emittenti de- 
mcxnatiche umbre. A S. 
Nicolò gli coori di casa, 
diciamo così, il facevano 
i giovani della locale « Ra¬ 
dio UNO-Antenna popola¬ 
re » ccn Moreno Testa¬ 
guzza, Poldo Corinti e Ro¬ 
berto Rapastella che an¬ 
nunciavano via via i com¬ 
plessi musicali e gli in¬ 
terventi degli ospiti stra¬ 
nieri. • 

Erano presenti infatti 
delegazioni di movimenti 
di liberazione di vari Pae¬ 
si, dagli iracheni, che 
hanno portato alla mani¬ 
festazione un loro messag¬ 
gio. ai palestinesi, ai so¬ 
mali. ai thailandesi. Un 
giovane aclista ha pro¬ 
mosso una iniziativa di 
solidarietà eco gli indios 
della Amazzonia. 

Il Concerto era imper¬ 
niato sulla musica rock 
ed è stato motivo di gran¬ 
de interesse vedere avvi¬ 
cendarsi sul palco com¬ 
plessi umbri, di Perugia, 
di Spoleto, di Temi che 
hanno testimoniato del 
rinnovato impegno dei 
giovani per la musica nel¬ 
la nostra regione. Citiamo 
il « Fixom Vu » di Pe¬ 
rugia, i « Suffers » e la 
« banda » di Francesco Ra¬ 
gni di Sooleto, il quintet¬ 
to «Campo di Marte» di 
Temi. 

Una serata piena, dun¬ 
que. sottolineata dallo 
slogan « No war, plea- 
se! ». 

Prossimo appuntamen¬ 
to all’isola Polvese sul 
Trasimeno per succiare, 
cantare e gridare insie¬ 
me con i giovani di altri 
Paesi in nome della pa¬ 
ce e della fratellanza tra 
popoli. 

g. t. 


PERUGIA — E’ assai ricca 
ed intensa la settimana poli¬ 
tica che si è aperta ieri con 
la seduta del Consiglio regio¬ 
nale dell'Umbria e con quella 
del Consiglio comunale di 
• Perugia. 

Giovedì infatti ci sarà una 
scadenza di grande rilievo, 
con c rincontro di lavoro » 
sul problema del rapporto 
tra Casse di Risparmio ed 
enti locali che si svolgerà a 
Perugia su iniziativa dei co¬ 
muni di Perugia e Terni e del¬ 
la giunta regionale. 

Sabato, poi, è previsto un 
altro appuntamento destina¬ 
to a pesare nel dibat- 
‘ tito politico regionale. Si 
tratta dell’annunciato con¬ 
vegno degli amministrato¬ 
ri umbri promosso dalla Le¬ 
ga per le autonomie ed i po¬ 
teri locali e che vedrà la par¬ 
tecipazione — per le conclu¬ 
sioni — di Armando Cossutta 
ed Enrico Manca, delle dire¬ 
zioni nazionali di PCI e PSI. 

Ma torniamo alla seduta di 
ieri del Consiglio regionale, 
che ha visto l’approvazione 
di importanti provvedimenti. 
Uno dei più significativi ri¬ 
guarda la legge che stabilisce 
> contributi per la partecipa¬ 
zione degli emigrati alle con¬ 


sultazioni elettorali. La legge 
è passata all’unanimità e 
segna indubbiamente una 
nuova tappa nel già positivo 
rapporto istituito in tutti 
questi anni tra la Regione 
dell'Umbria e i lavoratori 
della nostra regione emigrati 
all’estero. 

Come è noto, la proposta 
era stata presentata su ini¬ 
ziativa di molti Comuni 
umbri e costituisce anche un 
fatto di valore «politico» in 
considerazione della mancan¬ 
za di una seria politica go¬ 
vernativa per garantire davve¬ 
ro il diritto di voto dei no¬ 
stri connazionali emigrati. 

Ma molti altri sono stati 
gli atti licenziati ieri dalla 
massima assemblea elettiva 
umbra. Uno di questi riguar¬ 
da la delega affidata alla 
provincia di Perugia delle 
funzioni amministrative rela¬ 
tive al lago Trasimeno ed al 
bacino imbrifero di apparte¬ 
nenza. E’ un atto che rende 
la Provincia responsabile di 
tutti gli interventi sul Iago, e 
che contribuisce ancora di più 
a superare la frantumazione 
delle competenze riguardanti 
il Trasimeno. 

Altre due leggi approvate ri¬ 
guardano il settore dei beni 


culturali. La prima prevede il 
completamento dei corsi di 
orientamento musicale affida¬ 
ti ai Comuni, la formazione 
di una orchestra regionale ed 
i corsi svolti dal Conservato- 
rio Morlacchi di Perugia, dal¬ 
l’Istituto Briccialdi di Terni e 
dal Festival delle Nazioni di 
Città di Castello. La seconda, 
invece, fissa norme e stan¬ 
ziamenti per l’acquisizione di 
beni culturali che rischiano 
la dispersione, al patrimonio 
regionale. 

Nella seduta pomeridiana, il 
Consiglio ha approvato a 
maggioranza la legge Piscini 
sulla distribuzione di giornali 
nelle scuole, sulla quale la 
DC si è opposta prima per la 
decisione di affidare la sele¬ 
zione delle pubblicazioni da 
acquistare ai consigli di isti¬ 
tuto e non — come i de. 
avrebbero voluto — ai singoli 
insegnanti. Nella tarda sera¬ 
ta. alTordine del giorno stava 
ancora la proposta di legge 
della Giunta regionale che 
prevede la revisione e la ri¬ 
duzione dei meccanismi pre¬ 
visti dalla legge 10 sul regime 
dei suoli, relativi ai contribu¬ 
ti di urbanizzazione, e sullo 
schema di convenzione. 


Comportamento 
antisindacale 
della Cementir 

SPOLETO — Alla Ce.TOntir di 
Spoleto la direzione locale prose¬ 
gue la sua infamante politica anti¬ 
sindacale, contravvenendo ad ogni 
accordo con i lavoratori dello sta¬ 
bilimento cementiero. Intatti, dopo 
l'accordo raggiunto recentemente 
sull’organico e sul turn-over il 29 
febbraio scorso, neU’inocntTO avve¬ 
nuto a Perugia tra organizzazioni 
sindacali e Intersind, il consiglio 
di fabbrica della Cementir ha chie¬ 
sto un incontro con la direzione lo¬ 
cale per verificare gii impigrii as¬ 
sunti. 

L’incontro è avvenuto venerdì 
scorso c in quella sede la direzio¬ 
ne della Cementir ha fornito vsri 
chiarimenti in base a come inten¬ 
derebbe attuare il completamento 
dell’organico. 

La direzione inoltre ha espresso 
piena disponibilità per riconoscere 
una professionalità per determinate 
mansioni svolte dai lavoratori del* 
Io stabilimento di Spoleto. Me a 
detta sempre della direzione della 
Cementir. questa professionalità sa¬ 
rebbe stata riconosciuta solo ad 
alcuni lavoratori mentre ad altri, 
che assolvono le stesse mansioni, 
non sarebbe stata riconosciuta. 

A questo punto i lavoratori M 
consìglio di fabbrica hanno inter¬ 
rotto rincontro condannando tale 
comportamento discriminatoria e 
aiitisindacaie 


Nuove ombre dopo la vicenda delle scommesse clandestine 


Anche il calcio minore «sotto inchiesta» 


PERUGIA — Questa volta 
si tratta di un mini giallo. 
Dopo la vicenda delle « scom¬ 
messe clandestine», che ha 
toccato l’Umbria, anche il 
calcio minore della nostra 
regione è stato percorso dal 
vento dello scandalo. Ieri se¬ 
ra il consiglio direttivo re¬ 
gionale della federazione gio¬ 
co calcio ha discusso diver¬ 
se ore a Perugia, per deci¬ 
dere se aprire o no un’in¬ 
chiesta sul campionato di 
promozione. 

Nei giorni scorsi poi. nien¬ 
te meno che un consiglie¬ 
re regionale democristiano, 
Ariodante Picuti, per non 
perdere l’occasione della vi¬ 
cenda piccante, ha comin¬ 
ciato «a strillare», che il 
Foligno, squadra di cui è ti¬ 
foso, veniva danneggiato dal 
comportamento scorretto di 
altre compagini. 

E passiamo ai fatti, a quel¬ 
lo. Insomma, che fm qui si 
sa per certo. Un dirigente 
di una squadra del campio¬ 


nato di promozione, acer¬ 
rima nemica del Foligno, 
avrebbe promesso qualche 
compenso ai giocatori di al¬ 
tre formazioni (ad esempio 
il Tavemelle), in cambio di i 
un loro particolare impegno ) 
1 negli incontri contro i c fai- ! 
chetti ». ; 

Da qui le accuse, le pole- | 
miche e le uscite dello stes- j 
so Picuti, in veste di super- \ 
tifoso. Adesso occorre deci- ì 
dere se dare peso alle voci \ 
e aprire una inchiesta vera > 
e propria, oppure conside- ! 
rare tutto ciò una «monta¬ 
tura». Resta il fatto che an¬ 
che nel calcio minore sono 
apparse nubi e ombre, an- j 
che se ancora ve ne corre j 
per raggiungere quelle ad- i 
densa tesi, nei giorni scorsi, r 
sulla serie A. ! 

Tornando al campionato, 
rimangono da giocare solo 
sei partite e la lotta tra Fo¬ 
ligno e Assisi continuerà fino 
aU'ultimo incontro, nella spe¬ 
ranza che tutto fili liscio se¬ 


condo i canoni dello sport, 
altrimenti ci sarebbe da met¬ 
tere veramente le mani nei 
capelli, se anche in promo¬ 
zione lo scandalo la facesse 
da padrone. 

Nel campionato di quarta 
serie che vede le due rappre¬ 
sentanti umbre Angelana e 
Spoleto lottare per traguardi 
completamente diversi, l’ul¬ 
tima giornata ha fatto deci¬ 
samente più luce. A Santa 
Maria degli Angeli, gli umbri 
non sono andati oltre il pa¬ 
reggio con la coriacea forma¬ 
zione del Cecina e purtroppo, 
così facendo, non hanno 
sfruttato una giornata che po¬ 
teva essere per loro comple¬ 
tamente positiva, dato che le 
prime della classe non sono 
riuscite ad andare oltre il 
pareggio. 

Quattro punti dalla seconda 
piazza, utile per il salto di 
categoria, non sono pochi, 
ma la speranza è l'ultima a 
morire e così deve essere per 
gli uomini di Possanzìnl fino 


, agli ultimi minuti di campio- 
i nato. - " ' 

| Per lo Spoleto si parla solo 
; di salvezza e dopo l’ultima 
esaltante vittoria sul Velletri 
la sua precaria posizione di 
classifica consente ancora 
qualche possibilità di salvez¬ 
za. 

Per il campionato di serie 
I C 2. il Città di Castello è 
incappato nel suo ottavo pa¬ 
reggio interno, questa volta 
contro i toscani del Monteca¬ 
tini. La quartultima piazza 
non consente certamente di 
dormire sonni tranquilli. 

In casa, come si sa, nono¬ 
stante che il pareggio sia il 
i risultato più verificabile. 11 
J Castello è una delle quattro 
, squadre imbattute del cam- 
, pionato, e questo è un vero 
j fiore all’occhiello per una 
• matricola. Domenica prossi¬ 
ma a Siena in un campo dif¬ 
ficile. i hiancorossi per il lo¬ 
ro bene dovranno trovare li¬ 
na nuova dimensione esterna. 

Guglielmo Mazzetti 
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PAG. 10 1 Unità FIRENZE 


Proposte della FGCI per la scadenza elettorale 


Per il rinnovo del contratto 


I giovani all'attacco 
con «mappe di lotta» 


Saranno piattaforme rivendicative che 
esperienze delle nuove generazioni 


Oggi si fermano 
gli Enti locali 
e gli ospedali 

Proclamato lo stato di agitazione dei 
dipendenti postelegrafonici che lavo¬ 
rano nei servizi ferroviari della città 


Giovani amministratori e 
militanti della FGCI di tutta 
la Toscana hanno tenuto ieri 
un’assemblea in - vista delle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. alla sede fiorentina 
dellTstituto Gramsci. 

I lavori sono stati aperti 
dalla relazione di Giorgio 
Van Straten, segretario re¬ 
gionale della FGCI e di Mar- 
cf> Mayer, capogruppo comu¬ 
nista al Consiglio regionale. 
Molti i problemi sul tappeto: 
cinque anni di politica nelle 
amministrazioni locali rivisti 
con gli occhi dei giovani. 
Cinque anni durante i quali 
si è parlato più di una volta 
di « questione giovanile », du¬ 
rante i quali troppi elementi 
hanno ePntribuito a lacerare, 
a rendere difficile il rapporto 
tra giovani e politica, tanto 
difficilmente e faticosamente 
costruito fino dalla fine degli 
anni '60. L’assemblea della 
FGCI ha fatto il punto sulla 
situazione, ripensando anche 
l’atteggiamento dei comunisti 
negli enti locali nei confronti 
dei giovani, individuando ter¬ 
reni e modi di intervento per 
il futuro. 

II quadro che ne viene fuo¬ 
ri, al di là di troppo facili 
entusiasmi propagandistici e 


di ripensamenti autocritici 
pervasi da un eccessivo pes¬ 
simismo. è quello di una re¬ 
gione dove hannio retto bene, 
escludendo le realtà dove'an¬ 
cora si fa sentire la DC, sia 
l’operato delle istituzioni ver¬ 
so le nuove generazioni sia, 
l’atteggiamento dei giovani' 
nei confronti degli organismi 
pubblici: ma non senza limiti 
e ritardi. Fra i primi, sotto- 
lineato in diversi interventi, 
il problema dell’occupazione 
giovanile, che spesso ha visto 
trascinarsi a lungo, senza un 
reale impegno da parte degli 
enti locali, le vertenze in at¬ 
to, cosicché ha finito per 
crescere anche in quegli stra¬ 
ti giovanili direttamente im¬ 
pegnati in una battaglia per 
il lavoro, un atteggiamento di 
rinuncia, una sorta di sfidu¬ 
cia nella possibilità di cam¬ 
biare realmente. Ne sono un 
tipico esempio le numerose 
cooperative agricole che 
troppo spesso sono state ab¬ 
bandonate a sé stesse, senza 
il sostegno degli enti locali 
necessario per rendere colti¬ 
vabili terre per tanto tempo 
lasciate in condizioni di ab¬ 
bandono. 

Partendo proprio da qui, la 
l FGCI avanza la proposta di 


scaturiranno dalle 
realtà per realtà 

formare delle mappe rivendi¬ 
cative che nascano realtà per 
realtà in ogni zona. Mappe 
che sappiano essere espres¬ 
sione non solo dei giovani 
comunisti, ma di tutte quelle 
esperienze che nascono alla 
base del mondo giovanile e 
che non siano solo un « ma¬ 
nifesto » elettorale ma — e 
su questo punto hanno posto 
l’accento molti degli interve¬ 
nuti — rappresentino un 
programma di lotta delle 
nuove generazioni, dentro e 
fuori le istituzioni, per tutta 
la legislatura. 

Un lavoro — è stato detto 
nell’assemblea della FGCI — 
che se ha permesso molte 
conquiste (si è fatto l’esem- 
pib deH’eliminazione dei re¬ 
sidui passivi regionali), molte 
volte non è riuscito a « pub¬ 
blicizzarsi » a sufficienza tra 
la gente, specialmente tra i 
giovani. Di qui il problema 
di un rapporto più stretto e 
più continuato fra eletti ed 
elettori. 

Leonardo Domenici, della 
segreteria nazionale della 
FGCI, ha concluso l’assem¬ 
blea. 

d. p. 


Oggi i lavoratori degli 
Enti locali scendono in 
sciopero, indetto dalla Fe¬ 
derazione unitaria di cate¬ 
goria, per costringere il 
governo e le controparti a 
una rapida approvazione 
del contratto nazionale 

All’astensione partecipe¬ 
ranno anche i dipendenti 
ospedalieri, anch’essi in 
lotta per il contratto. 

Dalle 7,30 alle 9 saranno 
presidiati tutti gli enti, 
mentre alle ore 11 una 
delegazione di massa si 
recherà di fronte alla sode 
Rai di Firenze, in largo 
Alcide De Gasperi. Alla 
manifestazione partecipe¬ 
ranno la Federazione uni¬ 
taria CGIL. CISL e UIL 
ed i consigli di fabbrica 
della città. 

POSTE FERROVIA — I 

lavoratori di Poste Ferro¬ 
via di Firenze effettue¬ 
ranno fino a domani una 
serie di scioperi articolati 
per rivendicare il miglio¬ 
ramento dei servizi e per 
la difesa della salute e 
delle condizioni ambien¬ 
tali nei reparti. In parti¬ 
colare, saranno effettuate 
due ore di sciopero alla 
fine del turno pomeridiano 


e notturno e due ore aU'ini- 
zio del turno di mattina. 

La decisione è stata 
adottata dai lavoratori, 
nel corso di un’assemblea 
con i rappresentanti di ca¬ 
tegoria della CGIL, CISL 
e UIL. 

Questi sono i punti fon¬ 
damentali rivendicati nei 
confronti dell’ azienda: 
espletamento immediato 
del concorso di fattorino: 
applicazioni delle leggi sul 
controllo della salute e del¬ 
l’ambiente di lavoro, con 
l’istituzione del libretto di 
rìschio per ogni lavorato¬ 
re: sperimentazione di 

turni di lavoro che rispec¬ 
chino di più le esigenze 
complessive dei reparti e 
che prevedano una profes¬ 
sionalità più reale: un 
ambiente di lavoro che 
garantisca spazio, igiene, 
sicurezza: limitazione dei 
servizi negli orari not¬ 
turni; rivalutazione del¬ 
l’indennità notturna: eli¬ 
minazione dei cottimi per 
garantire una perequa¬ 
zione salariale interna: 
riduzione generalizzata di 
lavoro a 36 ore per il per¬ 
sonale applicato nei posti 
più disagiati. _ 


Convegno internazionale sull'emicrania al Palazzo dei Congressi 

Una malattia chiamata mal di testa 


i 

Ricercatori e scienziati di fama a Firenze per discutere del comunissimo malanno >i Se è cronico può ridurre la 
vita ad un inferno - L'esperienza dello specializzato Centro fiorentino - Le cause sono ancora sconosciute 


A chi non è accaduto, al¬ 
zandosi la mattina, di sentir¬ 
si con la testa di fuoco, op¬ 
pure, in mezzo al caos del 
traffico o dopo una giornata 
stressante provare la doloro¬ 
sa sensazione di una lama 
che spacca il cervello, di es¬ 
sere assaliti, insomma, da 
quel comunissimo disturbo 
che chiamano mal di testa? 

Il più delle volte è un fatto 
passeggero, un pìccolo ma¬ 
lanno neppure considerato ta¬ 
le, Se ne va così come è ve¬ 
nuto, e, se è proprio persi¬ 
stente, viene scacciato con 
qualche pastiglia. Ma quando 
per quella noiosissima emi¬ 
crania non basta più la pa- 
sticchina colorata in vendita 
presso tutte le farmacie, allo¬ 
ra la vita rischia di divenire 
un inferno, un calvario, che 
porta il malcapitato dal me¬ 
dico. prima, e dallo speciali¬ 
sta poi, alla ricerca, non 
sempre fruttuosa, di un ri¬ 
medio che lo liberi dal male- 

Ma cosa è questo maldite- 
sta? Quando non si tratta di 
un dolore secondario, provo¬ 
cato cioè da lesioni, tumori, 
sinusiti od altro, si sa solo 


che è una malattia assai do¬ 
lorosa e di origine incerta. 
Apparentemente non è provo¬ 
cata da nulla. E’ « puro dolo¬ 
re» che come tale può avere 
varie gradazioni: tenue,, forte, 
violentissimo. Nell’ultimo ca¬ 
so, quando è duraturo, diviene 
una malattia vera e propria, 
da prendere sul serio anche 
a livello scientifico. Piu pre¬ 
cisamente l’emicrania e la ce¬ 
falea è una aberrazione dei- 
dolore: questa sensazione che 
chiamiamo dolore — spiega- 
no i medici *— è indispensa¬ 
bile all’organismo, è un fat¬ 
tore positivo, una specie di 
campanello di allarme, che di¬ 
fende il corpo da danni ben 
maggiori: insegna, per esem¬ 
pio alla mano a non toccare 
la fiamma, altrimenti si bru¬ 
cia. - 

Quando il dolore c’è e ap¬ 
parentemente non ha motivo 
di esistere, allora diviene una 
malattia. E’ il caso del mal- 
ditesta. Per discutere di que¬ 
sto si sono riuniti ieri matti¬ 
na scienziati e specialisti di 
mezzo mondo, dando vita al 
Palazzo dei Congressi ad un 


convegno intemazionale sul¬ 
l’emicrania. 

A Firenze esiste un centro 
farmacologico dell’Università 
che nel campo deil’emicrania 
si è fatto una fama in tutto 
il mondo. Vi lavora una è- 
qulpe di specialisti diretta 
dal professor Sicuteri. « Negli 
oltre venti anni di attività 
del nostro centro — spiega il 
professor Anseimi — siamo 
riusciti a far uscire il maldi- 
testa dal ruolo di cenerentola 
della medicina». Qui a Fi¬ 
renze arrivano persone da 
molte parti d’Italia e dall’e¬ 
stero. Spesso è gente distrut¬ 
ta da una malattia a volte 
cinica nella sua bizzaria. Si 
tratta di persone compieta- 
mente in balia dei terribili 
attacchi: perchè la testa 
« scoppi » basta in certi casi 
che cambi il tempo oppure 
l’emicrania arriva subito do¬ 
po ì pasti, o a intervalli rego¬ 
lari nel tempo. Ci sono cop¬ 
pie che hanno visto entrare 
in crisi la propria unione 
perchè uno dei partners sof¬ 
friva di lancinanti dolori di 
testa dopo l’atto sessuale. 

Ma il nodo centrale rimane 
sulle origini dell’emicrania. 
Sull’argomento si scontrano 
varie teorie, approssimativa¬ 
mente inquadrabili in tre 
scuole. Quella statunitense, 
che attribuisce ad un fatto 
arterioso, ad un restringi¬ 
mento od allargamento dei 
canali sanguini, l’insorgere 
del dolore. 

La scuola australiana che 
focalizza sulla serotonina Cu¬ 
na sostanza presente nelle 
piastrine del sangue) la cau¬ 
sa del tutto. Poi viene la 
scuola fiorentina, secondo la 
quale, l’emicrania è un fatto 
chimico. 

a. I. 


Venerdì Chiaromonte 
al Teatro Tenda 

Venerdì prossimo, alle 21. presso il Teatro Tenda in Lun¬ 
garno Aldo Moro (di fronte alla sede RAI) si terrà una mani¬ 
festazione con la partecipazione di Gerardo Chiaromonte. 

II tema trattato sarà: «La situazione politica e le propo¬ 
ste del PCI ». Il compagno Chiaromonte parteciperà sabato 
anche al convegno sulla piccola e media impresa 
che si terrà alle ore 9 nella Sala delle Quattro Stagioni in 
Palazzo Medici-Riccardi (via Cavour, 1). L'intervento del 
compagno Chiaromonte è preristo per le ore 17. 



Da tutto il mondo 
per parlare di quartieri 

Studiosi di tutto il mondo stanno dibattendo a Firenze i 
problemi del decentramento nella esperienza di alcuni paesi 
americani ed europei. 

Il convegno — organizzato dal Comune di Firenze in col¬ 
laborazione con l'Università deimiinois. l’Università De Paul 
dì Chicago e la « German Marshall Fund of USA — si è 
aperto ieri in Palazzo Vecchio ed è proseguito nel pomeriggio 
in Palazzo Medici-Riccardi dove si concluderà domani. 

Lo scopo dell’iniziativa è quello di discutere le prospettive 
intemazionali sull’organizzazione dei quartieri, una forma di 
decentramento e di organizzazione sociale ed amministrativa 
ormai funzionante in tutto il mondo. Sono previste diverse 
comunicazioni sulle strutture amministrative pubbliche e sui 
movimenti spontanei esistenti in molte città americane ed 
europee. 


Dal 19 aprile al 25 maggio la seconda biennale di Doccia 

Nelle ceramiche quattro secoli di storia 

Presentata la manifestazione che raccoglie circa 200 maioliche prodotte nella cittadina di Castelli 


Una mostra da leggere co¬ 
me un libro che racconti la 
storia del nostro paese, il 
folclore delle città, dei picco¬ 
li centri attraverso le cera¬ 
miche. 

Sesto Fiorentino, il paese 
la cui produzione rappresenta 
da sola i tre quarti dell'inte¬ 
ra produzione ceramica to¬ 
scana. culla di una manifat¬ 
tura illustre qual è la Ginori, 
con il suo museo di Doccia, 
organizza la seconda biennale 
delle antiche ceramiche popo¬ 
lari con una mostra dedicata 
a Castelli, il centro di cera¬ 
mica più importante di Abruz¬ 
zo e famoso in Europa per lo 
stile aulico. 

Ieri mattina al Museo di 
Doccia si è svolta la confe¬ 
renza stampa per illustrare il 
valore e le caratteristiche di 
questa biennale che entra a 
pieno diritto nel novero delle 
grandi manifestazioni che si 
ivolgono nel nostro paese. 


Presenti il sindaco di Sesto 
Elio Marini, il sindaco di 
castelli Di Stefano, l’assses- 
sore alla cultura Ballini. la 
professoressa Duprè che ha 
curato ròrganizzazione della 
mostra assieme alle collabo¬ 
ratrici Anna Laghi. Bartoletti. 
Brogi. Benini e Angelis ha 
fatto gli « onori di casa » la 
direttrice del Museo di Doc¬ 
cia Elena Maggini. 

La seconda biennale delle 
antiche ceramiche popolari 
come è stato sottolineato dal 
sindaco Marini e poi illustra¬ 
to dalla professoressa Duprè, 
si ricollega alle precedenti i- 
niziative svoltesi negli anni 
scorsi e vuole avere il taglio 
di una ricognizione organica 
sulla ceramica popolare. La 
prima edizione si svolse a 
Montecatini nel 1979 con suc¬ 
cesso di pubblico e di critica. 
Questa «seconda biennale che 
si svolgerà dal 19 aprile al 25 
maggio a Sesto Fiorentino. 


sarà poi trasferita in agosto 
a Castelli a cura di quel co¬ 
mune. della provincia di Te¬ 
ramo. dell’ente provinciale 
per il turismo della Regione 
Abruzzo. 

La mostra raccoglie circa 
duecento pezzi della antica 
maiolica popolare di Castelli 
XYI e XIX secolo e sarà o- 
spitata a Sesto nei saloni 
seicenteschi di Villa Corsi 
Salviati. La manifestazione 
ha coinvolto istituti, associa¬ 
zioni. musei, collezionisti e pri¬ 
vati cittadini che hanno gen¬ 
tilmente concesso le cerami¬ 
che. 

I visitatori potranno ammi¬ 
rare settanta mattonelle del 
soffitto della chiesa di San 
Donato di Castelli, dipinte 
con scene che vanno dal ri¬ 
tratto di un popolano, di una 
nobile, di un animale o di un 
castello e che rappresentano 
l'espressione più libera di 
Castelli. 
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Alla comune agricola <Fiori e alberi» di Nanchino 

Campi ben lavorati, 
ma quanta fatica 

La visita della delegazione fiorentina - Un microcosmo autosufficiente al di sopra della me* 
dia - Si producono ortaggi e té -1 margini lasciati dal programma * Rapporto col mercato 



Li cheti Yun e Zen li sono 
sposati da appena dieci gior¬ 
ni quando li incontriamo nel¬ 
la loro casa alla comune 
« Fiori e alberi » di Nanchi¬ 
no. Ci ricevono nella loro 
camera, che è anche soggior¬ 
no; una stanzetta quadrata 
con qualche foto ricordo, dei 
quadretti ed un grande letto, 
sovrastato da una nuvola di 
tulle bianco allacciata da 
nastri colorati, su cui sono 
accuratamente ripiegate due 
trapunte ed i cuscini. Sorri¬ 
dono posando con noi. Sono 
felici ed un tantino imbaraz¬ 
zati da tanti ospiti così affet¬ 
tuosamente curiosi. Dalla 
strada, dove gli abitanti ci 
salutano sollevando striscioni 
multicolori, risuonano i canti 
dei bimbi dell’asilo e della 
materna. Ecco, la comune 
€ Fiori e alberi » è qui in 
queste case, nella scuola, nel 
piccolo ospedale, nel luogo di 
lettura e di ricreazione e nel 
cinema. Un microcosmo au¬ 
tosufficiente in questo mondo 
che è la Cina degli anni Ot¬ 
tanta. 

Ma come ci si vive, come 
si lavora, qual è il reddito, 
che rapporto esiste col mer¬ 
cato e con la città? 

Sono interrogativi ai quali 
abbiamo tentato di abbozzare 
una risposta nel breve in¬ 
contro con i dirigenti di 
questa comune. I campi sono 
ben lavorati, su di essi gira¬ 
no, spruzzando acqua tutt’in- 
torno, gli irrigatori a pioggia, 
manvrati da una centralina 
posta nel fabbricato in cui ci 
riuniamo; la gente lavora du¬ 
ramente anche se vediamo 
macchine e trattori. Una 
campagna ordinata dove si 
avverte la mano e l’intelli¬ 
genza dell’uomo. 

Avevamo già visti questi 
campi coltivati con tanta cu¬ 
ra e così abilmente disegnati, 
lungo la linea ferroviaria che 
da Canton ci ha portati a 
Shanghai e li avevamo ritro¬ 
vati alla periferia di Pechino 

I contrasti qui sono più e- 
videnti con i camion che si 
alternano ai carretti tirati da 
cavalli, ed alle biciclette, con 
donne e uomini che portano 
i più diversi carichi, con pic¬ 
coli carri a mano o con i 
classici bilancieri: un miraco¬ 
lo di equilibrio e tanta fatica. 

La comune « Fiori e alberi * 
è certamente superiore alla 
media. Lo chiediamo all’ini¬ 
zio dell’incontro e la risposta 
è chiara, sta nei fatti e nelle 
cifre. 

Sono 6500 mu (circa 400 et¬ 
tari) di terra; di questi 2200 
mu (circa 130 ettari) sono ir¬ 
rigati a pioggia. Vi si produ¬ 
cono ortaggi, thè, ' bambù; 
dall’allevamento bovino si 
hanno circa 200 mila litri di 
latte all’anno. Vi abitano 2500 
famiglie per un totale di ol¬ 
tre 9000 persone, di queste 
4800 impiegate nel lavoro at¬ 
tivo. Nella comune prestano 
servizio 60 tecnici e sono a 
disposizione 22 camions, 3 
macchine per il movimento 
terra; 100 motocoltivatori e 6 
trattori. Il ricavo netto del 
1979 è stato di 14 milioni di 
Yuen, reimpiegati per le spe¬ 
se di produzione, 

’ L’organizzazione del lavoro 
è quella classica: la squadra 
nomina i suoi rappresentanti 
a livello di brigata e questa 
elegge i suoi a livello di co¬ 
mune. U reddito individuale 
raggiunge i 600 Yuen all’anno 
per lavoratore. C’è stato fatto 
l’esempio di una famiglia ti¬ 
po: 2 genitori e 5 figli; di 
questi due lavorano in città. 
Ebbene, senza il salario dei 
due operai la famiglia realiz¬ 
za circa 3000 Yuen all’anno. 
Afa c’è da considerare che la 
casa è di proprietà, che l’as¬ 
sistenza è gratuita, come la 
scuola. Una serie di vantaggi 
che dònno un livello di vita 
abbastanza alto rispetto alla 
media nazionale cinese. Del 
resto questa condizione la 
ritroviamo nelle case che ri¬ 
cordano molto quelle dei 
nostri mezzadri degli anni 
cinquanta, con una grande 
cucina nella quale si tengono 
le provviste e con appese alle 
pareti le foto importanti: dal 
matrimonio, al militare, alla 
coppia dei nonni, alla risita 
alla t Città proibita* di Pe¬ 
chino. 

Ma quali sono i collega- 
menti con U mercato, quali 
margini di individualità si 
mantengono? Ne parliamo 
con i dirigenti della comune 
davanti ad una tazza di thè 
che sorbiamo dopo esserci 
passati sul colto 3 classico 
panno caldo e profumato. 

Intanto la produzione viene 
decisa sulla scorta delle indi¬ 
cazioni che vengono dal 
programma statale secondo 
una percentuale che ancóra 
alle linee nazionali il 60 per 
cento della produzione. 


mentre il 40 per cento che 
resta viene lasciato alla di¬ 
screzione della comune. 

Chi ci parla dirige la co¬ 
mune ' « Fiori e alberi ». ha 
le mani lisce dell’intellettua¬ 
le; i quadri della comune 
vengono indicati dagli organi 
di Partito e dello Stato, an¬ 
che se la nomina avviene da 
parte delle brigate. 1 prodot¬ 
ti, ci dice rispondendo ad li¬ 
na nostra domanda, vengono 
acquistati dall’azienda di Sta¬ 
to di Nanchino che poi prov¬ 
vede alla distribuzione. C’è 
una parte della produzione 


Nasce 
sabato 
la Lega 
Ambiente 
dell’ARCI 

Nasce anche in Toscana la 
Lega Ambiente, l’organizza¬ 
zione dell’ARCI che si pre¬ 
figge di intervenire sui temi 
del rapporto uomo-natura-so- 
cietà di aggregare la gente 
e di intervenire, anche con 
campagne di mobilitazione, 
sul «fronte ecologico». Per 
sabato prossimo è fissato il 
congresso costitutivo della Le¬ 
ga regionale. L’appuntamen¬ 
to è nell’aula magna di Ma¬ 
gistero la mattina, alle 9,30. 
Entro la fine del mese si 
formerà la Lega nazionale: 
il congresso si terrà a Roma 
il 28. 29 e 30 marzo. - 

«L’idea di una Lega Am¬ 
biente dell’ARCI — è stato 
spiegato ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa — nasce per il concorso 
favorevole di tecnici, scien¬ 
ziati ed operatori fin’ora po¬ 
co "utilizzati” e pertanto ri¬ 
masti slegati dal movimen¬ 
to ». Non nasce però da zero. 
La Lega ha le sue radici in 
esperienze che già nelle pas¬ 
sate stagioni hanno visto im¬ 
pegnarsi a fondo sui temi 
della salvaguardia dell’am¬ 
biente e dell’uso delle risor¬ 
se gruppi di cittadini e mi¬ 
litanti dell’ARCI; è il caso, 
per esempio, dei comitati an¬ 
tinquinamento he hanno la¬ 
vorato nella zona del cuoio. 
La Lega si prefigge pertan¬ 
to di dare organicità a que¬ 
sta spinta e favorirne l’orga¬ 
nizzazione a livello nazionale. 

« Il nostro obiettivo — spie¬ 
ga Riccardo Basosi. docente 
ai chimica e fisica deirUni- 
versità di Siena — è di di¬ 
vulgare la conoscenza scien¬ 
tifica a livello di massa per 
permettere" alla gente di sce¬ 
gliere con cognizione di cau¬ 
sa ». Significativi, a questo 
proposito, gli argomenti po¬ 
sti sul tappeto nel congresso 
di sabato. 


Come verranno suddivisi in 
provincia di Firenze i finan¬ 
ziamenti (per la verità mol¬ 
to magri) del secondo pro¬ 
getto biennale per l'edilizia 
sovvenzionata e convenzio¬ 
nata? 

Di fronte all'esiguità dei 
fondi che il governo ha as¬ 
segnato alle Regioni (nella 
nostra provìncia potranno es¬ 
sere costruiti, secondo alcuni 
calcoli, non più di 900 al¬ 
loggi fra quelli convenzionati 
e sovvenzionati) e stando al¬ 
la fame di case che si regi¬ 
stra in tutta la provincia, gli 
amministratori si trovano da¬ 
vanti un teorema di difficile 
soluzione. 

Non stupisce, quindi, che 
la commissione provinciale 
per la casa, istituita con de¬ 
libera della Regione Toscana, 
non sia riuscita ancora a tro¬ 
vare un accordo sulla ripar¬ 
tizione dei fondi. Già nei gior¬ 
ni scorsi, nel corso della nu¬ 


che viene coltivata su piccoli 
appezzamenti di proprietà dei 
contadini e venduta diretta- 
mente sul mercato anche con 
una certa concorrenza per il 
prezzo che è più basso. Si 
pensa anche alla possibilità 
di elevare il reddito con una 
migliore qualità ed aumento 
della quantità di prodotti. 
Il quadro dipintoci è sen¬ 
z’altro interessante e vivace; 
dimostra l’esistenza di un di¬ 
battito interno e una condi¬ 
zione politica, economica e 
sociale che non sembra aver 
subito t contraccolpi della 


Domani 
le donne 
cooperatrici 
toscane 
a convegno 

La cooperazione in Toscana 
è una grossa realtà economi¬ 
ca e politica: conta oltre mil¬ 
le aziende con 280 mila soci 
ed un fatturato che nel 1979 
ha sfiorato gli 800 miliardi di 
lire. Le donne nei vari settori 
cooperativi ' % rappresentano 
circa il 32 per cento del cor¬ 
po sociale, ma ■ anch’esse 
quando si sale la piramide 
decisionale incontrano osta¬ 
coli. 

Questo sarà uno dei temi 
centrali del convegno orga¬ 
nizzato dal Comitato regiona¬ 
le della Lega delle cooperati¬ 
ve che si svolgerà domani 
nei saloni delia Mostra del- 
l’Artigianato di Viale Strozzi. 

Ieri mattina le linee gene¬ 
rali dj questo convegno delle 
donne cooperatrici sono state 
illustrate nel corso di una 
conferenza stampa dal vice 
presidente Rodolfo Ridolfi e 
da Maria Clelia Mele, respon¬ 
sabile della commissione 
femminile della Lega. 

In particolare questo con¬ 
vegno vuole essere un con¬ 
tributo al lavoro impostato 
dalla cooperazione . toscana 
teso a un forte recupero del¬ 
la sua immagine esterna, af¬ 
finchè questa corrisponda al¬ 
l’effettivo peso che le aziende 
cooperative dei vari settori 
hanno nell’economia regiona¬ 
le «Il nostro obiettivo — ha 
affermato Maria Clelia Mele 
— è raggiungere le basi so¬ 
ciali che compongono il no¬ 
stro movimento e partendo 
da qui chiedere al sindacato 
ed alle forze politiche un 
impegno non solo quantitati¬ 
vo. ma qualitativamente nuo¬ 
vo sul ruolo della donna nel 
mondo del lavoro. 

Ovvio che puntiamo anche 
ad un modo diverso di essere 
cooperatrici rivendicando una 
nostra maggiore presenza 
nelle strutture aziendali. 


nione della « segreteria ope¬ 
rativa ». sono emerse sostan¬ 
zialmente. anche se con di¬ 
verse sfumature, due posi¬ 
zioni: c’è chi sostiene che i 
finanziamenti vanno concen¬ 
trati tutti nell’area fiorentina 
perchè in questa zona il pro¬ 
blema della casa si pone in 
maniera più drammatica ri¬ 
spetto ad altre situazioni esi¬ 
stenti nella provincia: i rap¬ 
presentanti degli altri com¬ 
prensori — principalmente la 
Val di Bisenzio. il Mugello 
Val di Sieve. la Val d*EIsa 
e il Val damo superiore — 
affermano, invece, che l’area 
fiorentina dovrebbe essere 
esclusa da finanziamenti, sia 
perchè è stata la zona che 
ha ricevuto maggiori finan¬ 
ziamenti nel passato biennio, 
sia perchè Firenze rientra ne¬ 
gli stanziamenti previsti per 
le grandi città, secondo la 
legge n. 25 del 1980. meglio 
conosciuta coma provvedi- 


« rivoluzione culturale ». For¬ 
se il rapporto con Firenze 
non è così pregnante come 
quello registrato in altri set¬ 
tori — dell’economia e della 
cultura — ma rapppresenta . 
comunque per la delegazione 
che è stata a Nanchino per il 
gemellaggio un momento di 
maggiore e necessaria com¬ 
prensione di una realtà cosi 
complessa come quella cine¬ 
se. 

Renzo Cassigoli 

Gli altri servizi sono stati pub¬ 
blicati nel giorni 6, 9 e 12 marzo. 


-Dibattiti 
e filmati 
sul problema 
sociale 
della droga 

« Droga un problema so¬ 
ciale» è il titolo di una serie 
di iniziative promosse dai cir¬ 
coli ricreativi di Compiobbi, 
Girone ed Ellera in collabo- 
razione con il Comune di 
Fiesole. 

Venerdì al circolo «Murn» 
di Ellera si aprirà una mo¬ 
stra degli artisti fiorentini 
curata dall’ARCI e dallo stu¬ 
dio « Il Moro ». Venerdì 21 
la stessa mostra si trasferirà 
al circolo « La Pace » di Com- 
piobbi. 

Questo il calendario delle 
altre iniziative: martedì 25 
ore 21 ad Ellera film « Perché 
droga» presentato dal Grup¬ 
po 80 della Casa del Popolo 
Buonarroti; mercoledì 26 ore 
21 a Compiobbi film «La fol¬ 
lia dello spinello» e «Il mi¬ 
stero del pesce saltatore»; 
venerdì 28, sempre a Com¬ 
piobbi. audiovisivo « I come 
e i perché della droga»; do¬ 
menica 30 ore 10 a Compiobbi 
film «Perché droga»; lunedi 
31 apertura della mostra al 
circolo «L’Unione» del Giro¬ 
ne; martedì L aprile alle ore 
21,15 al Girone dibattito con 
il prof. Germano, il prof. Mo- 
rettini e rappresentanti della 
rivista «Salute e Territorio»; 
mercoledì 2 aprile alle ore 21 
al Girone proiezione del film 
«La follia dello spinello» e 
«Il mistero del pesce salta¬ 
tore»; martedì 8 aprile alle 
ore 21 al Girone proiezione 
dell’audiovisivo «I come e i 
perché della droga». 

Le iniziative in programma 
nel comune di Fiesole voglio¬ 
no quindi approfondire uno 
dei temi più scottanti del mo¬ 
mento. La « piaga droga ». in¬ 
fatti, colpisce ormai sia i 
centri grandi che quelli pic¬ 
coli presentandosi quindi co¬ 
me la piaga sociale della se¬ 
conda parte del ventesimo 
secolo. 


mento « Andreatta-Xiccolai ». 

Queste due posizioni di fon¬ 
do sono state riproposte an¬ 
che ieri mattina nel corso 
dell'assemblea del comitato 
provinciale che dovrà espri¬ 
mere un parere alla Regione 
sulla delicata questione. Per 
quanto riguarda invece i fi¬ 
nanziamenti da destinare al 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente, la proposta è 
quella di ripartire i fondi se 
condo le percentuali stabilite 
nel primo progetto biennale. 

Nel corso della riunione di 
ieri, la commissione provin¬ 
ciale ha deciso di sollecitare 
l'impegno dei Comuni, della 
Regione e delle forze politi¬ 
che per un congruo rifinan 
ziamento del secondo proget¬ 
to e per l’attuazione « degli 
strumenti ' idonei (consorzi e 
bandi sovracomunali) ad una 
reale ripartizione program 
mata dei finanziamenti del 
piano decennale ». 


Riunita la Commissione provinciale consultiva 

Sulla ripartizione dei fondi 
per la casa si cerca un accordo 
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Manifestazione con parlamentari e amministratori dentro la fabbrica livornese I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La Pirelli vieta l'assemblea 


I lavoratori f 


sciopero 


Ad un punto delicato la vertenza sindacale — La direzione si rifiuta di costruire subito il nuo¬ 
vo stabilimento ed esige ancora garanzie — La questione amministrativamente è già risolta 


LIVORNO — I parlamentari 
della circoscrizione e i rap¬ 
presentanti degli enti locali 
si sono di nuovo affiancati ai 
lavoratori della Pirelli e alle 
organizzazioni sindacali nella 
battaglia della fabbrica livor 
nese per il mantenimento dei 
livelli occupazionali, per la 
qualificazione produttiva del¬ 
l’impianto e per un rapido 
spostamento deH’attività nelle 
nuove aree di insediamenti 
industriali « Picchianti ». 

Nel locali della mensa c’è 
stata una assemblea aperta, 
affollatissima, una risposta 
unanime al veto della dire¬ 
zione aziendale. « Questa as¬ 
semblea non s’ha da fare: i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e degli enti locali non 
entrano », cosi aveva senten¬ 
ziato la direzione. Ma la ma¬ 
nifestazione di intransigenza 
è stata inutile e per conqui¬ 
starsi il diritto al confronto 
fon gli organismi elettivi i 
lavoratori hanno proclamato 
sciopero: tre ore, dalle 9 alle 
12. Gli invitati hanno deposi¬ 
tato nomi e cognomi in por¬ 
tineria per poter varcare i 
cancelli. Dei dirigenti neppu¬ 
re l’ombra. Poggi del consi¬ 
glio di fabbrica ha illustrato 
la « vicenda » Pirelli. Ha ri¬ 
cordato le fasi alterne della 
battaglia dei lavoratori, le 
conquiste, i momenti di 
confronto, gli impegni sot¬ 
toscritti, gli aspetti positivi e 
quelli negativi dell'atteggia¬ 
mento aziendale. 

Alla Pirelli è in atto un 
piano di ristrutturazione e 
riconversione produttiva che 
interessa molte fabbriche del 
gruppo, fra le quali, appunto, 
quella livornese. E’ stato sot¬ 
toscritto un accordo con il 
governo, c’è stata una delibe¬ 
ra del CIPI: il gruppo può 
attingere crediti agevolati per 
un totale di HO miliardi di 
denaro pubblico, ma deve i 
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Un'immagine dell'assemblea operala di ieri 


anche rispettare precisi im¬ 
pegni. tempi e modalità, so¬ 
prattutto deve assicurare il 
mantenimento degli organici 
(un totale di 3.200 in tutto il 
gruppo). 

Per quanto riguarda l'a¬ 
zienda livornese, che opera 
nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni e specializzata nella 
produzione di cavi, nell'estate 
’79 è stata sottoscritta una 
convenzione con l’ammini¬ 
strazione comunale che pre¬ 
vede il trasferimento della 
fabbrica in località Picchian¬ 
ti. alla periferia della città. 
Delle aree attualmente occu¬ 
pate dal vecchio stabilimento, 
in pieno centro cittadino. 12 
mila metri quadri, individuati 


dal piano regolatore come e- 
dificabili resteranno alla Pi¬ 
relli e i restanti 2 mila metri 
quadri verranno restituiti al¬ 
l’uso pubblico. Il PRG di Li¬ 
vorno è già stato approvato 
ma ancora è aperta la di¬ 
scussione sulle prescrizioni e 
le osservazioni al piano, che 
però — come ha precisato 
nel suo intervento l’assessore 
al bilancio e alla program¬ 
mazione del comune di Li¬ 
vorno. il comunista Tanda — 
non interessano te aree tu 
questione. Entro giugno, co¬ 
munque. la Regione verifi¬ 
cherà definitivamente il pia¬ 
no. Ebbene, la Pirelli ha fat¬ 
to capire che fino a nuando 
sul bollettino non apparirà il 


decreto regionale, non verrà 
dato il via alla costruzione 
del nuovo impianto. Natu¬ 
ralmente niente vieta la par¬ 
tenza dei lavori nella zona 
Picchianti, il comune ha fatto 
di tutto per favorire la co¬ 
struzione dello stabilimento 
in tempi brevi. Perché allora 
l’azienda non ha ancora riti¬ 
rato la concessione e cerca 
di temporeggiare adducendo 
pretesti « legali » e « politico 
amministrativi » che riguar¬ 
derebbero le aree del vecchio 
impianto? 

« La Pirelli — ha detto 
Bozzi — ha confermato l’im¬ 
pegno di andare alla costru¬ 
zione della nuova fabbrica, 
ma noi lavoratori ci battiamo 
perché questo avvenga prima 
possibile, per evitare proble¬ 
mi di maggiorazione dei costi 
e perché potremmo correre il 
rischio di un sempre maggio¬ 
re assottigliamento dei livelli 
occupazionali ». E’ forse 
questo il nodo da sciogliere 
per comprendere l’atteggia¬ 
mento della direzione, che 
nel giro di pochi mesi ha o- 
scillato fra posizioni netta¬ 
mente contrastanti, ora di 
rottura, ora di confronto con 
i lavoratori e I sindacati, e 
che in più occasioni ha di¬ 
mostrato di voler procedere 
allo sfoltimento degli organi¬ 
ci: con il tentativo di provo¬ 
care spostamenti forzosi e u- 
nilaterali verso altre unità 
del gruppo sparse nel paese. 

Nel 1976 la Pirelli presentò 
un piano di ristrutturazione 
che prevedeva la riduzione 
dell’organico a 350 unità, il 
tetto sarebbe stato raggiunto 
attraverso « esodi naturali », 
in pratica pensionamenti; 
non sarebbe stato applicato il 
turn over ma nessun dipen¬ 
dente avrebbe perduto il po 
sto di lavoro. 

Nel corso del ’79 c’è stata 
una inversione di rotta, la 


Pirelli ha fatto presente di 
voler arrivare all’apertura 
della nuova fabbrica con 300 
unità. Ma questo obbiettivo 
di ulteriore ridimensionamen¬ 
to — è stato ribadito ieri — 
non sarà accettato dai lavo¬ 
ratori. Se esistono dei pro¬ 
blemi dovranno essere risolti 
guardando le prospettive, una 
diversa riorganizzazione del 
lavoro: « Occorre mantenere i 
livelli occupazionali ma an¬ 
che fare della nuova fabbrica 
un ” progetto aperto” a nuo¬ 
vi indirizzi e a ulteriori svi¬ 
luppi' — ha detto il compa¬ 
gno Cioni del consiglio di 
zona — attraverso un con¬ 
fronto chiaro e rigoroso ». 

E la Pirelli, che in diverse 
occasioni ha manifestato la 
propria disponibilità a discu¬ 
tere di questi temi, non può 
tirarsi indietro proprio ora 
che la lotta dei lavoratori 
dell’azienda è diventata la 
lotta di tutta la città e delle 
forze politiche e democrati¬ 
che per la salvaguardia dei 
livelli occupazionali e di una 
importante entità produttiva 
livornese. 

Anche ieri più che attestati 
di solidarietà, c’è stata l’as¬ 
sunzione di precisi impegni, 
da parte del consiglio di zo¬ 
na e della FULC provinciale, 
da parte dell’assessore Tanda 
per il comune e del vice-pre¬ 
sidente dell'amministrazione 
provinciale, compagno Coc- 
chella. dell’onorevole Be'mlnl 
per il PCI. dell’onorevole 
Labriola del PSI e del con¬ 
sigliere regionale democri¬ 
stiano Guerci, che si sono 
imperniati a portare avanti 
nei loro organismi la batta¬ 
glia dei lavoratori della Pirel¬ 
li: una battaglia che ha co¬ 
nosciuto momenti positivi sul 
terreno delle conquiste ma 
che ancora non si è conclusa. 

Stefania Fraddanni 


Approvati due progetti di legge j Sono 14 gli ammalati che lo utilizzeranno subito 


Venti autobus in più 
con i finanziamenti 
della Regione Toscana 

Sono stati fissati i criteri di assegnazione per 
il rinnovo dei veicoli per trasporto extraurbano 


Un centro emodialisi 
inaugurato a Piombino 

Prima erano costretti a recarsi a Pisa o a Livorno - Gli stessi assi¬ 
stiti hanno già compilato un dettagliato elenco delle precedenze 


FIRENZE — La Giunta re¬ 
gionale nella sua ultima 
seduta, ha approvato due 
progetti di legge, già in¬ 
viati all'esame dell'apposi¬ 
ta commissione in Consi¬ 
glio regionale, riguardanti 
il rinnovo del maténale 
rotante e l’efficienza del 
servizio dei trasporti pub¬ 
blici di linea. Per ambedue 
il relatore è stato l'asses¬ 
sore ai trasporti Dino 
Raugi. 

La prima proposta di leg¬ 
ge fissa i criteri di asse¬ 
gnazione dei contributi 
per l’acquisto di nuovi au¬ 
tobus che dovranno sosti¬ 
tuire quelli vecchi di oltre 
vent’anni e destinati al tra¬ 
sporto extraurbano: i fi¬ 
nanziamenti vengono cir¬ 
coscritti alle sole aziende 
pubbliche, in quanto per 
le private sono già previ¬ 
sti appositi contributi. 

In attesa che i contri- 
buri disponibili vengano 
ripartiti in base alle richie¬ 
ste, la legge prevede l’as 
segnazione di 20 autobus: 
2 al CAT di Carrara per 
far fronte all’es'genza di 
subentrare nell'esercizio 
della autolinea che il con¬ 
sorzio trasporti di La Spe¬ 
zia. esercita sul territorio 
Toscana; 4 al consorzio 
trasporti di Piombino e 4 
aH’ACIT di Pisa, per fron¬ 
teggiare le difficoltà con¬ 
seguenti all’assunzione di 
un gruppo di linee prima 
gestite alla Lazzi. 8 alla 
Tra.In. di Siena per il fu¬ 
turo subentro alla SITA 
nell’esercizio delle linee in 
teressate al ripristino della 
linea ferroviaria Siena- 


Buonconvento. 2 autobus 
al consorzio servizi traspor¬ 
to pubblico nell'area fio¬ 
rentina. per istituire la li¬ 
nea per San Casciano e 
Monteloro e altri servizi 
extraubani. 

La Giunta regionale — 
ha aggiunto l’assessore 
Raugi — redigerà il pro¬ 
gramma di acquisti con la 
indicazione, d'intesa con 
le aziende, dei tipo di vei¬ 
coli da acquistare presso 
le aziende costruttrici, le 
filiali o le loro concessio¬ 
narie. Sarà obbligo dell’as¬ 
segnatario provvedere alla 
immatricolazione e all’assi¬ 
curazione. 

La seconda proposta di 
legge prevede il pagamen¬ 
to. sotto forma di contri¬ 
buto straordinari, di 5 mi¬ 
liardi e 226 milioni per le 
aziende pubbliche di tra¬ 
sporti i cui bilanci non so¬ 
no stari roianati dai con¬ 
tributi delie Province e dei 
Comuni.. 

L'entità del finanriamen- 
to rappresenta in pratica 
la somma delle correspon¬ 
sioni regionali per gli anni 
'78 e ’79 non elargite dalla 
Regione ed è nella stessa 
misura del contributo del¬ 
l'anno ’77. 

La legge comprende inol¬ 
tre una norma particolare 
per le aziende Acit-Pisa e 
Atm-Piombino. che hanno 
rilevato dal 1. maggio *79 
le linee della Lazzi, nella 
zona Livorno-Piombóno, le 
sole, tra l’altro, ad avere 
aumentato notevolmente le 
percorrenze negli ultimi 
anni. 


PIOMBINO — Sei piccole 
macchine, alle quali spesso 
è legata la possibilità di so¬ 
pravvivenza dei malati. Que¬ 
sto è. in sostanza, il centro 
di emodialisi inaugurato con 
una semplice cerimonia, ma 
con la soddisfazione genera¬ 
le. domenica all’ospedale di 
Piombino. 

A quelle macchine, infatti, 
è affidato il compito di so 
stituire il rene ammalato, de¬ 
purando il sangue del dializ- 
zato che mediante un proces¬ 
so di osmosi, passando attra¬ 
verso la macchina, cede tut¬ 
te le sostanze tossiche accu¬ 
mulate che l’organismo del 
malato non può più elimina¬ 
re naturalmente. 

Il dializzato (in Italia sono 
più di 10 mila) deve sotto¬ 
porsi a questo trattamento 
di media 3 volte la settima¬ 
na. I centri attrezzati non 
sono molti, e spesso al peso 
della malattia deve essere ag¬ 
giunto quello dei disagiati tra¬ 
sferimenti da un centro al¬ 
l’altro. I 14 dializzati di Piom¬ 
bino e del comprensorio do¬ 
vevano, ad esempio, recarsi 
a Pisa o a Livorno. Per que¬ 
sto la costruzione del cen¬ 
tro è stata sentita da tutta 
la cittadinanza come pochi 
altri problemi. 

L’iniziaUva dì sensibilizza¬ 
zione è stata capillare, e la 
riprova della solidarietà che 
si è realizzata tra gli amma¬ 
lati si è avuta proprio nel¬ 
l’assemblea che si è svolta 
qualche giorno prima 
dell'inaugurazione ufficiale 
del centro. Sono loro che, au¬ 
tonomamente. hanno prepara¬ 
lo la lista delle precedenze. 
Il Centro tecnicamente è per¬ 


fettamente in grado di rispon¬ 
dere a tutte le esigenze pre¬ 
senti nel comprensorio, ma 
il personale è ancora insuffi¬ 
ciente. Nonostante la presen¬ 
za di macchine cosi perfette, 
infatti, insostituibile resta 1’ 
elemento umano. In realtà i 
reni artificiali sono solo u- 
na parte, anche se determi¬ 
nante. del servizib di emo¬ 
dialisi. Vi sono infatti altret¬ 
tante complesse apparecchia¬ 
ture, a cominciare dall’im¬ 
pianto per la depurazione del¬ 
l’acqua impiegata per la dia¬ 
lisi. senza la quale i reni 
artificiali non potrebbero fun¬ 
zionare. ~ 

Non è stato facile mettere 
insieme tutto questo. Il con¬ 
siglio di amministrazione, tra 
mille difficoltà, ha dovuto pri¬ 
ma trovare lo spazio per rea¬ 
lizzare il centro (intitolato a 
Gabriele Monasterio). metten¬ 
do quindi mano ai lavori di 
ristrutturazione del vecchio 
padiglione di via Cavour. Tut¬ 
to tenendo conto della neces¬ 
sità di sottrarre meno soldi 
possibile alla spesa per le 
attrezzature sanitarie ed im¬ 
piegando, quindi, per le opere 
murarie, solo personale in- 




N. 


terno. 

« Il centro — spiega con 
soddisfazione 0 presidente 
dell’ospedale, Sergio Carvgna- 
ni — sarebbe in realtà co¬ 
stato molto di più dei cento 
milioni concessi dalla Regio¬ 
ne, v. senza le economie che 
siamo riusciti a realizzare 
utilizzando 1 appieno il nostro 
personale *. Queste economie 
non sono andate tuttavia a 
discapito della funzionalità. Il 
nuovo centro infatti è attrez¬ 
zato fino nei minimi partico¬ 
lari. basti pensare al reti¬ 
colo di rame realizzato negli 
impianti per impedire che e- 
ventuali sovratensioni elettri¬ 
che si scarichino dalle mac¬ 
chine agli ammalati. 

Insieme al centro emodia¬ 
lisi. domenica è stati) inau¬ 
gurato anche il centro tra¬ 
sfusionale e la nuova sala 
parto, situati entrambi nel 
padiglione di Villa Marina. 
Presto il vecchio padiglione 
di via Cavour, dove funzio¬ 
nano delle sale operatorie, a- 
vrà finalmente anche un nuo¬ 
vo grupffj elettrogeno. 

G. Pasquinucd 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma* 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre 


COfKOMDC | L CONCORDE 


CHIESINA UZZANE5E (PT) 
TEL. (0572) 48*15 
DIRCZIÓNE: TRINCI AVKLU 


scoprirete un modo 
nuovo pe» DIVERTIRVI 


La nostra Azienda è la concessionaria per la pubblicità di numerosi e 
qualificati quotidiani e periodici. 

Volendo ulteriormente sviluppare la nostra struttura di vendita 

cerchiamo 

GIOVANI DIPIOMATI-E 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Ai candidati si richiedono 
doti di dinamismo, predisposizione ai contatti umani e buona presenza. 
Non è indispensabile una precedente esperienza di vendita. 

I collaboratori, prescelti, dopo periodo di formazione, dovranno pro¬ 
muovere la ricerca di nuovi clienti nel rispetto di obiettivi prefissati. 

E' previsto l'inquadramento Enasarco. 


Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum dettagliato a: 

S.P.I. CASSETTA 87/B LIVORNO ~ / 


fabio frasconi 


OFFRE alle Sezioni del P.C.I. 
in occasione delle elezioni 

• CICLOSTILI AUTOMATICI 

• INDIRtZZATRICI 

• INCISORI ELETTRONICI 

a comfisionf di favare 


FIRENZE 

Via Fra' Angelico, 20 R - Telefono 678434 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel 287.833 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwige 
Fenech Bernadette Latont 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel 284.332 
(Ap 15,30) 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Speivmg 
e Richard Palla (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 
« Prima » 

Per il divertimento di tutti e per le risate 
più belle ecco che arriva il Rag. De Fanti 
Bancario precario, a colorì, con Paolo Viliag- 
go, Katerine Spaak, Anna Mazzamauro, Carlo 
Giuffrè. Regia di Luciano Satce. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel 282 687 
(Ap. 15) 

Adolescenza porno, in technicolor, con Use 
Klauss, Brenda Rotha, Gretha Lindi. (VM 18) 
(15,25. 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel. 23 110 
« 10 », Diretto da Blake Edwards, in techni¬ 
color, con Dundley Moore, Julie Andrews, 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30, 17,55. 20.20. 22,45) 

Rid. AGIS 
pvrPI qiHD 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton. in 
technicolor, con Dustin Holfman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e lustin Hanry Per tuttll 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES . 

Via M Finiguerra Tel 270 117 
» Prima » 

Inferno di una donna, in technicolor, con 
Catherine Burges, Laura Nichoison. (VM 18) 
(15, 16,40, 18,20, 19,40, 21,05, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunolleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Calè Express, di Nanni Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rito e Vittorio Caprioli. 

(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel 663 611 
American Graffiti 2, diretto da B.W.L. Norton, 
in technicolor, con Paul Le Mal. Cindy Wil¬ 
liams. Candy Clark Per tuttìl 
(15.45, 18,05. 20,25, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Interno, di Dario Argento, in technicolor, con 
Daria Nicolodi, Eleonora Giorgi. Gabriele 
Davis e Alida Valli (VM 14) 

(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti Tel 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film di Roman Polanski: Tess, in techni¬ 
color, con Natass'a Kinski. Peter Firth. Leigh 
Lawson. 

(15.45, 19.05. 22.30) 

Rid. AGI5 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ore 15.30) 

Horr a colori: Buio omega, di loa D’Amato, 
con Kieran Carter. Cinzia Monreale. Musica 
dei Goblin. (VM 18) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel 272 474 
« Prima » 

La Insaziabili notti di una ninfomane, con 
Lina Rmay. (VM. 18) 

(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) ’ 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più divertente, movimentato ed ‘ entusia¬ 
smante film dell'anno!!! Reggeranno le pira¬ 
midi? Piedone d’Egitto, a colori, con Bud 
Spencer Regia di Steno 
(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607) 

(Ap. 15,30) 

...E giustizia par tutti, ’ diretto da Norman 
Jewiso in technicolor, con Al Pacino. Jack 
Warren. John Forsyte. Per tuttìl 
(15,45, 18.05, 20.25. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 110.007 
La patata bollente, di Steno. In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. Mas¬ 
simo Ranieri (VM 14) 

(15.30, 17,10, 18,55, 20,40, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 663.9*5 
Unica proiezione, spettacolo ore 21.30. 
c Prima assoluta di Rock and Roti anni '60 ». 
Film concerto dal vivo: Beatles t Rolling Stones. 

OLLO 

Via Nazionale - Tei 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Emozionante film di avventure!!! 
Spara ragazzo spara, a colon, con Carol Baker, 
Raymond Pellegrin. 

(15, 17, 19, 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 TeL 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 ' 

Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli. Anouk Aimée e 
Gisella Burinato Per rutti! 

(15.45. 18. 20,15, 22.30) 

COLUMBIA 

Via Faenza’ - TeL 212.178 
(Ore 15.30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18). A colori: 
Les depraves du Plaisir, con Jessica Hamper 
e Veronica Lowe. 

EDEN 

Via della Fonderla * TeL 225 643 
(Ap. 15,30) 

Profondo rosso, con David Hemmings, Daria 
Nicolodi, Gabriele Lavia. Un film di Dario 
Argento. Technicolor. (VM 14) 

(U.s.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ore 15,30) 

Geniale film di Woody Alien: Provoci ancora 
Sam, in technicolor, con Woody Alien e Diane 
Keaton. Per tuttìl 
iUjr 22,40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ore 15.30) 

Prestigioso sensazionale technicolor di George 
Roy Hill: Colpo secco, con Paul Newman a 
Jennifer Warren. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap. 15,30) 

r Thrilling », di Alan Parker: Fuga di mezza¬ 
notte, a colori, con Brad Davis, Paul Smith. 
(VM 18) 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli Tel 222 437 

Spettacoli di Cinema-rivista strip tease Mario 

Nobile in Un nobile in letizi:, con Patrizia 

Vaili. Film: 40 gradi all’ombra del lenzuolo, 

colori. Spettacoli: (VM 18). 

Rivista: 17,15 - 22,45 
IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50 708 

La grande luga, a colori, con Steve Me Queen, 
Per tutti! , 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Lulù la sposa erotica, a colori, con Franco 
Cremonin, Sonia Vivìani. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri TeL 360.808 
(Ap. 15.30) 

Un sacco bello, di Carlo Verdone, in techni¬ 
color, con Carlo Verdone. Veronica Miriel, 
Mario Brega e Renato Scarpa Per tuttìl 
(15,40, 17,30. 19,20, 20,55, 22,45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotti Tel 630 644 

I gladiatori dell’anno 3000, con David Carra- 
dine, Claudia Jennings. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

L’ultimo eccezionale ed appassionante capola¬ 
voro del più tamoso regista americano: 
Yankels, a colori, con Richard Cere, Vanessa 
Redgrave. Regia di John Schlesinger. 

(15. 17,30, 20. 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675 930 
(Ap. 16) 

Un film di Claude Gorette: La merlettala, con 
Isabelle Huppert, Yves Beneyton, Florence 
. Glorgetti. Technicolor. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

Riduzioni 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362 067 

II capolavoro di Naglsa Oshima: Ecco l’Impero 
del sensi (L'Empire des Sens), in edizione 
integrale a colori. (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 
VITTORIA 

Via Pagnlnl Tel 480 879 
Il matrimonio di Maria Brown, di Rainer Fass- 
binder in technicolor, con Hanna Schygulla, 
Klaus Lew'tseh Per tutti! 

(15,30, 17.50, 20,10. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 ■ TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 

Il nuovo volto del giovane cinema americano. 
Più teso e avvincente di « Easy Rider ». Per 
la regia di David Carradine: California 436, 
con D. Carradine. Colori. L. 1500. 

Da lunedi AGIS L. 1000 
(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via deH’UlIvo • TeL 282.137 
■ Prima visione-» • • 

La difficoltà e l'entusiasmo di esser# dorma: 
Girlfriends, Regia di Claudia Weili; con Me¬ 
lania Mayron e Eli Wallach. 

• Ingresso L. 2000 (AGI5 1500) 

(17, 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

Rassegna « Richiesti dagli spettatori ». Il capo¬ 
lavoro di Luchino Visconti: Le caduta degli 
dei, con Ingrid Thulin, D, Bogarde, Hedmut 
Berger. Colori. (VM 18) 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 215 634 
« Nouvelle vague » (Il parte) 

Ore 18.30 - 20.30: line temine est une femme, 
di J.C. Godard (versione originale). Ore 
22,30: Due o tre cose che «o di lei, di J.L. 
Godard. 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • TeL 452.296 
Oggi chiuso 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94.93 
Chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 1M • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

F.I.S.T., con Sylvester Stellone. Rod Steiger 
e Peter Boyle. Colori. Regia di Norman Je- 
wison. AGIS 
(U.s.: 22,30) 

ASTRO 

Piazza s Simone 

Today in English: All thè prestdent’# man, by 
Alan Pakula with Dustin Hoffman, Robert 
Redford. 

Show* at 8 - 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via P Paoletti. 36 - TeL 469.177 

Ore 21: West Front. 

FLORIDA 

-Via Pisana. 109/r - TeL 70CU30 

Oggi chiuso 


ROMITO 

Via del Romito 
Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl • TeL 20.450 
Chiuso per guasto tecnico. 

,S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 * TeL 701.035 
Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
Chiuso 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 

Bus 34 

Riposo 

CINEMA ROMA (Peretota) 

(Ap. 20.30) 

Sylvester Stallone In: Rocky II. 

(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 

Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

« James Dean: un ribelle, un mito »: Gioventù 
bruciata (USA ’55), di N. Ray, or# 20,30 • 
22,30. 

Domani: Concerto degli Underwear Strlng Band. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 
Riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Prosegue il cielo Western con un film d! 
R. Wise: Vento di terre selvagge, con Robert 
Mitchum. Per tutti! 

(20,40. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 

Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 TeL 216.253 
CQNCERTTI 1979-1980 

Domani sere, ore 20,30: Concerto sinfonico 
diretto da Gary Bertini, Pianista Alexander 
Lonquich. Musiche di Beethoven, Bartok. Or¬ 
chestra del Maggio Musical# Fiorentino. 
(Abbonamento * Me ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 Tel. 210.097 
Ore 20,45 (e Prima » abbonam. turno « A ») 
L’ETER-Emilla Romagna Teatro presenta: « Il 
| gabbiano », di A. Cechov (trad. G. Guerrieri). 

I con Valentina Fortunato, Gabriele Lavia, Tino 
Bianchi, Ottavia Piccolo, Franco Alpestre, Edda 
Valente, Edda Terra di Benedetto, Renato De 
Carmine, Ruggera De Daninos, Sebastiano Trin¬ 
aci, Antonio Cosmeri, Umberto Grassi, Maria 
Pegninelli. Scene e costumi di L.P. Pizzi. 
Musiche di G. Camini. Reg ; a di G. Lavia. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218 820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le dotnenich# 
e festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino, diretto da Wanda Pa- 
squini, presenta la novità assoluta: « Che, 
r 4 he*.. nu mi sposo più », tre atti di Lìdya 
Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese di successo)!!! 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 * TeL 68.10.550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano un# 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller # 
C: « Alfonso detto Fonzi ». Prenotarsi al 
68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e or# 
21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

I TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 
- Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 

Alle ore 21,15 Prima Assoluta Nazionale 
di « Shakespeare suite » di Ugo Chiti da Otel¬ 
lo, Amleto, Giulietta e Romeo, Sogno di una 
notte di mezza estete. Musiche di Sergio Ben¬ 
venuti, scene di Massimo Mattioli. Regia di 
Uno Chiti. 

(Abbon. turno « F » e pubblico normale). 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deH’Oriuolo. 31 TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 e 
la domenica alle ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tr« topi grigi » (The 
Mousetrap). di Agatha Christie. Il «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1952. 
NICCOLINI 

Via Ricasoll Tel 213 282 
Ouesta sera ore 21 Paolo Poli In: Mestica, 
di Ida Omboni e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 16 
alle 19. Sono validi gli abbon. dei turno A. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistola) 

Sabato 5 aprile, ore 21 (fuori abbonamento). 
Teatro Stanile di Torino presenta: Les bonnes 
(Le serve), di Jean Genet. Interpreti princi¬ 
pali: Adriana Asti, Manuela Kustermen. Regia 
di Mario Mìsslroli. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) . 

Oggi riposo 

Da giovedì 20: Il Teatro Reglonal# Toscana 
presenta: « Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Regia di Massimo Castri. Interpreti Piera 
Degli Esposlti. Tino Schirinzi. Scene e co- 
.stumi di Mauro Baiò (lo spettacolo è pro¬ 
dotto in collaborazione con il Centro Tea¬ 
trale Bresciano). 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 
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Plano FS: 100 convogli in meno al mese 

Anche In Regione 
contraria al «taglio» 
selvaggio dei treni 

Incontro tra Raugi e sindacati - I 
lavoratori annunciano nuovi scioperi 


Dalla redazione 

FIRENZE — Le Ferrovie 
di Stato vogliono soppri¬ 
mere più di cento treni al 
giorno a partire dalla pros¬ 
sima estate. I sindacati 
hanno già detto ” no 
Ora scende in campo an¬ 
che la Regione Toscana. 1 
€ L’azienda F.S. ~ dice 1* 
assessore regionale ai ira- 
sporti, Raugi — ha formu¬ 
lato proposte che, anziché 
venire incontro alle nume¬ 
rose richieste di migliora¬ 
mento - dei collegamenti, 
comporterebbero un peg¬ 
gioramento generale dei 
servizi ». 

In altre parole si critica 
la direzione generale delle 
F.S. che per far funziona¬ 
re decentemente le reti so¬ 
vraffollate, non ha trova¬ 
to di meglio che diminuire 
il traffico con un semplice 
quanto deciso *' taglio ” ai 
convogli: in pratica, secon¬ 
do alcune stime, verrebbe 
cancellato un collegamen¬ 
to su sei. Tutto questo 
mentre ancora non si vede 
all’orizzonte nessun impe¬ 
gno a rimuovere le cause 
che hanno determinato il 
caos sulle strade ferrate. 

I sindacati, nel corso di . 
un incontro con l’assessu- 
re regionale ai trasporti, 
hanno manifestato la de¬ 
cisa opposizione al provve¬ 
dimento contestandone • le 
motivazioni e sottolineando 
come i gravi disagi che 
vengono scaricati sulle 
spalle dei viaggiatori non 
verrebbero compensati da 
un effettivo sviluppo del 
servizio. Pertanto CGIL. 


CISL e UIL del settore han¬ 
no deciso di muovere nuo¬ 
vamente sul piede di guer¬ 
ra e preannunciano sciope¬ 
ri a breve scadenza. Il 
problema, che è nazionale, 
è particolarmente sentito 
nel compartimento Fioren¬ 
tino-Toscano dove la ridu¬ 
zione delle corse farebbe 
pesare maggiormente 1 le 
conseguenze. 

La Regione respinge la 
logica dei « rami secchi » 
che guida le decisioni ru¬ 
mane delle Ferrovie ma — 
come anche affermano i 
sindacati — riconosce che 
bisogna mettere ordine nel 
settore per troppo tempo 
lasciato abbandonato a se 
stesso ed alla buona vo¬ 
lontà del personale. Dall’ 
ufficio di Raugi già nel 
giorni scorsi è partita una 
lettera indirizzata alle F.S. 
nella quale si dice che: 
1) il compartimento F.S. 
fiorentino non ha mai ac¬ 
colto le richieste della Re¬ 
gione per l’istituzione di 
nuovi treni che rispondeva¬ 
no a precise esigenze dei 
cittadini: 2) le cifre della 
frequentazione di nuovi 
convogli, indicate dall’A¬ 
zienda. non appaiono af¬ 
fatto scarse né tali da 
giustificare l’eliminazione 
del servizio: 3) nei casi in 
cui si rileva una effettiva 
sottoutilizzazione del treno 
è da accertare preliminar¬ 
mente in quale misura ciò 
non dipenda da orari non 
rispondenti alla necessità 
dell’utenza, a perdite di 
coincidenze, a mancanza di 
coordinamento 


Verifica alla Regione 

Pieno accordo 
sui collegamenti 
Arezzo-Siena 

Sui progetti sono tutti d’accordo. Ora si tratta dì 
stringere i tempi per passare alla fase operativa. E’ 
quanto è stato detto nel corso dì un incontro tenutosi 
alla Regione sulla * Strada dei due mari » ed 11 poten 
ziamento ferroviario della linea Arezzo-Siena, Arezzo- 
Grosseto e Chiusi-Siena. Per la Strada dei due mari 
sono stati confermati gli indirizzi fissati dal Consiglio 
regionale con la priorità di esecuzione per il tratto com¬ 
preso tra lo Scopetone e la Val Tiberina. E’ stata esa¬ 
minata anche la proposta elaborata dagli uffici della 
Regione di intesa con gli Enti locali, per il tronco (già 
realizzato) San Zeno-Monte San Savino e la superstrada 
Siena-Bettolle. 

« Il tracciato — ha detto Dino Raugi — è stato rico¬ 
nosciuto valido in quanto individua una soluzione di 
minimo costo e di minima incidenza ambientale, con 
una posizione media tra i due vecchi progetti dell’ANAS». 

Viene così evitato Tattraversamento della zona bo¬ 
scosa Calcion-Modanella e delle aree agricole attigue. 

Come è noto — ha indicato Raugi — la scelta della 
soluzione per la * Strada del due mari > è stata affian¬ 
cata dall’impegno per l’ammodernamento e il poten¬ 
ziamento delle relazioni ferroviarie Arezzo-Siena, Arezzo- 
Grosseto e Siena-Chiusi (Roma). A tal fine, sono stati 
definiti e presentati nell’incontro anche 1 progetti per 
la razionalizzazione di questi itinerari ferroviari con la 
costruzione dei due nuovi tronchi Villa Fabbriche-Rigo- 
magno (km. 7,800; diramazione della linea Arezzo-Sina- 
lunga) e Piano del Sentino-Serre di Rapolano-Asciano 
(km. 6), con raccordo della nuova stazione di Serre di 
Rapolano, prevista anche a servizio delle aree produt¬ 
tive del travertino, sia verso Asciano-Siena che verso 
S. Giovanni d’AsscrGrosseto. I progetti stradali e fer¬ 
roviari sono stati già verificati anche sotto l’aspetto 
geologico: si è rilevato, fra l’altro, che nessun giaci¬ 
mento di travertino è interessato dalla prevista galleria 
di Rapolano. 


Il progetto sull'invaso rischia di arenarsi 

Le polemiche su Montedoglio 
non irrigano la Valdichiana 

Convegno del PCI a Montedoglio — Le verifiche tecniche dovrebbe sgombrare il cam¬ 
po dagli equivoci — Il frigomacello deve essere messo a disposizione deila vallata 


AREZZO — Il progetto agro 
zootecnico della Val. di Chia¬ 
na comincia ad uscire dai 
cassetti - delle scrivanie. Il 
comitato tecnico sta concre¬ 
tizzando ’ le indicazioni di 
quello politico. . 

Il PCI, in un convegno 
svoltosi sabato a Camucia, ha 
tentato di offrire un contri¬ 
buto di idee a questo grande 
impegno di forze imprendito¬ 
riali e sindacali, politiche e 
amministrative per il rilancio 
produttivo, della Val di Chia¬ 
na. La relazione di Tito Bar¬ 
bini, sindaco di Cortona e 
presidente del Comitato Poli¬ 
tico del Progetto, ha messo 
in lifa, uno dietro l’altro, i 
nodi ancora da sciogliere. Il 
primo è quello dell’irrigazio¬ 
ne: ossia l'invaso di Monte- 
doglio. « La posizione del PCI 
aretino, ha detto Barbini, è 
chiara: noi vogliamo che i 
lavori vadano avanti perchè 
il loro completamento è la 
condizione essenziale per il 
rilancio della vallata. li PCI 
dell’Umbria invece è in dis¬ 
senso con questo progetto. 
Adesso c’è una sorta di tre¬ 
gua non concordata che va 
chiarita, pena Timmobili- 
smo». 

Il tono di Barbini è teso 
ed evitare polemiche con gli 
umbri ma anche a sgombrare 
il campo da ogni equivoco: 
« ad ottobre fu sospesa la ga¬ 
ra di appalto per la Galleria 
di Valico che porta l’acqua 
in Val di Chiana. E questo 
per consentire tutte le verifi¬ 
che tecniche che gli umbri 
richiedevano. Ad esso hanno 
lavorato i tecnici di Lazio, 
Toscana, e Umbria per tre 
mesi ». E tanto basta, sembra 
far capire Barbini. Alla Re¬ 
gione Umbria sono state date 
tutte le garanzie tecniche po¬ 
litiche di cui avevano biso¬ 
gno: adesso si devono com¬ 
pletare i lavori. Ed infatti 
proprio pochi giorni fa l’ente 
irrigazione Val di Chiana ha 
appaltato il secondo lotto 
della galleria, sbloccando così 
una situazione di stallo che 
stava facendosi pericolosa. A 
proposito dell’ente irrigazione 
Val di Chiana Barbini ha in¬ 
sistito sulla necessità del suo 
scioglimento. « Ad esso devo¬ 
no rimanere solo compiti 
tecnici per i bacini interre¬ 
gionali. Il suo consiglio di 
amministrazione è scaduto da 
due anni e vi sono rappre¬ 
sentati enti già disciolti, oc¬ 
corre adesso mettere a punto 
una proposta per il dopo en¬ 
te da parte , di Toscana e 
Umbria ». ' 

Nella sua relazione il pre¬ 
sidente del comitato politico 
del progetto Agro Zootecnico 
della Val di Chiana ha ricor¬ 
dato tutta una serie di pro¬ 
blemi ancora aperti. e pur¬ 
troppo da anni. Il Frigoma- 
macello di Chiusi: esso è stato 
voluto dal movimento de¬ 
mocratico e deve subito esse¬ 
re messo a disposizione della 
vallata. « Le difficoltà che si 
sono finora incontrate, ha 
detto Barbini, devono essere 
rapidamente superate ». Boni¬ 
fica Idrogeologica: è decisiva 
per mantenere la capacità 
produttiva della terra. «Per 
molti giorni e mesi all’anno I 
campi sono sotto l’acqua. Bi¬ 
sogna ■ quindi portare via 
l’acqua cattiva prima ancora 
di portare quella buona at- 



Uno scorcio tipico della Valdichiana 


traverso la galleria di Vali¬ 
co ». Chi può lavorare, si è 
chiesto infine Barbini, alla 
risoluzione di questi proble¬ 
mi e in: pratica cioè alla 
concretizzazione del progetto 
agrozootecnico? « Un ruolo 
decisivo, ha detto Barbini, 
spetta alla Regione che deve 
considerare il progetto un 
momento decisivo della sua 
programmazione economica ». 

Grande importanza riveste 
soprattutto la • partecipazione 
delle forze contadine e il ri¬ 
lancio , dell'imprenditorialità 


dell’agricoltura. « E a questo 
proposito, ha detto il presi¬ 
dente della provincia. Italo 
Monacchini. è necessario 
mettere da parte e superare i 
sintomi di sfiducia che si 
stanno registrando nelle 
campagne ». • • . 

Non c’è - scollamento fra 
contadini, partiti della sini¬ 
stra e istituzioni. C'è piuttosto 
un diverso grado di ottimi¬ 
smo sulla possibilità di risol¬ 
vere i problemi. «Siamo po¬ 
veri. vecchiareili e ■ mezzi 
stronchi » ha detto Santucci. 


un contadino. Ed ha aggiun¬ 
to: « quando arriverà l'acqua 
noi saremo già morti ». Pes¬ 
simismo o considerazioni 
dettate dall’esperienza? In 
ogni caso spetterà nei pros¬ 
simi mesi alle istituzioni, al¬ 
le forze politiche e sindacali 
il compito di dare fiducia 
con tti concreti. Ogni rinvio 
ormai non è più possibile, 
pena . l’incancrenimento dei 
problemi e la perdita di ogni 
credibilità. 

Claudio Repek 



L’Energia 
Toscana 
in un filmato 
nelle scuole 


Entalpia, entropia. I ragazzi della terza media Pierac- 
cini si guardano un po’ stupiti appena si accendono le luci 
nella saia verde del palazzo dei Congressi, dove è stato 
appena proiettato il filmato preparato dalla regione «Ener¬ 
gia un problema per tutti » per la regìa di Gastone Mene- 
gatti. Ma gli insegnanti che li accompagnano spiegano 
subito che nelle scuole il film verrà proiettato e poi Io si 
discuterà, si spiegheranno le parole difficili, quelle del 
gergo scientifico. 

Il filmato, che dura esattamente 20 minuti, è stato pre¬ 
sentato dal vice presidente della Giunta regionale Bartolini: 
sarà proiettato nelle scuole, e probabilmente anche in qual¬ 
che televisione privata, per educare al risparmio energetico, 
per far capire che anche l’uso di tecnologie diverse è 
risparmio. 

Nel documentario compaiono le principali fonti e tec¬ 
niche energetiche previste dal piano regionale per l'ener¬ 
gia, dalla geotermia ai palmelli solari,'dal riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani al riàmmodemaroento delle centrali 
idroelettriche. Dati, statistiche e una piccola «storia dell’ 
energia » completano discretamente - la realizzazione del 
filmato che è costato circa 20 milioni. ■ - - 


Un convegno a Porto S. Stefano sulle produzioni del miele 

I veleni di ogni giorno 
sono i nemici delle api 

Anche i piccoli e utili insetti sono minacciati dall’in- 
quinamento — Le proposte per lo sviluppo del settore 


MONTE ARGENTARIO — 
«Le api se non ci lossero 
bisognerebbe inventarle»: ha 
detto 11 vicepresidente del¬ 
l’ente di sviluppo agricolo e 
forestale della Toscana Uario 
Rosati al termine della sua 
comunicazione « sull’attività 
apìstica come settore di spe¬ 
cializzazione per la piccola e 
media impresa agricola-arti¬ 
giana», svoltosi in occasione 
del primo convegno nazionale 
sull’apicoltura. I lavori si so¬ 
no tenuti nella sala delle 
conferenze dell’Hotel Vittoria 
dì porto Santo Stefano. La 
dichiarazione del vice-presi¬ 
dente dell’Ente agricolo e- 
sprime fedelmente la sostan¬ 
za di questo convegno, orga¬ 
nizzato dalla comunità mon¬ 
tana dell’Argentario e dal¬ 
la sezione senese-grossetana 
degli apicoltori con il patro¬ 
cinio della Regione, del Co¬ 
mune e dell’Azienda di sog¬ 
giorno e turismo della « Co¬ 
sta d’Argento ». 

A Monte Argentario, come 
ha sottolineato Sileno Malug- 
ghi, presidente della comuni¬ 
tà montana, c’è un’agricoltu¬ 
ra di tipo tradizionale che ha 
perso in gran parte la sua 
economicità. Perciò la comu¬ 
nità montana sta cercando, 
in mezzo a difficoltà obbiet¬ 
tive. ancne di carattere cul¬ 
turale, una ipotesi complessi¬ 
va di uso alternativo del ter¬ 
ritorio. Ed è in questo qua¬ 
dro di riferimento agricolo 
che possono essere inserite 
culture specializzate (peri, 
meli e ciliegi) senza che il 
polline prodotto dagli alveari 
rischi di «mortificare» la 
produzione della frutta; L’a¬ 
picoltura. quindi, è in pieno 
sviluppo, manifestandosi per 
alcuni come a hobby » e 
componente integrata della 
agricoltura e attività profes¬ 
sionale vera e propria per 
altri. 


E’ un settore che non può 
essere sottovalutato., A tale 
proposito particolare interes¬ 
se ha riscosso il tema del¬ 
l’associazionismo e della sua 
presenza nelle due province 
meridionali della Toscana. 
L’associazione senese-grosse¬ 
tana degli apicoltori, costi¬ 
tuitasi nel 1976, comprende 
170 soci che sono possessori 
a lord volta di 800 900 alveari. 
Oltre a ga.rtntire l’impollina¬ 
zione per le grandi aziende 
frutticole, nel 1979 sono stati 
prodotti 1.500-2.000 quintali di 
miele con un volume di affa¬ 
ri di circa 100 milioni dì lire. 

Ed è sul miele, il prelibato 
alimento, proveniente da un 
delicato processo produttivo, 
che si è particolarmente sof¬ 
fermata l’attenzione del con¬ 
vegno. Il governo a più di un 
anno e mezzo dalla pubblica¬ 
zione del regolamento comu¬ 
nitario e della legge 674, deve 
ancora inviare un parere sul¬ 
la regolamentazione dell’api¬ 
coltura. L’Italia, con i suoi 
700 mila alveari sparsi sul¬ 
l’intero territorio, produce 
700 mila tonnellate di miele, 
pari al 50 per cento dell’inte¬ 
ro fabbisogno nazionale, con 
un deficit, sulla bilancia dei 
pagamenti, di circa 8 miliardi 
di lire. Per questo necessita 
giungere ad una politica 
programmatica del settore, 
per tutelarlo dalle «multina¬ 
zionali degli anticrittogami* 
ci » definite il « nemico nu¬ 
mero uno» degli «Imenotte¬ 
ri» che per la loro riprodu¬ 
zione devono trovare un’at¬ 
tenta cura nell’allevamento e 
nella selezione delle « api re¬ 
gine». La richiesta di nuovi 
orientamenti proviene con 
forza dagli apicoltori. 

Occorre perciò, come ha 
sottolineato pasquale Di Le¬ 
na. vice-presidente del Cenfat 
regionale, valorizzare l’unità 


e l’autonomìa degli apicoltori 
associati. Autonomia dalle 
organizzazioni sindacali, pro¬ 
fessionali e cooperative, come 
condizione per una più am¬ 
pia unità fra i produttori e 
associazioni. Unità che non 
significa unicità ma momento 
di confronto e d’intesa per 
rendere più forti i produttori 
nella loro partecipazione alle 
scelte della programmazione 
che si vuole attuare nel pae¬ 
se. 

In questa visione pro¬ 
grammala si è mossa la Re¬ 
gione Toscana, che per prima 
in Italia, con la legge 26 e- 
manata nel luglio dell’anno 
scorso, stabilisce nei suoi 17 
articoli disposizioni che non 
lasciano più al caso e al¬ 
l’improvvisazione questa atti¬ 
vità. Gli 80 milioni di stan¬ 
ziamento previsti nella.legge 
sono concessi per contributi 
agli apicoltori, in misura del 
50 per cento della spesa, per 
l’acquisto di arnie, attrezza¬ 
ture apistiche e materiale sa¬ 
nitario. La legge regionale 
con l’occhio rivolto alla pro¬ 
duzione del miele, « millefio¬ 
ri » da « eucalipto » o di altro 
tipo da parte di coltivatori 
diretti, cooperative agricole 
di produzione, si prefigge la 
razionale utilizzazione delle 
risorse zootecniche minori, 
favorirne lo sviluppo delle 
potenzialità produttive agri¬ 
cole e la rinnovabilità delle 
risorse ambientali, come la 
rigorosa tutela degli ambienti 
usati come « pascolo » per le 
api. 

Una legge costruita con le 
proposte degli interessati che 
rischia di essere inattivata 
per la mancanza del « pla¬ 
cet » governativo che congela 
i finanziamenti da erogare 
agli apicoltori. 


Paolo Ziviani 


Una serie di iniziative unitarie 

Ad Orbetello campagna 
contro il terrorismo 

Sabato si è svolta una tavola rotonda davanti a un fol¬ 
to pubblico — Netta e unanime è stata la condanna 


ORBETELLO — H terrori¬ 
smo è un fenomeno che con¬ 
diziona la situazione politica 
del paese, per questo le forze 
politiche democratiche questo 
c ricatto » Io devono respin¬ 
gere e combattere con fer¬ 
mezza per spazzare via que¬ 
sta « spada di Damocle » che 
pericolosamente incombe sul¬ 
la testa della democrazia ita¬ 
liana. - ' 

* Questo in sintesi ciò. che è 
scaturito dalla tavola roton¬ 
da, dal dibattito e nel « botta 
e risposta » tra il pubblico 
(con carabinieri, guardie di 
finanza e FS) e i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici: 
Claudio Petruccioli condiret¬ 
tore dell’Unità, ; il senatore 
Silvano Signori, vice presi¬ 
dente del. gruppo dei senatori 
socialisti, Aldo Gamia dell’e¬ 
secutivo nazionale del PDUP, 
Fedeli direttore responsabile 
dell’Umanità, organo del quo¬ 
tidiano « saragattiano », come 
ha voluto qualificarsi l’orato¬ 
re. e ‘ il professor Giovanni 
Ferrara, della direzione del 
PRI e direttore della Voce 
Repubblicana. L’iniziativa, 
tenutasi nella sala comunale 


Perché i sindacati contestano la scelta del disimpegno «strisciante» 


La Cucirini Cantoni gioca a carte 



La Cucirini Cantoni Coats, 
multinazionale inglese del 
cucirino, che in Italia ha 4 
mila dipendenti (Lucca. Fog¬ 
gia, Rieti. Milano. Udine) dei 
quali quasi 3 mila a Lucca, 
ha imboccato da alcuni anni 
la strada del disimpegno e 
del ridimensionamento «stri¬ 
sciante». Questa scelta ha 
provocato problemi d: effi 
cienza aziendale, che non si 
ritrovano nei dati di bilancio 
(la CCC è attiva, ha distri 
butto il dividendo anche negli 
anni di bassa congiuntura e 
ha una liquidità a breve mol¬ 
to elevata), ma emergono dal 
declassamento della tecnolo¬ 
gia italiana del cucirino in¬ 
dustriale, di cui troviamo un 
primo segnale nel progressi¬ 
vo aumento, dal "74 ad oggi, 
del deficit del commercio e 
stero (il cucirino industriale 
è l’unica voce passiva della 
bilancia commerciale tessile). 
Le difficoltà della CCC emer¬ 
gono anche dal peggiora men¬ 
to della redditività deU’inve 
stimento azionario, che dal 
70 al79 è diminuito del 36 
per cento (« Sole 24 ore » del 
20 febbraio). 

La Cucirini tenta ora di u 
sare strumentalmente la sua 
scelta di disimp e ’o e di ri 
dimensionamento per prose 


l guire sulla strada già imboe- • 
1 cata. per portare un attacco j 
a fondo all'occupazione e alla 
condizione operaia in fabbri- ! 
i ca e per ridimensionare il 
! potere di contrattazione a- 
■ ziendale dei lavoratori. Per 
! recuperare produttività, dice 
i la Cucirini in un recente do- 
ì cumento. è sufficiente ridurre 
' ulteriormente l'occupazione: 
dopo le 700 unità perse dal ! 
75 ad oggi, si dovrebbero o- i 
ra perdere altre 830 unità, i 
quasi tutte su Lucca, pari al j 
25 per cento in media tra i 
reparti, e aumentare i carichi 
di lavoro dei lavoratori che 
restano, costretti a fare la 
stessa produzione. Soluzioni 
di questo tipo non solo sono 
impraticabili, per l’inevitabile 
rigetto dei lavoratori, ma 
soprattutto sono sbagliate, 
perchè eludono 1 veri pro¬ 
blemi della produttività a- 
ziendale. che sono complessi 
e vanno pertanto affrontati 
con grande serietà, non con 
facili slogans. a copertura di 
una linea antioperaia. confin¬ 
dustriale e d’oltremanica. 

Gli attuali problemi della 
Cucirini di Lucca non dipen¬ 
dono infatti dalla crisi di 
mercato, come la Cucirini af¬ 
ferma nel suo documento, o- 
ra integralmente 'ripreso da 


«Mondo Economico» (23 
febbrao). Sulla crisi di mer¬ 
cato le argomentazioni ad¬ 
dotte sono false, e quindi de¬ 
viami: i dati ufficiali smen¬ 
tiscono che vi sia una crisi 
del mercato tessile in Italia. 
Al contrario, i settori utiliz¬ 
zatori d< cucirino industriale 
— le confezioni in serie e le 
calzature — hanno fatto re¬ 
gistrare, nel 1979, aumenti 
record sia della produzione 
industriale che delle esporta¬ 
zioni. Non solo, ma le Impor¬ 
tazioni di cucirini industriali 
non provengono dai Paesi del 
Terzo Mondo, a basso costo 
di manodopera, ma dalla 
Francia e dalla Germania. 

Emerge chiaramente 11 
problema che è stato al cen¬ 
tro della Conferenza di pro¬ 
duzione realizzata dal Sinda¬ 
cato nel marzo 79, e cioè che 
la Cucirini punta a ridurre 
già da alcuni anni non solo il 
livello ma anche la gamma 
delle sue produzioni, prati¬ 
camente al solo cucirino per 
uso domestico, per ricamo e 
per aguglieria. e cioè al mer¬ 
cato finale destinato alle fa¬ 
miglie, il cui tasso di crescita 
annuo è molto modesto. Non 
solo, ma questo mercato pre¬ 
suppone un modello di orga¬ 
nizzazione sociale dove le 


donne sono In prevalenza ca¬ 
salinghe, e hanno quindi il 
tempo di cucire e di ricama¬ 
re. 

Questa scelta di mercato è 
la causa principale dei pro¬ 
blemi della Cucirini, primo 
perchè una grande aziende 
non può vivere di una sola 
produzione — specie se si 
tratta di una produzione non 
essenziale — e ha bisogno 
invece di articolare e diversi¬ 
ficare il mercato; secondo, e 
più importante, perchè il cu¬ 
cirino industriale sostan¬ 
zialmente abbandonato calla 
Cucirini, è un semilavorata 
U cui tasso di sviluppo di¬ 
pende dai settori utilizzatori 
— industria delle confezioni 
In serie e calzature — che 
nel nostro paese hanno gran¬ 
de peso e vitalità; terza per¬ 
chè il cucirino industriale è 
la componente più dinamica 
deirintero comparto cucir!- 
mio dal punto di vista del 
progresso tecnico, della ri¬ 
cerca e degli investimenti, 
anche per la riconversione di 
una parte della produzione di 
cucirino industriale dal erto¬ 
ne al sintetica Le scelte di 
mercato fatte dall’azienda 
trovano del resto puntuale 
riscontro nel basso livello 
degli investimenti, che negli 


ultimi 10 anni sono stati in¬ 
significanti (meno di mezzo 
milione per addetto all'anno). 

H quadro che emerge ag¬ 
grava ulteriormente la situa¬ 
zione già grave denunciata 
nella Conferenza di produ¬ 
zione di un anno fa. Il ridi- 
j mensionamento produttivo ed 
occupazionale dovrebbe ora 
diventare linea programmati¬ 
ca, in coerenza con le posi¬ 
zioni generali della Confin- 
dustria. sperimentate dopo i 
rinnovi contrattuali in tutto 
le grandi aziende, dalla FIAT 
alla Pirelli alla Olivetti. Se¬ 
condo la Confindustria infatti 
11 recupero di competitività 
intemazionale. soprattutto 
nelle grandi azienda potreb¬ 
be essere ottenuto liberando 
le aziende da qualsiasi vinco¬ 
la con un aumento secco 
della produttività aziendale 
con il peggioramento delle 
condizioni di lavoro, con la 
redistribuzione del reddito a 
favore del profitta e soprat¬ 
tutto con un ulteriore pro¬ 
grammato e consapevole 
restringimento della base 
produttiva ed occupazionale, 
nelle grandi aziende e nel 
Paese. 

Anche alla Cucirini di Luc¬ 
ca. la terapia proposta dal 
grande padronato per il re¬ 


cupero dell'efficienza azienda 
lé è inaccettabile, primo per¬ 
chè nel caso della Cucirini 
provocherebbe — se realizza¬ 
ta — lo smantellamento a 
medio termine deila più im¬ 
portante fabbrica delia pro¬ 
vincia e di una delle più 
grandi fabbriche delia Tosca¬ 
na, con gravissime ripercus¬ 
sioni sociali ed economiche. 
Secondo perchè sarebbe in¬ 
giusto, illusorio ed irrespon¬ 
sabile cercare di rilanciare 
l’efficienza aziendale aumen¬ 
tando i carichi di lavora che 
sono già elevati, mentre al 
tempo stesso la Cucirini ri¬ 
duce i suoi impegni di tenuta 
sui mercati attuali e di di¬ 
versificazione produttiva, di 
ammodernamento tecnologi¬ 
co, di ricerca, di risanamento 
ambientale e di qualificazione 
professionale. 

I lavoratori del gruppo e 11 
Sindacato hanno pertanto 
respinta anche formalmente, 
il documentò con cui la Cu¬ 
cirini formalizza la linea del 
disimpegno e hanno costruito 
una loro piattaforma di 
gruppo, incentrata su due 
grandi questioni da una par¬ 
te la rimessa in discussione 
delle scelte di abbandono dei 
cucirino industriala la ri¬ 
chiesta di potenziare le attua¬ 


li diversificazioni - (lana ed 
esportazioni) e l'impegno per 
nuove diversificazioni coeren¬ 
ti con la programmazione re¬ 
gionale e nazionale; la riven¬ 
dicazione di un piano di in¬ 
vestimenti tecnologici, per la 
clima tizzaziona per la ricerca 
e per le diversificazioni; la 
moralizzazione degli appaiti e 
modifiche della struttura di¬ 
rezionala Dall'altra parta gli 
obiettivi di politica rivendica- 
tiva dal salario. all’ambiente 
di lavoro, ad una nuova or¬ 
ganizzazione del lavora che 
rUccorpi ed arricchisca le 
mansioni, che ricomponga le 
fasi e comporti un più eleva¬ 
to livello di professionalità di 
tutti i lavoratori, operai e 
tecnici, eliminando gli attuali 
sprechi umani, produttivi e 
finanziari, permettendo dun¬ 
que un recupero di produtti¬ 
vità 

Con questa piattaforma, 
che sarà inviata in questi 
giorni alla controparte, i la¬ 
voratori intendono lanciare 
una sfida all'azienda, propo¬ 
nendo soluzioni precise anche 
suITassenteisma sulla mobili¬ 
tà interna, e sul necessario 
ringiovanimento della forza 
lavora 

Giovanna Ricovari 


di « Portanova » rientra nel 
quadro di quella campagna 
di sensibilizzazione comunale 
di Orbetello con il pronun¬ 
ciamento unitario di tutte le 
forze politiche democratiche, 
all’indomani dell’uccisione di 
Vittorio Bachelet. avvenuta 
alcuni giorni dopo l’estremo 
saluto dato dalla città lagu¬ 
nare all’ingegnere Paolo Pao- 
letti. direttore dell'ICMESA. 
ucciso a Monza da un com¬ 
mando di « Prima Linea ». 

Una campagna di mobilita¬ 
zione articolata attraverso 
incontri con ceti e categorie 
sociali diverse, con alcuni 
momenti di riflessione speci¬ 
fica, come appunto quello di 
sabato scorso, imperniato su 
« Terrorismo, politica delle 
riforme e situazione politi¬ 
ca ». 

Le domande dei cittadini 
rivolte agli interlocutori poli¬ 
tici hanno spaziato su varie 
problematiche e su quesiti 
tesi a comprendere la matri¬ 
ce sociale del terrorismo, su 
chi ne tira le file, e su quali 
obiettivi si propone. E anco¬ 
ra. Quali sono gli spazi di 
consensa quale base di so¬ 
stenitori incontra nell’area 
dell’emarginazione sociale e 
giovanile; come il malgover¬ 
no. gli scandali e la corru¬ 
zione possono portare a ren¬ 
dere più fragili le istituzioni 
aprendo varchi, cosi, obietti¬ 
vamente. al « qualunquismo » 
e alla strategia del terrori¬ 
smo. 

Pur nelle diversità di ac¬ 
centi e di valutazioni sul ter¬ 
rorismo e sul partito clan¬ 
destino armato, su alcuni a- 
spetti importanti si è regi¬ 
strata unità a testimonianza 
di quanto sia cambiata la si¬ 
tuazione rispetto a due anni 
fa. 

Una maggiore consapevo¬ 
lezza politica sulla natura e 
sugli obiettivi del terrorismo, 
da cui scaturisce il giudizio 
sull’opera delle forze dell'or¬ 
dine e della magistratura. I 
risultati raggiunti, se pur 
parziali, sono comunque im¬ 
portanti per cominciare a 
colpire duramente la trama 
organizzativa del partito ar¬ 
mato. 

Per battere il terrorismo e 
garantire la convivenza de¬ 
mocratica non occorrono nè 
leggi liberticide nè ritorni 

E’ necessario invece recu¬ 
perare con il confronto e l'i¬ 
niziativa unitaria delle forze 
politiche e dei cittadini quel 
dima di ' « solidarietà » che 
venne colpito con il rapimen¬ 
to di Aldo Moro. 

p. Z. 


Ma alla DC 
interessa 
davvero 
aprire i 
manicomi? 

Il fatto: sembra che 
un’infermiera dell’ospe¬ 
dale psichiatrico, già ar¬ 
restata, abbia rubato le 
pensioni di alcuni degentL 
La cifra esatta non la si 
conosce: qualche indiscre¬ 
zione parla di 15 milioni. 
La conseguenza: la DC 
chiede le dimissioni del¬ 
l’assessore provinciale al¬ 
la sanità. Ivo Lisi e del 
direttore dell’ospedale Psi¬ 
chiatrico, Vieri Marzi. Ar- 
t gomentazioni DC: « ge¬ 
stione fatiscente del com¬ 
plesso ospedaliero— non 
può essere più tollerata 
la pretesa di nascondere 
dietro l’esperienza dello 
ospedale aperto uno stato 
di disorganizzazione e di 
caos gestionale». Non si 
può negare alla DC una 
buona prontezza di rifles¬ 
si: la responsabilità di un 
singolo, presunta o meno 
adesso non ci interessa, è 
utilizzata per alzare 11 
classico polverone. 

La DC aretina il « Ma¬ 
nicomio » aperto e la 180 
non li ha ancora digeriti. 
Da anni ormai lavora ala¬ 
cremente a mettere i ba¬ 
stoni tra le ruote al pro¬ 
cesso che mira a deistitu¬ 
zionalizzare il vecchio 
manicomio. Le argomenta¬ 
zioni sono sempre le stes¬ 
se: c’è disorganizzazione 
e caos. Questo grande par¬ 
tito pare accettara senza 
alcun filtro le argomen¬ 
tazioni di alcuni infermie¬ 
ri. forse nostalgici del 
« bel tempo che fu ». Il 
rimpianto è forse per il 
manicomio caserma, dove 
vige senza alcun dubbio 
ordine e disciplina. 

Con un prezzo molto al¬ 
to da pagare però: la di¬ 
struzione e l’annienta¬ 
mento dell’umanità delle 
persone, del loro desiderio¬ 
diritto di libertà Questo 
è forse l’ordine che la DC 
rimpiange 

Se il suo concetto di or¬ 
dine è però diverso, si de¬ 
gni allora di spiegarlo. Co¬ 
minci a comprendere che 
lo Psichiatrico aretino vi¬ 
ve una fase di transizione 
e che quindi carenze orga¬ 
nizzative sono ìnevitatrli. 
Lavori anch’essa quindi 
per superarle, svolgendo 
un’azione critica e intel¬ 
ligente. se ne è capace. 
Sparare nel mucchio vuol 
dire solo aiutare ouellì 
che vogliono una disci¬ 
plina militare negli ospe¬ 
dali psichiatrici. 
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Il Pisa miracolato 
timidamente spera 

La vittoria sul Matera è arrivata in un momento di crisi nera della società 
E’ l’inizio della svolta? — Due punti anticrisi anche per il Montevarchi 


Due boccate d'os-ùgeno per 
Pisa e Montevarchi, due mi 
spironi e due speranze che 
rinascono. In poche parole 
due vittorie in trasferta e la 
salvezza che comincia a prò 
filarsi come una meta rag¬ 
giungibile. In serie B man 
cano 12 giornate alla fine ed 
i nero azzurri di Beppe 
Chiappella, con la vittoria 
sul Matera. hanno tirato fuo¬ 
ri un piedino dalle sabbie 
mobili della retrocessione. 

Domenica, sul campo neu 
tro di Barletta, si giocava 
una partita più importante 
della famosa disfida che 
qualche secolo fa oppose ita¬ 
liani e francesi, e per chi 
perdeva la speranza di resta¬ 
re in serie B si sarebbe dav¬ 
vero ridotta al lumicino. Ha 
vinto il Pisa ed ora i toscani 
sono un po' come un malato 
gravissimo che esce piano 
piano da uno stato di coma 
profondo. E' ancora troppo 
presto per sciogliere la pro¬ 
gnosi e i pisani ci hanno 
abituati a brusche ricadute, 
però la vittoria di Barletta 
è un bel passo in avanti e 
nessuno lo può onestamente 
negare. 

Colpo gobbo anche per il 
Montevarchi a Torre del Gre 
co. do\ e gli aquilotti hanno 
finalmente aperto le ali e 
con questo primo svolazziti 
in trasferta sembrano aver 
imboccato la strada giusta. 
Se sono rose fioriranno, 
dice un proverbio e fin da 
domenica sarà possibile ve 
rificare lo stato di salute de 
gli aquilotti perché a Monte- 
varchi arriva la capolista 
Catania ed il calendario non 
potei a predisporre un esa¬ 
me più severo per l’undici di 
Costanzo Balleri. In un pe¬ 
riodo come questo, pieno di 
scandali e di preamboli, le 
buone notizie sono proprio 
quello che ci vuole per ti¬ 
rarsi un po' su. Se non ba¬ 
stano le vittorie fuori casa 
di Pisa e Montevarchi, c'è 



sempre la Pistoiese ad au¬ 
mentare il nostro buonumore. 
Domenica Enzo Riccommi iia 
vinto una partita molto im¬ 
portante. distruggendo le re¬ 
sidue speranze del Vicenza 
e piazzandosi al secondo po 
sto della classifica generale. 
Anche qui vale il discorso 
fatto per i pisani: è ancora 
presto per cantar vittoria. 12 



partite sono tante e può suc¬ 
cedere di tutto. Però noi ab¬ 
biamo la sensazione che que¬ 
sto sia davvero l'anno buono 
per i terribili vecchietti to¬ 
scani. Va tutto per il verso 
giusto e a simbolo di questa 
felicissima stagione può es¬ 
sere preso il goal segnato do¬ 
menica da Mosti, quasi sen¬ 
za volerlo, con il corpo die 


ha rimbalzato in rete una 
v iolenta respinta di un di 
tensore vicentino. 

Tutto bene anche per T 
\rezzo die con U due a zero 
inflitto alla Nocerina ha pre 
so. come suol dirsi, due pic¬ 
cioni con una fava, incaute 
ranrìo il bottino pieno e fa¬ 
cendo un gran piacere ai cu¬ 
gini di Montevarchi impegna¬ 
ti nello sprint della salvezza. 
Tutto bene anche per l'Em¬ 
poli. risvegliato dal profon¬ 
dissimo sonno che l’aveva av¬ 
volto per diverse settimane e 
vittorioso per tre a zero sul 
Siracusa; tutto benino per il 
Livorno costretto a divide 
re il bottino in casa con la 
capolista Catania. 

Qui in C-l mancano dieci 
giornate alla fine e le quat¬ 
tro squadre toscane occupa¬ 
no un po' tutte le posizioni 
della fila: in cima Arezzo e 
Livorno sembrano ancora in 
lizza per il volatone finale, 
nel mezzo l'Empoli vivac¬ 
chia senza infamia e senza 
lode, in fondo il Montevar¬ 
chi sgomita disperatamente 
per non affogare. Insonima 
ce n’è per tutti i gusti. 

In C-2 invece di gusto non 
ce n'è più. Prato e Rondi¬ 
nella hanno ammazzato il 
campionato e a noi non re¬ 
sta che aspettare la fine del¬ 
la strepitosa corsa di que¬ 
sto tandem davvero micidia¬ 
le. Le ultime insidie la ron¬ 
dine e i lanieri le hanno ' 
sventate proprio domenica. I 
fiorentini hanno liquidato la 
povera Lucchese e i pratesi 
si sono fatti fuori il Siena. 
Erano le ultime trappole e 
solo due vittorie di queste 
« grandi » deluse av rebbet o 
potuto riaprire il discorso 
sui due posti per andare in 
C-l. Ora Rondinella e Prato 
iianno sette punti di vantag¬ 
gio a dieci giornate dalla fi¬ 
ne. Il campionato è morto. 
Morto e sepolto. 

V. p. 


La Semiprò festeggia 
i 20 anni di attività 

Oggi e domani la Lega Semiprofessionisti celebrerà uf 
finalmente i venti anni di attività calcistica. Alle ore IH 
i presidenti delle società di serie^C-1 C-2 quarta serie e i 
dirìgenti delle varie società semlpròfessionisle si ritrove¬ 
ranno presso il Centro Tecnico - Federale di Coverciano 
dove, alle 18,30. il presidente della Federcalcio. Artemio 
Franchi, pronuncerà il discorso celebrativo. Domani, nel 
quadro delle manifestazioni per il Ventennale, ad Arezzo, 
alle ore 18, la Under 21 della Semiprò incontrerà in ami¬ 
chevole la rappresentativa Semiprofessionisti Inglese. 
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Il Leone Mare 


non si ubriaca 


con le cantine e punta in alto 


Sconfitta in maniera perentoria anche la capolista - « Se vinciamo domenica a 
Parma siamo a metà cammino » - A 26 punti si conquistano i play-off per l’A2 



Un'azione della Liberfas di Livorno 


In casa del Leone Mare si ; 
respira aria di fe^ta Contro , 
.e Cantine Riunite di Reggio . 
Emilia bisognava vincere ed i 
ragazzi di Raffaele sono riu- J 
sciti nel migliore dei modi 
ad onorare questo impegno. 
«Ma ancora non siamo nep 
pure a meta strada — com 
menta Massimo Cosmelli. di 
rettore sportivo della società 
— per arrivarci bisogna vin¬ 
cere domenica prossima a 
Parma contro la CEM>. 

L imprsa non sembra impos 
sibile anche se i parmensi 
non sono da prendere sotto 
gamba, nelle loro Me gioca 
gente come Ree ait ati La 
CBM. partita con grosse am 
hiziom. sta però attraversan 
do una eri-d ma sul suo ter 
re io è «empre una squadra 
rii grosso rispetto. 

11 Leone Mai e comunque 


sta dimostrando di aver ac- | 
quis:to con l'innesto di i 
Bianchi e Marisi e la matu¬ 
razione di una serie di gio¬ 
vani; che oggi sono delle 
grosse realtà, quella concen 
trazione e quella determina¬ 
zione necessaria per poter 
puntare al salto in A2 che da i 
diversi campionati i livornesi 
stanno inseguendo. Anche 
nell'incontro giocato contro 
le Cantine Riunite si è vista 
una squadra compatta lottare 
dall'inizio alla fine, senza 
scomporsi anche quando gli 
avversari sono riusciti a ri 
portarsi sotto facendosi peri¬ 
colosi. Anche quelli che veri 
gono considerati «panchinari» 
come Creati o Mezzacapo. u 
na volta chiamati ad espri 
morsi, anche in momenti 
criuiali dell’incontro, hanno 
dimostralo di aver perdonali 


tà ed essere convinti dei 
propri mezzi, lottando alla 
pan con avversari molto più 
blasonati di loro. 

Roberto Raffaele ha dato 
piena fiducia a questi giova¬ 
ni. pretendendo da loro mol¬ 
to. ma considerandoli alla 
pari dei «veterani* e «giocan¬ 
doli* con convinzione. 

Anche gli acciacchi possono 
essere superati quando si ha 
questa mentalità vincente, 
che molto spesso può ovviare 
anche a deficit fisici. La 
strada per giungere ai p!a- 
y off finali che designeranno 
la squadra che il prossimo 
anno giocherà in serie A2 è 
ancora lunga e nel clan del 
Leone Mare c’è.piena consa¬ 
pevolezza di ciò. 

«Molto prohabilmente — 
prosegue Massimo Cosmelli 
— c, ic-st'anno si innalzerà il 


tetto per l’accesso allo scon¬ 
tro finale. Per essere sicuri 
occorrerà raggiungere quota 
26 punti. Questo comporta 
riuscire a vincere tutte le 
partite casalinghe ed andare 
a strappare quattro vittorie | 
esterne». 

Attualmente il Leone Mare, 
le Cantine Riunite, il Simod 
Padova ed il Fiat Torino, che 
si trovano appaiate in testa 
alla'classifica hanno già nel 
loro carniere due vittorie e- 
steme ciascuna. Una vittoria 
sul CEM Parma effettivamen¬ 
te lancerebbe molto in alto le 
quotazioni del Leone Mare. 
Riuscire poi a conquistare la 
prima piazza in questa poule, 
permette di disputare una e 
ventuale «bella* nei play off 
sul terreno amico; e non è 
un vantaggio da poco 




Ad aprile i primi bagni 
nella piscina di Empoli? 


Gli adempimenti burocratici e i lavóri di rifinitura stanno per terminare - Due vasche per 260 
persone - Si stanno già organizzando i corsi di nuoto - Quale sarà l’orario di apertura del centro 


EMPOLI — « Ormai gli a- 
dempimenti burocratici e i 
lavori per l'arredamento 
sono al termine. Dal mese 
di aprile si potrà nuotare 
in piscina ». 

Chi parla è Enzo Puc* 
cioni. presidente della A- 
zienda Municipalizzata ac¬ 
qua e gas di Empoli, alla 
quale è stato affidata dal¬ 
l'amministrazione comuna¬ 
le la gestione detta nuova 
piscina. , . 

Puccioni non vuol dare 
date precise, ma sul suo, 
tavolo è già pronta una 
scaletta: per il 29 marzo è 
prevista la - presentazione 
dell’impianto alla stampa 
ed alle autorità, mentre 
entro la prima decade del 
mese di aprile si avrà l'i¬ 
naugurazione ufficiale con 
una manifestazione sporti¬ 
va. quindi nel giro di una 
settimana * l’apertura “ al 
pubblico. 

Questa cautela del pre¬ 
sidente UeH’azienda muni¬ 
cipalizzata è - giustificata 
dal fatto che questa pisci¬ 
na coperta ha avuto una 
lunga e travagliata storia 
attraverso problemi di fi¬ 
nanziamenti, di ritardi da 
parte degli organi gover¬ 
nativi a concedere mutui, 
in una costante rincorsa 
tra stanziamenti ed au¬ 
menti dei prezzi. Ora 
grazie all’impegno del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le. che per accorciare ì 
tempi accessori all’entra¬ 
ta in funzione deU’impian- 
to ha affidato la gestione 
alla azienda municipaliz¬ 
zata. questa struttura 
sportiva e sociale che è 
costata circa 700 milioni 
potrà essere messa a di¬ 
sposizione dei cittadini. 

La nuova piscina collo¬ 
cata al centro della zona 
sportiva. In un’area urba¬ 
nistica in espansione è do¬ 
tata di due vasche: una di 
16 metri per 25 con una 
profondità di un metro e 
mezzo; l’altra di 16 metri 
per 12 con un metro e die¬ 
ci centimetri d’acqua. 

Complessivamente ’ per 
riempire le due piscine oc¬ 
corrono circa 800 metri 
cubi d’acqua potabile ed 
hanno una capienza di 260 
persone, mentre le tribune 
che sorgono su di un Iato 
delTimpianto possono ac¬ 
cogliere circa 300 spettato¬ 
ri. Nella vasca principale 
sarà ' possibile disputare 
anche gare sportive anche 
se limitate airattività gio¬ 
vanile. L’impianto di fil¬ 
traggi, che usa per la di¬ 
sinfezione ipoclorito di ! 
sodio, permette di compie¬ 
re fino a sei cicli completi 
al giorno, con un ricam¬ 
bio di circa il 10 per cen 
to dell’acqua. 

Lr. piscina è dotata di 31 | 
cabine a rotazione per j 
spogliarsi e vestirsi con 1 
entrate ed uscite obbliga¬ 
torie. venti docce e trenta j 
asciugapelli. oltre ai nor- i 
mali servizi igienici. Chi J 
entra in piscina deve tran¬ 


sitare da ingressi obbligati 
dove una cellula fotoelet¬ 
trica al passaggio apre al¬ 
cuni getti di acqua co 
stringendo i nuotatori i a 
fare la doccia prima 
di entrare in vasca. L’im 
pianto è dotato anche di 
una attrezzata infermeria 
per il pronto soccorso, 
nella quale sarà sempre 
presente - un infermiere 
diplomato. 

Un impianto di riscal¬ 
damento di circa un mi¬ 
lione e mezzo di kilocalo- 
rie, che funziona a meta¬ 
no, permette di avere una 
temperatura costante nel- 
l’ambieate di circa 30 gra- 


. di. mentre l’acqua delle ■ 
due vasche raggiunge ì 29 
e ì 2G gradi centigradi. i 
Enzo Puccioni non si \ 
vuole pronunciare in, ma- , 
nìera certa sulla data di ■ 
apertura, ma l’orario è già ’ 
pronto e già si stanno or¬ 
ganizzando i primi corsi di ■ 
nuòto. La piscina sarà a- 
perta in questa prima fase 
tuttL i giorni escluso il lu- ’ 
nedi dalle 15 alle 22. men- ; 
tre il sabato e la domenica 
sarà aperta anche al mat¬ 
tino dalle 9 alle 13. I corsi 
di nuoto saranno bisetti¬ 
manali e il martedì ed il 
giovedì saranno riservati 
dalle 15 alle 18 ai ragazzi 


in età scolare, mentre dal¬ 
le 18 alle 19 vi saranno gli 
adulti e quindi nuoto libe 
ro. Il mercoledì ed il ve¬ 
nerdì saranno invece inte 
ramente riservati ai corsi: 
nel pomeriggio i ragazzi e 
poi dalle 19 alle 22 gli a- 
dulti. Il sabato e la dome¬ 
nica la piscina è aperta 
per 11 -nuotò libero. ' 

Uri corso di 16 lezioni, 
tenuto da insegnanti dotati 
di brevetto, che saranno 
assunti a convenzione dal¬ 
la azienda municipalizzata, 
costerà 26 mila lire, men¬ 
tre il prezzo di un bagno è 
stato stabilito dalla am¬ 
ministrazione comunale in 


1.500 lire per gli adulti, 
1.000 lire per ì ragazzi sot¬ 
to i 12 anni e 500 lire per i 
bambini fino a sei anni. 
Sarà poi possibile fare un 
abbonamento per dieci 
bagni a 10 mila lire, che 
potrà essere usato anche 
da più persone nell’arco di 
un anno. 

Tutto ' è quindi pronto, 
anche i concorsi per l'as¬ 
sunzione c.el personale so¬ 
no in via di definizione. La 
piscina di Empoli, anche 
se con qualche anno di ri-, 
tardo sembra essere giun¬ 
ta al « via > definitivo. 

Piero Benassai 
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Tra Viareggio e Torre del Lago 
sorgerà un centro ippico? 


E’ una proposta dell’azienda autonoma della Versilia — Perché il no al¬ 
l’ippodromo — Ora la parola passa agli enti pubblici e a quelli sportivi 


VIAREGGIO — E’ stata pre¬ 
sentata dall’Azienda Autono¬ 
ma di Soggiorno ' a Riviera 
della Versilia », una relazione 
tecnica riguardante Tallesti- 
mento di un centro ippico 
nel Comune di Viareggio. ' 
«La necessità di creare in 
Versilia’ una serie di impian¬ 
ti e attrezzature di carattere 
ricreativo, sportivo e cultu¬ 
rale atti a richiamare un 
qualificato flusso di turisti 
proprio per espandere il pe¬ 
riodo strettamente balneare ». 
sottolinea rimportanza di ri¬ 
lanciare negli anni ’80 la pro¬ 
posta della creazione di tre 
poli turistici attrezzati distri¬ 
buiti a nord, nel centro e a 
sud della piana Versiliese. 
Uno di questi è proprio il 
Centro Ippico che dovrebbe 
sorgere a sud d! Viareggio, 
anzi, fra Viareggio e Torre 
del Lago, sull’ultima parte 
del Viale dei TiglL Tale cen¬ 
tro attrezzato per le gare. 
1 concorsi e le manifestazio¬ 


ni ippiche dovrebbe infatti 
sorgere in un'area di circa 
11 ettari, zona che fra l’al¬ 
tro il Piano Regolatore di 
Viareggio ha già destinato ad 
attrezzature collettive e spor¬ 
tive. « Dal punto di vista pae¬ 
saggistico — si dice all’Azien¬ 
da — è un’area di enorme in¬ 
teresse perchè, a ridosso del 
Parco Naturale Macchia Luc¬ 
chese, rappresenta una cer¬ 
niera e zòna cuscinetto fra 
il Parco stesso e un centro 
abitato di oltre 6.000 abitan¬ 
ti-residenti fissi, che ha avu¬ 
to fra Taltro in questi ultimi 
tempi un incremento edilizio 
àbnorme ». 

Da queste ' considerazioni 
viene quindi la proposta di 
creare un tipo di Attrezzatu¬ 
ra sportiva e turistica capace 
di valorizzare Tambiente na¬ 
turale senza che ciò comporti 
una distruzione o una degra¬ 
dazione di tale patrimonio. 

Bisogna considerare anche, 
come suggerisce la relazione 


tecnica, che Tambiente di cui 
si tratta è particolarmente 
adatto come clima, tempera 
tura, terreno al cavallo, sia 
per quanto riguarda l'attivi- 
tà agonistica che per la re¬ 
sidenza e lo svernamento del 
quadrupede. Ma perchè un 
Centro Ippico con campi ga¬ 
re. maneggi coperti, scuole 
di equitazione, alloggio ca¬ 
valli e non un Ippodromo? 
All’Azienda Autonoma rispon¬ 
dono. che esiste la difficoltà 
di inserire un altro ippodro¬ 
mo in un contesto regionale 
già saturo (Pisa. Livorno. 
Montecatini. Firenze) e che 
poi si è preferito puntare sul¬ 
la attività sportiva pratica 
vera e propria. 

Sorge però spontanea un'al¬ 
tra domanda. L'equitazione 
non è troppa marcatamente 
uno sport d’elite? Sempre al¬ 
l'Azienda Autonoma si sostie¬ 
ne che fra le attività ricrea¬ 
tive e sportive di questi ul¬ 


timi 30 anni, accanto allo 
sci e al tennis, che hanno 
avuto uno sviluppo di massa 
j notevole, non si deve sotto¬ 
valutare l'attività ìppica che 
I non presenta rispetto agli al- 
1 tri sport una spesa di inve- 
! stimento molto maggiore so- 
! prattutto se tale attività vie¬ 
ne gestita con spirito pub- 
! blico e non privatistico. 

• Per la costruzione degli lm* 
; pianti si dovrebbe costituire 
! una Società Finanziaria a ca- 
j pitale fisso con un concorso 
i di capitale pubblico pari ai 
j 51 per cento. Gli Enti locali. 
I in questo caso il Comune di 
! Viareggio, diventerebbero t 
, proprietari dei terreni. La re- 
j lazione è stata presentata, 
ora la parola passa agli En¬ 
ti Pubblici e a quelli sportivi 
! cui spetta la realizzazione ve- 
! ra e propria di tutto Tim- 
ì pianto. 

I Carla Colzi 


Le speranze del tennis a Firenze? 


li 2 aprile sui campi del Circolo del tennis prenderà il via il Trofeo Principe, torneo 


Il 2 aprile, sui campì del 
Circolo del Tennis, prenderà 
il via il Trojeo Principe, tor¬ 
neo intemazionale giovanile, 
maschile e femminile. 

Il Comitato per le manife¬ 
stazioni del tennis a Firenze, 
ha rèso noto che sono state 
invitate undici nazioni euro¬ 
pee, alcune delle quali, come 
Cecoslovacchia e Germania 
occidentale, rappresentano le 
più importanti scuole giova¬ 
nili del mondo. Per quanto 
riguarda lTtalia. le iscrizioni 
delle nazionali under 16 e 
under 18 debbono ancora es¬ 
sere concretate, ma certa¬ 
mente gli azzurrini saranno 
come sempre presenti al tro¬ 
feo. 

Nato nel 1975, a seguilo di 


un connubio, quello del cir¬ 
colo delle Cascine e della 
Ditta Principe di Firenze, la 
manifestazione è via via 
cresciuta, tanto da diventare, 
nel 1977 di livello intemazio¬ 
nale e di rappresentare, or¬ 
mai. un appuntamento im 
. portante, assieme all’Arrenire 
di Milano, di tutti i più gros¬ 
si giocatori allievi ed junio- 
res europei. 

Un rapido sguardo alle 
precedenti edizioni" del Prin¬ 
cipe può dar l’idea di quanti 
giovani promesse siano di¬ 
ventate poi. a livello interna 
zionale. dei grossi tennisti. 
Per lTtalia. basterebbe pen¬ 
sare a Manuela Zoni. vinci- 
I trice ' di due edizioni del 
i Principe e attualmente tra le 


prime nella classifica italiana 
nazionale, nonché azzurra; ed 
ancora Patrizia Murgo. fio¬ 
rentina purosangue, che non 
ha mai mancato di parteci¬ 
pare. ha vinto una volta e. 
dopo una stagione ricca di 
soddjsrazioni. due titoli ita¬ 
liani. è andata in America a 
conquistarsi un secondo po 
sto mondiale nelTOran 
ge-Bowl, superando molto e 
più quotate avversarie. 
Sempre a Firenze si sono 
posti in luce Canessa e Riva- 
roli, dopoisti che in un mo¬ 
mento particolare della loro 
carriera, sono andati a con¬ 
starsi " il titolo europeo. 
Ma a Firenze si è soprattutto 
messa in luce la scuola te 


internazionale giovanile 

desca con due atlete fuori 
dal comune: la Villinger e la 
Pfaff. La prima ha vinto lo 
scorso anno nella categoria 
allieve e quest’anno —- a li¬ 
vello intemazionale — è ri¬ 
conosciuta come una delle 
S più forti juniores del mondo, 
i La seconda, che per due vol- 
! te si è aggiudicata il Princi- 
1 pe. ha proseguito poi, ne: 
i tornei statunitensi le sue 
J brillati affermazioni. 

| I dirigenti del C.T. Firenze 
I sono già sul piede di guerra 
j per i preparativi. L’ingresso 
j per la manifestazione, come 
j sempre, sarà gratuito. Sono 
, in programma, dopo accordi 
I presi con il Provveditorato 
j agli Studi, una serie di mi- 
i ziative nelle scuole cittadine. 
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NAPOLI 


I comunisti presenteranno una relazione di minoranza sul bilancio 

Regione : ecco le cifre dello scandalo 

Nel corso di una conferenza stampa del Pei illustrati i dati della pessima amministrazione 
democristiana ■ Non si tratta solo di inefficienza, ma di un modo di concepire l’istituto regionale 


Approvata in Giunta 
la «città annonaria» 

La giunta comunale, su proposta degli assessori Loeoratolo, 
Arpaia, Di Donato, Geremicca e Picardi, ha approvato ieri 
mattina la proposta per la realizzazione della « Città anno¬ 
naria », elaborata in conformità al piano regolatore generale, 
seguendo le proposte progettuali della Cassa del Mezzogiorno, 
studiate d’intesa con il Comune. 

Napoli dovrebbe dunque avere quanto prima una sede mo¬ 
derna, ormai indispensabile, dove riunire tutte le attività coni 
merciali che interessano l’intera provincia. I diversi mercati 
napoletani (ittico, carni, ortofrutticolo) sono infatti attual¬ 
mente dislocati in zone lontanissime tra loro. Dare una sede 
unica a tutte le attività consentirà uno sviluppo ed un miglio¬ 
ramento di tutte le attività commerciali. 

La zona dove la « città annonaria » dovrebbe sorgere è sta¬ 
ta individuata in quella di Volla-Porchiano. 

La realizzazione della « città annonaria » è ora all’ordine 
del giorno della seduta del consiglio comunale fissata per 
il 24 marzo prossimo. 


Anno 

Spesa corrente 

Spesa in 
conto capitale 

Totale 

1974 

99.764.692.254 

96.944.673.463 

196.709.365.717 

' 

(51%) 

(49%) 

(100%) 

1975 

300.140.626.493 

83.672.524.690 

383.813.151.183 

- 

(78%) 

(22%) 

(100%) 

1976 

129.984.931.629 

169.168.253.240 

299.153.184.869 


(43%) 

(57%) 

(100%) 

1977 

396.272.323.991 

170.324.220.129 

566.596.543.120 


(70%) 

(30%) 

(100%) 

1978 ■ 

660.541.289.619 

494.348.716.221 

1.154.926.005.840 


(57%) 

(43%) 

(100%) 

1979 

1.4807472.001.283 

806.784.752.737 

2.287.256.754.020 


(65%) 

(35%) 

(100%) 

1980 

1.819.899.460.530 

1.234.483.403.232 

3.054.382.863.762 


(60%) 

(40%) 

(100%) 

-1 


L'aumento vertiginoso d*»i bilanci regionali è compensato dal mancalo utilizzo della maggior 
parte delle spese per investimenti 


La risposta dei lavoratori alia gravissima decisione delPazienda 

SNIA: oggi assemblea contro la smobilitazione 

1600 senza lavoro - Chiude un’altra fabbrica della zona Orientale - Chiesto l’impegno delle autorità 


Si ritroveranno questa matti¬ 
na in fabbrica i millequattro- 
centocinquanta dipendenti del¬ 
la SNLA per decidere, nel cor¬ 
so di una assemblea, le azio¬ 
ni di lotta da intraprendere 
per dare la dura risposta 
die certamente merita la de¬ 
cisione. comunicata ieri dal¬ 
la azienda, di chiudere lo sta¬ 
bilimento napoletano (come 
diciamo anche in altra par¬ 
te del giornale). 

A pagare una pessima ge¬ 
stione, la mancanza di una 
corretta programmazione, i 
ritardi nei finanziamenti, le 
incompetenze sono, dunque, 
ancora una volta i lavorato¬ 
ri. Quelli della zona orienta¬ 
le di Napoli, in particolare, 
sembrano destinati a pagare 
di più di altri la crisi che 
coinvolge tutta l’industria. 

« Le nostre fabbriche di¬ 
noteranno il museo della ci- 
\ iltà industriale » disse l’an¬ 
no scorso, nel mese di luglio 
un operaio della SNIA quando 
fu chiuso il reparto del ra¬ 
ion e 600 lavoratori furono 
messi a cassa integrazione. 
Quella frase si sta ora avve¬ 
rando in tutta la sua dram¬ 
maticità. 

Ieri ha infatti chiuso la 


SNIA e ad essa è stretta¬ 
mente collegata l’Interfan. In 
cassa integrazione da anni 
sono la Decopon, la Vetro¬ 
meccanica, tante altre. 

I lavoratori però non sono 
disposti ad accettare come fa¬ 
tale questo evento. Sono pron¬ 
ti a lottare fino alle estreme 
conseguenze per salvare i lo 
ro posti di lavoro, per fare 
diventare nuovamente la zo¬ 
na industriale viva e pro¬ 
duttiva. 

Nella riunione di oggi, sa¬ 
ranno dunque stabilite le mo¬ 
dalità di questa lotta. Saran¬ 
no chiesti autorevoli interven¬ 
ti perché si sblocchi in tempi 
brevi la vertenza. « Devono 
impegnarsi il Comune, la Re¬ 
gione, il governo, i ministe¬ 
ri dell’Industria, del Lavoro 
e del Bilancio » dicono i la¬ 
voratori. 

L’impegno deve essere di 
tutti. Àia concreto e non do¬ 
vuto solo al prossimo impe¬ 
gno elettorale. « Non siamo 
disposti — dicono i lavorato¬ 
ri — a farci strumentalizzare 
da nessuno. Sulla nostra pel¬ 
le non consentiremo a nes¬ 
suno di costruire fortune elet¬ 
torali ». 



Operai della Snia Viscosa in corteo per le vie di Napoli 


Proteste a Pomigliano contro il governo 


La domanda è: basta con¬ 
tinuare a discutere delia giun¬ 
ta regionale in termini di 
inefficienza e di incapacità 
di governo? O piuttosto non 
si tratta di denunciare la ve¬ 
ra e propria volontà politi¬ 
ca di chi dirige il governo 
regionale di resistere nella 
semplice amministrazione 
deH’ordinario, senza voler fa¬ 
re un passo verso la program¬ 
mazione e gli investimenti? E’ 
possibile accumulare millecin¬ 
quecento miliardi di residui 
passivi « utilizzando » la so¬ 
la categoria dell’inefficienza? 
E’ forse possibile spendere i 
fondi programmando e sen¬ 
za farla finita con le clien¬ 
tele e i leudi? E non spen¬ 
derli non significa proprio 
non voler chiudere con que¬ 
sto modo di governare? 

■ La Regione Campania ge¬ 
stisce oggi un bilancio pre¬ 
ventivo di tremilacinquanta- 
quattro miliardi. Solo sei anni 
fa non superava di molto i 
centonovantasei miliardi. Se 
si vuole governare e non so¬ 
lo amministrare un ente di 
queste dimensioni bisogna 
per forza di cose riformarlo 
profondamente: approvazio¬ 
ne delle deleghe, riforma de¬ 
gli uffici (un solo esempio: 
oggi l’assessorato alle Finan¬ 
ze è incomunicabile con quel¬ 
lo del Bilancio), adozione di 
bilanci consuntivi (non si è 
ancora pensato a discaricare 
la somma di cinquantanove 
miliardi dati ad uffici perife¬ 
rici negli anni che vanno dal 
’72 al ’74; di altri nove miliar¬ 
di sempre di quegli anni non 
si sa nemmeno che fine abbia¬ 
no fatto). E questo significa 
non solo avere capacità dì go¬ 
verno, ma cambiare profonda¬ 
mente il modo di far politica. 

La conferenza stampa che 
ieri mattina il gruppo regiona- . 
le del PCI ha tenuto presso la 
sede a Palazzo Reale è stata 
chiara: non un solo alibi alla 
giunta, nemmeno quello del¬ 
l'inefficienza. 

« Esprimiamo un giudìzio 
nettamente negativo sul bi¬ 
lancio presentato dall’assesso¬ 
re Amato» — dice nell’intro¬ 
duzione il compagno Imbrlaco 
Capogruppo al consiglio regio¬ 
nale. dopo che il compagno 
Gomez ha ricordato l’efferato 
delitto del procuratore della 
Repubblica di Salerno Nicola 
Giacumbi. « Abbiamo inten¬ 
zione di presentare una rela¬ 
zione di minoranza alla pros¬ 
sima seduta e chiediamo a 
tutta la sinistra di accettar¬ 
la come propria » 

E’ un atto di « Governo » 
importante. Contro la som¬ 
matoria dei piccoli bilanci di 
ogni assessorato, che costi-- 
tuisce il bilancio presentato 
in Consiglio, i comunisti han¬ 
no presentato all’opinione 
pubblica uno strumento ricco 
di proposte ma soprattutto 
percorso da un’itJea di fondo: 
dimostrare che anche la no¬ 
stra regione può investire, 
può decentrare, può dare la 
possibilità ai Comuni, alle Co¬ 
munità montane di progetta¬ 
re e di investire a loro volta. 

« La Campania lascia accu¬ 
mulare da sola presso - la 
Tesoreria dello Stato quan : -- 
to tutte e sei le Regioni 
amministrate dai comunisti: 
oltre il 15 7c contro il 12/o 
della Toscana, dell’Emilia, 
della Liguria, del Piemonte, 
del Lazio, deirumbria mes¬ 
se assieme », ha denunciato 


«L’accordo Alfa-Nissan si deve fare» 

— * \ 

Il C.d.F., comunisti e socialisti attaccano la decisione del consiglio dei ministri di far decidere il Cipi 


Ieri sera a Chiaiano 


Rapina a mano armata 
in una sezione PCI 


Rapinatori armati sono en¬ 
trati in una sede del PCI ie¬ 
ri sera e hanno derubato dei 
loro averi i compagni pre¬ 
senti. 

E’ successo a Chiaiano. 
Una ventina di compagni so¬ 
no stati rapinati dei portafo¬ 
gli e degli oggetti preziosi 
mentre erano nella sezione 
per la normale attività di as¬ 
semblee e di discussione. 

La sezione del PCI si tro¬ 
va a pianterreno sul corso 
Chiaiano. Poco dopo le ven¬ 
tuno di ieri sera due giovani 
col volto mascherato sono en¬ 
trati nella sede e hanno pun¬ 
tato le armi contro i compa¬ 


gni presenti. 

Erano armati di una pisto¬ 
la e di un fucile a canne moz¬ 
ze. Sembravano molto tesi e 
i compagni non hanno fatto 
alcun cenno di resistenza. 
Con molta, brutalità hanno 
! intimato di consegnare loro 
| tutto ciò che possedevano: i 
1 compagni hanno consegnato 
orologi, anellini, portafogli. 
Poi hanno voluto i soldi del¬ 
la cassa: cinquanhrmila lire. 

In definitiva un magro bi¬ 
lancio per i due rapinatori. 
Sul posto si sono recati la 
compagnia dei carabinieri del 
Vomero e la volante della 
Questura. 


NAPOLI — Dura reazione al- 
l’Alfasud di Pomigliano d'Ar- 
co alla decisione del governo 
di rimandare al CIPI — il 
Comitato interministeriale per 
la politica industriale — la 
questione dell’accordo Alfa- 
Nissan. Decisione che ha di 
fatto imposto una battuta d'ar¬ 
resto alla trattativa tra l'Alfa 
Romeo e la casa giapponese 
per la costruzione di un nuovo 
stabilimento in Campania per 
il montaggio di auto con car¬ 
rozzeria giapponese e mecca¬ 
nica italiana-^ 

Ieri il consiglio di fabbrica 
dell'Alfasud in un comunica¬ 
to ri!e\ a come < alla luce del¬ 
le posizioni gravi assunte dal 
governo, va ricordata che il 
nostro orientamento, sin dal 
momento in cui l'Alfa aveva 
iniziato trattative con altre 
case automobilistiche per con¬ 
cludere accordi commerciali, 
sona state di carattere posi¬ 


tivo ». Queste valutazioni, ri¬ 
badisce il consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Alfasud. erano il frut¬ 
to di una analisi della « realtà 
dei fatti e cioè che lo spie¬ 
tato e agguerrito scontro fra 
le case automobilistiche per 
la presenza sui mercati mon¬ 
diali si sarebbe giocata non 
più sul prestigio del marchio, 
ma invece sulle risposte date 
alle nuove esigenze dei mer¬ 
cati. soprattutto in termini di 
basso consumo e di costo ». 

In sostanza, di rinnovamen¬ 
to tecnologico dell'auto che 
richiede grossi investimenti, 
come quelli che stanno rea¬ 
lizzando le case automobilisti¬ 
che tedesche, americane e 
giapponesi. Il consiglio di fab¬ 
brica ricorda come era stato 
chiesto che l’accordo, con 
chiunque fosse stato fatto, a- 
vrebbe dovuto rispondere al 
rilancio produttivo dell'Alfa e 
all’esigenza di nuovi investi¬ 


menti e quindi occupazione 
nel Sud. 

Comunicati fortemente pole¬ 
mici contro il governo sono 
venuti, sempre ieri, dalla cel¬ 
lula del PCI dell’Alfa e dal 
Nucleo aziendale socialista. In 
ambedue le note si mette in 
evidenza come l’intervento del 
governo avvenga dopo le di¬ 
chiarazioni ostili all’accordo 
di Umberto Agnelli che ne ave¬ 
va parlato come di una « scia¬ 
gura nazionale ». « Agnelli in¬ 
voca la programmazione quan¬ 
do l'Alfa sta per concludere 
un accordo produttivo — ri¬ 
leva il comunicato dei comu¬ 
nisti dell’Alfa — e la rifiuta 
quando si tratta di legare i 
soldi che vuole dallo Stato a 
precisi vincoli programmato- 
ri ». Così — conclude la nota 
— si dimostra la subalternità 
del governo alla famiglia 
Agnelli. 


Tavola rotonda sulla sentenza 
della Corte costituzionale sui suoli 


PICCOLA CRONACA 


Oggi alle ore 17.30 nel¬ 
l’Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino avrà 
luogo una tavola rotonda 
su: «Dopo la sentenza 
della Corte costituzionale 
sui suoli: tutto da rifa¬ 
re? ». organizzata dalla 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali. 

Parteciperanno il dottor 
Raffaele Bertone, consi¬ 
gliere di cassazione: il 
dottor Francesco Brigno- 
la presidente del TAR 
della Campania; il pro¬ 


fessor Giuseppe Cuomo, 
rettore dell’università di 
Napoli; il professor Ro 
berto Di Stefano vice pre¬ 
sidente del centro nazio¬ 
nale studi urbanistici; il 
professor Umberto Siola. 
preside della facoltà di ar¬ 
chitettura dell’università 
di Napoli; il professore 
Vincenzo Spagnuolo Vigo¬ 
ria. ordinario di diritto 
amministrativo delKum- 
versità di Napoli. Mode¬ 
ratore sarà il professore 
Silio Aedo Violante. 


IL GIORNO | 

Oggi martedì 18 marzo '80. I 
Onomastico: Gabriele ido- 
mani: Giuseppe). 

MANCHERÀ* 

L'ACQUA 

A FUORIGROTTA 

L’Azienda municipalizzata 
acquedotto di Napoli — 
AMAN — comunica che, per 
verifiche e manutenzione 
straordinaria, dovrà proce¬ 
dere aH'ispezione dell’addut¬ 
tore che collega il serbatoio 
dì Capodimonte con Fuori- 
grotta. 

Pertanto, dalle ore 7 di 


I giovedì 20 marzo e fino alle 
j prime ore del successivo 
i venerdì 21 marzo, potrà ve¬ 
rificarsi nelle zone di Fuo- 
rigrotta. Bagnoli. Rione 
Traiano, Rione La Loggetta. 
via Terracina, Parco S. Pao¬ 
lo, un sensibile abbassamen¬ 
to di pressione che potrà 
comportare mancanza di 
acqua soprattutto nei piani 
più alti. 

Si informano gli utenti 
delle zone sopracitate che, 
per effetto dello squilibrio 
del regime idrico che si ve¬ 
rificherà nella rete di distri¬ 
buzione in conseguenza del¬ 


le manovre richieste dalla 
operazione di cui sopra, 
potrà defluire dai rubinetti 
acqua non limpida per colo¬ 
razione e contenente parti- 
celle solide. 

RICHIESTA 

SANGUE 

- T compagni che possono 
donare sangue sono pregati 
di recarsi al Centro trasfu¬ 
sionale dell’ospedale Carda¬ 
relli per Giovanni Lista, fi¬ 
glio del compagno Ciro, ri¬ 
coverato alla XIX Emato¬ 
logia. 


il compagno Alfonso Di 
Maio nella particolareggiata 
relazione tenuta alla stam¬ 
pa. Mille e novanta miliardi 
di residui attivi, soldi cioè 
che non sono mai arrivati 
in Campania, perché la giun¬ 
ta non decide come spen¬ 
derli. E’ un dato ancora più 
drammatico dei millecinque¬ 
cento miliardi di residui pas¬ 
sivi. dei soldi cioè che sono 
riusciti ad arrivare nelle cas¬ 
se regionali e che di li 
non si sono mossi. Sono la 
dimostrazione di quella vo¬ 
lontà politica di cui si par¬ 
lava. dell'idea che i demo- 
cristiani hanno del governo 
della Regione: utilizzare tan¬ 
ti fondi quanti servono ad 
« accontentare » settori ami¬ 
ci; il resto lasciarli marcire 
come residui passivi 

Ma la relazione di Di Maio 
non è solo una denuncia: si 
sofferma a lungo sulle pas¬ 
sibilità che anche questo 
bilancio grigio e inadeguato 
presentato in consiglio pos¬ 
sa essere utilizzato per co¬ 
minciare a risolvere alcuni 
problemi fra quelli più scot¬ 
tanti. Insieme alla relazione 
di minoranza i comunisti 
presenteranno — infatti — 
anche i disegni di legge da 
loro elaborati. Casa, energia, 
agenzia di assistenza tecnica 
e finanziaria per la piccola 
e media industria, proposta 
per una consulta regionale 
sull’università e sulla ricer¬ 
ca; una proposta per i tra¬ 
sporti una per costruire ma¬ 
terialmente le Unità sani¬ 
tarie locali. 

«E’ possibile-utilizzare già 
da adesso centodieci miliardi 
per un intervento straordi¬ 
nario sulla casa — spiega il 
compagno Di Maio — dando 
subito i soldi ai Comuni. 
Per urbanizzare la 167 — 
continua — per acquistare 
abitazioni (per Quei Comuni 
al di sotto dei 350 mila abi¬ 
tanti). per venire in aiuto 
a quelli che accedono al fon¬ 
do regionale della casa. 
Spandiamo questi subito: è 
chiaro che nei prossimi an¬ 
ni può essere aumentato». 
Ma dei prossimi anni la giun¬ 
ta non si preoccupa. Del 
Diano pluriennale non si è 
fatto nemmeno un accenno. 

«E’ semDre annunciato — 
dice Di Maio — ma mai 
presentato ». 

Maddalena Tulanti 


- MB * 

Martedì 18 marzo 1980 



Ogni martedì, «u « l'Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quartieri ». Gli argo¬ 
menti, I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle Indicazioni dei com¬ 
pagni e del cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, I suol problemi, le sue 
aspirazioni. 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 


L'Unità infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
dì zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere a| 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione • Amici del¬ 
l'Unità », presso la redazione napoletana. 


I giovani di San Giovanni 
chiedono il « Supercinema » 



Qualsiasi giornata potreb¬ 
be dirti la stessa cosa, ma 
quando viene il sabato e la 
domenica, giorni di mag¬ 
gior libertà, ecco che il 
problema ti salta maggior¬ 
mente alLocchio e tutto è 
più preoccupante. Cosa si¬ 
gnifica infatti vedere deci¬ 
ne di fermate d’autobus af¬ 
follate di giovani tutti pron¬ 
ti ad « emigrare » dal quar¬ 
tiere per destinazioni che 
permettono loro di passare 
delle ore più liete? Cè 
Giorgio, vent’anni. diretto 
al centro in cerca del ci¬ 
nema d’essai; c’è Mario, 
sedici anni, alla ricerca di 
un club ove si ascolti mu¬ 
sica: Ciro che va a tea¬ 
tro; e tanti altri in misu¬ 
ra maggiore che vengono 
presi dal riflusso della di¬ 
scoteca. Ma tutti vanno 
via. Dicono che il quartie¬ 
re è « dormitorio » e non 
offre niente. 

E allora come porsi di 
fronte a questo problema 
in una periferia martoria¬ 
ta da anni di abbandono 
e degrato? I comunisti di 
S. Giovanni hanno richie¬ 
sto l’acquisizione del Su¬ 
percinema da parte del 
Comune. Tale proposta tro¬ 
va in tal senso una motiva¬ 
zione che va al di là della 
stessa necessità di creare 
una struttura per il tempo 
libero. Significa porsi in 
termini positivi la questio¬ 
ne deH’emarginazione spe¬ 
cialmente giovanile, della 
sfiducia nelle Istituzioni, 
della stessa crisi di valo¬ 
ri cui assistiamo. 

Fin dalla sua formula¬ 
zione queste richieste han¬ 


no suscitato un notevole 
interesse: consensi sono ve¬ 
nuti dal consiglio di quar¬ 
tiere e da diverse associa¬ 
zioni culturali. Ma l’acqui¬ 
sizione non è ancora realta. 

Luciano della FGCI di 
S. Giovanni a questo propo-. 


sito dice che i giovani del 
, quartiere non staranno ad 
aspettare e si stanno orga¬ 
nizzando per accelerare i 
tempi. Anche questo può es- - 
sere un segno dei tempi. 

Antonio Rosiello 


A Vicaria il mercato 
è sporco ma insieme 
si può migliorare 

Quello dei mercatini rionali è un problema che inte¬ 
ressa tutta la città. La costruzione di mercatini coperti 
è certamente la soluzione migliore, e il Comune ne sta 
realizzando alcuni in altri quartieri della città. A Vicaria 
questa soluzione è impossibile, perchè non ci sono strut¬ 
ture coperte disponibili e spostare il mercatino in tut- 
t’altra zona nuocerebbe sia ai commercianti che agii 
abitanti del quartiere, rispetto al quale via Ferrara è 
abbastanza centrale. Si tratta allora, per questo merca¬ 
tino, di migliorarlo e di trovare alcuni accorgimenti che 
riducano gli inconvenienti attuali: su questo sono d’ac¬ 
cordo sia i commercianti che gli abitanti del quartiere. 
Certamente negli ultimi tempi la situazione è miglio¬ 
rata, grazie alla ripavimentazione della strada fatta dal 
Comune qualche mese fa e all’istallazione dei conteni¬ 
tori per i rifiuti, accolta favorevolmente dagli stessi 
commercianti. 

Ma passa il tempo e gli entusiasmi iniziali, che hanno 
consentito, appena istallati i contenitori, una condizione 
igienica migliore, hanno lasciato il posto all’abitudine, 
ed ora via Ferrara è di nuovo sporca. E’ certamente 
necessaria l’educazione all’igiene per far partecipare i 
cittadini a mantenere pulita la città, ma si tratta anche 
di creare le condizioni perchè questo si verifichi. 

Le cose migliorerebbero se ad esempio le verdure 
uscissero dal mercato ortofrutticolo già pulite delle parti 
inutili, come accade in altre città. La normativa comu¬ 
nale, che impone ai commercianti di lasciare Ubere le 
strade di mercato nelle prime ore del pomeriggio, non 
viene rispettata. 

Una soluzione possibile potrebbe allora essere quella 
di creare impalcature fisse , da assegnare ai commer¬ 
cianti. sollevate da terra per permettere la pulizia della 
strada che, contemporaneamente, dovrebbe essere chiusa 
al traffico. 

Patrizia Melluso 


Capodichino: un « paese » 
dove vivere è difficile 


Capodichino. quartiere 
della periferia nord di 
Napoli, zona molto traffi¬ 
cata per la presenza del¬ 
l'aeroporto e degli svin¬ 
coli autostradali, è una 
zona poco vivibile per un 
giovane per molte ragioni. 
Innanzitutto per la man¬ 
canza totale di attrezza¬ 
ture ma anche per il cli¬ 
ma di « strapaese » dìe si 
vive e per i pericoli a cui 
vanno incontro i giovani 
se vogliono solo frequen¬ 
tare circoli ricreativi o 
bar. Questo è venuto fuori 
parlando a undici giovani 
che vi vivono. 

Antonella e Gina Zinga- 
rini. studentesse lavora¬ 
trici di 15 e 16 anni: « Pre¬ 
feriamo uscire dal nostro 
quartiere: non c'è nessun 
posto dove potersi ritro¬ 
vare fra amici senza sen¬ 
tire i continui pettegolezzi 
e malignità delle persone 
della zona ». Anche Emi¬ 
lia, studentessa di 16 anni, 
e sua sorella Marinella 
Tornatore. lavoratrice ven¬ 


tenne. sono d'accordo: 
« Non possiamo occuparci 
di problemi particolar¬ 
mente scottanti, come ad 
esempio quello riguar¬ 
dante i tossicodipendenti 
o della situazione delle 
ragazze del nostro quar¬ 
tiere. che subito siamo 
guardate male ». 

Anche Fortuna Pistone, 
studentessa quindicenne 
del Froebeliano. è dello 
stesso parere. Inlatti. dice, 
€ per stare un po' insie¬ 
me con le mie amiche e 
con i miei amici senza in¬ 
cappare nelle critiche dei 
” maligni ” siamo costretti 
a vederci o a casa di uno 
di loro o usciamo e ci ri¬ 
troviamo in discoteca ». 
Antonio Flaminio. 16 anni, 
lavoratore, pone invece 
l’accento sulle persone 
equivoche presenti nel 
quartiere e che si riuni¬ 
scono ricino ai bar e nei 
circoli pseudo-ricreativi, 
rendendo questi luoghi im¬ 
praticabili ai giovani che 
\orrebbero passarvi qual¬ 


che ora in tranquillità. 

L’esigenza di questi cen¬ 
tri di aggregazione giova¬ 
nile viene posta in evi¬ 
denza anche da Maurizio 
Samo. studente del « Ga¬ 
lla ni ». 17 anni, e da 

Gianna Bosso, studentessa 
del € Margherita di Sa¬ 
voia ». di 18 anni. Que- 
st’ultima dice: « L’aper¬ 
tura di tale centro permet¬ 
terebbe anche di ritrovarsi 
tra noi ragazze e discu¬ 
tere dei nostri problemi *. 

Infine Franco Cièrvo, 
studente, e Gennaro Cava¬ 
liere. universitario, en¬ 
trambi ventenni, c Per 
praticare lo sport dobbia¬ 
mo scendere verso il cen¬ 
tro della città ». « Io — di¬ 
ce Gennaro — per fare 
pallamano sono costretto 
a recarmi a Ponticelli ove 
appunto si trova una pa¬ 
lestra per praticare que¬ 
sto sport ». 

Testimonianze raccolte 
da Gaetano Perri 
e Antonio De Curii* 
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Salerno ha reagito con prontezza, forza e unità all’attacco dei terroristi: migliaia di lavoratori e giovani in piazza 


Straordinaria risposta di massa al terrorismo 


Dopo la barbara uccisione del procuratore capo Nicola Giacumbi - Alla manifestazione, indetta dai sindacati, hanno partecipato anche i magistrati 
Centinaia di cittadini hanno visitato la camera ardente che è stata allestita nel Tribunale - L’omaggio della delegazione di parlamentari comunisti 



Il giudice Nicola Giacumbi ritratto nel giorno del sua matrimonio 

i 

Attivo provinciale del PCI 

i 

; « La mobilitazione 
deve continuare » 

i 

La relazione del segretario Paolo Nicchia - Inter¬ 
venti di lavoratori, magistrati, deputati e senatori 


SALERNO — Perché il ter¬ 
rorismo ha colpito con tanta 
spietatezza e violenza anche 
r Salerno? Ieri sera, in un 
confronto serrato, spregiudi¬ 
cato, ì comunisti ne hanno 
discusso nel salone del Pa¬ 
lazzo della Provincia, insie¬ 
me a tanto, gente, mentre 
fuori pattuglie di polizia e 
carabinieri con il mitra in 
braccio setacciavano la cit¬ 
tà. Perché il terrorismo, dun¬ 
que, e che fare? Alle tante 
domande e alla lucida ana¬ 
lisi della delicatissima fase 
che la città attraversa, delle 
sue contraddizioni e tensio¬ 
ni, alla riflessione sulla gran¬ 
de risposta di massa data 
dalla gente ieri mattina, che 
deve proseguire ed estendersi, 
questioni tutte che hanno 
percorso l'introduzione del 
compagno Paolo Nicchia, se¬ 
gretario provinciale del PCI, 
hanno risposto in molti. 

Tanti magistrati, soprattut¬ 
to (Amodio, Tringali, Volpe, 
Marchisiello, Russo), sinda- 
listi, e poi comunisti mili¬ 
tanti e simpatizzanti, ed an¬ 
che cittadini intervenuti al¬ 
l’Incontro. « Non molleremo 
— ha detto il dottor Trin¬ 
cali, segretario della sezio¬ 
ne salernitana di Magistratu¬ 
ra democratica —. Lo sap¬ 
piano! Non permetteremo che 
il terrorismo faccia di que- 


! La segreteria regionale del¬ 
la CGIL CISL UIL sul grave 
attentato di Salerno ha emes¬ 
so il seguente comunicato: . 

! « Un nuovo tragico atten¬ 
tato terroristico è stato com¬ 
piuto a Salerno con l’assas¬ 
sinio del Procurato capo Ni¬ 
cola Giacumbi. 

• I lavoratori di Salerno (già 
scesi in lotta con la procla¬ 
mazione nella mattinata del¬ 
lo sciopero generale provin- 


sta città quello che non è 
riuscito a fare Almirante nel 
1972 ». 

Ma è proprio vero che que¬ 
sto assassinio era inaspetta¬ 
to? Si è domandato il dot¬ 
tor Amodio. Il terrorismo agi¬ 
sce su un terreno fertile — 
ha continuato — anche per 
la consapevolezza che l’80 
per cento dei reati non viene 
represso e anche per la pos¬ 
sibilità .di sempre più vasti 
contatti con la criminalità 
comune. 

Basta con l’ipocrisia di chi 
propone leggi eccezionali e 
poi non fa nulla perché l’ap¬ 
parato dello Stato funzioni 
in modo democratico ed ef¬ 
ficiente. perché davvero ci 
sia giustizia. Così ha affer¬ 
mato con voce rotta dall’emo¬ 
zione Michelangelo Russo, 
sostituto procuratore della 
Repubblica, collega del ma¬ 
gistrato assassinato. 

Nell’attivo sono intervenu¬ 
ti tVa gli altri Francesco 
Calvanesi, il compagno Già 
vambattista Perrotta, il com¬ 
pagno senatore Di Marino. 
j compagni onorevoli Forte 
ed Amarante. il compagno 
Franco Massimo Lanocita e 
molti lavoratori. Le conclu¬ 
sioni del dibattito sono state 
tratte dal compagno Nando 
Morra, della segreteria regio¬ 
nale del PCI. 


ciale) e della Campania, la 
Federazione regionale CGIL 
CISL UIL condannano du¬ 
ramente tale atto terroristi- 
co e rinnovano il loro impe¬ 
gno a difesa della democra¬ 
zia, della libera convivenza 
civile, della solidarietà uma¬ 
na, riaffermando la propria 
volontà di lotta contro il ter¬ 
rorismo, la barbarie, il tenta¬ 
tivo di distruzione della vita 
democratica del Paese ». 


SALERNO — « Ho visto uno 
striscione che richiamava la 
necessità di battere il ter¬ 
rorismo, di isolarlo. Ma il 
terrorismo è già isolato, scon¬ 
fitto, lo vedo dai vostri 
volti». 

Cosi ha esordito il sosti¬ 
tuto procuratore generale 
della Repubblica di Napoli 
Roberto Angeloni, davanti a 
migliaia di lavoratori, dì cit¬ 
tadini, di giovani, riunitisi 
in piazza Amendola ieri mat¬ 
tina. 

AH’appello della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria è ve¬ 
nuta una eccezionale rispo¬ 
sta di massa della gente, 
decisa a manifestare la pro¬ 
pria volontà di lotta contro 
il terrorismo che stavolta 
ha colpito anche a Salerno 
stroncando la vita di un 
magistrato, il procuratore 
della Repubblica Nicola Gia¬ 
cumbi. 

Volti di operai, di donne, 
di tanti, tantissimi, giovani, 
maschere di tensione e stu¬ 
pore. Sentimenti, questi, na¬ 
turali in chi vede colpita 
anche una città come Sa¬ 
lerno, certo non nuova ad 
episodi di violenza ma nep¬ 
pure ancora, fino all’altro 
giorno, caduta nella sangui¬ 
nosa spirale degli assassini! 
e degli agguati. Ma non era 
neppure difficile leggere tra 
gli operai della «Sassonia», 
della «Brollo», e delle tan¬ 
tissime altre fabbriche sce¬ 
se in piazza, degli edili, dei 
braccianti, venuti anche da 
posti lontani della provin¬ 
cia, dal Cilento per esem¬ 
pio, una determinazione che 
proprio il dottor Roberto An¬ 
geloni non ha potuto fare a 
meno di cogliere. E lo stes¬ 
so Luigi Scotti, membro del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura, subito dopo ave¬ 
va rimarcato la grande sen¬ 
sazione di conforto — «che 
pure si confonde al dolore» 
— che sorgeva nel vedere 
la voglia di sconfiggere la 
violenza di quel popolo che 
Ieri si affollava sotto il palco. 

«Sento che questo morto, 
Nicola Giacumbi, quest’altra 
vittima del terrorismo, non è 
un caduto solo per noi ma¬ 
gistrati, ma è di tutta la col¬ 
lettività nazionale, di tutta 
Salerno ». Ed infatti, fin dalle 
prime ore della mattina, il 
portone di corso Garibaldi, al 
numero 193, e la camera ar¬ 
dente allestita al secondo 
piano del Tribunale di Saler¬ 
no che è, tra l'altro, proprio , 
poco distante dalla abitazione 
del magistrato ucciso, c'è 
stato un vero e proprio pel¬ 
legrinaggio. 

Poi il corteo organizzato 
nell'ambito delle 4 ore di 
sciopero generale provinciale 
e indetto dal sindacato è par¬ 
tito da piazza Ferrovia per 
dirigersi verso piazza Amen¬ 
dola. ove la manifestazione è 
stata conclusa dal compagno 
Silvano Ridi, segretario re¬ 
gionale della Federazione u- 
nitaria CGIL, CISL, UIL. Una 
delegazione di parlamentari 
comunisti — i compagni Di 
Marino. Fermariello. Valenza, 
Forte. Vignola e Amarante — 
con il compagno Nando Mor¬ 
ra, della segreteria regionale 
del PCI, si è recata più tardi 
a Palazzo di Giustizia. 

Lo stupore di una città 
colpita alTimprowiso dalla 
barbara, feroce, sanguinaria 
aggressione del terrorismo si 
è convertita in rabbia com¬ 
battività, irriducibile volontà 
di difendere la democrazia. 
In mille occasione, ogni 
qualvolta il terrorismo ha in¬ 
sanguinato il paese, Salerno 
ha risposto con forza, fiera 
delle sue tradizioni di de¬ 
mocrazia; ieri, poi, che la 
città è stata colpita diretta¬ 
mente. non si è visto il mi¬ 
nimo segno di incertezza, di 
paura, o magari di indiffe¬ 
renza 

f.f. 


Lo sdegno della 

CGIL - CISL - UIL 



Due aspetti dell'imponente risposta popolare: centinaia di cittadini sono scesi in piazza per testimoniare lo sdegno per il barbaro omicidio e la loro decisa volontà di lotta al terrorismo 


A colloquio con i magistrati nel Tribunale di Salerno 


«Non servono leggi eccezionali» 
aveva detto il giudice Giacumbi 

H punto fondamentale è assicurare la funzionalità e la democraticità delle forze di polizia - Proprio il magistrato 
ucciso stava lavorando per una «ristrutturazione» da proporre alla questura - La veglia nella camera ardente 


SALERNO — «Leggi ec¬ 
cezionali? Ma a che ser¬ 
vono? Per sconfiggere il 
terrorismo ci vuole l’effi¬ 
cienza e la democratici¬ 
tà dello Stato ». 

Meno di un mese fa Ni¬ 
cola Giacumbi, procurato¬ 
re capo prò tempore a Sa¬ 
lerno, così si rivolgeva ad 
un collega ‘ dell’ufficio di 
Procura. Domenica sera è 
stato assassinato da un 
commando terrorista. 

« Se volevano colpire un 
punto nevralgico del pote¬ 
re giudiziario a Salerno, 
ci sono riusciti in pieno» 
commentano ora al Palaz¬ 
zo di Giustizia. Nel ricor¬ 
do dei suoi colleghi Nico¬ 
la Giacumbi viene descrit¬ 
to come un magistrato ri¬ 
goroso e scrupoloso. Non si 
preoccupava di assumersi 
le indagini più fatitcose, i 
processi più spinosi; pure 
avendone la possibilità, 
ora che aveva assunto la 
reggenza della Procura, 
non scaricava il lavoro su¬ 
gli altri. 

«I terroristi hanno cen¬ 
trato in pieno l’obiettivo. 
Giacumbi, più che altri 
magistrati di rango anche 
più elevato,"rappresentava 
a Salerno l’efficienza della 
giustizia ». 

Il Palazzo di Giustizia è . 
un brulichio inarrestabile. 
Migliaia di persone hanno 
reso l’ultimo omaggio al 
magistrato assassinato dai 
terroristi. Davanti al re¬ 
gistro, dove si appongono 
le firme per la partecipa¬ 
zione al lutto, si fa la fila. 
Le udienze sono state so¬ 
spese in segno di lutto. I 
giudici affollano i corri¬ 
doi, alcuni con gli occhi 
lucidi. Di mezz’ora in mez¬ 
z'ora si alternano al pic¬ 
chetto di onore. 

La mattinata di ieri è 
trascorsa così, in un'ango¬ 
scia straziante. « Ancora 
violenza terrorista e il 
vuoto in mezzo a noi » an¬ 
nuncia il manifesto lista¬ 


to a lutto dell’ordine degli 
avvocati, che campeggia 
davanti all’ingresso del 
tribunale. 

Proprio di fronte, attra¬ 
versata la strada c’è il luo¬ 
go dell'attentato. Mani 
ignote hanno deposti fa¬ 
sci di fiori. 

Salerno, è una città che 
conosce la violenza, una - - 
violenza diffusa, che fino¬ 
ra ha portato però quasi 
esclusivamente il marchio 
della camorra e della ma- 
lavitta organizzata. I. pub-, 
plici poteri hanno rispo-' 
sto a questa offensiva con 
il -lasciar fare; hanno con¬ 
tribuito alTaffermarsi di - 
un senso comune secondo 
cui l’impunità è sempre 
garantita. Nessun magi¬ 
strato è disposto ad am¬ 
metterlo, in particolare 
oggi, ma sono tutti con¬ 
vinti dell'inadeguatezza 
delle forze di polizia. Pare 
che Giacumbi stesse stu¬ 
diando, proprio in questi 
giorni, una « ristruttura¬ 
zione» operativa da pro¬ 
porre alla questura. 

' Era considerato un mo¬ 


derato. ma anche grazie 
a lui all’interno della ma¬ 
gistratura salernitana — 
ci dicono — si stava affer¬ 
mando una maggiore dia¬ 
lettica. , - 

- La sua uccisione rappre¬ 
senta un duro colpo alla 
Procura, che risulta deci¬ 
mata. Sono rimasti in ser- 
~ Vizio solo sei PM di cui * 
uno però è già stato tra¬ 
sferito e in attesa di an¬ 
dar via. Con un organico 
cosi ridotto si è quasi alla 
paralisi; entra in crisi un 
settore vitale dell’ammi- 
- nistrazione della giustizia. 

■ «Chiederemo di passa¬ 
re agli uffici della Procu¬ 
ra. E’ questa la risposta 
migliore che possiamo da¬ 
re alla sfida dei terrori¬ 
sti » propongono alcuni 
magistrati. Già nei giorni 
scorsi s? era svolta un’as¬ 
semblea conclusasi con un - 
impegno unitario di tutte 
le correnti della associa¬ 
zione magistrati di lottare 
a fondo reversione. 

la V. 



Cordoglio a Santa Maria Capua Vetere, paese natale dì Giacumbi 

Anche il padre era un magistrato 

Ieri In quel fribunale sospese le udienze in segno di luffo — La madre si era trasferita con lui a Salerno 


CASERTA — Di Nicola 
Giacumbi a S. Maria Capua 
Vetere, suo paese natale, 
tutti conservano il ricordo 
di un magistrato esempla¬ 
re, sulla cui attività mai si 
era appuntato il benché mi¬ 
nimo sospetto di una qual¬ 
che parzialità. Negli am¬ 
bienti del tribunale la no¬ 
tizia è arrivata come una 
vera e propria «mazzata»; 


quello di Giacumbi è un co¬ 
gnome più che noto; infat¬ 
ti non solo il dottor Nicola 
ha svolto le sue prime espe¬ 
rienze di lavoro presso que¬ 
sto tribunale, prima come 
uditore giudiziario e poi co¬ 
me pretore, ma anche il pa¬ 
dre Giuseppe, deceduto 
tempo fa, aveva ricoperto 
per più anni l’incarico di 
presidente di Sezione. 


Ora nella cittadina caser¬ 
tana di questa famiglia non 
è rimasto altro che questo 
nome, che evoca nei magi¬ 
strati integerrimi. Dei tre 
figli, difatti, dei magistra¬ 
to Giuseppe (il dottor Ni¬ 
cola era il primogenito), 
altri due ora risiedono a 
Roma, dove l’uno è funzio¬ 
nario di banca e l’altra 
svolge l’attività dì professo¬ 


ressa In una scuola della 
capitale. 

Quando, ormai, i tre fi¬ 
gli avevano ciascuno intra¬ 
preso la propria strada, nel¬ 
la vecchia casa di corso Ga¬ 
ribaldi erano rimasti i due 
anziani genitori, àia. alla 
morte del marito, la signo¬ 
ra Virginia aveva seguito il 
figlio Nicola a Salerno con 
cui ha coabitato fino a 


quando non ha cessato di 
vivere, e cioè un anno fa... 

Ieri, in segno di lutto e 
di protesta, in tribunale so¬ 
no state sospese tutte le 
attività: cancellieri, magi¬ 
strati, avvocati, si sono riu¬ 
niti per ricordare la figura 
del dottor Giacumbi e per 
riaffermare il netto «no» 
al terrorismo. 


fil partito-^ 

OGGI 

Alla Casa del popolo di 
Ponticelli alle ore 18 pubblico 
dibattito contro il terrorismo 
e la violenza organizzato 
dalle sezioni Ponticelli, 
Gramsci e Sereni Conclu¬ 
derà il compagno Raparelli, 
membro del CC. 

Alla Mercato, ore 17,30 riu¬ 
nione del comitati direttivi 
allargali di Mercato e Por¬ 
to con Glanfano e Tubelli. 

■ A Casavatcre alle 20 riu¬ 
nione sui consultori con Or¬ 
pello. 

DOMANI 

tu Federazione alle ore 
17,30 riunione responsabili 
di cellula e dei compagni 
Impegnati nei CRAL con Vi¬ 
tale e Marzano. 

GIOVEDÌ* 

■ Alle ore 17 riunione dei 
medici comunisti in Federa¬ 
zione sull’attuazione dell'ar¬ 
ticolo 47 e l’iniziativa del 
PCI con Calise e Mir.opolL 


Lutto 

' E’ deceduto il compagno 
Pasquale Matuozzo di 70 an¬ 
ni, iscritto alla cellula « Che 
Guevara » del rione De Ga- 
«peri. 

Ai familiari le condoglianze 
dei compagni di Ponticelli 
• della redazione napoletana 
dell’* Unità ». 


La Sinistra, 
la Campania 
e i problemi 
dell’informazione 

« La sinistra, la Campa¬ 
nia e i problemi dell’infor¬ 
mazione»: questo tema è 
stato al centro di un incon¬ 
tro tra le segreterie regio¬ 
nali del PCI, del PSI, del 
PdUP e delIMLS, nell’am¬ 
bito delle iniziative unitarie 
concordate dai partiti deUa 
sinistra dopo la firma del 
documento comune del 6 
novembre scorso. 

Nel corso dell’incontro, du¬ 
rante il quale sono stati 
esaminati i problemi della 
informazione anche alla 
luce delle novità emerse 
nel settore della carta stam¬ 
pata e radiotelevisiva in 
Campania, è stato deciso — 
al fine di ricercare mo¬ 
menti di unità In un con¬ 
fronto serrato tra le forze 
politiche, gli operatori del¬ 
l’informazione, i cittadini — 
di organizzare un convegno, 
che si terrà alla metà di 
aprile. Tra gli obbiettivi del 
convegno un esame spregiu¬ 
dicato delle esperienze fin 
qui condotte nel settore, 
dei problemi aperti, delle tra¬ 
sformazioni in atto, delle 
Iniziative comuni da assu¬ 
mere verso gli strumenti di 
informazione, pubblici e pri¬ 
vati, che operano nella re¬ 
gione. 


Il ZZ marzo 
si aprirà 

rn° 

Nauticsud 

Fra una settimana aprirà 
i battenti la undicesima edi¬ 
zione del Nauticsud, il Salo¬ 
ne intemazionale della nau¬ 
tica, che si svolgerà dal 22 
al 30 marzo nei padiglioni 
della Mostra d’Oltremare. 

Più ricco di presenza, il 
Salone offrirà una superfi¬ 
cie espositiva di 80 mila 
metri quadrati con la dispo¬ 
nibilità, per la prima volta 
nella sua storia, di un nuovo 
padiglione. Molte le novità, 
ne sono preannunciate sia 
nel settore delle imbarcazio¬ 
ni sia in quello dei motori 
e dell’accessoriato. Partico¬ 
lare rilevanza avrà come 
sempre, l’esposizione dei pic¬ 
coli e medi cantieri del Cen¬ 
tro e del Sud, sui quali sì 
incentra l’attenzione di lar¬ 
ga parte del tradizionale mer¬ 
cato del Nauticsud. 

Numerosi cantieri saranno 
presenti per la prima volta 
a Napoli con la nuova pro¬ 
duzione 1980. Al dì là delle 
mode più o meno ricorrenti 
nel settore della nautica, 
questa massiccia presenza del 
«nuovo» dimostra che l’oc¬ 
casione fieristica del Nautic¬ 
sud è Insieme un primo son¬ 
daggio espositivo e una ec¬ 
cellente possibilità produttiva 
già per la prossima stagio¬ 
ne estiva. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema Giovani: «Un borghese piccolo piccolo» 
(Valentino) 

• Cinema Giovani: «Professione reporter» (America) 

• «Chiedo asilo» (Adriano) 


TEATRI 


C1LEA (Tel. 658.265) 

Comune dì Napoli amministra¬ 
zione provinciale in col’.eborazio- 
ne con l'Associazione teatro 
Campania presentano da giovedì 
20 ore 21,15 la cooperativa Gli 
Ipocriti in « II teatro umorìstico 
i De Filippo z. Regia di Nello 
Mascìa. Posto unico L. 3.000. 
Ridotto L. 1500. Sono in vend - 
ta presso la sala Carlo V Maschio 
Angioino e presso 5. Maria 
La Nova. 

DIANA 

Alle ore 21,15 Carlo Croc¬ 
colo e Giacomo Rizzo presen- 
- tsno: « Quanta mbraglie per nu 
figlio ». 

•OLITEAMA (Via Monta <1 Ole 
Tel. 401664) 

Mercoledì 19 ore 21,15 '.a 

compagnia del Capernica presen¬ 
ta * La mandragola » di N. Ma¬ 
chiavelli 

S ANCA «LUCCIO (Via San Poto»» 
l« e Oliala. 4» T«L 405.000) 

Ore 21,30 MTM presenta Gli 
Ante Clowns in « Ciao Ciao buo¬ 
nanotte » con Giuseppe Ceder¬ 
ne e Memo Dini 

SANNAZARO Via Chiaia • 
TaL 411.723) 

Ore 21,15 Leopoldo Masteiloni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Pia**» Te* 
tr« S. Fard tirando Tal. 444500) 

Ora 21,15 la compagnia italiana 
di prosa Luigi Sportelli presenta 
Lydia Alfonsi in « Una luna per 
i bastardi » di Eugene O'Ne.ll 
Regia di Menegatti. 

TEATRO ÉIONDO (Via Vicaria 
Vocchia, 24 • angolo Vis Dia 
mo • TaL 223306) 

Riposo 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiora PignitallI, 12 • 
Tal. 23512») 


Seminario studi su lonesco pro¬ 
ve aperte ore 18-21. 

TENDA PARTENOPE (T. 631218} 

Riposo 

1AZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Catdieri 91) 

Ore 18-21 «Tarantella di po¬ 
vera gente » di Aluzri Aiello. 
Regia di Antonietta Romano. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (Vìa Cornea 
D’Ayala, 15) 

Art Studio di Torino 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI - (Tel. 218.510) 
Amarcord, dì F. Feillni * DR 

CINE CLUB 

All amerìcan boy» con D. Chri¬ 
stopher - SA 

MAXIMUM ( Vìa A. Gramaci, 1» 
TeL 631.114) 

Provaci ancora Sani, con \V. Al¬ 
ien - SA 

SPOT 

Ultimo valzer di M. Scorsele - M 

EM8ASSY (via P. Da Mara, t» 
Tal. 377.043) 

Chiuso 

NO 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AL 
Ore 19-21 Ossessiona (1943) 

di Luchino Visconti 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABAOIR (Vìa PeMolta Coatta 

TaL *77.0*7) 


Amitrville horror, con J. Brolìn - 
Or 

ACACIA (Tal 370 871) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
- rzutt - SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 

Kramer contro Kramer 
AMBASCIATORI (Via Crtspt, 23 
TcL 683.123) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARISTON (TaL 377.352) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) 

ARLECCHINO (Tal. 413.731) 
Riavanti Riarseti, con S. Dioni¬ 
sio - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d*A» 
sta TaL 413.331) 

La pagella 

CORSO (Cono Meridionale • T* 
lelono 339 911) 

(Vedi Teatri) 

DELLE palme (Virola Vetraria • 
TaL 413.134) 

Il cavaliert elettrico, con R. 
Redford - S 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tal» 
fono 681.900) 

Cafd Expraas 


EXCELStOR (Via Milano - Fot» 
tono 268.479) 

Il prato con J. Rossellini - DR 

FIAMMA (Via C. Porri*. 48 - 
TeL 416.988) 

Tess, di R. Polanskì - DR 
FILANGIERI (Via Ftlanglon. « . 
TaL 4*7.437) 

Il mago di Lublino, con L. Flet¬ 
cher - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracca. » . 
TaL 310.483) 

Baltimora Buliet 

METROPOL1 1 an (Via dilata • 
TaL 413.880) 

Piedone d’Egitto 

PLAZA (Via «emetter, 2 • Tal» 
fono 370.318) 

Piedona d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

ROXV fTaL 343.14») 

Amitylle horror, con J. Brolin * 
DR 

SANTA LUCIA (VI* L Loria. 6» 
TeL 415.572) 

Il lupo a l’agnello, con M. Ser- 
rault - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 • T» 

lelono 268.122) 

Il mio corpo eoi tu» corp» 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Il prato, con J. Rosseiiini - 
DR 

ALLE GINE5TRE (Piazza San Vi¬ 
tale TaL 616.303) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Chiedo asilo, con R. Benigni - 
SA 

AMEDEO (Via Matruccl *» • 

TaL ISO.266) 

I guerieri della notte di W. Hill 
DR - VM 18 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 

TeL 246.962) 

Professione reporter, con J. Ni- 

cholson - DR 

ARCOBALENO (Via C. Care!». 1 
TeL 377.583) 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
v.-ood - A 

ARGO (Via A. Poesia, 4 • Tota¬ 
fono 224.764) 

Giochi bagnati 
ASTRA (TeL 206.470) 

II mio corpo sul tuo corpo 
AViON (Viole acgd Astronauti • 

TeL 7419.264) 

Remy - DA 

AZALEA (Vie Cornano, 23 • Tata 
fono 6)9.280) 

Riposo 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 1B • 
TaL 341.222) 

Il prato con J. Rossellini - DR 
BERNINI (Via Bernini. 113 • 1» 
lelono 377.109) 

Remy - DA 

CASANOVA (Coreo Garibaldi • 
TeL 206.441) 

Quella pomo erotica di mia mo¬ 
glie, con W. Margol - S - (VM 
18) 

CORALLO (Pio» a B. Vie» - 
Tel. 444.B66) 

Interceptor, con M. Gibson * 
DR (VM 18) 

DIANA (Via L. Gtontuta • Tata 


fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Somatico • Tele¬ 
fono 322.774) 

Quella pornoerotica di mia mo¬ 
glie, con W. Margo! - 5 (VM 
18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 

La via della droga, con P. Tasti 
G (VM 18) 

GLORIA a A a (Via A r en a ce l a. 250 
Tel 291-36») 

Speed Cross, con F. Tasti - DR 
(VM 14) 

GLORIA • 6 » (Tel 291.369) 

Il diavolo a l’acguamarta 
MIGNON (Via Armando Diaz 
T eL 324.893) 

Giochi bagnati 

TRIPOLI (Tal. 754.05.82) 

Quintet, con P. Nev/nwn - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (TaL 685.444) 

Conoscenza carnale, con J.' Miehol- 
son - DR (VM’18) 

LA PERLA (Taf. 766.17.12) 
Gioco sleale, con G. Hawn - G 
MAESTOSO (Via Monechiai, 24 
(Tel. 7523442) 

5ex Portause 

modernissimo (Via Cistarna 
Tel. 310.062) 

(non pervenuto) 

POSILUPO (Via Poslinpo BB - 
Tel 76.94 741) 

Cristo si è fermato ad ■BbU, 
con G. M. Volonté - DR 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggert 
- Tei. 616925) 

Casotto, con L Proietti - BA - 
(VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - T» 
lelono 377.937) 

AI di là del bene • N «bM», 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
VALENTINO (Tal. 767.S5.SB) 

Un borghese piccata pl a cal o, con 
A. Sordi -OR 






























